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Fditoriale Editorial

L’anno 1517 ha dato INIZIO n Europa, COM Martın Lutero, 3 empo elle
riftorme. Le diverse Confession rıtormate G | VTEDdFaNO celebrare ne|
2017 quinto centenarıo d! tale INIZIO. La Chiesa cattolica, almeno nella
0 Drospettiva [OTIMAMNd, guarda a 6550 COM gl occhi dI chi sottolinea
Aaf1COTAd ’aspetto ella divisione, OSsSsIa ella lacerazione orodotta nella
C'ristianıita. Le Drospettive elle Chiese riformate, Invece, S(IT10O diverse

diverse qUanitO I0 S()T10 le lOoro denomiıinazliont.

Per qUanito riguarda Ia Svizzera, 1a diversita G ] COoNIUga anzıtutto ( Ofl alcu-
al importanti nomı che hanno segnato empo ella Rıforma Zurigo,
Ulriıco Zwinglı EnrICO Bullinger; Glnevra, (Ovannı Calvıno. grandı
centrI dI ritorma n SVIZZera furono n DrIMO 1U OgO Zurigo, Basllea, Berna

(ilnevra. In queste cCiıtta, menmbtr/Ii deglı Ordin mendicantiı G | bresentano
SUCSSU nella veste d! fratellli evangelicı impegnantı nella sequela dI GEeSsuU,

C rısto. SONO strulti! aperti 3 mondo. alle fıla degli Ordinı mendican-
{ USCIFrONO rtormatori quali, a esempIo, Martın Lutero, gia firate mendiI-
Cante dell’  rdıne deglı Fremiuti d! sant’Agostino. Ma nelle fıla deglı Ordıinı
mendicanti! S’Incontrano anche ilgure emIınentiI d! ritormatori d! cOontTtrao-
ritormatorı. Perquanto riguarda rdıne francescano, n 6550 Ss’iIncontrano
SIa gll UNI che gl| altrı, questo anto Nord ( OINC Sud elle Alpı
Quando alcunı ritormator! SVIZZEeN rinnegaronO Ia Messa, Thomas Murner
(1475-1537), DersonaggIıo molto attıvo {ra gl| SVIZZEeN convertiti! alla NOr-
081  F G | fece sentiıre ( OITNNC loro critico decIso Ooppositore. Murner CTId firate
Miınore Conventuale InConv) ella bıblioteca del CONVenNTO CAUDNUC-
CINO del Wesenmli'in L ucerna G | OMNSSTrvVallo fogli d! 0 COmMpoOnNI-
Mentio n rime. ella SU brevitäa, estio velcola Dungent! frec-
Cclate contro coloro che G ] tale dırıtto: Des alten Christlichen
beeren TIestament. Christoph Uiting dI Stans, studente ella acolta dI f1I-
losofla dell’Universita dI Zurigo, esamına schliarisce contenuti dal
DUNTO d! vıista ella jetteratura, ella storia delV’editoria.

Bernardino CIchino (1  /-1  ), Nnato Siena, fu firate minore VrCSSO gl|
()sservantı OMinObs Ne]l 1534 DassO nelle fıla del appuccımnı: Urn FI-
forma dell’  rdıne dI SAl Francesco che G ] ua n cContemporanea COM 1a
Rıforma Dorotestante. FÜ apprima VICarıo generale dell’ordine dUUCFHId
nato ‘“Impose quale zelante ritormatore de]l francescanesimo ed eccel-
lente oredicatore. Alla fine, giunto n Svizzera, fu nomınato VarrücQo d!

Ar _ Editorlal.indad 7 0521 1624
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Editoriale - Editorial

L’anno 1517 ha dato inizio in Europa, con Martin Lutero, al tempo delle 
riforme. Le diverse Confessioni riformate si preparano a celebrare nel 
2017 il quinto centenario di tale inizio. La Chiesa cattolica, almeno nella 
sua prospettiva romana, guarda ad esso con gli occhi di chi sottolinea 
ancora l’aspetto della divisione, ossia della lacerazione prodotta nella  
Cristianità. Le prospettive delle Chiese riformate, invece, sono diverse e 
numerose: diverse e numerose quanto lo sono le loro denominazioni.

Per quanto riguarda la Svizzera, la diversità si coniuga anzitutto con alcu-
ni importanti nomi che hanno segnato il tempo della Riforma: a Zurigo, 
Ulrico Zwingli e Enrico Bullinger; a Ginevra, Giovanni Calvino. I grandi 
centri di riforma in Svizzera furono in primo luogo Zurigo, Basilea, Berna 
e Ginevra. In queste città, i membri degli Ordini mendicanti si presentano 
spesso nella veste di fratelli evangelici impegnanti nella sequela di Gesù, 
il Cristo. Sono istruiti e aperti al mondo. Dalle fila degli Ordini mendican-
ti uscirono riformatori quali, ad esempio, Martin Lutero, già frate mendi-
cante dell’Ordine degli Eremiti di sant’Agostino. Ma nelle fila degli Ordini 
mendicanti s’incontrano anche figure eminenti di riformatori e di contro-
riformatori. Per quanto riguarda l’Ordine francescano, in esso s’incontrano 
sia gli uni che gli altri, e questo tanto a Nord come a Sud delle Alpi.

Quando alcuni riformatori svizzeri rinnegarono la Messa, Thomas Murner 
(1475-1537), personaggio molto attivo tra gli svizzeri convertiti alla Rifor-
ma, si fece sentire come loro critico e deciso oppositore. Murner era frate 
Minore Conventuale (OMinConv). Nella biblioteca del convento cappuc-
cino del Wesemlin a Lucerna si conservano 6 fogli di un suo componi-
mento in rime. Nella sua brevità, il testo veicola amare e pungenti frec-
ciate contro coloro che si arrogano un tale diritto: Des alten Christlichen 
beeren Testament. Christoph Uiting di Stans, studente della facoltà di fi-
losofia dell’Università di Zurigo, ne esamina e schiarisce i contenuti dal 
punto di vista della letteratura, della storia e dell’editoria.

Bernardino Ochino (1487-1564), nato a Siena, fu frate minore presso gli 
Osservanti (OMinObs). Nel 1534 passò nelle fila dei Cappuccini: una ri-
forma dell’Ordine di san Francesco che si attua in contemporanea con la 
Riforma protestante. Fu dapprima vicario generale dell’ordine appena 
nato. S’impose quale zelante riformatore del francescanesimo ed eccel-
lente predicatore. Alla fine, giunto in Svizzera, fu nominato parroco di 
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Fdıtorlale FEdıtorial

Urn comunıta Drotestante. Questa tretta coincıdenza Ira /essere ritor-
MmMaltore dI CO)rdine rellg10so attıvo nella Rıforma orotestante

( OINC appunto ne| ( dS5O dI Ochino mMING Ia STEeSSa SOpravvivenza del
appuccımnı. V’archivista Drovinclale del appuccını lombardıi dI Milano,
( OSstanzo Cargnoni OFMCap, Dresenta, ne| SU ampı1o0 documentato adl-

t1colo, 1a bersonalıta Ia bibliografia dI qUeESTO significativo autore dI FI-
forme: DersonaggIıo riılevante anche CT Ia Svizzera, VISto SU ruolo
dI rappresentante del Riformatori dI LOcarno.

minorıto Gregoire CGiirard (1765-1  ), Conventuale dI riburgo OFM--
COonv esprime, nel SU empo, Urn cerla allınıta CO SU obredecessore

confratello TIThomas Murner. FÜ ritormatore nel IN ella forma-
zione ella pedagogla. In OCCasilone del MO ella SU nascıta ebhbe
1U OgO riburgo Urn scambıo significativo Carattere internazionale {ra
’Universita C onvento del ralı MinorI Conventualı Settembre
2015 C e da ampI0 resoCONTO Damien aVOY, assıstente dI Storia
all’Universita d! Losanna.

ella Comprensione che AdVEVaAdTlO ella preghiera elle forme dI UFC-
ghiera che prediligevano TOTMMOVEVaANOQO appuccın| de]l 9/0. mo seCcolo,

barla CO Competenza appuccIno SVIZZerO ()ttaviano CAMUCKT
LO fa partıre da un’ampla raccolta d! preghiere testI dI poreghiera Uufficı-
almente rICONOSCIUtI. DreZIOsO contributo alla OMNOSCETIZ ella DIE-
ta del 0 SVIIUPPO n generale n Darticolare dell’ıdea che AdVEVadfTlO

ella poreghiera de]l significato che a 655d attrıbulvano appuccmı
SVIZZEeN dI IIngua tedesca n que!l Darticolare DerIodo StOFrICO.

_a celehrazione de MO annıversarıo ella mMorlte dI Sigismund Furrer
(1  3-1 StOFrICO C, ne|] coNntempo, impegnato Innovatore nel IN
ella Ormazione fu OCCaslone dI Urn DU  ICa riflessione, organızzata
ne| 0 natale, Unterbäch [)I questa significativa ilgura del mondo
CappuccCcInO vallesano riferisce ’archivista ella Drovincia SVIZZera del
appuccımnı. Ne llustra 1a Dbersonalıta sottolinea ’incıdenza che egl
ebhbe sull’Ordıne del appuccını C, n Darticolare, sulle Dopolazlion! del
cCanton Vallese.

Ne]l 15866 Mmoriıva n 1a Anastasıo Hartmann, appuccIno SVIZZerO
VESCOVO mIissioNarlo. La chiesa cattolica I0 quale XS6E7TVO d DIO»,
che comcıde COM DrIIMO grado dI ricoNOsSCIMeEeNtO ufficiale ella santıta
dI Urn VECTrSOTMd nel lungo meticoloso ıtınerarıo che conduce alla C dl

NnIZZAazZIiONe. Con riterimento 3 MO ella0 mMorlte Apriıle) G | ()-
manda 1a ettura degli artıcalı d! due gio0vanı appuccını SVIZZETNI!: quello

Ar _ Editorlal.indad 7 0521 1624
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Editoriale - Editorial

una comunità protestante. Questa stretta coincidenza tra l’essere il rifor-
matore di un Ordine religioso e presenza attivo nella Riforma protestante 
- come è appunto nel caso di Ochino - minò la stessa sopravvivenza dei 
Cappuccini. L’archivista provinciale dei Cappuccini lombardi di Milano, 
Costanzo Cargnoni OFMCap, presenta, nel suo ampio e documentato ar-
ticolo, la personalità e la bibliografia di questo significativo fautore di ri-
forme: un personaggio rilevante anche per la Svizzera, visto il suo ruolo 
di rappresentante dei Riformatori di Locarno.

Il minorito Grégoire Girard (1765-1850), Conventuale di Friburgo (OFM-
Conv) esprime, nel suo tempo, una certa affinità con il suo predecessore 
e confratello Thomas Murner. Fu un riformatore nel campo della forma-
zione e della pedagogia. In occasione del 250.mo della sua nascita ebbe 
luogo a Friburgo uno scambio significativo e a carattere internazionale tra 
l’Università e il Convento dei frati Minori Conventuali (11/12 Settembre 
2015). Ce ne dà un ampio resoconto Damien Savoy, assistente di Storia 
all’Università di Losanna.

Della comprensione che avevano della preghiera e delle forme di pre-
ghiera che prediligevano e promovevano i Cappuccini del 19/20.mo secolo, 
ce ne parla con competenza il Cappuccino svizzero Ottaviano Schmucki. 
Lo fa a partire da un’ampia raccolta di preghiere e testi di preghiera uffici-
almente riconosciuti. E’ un prezioso contributo alla conoscenza della pie-
tà e del suo sviluppo in generale e - in particolare - dell’idea che avevano 
della preghiera e del significato che ad essa attribuivano i Cappuccini 
svizzeri di lingua tedesca in quel particolare periodo storico.

La celebrazione de 150.mo anniversario della morte di Sigismund Furrer 
(1788-1865) - storico e, nel contempo, impegnato innovatore nel campo 
della formazione - fu occasione di una pubblica riflessione, organizzata 
nel suo paese natale, Unterbäch. Di questa significativa figura del mondo 
cappuccino vallesano riferisce l’archivista della provincia svizzera dei 
Cappuccini. Ne illustra la personalità e sottolinea l’incidenza che egli 
ebbe sull’Ordine dei Cappuccini e, in particolare, sulle popolazioni del 
canton Vallese. 

Nel 1866 moriva in India Anastasio Hartmann, Cappuccino svizzero e 
vescovo missionario. La chiesa cattolica lo onora quale «servo di Dio»,  
che coincide con il primo grado di riconoscimento ufficiale della santità 
di una persona nel lungo e meticoloso itinerario che conduce alla cano-
nizzazione. Con riferimento al 150.mo della sua morte (24 Aprile) si racco-
manda la lettura degli articoli di due giovani Cappuccini svizzeri: quello 
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d! Benno Zünd, che bresenta contenuti ella 0 tesı SOStTeNuta aglı
esamı magistrall dell’Universita dI Lucera, d! Carattere StOrFICO; quello d!
Fraldo Emma, che ha dISCUSSO Ia 0 tes! magistrale KOoma, obresentando
[a spiritualita d! Anastasıo Hartmann; entrambi sulla hase dell’intera dOocu-
mentazıone scrıtta Dervenuta SINO NOl

O

1517 seiztie mıt Martın L uther n Europa das Zeltalter der Reformationen
eın Evangelisch-reformierte Konifessionen hereiten siıch AMM1/ auf das
500Jährige Jubiläum der Reformationen VOo  _ DIe Katholische Kirche AaU S

der Perspektive oms gedenkt der Reformationen als Ergebnis bisher
NIC überwundenen Spaltungen n der Christenheit SO verschieden die
Konfessionen, verschieden auch hre Ansichten!

Für die chweIiz sInNd als zuerst Tlon angebende Reformatoren n Zürich
u  ryYC Zwinglı un elinriıc Bullinger un n enf Johannes Calvın
HEeMNESeN Zentren der Reformationen n der chweIiz zuerst Zürich,
Basel, Bern un Genft. Bettelordensbrüder, die ZUT Geschichte dieser
nannten Städte gehören, sInNd n der katholischen Kırche WIEe evangelli-
sche Brüder n der Nachfolge CHhristi anzusehen. Gelehrt sIınd GE un
STEeLls en für das eue Aus ihnen gingen Reformer un Reformatoren
hervor WIEe eben ZU eispie Martın Luther, ehemaliger Mendikant AaU S

dem en der Augustiner-Eremiten, aber auch Gegenreformatoren.
Beldes ıst Im Franzıskusorden nörd- un udlich der Alpen finden

Als schweizerische Reformatoren die Messe verstießen, da trat als enT-
schiedener Gegner der n Schweizer Konventen Wırkende InorIıt Tho-
IT1a Murner 5-1537) auf. DIe Bibliothek des Kapuzinerklosters Wesem-
lın n L uzern irg urners geharnischten Keim-Protest, hbestehend AaU S

sechs Blatt, n der Ku [Z7C voll eftiger Wüurze: Des alten Christlichen Dee-
GT} Testament. Was darın geschrieben steht, erläutert Iıteraturwissen-
schaftlich, geschichtlich und editorisch Christoph Uiting AU S Stans, StU-
dent der Philosophischen der Unıiversıtat Zürich

Bernardino CIchino (1487-1564), geboren n Siena, Wrlr zuerst InorIıt hel
den CObservanten OMInObDbs), wechselte dann 1534 den Kapuzinern,
eiınem Daralle! ZUT Reformation entstandenen Reformzweilg des Franzıs-
kusordens, un rde erstier Generalviıkar dieses Jungen Crdens Vorerst
etablierte ß sich als franzıskanischer Reformer un begnadeter Prediger,
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di Benno Zünd, che presenta i contenuti della sua tesi sostenuta agli  
esami magistrali dell’Università di Lucera, di carattere storico; quello di 
Eraldo Emma, che ha discusso la sua tesi magistrale a Roma, presentando 
la spiritualità di Anastasio Hartmann; entrambi sulla base dell’intera docu-
mentazione scritta pervenuta sino a noi. 

***

1517 setzte mit Martin Luther in Europa das Zeitalter der Reformationen 
ein. Evangelisch-reformierte Konfessionen bereiten sich 2017 auf das 
500jährige Jubiläum der Reformationen vor. Die Katholische Kirche aus 
der Perspektive Roms gedenkt der Reformationen als Ergebnis bisher 
nicht überwundenen Spaltungen in der Christenheit. So verschieden die 
Konfessionen, so verschieden auch ihre Ansichten!

Für die Schweiz sind als zuerst Ton angebende Reformatoren in Zürich 
Huldrych Zwingli und Heinrich Bullinger und in Genf Johannes Calvin zu 
nennen. Zentren der Reformationen in der Schweiz waren zuerst Zürich, 
Basel, Bern und Genf. Bettelordensbrüder, die zur Geschichte dieser ge-
nannten Städte gehören, sind in der katholischen Kirche wie evangeli-
sche Brüder in der Nachfolge Christi anzusehen. Gelehrt sind sie und 
stets offen für das Neue. Aus ihnen gingen Reformer und Reformatoren 
hervor wie eben zum Beispiel Martin Luther, ehemaliger Mendikant aus 
dem Orden der Augustiner-Eremiten, aber auch Gegenreformatoren. 
Beides ist im Franziskusorden nörd- und südlich der Alpen zu finden.

Als schweizerische Reformatoren die Messe verstießen, da trat als ent-
schiedener Gegner der in Schweizer Konventen wirkende Minorit Tho-
mas Murner (1475-1537) auf. Die Bibliothek des Kapuzinerklosters Wesem-
lin in Luzern birgt Murners geharnischten Reim-Protest, bestehend aus 
sechs Blatt, in der Kürze voll deftiger Würze: Des alten Christlichen bee-
ren Testament. Was darin geschrieben steht, erläutert literaturwissen-
schaftlich, geschichtlich und editorisch Christoph Uiting aus Stans, Stu-
dent an der Philosophischen Fakultät der Universität Zürich.

Bernardino Ochino (1487-1564), geboren in Siena, war zuerst Minorit bei 
den Observanten (OMinObs), wechselte dann 1534 zu den Kapuzinern, 
einem parallel zur Reformation entstandenen Reformzweig des Franzis-
kusordens, und wurde erster Generalvikar dieses jungen Ordens. Vorerst 
etablierte er sich als franziskanischer Reformer und begnadeter Prediger, 
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ernach wurde ß n der chweIiz schließlich reformierter farrer. Diese
Nähe zwischen Reform un Reformation eispie COchinos kostete
dem Kapuzinerorden hbeinahe die ExIstenz. Der Provinzarchivar der LOM-
bardıschen Kapuziner n Malland, ( Ostanzo Cargnoni OFMCap, erhellt n
seınem umfassenden Artiıkel Persönlichkeit un Schrifttum dieses auch
für die chweIiz hbedeutenden nhänger der Reformation, Ja Vertreter der
Riformati AU S LOocarno. Der Inorıt Gregoire CGilrard 7/65-1850), Konven-
tual Au S ribourg, hat n seiInem Zelntalter m it seiınem vorgäangigen Mitbru-
der TIThomas Murner AaU S firüherer /Zeıt eıne gewlsse Gememsamkeliıt: Bıl-
dungsreform un Pädagogık. ZuUu seınem 250 Geburtstag egingen n
ribourg die Unıiversıtat un der Konvent der Minoriten-Konventualen
gemeInsam eın internationales Kolloquium eptember 2015
Darüber hletet Damien aVOY, wissenschaftlicher Assıstent für eschNıIch-
le der Universıitat Lausanne, eınen Rückblick n seiınem umfassenden
kKapport
DIe Gebetskultur hel den Schweizer Kapuzinern Im Jahrhundert
Ird VOo Schweizer Kapuziner avıan CAMUCKI anhand VOo offiziel-
len Gebetssammlungen analysıert, eın sehr wertvoller Beltrag ZUT (ie-
SCHNHICAHTLE der Frömmigkelts- un Gebetsmentalität eINes Reformordens n
der deutschsprachigen chweIiz

Der 150 odestag des Walliser Bildungsreformers SOWIE Historikers, SIe1S-
mund Furrer /806-10065), Wrlr Anlass für Öffentliches edenken diesen
Walliıser Kapuziner 1m Geburtsort Unterbäch In einer Zusammenfassung
würdigt der Schweizer Kapuzinerprovinzarchivar die für den en un
den Kanton allıs wichtige Persönlichkeit

15866 verstarh n Indien Anastasıus Hartmann, der Schweizer Kapuziner
un Missionsbischof. In der katholischen Kirche steht ß Im Kang eINes
«DDiener (‚ottes» un auf der etzten uljle VOoTrT eıner Seligsprechung.
Zur 150 Wiederkehr sSeINnes Todestages AprıIl) sInNd Artiıkel VOo ZWEI
Jüngeren Schweizer Kapuzinern ZUT ektüre empfohlen. S Ie sInd Ergeb-
NnISSEe hrer Magister-Arbeiten den Universitäten Luzern un Rom
BennoO Fünd über die Hıstorizıtät und Fraldo Emma über das spirıtuelle
en anhand überlieferter Quellen.

O
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hernach wurde er in der Schweiz schließlich reformierter Pfarrer. Diese 
Nähe zwischen Reform und Reformation am Beispiel Ochinos kostete 
dem Kapuzinerorden beinahe die Existenz. Der Provinzarchivar der Lom-
bardischen Kapuziner in Mailand, Costanzo Cargnoni OFMCap, erhellt in 
seinem umfassenden Artikel Persönlichkeit und Schrifttum dieses auch 
für die Schweiz bedeutenden Anhänger der Reformation, ja Vertreter der 
Riformati aus Locarno. Der Minorit Grégoire Girard (1765-1850), Konven-
tual aus Fribourg, hat in seinem Zeitalter mit seinem vorgängigen Mitbru-
der Thomas Murner aus früherer Zeit eine gewisse Gemeinsamkeit: Bil-
dungsreform und Pädagogik. Zu seinem 250. Geburtstag begingen in 
Fribourg die Universität und der Konvent der Minoriten-Konventualen 
gemeinsam ein internationales Kolloquium (11./12. September 2015).  
Darüber bietet Damien Savoy, wissenschaftlicher Assistent für Geschich-
te an der Universität Lausanne, einen Rückblick in seinem umfassenden 
Rapport.

Die Gebetskultur bei den Schweizer Kapuzinern im 19./20. Jahrhundert 
wird vom Schweizer Kapuziner Oktavian Schmucki anhand von offiziel-
len Gebetssammlungen analysiert, ein sehr wertvoller Beitrag zur Ge-
schichte der Frömmigkeits- und Gebetsmentalität eines Reformordens in 
der deutschsprachigen Schweiz.

Der 150. Todestag des Walliser Bildungsreformers sowie Historikers, Sigis-
mund Furrer (1788-1865), war Anlass für öffentliches Gedenken an diesen 
Walliser Kapuziner im Geburtsort Unterbäch. In einer Zusammenfassung 
würdigt der Schweizer Kapuzinerprovinzarchivar die für den Orden und 
den Kanton Wallis wichtige Persönlichkeit.

1866 verstarb in Indien Anastasius Hartmann, der Schweizer Kapuziner 
und Missionsbischof. In der katholischen Kirche steht er im Rang eines 
«Diener Gottes» und so auf der letzten Stufe vor einer Seligsprechung. 
Zur 150. Wiederkehr seines Todestages (24. April) sind Artikel von zwei 
jüngeren Schweizer Kapuzinern zur Lektüre empfohlen. Sie sind Ergeb-
nisse ihrer Magister-Arbeiten an den Universitäten Luzern und Rom:  
Benno Zünd über die Historizität und Eraldo Emma über das spirituelle 
Leben anhand überlieferter Quellen.

***

HF_Editorial.indd   8HF_Editorial.indd   8 27.05.21   16:2427.05.21   16:24



Fdıtorlale FEdıtorial

1517 INa UC le de 1a Refiorme AVEC Martın L uther. Les Eglises VTO-
testantes preparent celebrer 2017 le Jubile des 5(() aflSs de Ia Refor-
matıon. ’Eglise catholique de 5() cote rappelle, dans Derspective,
UUC Ce douloureuse division n’est Vdd SETIICOTEe surmontee. Autant diver-
55 les confessions, autant egalement 1es interpretations.
Pour 1a S5SUuIsSse, Ulrich Zwingl! ET eimrıic Bullinger SONT les bremilers reifior-
mMateurs Zürich ET Jean Calvın (eneve. Les grands centres de Ia Reifor-
matıon SUISSe SONT Zurich, Bäale, Berne ET ( eneve. Les Ordres LE TN-

diants, qU! appartiennent ’histoire de (65 villes, devralentetre consideres
Nar ’Eglise catholique des Freres evangeliques 1a suıte du Christ
I6 SONT tres erudıts ET toUuJours QUVerts 1a nouveaute. est de leurs S1OU-
CS UUC SONT SOrtIs Nar exemple des refiormateurs Martın Luther,
ancıen frere mendiant de ’Ordre des ermites de aın ugustin, MmMals
3USSI des Contre-reformateurs. Des Reformateurs ET Contre-reformateurs
franciscalins rouven 3USSI hien nord qU ' aU sud des Alpes.
uan les refiormateurs de 1a SUIsSse OnNtT rejete Iaf Thomas Murner
(1  5-1 qU! Vivalıt dans des COUvVenNTS UISSes etaıt ’adversalre le
Dlus determine. Murner etaıt frere mineur conventuel InConv) _a
bibliotheque du COUvent des CapucIıns du Wesemlin, Lucerne,

orotestation de GIX feuilles S(OUS forme de Doeme DolemIque: «[JIes af-
i{en Christlichen beeren TIestament». C e UUC Murner decrit, Christophe
Uiting de Stans, etudiant Ia Faculte de ohilosophie de ’Universite de
Zurich faıt Urn interpretation scientifique SUT 1a hase de 1a critique
Iıtteralre, historique ET editorlilale.

Bernardın Cchino (1  -1  ), Sienne, Frere Miıneur Observant
OFMODs), entra chez 1es CapucIıns 1554, branche de Ia reforme fran-
CISCAaINEe Darallele celle de 1a Refiorme. Bernardın Ochino devınt le 911°
mer Vicalre genera| de nOUvel re LYabord SECOMNMNU refior-
mateur franciscalin ET predicateur doue talıe, fut envoyve SUISSEe
OU devınt cure reforme. C elte DroxXximıte enire 1a Reformation ET refior-

franciscaine, ’exemple chino, MS DerI| ’existence meme de
’Ordre des Capucıns. V’archiviste de 1a Proviınce lombarde des CapucIıns
Miılan, ( OSstanzo Cargnoni OFMCap, metl umilere dans 5() artıcle,
Dartır de SCe5 ecrits, Ia Dersonnalıte de Bernardın Ochino, acherent Impor-
tant de 1a Reforme SUISSEe ET representant 3USSI des «Riformatix de
LOcarno.

Gregoire CGirard (1765-1  ), conventuel (cordeller) de ribourg OFM-
COoNnv reiorme ’enseignement ET Ia pbedagogie ET Urn allınıte ( 6I-
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1517 marque le début de la Réforme avec Martin Luther. Les Eglises pro-
testantes se préparent à célébrer en 2017 le jubilé des 500 ans de la Réfor-
mation. L’Eglise catholique de son côté se rappelle, dans sa perspective, 
que cette douloureuse division n’est pas encore surmontée. Autant diver-
ses les confessions, autant également les interprétations.

Pour la Suisse, Ulrich Zwingli et Heinrich Bullinger sont les premiers réfor-
mateurs à Zürich et Jean Calvin à Genève. Les grands centres de la Réfor-
mation en Suisse sont à Zurich, Bâle, Berne et Genève. Les ordres men-
diants, qui appartiennent à l’histoire de ces villes, devraient être considérés 
par l’Eglise catholique comme des Frères évangéliques à la suite du Christ. 
Ils sont très érudits et toujours ouverts à la nouveauté. C’est de leurs grou-
pes que sont sortis par exemple des réformateurs comme Martin Luther, 
ancien frère mendiant de l’Ordre des ermites de Saint Augustin, mais  
aussi des Contre-réformateurs. Des Réformateurs et Contre-réformateurs 
franciscains se trouvent aussi bien au nord qu’au sud des Alpes.

Quand les réformateurs de la Suisse ont rejeté la messe, Thomas Murner 
(1475-1537) , qui vivait dans des couvents suisses en était l’adversaire le 
plus déterminé. Murner était un frère mineur conventuel (OMinConv). La 
bibliothèque du couvent des capucins du Wesemlin, à Lucerne, conserve 
sa protestation de six feuilles sous forme de poème polémique: «Des al-
ten Christlichen beeren Testament». Ce que Murner décrit, Christophe 
Uiting de Stans, étudiant à la Faculté de philosophie de l’Université de 
Zurich en a fait une interprétation scientifique sur la base de la critique 
littéraire, historique et éditoriale.

Bernardin Ochino (1487-1564), né à Sienne, Frère Mineur Observant  
(OFMObs), entra chez les capucins en 1534, branche de la réforme fran-
ciscaine parallèle à celle de la Réforme. Bernardin Ochino devint le pre-
mier vicaire général de ce nouvel Ordre. D’abord reconnu comme réfor-
mateur franciscain et prédicateur doué en Italie, il fut envoyé en Suisse 
où il devint curé réformé. Cette proximité entre la Réformation et réfor-
me franciscaine, à l’exemple d’Ochino, a mis en péril l’existence même de 
l’Ordre des capucins. L’archiviste de la Province lombarde des capucins à 
Milan, Costanzo Cargnoni OFMCap, met en lumière dans son article, à 
partir de ses écrits, la personnalité de Bernardin Ochino, adhérent impor-
tant de la Réforme en Suisse et représentant aussi des «Riformati» de  
Locarno.

Grégoire Girard (1765-1850), conventuel (cordelier) de Fribourg (OFM-
Conv) a réformé l’enseignement et la pédagogie et il a une affinité cer-
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taıne AVEC 5() anclıen confrere, TIThomas Murner qU! VeCU quelques SIEe-
cles auparavanıt. Pour 5() 25()€ annıversalre, ’Universite de ribourg ET e
CO Uvent des Cordeliers OnNtT souligne cel annıversalrre organısant
colloque international, 1es 11 ET 17 septembre 2015 ribourg. Damien
aVOY, assıstant scientifique 1a Chaire histoire ’universite de L auU-

[IOUS fait resume

_a priere des Capucıns UISSes durant le 196 ET le AE sıiecle [IOUS 151 Dre-
sentee Nar avıan chmucklI7, Capucın SUISSE, SUT Ia hase des manuels de
prieres officielles; apporte Urn contribution tres precieuse ’histoire
de 1a de piete ET de Ia oriere de ’Ordre dans 1a Dartıe allemande de Ia
SUISSe.

Le 15006 annıversalre de 1a mort de Sigismund Furrer, O- 1 009, reforma-
teur de ”’education ET historien VD  \CD commemoOre Unterbäch, lleu
d’origine de Capucın valaısan. LDans cCOUr artıcle, Christian Schwe!li-
ZCIT, ’archiviste de 1a Drovince SUISSE des Capucıns, rappelle ’importance
de 5() ET de Dersonnalıte VOUT ’Ordre ET VOUT le Valaıs.

Fn 1506606, Anastas Hartmann, Capucın SUISSE ET eveque missioNNAaIre, 151
UD  x  D Inde VD  \CD SECOMNMNU Nar ’Eglise «Serviteur de DIeu».

’occasıon des 150 afıs de mMOTrT, le 24. avrıl orochain, [IOUS VOUS I11-

mandons 1a ecture du travaıl de Master de BennoO Fünd SUT le CONTLexXie
historique de 5() engagement, ’Universite de _ ucerne ET celul Fraldo
Emma SUT dimension spirıtuelle.

Christian Schweizer

10
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taine avec son ancien confrère, Thomas Murner qui a vécu quelques siè-
cles auparavant. Pour son 250e anniversaire, l’Université de Fribourg et le 
couvent des Cordeliers ont souligné cet anniversaire en organisant un 
colloque international, les 11 et 12 septembre 2015 à Fribourg. Damien 
Savoy, assistant scientifique à la Chaire d’ histoire à l’université de Lau-
sanne, nous en fait un résumé.

La prière des capucins suisses durant le 19e et le 20e siècle nous est pré-
sentée par Oktavian Schmucki, capucin suisse, sur la base des manuels de 
prières officielles; il apporte une  contribution très précieuse à l’histoire 
de la de piété et de la prière de l’Ordre dans la partie allemande de la 
Suisse.

Le 150e anniversaire de la mort de Sigismund Furrer, 1788-1865, réforma-
teur de l’éducation et historien a été commémoré à Unterbäch, lieu 
d’origine de ce capucin valaisan. Dans un court article, Christian Schwei-
zer, l’archiviste de la province suisse des capucins, rappelle l’importance 
de son œuvre et de sa personnalité pour l’Ordre et pour le Valais.

En 1866, Anastas Hartmann, capucin suisse et évêque missionnaire, est 
décédé en Inde. Il a été reconnu par l’Eglise comme «Serviteur de Dieu». 
A l’occasion des 150 ans de sa mort, le 24 avril prochain, nous vous recom-
mandons la lecture du travail de Master de Benno Zünd sur le contexte 
historique de son engagement, à l’Université de Lucerne et celui d’ Eraldo 
Emma sur sa dimension spirituelle.

Christian Schweizer
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Christoph Vıting
Des alten Christlichen beeren Testament des MinorıIiten
Thomas Murner

Fın unscheinbares ucnhleın Im Quartformat, eın Konvolut VOo sechs Klel-
IC Schriften Au S der Reformationszeit, findet sich n der historischen
ammIıung der Klosterbibliothek der Kapuziner auf dem Wesemlin n L_U-
zern.' Der Autor einiIger dieser Schriften ıst TIThomas Murner, dieser ehben-

streithbare WIEe umstrıittene Minorit, der mıt selner oublizistischen Tatıg-
keıt eiınem der schärfsten zeitgenössischen Gegner uthers wurde.
Der umtriebige Mann Humanıst, eologe, Rechtsgelehrter, ädagoge,
Übersetzer, Dichter, Glaubenskämpfer, «bedeutendstelr| Satiriker des
Jahrhunderts»* un «Destgenhasstelr Mönch») rd mıiıt vielen FEtiketten
versehen, doch bleibt SEeINE Person schwer fassbhar.*

Der olgende Beltrag SOl nach eıner SkIZZ7e VOo urners en un
chAhallen eıne seIner hbeinahe verschollenen Schriften der ektüre
gänglich machen.] andelt siıch das sogenannte Bäarentesta-

Der Band tragt dıe Signatur ILN 300; SCHAUCTES u ruc

Hedwig meger, Thomas Murner, n eutfsche Dichter der frühen euzeit (1450-7600), hg
Stephan Füssel, Berlin 1993, A0

Joseph Lefftz, Die VvorIlkstümfichen StHeiemente m Uurners Satıren, Straßburg 191 5/

Unbeliebht Walr Thomas Murner NIC| 1Ur sowochl! el seIinen reformatorischen Gegner, als
uch auf katholischer Seılte, da CT durchaus Milsstände anprangerte und für Ine kegeneration
der alten Ordnung eintrat, unbeliebht und In Verruf geraten Walr Murner uch lange /Zeıt In der
CGeschichts- und Literaturwissenschafit. DIe Klage über das Murner(zerr)bil und Uüber das
Fehlen einer objektiven Beurteilung SeINESs Wirkens Ist geradezu eın 0PDOS der Jungeren FOTr-
schung, ScChreı Eiwa Thomas Neukirchen och Vor kurzem: «Mag dem Franzıskaner ın der
Vergangenheit Zuch V,  an Seriten der Germaniıstik einige Aufmerksamkeit zZzutemn geworden sem,

ISt INe Tatsache, dass Gr Uund SeINe Z/exte HIS heute [äSSIg, nıcht Zzu5 nachlässig Uund
herahblassend hbehandelt werden.» (Im achwor seIner Neuedition Vo urners Satıre Von
dem großen i utherischen Narren (1522), ng., übers. komm. Vo Thomas Neukirchen, He1l-
delberg 2014, 360)

In der neunbändigen Ausgabe Vo urners deutschen Schriften Vo Franz chultz ıst das
barentestament NIC| enthalten. ES ıst nmelnes Wissens alleın urc folgenden Artikel zugang-
lıch Max Scherrer, Des alten christlichen Bären Z/estament. INe Kampfschrift Thomas Adıpr..
FICES, n Anzeiger FÜr schweizerische Geschichte 1/ 919), 0-30. /Zur Überlieferungslage

11
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Darstellungen - articles - articoli saggistici

Christoph Uiting

Des alten Christlichen beeren Testament des Minoriten 
Thomas Murner 

Ein unscheinbares Büchlein im Quartformat, ein Konvolut von sechs klei-
nen Schriften aus der Reformationszeit, findet sich in der historischen 
Sammlung der Klosterbibliothek der Kapuziner auf dem Wesemlin in Lu-
zern.1 Der Autor einiger dieser Schriften ist Thomas Murner, dieser eben-
so streitbare wie umstrittene Minorit, der mit seiner publizistischen Tätig-
keit zu einem der schärfsten zeitgenössischen Gegner Luthers wurde. 
Der umtriebige Mann - Humanist, Theologe, Rechtsgelehrter, Pädagoge, 
Übersetzer, Dichter, Glaubenskämpfer, «bedeutendste[r] Satiriker des 16. 
Jahrhunderts»2 und «bestgehasste[r] Mönch»3 - wurde mit vielen Etiketten 
versehen, doch bleibt seine Person schwer fassbar.4

Der folgende Beitrag soll - nach einer Skizze von Murners Leben und 
Schaffen - eine seiner beinahe verschollenen Schriften der Lektüre zu-
gänglich machen.5 Dabei handelt es sich um das sogenannte Bärentesta-

1	 Der Band trägt die Signatur ILN 380; genaueres zum Druck s. u. 

2	 Hedwig Heger, Thomas Murner, in: Deutsche Dichter der frühen Neuzeit (1450-1600), hg. v. 
Stephan Füssel, Berlin 1993, 299.

3	 Joseph Lefftz, Die volkstümlichen Stilelemente in Murners Satiren, Straßburg 1915, 1.

4	 Unbeliebt war Thomas Murner nicht nur sowohl bei seinen reformatorischen Gegner, als 
auch auf katholischer Seite, da er durchaus Mißstände anprangerte und für eine Regeneration 
der alten Ordnung eintrat, unbeliebt und in Verruf geraten war Murner auch lange Zeit in der 
Geschichts- und Literaturwissenschaft. Die Klage über das Murner(zerr)bild und über das 
Fehlen einer objektiven Beurteilung seines Wirkens ist geradezu ein Topos der jüngeren For-
schung, so schreibt etwa Thomas Neukirchen noch vor kurzem: «Mag dem Franziskaner in der 
Vergangenheit auch von Seiten der Germanistik einige Aufmerksamkeit zuteil geworden sein, 
es ist eine Tatsache, dass er und seine Texte bis heute lässig, um nicht zu sagen nachlässig und 
herablassend behandelt werden.» (Im Nachwort seiner Neuedition von Murners Satire Von 
dem großen Lutherischen Narren (1522), hg., übers. u. komm. von Thomas Neukirchen, Hei-
delberg 2014, 360).

5	 In der neunbändigen Ausgabe von Murners deutschen Schriften von Franz Schultz ist das 
Bärentestament nicht enthalten. Es ist meines Wissens allein durch folgenden Artikel zugäng-
lich: Max Scherrer, Des alten christlichen Bären Testament. Eine Kampfschrift Thomas Mur-
ners, in: Anzeiger für schweizerische Geschichte 17 (1919), 6-38. Zur Überlieferungslage s.u.
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Abb urners Portrat AUS Heifvetiens He
rühmte Männer m Bildnissen Vo eInrıic|H Dfetenger fa P Pfenninger. Zürich 1799 Ikonothek PAÄL)

ment VOo 1528, dessen xemplar Au S der _ uzerner Kapuzinerbibliothek
eın Unıkat n der chweIiz ıst

en und Wirken®

Geboren wurde TIThomas Murner sofern [11ld denn der Angabe selner
Gegner Glauben schenken darf Dezember 1475 n der Reichs-
stadt berehnheim (heute Obernal Im Isa Aufgewachsen ıst ß n

ES SOl und kann dieser Stelle NIC| ıe gesamte Forschungsliteratur Thomas Murner
referlert werden. Hın ausführliches und aktuelles DIo-bibliographisches Verzeichnis findet
sıch n Alfred Schindler, Wolfram Schneider-Lastin (Hgg.), [Die Badener Disputation V,  an 1526
Kommentierte Falıtion des Protokolis, Zürich 207 5/ / 6-/26 DIe Ausführungen urners BIO-
graphie heruhen In erster InNıe auf den Darstellungen Vo eger 1993 und Franz ose VWorst-
rock, Art Thomas Murner, n Deutscher Humanısmus O-T7. Verfasserlexikon, Berlin,
2013 IC| unerwähnt Dleiben soll hber uch ıe quellenreiche Monographie des LUZerner
Staatsarchivars Theodor Vo Liebenau, Der Franzıskaner Pr Thomas Murner, reiburg MY
191715

EiInzZIgE Quelle für SseIın CGeburtscdatum ıst Ine Schmähschrift Ihn, der Murnarus Fevia-
than Vo 1521 {  eger 1993, 296)

197
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ment von 1528, dessen Exemplar aus der Luzerner Kapuzinerbibliothek 
ein Unikat in der Schweiz ist. 

1.  Leben und Wirken6

Geboren wurde Thomas Murner - sofern man denn der Angabe seiner 
Gegner Glauben schenken darf 7 - am 24. Dezember 1475 in der Reichs-
stadt Oberehnheim (heute Obernai) im Elsaß. Aufgewachsen ist er in 

6	 Es soll und kann an dieser Stelle nicht die gesamte Forschungsliteratur zu Thomas Murner 
referiert werden. Ein ausführliches und aktuelles bio-bibliographisches Verzeichnis findet 
sich in: Alfred Schindler, Wolfram Schneider-Lastin (Hgg.), Die Badener Disputation von 1526. 
Kommentierte Edition des Protokolls, Zürich 2015, 716-726. Die Ausführungen zu Murners Bio-
graphie beruhen in erster Linie auf den Darstellungen von Heger 1993 und Franz Josef Worst-
brock, Art. Thomas Murner, in: Deutscher Humanismus 1480-1520, Verfasserlexikon, Berlin, 
2013. Nicht unerwähnt bleiben soll aber auch die quellenreiche Monographie des Luzerner 
Staatsarchivars Theodor von Liebenau, Der Franziskaner Dr Thomas Murner, Freiburg i. Br. 
1913.

7	 Einzige Quelle für sein Geburtsdatum ist eine Schmähschrift gegen ihn, der Murnarus Levia-
than von 1521 (Heger 1993, 296). 

Abb. 1:  Murners Porträt aus Helvetiens be-
rühmte Männer in Bildnissen von Heinrich 
Pfenninger. Zürich 1799. (@ Ikonothek PAL)
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Straßburg, wohin SEeINE Famlilıie 1451 übersiedelte, SOdass ß sich selhst n
der Folge mehrmals als Stra  urger hbezeichnete. Wohl auch aufgrun
selner körperlichen Konstitution® ZU gelstlichen an bestimmt, he-
suchte ß die Klosterschule der Minorıten . Franziıskanerkonventualen),
trat darauf selhst n den en eın un empfing 1494 die Priesterwelilhe.

SeIne tudien er  ries un der Theologie, spater auch der Jurisprudenz,
ührten hn n den jolgenden sieben Jahren für Aufenthalte unterschied-
lıcher ange NIC weniger als sieben Universitäten n SIa1Z Mitteleu-
1OUd (Freiburg Dreisgau, Köln, Parıs, Rostock, Krakau, Prag un Wien),

ß nach der damaligen PraxIıis NIC [1UT jernte, sondern auch lehrte. SO
hat ß sich hald als äaädagoge mıt unkonventlionellen didaktischen Mitteln
WIEe eEtiwa Kartenspielen ZUT Einpragung der Institutiones Justinians her-
vorgetan. Fr scheint siıch erziic wenIg die Universitären Gepflogen-
heiten gekümmert en verständliche Vermittiung stand für hn Im
Vordergrund, schreckte ß auch NIC VOoTrT dem eDrauc der Olks-
sprache zurück. Noch als ß 1519 n Basel, achdem seIne Promotion ZU

Doktor der Theologie hereits 1506 n reiburg erfolgt Wdfl, SEeINE Promo-
tion ZU Doktor hbeider Rechte erwirkte, suchten dies die zünftigen urı
sten Ulrich /Zasılus verhindern, die für die Verwendung der deut-
schen Sprache der Universıitat [1UT pO un Verachtung übrig hatten.?

In der Zwischenzeit hatte Murner auch Immer wieder ufgaben Inner-
halh des ()rdens wahrgenommen, n seınem Stra  urger amm«kKI0-
ster, als Kommıiıssar der Österreichischen Ordensprovinz, 1509 für kurze
Zeıt als Lesemelster un rediger n bern, danach Uardıan n Spever un
Frankfurt Maın, [IUT einIge Stationen nennen.'“

en der Publikation akademischer Schriften theologischen, JU-
ristischen un astrologischen Themen ıst des welteren SEeINE Tätigkeilt als
UÜbersetzer NIC VETSCSSCHTI. Dem OMO trilinguis, der also Lateln,
Griechisch un Hebräisch beherrschte, Wrlr die Erschlielßung von Wissen-
schaft un Lıteratur für Lalen eın großes nliegen. Fr übersetzte er

Fr Itt spinaler Kinderlähmung und hinkte SseIn en lang. Fın spaterer lateinischer Traktat
über Hexenzauber, der amaligen Erklärung der Erkrankung, SOl auf dieser Erfahrung grun-
den (Vgl ebd.)

Murner nıicht DF der Erste Eutfsche {/hbersetzer römischer Rechtsbücher, Gr haf OtffenDar
Zuch afs Erster Juristische Vorlesungen m dt. Sprache gehailten [Die Bedeutung semer
Übersetzungen FÜr dre Entwicklung der deutschen Rechtssprache IsSt heute unbestritten.»
(Worstbrock, 5p 339)

10 DIe vielen rts- und Tätigkeitswechse! scheinen uch immer wieder aallı Streitigkeiten=
hangen.
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Straßburg, wohin seine Familie 1481 übersiedelte, sodass er sich selbst in 
der Folge mehrmals als Straßburger bezeichnete. Wohl auch aufgrund 
seiner körperlichen Konstitution8 zum geistlichen Stand bestimmt, be-
suchte er die Klosterschule der Minoriten (= Franziskanerkonventualen), 
trat darauf selbst in den Orden ein und empfing 1494 die Priesterweihe.

Seine Studien der Artes und der Theologie, später auch der Jurisprudenz, 
führten ihn in den folgenden sieben Jahren für Aufenthalte unterschied-
licher Länge an nicht weniger als sieben Universitäten in ganz Mitteleu-
ropa (Freiburg i. Breisgau, Köln, Paris, Rostock, Krakau, Prag und Wien), 
wo er nach der damaligen Praxis nicht nur lernte, sondern auch lehrte. So 
hat er sich bald als Pädagoge mit unkonventionellen didaktischen Mitteln 
wie etwa Kartenspielen zur Einprägung der Institutiones Justinians her-
vorgetan. Er scheint sich herzlich wenig um die universitären Gepflogen-
heiten gekümmert zu haben - verständliche Vermittlung stand für ihn im 
Vordergrund, so schreckte er auch nicht vor dem Gebrauch der Volks-
sprache zurück. Noch als er 1519 in Basel, nachdem seine Promotion zum 
Doktor der Theologie bereits 1506 in Freiburg erfolgt war, seine Promo-
tion zum Doktor beider Rechte erwirkte, suchten dies die zünftigen Juri-
sten um Ulrich Zasius zu verhindern, die für die Verwendung der deut-
schen Sprache an der Universität nur Spott und Verachtung übrig hatten.9

In der Zwischenzeit hatte Murner auch immer wieder Aufgaben inner-
halb des Ordens wahrgenommen, so in seinem Straßburger Stammklo-
ster, als Kommissar der österreichischen Ordensprovinz, 1509 für kurze 
Zeit als Lesemeister und Prediger in Bern, danach Guardian in Speyer und 
Frankfurt am Main, um nur einige Stationen zu nennen.10

 
Neben der Publikation akademischer Schriften u.a. zu theologischen, ju-
ristischen und astrologischen Themen ist des weiteren seine Tätigkeit als 
Übersetzer nicht zu vergessen. Dem homo trilinguis, der also Latein, 
Griechisch und Hebräisch beherrschte, war die Erschließung von Wissen-
schaft und Literatur für Laien ein großes Anliegen. Er übersetzte Werke 

8	 Er litt an spinaler Kinderlähmung und hinkte sein Leben lang. Ein späterer lateinischer Traktat 
über Hexenzauber, der damaligen Erklärung der Erkrankung, soll auf dieser Erfahrung grün-
den. (Vgl. ebd.)

9	 Murner «war nicht nur der erste deutsche Übersetzer römischer Rechtsbücher, er hat offenbar 
auch als erster juristische Vorlesungen in dt. Sprache gehalten […]. Die Bedeutung seiner 
Übersetzungen für die Entwicklung der deutschen Rechtssprache ist heute unbestritten.» 
(Worstbrock, Sp. 339). 

10	 Die vielen Orts- und Tätigkeitswechsel scheinen auch immer wieder mit Streitigkeiten zusam-
menzuhängen. 
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VOo Zeitgenossen WIEe FErasmus VOo Rotterdam der Ulrich VOo Hutten,
VOo ihm stammt aber auch die Eersie Übersetzung der Aeneıls Vergils In
Deutsche.”

DIe Volkssprache anschaulich, ausdrucksstark un wirkungsvol| hatte
ß unterdessen auch für Iıterarısche Z/wecke entdec un siıch gerade mIıt
volkssprachlichen erken als Dichter profiliert, Ja Wrlr 1505 ohl n
Wıen VOo Kalser Maxımıilıan ZU Poeta Iaureatus gekrönt worden. SeIine
lateiınischen er sInNd £WAdlT hel weırtem zahlreicher, doch sInd w die
deutschsprachigen Dichtungen, allen die Narrensatıren AU S den
ZWeEeI Jahrzehnten VOoTrT der Reformation, die SEeINE Iterarhistorische edeuvV-
tung ausmachen. Einer der ersten, der diese Bedeutung spater erkannte
War Ephraim LessINg. Fr äaußerte anerkennend über Murner:
«Wer die Sitten der damaligen /Zeıt kennen will, VVr die Eeutsche Sprache
n al ihrem Umfange studieren will, dem Frate ich, die Murnerschen (‚e-
dichte FHeilßig l/esen. Was die Sprache Nachdrückliches, DerDbes, NZÜg-
liches, CGrobDes und Plumpes hat, annn nirgends Dbesser Hause finden
als n ihnen.» 2 Was für UNS vielleicht NIC [IUT nach Lobh Klingt die
Epoche des Iıterarıschen Grobianismus mIıt hrer Negativdidaxe leg UNS

fern beinhaltet doch die Erkenntnis urners sprach- un ulturge-
schichtlicher Bedeutung.
Großen INTIUSS auf hn übten der rediger Johann Geller VOo Kaysers-
berg un der Humanıst un Verfasser des berühmten Narrenschiffs, SEe-
hastıan Brant, dessen Werk Murner mıt selner Narrenbeschwörung
1512 hewusst anknüpfte. eltere Moralsatıren AaU S vorreformatorischer
Zeıt, n denen ß die Mißstände n Gesellschaft un Kirche schonungslos
anprangerte, tragen die ıtel cheilmenzunft 1512), Vo. Schwin-
eishertm 1515) un CGeuchmatt 1519 LDazu kam spater die Antireforma-
tionssatıre Vom Großen Lutherischen Narren 522)

Daneben nublizierte er Iraktate un Schmähschriften, deren Ton, Be-
ginn durchaus SaC  IC versöhnlich un ermahnend, mIıt der Zeıt Immer
emotlionaler un eißender wurde. Denn SEeINE Provokationen
NIC ungehört verhallt, sondern hatten heftige Reaktionen un Verspot-
tungen hervorgerufen. SO wurde ß Eetwa als Murnar, murrender

11 1515 Yel Grüninger In Straßburg erschlienen und aallı den Holzschnitten Vo Sebastian brants
lateinischer Vergilausgabe Vo 1502 ausgestattel, le ıe eistung PIS Johann Sprengs
Ausgabe Vo 1610 singulär und «gehört den wichtigsten dt. Übersetzungsleistungen des

Ih.S.» (Worstbrock, 5 356 f}

Zitiert ach ırk Jarosch, Thomas Uurers satırısche Schreibart. Studien AUS thematischer,
formaler und sStÄSsStIScCHer Perspektive, Hamburg 2006, 19
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von Zeitgenossen wie Erasmus von Rotterdam oder Ulrich von Hutten, 
von ihm stammt aber auch die erste Übersetzung der Aeneis Vergils ins 
Deutsche.11

Die Volkssprache - anschaulich, ausdrucksstark und wirkungsvoll - hatte 
er unterdessen auch für literarische Zwecke entdeckt und sich gerade mit 
volkssprachlichen Werken als Dichter profiliert, ja war sogar 1505 wohl in 
Wien von Kaiser Maximilian zum Poeta laureatus gekrönt worden. Seine 
lateinischen Werke sind zwar bei weitem zahlreicher, doch sind es die 
deutschsprachigen Dichtungen, allen voran die Narrensatiren aus den 
zwei Jahrzehnten vor der Reformation, die seine literarhistorische Bedeu-
tung ausmachen. Einer der ersten, der diese Bedeutung später erkannte 
war Gotthold Ephraim Lessing. Er äußerte anerkennend über Murner: 
«Wer die Sitten der damaligen Zeit kennen will, wer die deutsche Sprache 
in all ihrem Umfange studieren will, dem rate ich, die Murnerschen Ge-
dichte fleißig zu lesen. Was die Sprache Nachdrückliches, Derbes, Anzüg-
liches, Grobes und Plumpes hat, kann er nirgends besser zu Hause finden 
als in ihnen.»12 Was für uns vielleicht nicht nur nach Lob klingt - die  
Epoche des literarischen Grobianismus mit ihrer Negativdidaxe liegt uns 
fern -, beinhaltet doch die Erkenntnis Murners sprach- und kulturge-
schichtlicher Bedeutung. 

Großen Einfluss auf ihn übten der Prediger Johann Geiler von Kaysers-
berg und der Humanist und Verfasser des berühmten Narrenschiffs, Se-
bastian Brant, an dessen Werk Murner mit seiner Narrenbeschwörung 
(1512) bewusst anknüpfte. Weitere Moralsatiren aus vorreformatorischer 
Zeit, in denen er die Mißstände in Gesellschaft und Kirche schonungslos 
anprangerte, tragen die Titel Schelmenzunft (1512), Mühle von Schwin-
delsheim (1515) und Geuchmatt (1519). Dazu kam später die Antireforma-
tionssatire Vom Großen Lutherischen Narren (1522). 

Daneben publizierte er Traktate und Schmähschriften, deren Ton, zu Be-
ginn durchaus sachlich, versöhnlich und ermahnend, mit der Zeit immer 
emotionaler und beißender wurde. Denn seine Provokationen waren 
nicht ungehört verhallt, sondern hatten heftige Reaktionen und Verspot-
tungen hervorgerufen. So wurde er etwa als Murnar, d.h. murrender 

11	 1515 bei Grüninger in Straßburg erschienen und mit den Holzschnitten von Sebastian Brants 
lateinischer Vergilausgabe von 1502 ausgestattet, blieb die Leistung bis zu Johann Sprengs 
Ausgabe von 1610 singulär und «gehört zu den wichtigsten dt. Übersetzungsleistungen des  
16. Jh.s.» (Worstbrock, Sp. 356 f).

12	 Zitiert nach Dirk Jarosch, Thomas Murners satirische Schreibart. Studien aus thematischer, 
formaler und stilistischer Perspektive, Hamburg 2006, 19. 
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Abb Murner In seIlIner satırıschen Ichtung Geuchmatt als Kanzler der Narrenwiese; Holz-
schnitt Vo Ambrosius Holbein, Basel 1519 Bayerische Staatsbiblieothek München
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Abb. 2:  Murner in seiner satirischen Dichtung Geuchmatt als Kanzler der Narrenwiese; Holz-
schnitt von Ambrosius Holbein, Basel 1519. (© Bayerische Staatsbibliothek München)
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Abb Der katzenköpfige Murner auf dem Titelholzschnitt seIner Narrenbeschwörung, rals-
burg 1522 Im Spruchband steht nNntferdum SIMUfare sStuftitam prudentia ES ZEeUgT Vo
Ochster eisheilt, Diswellen arrheı vorzutäuschen. (©) Bayerische Staatsbibliothek München

Der weliıt verbreitete Spruch STammt AUS den ISsStTicha ( atonis. In der Sekundärliteratur findet
siıch teilw. ıe alsche Lesart molfare, ıe Z£ZUT entgegengesetzten Bedeutung der Aussage DIe
Orsıi S /- Walr C] übersehen worden. /Zur Klärung vgl Neukirchen, 303 und Hes 3671
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Abb. 3:  Der katzenköpfige Murner auf dem Titelholzschnitt seiner Narrenbeschwörung, Straß-
burg 1522. Im Spruchband steht: Interdum simulare stultitiam prudentia summa - Es zeugt von 
höchster Weisheit, bisweilen Narrheit vorzutäuschen. (© Bayerische Staatsbibliothek München) 
- Der weit verbreitete Spruch stammt aus den Disticha Catonis. In der Sekundärliteratur findet 
sich teilw. die falsche Lesart molare, die zur entgegengesetzten Bedeutung der Aussage führt. Die 
Vorsilbe si- war dabei übersehen worden. Zur Klärung vgl. Neukirchen, 323f. und bes. 361.
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Kater, un Mur-Narr bezeichnet un IC dargestellt. Er versuchte den
pie umzudrehen, indem ß siıch selhst die Narrenkappe überzog der
sich, WIEe auf dem Titelholzschnitt des Großen Lutherischen Narren, Kat-
zenköpftig darstellen leß Sollten SEeINE Gegner sehen, WdS Dasslert, WEn

[11ld sich mıt eiınem krallenbewehrten Kater einlält.

1524 wurde das Stra  urger Barfüßerkloster aufgehoben, urners Woh-
MUNgs geplündert un ß selhst VOo der Obrigkeit mIıt eiınem Schreibver-
hot belegt. Fr ZU$ siıch zunächst n SEeINE Geburtsstad berehnheim
rück, doch schon hald sah ß siıch der Bauernkriege ZUT Flucht
ZWUNSCHHT., SO gelangte ß 1525 ran un völlig verarmt n die chweIiz

In Luzern wurde ß freundlich aufgenommen, «eIins Fteils ul mMithaen siner
schweren krannc.  eit, deren och am Maı nıt edig, uch des
andern ufß hertzlichem mitliden, das GT sollte IC vnd vnverschulldt
vm D hus vnnd hof, sSIner ar UusSs vnnd SINEeS vatterlands vertriben, n das
ellend VvVerwisen vnnd, en soöllicher berümpter gelerter FI1aT, vnverdient
vnnd reC.  ichen spruch Dettelstab n sinen allten (agen abgeferti-
gel werden.»)> Dort wiıirkte ß als Lehrer, Wrlr Dopulärer Prediger, SOdass ß

großen ndrangs auf dem Fischmarkt S{ia n der Kirche
predigt en soll,‚' un wurde als einziger Inorıt auch Leutpriester Im

Doch Murner hbeschränkte siıch NIC auf die Okalen ufgaben,
sondern mischte siıch schon hald auch n die eidgenössischen Konfes-
sionsstreitigkeiten eın

Unerläfßilic für die publizistische Arbeit Wrlr eıne eigene Presse. SO heu-
erte Murner Druckergesellen AU S Straßburg un richtete Im Kloster
eıne Kleine Druckerel eın die Eersie der Stadt.'® Aus der Produktion SEI-
DEl Offizin, die ohl [IUT während seIner fünf re n L uzern estand
hatte, sInd noch 14 Drucke hbekannt.!

15 Schreiben des Kats Vo Luzern Vo 1526, mitgeteilt n Strobel, eiträge A£UT deutschen
Fiteratur Uund Literärgeschichte, Parıs und Stralßsburg 162/7, /Ö er zıtıert ach Lefftz 1926, 144

14 eger In Ausstellungskatalog, G1

15 Clemens Hegeglin, FILZ Cilauser (Hgg.), Kioster Uund Pfarrei Franzıskanern m Luzern, Luzern-
Stuttgart 1989 (Luzerner Historische VeröffentÄichungen 2)/ O9 Vgl uch Ralinald Ischer
OFMCap, Art. Murner, Thomas; n HLS (Historisches exikon der SchweIiz 9/ Base]l 2010, 19
Darın Ird hesonders auf ıe Aktivitäten urners In Luzern eingegangen.

16 Hegglin-Glauser, O9

Christoph eske, Die Buc.  fucKer des Uund Jahrhunderts HT7 deutschen SprachgeDbiet,
ljeshaden 2015 Maßgeblich urners (J)iffizın hber och Immer Theodor Vo Liebenau,
[’hberblick Her dre Geschichte der Buchdruckerel der Luzern, Luzern 1900
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Kater, und Mur-Narr bezeichnet und bildlich dargestellt. Er versuchte den 
Spieß umzudrehen, indem er sich selbst die Narrenkappe überzog oder 
sich, wie auf dem Titelholzschnitt des Großen Lutherischen Narren, kat-
zenköpfig darstellen ließ: Sollten seine Gegner sehen, was passiert, wenn 
man sich mit einem krallenbewehrten Kater einläßt. 

1524 wurde das Straßburger Barfüßerkloster aufgehoben, Murners Woh-
nung geplündert und er selbst von der Obrigkeit mit einem Schreibver-
bot belegt. Er zog sich zunächst in seine Geburtsstadt Oberehnheim zu-
rück, doch schon bald sah er sich wegen der Bauernkriege zur Flucht 
gezwungen. So gelangte er 1525 krank und völlig verarmt in die Schweiz.

In Luzern wurde er freundlich aufgenommen, «eins teils uß mitliden siner 
schweren krannckheit, deren er noch [am 7. Mai 1526] nit ledig, ouch des 
andern uß hertzlichem mitliden, das er sollte tädtlich vnd vnverschulldt 
vmb hus vnnd hof, siner narung vnnd sines vatterlands vertriben, in das 
ellend verwisen vnnd, ein soe     llicher berue    mpter gelerter man, vnverdient 
vnnd on rechtlichen spruch an bettelstab in sinen allten tagen abgeferti-
get werden.»13 Dort wirkte er als Lehrer, war populärer Prediger, sodass er 
wegen großen Andrangs sogar auf dem Fischmarkt statt in der Kirche ge-
predigt haben soll,14 und wurde als einziger Minorit auch Leutpriester im 
Hof.15 Doch Murner beschränkte sich nicht auf die lokalen Aufgaben, 
sondern mischte sich schon bald auch in die eidgenössischen Konfes- 
sionsstreitigkeiten ein.

Unerläßlich für die publizistische Arbeit war eine eigene Presse. So heu-
erte Murner Druckergesellen aus Straßburg an und richtete im Kloster 
eine kleine Druckerei ein - die erste der Stadt.16 Aus der Produktion sei-
ner Offizin, die wohl nur während seiner fünf Jahre in Luzern Bestand 
hatte, sind noch 14 Drucke bekannt.17 

13	 Schreiben des Rats von Luzern von 1526, mitgeteilt in: A. W. Strobel, Beiträge zur deutschen 
Literatur und Literärgeschichte, Paris und Straßburg 1827, 78 f. Hier zitiert nach Lefftz 1926, 144. 

14	 Heger in Ausstellungskatalog, 81.

15	 Clemens Hegglin, Fritz Glauser (Hgg.), Kloster und Pfarrei zu Franziskanern in Luzern, Luzern-
Stuttgart 1989 (Luzerner Historische Veröffentlichungen 24), 85. Vgl. auch Rainald Fischer 
OFMCap, Art. Murner, Thomas; in: HLS (Historisches Lexikon der Schweiz) 9, Basel 2010, 19. 
Darin wird besonders auf die Aktivitäten Murners in Luzern eingegangen.

16	 Hegglin-Glauser, 85.

17	 Christoph Reske, Die Buchdrucker des 16. und 17. Jahrhunderts im deutschen Sprachgebiet, 
Wiesbaden 2015. Maßgeblich zu Murners Offizin aber noch immer Theodor von Liebenau, 
Überblick über die Geschichte der Buchdruckerei der Stadt Luzern, Luzern 1900. 
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An der VOo katholischer eıte einberufenen Disputation VOo en 1526
War auch Murner mıt Thesen vertreten Oekolampad un Berchtold Hal-
ler anwesend, Zwinglı jedoch Wrlr jerngeblieben un hot SOMIt eın
leichtes Ziel|. 6 DIe Berner Disputation VOo Januar 15258 versuchte ß Im
Vorfeld mIıt allen Mitteln verhindern, denn der Ausgang derselben hat-
le siıch längst abgezeichnet: Mit Bern trat der mächtigste an endgültig
auf die reformierte eıile un [11ld cah amı auch die alte Eidgenossen-
schaft hed oht Murner agıtierte welter mIıt aggressiven Flugschriften,
dass ß schließlich selhst ZUT Gefahr für den foederalen rieden wurde.
Der Unruhestifter Murner geriet mehr un mehr Uuntier FrucCc un ZU$
schließlich VOT, die chweIiz verlassen als siıch gegenüber den refor-
mierten taänden VOoTrT dem Schiedsgericht n en verantworten Fr
gIng zurück In Isal, nach berehnheim Fın spateres Ersuchen des Rats
VOo Luzern, als rediger un Leıter der Schule zurückzukehren, lehnte ß

dankend ah TIThomas Murner starh 1537 n berehnheim

Die Bärensatıren

m achgang der Disputation VOo bern, welcher Murner jerngeblieben
Wdrfl, erschienen SEeINE hbeiden etzten gegenreformatorischen Verssatıren,
das Bärentestament un Von des Jungen Beren ZEHVUC Zahnweh H77
mundt.? Konkreter nla für die Publikation des Barentestaments un
dessen KUurz darauf erschienenen Schwesterschrift jedoch die Pas-
quille VOo Niklaus Manwuel. Der Berner Staatsmann, Maler un Dichter
erwähnt n ZWEI edichten über Krankheit un TJTestament der Messe“
Murner auch namentlich. In diesem JTestament der Messe äll auch für
Murner ELIWas ab, namlich das Altartuch, amı ß darauf den Mähdern
selIner CGeuchmatt (Narrenwiese) geben könne. Murner lag
darüber

<EsS Ist doch kurtzlich en lesterlich IC visgangen, SahZ gemen

158 Murner gab In der Folge uch ıeen heraus. Der eilige ruc WIEeS jedoch viele Fehler auf
und wurde ihm vorgeworfen, ıe en gefälscht en

19 Davon sind keine Originale mehr Dekannt; wurde ach eiıner Abschrift Vo Theodor Vo
1eDenau AUS dem 19 herausgegeben: Joseph Lefftz, Des Jungen Bären Zahnwenh INe
verschollene Streitschrift Thomas Murners, n Archiv FÜr eisäßıische Kirchengeschichte

926), 141 7

A Send Hrieff/ Von der Messz/ kranckheit Uund rem et/ SiIen willen, dem apDSs zuokommen, Uund
Hin eglic. chafft dem aps Zu0KOom/ IC antreffend. Die ordnung Uund etster WT
der MEeSssZ, da dre ganftz Pfattheyt/ gesOYvgt, erneert, nnd heschirmet/ haft WIEe en Muoter
/ Kind. el ern 1528 zu finden In Paul Zinslit, Thomas HMengartner (Hgg.), NIKTAaus Ma-
yel. er Uund Briefe, ern 1999

158
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An der von katholischer Seite einberufenen Disputation von Baden 1526 
war auch Murner mit Thesen vertreten. Oekolampad und Berchtold Hal-
ler waren anwesend, Zwingli jedoch war ferngeblieben und bot somit ein 
leichtes Ziel.18 Die Berner Disputation vom Januar 1528 versuchte er im 
Vorfeld mit allen Mitteln zu verhindern, denn der Ausgang derselben hat-
te sich längst abgezeichnet: Mit Bern trat der mächtigste Stand endgültig 
auf die reformierte Seite und man sah damit auch die alte Eidgenossen-
schaft bedroht. Murner agitierte weiter mit aggressiven Flugschriften, so-
dass er schließlich selbst zur Gefahr für den foederalen Frieden wurde. 
Der Unruhestifter Murner geriet mehr und mehr unter Druck und zog es 
schließlich vor, die Schweiz zu verlassen als sich gegenüber den refor-
mierten Ständen vor dem Schiedsgericht in Baden zu verantworten. Er 
ging zurück ins Elsaß, nach Oberehnheim. Ein späteres Ersuchen des Rats 
von Luzern, als Prediger und Leiter der Schule zurückzukehren, lehnte er 
dankend ab. Thomas Murner starb 1537 in Oberehnheim. 

2.  Die Bärensatiren

Im Nachgang der Disputation von Bern, welcher Murner ferngeblieben 
war, erschienen seine beiden letzten gegenreformatorischen Verssatiren, 
das Bärentestament und Von des jungen Beren zenvue (Zahnweh) im 
mundt.19 Konkreter Anlaß für die Publikation des Bärentestaments und 
dessen kurz darauf erschienenen Schwesterschrift waren jedoch die Pas-
quille von Niklaus Manuel. Der Berner Staatsmann, Maler und Dichter 
erwähnt in zwei Gedichten über Krankheit und Testament der Messe20 
Murner auch namentlich. In diesem Testament der Messe fällt auch für 
Murner etwas ab, nämlich das Altartuch, damit er darauf den Mähdern 
seiner Geuchmatt (Narrenwiese) zu essen geben könne. Murner klagt 
darüber:

«Es ist doch kurtzlich ein so lesterlich dicht vßgangen, ganz gemein 

18	 Murner gab in der Folge auch die Akten heraus. Der eilige Druck wies jedoch viele Fehler auf 
und so wurde ihm vorgeworfen, die Akten gefälscht zu haben. 

19	 Davon sind keine Originale mehr bekannt; es wurde nach einer Abschrift von Theodor von 
Liebenau aus dem 19. Jh. herausgegeben: Joseph Lefftz, Des jungen Bären Zahnweh. Eine 
verschollene Streitschrift Thomas Murners, in: Archiv für elsäßische Kirchengeschichte 1 
(1926), 141-167.

20	 Send brieff/ Von der Messz/ kranckheit und irem let/ sten willen, dem Bapst zuokommen, und 
Ein Kleglich bott/ schafft dem Bapst zuokom/ men, antreffend…/ Die ordnung und letster will/ 
der Messz, so da die gantz Pfaffheyt/ gesöygt, erneert, unnd beschirmet/ hat wie ein Muoter 
ein/ kind. beide Bern 1528. Zu finden in Paul Zinsli, Thomas Hengartner (Hgg.), Niklaus Ma-
nuel. Werke und Briefe, Bern 1999.
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zU bern, vnd weils mengklich den, der gemacht het, WIE die me
gestorben 5SYSC vnd ITIa  > den erbfal vstheylet, ME Da Ne6T)] MIr daz af-
tartuoch:; OF UTTE} habt F MM nıt ennn den gulden eicC VOo  >> üngsfel-
den zuotheylet der der königin Vo Vngern guldenen ISC. vnd
ers INne  d .x VVdS sSol ich doch ME dem altartuoch anfohen? je H mich
vnd ander fromm Iüt riewWIig, schwig ich auch dick disses vnd anders
FT Ist aber Je die me gestorben, CV. ich vch den keichsack
ZU ass H die gestolenen eicC Idie: verbergen, vff daf nit jederman
sehe, dalfs F doch den kirchen 21s0 vnchristlich vnd lesterlich die eic
vnd gotfierden stelen, rauben vnd entfrembden.»”

Fr SIEe siıch Drovozlert, spielt Im Bärentestament (beispielsweise VvV.
auf anuels Gedicht un heteuert auch, mIıt selner Kam pf- der

hesser Schmähschrift [1UT reagleren VvV. 175-189) Als Kampfschrift
1äßt sich das Werk [1UT schwer betiteln, Klage un Kesignation überwie-
SCcHh ESs zeigt weder die eilsende Satıre noch die sprachliche Brillanz frü-
herer Tage. Hie Higt der afte eer endt (V.T), die Endgültigkeit der Ver-
änderung scheint auch Murner begriffen en Ihm blieben die
Schmähungen auifdie Jungen Detzliy, die Glaubensneuerer un AaU S selner
IC Eidbrüchigen. Religiöse un politische Belange sInNd darın miıterinan-
der verquickt,. m ersten Teıl steht Berns Verhältnis ZUT Eidgenossenschaft
(VV, 0-133 Im Zentrum. m zweıten (VV, 134-1839) Murners ‚Freund”, die VCT-
sonilizierte Messe, un auch eıne Abrechnung mIıt Manuel findet selınen
latz Schließlic olg das eigentliche TJTestament des sterbenden Baren
(VV, 190-313)

TUC und Ausgaben
[)as Bäarentestament welılst weder eın Druckerzeichen noch Angabe VOo

Urt, Datum der Druckerel auf, ıst aber hne Zweiıfel 1528 AU S urners
Presse n Luzern hervorgegangen. L)as l uzerner xemplar Wrlr 1m
Kapuzinerkloster Rapperswil, auch VOo Max Scherrer noch konsul-
tiert wurde, un gelangte des etzten Jahrhunderts 1m Zuge eiıner
Zentralisierung historischer Buchbestände der Proviınz der Schweizer
Kapuziner n die esemlinbibliothe DIe sechs la n Quartformat WEeI-
5 deutliche Gebrauchsspuren auf un finden siıch “n selitenster
Vereinigung»“ n eiınem Band mıt

va Äus «Fn send Hrieff der acht Christlichen OFT einer ioblichen Fidtgnoschafft...», zıtiert ach
Zinsli 1999, 437

Scherrer, Pa

19
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zuo Bern, vnd weiß mengklich den, der es gemacht het, wie die meß 
gestorben syge vnd man den erbfal vstheylet, mit nammen mir daz al-
tartuoch; worumm habt ir mir nit denn den gulden kelch von küngsfel-
den zuotheylet oder der königin von Vngern guldenen disch vnd an-
ders mer…; was sol ich doch mit dem altartuoch anfohen? ließt ir mich 
vnd ander fromm lüt riewig, so schwig ich auch dick disses vnd anders 
mer…; Ist aber je die meß gestorben, so theyl ich vch den kelchsack 
zuo, dass ir die gestolenen kelch drin verbergen, vff daß nit jederman 
sehe, daß ir doch den kirchen also vnchristlich vnd lesterlich die kelch 
vnd gotßierden stelen, rauben vnd entfrembden.»21

Er sieht sich provoziert, spielt im Bärentestament (beispielsweise Vv. 
157 ff) auf Manuels Gedicht an und beteuert auch, mit seiner Kampf- oder 
besser Schmähschrift nur zu reagieren (s. Vv. 175-189). Als Kampfschrift 
läßt sich das Werk nur schwer betiteln, Klage und Resignation überwie-
gen. Es zeigt weder die beißende Satire noch die sprachliche Brillanz frü-
herer Tage. Hie ligt der alte beer am endt (V.1), die Endgültigkeit der Ver-
änderung scheint auch Murner begriffen zu haben. Ihm blieben die 
Schmähungen auf die jungen betzly, die Glaubensneuerer und aus seiner 
Sicht Eidbrüchigen. Religiöse und politische Belange sind darin miteinan-
der verquickt. Im ersten Teil steht Berns Verhältnis zur Eidgenossenschaft 
(Vv. 8-133) im Zentrum. Im zweiten (Vv. 134-189) Murners ‚Freund’, die per-
sonifizierte Messe, und auch eine Abrechnung mit Manuel findet seinen 
Platz. Schließlich folgt das eigentliche Testament des sterbenden Bären 
(Vv. 190-313). 

3.  Druck und Ausgaben

Das Bärentestament weist weder ein Druckerzeichen noch Angabe von 
Ort, Datum oder Druckerei auf, es ist aber ohne Zweifel 1528 aus Murners 
Presse in Luzern hervorgegangen. Das Luzerner Exemplar war zuvor im 
Kapuzinerkloster Rapperswil, wo es auch von Max Scherrer noch konsul-
tiert wurde, und gelangte Mitte des letzten Jahrhunderts im Zuge einer 
Zentralisierung historischer Buchbestände der Provinz der Schweizer  
Kapuziner in die Wesemlinbibliothek. Die sechs Blatt in Quartformat wei-
sen deutliche Gebrauchsspuren auf und finden sich «in seltenster 
Vereinigung»22 in einem Band mit:

21	 Aus «Ein send brieff der acht Christlichen ort einer loblichen Eidtgnoschafft…», zitiert nach 
Zinsli 1999, 437. 

22	 Scherrer, 21.
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1) [Th Mu rner| Hie wWwÜUurt angezeigt d7 vnchristlich reuel / vngelört vnd
VNreC.  ich vBrieffen vnd fürnemen einer lIoblichen herrschaft Vo.

ern en disputation 7U halten S Luzern, 15258
2) Murner, Die golts heylige me Vo golt allein EIStErDes alten Christlichen beeren Testament  1) [Th. Murner] Hie würt angezeigt dz vnchristlich freuel / vngel5n‘ vnd  vnrechtlich vßrieffen vnd fürnemen einer loblichen herrschaft von  Bern ein disputation zu halten usw. Luzern, 1528.  2) Th. Murner, Die gots heylige meß von gott allein erstifft ... den  frommen alten Christlichen Bernern zü trost vnd behilff gemacht / vnd  zü Lutzern offentlich durch doctor Thomas Murner geprediget ... Lu-  zern, 1528.  3) Des alten Christlichen beeren Testament,  4) Th. Murner, Appellatiion vnd beruoff der hochgelörten herren vnd  doctores Johannis Ecken / Johannis Fabri / vnd Thome Murner / für die  xij. ort einer loblichen Eydtgnoschafft wider die vermeinte disputation  zu Bern gehalten ... durch doctor Thomas Murner exequiert montag  nach Nicolai / in dem iar Christi M.D.XX vij. [darunter:] Vrsach vnd ver-  antwurtung worumm doctor Thomas Murner kilchherr zü Lutzern nit  ist vff der disputation zu Baden [durchgestrichen und von alter Hand  in «Bern» korrigiert] gehalten erschinen.  5) Die belägerung der Statt Wien in Osterrych ... Nüwlich beschehen  / in dem Monat Septembri deß jars M.D.XXIX.  6) [Johann Eck] Ein Sentbrieue an ein frum Eidgnoßschafft / betref-  fendt die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen  munchs / vnnd B. Hallers des verlognen predicanten zü Bern. - Ein ann-  derer brieve an Vlrich Zwingli. - Der drit brieve an Cunrat Rotenacker  zu Vim.  Über die Höhe der Auflage läßt sich leider nichts sagen. Das Luzerner  Exemplar der kurzlebigen Flugschrift ist nach dem heutigen Stand meiner  Recherchen eines von sechs erhaltenen. Die weiteren befinden sich in  Leipzig,” München und Krakau,* Bamberg und London.  Die ersten vier kannte und verwendete auch Scherrer, dazu nennt er zwei  weitere Spuren. Einerseits hatte er Kunde von einem Exemplar in Bam-  berg, dessen Existenz er aber nicht nachweisen konnte. Es entspricht aller  Wahrscheinlichkeit nach dem heute im Katalog der Universitätsbiblio-  thek Bamberg aufgeführten. Ein Exemplar der Universitätsbibliothek Frei-  burg i. Br. galt Scherrer als verschollen und die Angabe, dass das British  Museum den Druck besitze, fand damals in den Katalogen keine Bestäti-  gung. Ob das heute im Katalog der British Library geführte tatsächlich  23  Das Exemplar wird von der Universitätsbibliothek Leipzig als Digitalisat online zur Verfügung  gestellt unter: http://histbest.ub.uni-leipzig.de/receive/UBLHistBestCBU_cbu_00007769  24  Eigentlich das Berliner Exemplar. Es gehört weiterhin zur Staatbibliothek Berlin-Preußischer  Kulturbesitz, befindet sich mittlerweile aber in der Biblioteka Jagielloriska in Krakau.  20  01_Uiting.indd 20  27.05.21 16:33den
fronmen alten C'hristlichen Bernern 7U TOS vnd behilff gemacht vnd
7U Lutzern offentlich Uurc. doctor Thomas Murner gepredigetDes alten Christlichen beeren Testament  1) [Th. Murner] Hie würt angezeigt dz vnchristlich freuel / vngel5n‘ vnd  vnrechtlich vßrieffen vnd fürnemen einer loblichen herrschaft von  Bern ein disputation zu halten usw. Luzern, 1528.  2) Th. Murner, Die gots heylige meß von gott allein erstifft ... den  frommen alten Christlichen Bernern zü trost vnd behilff gemacht / vnd  zü Lutzern offentlich durch doctor Thomas Murner geprediget ... Lu-  zern, 1528.  3) Des alten Christlichen beeren Testament,  4) Th. Murner, Appellatiion vnd beruoff der hochgelörten herren vnd  doctores Johannis Ecken / Johannis Fabri / vnd Thome Murner / für die  xij. ort einer loblichen Eydtgnoschafft wider die vermeinte disputation  zu Bern gehalten ... durch doctor Thomas Murner exequiert montag  nach Nicolai / in dem iar Christi M.D.XX vij. [darunter:] Vrsach vnd ver-  antwurtung worumm doctor Thomas Murner kilchherr zü Lutzern nit  ist vff der disputation zu Baden [durchgestrichen und von alter Hand  in «Bern» korrigiert] gehalten erschinen.  5) Die belägerung der Statt Wien in Osterrych ... Nüwlich beschehen  / in dem Monat Septembri deß jars M.D.XXIX.  6) [Johann Eck] Ein Sentbrieue an ein frum Eidgnoßschafft / betref-  fendt die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen  munchs / vnnd B. Hallers des verlognen predicanten zü Bern. - Ein ann-  derer brieve an Vlrich Zwingli. - Der drit brieve an Cunrat Rotenacker  zu Vim.  Über die Höhe der Auflage läßt sich leider nichts sagen. Das Luzerner  Exemplar der kurzlebigen Flugschrift ist nach dem heutigen Stand meiner  Recherchen eines von sechs erhaltenen. Die weiteren befinden sich in  Leipzig,” München und Krakau,* Bamberg und London.  Die ersten vier kannte und verwendete auch Scherrer, dazu nennt er zwei  weitere Spuren. Einerseits hatte er Kunde von einem Exemplar in Bam-  berg, dessen Existenz er aber nicht nachweisen konnte. Es entspricht aller  Wahrscheinlichkeit nach dem heute im Katalog der Universitätsbiblio-  thek Bamberg aufgeführten. Ein Exemplar der Universitätsbibliothek Frei-  burg i. Br. galt Scherrer als verschollen und die Angabe, dass das British  Museum den Druck besitze, fand damals in den Katalogen keine Bestäti-  gung. Ob das heute im Katalog der British Library geführte tatsächlich  23  Das Exemplar wird von der Universitätsbibliothek Leipzig als Digitalisat online zur Verfügung  gestellt unter: http://histbest.ub.uni-leipzig.de/receive/UBLHistBestCBU_cbu_00007769  24  Eigentlich das Berliner Exemplar. Es gehört weiterhin zur Staatbibliothek Berlin-Preußischer  Kulturbesitz, befindet sich mittlerweile aber in der Biblioteka Jagielloriska in Krakau.  20  01_Uiting.indd 20  27.05.21 16:33L_U-
ZCINN, 15258
3) Des alten Christlichen beeren Testament.
4) Murner, Appellatiion vnd Dberuoff der hochgelörten herren vnd
doctores Johannis en Johannis [T vnd OMe Murner für die
XI] Ort einer lIoblichen Eydtgnoschafft wider die vermernnte disputation
7U ern genaltenDes alten Christlichen beeren Testament  1) [Th. Murner] Hie würt angezeigt dz vnchristlich freuel / vngel5n‘ vnd  vnrechtlich vßrieffen vnd fürnemen einer loblichen herrschaft von  Bern ein disputation zu halten usw. Luzern, 1528.  2) Th. Murner, Die gots heylige meß von gott allein erstifft ... den  frommen alten Christlichen Bernern zü trost vnd behilff gemacht / vnd  zü Lutzern offentlich durch doctor Thomas Murner geprediget ... Lu-  zern, 1528.  3) Des alten Christlichen beeren Testament,  4) Th. Murner, Appellatiion vnd beruoff der hochgelörten herren vnd  doctores Johannis Ecken / Johannis Fabri / vnd Thome Murner / für die  xij. ort einer loblichen Eydtgnoschafft wider die vermeinte disputation  zu Bern gehalten ... durch doctor Thomas Murner exequiert montag  nach Nicolai / in dem iar Christi M.D.XX vij. [darunter:] Vrsach vnd ver-  antwurtung worumm doctor Thomas Murner kilchherr zü Lutzern nit  ist vff der disputation zu Baden [durchgestrichen und von alter Hand  in «Bern» korrigiert] gehalten erschinen.  5) Die belägerung der Statt Wien in Osterrych ... Nüwlich beschehen  / in dem Monat Septembri deß jars M.D.XXIX.  6) [Johann Eck] Ein Sentbrieue an ein frum Eidgnoßschafft / betref-  fendt die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen  munchs / vnnd B. Hallers des verlognen predicanten zü Bern. - Ein ann-  derer brieve an Vlrich Zwingli. - Der drit brieve an Cunrat Rotenacker  zu Vim.  Über die Höhe der Auflage läßt sich leider nichts sagen. Das Luzerner  Exemplar der kurzlebigen Flugschrift ist nach dem heutigen Stand meiner  Recherchen eines von sechs erhaltenen. Die weiteren befinden sich in  Leipzig,” München und Krakau,* Bamberg und London.  Die ersten vier kannte und verwendete auch Scherrer, dazu nennt er zwei  weitere Spuren. Einerseits hatte er Kunde von einem Exemplar in Bam-  berg, dessen Existenz er aber nicht nachweisen konnte. Es entspricht aller  Wahrscheinlichkeit nach dem heute im Katalog der Universitätsbiblio-  thek Bamberg aufgeführten. Ein Exemplar der Universitätsbibliothek Frei-  burg i. Br. galt Scherrer als verschollen und die Angabe, dass das British  Museum den Druck besitze, fand damals in den Katalogen keine Bestäti-  gung. Ob das heute im Katalog der British Library geführte tatsächlich  23  Das Exemplar wird von der Universitätsbibliothek Leipzig als Digitalisat online zur Verfügung  gestellt unter: http://histbest.ub.uni-leipzig.de/receive/UBLHistBestCBU_cbu_00007769  24  Eigentlich das Berliner Exemplar. Es gehört weiterhin zur Staatbibliothek Berlin-Preußischer  Kulturbesitz, befindet sich mittlerweile aber in der Biblioteka Jagielloriska in Krakau.  20  01_Uiting.indd 20  27.05.21 16:33UC doctor Thomas Murner exequiert Montfag
ach Nicolai n dem Iar CHristi DDXX VI] Idarunter:] Vrsach vnd VOGI -

antwurtung OF UTTE} doctor Thomas Murner kilchherr 7U Lutzern nıt
Ist uvff der disputation 7U en ( durchgestrichen un VOo alter Hand
n «Bern» Korrigiert genalten erschinen.
5) Die belagerung der Statt Wien n OsterrychDes alten Christlichen beeren Testament  1) [Th. Murner] Hie würt angezeigt dz vnchristlich freuel / vngel5n‘ vnd  vnrechtlich vßrieffen vnd fürnemen einer loblichen herrschaft von  Bern ein disputation zu halten usw. Luzern, 1528.  2) Th. Murner, Die gots heylige meß von gott allein erstifft ... den  frommen alten Christlichen Bernern zü trost vnd behilff gemacht / vnd  zü Lutzern offentlich durch doctor Thomas Murner geprediget ... Lu-  zern, 1528.  3) Des alten Christlichen beeren Testament,  4) Th. Murner, Appellatiion vnd beruoff der hochgelörten herren vnd  doctores Johannis Ecken / Johannis Fabri / vnd Thome Murner / für die  xij. ort einer loblichen Eydtgnoschafft wider die vermeinte disputation  zu Bern gehalten ... durch doctor Thomas Murner exequiert montag  nach Nicolai / in dem iar Christi M.D.XX vij. [darunter:] Vrsach vnd ver-  antwurtung worumm doctor Thomas Murner kilchherr zü Lutzern nit  ist vff der disputation zu Baden [durchgestrichen und von alter Hand  in «Bern» korrigiert] gehalten erschinen.  5) Die belägerung der Statt Wien in Osterrych ... Nüwlich beschehen  / in dem Monat Septembri deß jars M.D.XXIX.  6) [Johann Eck] Ein Sentbrieue an ein frum Eidgnoßschafft / betref-  fendt die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen  munchs / vnnd B. Hallers des verlognen predicanten zü Bern. - Ein ann-  derer brieve an Vlrich Zwingli. - Der drit brieve an Cunrat Rotenacker  zu Vim.  Über die Höhe der Auflage läßt sich leider nichts sagen. Das Luzerner  Exemplar der kurzlebigen Flugschrift ist nach dem heutigen Stand meiner  Recherchen eines von sechs erhaltenen. Die weiteren befinden sich in  Leipzig,” München und Krakau,* Bamberg und London.  Die ersten vier kannte und verwendete auch Scherrer, dazu nennt er zwei  weitere Spuren. Einerseits hatte er Kunde von einem Exemplar in Bam-  berg, dessen Existenz er aber nicht nachweisen konnte. Es entspricht aller  Wahrscheinlichkeit nach dem heute im Katalog der Universitätsbiblio-  thek Bamberg aufgeführten. Ein Exemplar der Universitätsbibliothek Frei-  burg i. Br. galt Scherrer als verschollen und die Angabe, dass das British  Museum den Druck besitze, fand damals in den Katalogen keine Bestäti-  gung. Ob das heute im Katalog der British Library geführte tatsächlich  23  Das Exemplar wird von der Universitätsbibliothek Leipzig als Digitalisat online zur Verfügung  gestellt unter: http://histbest.ub.uni-leipzig.de/receive/UBLHistBestCBU_cbu_00007769  24  Eigentlich das Berliner Exemplar. Es gehört weiterhin zur Staatbibliothek Berlin-Preußischer  Kulturbesitz, befindet sich mittlerweile aber in der Biblioteka Jagielloriska in Krakau.  20  01_Uiting.indd 20  27.05.21 16:33Nüwlich eschehen
n dem Monat eptemDOri dels Jars M_ ID XXAIX.

6) Johann Eck] Fın Sentbrieue en frum Fidgnolsschafft betref-
en die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen
munchs vnnd Hallers des verlognen predicanten 7U ern Fıin 187185

derer Drieve Virich Zwingli. Der drit Drieve ( unrat Rotenacker
Vim

UÜber die Höhe der Auflage |älst sich leider nıchts [)as _ uzerner
xemplar der kurzlebigen Flugschrift ıst nach dem eutigen an meInner
Recherchen eINes VOo sechs erhaltenen. DIe welteren eimden siıch n
LeIpzZIS,“ München un Krakau,“ Bamberg un London

DIe ersten Vvier kannte un verwendete auch Scherrer, dazu nenn ß ZWEI
welıltere Spuren. EIinerselts hatte ß un VOo eiınem xemplar n Bam-
berg, dessen ExIistenz ß aber NIC nachweisen konnte. ESs entspricht aller
Wahrscheinlichkeit nach dem heute 1m Katalog der Universitätsbiblio-
thek Bamberg aufgeführten. Fın xemplar der Universitätsbibliothe Frei-
burg Br. galt Scherrer als verschollen un die Angabe, dass das ritish
Museum den rucCc besitze, fand damals n den Katalogen keine Bestatiı-
SUuNs das heute 1m Katalog der ritish Library geführte tatsächlich

D' Das xemplar Ird Vo der Universitätsbibliothek LEIPZIE als Digitalisat online Z£ZUT Verfügung
gestellt ter http://histbest.ub.uni-leipzig.de/recerve/UBLHistBestCBU_cbu_00007769

4 Eigentlich das Berliner xemplar. ES gehört welterhin ZUT Staatbibliothe Berlin-Preufßischer
Kulturbesitz, eilnde sıch mittierweıle hber In der Bıblioteka Jagiellonska In Krakau

AM)
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1)  [Th. Murner] Hie würt angezeigt dz vnchristlich freuel / vngeloe  rt vnd 
vnrechtlich vßrieffen vnd fürnemen einer loblichen herrschaft von 
Bern ein disputation zu°     halten usw. Luzern, 1528. 
2)  Th. Murner, Die gots heylige meß von gott allein erstifft … den 
frommen alten Christlichen Bernern zu°     trost vnd behilff gemacht / vnd 
zu°    Lutzern offentlich durch doctor Thomas Murner geprediget … Lu-
zern, 1528. 
3)  Des alten Christlichen beeren Testament.
4)  Th. Murner, Appellatiion vnd beruoff der hochgeloe rten herren vnd 
doctores Johannis Ecken / Johannis Fabri / vnd Thome Murner / für die 
xij. ort einer loblichen Eydtgnoschafft wider die vermeinte disputation 
zu°    Bern gehalten … durch doctor Thomas Murner exequiert montag 
nach Nicolai / in dem iar Christi M.D.XX vij. [darunter:] Vrsach vnd ver-
antwurtung worumm doctor Thomas Murner kilchherr zu°     Lutzern nit 
ist vff der disputation zu°    Baden [durchgestrichen und von alter Hand 
in «Bern» korrigiert] gehalten erschinen. 
5)  Die belae gerung der Statt Wien in Osterrych … Nüwlich beschehen 
/ in dem Monat Septembri deß jars M.D.XXIX. 
6)  [Johann Eck] Ein Sentbrieue an ein frum Eidgnoßschafft / betref-
fendt die ketzerische disputation Frantz Kolben des außgeloffen 
munchs / vnnd B. Hallers des verlognen predicanten zu°    Bern. - Ein ann-
derer brieve an Vlrich Zwingli. - Der drit brieve an Cunrat Rotenacker  
zu Vlm.

Über die Höhe der Auflage läßt sich leider nichts sagen. Das Luzerner 
Exemplar der kurzlebigen Flugschrift ist nach dem heutigen Stand meiner 
Recherchen eines von sechs erhaltenen. Die weiteren befinden sich in 
Leipzig,23 München und Krakau,24 Bamberg und London. 

Die ersten vier kannte und verwendete auch Scherrer, dazu nennt er zwei 
weitere Spuren. Einerseits hatte er Kunde von einem Exemplar in Bam-
berg, dessen Existenz er aber nicht nachweisen konnte. Es entspricht aller 
Wahrscheinlichkeit nach dem heute im Katalog der Universitätsbiblio-
thek Bamberg aufgeführten. Ein Exemplar der Universitätsbibliothek Frei-
burg i. Br. galt Scherrer als verschollen und die Angabe, dass das British 
Museum den Druck besitze, fand damals in den Katalogen keine Bestäti-
gung. Ob das heute im Katalog der British Library geführte tatsächlich 

23	 Das Exemplar wird von der Universitätsbibliothek Leipzig als Digitalisat online zur Verfügung 
gestellt unter: http://histbest.ub.uni-leipzig.de/receive/UBLHistBestCBU_cbu_00001169

24	 Eigentlich das Berliner Exemplar. Es gehört weiterhin zur Staatbibliothek Berlin-Preußischer 
Kulturbesitz, befindet sich mittlerweile aber in der Biblioteka Jagielloń  ska in Krakau.
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Pes en Christlichen heeren Testament

dem Freiburger xemplar entspricht ıst aber UuNgewISS. Scherrers unsch,
der Neuahbdruck mOöge dazu beitragen, weltere Exemplare des kostbaren
Originals der SN des völlig verschollenen Bärenzahnwehs aflSs IC
bringen kannn ich ich [IUT anschließen.

Text mit Kommentar

DIe Transkrıption olg SAZ dem riginal, [1UT Abkürzungen (Nasalstrı-
che) wurden aufgelöst. DIe bedeutungslose Unterscheidung zwelerlel
r-Frormen wurde NIC umgesetTz(T, der eDrauc VOo un mliautbe-
zeichnung) ingegen schon. DIe Interpunktion olg Scherrer, da die
Punkte un Virgeln des Originals syntaktisch oft NIC sinnvoall sIınd Bel-
enalten wurden die gliedernden Paragrapha
Emendiert wurden [IUT ZWEI augentällige Setzfiehler n Vers 153 tZU Ir un
n Vers 267 dispuflatz disputatz.
Auf die 313 Kniıttelverse mıt Paar- un gelegentlic Dreireimen olg auf
der etzten eıle mıt AM) derben Versen der sogenannte Schmachzettel,
der thematisch NIC mehr ZU bärentestament, aber ZU selben FrucCc
gehört.
Der Kommentar VAÄSI Text Der KNapp gehaltene Kommentar hberuht gröfß-
tenteılls auf der Ausgabe VOo Max Scherrer, auf welche für die Angabe VOo

Parallelstellen AU S urners Werk verwiesen cEeI

7
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dem Freiburger Exemplar entspricht ist aber ungewiss. Scherrers Wunsch, 
der Neuabdruck möge dazu beitragen, weitere Exemplare des kostbaren 
Originals oder gar des völlig verschollenen Bärenzahnwehs ans Licht zu 
bringen kann ich mich nur anschließen. 

4.  Text mit Kommentar

Die Transkription folgt ganz dem Original, nur Abkürzungen (Nasalstri-
che) wurden aufgelöst. Die bedeutungslose Unterscheidung zweierlei  
r-Formen wurde nicht umgesetzt, der Gebrauch von u und v (Umlautbe-
zeichnung) hingegen schon. Die Interpunktion folgt Scherrer, da die 
Punkte und Virgeln des Originals syntaktisch oft nicht sinnvoll sind. Bei-
behalten wurden die gliedernden Paragrapha ¶.

Emendiert wurden nur zwei augenfällige Setzfehler in Vers 153 It zu Ir und 
in Vers 267 dispulatz zu disputatz. 

Auf die 313 Knittelverse mit Paar- und gelegentlich Dreireimen folgt auf 
der letzten Seite mit 20 derben Versen der sogenannte Schmachzettel, 
der thematisch nicht mehr zum Bärentestament, aber zum selben Druck 
gehört. 

Der Kommentar zum Text: Der knapp gehaltene Kommentar beruht größ-
tenteils auf der Ausgabe von Max Scherrer, auf welche für die Angabe von 
Parallelstellen aus Murners Werk verwiesen sei. 
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PIes en Christlichen heeren Testament

CSalten {.'bzi1‘flicbenb
ZLeltament.
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Cder 0S  -  .  alteéeetimiäz%
machrtjinChzuftlich tceffament.«Den ‚Eydrgnojjen VNO jın gücen [tindc1/erfchaffe jn gqreter jincn Einden,ZFnterbedıe LEcelt:

arnach genagOter ieOcrman:ze ım erDieglcg DANOL than
1

LA mx  _ AA
\ e G

.

Abb Titelholzschnitt des Bärentestaments. Der Ite bar auf dem Sterbebett, mgeben Vo den
Jungen Betziy. Kapuzinerbibliothek Wesemlin Luzern)

’
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Abb. 4.:  Titelholzschnitt des Bärentestaments. Der alte Bär auf dem Sterbebett, umgeben von den 
jungen Betzly. (© Kapuzinerbibliothek Wesemlin Luzern) 
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Pes en Christlichen heeren Testament

Des en Chrilthichen hbeeren feitament r ]

|Tıtelholzschnitt]

Hıe gt der alte heer endt
Vnd macht lın Chriftlich teltament

Den Eyatgnolien vnd lın gfiten frinden,
Verichafftft lın gleter lIInen kinden,

Enterbt, die ß nıt eelich s Wall,
Darnach genadt ß jedermann,
DIe Im uff erd IS guts an than

1V leer)|

23
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Des alten Chriſtlichen beeren Teſtament� [1r ]

[Titelholzschnitt]

	 Hie ligt der alte beer am endt
		  Vnd macht ſin Chriſtlich teſtament
	 Den Eydtgnoſſen vnd ſin gu°  ten frinden,
		  Verſchafft ſin gieter ſinen kinden,
5	 Enterbt, die er nit eelich gwan,
		  Darnach genadt er jedermann,
		  Die jm uff erd ie gu°  ts handt than.

[1v (leer)]
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PIes en Christlichen heeren Testament

Nun hort r Eyatgnolien kläglich 2r]
Ich hbınn der alt verltendig beere,

10 Dem r mIıt VWOETOeIll] ıb vnd gut,
Land vnd lIuüt / manlichem mut

Habht VIN S105SCT firındtschaffit than,
L)as ich als sampt WO| kan verstan

Ir habht VOoTrT Sempach mır gefochten,
15 La mıt ich ich hah jngeflochten

Ins Ergow vnd auch ettlich Ste  }
SO guts mır VWelT trıten dedt,

L)as ich Vı herichafft mır d
DIe mır uUurc VWeEeT echten kam

A} Ir habht gerüt/vna ich gelchnitten,
In F UW hand r für ich geltritten

Vnd habht ich Ichlaffend WO| verwacht,
Verdretten ich n mancher acC

Murten Ellenkurt vnd Giransen,
25 Dorneck Schwehbhlcher Dund vnd Nansen,

DIe zeigent VWelT IruwW mır
L)as r mır habht VI guts gethan,

L)as ich n lumm alleın für halt;
Denn ichs olt n manigfalt

3(} In lunderheit erzelen SdT,
L)as WTl mır als vnmüglic £WAdIV(l.

Ich alter heer WTl SN verdorben,
Het r mır vm keın ofrien geworben

Von hertzog eınhar vfß Lothringen.
35 La VEI15 Burgund wolt SN bezwingen,

Gah hertzog eınhar mır Im todt
Gnug mın leptag ro

Mın Jungen betziy den mol,
DIe undtens als wol,

Verlprachendt vch ZUT selben ZYT
In kißling cnriıben VWelT FYT,

A gerut: mh riuten, reuten; urbar machen. ern habe geerntetT, VWAdSs ıe Inneren rte gesat
hätten.
4 FEllenkurt: Hericourt. Ciransen: Cirandson
25 Nansen: Nancy; Schlachtfelder der Burgunderkriege 4/4-14 / /
35 pfrient: fründe

hertzog einhar ene Vo Lothringen, der den bernern Yel der acC Vo Murten Waf-
ennılitfe geleistet hatte
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	 ¶ Nun hoe rt ir Eydtgnoſſen klae glich meere:� [2r]
		  Ich binn der alt verſtendig beere,
10	 Dem ir mit vwerem lib vnd gu°  t,
		  Land vnd lüt / manlichem mu°  t.
	 Habt vil grosser frindtschafft than,
		  Das ich als sampt wol kan verstan.
	 Ir habt vor Sempach mir gefochten,
15		  Da mit ich mich hab jngeflochten
	 Ins Ergow vnd auch ettlich stett;
		  So gu°  ts mir vwer ſtriten dedt,
	 Das ich vil herſchafft zu°   mir nam,
		  Die mir durch vwer fechten kam.
20	 Ir habt gerüt / vnd ich geſchnitten,
		  In ru°  w hand ir für mich geſtritten
	 Vnd habt mich ſchlaffend wol verwacht,
		  Verdretten mich in mancher ſchlacht.
	 Murten / Ellenkurt vnd Gransen,
25		  Dorneck / Schwebſcher pund vnd Nansen,
	 Die zeigent vwer truw mir an
		  Das ir mir habt vil gu°  ts gethan,
	 Das ich in ſumm allein für halt;
		  Denn wo ichs ſolt in manigfalt
30	 In ſunderheit erzelen gar,
		  Das wer mir als vnmüglich zwar.
	 Ich alter beer wer gar verdorben,
		  Het ir mir vmb kein pfriendt geworben
	 Von hertzog Reinhart vß Lothringen.
35		  Da vns Burgund wolt gar bezwingen,
	 Gab hertzog Reinhart mir im todt
		  Gnu°  g min leptag essen brodt.
	 Min jungen betzly den zu°   mol,
		  Die kundtens als ermessen wol,
40	 Verſprachendt vch zur selben zyt
		  In kißling ſchriben vwer ſtryt,

20  gerüt: mhd. riuten, reuten; urbar machen. Bern habe geerntet, was die inneren Orte gesät 
hätten. 
24  Ellenkurt: Héricourt. Gransen: Grandson
25  Nansen: Nancy; Schlachtfelder der Burgunderkriege 1474-1477
33  pfrient: Pfründe
34  hertzog Reinhart: René II. von Lothringen, der den Bernern bei der Schlacht von Murten Waf-
fenhilfe geleistet hatte.
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\VA keın bapır / noch keın Dberment, 12vV]
L)as ewigklich lolchs wurd erkent.

etz an iye n eın aup gelchriben,
4.5 Vnd 1t als amp vergellen hbliben

ESs 1t VOo winden hyn getriben.
Al firündtIchaff guttadt / leh vnd el

|1t gitelt n r vergeßlicheit.
L)as 1t eın vrlach mıiner noOT,

5(} Dorumbh ich Ietz lI1dt dıllen todt
r mın betzly, Junge Kind,

L)as ich vch 10 vndanckbar find
Den Eyatgnollen, mınem Ochlten rın

Ich bınn der alt beer / volgt mım radt,
5 Der dıiles gelept/vnd gelehen hat

DIe groß vnd hoch VNdanc  arkeit,
DIe wurt vch jungen betziy el

Heft Roboam nıt guolgt den jungen,
m WOEIC 10 kläglich nıt mißlungen:

6() Von IIınem ich WTl ß nıt drungen.
Volgt, mıne Kind, dem alten heeren

Vnd nıt der rem  en betziy maren,
Wiıe Jjeder ump VOo chwabDen gerandt,

griticheney / vnd wellchem an
63 IDannn mıne vordren an ich gelört,

Wenn des heeren an ich allo kort,
L)as nalen kummen n die Aren,

Der alt heer geacht wurdt für eın MalTTeCN,
Vnd griticheney ump n den adt

/() SO m uß ich alter heer n todt
Nun INn die ding gelchehen SdT,

Dorumbh ich VOo der welt hın far.
Ich hah eın klaglich gehort,

Wiıe vfß der Eydtgnolichaft acht ort
Z5 Frindtlich eın hrieff vch an gelandt
506-6(} Salomos Sohn ehabeam verschmäht KONn 12,6 den Kat der Alten, olg den Jungen und
veranlasst dıe paltung des Reichs
63 schwaben: DIe Reformatoren Berchtold Haller und Franz Kolb.
64 gritscheney: GiressSoNEeY; zielt auf Niklaus Manwuel, dessen Famlilıe z  al NIC AUS dem (jresso-
1CY hber AUS Chlerı sSTammte. «Giritscheneyer» Walr In ern geradezu eın Schimpfwort, da viele
hausierende Kramer AU S der Gegend das lokale CGewerbe konkurrenzierten. Anm Klärung der
Stelle, ıe Scherrer NIC recht deuten wulste, el Zinsli 1986, 180.

schwierige Stelle; Scherrer versucht w aallı bergnasen erklären, aallı Nasen könnte hber
uch dıe Ischar gemeint SeIn.
/5 Der zsend Hrieff der acht Christlichen Ort eiıner loblichen Eidtgnoschafft>» Vo Dezember
152/ Z£ZUT Verhinderung der berner Disputation.

25
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	 Vff kein bapir / noch kein perment,� [2v]
		  Das ewigklich ſolchs wurd erkent.
	 Jetz handt ſye es in ein ſtaup geſchriben,
45		  Vnd iſt als ſampt vergeſſen bliben:
		  Es iſt von winden hyn getriben.
	 All fründtſchafft / gu°  ttadt / lieb vnd leidt
		  Iſt gſtelt in ir vergeßlicheit.
	 Das iſt ein vrſach miner not,
50		  Dorumb ich ietz lidt diſſen todt:
	 O ir min betzly, junge kind,
		  Das ich vch ſo vndanckbar find:
		  Den Eydtgnoſſen, minem hoe chſten frind.
	 Ich binn der alt beer / volgt mim radt,
55		  Der diſſes gelept / vnd geſehen hat:
	 Die groß vnd hoch vndanckbarkeit,
		  Die würt vch iungen betzly leidt.
	 Het Roboam nit guolgt den iungen,
		  Im were ſo klae  glich nit mißlungen:
60		  Von ſinem rich wer er nit drungen. 
	 Volgt, mine kind, dem alten beeren
		  Vnd nit der frembden betzly mae  ren,
	 Wie jeder kumpt von ſchwaben gerandt,
		  Vß gritſcheney / vnd welſchem landt. 
65	 Dann mine vordren handt mich geloe rt,
		  Wenn des beeren landt ſich alſo koe rt,
	 Das naſen kummen in die Aren,
		  Der alt beer geacht wurdt für ein narren,
	 Vnd gritſcheney kumpt in den radt:
70		  So mu°  ß ich alter beer in todt.
	 Nun ſindt die ding geſchehen gar,
		  Dorumb ich von der welt hin far.
	 Ich hab ein klae glich meere gehort,
		  Wie vß der Eydtgnoſchaft acht ort
75	 Frindtlich ein brieff vch handt geſandt

58-60  Salomos Sohn Rehabeam verschmäht 1 Kön. 12,8 den Rat der Alten, folgt den Jungen und 
veranlasst so die Spaltung des Reichs.
63  schwaben: Die Reformatoren Berchtold Haller und Franz Kolb.
64  gritscheney: Gressoney; zielt auf Niklaus Manuel, dessen Familie zwar nicht aus dem Gresso-
ney aber aus Chieri stammte. «Gritscheneyer» war in Bern geradezu ein Schimpfwort, da viele 
hausierende Krämer aus der Gegend das lokale Gewerbe konkurrenzierten. Anm.: Klärung der 
Stelle, die Scherrer nicht recht zu deuten wußte, bei Zinsli 1988, 180.
66/67  schwierige Stelle; Scherrer versucht es mit Bergnasen zu erklären, mit Nasen könnte aber 
auch die Fischart gemeint sein. 
75  Der «send brieff der acht Christlichen ort einer loblichen Eidtgnoschafft» vom 18. Dezember 
1527 zur Verhinderung der Berner Disputation.
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Vnd aller güttadt dın ermant, 3r]
Ir blut vergiellen, das VOoTrT Zytten

uUurc vch verloren WdS n Itryten,
L)as r doch heeren lolten hbliben

U Vnd nıt doctores leren Ichriben,
Auch VOo dem glauben dılputieren:

DIe heeren lolche ach nıt fleren;
an vch des alten heeren gdacht,

Alt irındtchaf n gedencken bracht
( DIe an r Jungen betziy

Nut wıder geben denn [IUT lpetzliy,
Ir hıt für WOT nıt WO| vergolten,

elunder 5 da DY gelcholten
SV zigenat vch der vnerberkeit,

(} L)as In thun WTl hertzlich el
Ir hrieff das elh nıt n Im rey

Ir habht {wWeofll pfaffen hoher geacht
Denn der Eidtgnollen friındtliıch macht
Ach 2{011# r nıt WO| eirac

Y ESs 1t für WOT n NnOTt
DIe grofte wunden dem todt

Wıe WO| ich hor noch boßere NT,
Dal vch [1UT pfaffen lere

DIe doch „l heid chmutz kolben ınt
100 Vnd pfinnig als der pInt,

ZuU volgen ınt VIN bereit,
Denn der gantzen Chrifttenheit
edenckt, r betzliy, wurt vch el

DIe letlte wunden ZU mım todt
105 1, das r m it edochtem odt

Gelchworen an v{{{ an n Itatt,
Was über vierzehen Joren hatt,

Der olt DY dem alten glauben Iton,
Den lelben DYyYTHIMCT LIEeT verlon.

09 spetziy: pott-, Stichelrede
(u 983) Berchtold Haller und Franz Kolb, vgl dıe Beschimpfung In Vers 49, dıe uch als Wortspiel
lesen ISst.

U3 vch Eerwarten ware Ir
100 pfinnig: gammlig, melst Vo Fleisch; S5au; SpIN fester, erniger peCc

26

01_ Ulting.Inda 7 0521 16'33

Des alten Christlichen beeren Testament

26

		  Vnd aller güttadt din ermant,� [3r]
	 Ir blu°   t vergieſſen, das vor zytten
		  Durch vch verloren was in ſtryten,
	 Das ir doch beeren ſolten bliben
80		  Vnd nit doctores leren ſchriben,
	 Auch von dem glauben diſputieren:
		  Die beeren ſolche ſach nit fieren;
	 Handt vch des alten beeren gdacht,
		  Alt frindtſchafft in gedencken bracht.
85	 Do handt ir jungen armen betzly
		  Nüt wider geben denn nur ſpetzly,
	 Ir bit für wor nit wol vergolten,
		  Beſunder sy da by geſcholten
	 Sy zigendt vch der vnerberkeit,
90		  Das jn zu°   thu°  n wer hertzlich leidt:
		  Ir brieff das ſelb nit in jm dreyt.
	 Ir habt zwen pfaffen hoe  her geacht
		  Denn der Eidtgnoſſen frindtlich macht:
		  Ach gott, ir habts nit wol betracht.
95	 Es iſt für wor in myner nott
		  Die groe  ſte wunden zu°   dem todt.
	 Wie wol ich hoe  r noch boe  ßere mere,
		  Daſ vch nur zweyer pfaffen lere
	 Die doch all beid ſchmutz kolben ſint
100		  Vnd pfinnig als der moren ſpint,
	 Zu°   volgen ſint vil ee bereit,
		  Denn der gantzen Chriſtenheit:
		  Gedenckt, ir betzly, es würt vch leidt.
	 Die letſte wunden zu°   mim todt
105		  Iſt, das ir mit bedochtem rodt
	 Geſchworen handt / vff landt / in ſtatt,
		  Was über vierzehen joren hatt,
	 Der ſolt by dem alten glauben ſton,
		  Den ſelben nymmer mer verlon.

86  spetzly: Spott-, Stichelrede
92  (u. 98) Berchtold Haller und Franz Kolb, vgl. die Beschimpfung in Vers 99, die auch als Wortspiel 
zu lesen ist. 
98  vch: zu erwarten wäre ir
100  pfinnig: gammlig, meist von Fleisch; moren: Sau; spint: fester, kerniger Speck
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110 L)as r mıt miınem zeichen an [ 3V]
Verliglet ZU dem gröften bitandt,

Mit miınem bitich, des heeren alten,
Vnd wellents ennoc jetzt nıt halten.

Was glauben wurt mır fürbas geben,
1715 Wenn on mın zeichen dorneben?

Der erit WU r{ lagen, 5y en das,
Wiıe das VOoTrT hın gelchworen Wd  fr

Der alt heere wurt n mißtrw kummen
DV eıner Eydtgnoichafft den rummen.

120 Al zimlich eydt v{if dıiler erden,
DIe DY golt gelchworen werden,

Der IS [11ld ich SN nıt erlallen
Als götlich recht das n In fassen,

Vnd auch die menichen an gemacht;
125 Mın leben betziy, das hbetracht!

Vergeßt nıt der Burgunichen kKriegen,
CNERelzls LIEeT denn Uuwer ofaftfen llegen;

Auch der Eyatgnolien blut vnd nOT,
DIe gelitten an für vch den todt

130 Ir werdent worlich übel falen,
L)as wolt ich vch hiıe nıt verhelen

An mInes todes etltem endt,
Fe das ich macht mın teltament.

IcCh hatt eın friındt Im Ichwytzer Jandt,
135 Was WO| dem alten heeren bekandt,

Der hieß die fifromm vn Chriftlich mellen;
Des habht r glich als WO| vergeilen,

Als mın, des alten heeren Dalllifnen
Fr WdS VOo mınem gichlecht vnd Itammen,

140 |1t auch geltorben, als ich hore,
L)as r IMn halsten allo lere
Vnd woltent lın Im land nıt LNEeIc

Vwerer vordrer vn auch mın

117 bitsch Petschaft
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110	 Das ir mit minem zeichen handt� [3v]
		  Verſiglet zu°   dem groe  ſten bſtandt,
	 Mit minem bitſch, des beeren alten,
		  Vnd wellents dennocht jetzt nit halten.
	 Was glauben würt mir fürbas geben,
115		  Wenn ſchon min zeichen ſtadt dorneben?
	 Der erſt würt ſagen, sy haltendt das,
		  Wie das vor hin geſchworen was.
	 Der alt beere würt in mißtrw kummen
		  By einer Eydtgnoſchafft den frummen.
120	 All zimlich eydt vff diſſer erden,
		  Die by gott geſchworen werden,
	 Der mag man ſich gar nit erlaſſen.
		  Als goe  tlich recht das in jn fassen,
	 Vnd auch die menſchen handt gemacht;
125		  Min lieben betzly, das betracht!
	 Vergeßt nit der Burgunſchen kriegen,
		  Schetzts mer denn üwer pfaffen liegen;
	 Auch der Eydtgnoſſen blu°   t vnd not,
		  Die gelitten handt für vch den todt.
130	 Ir werdent worlich übel fae  len,
		  Das wolt ich vch hie nit verhelen
	 An mines todes letſtem endt,
		  Ee das ich macht min teſtament.
	 ¶ Ich hatt ein frindt im ſchwytzer landt,
135		  Was wol dem alten beeren bekandt,
	 Der hieß die fromm vnd Chriſtlich meſſen;
		  Des habt ir glich als wol vergeſſen,
	 Als min, des alten beeren nammen.
		  Er was von minem gſchlecht vnd ſtammen,
140	 Iſt auch geſtorben, als ich hoe  re,
		  Das ir jn haßten alſo ſere
		  Vnd woltent ſin im land nit mere.
	 Vwerer vordrer vnd auch min

112  bitsch: Petschaft
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|1t ß der gröfte frındt gelin. 4r]
145 Fr WdS VOo gutem gichlecht vnd DadIMNTIMNCTH,

Ir het vch lın nıt dorffen Ichammen;
Denn Uuwer vordren an lın gnollen,

Vnd 1t In allzıt WO| erticholfen
Man lagt mıir, das ß ar VOo eYV  F

L)as r} mın Kind, die Chrifttenheyt
Minder achten denn {wWeofll ofaften,

L)as WU r{ vch nıt Vı rfiwen challen
Ir werdens noch gonds WO| veriton,

Wiıe r 10 SG habht übel g  on
155 Doch wiıll ich das als faren lon

Vnd ich jetzt rülten mım endt,
Verordenen elh mın teltament;

L)as mır nıt gichehe WIEe mınem friındt
Der mellen, dem mın bösen In

160 SIN gut, das ß mıt s Wall,
SO übel an verordnen an,

L)as 1t kummen die OrT,
La DYyYTHIMCT hın gehort.

SV an r iinger vn die en
163 ewelchen n dem teltament

Der rummen mellen als [11ld lagt,
L)as noch mancher rummer lag

Ir gleter handts allo geleyt,
L)as [11ld dorvon keın guts mır leyt:

1/0 Von gantzem hertzen 1lts mır EeY!
r wılßt wol, das der mellen o  gut

NıIt gehört Uuwerem übermut,
Vnd habht 1y übel deylet vß

Ir haltent worlıich kläglich huls
175 ESs 1t der welt Vı bekandt,

Wiıe r das o  gut gedeylet an
Vnd WTl VOo noten nıt SCWESEN

28
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		  Iſt er der groe  ſte frindt geſin.� [4r]
145	 Er was von gu°   tem gſchlecht vnd nammen,
		  Ir het vch ſin nit doe  rffen ſchammen;
	 Denn üwer vordren handt ſin gnoſſen,
		  Vnd iſt jn allzit wol erſchoſſen.
	 Man ſagt mir, das er ſtarb von leydt,
		  Das ir, min kind, die Chriſtenheyt
	 Minder achten denn zwen pfaffen,
		  Das würt vch nit vil ru°   wen ſchaffen. 
	 Ir werdens noch gonds wol verſton,
		  Wie ir ſo gar habt übel gthon:
155		  Doch will ich das als faren lon
	 Vnd mich jetzt rüſten zu°   mim endt,
		  Verordenen ſelb min teſtament;
	 Das mir nit gſchehe wie minem frindt
		  Der meſſen, dem min boe  sen kindt
160	 Sin gu°   t, das er mit eeren gwan,
		  So übel handt verordnen lan,
	 Das es iſt kummen an die ort,
		  Da es nymmer hin gehort.
	 Sy handt ir finger vnd die hendt
165		  Geweſchen in dem teſtament
	 Der frummen meſſen / als man ſagt,
		  Das es noch mancher frummer klagt.
	 Ir gieter handts alſo geleyt,
		  Das man dorvon kein gu°   ts mir ſeyt:
170		  Von gantzem hertzen iſts mir leydt.
	 Ir wißt wol, das der meſſen gu°   t
		  Nit gehoe  rt zu°   üwerem übermu°   t,
	 Vnd habt ſy übel deylet vß:
		  Ir haltent worlich klae  glich huß.
175	 Es iſt der welt zu°   vil bekandt,
		  Wie ir das gu°   t gedeylet handt,
	 Vnd wer von noe  ten nit gewesen
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In rucktien 1ec  In das ZU läsen. 14vV]
Heft r die lelbig ach verIchwigen,

1530 SO het ich auch verborgen igen
Lallen dıilles tesitament,

Vnd hlib die auch vngelchendt.
Wiıe r VOoTrT J1ellren n eın waldt,

Der glichen thon dar falt
185 SO r DU elh habht lut gemacht,

Der mellen o  gut n deylung bracht,
DIe dann nıt jeder lohben kKann,

SO mıe r ich auch deylen lan
Ine gletter, W ichs SA

190 Flierer ley hah ich der Kind,
DIe mır nıt glich hertzen Ind

DIe eriten ınt vch WO| hekandt
Ich meırn die pfaftfen In heeren Jlandt,

DIe VOo Irem glauben allen
195 Sınt älterlich vnd Ichäntlich gfallen.

DIe gemeln olt leren ren bitandt,
SO ınt 1y erlt dorvon gerandt.

DIe ınt mın banc  arten, lernt 1y kennen!
Wenn [11ld die Iuren wiıll verbrennen,

200 Mit münchen nunne/vnd den ofaffen,
Den allen wiıll ich hie verichallien

Alle eld n mınem landt,
IDa mIıt 1y werdent al verbrandt.

Habht acht elunder mıner ın
205 DIe vßSgelofine huren lınt,

Siıttenmal ich keine Ichampt,
erbren die Ichlepfeck alle amp

Stieffkinder hah ich auch noch VIl,
DIe ich Jjetzund enterben will

210 5y In vfß miınem land nıt gboren,
Ach werent Iy, da 1y VOoTrTf

189 Sal} göonne
198 hanckhart: Vo der Bank gefallenes, uneheliches Kınd
199 ur Schlaukopf, Scheilm, Spitzbube
202 eld Aäalder
205 Cemennt sind AUS dem Kloster getretene Nonnen.
206 sittenmalz: WIE sintemal; da, WE

7U
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		  In druckten biechlin das zu°   lae  sen.� [4v]
	 Het ir die ſelbig ſach verſchwigen,
180		  So het ich auch verborgen ligen
	 Laſſen / diſſes tesſtament,
		  Vnd blib die messz auch vngeſchendt.
	 Wie ir vor rieffent in ein waldt,
		  Der glichen thon dar gegen falt. 
185	 So ir nun ſelb habt lut gemacht,
		  Der meſſen gu°   t in deylung bracht,
	 Die dann nit jeder loben kann,
		  So mießt ir mich auch deylen lan
		  Mine gietter, wem ichs gan.
190	 ¶ Fierer ley hab ich der kind,
		  Die mir nit glich zu°   hertzen ſind.
	 Die erſten ſint vch wol bekandt:
		  Ich mein die pfaffen ins beeren landt,
	 Die von irem glauben allen
195		  Sint lae  ſterlich vnd ſchae  ntlich gfallen.
	 Die gemein ſolt leren iren bſtandt,
		  So ſint ſy erſt dorvon gerandt.
	 Die ſint min banckharten, lernt ſy kennen!
		  Wenn man die luren will verbrennen,
200	 Mit münchen / nunne / vnd den pfaffen,
		  Den allen will ich hie verſchaffen
	 Alle weld in minem landt, 
		  Da mit ſy werdent all verbrandt.
	 Habt acht beſunder miner kindt,
205		  Die vßgeloffne hu°   ren ſint,
	 Sittenmal ſich keine ſchampt,
		  Verbrent die ſchlepſeck alle ſampt.
	 ¶ Stieffkinder hab ich auch noch vil,
		  Die ich jetzund enterben will.
210	 Sy ſindt vß minem land nit gboren,
		  Ach werent ſy, da ſy vor woren,

189  gan: gönne
198  banckhart: von der Bank gefallenes, uneheliches Kind
199  lur: Schlaukopf, Schelm, Spitzbube
202  weld: Wälder
205  Gemeint sind aus dem Kloster getretene Nonnen. 
206  sittenmal: wie sintemal; da, weil
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Vertfierten mıne betziy nıt, 5r]
L)as WTl ZU ga mın OIC hıt

Der tüuffel hat 1y SN elellen,
215 L)as 1y mım frindt, der eyligen mellen,

An lIIınem todt groß vrlach IInt;
Ich hıe enterh die lelben In

Wer ß des richtum bs nıt 10 fol,
SO lept ß noch, das eiß ich wol

M} DIe betzliy, die ich hah gemacht
Vnd VOo Nalur mıt CTEl bracht,

Mit rechtem vn eelichen Itandt,
DIe mIns gebliets vnd Maininen an

Miıner rt/vnd mMINs gelchlecht,
725 DIe mich, den alten heeren recht

Wıllent vnd mIıt leh erkennen,
DIe Wl ich hie mın erben HECeMESeN

Ich meırn die rommen betziy all,
Mın INn n beydem en dall

230 Halßlvy / Brientz / vnd auch Frutingen,
DIe [11ld vnglaub Wl bezwingen,
Vnd 1y hoch iIruren den dingen.

r alleler, leben frindt,
|Lalst vch euolhen lın mın INn

235 Auch Vnderwalden, dine frindt,
Denn 1y dın nec  en nachpurn lınt,
Den [11ld vm erberkeit 1t INn

Der Jungen betziy ınt noch NC  f
Den mın vnfal 1t el vnd WEC,

24() Vnd dorffen doch dar nut lagen,
DIe mich, den alten heeren Klagen

Vnd auch die mels, mın hochltten frindt,
Der lelhben rummen noch Vı ın
DIe ich erkenn für mıne kınd

245 Von denen kınden ich abicheildt

FU Dbeydem siıhben dall her- und Niedersimmental
7 vAı Dbezwingen: Möglicherweise Hınwels auf berns Beschluss Vo AprI| 12528, ıe
aufständischen ()berländer vorzugehen und amı Datierungsanhalt.

3()
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	 Verfierten mine betzly nit,� [5r]
		  Das wer zu°   gott min hoſchſte bit.
	 Der tüffel hat ſy gar beſeſſen,
215		  Das ſy mim frindt, der heyligen meſſen,
	 An ſinem todt groß vrſach ſint;
		  Ich hie enterb die ſelben kindt.
	 Wer er des richtumbs nit ſo fol,
		  So lept er noch, das weiß ich wol.
220	 Die betzly, die ich hab gemacht
		  Vnd von natur mit eren bracht,
	 Mit rechtem vnd eelichen ſtandt,
		  Die mins gebliets vnd nammen handt,
	 Miner art / vnd mins geſchlecht,
225		  Die mich, den alten beeren recht
	 Wiſſent vnd mit lieb erkennen,
		  Die wil ich hie min erben nennen:
	 Ich mein die frommen betzly all,
		  Min kindt in beydem ſiben dall.
230	 Haßly / Brientz / vnd auch Frutingen, 
		  Die man zu°   vnglaub wil bezwingen,
		  Vnd ſy hoch truren zu°   den dingen.
	 O ir Walleſer, lieben frindt,
		  Laßt vch beuolhen ſin min kindt.
235	 Auch Vnderwalden, dine frindt,
		  Denn ſy din nechſten nachpurn ſint,
		  Den man vmb erberkeit iſt findt.
	 Der jungen betzly ſint noch mee,
		  Den min vnfal iſt leidt vnd wee,
240	 Vnd doe  rffen doch dar zu°   nüt ſagen,
		  Die mich, den alten beeren klagen
	 Vnd auch die meß, min hoe  chſten frindt,
		  Der ſelben frummen noch vil ſindt,
		  Die ich erkenn für mine kind.
245	 Von denen kinden ich abſcheidt

229  beydem siben dall: Ober- und Niedersimmental
231  wil bezwingen: Möglicherweise Hinweis auf Berns Beschluss vom 24. April 1528, gegen die 
aufständischen Oberländer vorzugehen und damit Datierungsanhalt.
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Mit widermut un hertzen el 5V]
Ir dorfft vch, leben Kind, mIns DadIMNTIMNCTH,

Des alten heeren nımmer Ichammen.
Ich EIK vch gNUuß der vn Jandt,

25() DIe Wır mıt hlessen an
Dar Vı guts vnd auch groß w  _

Ir leben Kind, WdS welt r 111  _

Ich alter heer far Jetz da hin,
Laßt ich vch WO| euolhen lın

255 Vnd hiet vch VOoTrT den andren betzen,
DIe heeren ınt alleın mıt Ichwetzen.

Der alt heer 1t vfß dadt eın heer
Vnd nıt als jeder auffet heer,
rdicht Im glauben Jugen L1L1COJVl.

26() T Ach leben Kind, hort noch eın bitt,
Vergeßt mır doctor urners nıt

Kert ß ZU vch n galtung In,
SO chenc Im doch den WIN.

Denn ß miınem etlten endt
265 Mır chreıih vfß hıtt dıf teltament

Vnd 1en vch auch n VWOETOeIll] gichwaltz,
ZuU Bern gehaltener dilputatz,

Fr chribt 1y vch ZU dütich, latın,
Ach lalst In vch euolhen lın

270 Vnd chenc Im doch den helten wın!
SO ich vermacht hah miınen kiınden,

Kor ich ich ZU den hochlten frinden,
DIe mIıt dem blut mıt Irem lehben

Mır habent land vn herichafft geben
275 Vnd als mın gichlecht geliebe an

Mın kınd hewaret vnd das an
Ich meırn l ucern vn VrYy beyd,

chwitz Vnderwalden mır bereyt,
Zug Friburg Solathorn da mit,

267 ern steht ohl versehentlich für a}  en, da Murner der berner Disputation NIC| teilge-
LOTMTMETT, jedoch ıeen der adener Disputation deutsch und lateinisch (vgl 268) herausge-
geben hat.

371
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		  Mit widermu°   t und hertzen leidt.� [5v]
	 Ir doe  rfft vch, lieben kind, mins nammen,
		  Des alten beeren nimmer ſchammen.
	 Ich laß vch gnu°   g der ſtedt vnd landt,
250		  Die wir mit eeren bſessen handt,
	 Dar zu°   vil gu°   ts vnd auch groß eer:
		  Ir lieben kind, was welt ir mer.
	 Ich alter beer far jetz da hin,
		  Laßt mich vch wol beuolhen ſin
255	 Vnd hiet vch vor den andren betzen,
		  Die beeren ſint allein mit ſchwetzen.
	 Der alt beer iſt vß dadt ein beer
		  Vnd nit als jeder lauffet heer,
		  Erdicht im glauben lugen meer.
260	 ¶ Ach lieben kind, hoe  rt noch ein bitt,
		  Vergeßt mir doctor Murners nit.
	 Kert er zu°   vch in gaſtung jn,
		  So ſchenckt jm doch den eeren win.
	 Denn er an minem letſten endt
265		  Mir ſchreib vß bitt diß teſtament
	 Vnd dient vch auch in vwerem gſchwatz,
		  Zu°   Bern gehaltener diſputatz.
	 Er ſchribt ſy vch zu°   dütſch, latin,
		  Ach laßt jn vch beuolhen ſin
270		  Vnd ſchenckt jm doch den beſten win!
	 ¶ So ich vermacht hab minen kinden,
		  Koe  r ich mich zu°   den hoe  chſten frinden,
	 Die mit dem blu°   t / mit irem leben
		  Mir habent land vnd herſchafft geben
275	 Vnd als min gſchlecht geliebet handt,
		  Min kind bewaret vnd das landt.
	 Ich mein Lucern vnd Vry beyd,
		  Schwitz / Vnderwalden mir bereyt,
	 Zug / Friburg / Solathorn da mit,

267  Bern steht wohl versehentlich für Baden, da Murner an der Berner Disputation nicht teilge-
nommen, jedoch die Akten der Badener Disputation deutsch und lateinisch (vgl. V. 268) herausge-
geben hat. 
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2530 CGilarils / Appenzell / vergilß ich nıt 6r]
(iott anc vch VWelT guttadt all

Vnd 1e vch goll VOoTrT vngefal.
Der alle zucht vn GREIC bekront,

All dienit vnd erberkeit belont,
285 Der geb vch ewig richen lon

Vmbh gfits, 10 r mır habht gethon.
Laßt nıt des alten heeren kınd

Entgelten das auch anckar iınt
SO 1y den alten heeren lon

(} Vnd mır das übel an gethon:
Was wollten 1y vch vnterlon.

Ich mach vch hie Im teltament
ZuU erhbial mım etlten endt

Mın hertz vn alles mın gebliet,
29 L)as ZU vch alln n leben wiet,

In iründtIchaff vn n danckbarkeit
Mın hochlten firındt / vor allem el

Behiet vch goll der vch bewar,
Ich alter hetz VOo hinnen far.

61078 Begrabt UuUrc goll den alten beeren,
Als oh w VWOEIC kınder

Ich hah vif erd keın Ichuld doran,
L)as mıne kınder VOo vch tan
Vnd ren fründt, die mels, verlan.

305 Wenn r VOo alten heeren horen,
SO denckt UuUrc goll lın den
Der well vch alle reiden(

etz ker ich ich alleın ZU OL,
Der an mır DY n dıller not

310 Hıe lgt der alte heer 1m todt
Jung betzivy wellent Jetz regieren,

La mıt 1y land vnd |ut verfieren,
L)as hymmelrich darzu verlieren.

U} mach: vermachen
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280		  Glariß / Appenzell / vergiß ich nit.� [6r]
	 Gott danck vch vwer gu°   ttadt all.
		  Vnd bhiet vch gott vor vngefal.
	 Der alle zucht vnd eere bekront,
		  All dienſt vnd erberkeit belont,
285	 Der geb vch ewig richen lon
		  Vmb gu°   ts, ſo ir mir habt gethon.
	 Laßt nit des alten beeren kind
		  Entgelten / das auch banckart ſint.
	 So ſy den alten beeren lon
290		  Vnd mir das übel handt gethon:
		  Was wollten ſy vch vnterlon.
	 Ich mach vch hie im teſtament
		  Zu°   erbfal an mim letſten endt
	 Min hertz vnd alles min gebliet,
295		  Das zu°   vch alln in lieben wiet,
	 In fründtſchafft vnd in danckbarkeit.
		  Min hoe  chſten frindt / vor allem leidt
	 Behiet vch gott / der vch bewar,
		  Ich alter betz von hinnen far.
300	 Begrabt durch gott den alten beeren,
		  Als ob es vwere kinder weren.
	 Ich hab vff erd kein ſchuld doran,
		  Das mine kinder von vch ſtan
		  Vnd iren fründt, die meß, verlan.
305	 Wenn ir vom alten beeren hoe  ren,
		  So denckt durch gott ſin zu°   den eeren;
		  Der well vch alle freiden meeren.
	 ¶ Jetz ker ich mich allein zu°   gott,
		  Der ſtand mir by in diſſer not:
310		  Hie ligt der alte beer im todt.
	 Jung betzly wellent jetz regieren,
		  Da mit ſy land vnd lüt verfieren,
		  Das hymmelrich darzu°   verlieren.

292  mach: vermachen
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Abb. 5.:  Holzschnitt auf sogenanntem Schmachzettel (6v): Nach rechts schreitender Narr, der mit 
der ausgestreckten Linken zeigt und in der Rechten eine Kette hält. (© Kapuzinerbibliothek 
Wesemlin Luzern)
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Auf der etzten eıile olg der 10324 Schmachzettel

(6V]Wer v{if o  gut adt nıt will beharren,
3715 Der lerne vnd volg doch dilem Darfecen

Holzschni siehe Abhbh 51
ınks|]

Ich hbınn nıt Spangisch bınn nıt Zwinglisch,
Ich n der Zwingel.

rechts|]
Ich heil Juncker Peter Plero VOo Worb,

Ich hınn gantz nıt UuUMrNIc

(darunter|
3Ü Ich wiıll nıt ZU Bern SON,

ESs WI| nımm mellen lelen lIon
ESs muß nıt v{if 2{0118

ESs muß vnder da hın
ESs 1t lın IrC gemacht,

325 Gebroch WIEe eın Kleg all
ESs hat keın altar keın eyligen,

ESs hats als gebroch,
ESs Ing nıt / es hett nıt,

ESs 1t nıt rılten worden.
33() ESs glaubt der DIia chwetz,

Ich r n lın predigen.
ESs 1t o  gut Chriflt Lutzern,

ESs gadt n der irchen SCTDIL,

Bibliographie
Ausstellungskatalog Thomas Murner FiIsäassischer eologe und Huma-
Ist —7 Hg VOo der Badischen Landesbibliothe Karlsruhe n /ZuU-
sammenarbeıt mıt der Bibliotheque nationale ET Universitalre de Stras-
ourg Karlsruhe 1987

Friedrich ckel, Der Fremdwortschatz Thomas urners. Fıin Beitrag £UI

Wortgeschichte des frühen Jahrhunderts MIt einer vollständigen Mur-
nerbibliographie. Göppingen 1978

01_ Ulting.Inda 7 0521 16'33

Des alten Christlichen beeren Testament

34

[Auf der letzten Seite folgt der sog. Schmachzettel]

	 Wer vff gu°   t radt nit will beharren,� [6v]
315		  Der lerne vnd volg doch diſſem narren.

[Holzschnitt: siehe Abb. 5.]
[links]
	 Ich binn nit Spangisch / binn nit Zwinglisch,
		  Ich ſchiß in der Zwingel.

[rechts]
	 Ich heiß juncker Peter Piero von Worb,
		  Ich binn gantz nit Lutriſch.

[darunter]
320	 Ich will nit me zu°   Bern gon,
		  Es wil nimm meſſen leſen lon.
	 Es mu°   ß nit vff zu°   gott,
		  Es mu°   ß vnder da hin.
	 Es iſt ſin kirch gemacht,
325		  Gebroch wie ein kieg ſtall.
	 Es hat kein altar / kein heyligen,
		  Es hats als gebroch,
	 Es ſingt nit / es bett nit,
		  Es iſt nit me Chriſten worden.
330	 Es glaubt der pfaff ſchwetz,
		  Ich ſchiß ir in ſin predigen.
	 Es iſt gu°   t Chriſt zu°   Lutzern,
		  Es gadt in der kirchen gern. 

5.  Bibliographie

Ausstellungskatalog = Thomas Murner. Elsässischer Theologe und Huma-
nist 1475–1537. Hg. von der Badischen Landesbibliothek Karlsruhe in Zu-
sammenarbeit mit der Bibliothèque nationale et universitaire de Stras-
bourg. Karlsruhe 1987.

Friedrich Eckel, Der Fremdwortschatz Thomas Murners. Ein Beitrag zur 
Wortgeschichte des frühen 16. Jahrhunderts. Mit einer vollständigen Mur-
nerbibliographie. Göppingen 1978.
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C ostanzo argnonıI UOFMCap

OrmentO a  U inquietudine spirituale nella vıta dı
Bernadino Ochino

OC Dersonaggı hanno manıfestato nella loro vicenda (Or-
Mentio Urn inquietudine spirıtuale Dar'ı quella d! Bernardıno Ochino
da Siena. nCcC dopo le indagını storiche analısı approfon-
dıte del SUO! scrıtt] dUNdTSC nel decenn! SCOFSI, riımangonO attorno alla 0
ilgura alone dI Incomprensione UTd SCIa dI problem! che lasclano
trasparıre Urn Visione caratterıistica del OormentOo d! COSCIeNZaAa Vivace n
alcunı aspett! ella spirıtualita ella cultura del Cinquecento,
Le alterne drammatiche vicende dI Bernardino Ochino, che (T d vogliamo
attentamente velocemente rivisıtare, Imostrano chiaramente questo
fatto, DUT spezzettato n tantı quadrı tassell! che cCorrispondono ] DerIO-
do tallıano francescano CappucCcInoO ella 0 vıta, 3 irastagliato SVIIUD-

ella SU IINaNCNZ ella SU econda attıvıta editorilale DaSTO-
rale nella SVIZZera Calviniısta, alla hreve significativa anglıcana
all’ultiımo doloroso esiıilio n Oravıa.'

Periodo ıtalıano francescano CaPPUCCINO
Bernardino Jlommasını MNMaAaCYUC Siena 1458/ nel quartiere Ca
(da CUI SODTaNMOTT d! Ochino) SUO Dadre DomenIıco CTId arbiıere Cill
annı ella SU gliovinezza S(IT10O VOUOCO noltl. Forse SErVI ( OTINNC Daggıo Ia fa-
miglla dI andolio Petruccı, mercante DOolItIco, che allora domıiınava 1a

S U C(Ichino Ia Dibliografia G I Ola 1a d UTl monografia dopo
quella dı Benrath, Bernardino Cichino V,  an Siena. Hin Deitrag A£UFT Geschichte der Reforma-
tIon, ed., Brunswick 1892 dı Roland Balnton, Bernardiıno CIchino. SUfe FfOormatore
SE «6 del Cinquecento, /TT FIrenze 1940 Una sIntesı Dilografica accurata agglornata

da Miguel Gotor, C(Ichino (Tommasını), Bernardino, n DIiziOnNarıo Biografico egli
aHanı / 2013), 40-9/; G I eda anche Cargnoni, Cichino (Bernardin; Tommasını da Stena),
n Dictronnailre de Spirttualite 1982), 5/5-591; lagett]!, Bernardiıno C(Ichino (1487-7564).
nicodemita, eretico, esulfe. enbttfa el confine, dı ajon, om 65-39 Cir. ATITICOTal.:
rIC Wenneker, COcchmMmo, Bernardino, n Birographisch-Bibliographisches Kıirchenlexikon V }
erzberg 1993, 5-1 Umberto Mazzone, COcchmo, Bernadone, n Theofogische Realen-
Zykiopädie ÄAV, erlin-New York 1995, 1'/ IuUuseppe erigo, Ochino, Bernadino, n exikon
FÜr Theofogie Uund Kıiırche? 7/ Freiburg-Basel, 1998, 469; EmiIidio ampı, Ochino, Bernadino, n
efigion m Geschichte Uund Gegenwart" 6/ übingen 2003, 453 olto Hreve: EmIdIO ampl,
Ochino, Bernadino, n Dizi0onarıo STOFICO SV/IZZera 9/ LOCarno 2010, 286/Dictionnarre AIS-
forique de {a SUISSse 9/ Hauterive 207 O/ 348/Historisches exikon der SCHhWEeIZ 9/ Base]l 2010, 369
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Costanzo Cargnoni OFMCap

Tormento e inquietudine spirituale nella vita di  
Bernadino Ochino

Pochi personaggi hanno manifestato nella loro vicenda umana un tor-
mento e una inquietudine spirituale pari a quella di Bernardino Ochino 
da Siena. Anche dopo le numerose indagini storiche e analisi approfon-
dite dei suoi scritti apparse nei decenni scorsi, rimangono attorno alla sua 
figura un alone di incomprensione e una scia di problemi che lasciano 
trasparire una visione caratteristica del tormento di coscienza vivace in 
alcuni aspetti della spiritualità e della cultura del Cinquecento.

Le alterne drammatiche vicende di Bernardino Ochino, che ora vogliamo 
attentamente e velocemente rivisitare, dimostrano chiaramente questo 
fatto, pur spezzettato in tanti quadri e tasselli che corrispondono al perio-
do italiano francescano e cappuccino della sua vita, al frastagliato svilup-
po della sua permanenza e della sua feconda attività editoriale e pasto- 
rale nella Svizzera calvinista, alla breve significativa pausa anglicana e 
all’ultimo doloroso esilio in Moravia.1

1.  Periodo italiano francescano e cappuccino

Bernardino Tommasini nacque a Siena verso il 1487 nel quartiere dell’Oca 
(da cui il soprannome di Ochino). Suo padre Domenico era barbiere. Gli 
anni della sua giovinezza sono poco noti. Forse servì come paggio la fa-
miglia di Pandolfo Petrucci, mercante e politico, che allora dominava la 

1	 Su Ochino la bibliografia è numerosa e si nota la mancanza di una nuova monografia dopo 
quella di K. Benrath, Bernardino Ochino von Siena. Ein Beitrag zur Geschichte der Reforma-
tion, 2 ed., Brunswick 1892 e di Roland H. Bainton, Bernardino Ochino. Esule e riformatore 
senese del Cinquecento, 1497-1563, Firenze 1940. Una sintesi biografica accurata e aggiornata 
è proposta da Miguel Gotor, Ochino (Tommasini), Bernardino, in: Dizionario Biografico degli 
Italiani 79 (2013), 90-97; si veda anche C. Cargnoni, Ochino (Bernardin; Tommasini da Siena), 
in: Dictionnaire de Spiritualité XI (1982), 575-591; S. Biagetti, Bernardino Ochino (1487-1564): 
nicodemita, eretico, esule. Identità di confine, a cura di I. Kajon, Roma 2010, 65-89. Cfr. ancora: 
Erich Wenneker, Occhino, Bernardino, in: Biographisch-Bibliographisches Kirchenlexikon VI, 
Herzberg 1993, 1085-1089; Umberto Mazzone, Occhino, Bernadone, in: Theologische Realen-
zyklopädie XXV, Berlin-New York 1995, 1-6; Giuseppe Alberigo, Ochino, Bernadino, in: Lexikon 
für Theologie und Kirche3 7, Freiburg-Basel, 1998, 969; Emidio Campi, Ochino, Bernadino, in: 
Religion in Geschichte und Gegenwart4 6, Tübingen 2003, 453. Molto breve: Emidio Campi, 
Ochino, Bernadino, in: Dizionario storico della Svizzera 9, Locarno 2010, 286/Dictionnaire his- 
torique de la Suisse 9, Hauterive 2010, 348/Historisches Lexikon der Schweiz 9, Basel 2010, 369. 
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Jormento nquietitudine spirituale

cıtta.* Verso 1504 entro Ira francescanı Osservanılı nel CONVeNTO ella
apriola CIrca due chilometrIi da Siena, ondato da SAl Bernardino da
Siena 35653 venerato dal famılıarı de]l Petruccı.? Qui sStudIO 1a Sacra crıt-
tura, latıno, magglorı esponent! ella Scolastiıca: 5A71 Tommaso,
(Oovannı IDDuns Scoto Soprattutto 5A71 Bonaventura, lesse avıdamente
e orediche del DIU famos!|ı OratorI SaCrı, DrIIMO ira tutt! 5A71 Bernardino
Savonarola. Pare DO! che, VOCO Drıma de]l 1510, 1a Interrotto, CT Qqual-
che AaDMO, Ia vıta francescana CT dedicarsı allo studIiOo ella mediciına
Perugla, dove divenne aMICO dI Gilulio de MedicI, futuro Clemente V IT.*

cronısta CappucCcInoO Mattıa Bellintanı da Salo CrIisse che “n habito
colare StUdIO n Perugia medicina Der potere (‚Ol}] C550 SOSTeEeNTfare [a Vita SUqd

SCOMUNICaATa».> RKientrato nell’Ordine, riprese gll STIU dI teologla nella
SU Ormazlione culturale francescana imparo Ia obremIinenza dell’amore,
1a semplicıta nella predicazione Urn contemplazione mistica che ha
concreftl risvollti] nella vıta attıva CT 1a salvezza elle anıme.

ISTEe le 0 notevolı dotl, ricopriI hen Dresto cariche importantı. Ne]l 1523
fu scelto ( OITNNC superlore ella Drovincia d! Siena, che lre annı
dopo rappresento nel capıtolo generale dI AssIısı Ottenendone, grazie alla
SU eloquenza, 1a orecedenza sulla Drovincia dI Fiırenze. Ne]l 1531 G | reC0

Venezla CT consigliare le eleziont del superlorI n conformitä 3 deside-
r 10 del miinıstro generale, Paolo Pısotti da Parma.® Ne]l 1533 egl fece Darte
dI Urn cCOMMISSIONE creata CT rimedio aglı abusı de]l minıstro
nerale, sostitul, ( OITNNC VICarıo generale CT e Drovince ciısmontane,

CT. Michele Camalont!, Petruccr, andolfo, n DiIiziO0narıo Biografico eglI aHanı vol 2015)

Nicolint, Bernardino Cichino frate dell’Osservanza el FrancescCO, n Afftı defl’Accademia
Pontanıiana 1949), 8 } art. G/-1

IDId., 0S

CT. Mattıia Bellintanı da Salo, Historia CapuCCIMAa, (Monumenta Historica (O)rdinis INOFUumM
CAapuccnNorum, 6)/ KOomae 1950,

ulle Vvicende turbolenti ella Dprovincla venelta dell’Osservanza negl!| nnı 30-15 ruolo
Svolto dall’Q:  Ochino, giudicato DIUttOStO negativamente Cal fondamentale StucIOo dı doardo
d’Alencon, Can Pretro C’arata VESCOVO el C’hieti fa FITOrma de  FamIMe del MIinortI def’Osser-
P n Miscelfanea Francescana 15 1911), 335-46, O1-92, 112-121, 1351-144, Ia storlografia DIU
ecente valuta DIU Dositivamente /azlione dell”  CHAINO. S | eda MT tutt! CamalonI, Fa predi-
Cazıone !taltana el Bernardiıno Cichino Diss.), Oma 6-ZU1 Z20-238.
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città.2 Verso il 1504 entrò tra i francescani osservanti nel convento della 
Capriola a circa due chilometri da Siena, fondato da san Bernardino da 
Siena e assai venerato dai familiari del Petrucci.3 Qui studiò la Sacra Scrit-
tura, il latino, i maggiori esponenti della Scolastica: san Tommaso, il b. 
Giovanni Duns Scoto e soprattutto san Bonaventura, e lesse avidamente 
le prediche dei più famosi oratori sacri, primo fra tutti san Bernardino e il 
Savonarola. Pare poi che, poco prima del 1510, abbia interrotto, per qual-
che anno, la vita francescana per dedicarsi allo studio della medicina a 
Perugia, dove divenne amico di Giulio de’ Medici, il futuro Clemente VII.4 
Il cronista cappuccino Mattia Bellintani da Salò scrisse che «in habito se-
colare studiò in Perugia medicina per potere con essa sostentare la vita sua 
scomunicata».5 Rientrato nell’Ordine, riprese gli studi di teologia e nella 
sua formazione culturale francescana imparò la preminenza dell’amore, 
la semplicità nella predicazione e una contemplazione mistica che ha 
concreti risvolti nella vita attiva per la salvezza delle anime.

Viste le sue notevoli doti, ricoprì ben presto cariche importanti. Nel 1523 
fu scelto come superiore della nuova provincia di Siena, che tre anni 
dopo rappresentò nel capitolo generale di Assisi ottenendone, grazie alla 
sua eloquenza, la precedenza sulla provincia di Firenze. Nel 1531 si recò 
a Venezia per consigliare le elezioni dei superiori in conformità al deside-
rio del ministro generale, Paolo Pisotti da Parma.6 Nel 1533 egli fece parte 
di una commissione creata per porre rimedio agli abusi del ministro ge-
nerale, e sostituì, come vicario generale per le province cismontane, il

2	 Cf. Michele Camaioni, Petrucci, Pandolfo, in: Dizionario Biografico degli Italiani vol. 82 (2015)

3	 B. Nicolini, Bernardino Ochino frate dell’Osservanza di S. Francesco, in: Atti dell’Accademia 
Pontaniana 2 (1949), 87, tutto l’art. 87-100.

4	 Ibid., 88s.

5	 Cf. Mattia Bellintani da Salò, Historia capuccina. (Monumenta Historica Ordinis Minorum  
Capuccinorum, 6), Romae 1950, 2.

6	 Sulle vicende turbolenti della provincia veneta dell’Osservanza negli anni 1530-1533 e il ruolo 
svolto dall’Ochino, giudicato piuttosto negativamente dal fondamentale studio di Edoardo 
d’Alençon, Gian Pietro Carafa vescovo di Chieti e la riforma dell’Ordine dei Minori dell’Osser-
vanza, in: Miscellanea Francescana 13 (1911), 33-48, 81-92, 112-121, 131-144, la storiografia più 
recente valuta più positivamente l’azione dell’Ochino. Si veda per tutti M. Camaioni, La predi-
cazione italiana di Bernardino Ochino (Diss.), Roma 2006-2007, 220-238.
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Bernadino C(Ochino 601181° francescano OSServanto cfr. Kar| Benrath, Bernardiıno Cichino
V,  an S/rena. Hin Deitrag A£UFT Geschichte der Reformation, Braunschweig 1892); esemplare ella
Bıblioteca del ralı appuccını Wesemlin Lucerna

U

02 _ Cargnoni.Indd 7 0521 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

39

Ill. 1:  Bernadino Ochino come un francescano osservanto (cfr. Karl Benrath, Bernardino Ochino 
von Siena. Ein Beitrag zur Geschichte der Reformation, Braunschweig 1892); un esemplare della 
Biblioteca dei Frati Cappuccini Wesemlin Lucerna 
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cComMMISSarı0 generale Benedetto dI Genesio, che CTId dUNCHAd decedu-
to./

Le eghe fratesche n CUI G ] trOovo comvolto n que!l empo, 10 disgustaro-
3aCUIrONO che egl cCOMINCIAavVaA cConcepire sulla santıta ella

vıta monastıca dI quella n Darticolare deglı ()sservanıtı.®

Egl esercIıto SCINÜTEC miıinıstero ella oredicazione, divenne celebhre
soltanto dopo 1554, dopo Ia SU entrata nella ritorma irancescana del
Cappuccmnt, che aV V”ETNINeE nel Drımı MmMes!ı del 1554, quando moltı llustrı
ralı MıiınorI dell’Osservanza, dopo Ia cad Uuta del PIsottl, Doterono VadSSdle
nelle fıle ella ritorma.?

MOHVO ella SU scelta dopo tantı annı, almeno 30, VISSUtI da francesca-
Osservante, SLTAalO varlamente interpretato, SUOI emulıIı I0 hanno

AaCCUSAaLlO dI ambizione, orobabilmente fu spinto dalla volontäa d! allon-
anarsı alle eghe n CUI CTId SLTAalO comvoalto ira gll UOsservantı, ed CTId

Dluttosto anche SU OormentOoO d! rellgiosı ’angoscia quası dI-
sperata dI 6550610 ( OTITNNEC empIl0 arlseo d! tradıre Vangelo dI C.risto
che I0 spinsero entrare nell’aspra vıta del appuccımnl. (UJna cerla Inquie-
tudine Interlore del resSsTOo accompagnO 1a 0 vıta.

LDurante gl| II0 annı che DaASSO Ira appuccını, COchino "JItalia
da nord Ssud, SCITÜUTE poredicando. JTutte le CIitta DIU importanti 10 d1-
Sputavano contendevano. Per evıtare cComplicazliont, VaNd Intervenne
nell’assegnazione elle predicazion!| ella Quaresima. Flevato alle DIU
alte cariıche dell’  raıne (Definitore generale nel 15335 Vicarıo generale
ne| 1538), egl Doteva apparıre aglı occh!ı dI maoltı ( OINC fondatore ella

CT. pIMpOIO, StOra del/ Frati MIinorI Provincıia veneta el FrancesCO, Vicenza 1933,
114 Sembra che In quel perlodo C(Ichino ira Ia fine dell’estate DrIMI nes! dell’autunno del
125393, 1a COMpIUtO quella vıisıta devozlonale Sarlnte baume MECSSO OTO santuarıo dedI-
'ato Marla acddalena 1a quale In Qquesto 1UOgO, secondo UTl tradizione 24SSAal Dopolare
Darticolarmente Ala Ila spiritualita francescana, vrebbe SOSTaTlO predicato dopoO
sharcata In Francia In fuga alla lerra Santa, CUl 10 STEeSSO (Ichino vrebbhe DO! fatto riferiımento
In SUCCESSIVO [“ım? [ IT11011e venezlano. CT. Michele Camalont, oOte dQue epIsOdI def periodo
!tallano el Bernardiıno Ochino, n Bulletino Senese el StOra Patrıa 116 2009), 120-146;

Boesch CGajano, Culto el Marıa Maddalena neff’'  ccıidente medievale, n Riviısta el StOra
Fetteratura Refigiosa 15 1979), 436-444.

Nicolini, Bernardiıno Cichino frate dell’Osservanza el FrancesCO, 9 '# l1an LUIg! bettI, Ber-
nardıno Cichino FFancescano QOsservanfte, n Bulflettino Senese el StOra Patrıa Y 1991), 102-
108

CT. Callısto Urbanelll, StOra del/ aPDUCCHN Marche Parte DMa, vol AÄAncona 19/83, 295

A()}
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commissario generale Benedetto di S. Genesio, che era appena decedu-
to.7 

Le beghe fratesche in cui si trovò coinvolto in quel tempo, lo disgustaro-
no e acuirono i dubbi che egli cominciava a concepire sulla santità della 
vita monastica e di quella in particolare degli Osservanti.8

Egli esercitò sempre il ministero della predicazione, ma divenne celebre 
soltanto dopo il 1534, dopo la sua entrata nella riforma francescana dei 
cappuccini, che avvenne nei primi mesi del 1534, quando molti illustri 
Frati Minori dell’Osservanza, dopo la caduta del Pisotti, poterono passare 
nelle file della nuova riforma.9

Il motivo della sua scelta dopo tanti anni, almeno 30, vissuti da francesca-
no osservante, è stato variamente interpretato, e i suoi emuli lo hanno 
accusato di ambizione, ma probabilmente fu spinto dalla volontà di allon-
tanarsi dalle beghe in cui era stato coinvolto fra gli Osservanti, ed era 
piuttosto anche il suo tormento di dubbi religiosi e l’angoscia quasi di-
sperata di essere come un empio fariseo e di tradire il Vangelo di Cristo 
che lo spinsero a entrare nell’aspra vita dei Cappuccini. Una certa inquie-
tudine interiore del resto accompagnò tutta la sua vita. 

Durante gli otto anni che passò tra i Cappuccini, Ochino percorse l’Italia 
da nord a sud, sempre predicando. Tutte le città più importanti se lo di-
sputavano e contendevano. Per evitare complicazioni, il papa intervenne 
nell’assegnazione delle predicazioni della Quaresima. Elevato alle più 
alte cariche dell’Ordine (Definitore generale nel 1535 e Vicario generale 
nel 1538), egli poteva apparire agli occhi di molti come il fondatore della

7	 Cf. P.T. Spimpolo, Storia dei Frati Minori della Provincia veneta di S. Francesco, I, Vicenza 1933, 
114. Sembra che in quel periodo Ochino tra la fine dell’estate e i primi mesi dell’autunno del 
1533, abbia compiuto quella visita devozionale a Sainte Baume presso il noto santuario dedi-
cato a Maria Maddalena la quale in questo luogo, secondo una tradizione assai popolare e 
particolarmente cara alla spiritualità francescana, avrebbe sostato e predicato dopo esser 
sbarcata in Francia in fuga dalla Terra Santa, cui lo stesso Ochino avrebbe poi fatto riferimento 
in un successivo sermone veneziano. Cf. Michele Camaioni, Note su due episodi del periodo 
italiano di Bernardino Ochino, in: Bulletino Senese di Storia Patria 116 (2009), 120-148;  
S. Boesch Gajano, Il culto di Maria Maddalena nell’Occidente medievale, in: Rivista di Storia e 
Letteratura Religiosa 15 (1979), 436-444.

8	 B. Nicolini, Bernardino Ochino frate dell’Osservanza di S. Francesco, 96; Gian Luigi Betti, Ber-
nardino Ochino francescano osservante, in: Bullettino Senese di Storia Patria 98 (1991), 102-
108.

9	 Cf. Callisto Urbanelli, Storia dei Cappuccini delle Marche. Parte prima, vol. I, Ancona 1978, 295.
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ritorma francescana, COM grande imbarazzo del Drımı cronıstı CAdU-
DUCCINI. ”
L’affermazione dell’  CNAINO ( OINC oredicatore trascınante infiammato
COMINCIO oma ne| 1534 19539, quando DredicO 1a quaresima nella chie-

dI Lorenzo n LDamaso INIZIO Ia 0 notla amıcızlıa spirıtuale CO 1a
marchesa dI Pescara Vıttoria Colonna.” Napolı ne| 1536 SUSCItO anto
entusiasmo che anche I0 STEeSSO Carlo a ascoltarilo nella chiesa
d! (ilovannı agglore ed ebhbe dire dI IUl «Predica (‚Ol}] SpIirto EVO-
ZIONeEe tale che arebbe Dlangere 6aSsSSı» .< JTutte e (o)]a18 S(IT10O concordl
nell’indicare questa oredicazione napoletana ( OTINNC ‘Inızıo ella 0 DIU

LLETO esplicıta adesione 3 movımentoa deglı «spirituali», 110 AafrıCcOTd

quello del «riftormatı». FÜ allora infattı che egl CONTLAaLLO COM Juan
de a  es econdo cronısta CappucCcIno Marıo ablanı da ercato Sa-
1AClCNO, chino, g1a orıma dI farsı appuccIno G | CTId macchlato dI eresia
CT Ia tretta amıcızıa che CO gl eremıitanı Agostino alnardlı
(Glulio ella Rovere CaNONICO agostiniano Pretro artıre ermigl]I,
mentre Valdes contribul confermargli le dee eretiche.* Comungque
gia alla oredicazione tenuta Napolı nel 1536 furono avanzaltı DrIMI
sospetti sull’ortodossia d! COchino da Darte d! alcunı JTeatını napoletanı.

quell’anno risale anche DrIIMO del SE Jaloghi scrHItt da Ochino,
SICUramente datato, intıtolato Dialogo Divına Professione che ( O111-

10 BoverIO, MT tutt!, respinge questa dicerla affermando che Bernardino C(Ochino STAatO solo
erzo mIinıstro generale dell  radıne dopo Matteo da BascIlo, UCOVICO da Fossombrone che f L
commıIssarıo generale Bernardino d’Asti, quindlı 110 DUO CeSsSS6C1Ee STAatlO fondatore dell’Or-
dine CT. Annahum SS  — Sacrarum AISfOFarum ()rdinis INOFUumM Franciıscı Quf CapucH PF

CUDaAaNTLUTF, OMUS DrIMUS, auciore < P acharıa Boverio Salutiensı Lugduni 1632, 350}

17 ulla rellgiositä dı Vıttoria Colonna S U “w[ (  5 Bernardino C(Ichino ’evangelismo
tallano cT. Aubert, MIStICISMO, valdestanesimo Ftforma C’hiesa m Vittoria Colonna, n
Riviısta el StOra C'hiesa m Italıa 46 ( 992), 1453-7 6 'r Bardazzı, Fe ImMe Spirttuall el Vittoria
Colonna Bernardiıno Ochino, n Italigue 2001), 671 7 UT; Raffaella Martını, Vittoria Colonna
F’opera DOoeHCa fa spirttualita. CGentro appuccını Oombardl, (} 1)/ Miılano 2014; EDI-
StOfTarın «CaPDPDUCCINO>» el Vittoria Colonna (1535-7542), n I fratı CaPPDUCCHN. Documenti] testi-
MONFAaNZE del DIIMO Secolo, vol StOra G6LEOÖTTIdCd, dı Cargnont, Oma-Perugla 19680,
1/9-281

17 CT. Cantu, Fretic! ala DISCOFSI StOFICTH, ] } Toriıno 1600, 31

15 KOZZO, NuovI contrnibut! Bernardiıno Ochino, n Bollettino SOc/eta el Valdes!
146 979), 6 “r /art. 52-635

14 CT. MarIo da ercato 5araceno, Refationes de Orgine ()rdinis INOFUumM CapuccmMorum (MoO
numentTta Hıistorica (O)rdinis INOFUuM Capuccımorum, 1)/ AÄSsSISI 1937, 399; ved! anche Cargno-
nl DFIMO decennio C ita CappUuCcCINA Napoli (71530-7540), n Rivista StOrica del/ aPDUCCHN
el Napoli 2009), 5-30; assımo Irpo, Ira aflumbrados «SpIrtuali». Juan de Valdes

7 valdestanesimo ne. CFHIS! reitgiOSsa del "500 Itallano, FIrenze 1990

4A41
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nuova riforma francescana, con grande imbarazzo dei primi cronisti cap-
puccini.10

L’affermazione dell’Ochino come predicatore trascinante e infiammato 
cominciò a Roma nel 1534 e 1535, quando predicò la quaresima nella chie-
sa di S. Lorenzo in Damaso e iniziò la sua nota amicizia spirituale con la 
marchesa di Pescara Vittoria Colonna.11 A Napoli nel 1536 suscitò tanto 
entusiasmo che anche lo stesso Carlo V venne ad ascoltarlo nella chiesa 
di S. Giovanni Maggiore ed ebbe a dire di lui: «Predica con spirito e devo-
zione tale che farebbe piangere i sassi».12 Tutte le fonti sono concordi 
nell’indicare questa predicazione napoletana come l’inizio della sua più 
o meno esplicita adesione al movimento degli «spirituali», se non ancora 
a quello dei «riformati». Fu allora infatti che egli venne a contatto con Juan 
de Valdes.13 Secondo il cronista cappuccino Mario Fabiani da Mercato Sa-
raceno, l’Ochino, già prima di farsi Cappuccino si era macchiato di eresia 
per la stretta amicizia che aveva con gli eremitani Agostino Mainardi e 
Giulio della Rovere e il canonico agostiniano Pietro Martire Vermigli, 
mentre il Valdes contribuì a confermargli le idee eretiche.14 Comunque 
già dalla predicazione tenuta a Napoli nel 1536 furono avanzati i primi 
sospetti sull’ortodossia di Ochino da parte di alcuni Teatini napoletani. 

A quell’anno risale anche il primo dei sette Dialoghi scritti da Ochino, 
sicuramente datato, intitolato Dialogo della Divina Professione che com-

10	 Il Boverio, per tutti, respinge questa diceria affermando che Bernardino Ochino è stato solo il 
terzo ministro generale dell’Ordine dopo Matteo da Bascio, Ludovico da Fossombrone che fu 
commissario generale e Bernardino d’Asti, e quindi non può essere stato il fondatore dell’Or-
dine. Cf. Annalium seu Sacrarum historiarum Ordinis Minorum S. Francisci qui Capucini nun-
cupantur, tomus primus, … auctore R.P. Zacharia Boverio Salutiensi …, Lugduni 1632, 350.

11	 Sulla religiosità di Vittoria Colonna e sul suo rapporto con Bernardino Ochino e l’evangelismo 
italiano cf. A. Aubert, Misticismo, valdesianesimo e riforma della Chiesa in Vittoria Colonna, in: 
Rivista di Storia della Chiesa in Italia 46 (1992), 143-166; G. Bardazzi, Le Rime spirituali di Vittoria 
Colonna e Bernardino Ochino, in: Italique 4 (2001), 61-101; Raffaella Martini, Vittoria Colonna. 
L’opera poetica e la spiritualità. (Centro Studi Cappuccini Lombardi, n.s., 1), Milano 2014; Epi-
stolario «cappuccino» di Vittoria Colonna (1535-1542), in: I frati cappuccini. Documenti e testi-
monianze del primo secolo, vol. II: Storia e cronaca, a cura di C. Cargnoni, Roma-Perugia 1988, 
179-281.

12	 Cf. C. Cantù, Eretici d’Italia. Discorsi storici, II, Torino 1888, 31.

13	 U. Rozzo, Nuovi contributi su Bernardino Ochino, in: Bollettino della Società di Studi Valdesi 
146 (1979), 62, tutto l’art. 52-83.

14	 Cf. Mario da Mercato Saraceno, Relationes de origine Ordinis Minorum Capuccinorum (Mo-
numenta Historica Ordinis Minorum Capuccinorum, 1), Assisi 1937, 399; vedi anche C. Cargno-
ni, Il primo decennio di vita cappuccina a Napoli (1530-1540), in: Rivista Storica dei Cappuccini 
di Napoli 4 (2009), 5-30; Massimo Firpo, Tra alumbrados e «spirituali». Studi su Juan de Valdes 
e il valdesianesimo nella crisi religiosa del ’500 italiano, Firenze 1990.
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Vatrec ( OINC ultımoa SIa nel Dialogı quattro Venezla allo ZoppIno nel
1542, SIa nel Dialogı se dI CUI bbliamo due ediziOonI, SCINÜTEC ello Z0P-
DINO, ne| 1540) ne|] 15472 Uun/’altra Aaf1COTd Venezla ne|] 1542, CT pı del
SOCI iIndonıI Pasınıi. > Questi laloghi riteriscono CONversazlon! {fetti-
vamente Svoltes| Ira 1536 1539 Ira Bernardino COchino 1a duchessa
dI C amerıno C aterına Cybo, che indiıcata infatti esplicıtamente ( OINC

interlocutrice nel DrIIMO ne| econdo del Dialogı se  C, mentre ne| U UdT-
18 ne| settimo G | rova indiıcata semplicemente ( OINC «donna». SONO
anche riıflesso deglı IncontrIı ( Ofl Vıttoria Colonna, COM Juan de Valdes,
Prıetro Carnesecchl, Plıer artıre ermiglI, Gasparo Contarınt, Matteo (ıl-
berti, egina Pole, Marcantonio Flamiınio ed altrı «spirituali». '° Dialogı
se  C, olenI dI vıta d! naturalezza, d! forte Ispiraziıone valdesiana, costIi-
tuIsSconO nella SOSLaNnzZzZa rattatlo ella Derfezione cristiana gl| StEeSSI
titoll offrono Urn DreCcisa Indicazione de]l tema alfrontato nel diversı scrIt-
{l Dall’avvento del 1536 Perugla fino alla quaresima venezlana del 15472

avvicendarsı d! SUCCESSI clamorosı n localıta tallane,
che G ] rattlava dI Doche omelle, Derche le troppe richleste impedivano

COchino dI pbredicare nello STESSO 1U OgO un ’ ıntera quaresima av-
vento

15 FECCO titoll completi: Diaflogo m che MOdOo fa PEESUTTA debbia FOSSCIC ene SIESSA, HOT
STO PCE IO Reverendo padre frate Bernardımo da Siena de ’ordine de frat] MINOF nNnOomMmMaAtI (A-
DUCHN, devoto ET Humimato e0/020, Napolı, 1536! Dyalogo Divına Professrione el
Frate Bernardımo da S/iena COongregatione de CapucCH dove SOTTI0O interilocutorı PE
AQicatore gentHuomo, AstIı, FrancescCco (jarone de Livorno, 1540; Jaloghı! Quatfro del Br
Bernardiıno da Siena detto 7 SCAaPUZZINO, (JVE G / CONTENSONO del adrone m qual Sa/vasst;,
del pentrS! DPFeSstO, del DeregrinaggiO HCF andare al Paradıso, drvina Drofessione (‚}

spirituale festamento, Venezlia, Nicolo d’Aristotile detto Z0ppInNO, 1540; queste edizionI “ı0) [ 10

riprese nel Jafoghi se: dove G / contiene: nel DFIMO defl’innamaorarsı el DIO, nei secondo
7i MOdOo el dQriventar felrce, nei erzoe el SIESSO, nei Quarto del atrone Duono, neli
Qumto def peregrinaggio 914 andar al paradıso; nei SESTO de fa oisputa el Christo (‚} ’anıma,
nei settHmo ET WHIEIMO Cdrivina Drofessione (‚} spirituale testamento, Venezla, Nicolo
d’Aristotile, 1540 1542; Venezlia, Alessandro Indoni Mapheo Pasıni, 1542 S U questi arı
scritt! cT. Nicolini, [D)’una SCONOSCIUTA edIZI0Ne el Q1al0og0 de  chino, n d., Idealı
DasSIONI ne  alra reitgiOSsa del Cinquecento, Bologna 1962, 143-146; KOZZO, NuoVvI contribu-
F CIit., 5 1-03; Belladonna, Bernardino chino’s FOUurtn Jalogue («Dialogho del adrone m
CrOoCce»)} an ErTNO da C’asafte’s «Arbor Vitfae»: adaptation an ambigulty, n Bibfiotheque
dA’Humanısme ET Renaissance 985), 125-145; due edizionI moderne del Jafoghi SE Hber-
nardıno Ochino, «Dialogi SETITe» alftıı SCHITI del FemMpO fuga. Izione, Introduzione

ICONOgrafico UTa dı KOZZO, TOrino 79853; «Dialogi SEITe» el Bernardiıno C(ichino da
Sıena, n Frat/ CaPpPUcCHI. Documenti] testimonlanze del DFIMO SECDOHIO 1 Oma-Perugla
1991, 42-97/, 445-530.

16 Sugli «SPINtualn cf. Gigliola ragnıto, CI «SPINtuall» fa fuga C Bernardino Ochino, n Rivista
StOrica alana ( 1972), {7-6 3/ assımo Irpo, INQUISIZIONE FOTIRNadTd Controritorma.
S cardınal (4EOVaNNnı Morone 7i S{ı Cd’eresia, Bologna 1992, Dart. /=7 /I; | Rıforma
protfestanfe d eresie ne.  ala del Cinquecento, n StOra de  alra reitgiOSsa, dı ( ja-
Hriele De KOSa, Gregory, Andre Vauchez, vol ] } RKoma-Barı 1994, 95-71 01

A)
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pare come ultimo sia nei Dialogi quattro editi a Venezia dallo Zoppino nel 
1542, sia nei Dialogi sette di cui abbiamo due edizioni, sempre dello Zop-
pino, nel 1540 e nel 1542 e un’altra ancora a Venezia nel 1542, per i tipi dei 
soci Bindoni e Pasini.15 Questi Dialoghi riferiscono conversazioni effetti-
vamente svoltesi tra il 1536 e il 1539 tra Bernardino Ochino e la duchessa 
di Camerino Caterina Cybo, che è indicata infatti esplicitamente come 
interlocutrice nel primo e nel secondo dei Dialogi sette, mentre nel quar-
to e nel settimo si trova indicata semplicemente come «donna». Sono 
anche il riflesso degli incontri con Vittoria Colonna, con Juan de Valdés, 
Pietro Carnesecchi, Pier Martire Vermigli, Gasparo Contarini, Matteo Gi-
berti, Reginald Pole, Marcantonio Flaminio ed altri «spirituali».16 I Dialogi 
sette, pieni di vita e di naturalezza, di forte ispirazione valdesiana, costi-
tuiscono nella sostanza un trattato della perfezione cristiana e gli stessi 
titoli offrono una precisa indicazione del tema affrontato nei diversi scrit-
ti. Dall’avvento del 1536 a Perugia fino alla quaresima veneziana del 1542 
è un avvicendarsi di successi clamorosi in numerose località italiane, an-
che se si trattava di poche omelie, perché le troppe richieste impedivano 
a Ochino di predicare nello stesso luogo un’intera quaresima o tutto l’av-
vento.

15	 Ecco i titoli completi: Dialogo in che modo la persona debbia reggere bene se stessa, compo-
sto per lo Reverendo padre frate Bernardino da Siena de l’ordine de frati minori nominati Ca-
pucini, devoto et illuminato theologo, Napoli, 1536(?); Dyalogo della Divina Professione di 
Frate Bernardino da Siena della Congregatione de Capuccini dove sono interlocutori un pre-
dicatore e un gentiluomo, Asti, Francesco Garone de Livorno, 1540; Dialoghi quattro del R. Fr. 
Bernardino da Siena detto il Scapuzzino, ove si contengono del Ladrone in croce qual salvassi, 
del pentirsi presto, del peregrinaggio per andare al Paradiso, della divina professione con un 
spirituale testamento, Venezia, Nicolò d’Aristotile detto il Zoppino, 1540; queste edizioni sono 
riprese nei Dialoghi sette…, dove si contiene: nel primo dell’innamorarsi di Dio, nel secondo 
il modo di diventar felice, nel terzo di conoscer se stesso, nel quarto del latrone buono, nel 
quinto del peregrinaggio per andar al paradiso; nel sesto de la disputa di Christo con l’anima, 
nel settimo et ultimo della divina professione con un spirituale testamento, Venezia, Nicolò 
d’Aristotile, 1540 e 1542; Venezia, Alessandro Bindoni e Mapheo Pasini, 1542. - Su questi vari 
scritti cf. B. Nicolini, D’una sconosciuta edizione di un dialogo dell’Ochino, in: id., Ideali e 
passioni nell’Italia religiosa del Cinquecento, Bologna 1962, 143-146; U. Rozzo, Nuovi contribu-
ti cit., 51-83; R. Belladonna, Bernardino Ochino’s fourth Dialogue («Dialogho del ladrone in 
croce») and Ubertino da Casale’s «Arbor vitae»: adaptation and ambiguity, in: Bibliothèque 
d’Humanisme et Renaissance 48 (1985), 125-145; due edizioni moderne dei Dialoghi sette: Ber-
nardino Ochino, i «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga. Edizione, introduzione e 
apparato iconografico a cura di U. Rozzo, Torino 1985; «Dialogi sette» di Bernardino Ochino da 
Siena, in: I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del primo secolo III/1, Roma-Perugia 
1991, 92-97, 445-530.

16	 Sugli «spirituali» cf. Gigliola Fragnito, Gli «spirituali» e la fuga di Bernardino Ochino, in: Rivista 
Storica Italiana 89 (1972), 777-813; Massimo Firpo, Inquisizione romana e Controriforma. Studi 
sul cardinal Giovanni Morone e il suo processo d’eresia, Bologna 1992, part. 7-175; Id., Riforma 
protestante ed eresie nell’Italia del Cinquecento, in: Storia dell’Italia religiosa, a cura di Ga- 
briele De Rosa, T. Gregory, André Vauchez, vol. II, Roma-Bari 1994, 95-106.
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Venezla Dredicö ne|] 1537 1539 In quest’ultima oredicazione furono dI
Bernardino Ochino A COQUSC dI eresia, alle qualiı egl G ] d1-

fese dal Dulpito, rispbonNdendo CIO0Oe Dubblicamente alle critiche. Le redi-
che OVE predicate. ne inclita CItta d Vinegia de 71539 furono stampate

Venezla da Nicolo d’Arıstotile detto ZoppIino, nel 1541, SCINÜTEC Ve-
nezia, nello STESSO AaDMO, USCI Uun/’altra edizione elle STESSE CT SOCI Bın-
doni Pasıni.!

redico Miılano ne|] 1541, DO! d! Venezla ne| 15472 Ne]l irattempo
egl raggiungeva altre cCIitta Perugla CT ’Avvento del 155306, dove on ne|]
1539 collegio del «Cappuccinelli Fitelle derelitte». redico anche

Fırenze, Ferrara, Bologna ne| 153/; Faenza, Brisighella, PISa, Firenze,
L ucca Napolı ne|] 153386 S] notIı che 1 ucca nel 19/3 S(IT10O SLiate rıtrovate
le CInque redıche obredicate n questa cCıtta ne| 1538 ristampate Vene-
Z1a CT Bernardino de Viıano de Lexona Vercellese nel 1541 L0opO ( a-
Ditolo generale del appuccmı Firenze, DredicO Siena CT ’Avvento
V ] introdusse Ia devozlione elle Quarantore, ( Ofl metodo 3553 diver-

dal sollto, jegato alla spirıtualita del «Deneftficio di CLristo», COM d!
carıta Dover!I gl| ammalatı ( OINC frutto ella meditazione del (.rO-
CHISSO che viene adorato Dortato n Drocessione 3 DOSTO dell’kEucaristia,
10 SOI CT QUaranta ()IC continue, CT QUaranla giorn| COM ’iIntento
d! «Iimprimere stampare ne CUOI NOSTtrI»X ’ immagine del Crocifisso,
CO Ia concretizzazione carıtativa, CT CUI ognı confraternita ognı venti-

Tediche OUOVE predicate Cal Feverendo Te Frate Bernardiıno Cichino Senese, (‚enerale
defl’ordine C frat/ CapuzZZiInı ne. Nclhta ( itta el Vinegia del NAI) XXXIX che fir fa DFIMa fa
Domenica el Passirone. Fa seconda 7 MartedT. Fa erza 7 Venerd]. Fa Quaria 7 Sabhato d0opO fa
detta Domenica el Pass/ıone, avanıtı fa Domenica def’Olrivo Fa Qqumta 7 iuned! Sanftfo. Fa SESsSTa
7 ( IOved! Sanftfo. Fa settima 7 iuned! el Pasqua. Fa Offava 7i el Maddalena Fa Oa 7 el el

NIcOoIo alflı SCOfarl! m Perugia Novamente (date m [uCe, (‚} grandissima cOifigenza sStampate.
Venezlia, Nicolo d’Aristotile da Frerrara, 19541; altre ed., Venezlia, 1541, adcl d Bın-

donı Pasıni dı Bernardino dı Viıano dı Lexona Vercellese; quest’ultima riporta e predica-
ZIONI dı | UCCA. ulle Sstampe ochinlane egl nnı tallanı, cfr. Ravallı ModonlIi, FaOIZION!
reiigiose zoppinıane el Martın F utero el Bernardiıno Ochino, n bibligtecarıo mMattuale:
miscellanea el StucCH C amiıcı per GHOFgIO Fmanuele Ferrar] bibliogtecarıo DIDHOografo MarcIano,

UTa dı ROSSI Minutellt, Padova 2007/, 215-232.

18 Per magglor ettaglI cf. Nicolini, SUT rapporti el Bernardiıno Cichino (  an [E Citta el Bologna
el LucCca, n Aspetti ıta reitgiOsa DOHtICA f{etteraria del Cinquecento, Bologna 1963,

U- 3  D

19 Prediche predicate dal Te Fra Bernardino da S/iena de  FamIMme e Fraftı CAapucCHN. Ristam -
Date NuOvVamenTe ET SI0ONtOVI Un/altra Tedicha MNA P XXXAXFT S U questi Opuscolil (Diatoghi
Prediche), vedere MC Narr edeschl, NewIg Ochino, n Bibfiotheque d’Humanıs-

ET Renaissance, 39, 19/3, 09-530; G I eda anche «Predicazione evangelica» el Bernardiıno
Ochino, n Frat/ CaPPUCCHN. DocumentI] testimonjanze del DIIMO sSecolo, UTa dı C_ar-
gnonIl, vol Oma-Perugla 1991, 5-23 OVEe “0O)[10 riportate e Tediche FTOVE, resta DO!
fondamentale 10 StUdIO dı CamalonI, Fa predicazıone !taltana el Bernardiıno Cichino Diss.),
Oma 6-A

4.3
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A Venezia predicò nel 1537 e 1539. In quest’ultima predicazione furono di 
nuovo mosse a Bernardino Ochino accuse di eresia, dalle quali egli si di-
fese dal pulpito, rispondendo cioè pubblicamente alle critiche. Le Predi-
che nove predicate… nella inclita città di Vinegia de 1539 furono stampate 
a Venezia da Nicolò d’Aristotile detto Zoppino, nel 1541, e sempre a Ve-
nezia, nello stesso anno, uscì un’altra edizione delle stesse per i soci Bin-
doni e Pasini.17

Predicò a Milano nel 1541, poi di nuovo a Venezia nel 1542. Nel frattempo 
egli raggiungeva altre città: Perugia per l’Avvento del 1536, dove fondò nel 
1539 il collegio dei «Cappuccinelli e delle Zitelle derelitte». Predicò anche 
a Firenze, Ferrara, Bologna nel 1537; a Faenza, Brisighella, Pisa, Firenze, 
Lucca e Napoli nel 1538.18 Si noti che a Lucca nel 1973 sono state ritrovate 
le cinque Prediche predicate in questa città nel 1538 e ristampate a Vene-
zia per Bernardino de Viano de Lexona Vercellese nel 1541.19 Dopo il Ca-
pitolo generale dei Cappuccini a Firenze, predicò a Siena per l’Avvento e 
vi introdusse la devozione delle Quarantore, ma con metodo assai diver-
so dal solito, legato alla spiritualità del «beneficio di Cristo», con opere di 
carità verso i poveri e gli ammalati come frutto della meditazione del Cro-
cifisso che viene adorato e portato in processione al posto dell’Eucaristia, 
non solo per quaranta ore continue, ma per quaranta giorni con l’intento 
di «imprimere e stampare nelli cuori nostri» l’immagine del Crocifisso, ma 
con la concretizzazione caritativa, per cui ogni confraternita ogni venti-

17	 Prediche nove predicate dal reverendo Padre Frate Bernardino Ochino Senese, Generale 
dell’ordine di frati Capuzzini nella Inclita Città di Vinegia: del M.D.XXXIX che fu la prima la 
Domenica di Passione. La seconda il Martedî. La terza il Venerdì. La quarta il Sabato dopo la 
detta Domenica di Passione, avanti la Domenica dell’Olivo. La quinta il Lunedì santo. La sesta 
il Giovedì santo. La settima il Lunedì di Pasqua. La ottava il dì della Maddalena. La nona il dì di 
S. Nicolò alli scolari in Perugia. Novamente date in luce, e con grandissima diligenza stampate. 
M.D.XLI. Venezia, Nicolò d’Aristotile da Ferrara, 1541; altre ed., Venezia, 1541, ad opera di Bin-
doni e Pasini e di Bernardino di Viano di Lexona Vercellese; quest’ultima riporta le 5 predica-
zioni di Lucca. Sulle stampe ochiniane degli anni italiani, cfr. G. A. Ravalli Modoni, Edizioni 
religiose zoppiniane di Martin Lutero e di Bernardino Ochino, in: Il bibliotecario inattuale: 
miscellanea di studi di amici per Giorgio Emanuele Ferrari bibliotecario e bibliografo marciano, 
a cura di S. Rossi Minutelli, Padova 2007, 215-232.

18	 Per maggiori dettagli cf. B. Nicolini, Sui rapporti di Bernardino Ochino con le città di Bologna 
e di Lucca, in: Aspetti della vita religiosa politica e letteraria del Cinquecento, Bologna 1963, 
9-30.

19	 Prediche predicate dal R. Padre Fra Bernardino da Siena dell’Ordine de’ Frati Capuccini. Ristam-
pate nuovamente et giontovi un’altra Predicha. M.D.XXXXI. - Su questi opuscoli (Dialoghi e 
Prediche), vedere Ph. Mc Nair e J. Tedeschi, New light on Ochino, in: Bibliothèque d’Humanis- 
me et Renaissance, t. 35, 1973, p. 289-30; si veda anche «Predicazione evangelica» di Bernardino 
Ochino, in: I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del primo secolo, a cura di C. Car-
gnoni, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2115-2306, dove sono riportate le Prediche nove; resta poi 
fondamentale lo studio di M. Camaioni, La predicazione italiana di Bernardino Ochino (Diss.), 
Roma 2006-2007. 
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due giornı d SCHINdVd qualche confratello servıre, specie d! nO  ,
ver! ammalatı dell’ospedale ella Scala, COS! che 3 Urno dI adorazione
de]l Crocifisso CT ()IC contiınue Corrispondesse altro Urno contı-
DU dI veglıa nella nO ( esut C.risto oresente negli ammalatı nel
ver|.“9 La notlare quindı ( OTITNNEC ’apostolato dI Ochino, che rifletteva I0 stile
ella oredicazione Capuccina orimıtıva, ehbbe SCINÜTEC risvolto sOoclale.*
Continuo Ia SU oredicazione DO! Perugla, Napolı Palermo.

Ne]l 1541 G ] reC0 Modena C'asale. POl, Dassando CT antova CT
KOoma, raggliunse Napolı oresiedette apıtolo generale che I0 confer-
MO nella 0 cCarıca d! Vicarıo generale del appuccımnl. RImessOosı da Urn

malattıa Fırenze, egl G | reC0 Bologna ne|] 15472 C, dopo Urn Quaresima
drammatıca Venezla SUSUCSO, Varc, CT lre giornı dal NUNnNZIO del VaNd
I0 Mignanell| G | fermo qualche settimana Verona dove OrganızzO

dI Sacra Scrittura sulle ettere d! SAl Paolo CT g10vanı Doredica-
torı Cappuccımni, CO ’iıntenzione segreta dI VTODASdaTC le dee ella
Rıforma

Fuga da  aa Aattiivıita Dastorale d editoriale particolarmente
ne Sv/zzera calvınısta

1lamato d’urgenza oma da Paolo 7, G | cConsiglig COM (ilan Matteo
Giberti Verona che gl| indicava d! edire dopo Urn Vvisıta Bologna
] cardınale Gasparo Contarınt, giunto Firenze, dietro consiglio dell’amı-

Pretro artıre ermigl]I, anch’egli chilamato oma CT chlarımenti,“
subodoro da Darte dell’Inquisizione C, dopo AVelT molto e61-
talo, preferI juggire attraverso 1a Valtellina CT rifugiarsı VrCSSO Calvıno
Gilnevra, dove gliunse n settembre V ] resto CT lre annı, elogiato dal FI-
formatori, ( OTITNNEC emrıc Bullinger, quale DrezIOsa Insigne recluta CT
diffondere Ia Riforma, anche Calvıno, colpito n DrIMO mMmOomentOo

A CT. Cargnoni, Fa OQuarantore Jer OggT. VIaggIi0 e StOFa predicazione cattofica,
devozione DOpoOlhare spiritualita CapPUuCCINA, n aa Francescana 671 986), 3/0,
10 StucIOo 325-460, Darte, Oma 1966; I Fratı CaPpPUcCHI. Documenti] testimmonJanze del

DIIMO sSecolo, UT” dı Cargnoni, vol 1 Oma-Perugla 1991, O-2'3-1

va CT. Camalont, Rıforma CappUuCcCINA FHIOrma urbana. L’impatto SOC/ale predicazıone el
Bernardiıno Ochino, n | «De ROMINI carnalı fare Spirttuali». Bernardiıno Cichino fe OFgn
del/ aPpPUCCHNe CHIS! reitgiOsa del Cinquecento Diss.), Oma 2006-211, 26/-300; Id., ITOF-

CappuccHa FHIOrma urbana. Esiti poHtICH predicazione ıtaltana el Bernardımo Ochino,
n Riviısta el StOra C'hiesa m Italıa / 2013), 55-98

F} S Ul ermigli cl Peter Martyr ermigll. Humanısm, Republicaniısm, Reformation, edited DV FmI-
C100 ampı, Ceneve 2002
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due giorni assegnava qualche confratello a servire, specie di notte, i po-
veri ammalati dell’ospedale della Scala, così che al turno di adorazione 
del Crocifisso per 40 ore continue corrispondesse un altro turno conti-
nuo di veglia nella notte a Gesù Cristo presente negli ammalati e nei po-
veri.20 Da notare quindi come l’apostolato di Ochino, che rifletteva lo stile 
della predicazione capuccina primitiva, ebbe sempre un risvolto sociale.21 
Continuò la sua predicazione poi a Perugia, Napoli e Palermo. 

Nel 1541 si recò a Modena e a Casale. Poi, passando per Mantova e per 
Roma, raggiunse Napoli e presiedette il Capitolo generale che lo confer-
mò nella sua carica di Vicario generale dei Cappuccini. Rimessosi da una 
malattia a Firenze, egli si recò a Bologna nel 1542 e, dopo una Quaresima 
drammatica a Venezia - sospeso, pare, per tre giorni dal nunzio del papa 
Fabio Mignanelli -, si fermò qualche settimana a Verona dove organizzò 
un corso di Sacra Scrittura sulle lettere di san Paolo per i giovani predica-
tori cappuccini, con l’intenzione segreta di propagare le nuove idee della 
Riforma.

2. � Fuga dall’Italia e attività pastorale ed editoriale particolarmente 
nella Svizzera calvinista

Chiamato d’urgenza a Roma da Paolo III, si consigliò con Gian Matteo 
Giberti a Verona che gli indicava di obbedire e dopo una visita a Bologna 
al cardinale Gasparo Contarini, giunto a Firenze, dietro consiglio dell’ami-
co Pietro Martire Vermigli, anch’egli chiamato a Roma per chiarimenti,22 
subodorò un processo da parte dell’Inquisizione e, dopo aver molto esi-
tato, preferì fuggire attraverso la Valtellina per rifugiarsi presso Calvino a 
Ginevra, dove giunse in settembre e vi restò per tre anni, elogiato dai ri-
formatori, come Heinrich Bullinger, quale preziosa e insigne recluta per 
diffondere la Riforma, anche se Calvino, colpito in un primo momento 

20	 Cf. C. Cargnoni, La Quarantore ieri e oggi. Viaggio nella storia della predicazione cattolica, 
della devozione popolare e della spiritualità cappuccina, in: L’Italia Francescana 61 (1986), 378, 
tutto lo studio 325-460, e a parte, Roma 1986; I frati cappuccini. Documenti e testimonianze del 
primo secolo, a cura di C. Cargnoni, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2920-2922, 2963-1973.

21	 Cf. M. Camaioni, Riforma cappuccina e riforma urbana. L’impatto sociale della predicazione di 
Bernardino Ochino, in: Id., «De homini carnali fare spirituali». Bernardino Ochino e le origini 
dei Cappuccini nella crisi religiosa del Cinquecento (Diss.), Roma 2008-211, 267-300; id., Rifor-
ma cappuccina e riforma urbana. Esiti politici della predicazione italiana di Bernardino Ochino, 
in: Rivista di Storia della Chiesa in Italia 67 (2013), 55-98.

22	 Sul Vermigli cf. Peter Martyr Vermigli. Humanism, Republicanism, Reformation, edited by Emi-
dio Campi, Genève 2002.
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alla SU austerıita gravita, DUT odando Ia SU intelligenza dottrina,
estava Diuttosto guardingo gl tallanı. Consiglio muniIcCIpale gl|
alfıda Urn chiesa I0 forni d’alloggio. Egl predicava e domeniche
alla comunıta tallana, Ormata Darticolarmente da ( OMMNMNECT-

clantı arıstocraticı, differenza d! quella del orofughı francesi ( Ofl U Ud-
110 hbuon SaMNSUC, In questa CItta G | ISCIISSE all’Universita U Ud-

G | CT suggellare 1a 0 apostasıia, SPOSO Urn esule dI LUCCA, da CUI ebhbe
igli iglie.
RKımase (ilNnevra fino ] 1545, SCINÜTEC oredicando aglı tallanı,“ mentre
redasse maolte ettere apologetiche giustificative ella 0 iuga, ( OTITNNEC

vedremo DIU avantı, Insieme curando ’edizione elle Drime Cinquanta
orediche, Urn raccolta che andra SCITÜUTE DIU sVviluppandos!I CT moltı
annı, quası CT Imostrare che 1a 0 attıvıta dI oredicatore CTId Aaf1COTAd

centro ella SU vıta. ICO n quegli annnı anche un’Espositione
[a epistola di San OI0 allı Romanı, dal forte SdNOTC d! bredestinazionIt-
= calvınısta. Agglunse anche Urn ESPOSIZIONE [a Epistola d

OI0 allı afatı

In segulto fu accolto Basılea DO! Strasburgo dove, nonNnOostTante ’aluto
d! Martın Butzer, 10 trovo Urn sSIiıstemazılıone SICUFAa. Decise allora d!
dare n ( ermanıla a Augusta, quI, grazie 3 Consiglio muniIcIpale, Dote
Iisporre ella chiesa d! Sant’ Anna risollevare Ia 0 Doverta COM mM1-
gliore bılancıo domestico. ella CIitta dissensı rellgi0s| DIU VIVacı.
Ochino, stimato molto dall’arıstocrazlia cCiıttadiına, dovette confrontarsi
CO diversı Dartıtı rellgiost, specie COI grupp! ritormatori radıcalı DrecıI-
SdıdlC DIU aCCUratamente le 0 dee n moltı SUO! scrıtt] lett! commentatı
da Caspar Schwenckfeld, CAUO dI questi radıcalı.?/

La vittorıa dI Carlo ne| 154/ sulla lega dI Smalkalda 10 obbligö
juggire n Inghilterra. | ı trovo un ’eccellente siıstemazıone grazie all’arcı-

VESCOVO dI Canterbury TIThomas ( ranmer che gl| DroCcuro Urn porebenda
ed ebhbe mandato d! pbredicare aglı tallıanı d! Londra QuiIl Dote DU  ICa-
DA CT. Felicı, (4EOVaNNnı Calvino [’ltalia, Torino 2010

CT. Nicolint, Bernardiıno Cichino Esulfe Gnevra, n (‚inNnevra U’ltalia AF  Inıversita el (INnNe-
VId nei IV centenarıo 5 U fondazione, UT” dı CantımorI, Irpo, pINI, Ventur,

Vı [1aYy, Fı 1959, 135-1

25 ITa (Inevra nel 1545 MT Cerard

ITa nel 1546 Indicazione dı 1UOgO dı editore, f L tradotta In tedesco.

CT. Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, /6-583

4.5
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dalla sua austerità e gravità, pur lodando la sua intelligenza e dottrina, 
restava piuttosto guardingo verso gli italiani.23 Il Consiglio municipale gli 
affidò una chiesa e lo fornì d’alloggio. Egli predicava tutte le domeniche 
alla numerosa comunità italiana, formata particolarmente da commer-
cianti e aristocratici, a differenza di quella dei profughi francesi con i qua-
li non scorreva buon sangue. In questa città si iscrisse all’Università e qua-
si per suggellare la sua apostasia, sposò una esule di Lucca, da cui ebbe 4 
figli e 2 figlie. 

Rimase a Ginevra fino al 1545, sempre predicando agli italiani,24 mentre 
redasse molte lettere apologetiche e giustificative della sua fuga, come 
vedremo più avanti, e insieme curando l’edizione delle prime cinquanta 
prediche, una raccolta che andrà sempre più sviluppandosi per molti 
anni, quasi per dimostrare che la sua attività di predicatore era ancora il 
centro della sua vita. Pubblicò in quegli anni anche un’Espositione sopra 
la epistola di San Paolo alli Romani, dal forte sapore di predestinazioni-
smo calvinista.25 Aggiunse anche una Esposizione sopra la Epistola di  
S. Paolo alli Galati.26

 
In seguito fu accolto a Basilea e poi a Strasburgo dove, nonostante l’aiuto 
di Martin Butzer, non trovò una sistemazione sicura. Decise allora di an-
dare in Germania ad Augusta, e qui, grazie al Consiglio municipale, potè 
disporre della chiesa di Sant’Anna e risollevare la sua povertà con un mi-
gliore bilancio domestico. Nella città i dissensi religiosi erano più vivaci. 
Ochino, stimato molto dall’aristocrazia cittadina, dovette confrontarsi 
con diversi partiti religiosi, specie coi gruppi riformatori radicali e preci-
sare più accuratamente le sue idee in molti suoi scritti letti e commentati 
da Caspar Schwenckfeld, capo di questi radicali.27

La vittoria di Carlo V nel 1547 a Mühlfeld sulla lega di Smalkalda lo obbligò 
a fuggire in Inghilterra. Lì trovò un’eccellente sistemazione grazie all’arci-
vescovo di Canterbury Thomas Cranmer che gli procurò una prebenda 
ed ebbe il mandato di predicare agli italiani di Londra. Qui potè pubblica-

23	 Cf. L. Felici, Giovanni Calvino e l’Italia, Torino 2010.

24	 Cf. B. Nicolini, Bernardino Ochino esule a Ginevra, in: Ginevra e l’Italia. All’Università di Gine-
vra nel IV centenario della sua fondazione, a cura di D. Cantimori, L. Firpo, G. Spini, F. Venturi, 
V. Vinay, Firenze 1959, 135-147.

25	 Edita a Ginevra nel 1545 per J. Gérard.

26	 Edita nel 1546 senza indicazione di luogo e di editore, fu tradotta in tedesco.

27	 Cf. Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 76-83.
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SU drammatıco Dialogo antıromano CT esaltare WVTOSTES-
de]l dell’Anticristo trionfo della verıta evangelica nella adl-

chia inglese. L opera Dorta tiıtolo d! Tragoedie (T lalogue of +he
unjuste usurped DriMaAaCIeE of +he Bishop of OMe an of all +he Just 2D0-
ishing of +he Sarrıc, Made DYy An talian and translated OUTt of Latıne
ntO nglishe DY John Ponet.“ In UTd ettera de]l Dryandert 3 Bullinger
G ] jegge che «Bernardino Cchino DAaASSaVa I 8107 SCIIVere CO  >> HT3 -
pDetO 78} rapidita IU finora INnCONSUETa, C(OITMNC M ICEe egli STeSSO da
DOCO gl ato bambino, del quale 6} diletta iIMMeEeNSaMeEeNtEe» .“ Ma nel
1553 ’avvento dI Marlaor COM Ia CONseguente restauraziıone cattolica
10 costrınse d! pbrendere 1a juga.”
S] diresse dI 1a SVIZZera. Passo CT Strasburgo, 1aSCIO 1a SU

amiglia VrCSSO alcunı amlıcı Basılea raggiunse (ilnevra ottobre,
all’ındomanı dell’esecuzione dI Michel Servel, che egl dIsapprovo COM

disappunto d! Calvıno. Le tensionIı Ira ritormati dI (ilNnevra S51 UDDO dI
Basılea dI ello econdo ( urlone dI Sehbastiano C'astellione accrebbero
1a dıiffidenza nel confronti d! COchino Ne]l 1554 egl DU  ICO (ilnevra
Urn lunga apologla antıcattolica COM titolo: Apologi ne quali 6} SC(CU

[ abusi’, sciocheze, superstition!, error, idolatrie et impieta
INagoga del Papa et spetialmente de SUOI preti, MONaAaCI frati Era Urn

raccolta d! 110 ane  otl, quadretti d! satıre mottegg! contro Dapatlo,
cardınali, cClero ralı sullo stile dI Erasmo, dI Alfonso Valdes, d! Lutero

d! altrı, forse qU! narratı n mMmOodo DIU SPINtOSO raffinato.*

ello STESSO aM MO Ochino, COFrIO d! danaro 1avoro, STancO del
atenti contrastı ( Ofl rIg1do siıstema dottrinarıo cCalvinista, IaSCIO Gilnevra,
apprima CT Chiavenna, DO! CT Basılea dove trOovo SUO! amıcı ( urlone

C'astellione. Verso 1a meta del 19559, UTd delegazione giunta da Zurigo
( Ofl ello SOZZINI I0 INnvVItO raggliungere quella CItta CT predicarVvı alla

25 Ita Londra, MT ynne, nel 1549

U Balnton, Bernardiıno Ochino, 100.

30 S Ul perIodo nglese dı C(Ochino cf. McNMNaır, Bernardiıno Cichino m Inghifterra, n Rivista
StOrica alrana 103 1991) 37 -242; Overell, talıan Reform an English Reformations, 7T353535-

7135653, Aldershot 2006; ya/ The talıan EeNCcCOUNTeEer H3 Or Engliand, Cambridge 2005;
Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, O0- 1

371 [)I Qquesto ScrIitto USCIrONO DO! molte traduzlion! edesche che aumentarono gl| ane:  OLl fino
500 CT. acl esemploO 1a traduzione tedesca, n rifacımento molto ampl0 In Il Des

hochgelehrten Uund Gottsäligen IR arıs V,  an Senis un Bücher SIner Apologen... UC
Christoff Wirsung verdeutscht. Augsburg 1559 S U QUESTO ro dı C(Ichino cf. Pierno, Un
DItOIO mMImMmMOre narratıva CINQquecenNtfesSca! gli «Ap0/0gi» el Bernardiıno Cichino (Ginevra

Appunt! m vVista el Uun’edizione, n Cahiers Ad’Ftudes Itafennes 2007), 193-207.
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re un suo drammatico e aspro Dialogo antiromano per esaltare il progres-
so del regno dell’Anticristo e il trionfo della verità evangelica nella monar-
chia inglese. L’opera porta il titolo di A Tragoedie or dialogue of the 
unjuste usurped primacie of the Bishop of Rome and of all the just abo- 
lishing of the same, made by B. O. An Italian and translated out of Latine 
into Englishe by M. John Ponet.28 In una lettera del Dryandert al Bullinger 
si legge che «Bernardino Ochino passava i giorni a scrivere e con un im-
peto e una rapidità a lui finora inconsueta, come mi dice egli stesso. E da 
poco gli è nato un bambino, del quale si diletta immensamente».29 Ma nel 
1553 l’avvento di Maria Tudor con la conseguente restaurazione cattolica 
lo costrinse di nuovo a prendere la fuga.30 

Si diresse di nuovo verso la Svizzera. Passò per Strasburgo, lasciò la sua 
famiglia presso alcuni amici a Basilea e raggiunse Ginevra il 27 ottobre, 
all’indomani dell’esecuzione di Michel Servet, che egli disapprovò con 
disappunto di Calvino. Le tensioni tra i riformati di Ginevra e il gruppo di 
Basilea di Celio Secondo Curione e di Sebastiano Castellione accrebbero 
la diffidenza nei confronti di Ochino. Nel 1554 egli pubblicò a Ginevra 
una lunga apologia anticattolica con il titolo: Apologi nelli quali si scuo-
prono li abusi, sciocheze, superstitioni, errori, idolatrie et impietà della 
Sinagoga del Papa et spetialmente de suoi preti, monaci e frati. Era una 
raccolta di 110 aneddoti, quadretti di satire e motteggi contro il papato, i 
cardinali, il clero e i frati sullo stile di Erasmo, di Alfonso Valdes, di Lutero 
e di altri, ma forse qui narrati in modo più spiritoso e raffinato.31 

Nello stesso anno Ochino, a corto di danaro e senza lavoro, e stanco dei 
latenti contrasti con il rigido sistema dottrinario calvinista, lasciò Ginevra, 
dapprima per Chiavenna, poi per Basilea dove trovò i suoi amici Curione 
e Castellione. Verso la metà del 1555, una delegazione giunta da Zurigo 
con Lelio Sozzini lo invitò a raggiungere quella città per predicarvi alla 

28	 Edita a Londra, per G. Lynne, nel 1549.

29	 H. Bainton, Bernardino Ochino, 100.

30	 Sul periodo inglese di Ochino cf. Ph. McNair, Bernardino Ochino in Inghilterra, in: Rivista 
Storica Italiana 103 (1991) 231-242; A. Overell, Italian Reform and English Reformations, c. 1535-
c. 1585, Aldershot 2008; M. Wyatt, The Italian encounter with Tudor England, Cambridge 2005; 
Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 88-101.

31	 Di questo scritto uscirono poi molte traduzioni tedesche che aumentarono gli aneddoti fino 
a 500. Cf. ad esempio la traduzione tedesca, in: un rifacimento molto ampio in 5 libri: Des 
hochgelehrten und Gottsäligen mans B. O. von Senis fünff Bücher siner Apologen… durch 
Christoff Wirsung verdeutscht. Augsburg 1559. Su questo libro di Ochino cf. F. Pierno, Un ca-
pitolo minore della narrativa cinquecentesca: gli «Apologi» di Bernardino Ochino (Ginevra 
1554). Appunti in vista di un’edizione, in: Cahiers d’Études Italiennes 6 (2007), 193-207.
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comunıta del ritormati d! Locarno.*% Zurigo egl rItrovo ermiglı ed
tro n rapporti iIntımı CO SOZZINI, Francesco bettl, Francesco Lismanını
Isabella Bresegna ManrIquez. quest’ultima «Molto singolare diletta
Dd Christo» Ochino, allora Dastore ella comunıta talıana Zurigo,
dedico, Ia Disputa intorno alla del d (‚IESU Christo nel
Sacramento Cena, dUNd!Sd Basılea nel 1561.° Ne]l 1563, dopo LIOVC

annı d! IINaNCNZ Zurigo,” dove Ormalı ritormatiı AdVEVadfTlO aCquIsSItO
Urn dottrina definitiva Ormata alla «teOria zwingliana dei sacramenti,

predestinazione, ’opposizione all’anabattismo all’arianesimo,
’unione di Chiesa Stato, [a fegittimita S5UCIHa n difesa fede, 7
MaAatrımoanıIo C(OITMNC istiıtuzıone cCivile, col divieto poligamia».”
Ochino, contrarıo a ogn| dogmatısmo, fu AaCCUSAaALlO d! errorIı dottrinali,
coltı Soprattutto da SU ro fatto Stampare Basılea intitolato: Dia-
[0g1 ÄAX, fu espulso da Zurigo. In quegl annı Dubblicato diverse
altre SU Syncerae et doctrinae de ( oena Domini EXPOSI-
LO Contra Iibros {res Joachimi Westphalı Hamburgensis Fcclesiae PFAC-
dicatorIis, dove difende le tesı dI Zwinglı contro Calvino,? Dialogo del
PurgatorIio, COl quale VUO| chiaramente et apertamente (‚Ol}] divine
autorita et ragion! Purgatorio MO altro che 78} invention humana,

mMmendacio di satan, et INgaNNO d’Antichristo» Y

Importantı e Tediche di Senese, nomMate Laberinti del [iDero,
VEr Arbitrio, PrescienZa, Predestinatione et iberta divina, et del
MOdoOo DET UsSCIINe, ICte Basılea nel 15061, edicate alla regina Elisabetta
d’Inghilterra.“*® S | tratta dI diclannove orediche che VONSONO oroblem!
32 CT. Irpo „AÄ rosperI Adorni, Fa comunita Fformata el FOocarno nef XVI secolo, n Riviısta

el StOra C'hiesa m Italıa 67 2007), 153-1 /3; Paolo Tognina, Bernardino Ochino pastore del/
FOocarnes! Zurigo, n oglI! 25 2004), 258-56.

35 [)I quest’opera C’e  FA anche UTlr traduzione latına: Bernardını Cichimini Senensis er de COrpOFIS
Christi praesentia In ( oenae Sacramento. ulle controversie eucaristiche dı allora, cf. Dbra-
Call, Aspetti «FaCdicall» del Qrbattıto eucarıstico ne’500: Castellione Ochino, n Riviısta el STO-
FIa FiosoFHa 55 2000), 262-566; sulla Disputa dı C(Ochino cf. EmIdIO ampı, Michefangelo
Vittoria Colonna Un Q1al0og0 artistico-teofogicO ISpirato da Bernardiıno Cichino aftrı saggı el
StOFa Rıforma, Toriıno 1994, 130.145

34 CT. Taplın, The talıan Reformers an The Zurich Church, .07620, Aldershot 2003

35 Roland Balnton, Bernardiıno Ochino, 111

36 ITa a Zurigo nel 1556 MT (jessner.

IO SCITIDITE Zurigo nel 1556 MT (jessner. Venne tradotto In latiıno, n tedesco, da
Darte del fgli0 dı Ulrıch Zwingl!i nel 1562 In francese.

30 [)I quest opera C’e  FA UTlr traduzione latına fatta Cal Castellione.
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comunità dei riformati di Locarno.32 A Zurigo egli ritrovò Vermigli ed en-
trò in rapporti intimi con Sozzini, Francesco Betti, Francesco Lismanini e 
Isabella Bresegna Manriquez. A quest’ultima «molto singolare e diletta 
sposa di Christo» Ochino, allora pastore della comunità italiana a Zurigo, 
dedicò, la Disputa intorno alla presenza del corpo di Giesù Christo nel 
Sacramento della Cena, apparsa a Basilea nel 1561.33 Nel 1563, dopo nove 
anni di permanenza a Zurigo,34 dove ormai i riformati avevano acquisito 
una dottrina definitiva formata dalla «teoria zwingliana dei sacramenti, 
dalla predestinazione, l’opposizione all’anabattismo e all’arianesimo,  
l’unione di Chiesa e Stato, la legittimità della guerra in difesa della fede, il 
matrimonio come istituzione civile, col divieto della poligamia».35

Ochino, contrario ad ogni dogmatismo, fu accusato di errori dottrinali, 
colti soprattutto da un suo libro fatto stampare a Basilea e intitolato: Dia-
logi XXX, e fu espulso da Zurigo. In quegli anni aveva pubblicato diverse 
altre sue opere: Syncerae et verae doctrinae de Coena Domini exposi-
tio…, contra libros tres Joachimi Westphali Hamburgensis Ecclesiae prae-
dicatoris, dove difende le tesi di Zwingli contro Calvino,36 e un Dialogo del 
Purgatorio, col quale vuol «provar chiaramente et apertamente con divine 
autorità et ragioni ch’el Purgatorio non è altro che una invention humana, 
un mendacio di satan, et un inganno d’Antichristo».37

 
Importanti le Prediche di M. B. O. Senese, nomate Laberinti del libero, o 
ver servo Arbitrio, Prescienza, Predestinatione et Libertà divina, et del 
modo per uscirne, edite a Basilea nel 1561, dedicate alla regina Elisabetta 
d’Inghilterra.38 Si tratta di diciannove prediche che pongono problemi e

32	 Cf. M. Firpo - A. Prosperi - S. Adorni, La comunità riformata di Locarno nel XVI secolo, in: Rivista 
di Storia della Chiesa in Italia 61 (2007), 153-173; Paolo Tognina, Bernardino Ochino pastore dei 
Locarnesi a Zurigo, in: Fogli 25 (2004), 28-36.

33	 Di quest’opera c’è anche una traduzione latina: Bernardini Ochini Senensis Liber de Corporis 
Christi praesentia In Coenae Sacramento. Sulle controversie eucaristiche di allora, cf. M. Bra-
cali, Aspetti «radicali» del dibattito eucaristico nel’500: Castellione e Ochino, in: Rivista di sto-
ria della filosofia 55 (2000), 565-586; sulla Disputa di Ochino cf. Emidio Campi, Michelangelo e 
Vittoria Colonna. Un dialogo artistico-teologico ispirato da Bernardino Ochino e altri saggi di 
storia della Riforma, Torino 1994, 130.145.

34	 Cf. M. Taplin, The Italian Reformers and the Zurich Church, c. 1540-1620, Aldershot 2003.

35	 Roland H. Bainton, Bernardino Ochino, 111.

36	 Edita a Zurigo nel 1556 per A. e H. J. Gessner.

37	 Edito sempre a Zurigo nel 1556 per A. e H. J. Gessner. Venne tradotto in latino, in: tedesco, da 
parte del figlio di Ulrich Zwingli e nel 1562 in francese.

38	 Di quest’opera c’è una traduzione latina fatta dal Castellione. 
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FrontespIzIO ella Disputa el Bernardino C(Ichino Siena INtTtOrNO ala del Fl
el (HIEeSU Christo nel Sacramento C ena. Non Mal PCE Padietro Stampata. In Basılea
Biblioteca Salıta del ralı Lugano)

Irnsoluzion! cCIrca “’azione ella lıherta vanılıcando e speCculazlio-
nı dogmatiche, valorizzano cCammınNO ella ragione UT and VelSs Ia IDer-
ta divıina.” Interessante anche Uun/altra operetla dUNdTSd Basılea nel 15671
Catechismo, VGTOÖ institutione christiana d da Siena, n forma di
Dialogo. Interlocutori, i Ministro, et Hiuminato Queste lre ultıme
110 Dlacquero alle autorIıta d! Zurigo che SOSTeNEevano Urn teorla ella
predestinazione assoluta contro Ia sOoluzione agnostica tollerante del
poroblema ella lıhberta segulta da Ochino, Ormalı Dencolante 10 SCELT-
ICISMO esistenzlale rellgi10s0.*

34 Queste prediche “0) [ 10 STale ecentemente Ite UT” dı Marco Bracal Bernardiıno Ochino,
Fabermt] del Hbero arbitmno. (Immagını ella Kaglone, 9) FIrenze, LeO Olschkı Editore, 2004,
( OI1 approfondita analısı del Oiversıi contenultl!.

4(} CT. Miguel Gotor, Ochino, n DIiziOnNarıo Brografico aHano Cit.,

40
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Ill. 2:  Frontespizio della Disputa di M. Bernardino Ochino Siena intorno alla presenza del corpo  
di Giesù Christo nel Sacramento della Cena. Non mai per l’adietro stampata. In Basilea M.D.LXI. 
(Biblioteca Salita dei Frati Lugano)

Irisoluzioni circa l’azione della libertà umana e vanificando le speculazio-
ni dogmatiche, valorizzano il cammino della ragione umana verso la liber-
tà divina.39 Interessante anche un’altra operetta apparsa a Basilea nel 1561: 
Catechismo, o vero institutione christiana di M. B. O. da Siena, in forma di 
Dialogo. Interlocutori, il Ministro, et Illuminato. Queste tre ultime opere 
non piacquero alle autorità di Zurigo che sostenevano una teoria della 
predestinazione assoluta contro la soluzione agnostica e tollerante del 
problema della libertà seguita da Ochino, ormai pencolante verso lo scet-
ticismo esistenziale e religioso.40

39	 Queste prediche sono state recentemente edite a cura di Marco Bracali: Bernardino Ochino, 
Laberinti del libero arbitrio. (Immagini della Ragione, 9). Firenze, Leo S. Olschki Editore, 2004, 
con approfondita analisi dei diversi contenuti.

40	 Cf. Miguel Gotor, Ochino, in: Dizionario Biografico Italiano cit., 94.
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Fa Deftfensio el Bernadıno Cichino dottrina Cena, Zurigo 1556 cfr. EmiIidio ampIl,
Michelangelfo Vittoria Colonna Un d1alo0go artistico-teoIoOgICO Ispirato da Bernardiıno Ochino,
lorı 1994, aV.

La 0 DIU contestata fu ’edizione del Dialogı XX dUNd!Sd nel 1563
Basılea.” Consiglio del eputatı dI Zurigo credette d! discernere n

Urn d! quest! jaloghıi Urn difesa ella Doligamıa; da CUI un’aspra Dolem1t-
che STOCIO infine nell’espulsione ell’autore. Ochino, CT glustificarsi,

redasse Dialogo d difesa riımasto manoscritto.“ 1icemDre COM

SUO! qUatiro Ngl riıtorno Basılea. Bullinger fu irremovIıbile nella condan-
MI FINCIESCE SCIIVEVQa alle autorita d Basilea di Bernardino

SUd eta dei SUO! bambpbini, specie del MIO HEl0CCIO che ho TeNUuTtTO
battesimo, pregatone da Bernardino. Ma giacche COStu! 6E  P Iasciato istigare
47 Senensis Dialogi ÄXX, m AQuOs HDFrOSs CHVIST, GUOFÜFT? DEIMUS ESst de Messia, continetque

1al0g0s SEeCUNdUSs ESst, (L, de FeDUSs VardsS, Tum DOoHsSSIMUM de Irmitate. Basılea 1563;
trad latına acl d Castellione; MT magglor ettagl!ı G I eda Balnton, Bernardiıno
Ochino, 12/-145: Trentfa Jaloghı! 7 el Zurigo.
Vedere Ia IIsta cronologica elle dı C(Ichino reclatta da Benrath, V,  an Sıiena, 314-323,

Cal Bbalnton, Bernardiıno Ochino, 163-165, catalogo metodico d Nicolint, pnensiero el
0, U5-7
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Ill. 3:  La Defensio di Bernadino Ochino della dottrina della Cena, Zurigo 1556. (cfr. Emidio Campi, 
Michelangelo e Vittoria Colonna. Un dialogo artistico-teologico ispirato da Bernardino Ochino, 
Torino 1994, tav.18)

La sua opera più contestata fu l’edizione dei Dialogi XXX apparsa nel 1563 
a Basilea.41 Il Consiglio dei deputati di Zurigo credette di discernere in 
uno di questi dialoghi una difesa della poligamia; da cui un’aspra polemi-
ca che sfociò infine nell’espulsione dell’autore. Ochino, per giustificarsi, 
redasse un Dialogo di difesa rimasto manoscritto.42 Il 2 dicembre con i 
suoi quattro figli ritornò a Basilea. Bullinger fu irremovibile nella condan-
na: «Mi rincresce - scriveva alle autorità di Basilea - di Bernardino a causa 
della sua età e dei suoi bambini, specie del mio figlioccio che ho tenuto a 
battesimo, pregatone da Bernardino. Ma giacché costui s’è lasciato istigare

41	 B. O. Senensis Dialogi XXX, in duos libros divisi, quorum primus est de Messia, continetque 
dialogos XVIII. Secundus est, cum de rebus varijs, tum potissimum de Trinitate. Basilea 1563; 
trad. latina ad opera di S. Castellione; per maggiori dettagli si veda R. H. Bainton, Bernardino 
Ochino, 127-145: I trenta Dialoghi e il processo di Zurigo.

42	 Vedere la lista cronologica delle opere di Ochino redatta da Benrath, B. O. von Siena, 314-323, 
e dal Bainton, Bernardino Ochino, 163-165, e il catalogo metodico di B. Nicolini, Il pensiero di 
B.O., 95-110.
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Catechismo, (>A0, Iinstitutione christiana el da Srıena, m forma el Dialogo. Inter-
[OCUtOTrT, 7i Ministro, ET Hiyvmınato Non Mal DIU HCF Padietro SEAMPAaLTO. In Basılea Biblio-
teca Salıta del ralı LUuganO)

da irrequiet] INndiIvidul DFORASAaIFC malvagie dottrine scandalı, nostr
magistralti MO han DOotUutO agıre diversamente da C(OINE hanno ag1t0...>.
La qU! amento d! COchino « han condannato U} chiamato da ESS! a
aVr (‚ UTa C’hiesa [ocarnese n ZUrIigo, OVEe SO O STAafO loro minıstro
OVE annı... Hanno condannato vecchio d Ssertfanta annı, debole IN-
fermo, (FE d Calarro, (FE d dolore di StOMACO, (FE d renella, i quale CO  >>

[e SU: comodita ADDCHA DUO Vivere» .

Non Dote VadSSdle ’iInverno Basılea Derche Dresto cacclato anche
da questa Citta, dopo hreve sogglorno Norimberga, G | diresse con ı
SUOI igli 1a Polonia. C raCcovIia, grazie alla Dbrotezione del orincIpe
Nıkola] RadzıwilIi, Dote predicare aglı esull talıanı. Ne]l 15  xa editto C I11d-

Nnatlto dal NUuNzZIO del VaNd (ilovannı Francesco Commendone fece handıre
ı dissiıdenti straniler!I. Ochino riprese Ia strada dell’esilio Ia Oravıa.

45 eslT In Balnton, Bernardiıno Ochino, 147)-145

5()
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Ill. 4:  Il Catechismo, o vero institutione christiana di M .B .O. da Siena, in forma di Dialogo. Inter-
locutori, il Ministro, et Illuminato. Non mai piu per l’adietro stampato. In Basilea M.D.LXI. (Biblio-
teca Salita dei Frati Lugano)

da irrequieti individui a propagare malvagie dottrine e scandali, i nostri 
magistrati non han potuto agire diversamente da come hanno agito…». 
Da qui il lamento di Ochino: «…han condannato uno chiamato da essi ad 
aver cura della Chiesa locarnese in Zurigo, dove sono stato loro ministro 
nove anni… Hanno condannato un vecchio di settanta anni, debole e in-
fermo, or di catarro, or di dolore di stomaco, or di renella, il quale con 
tutte le sue comodità appena può vivere».43

 
Non potè passare l’inverno a Basilea perché venne presto cacciato anche 
da questa città, e dopo un breve soggiorno a Norimberga, si diresse con i 
suoi figli verso la Polonia. A Cracovia, grazie alla protezione del principe 
Nikolaj Radziwill, potè predicare agli esuli italiani. Nel 1564 un editto ema-
nato dal nunzio del papa Giovanni Francesco Commendone fece bandire 
i dissidenti stranieri. Ochino riprese la strada dell’esilio verso la Moravia. 

43	 Testi in R. H. Bainton, Bernardino Ochino, 142-143.
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PiInczZow lre del SUO! Ngl moriıronoa dI Dneste. uperata Ormalı ’eta d! 76
annı, trovo infine rifugio Slavkov, VICINO a Austerlitz, nella ( d5d d! N Ic-
cCOolo Paruta, anabattista dI Venezla.“* 5Spossato alla fatica 1050 alla
tfebbre, pochti giornı dopo mMOTlL. BoverIo riferisce del Dbentimento finale d!
Ochino de]l SU rıtorno alla Chiesa cattolica; 081  F allo STalo attuale elle
nostre ONOSCENZC, anche questa DOossIbilita 110 da SCartlare, fatto
sembra Diuttosto Inverosiımlle.?

J1VITEQa editoriale dI Bernardiıno C(chino

La frenesia ello SCIIvere ello Stampare, ( OINC G | notatlo, avvertibile
dopo 0 DaASSaggIO 3 Drotestantesimo, CTId 10 sSOlo ella 0

tormentata ricerca, CTId anche Urn strategla, volutamente
scelto CT Doter continuare 1a 0 oredicazlione, mentre ’uso continuo
del volgare dimostrava chiaramente che Ochino, noNnoOostante ’ Inquieto
Deregrinare CT ’Europa, 10 Mal SDEZZALO 0 jegame CO ’Ita-
1a Infatti nella Drefazione elle 0 Tediche dell’ottohre 15472 CrIisse n
questo appassionato nostalgico Densiero: «Dapoi dunque, Ita-
[ia MIaA, che (‚Ol}] [a Viva VOC»E O DeET Ora DIU predicartı, M SforzarÖO
scrivere, et n ingua vol/gare, ACCIO 7Q DIU COFMUFNGC, et DENSarÖ che Christo
aDDi COs! voluto ACCIO ch’io O aDDi altro rispetto che alla veritax» 6

IncomIıncIo subito far Stampare diffondere diverse ettere apologeti-
che olemiche. ( S(IT10O Dervenute quattordicıI jettere, LIOVC dell’  CNAINO

CInque rivolte IUl Prima dI attraversare le Alpı, ° agOSTO 1542, da FI-

ull’ambiente ITIOTAVO cf. Caccamo, Freticı Itallanı m Moravıa, Polonia Transıivanıa O-
documentT. Firenze-Chicago 19/0.

4 CT. Annalıum SS  — Sacrarum AISTOFMNarum ()ramis INOFUumM Franciıscr QU CapucHF}r
TUr 'OmMus DIIMUS... auciore acharıa Boverlio Salutiensi..., Lugduni 1632, 320-355, 46-

L’annalista ( OI1 [ONO apologetico questa CONversione dı (Ichino (  5 {ILO estimo-
Nlianze DIUTttOStO discutibill asserisce che Bernardino d’Astiı DIO vrebbe \ velato Itorno
Ila C'hliesa cattolica dı C(Ichino Ila fine ella 10F0| Ita. Come SCIIVve Miguel Gotor, «questa
Operazione apofogetica 2S5Sa! interessante F anfo Cal DUNtTO el Vista dell’autenticıta del-
fa veridicrta StOFICaA, Derche testimonta fa MEITTAaCTIZ: IO SVIIUPDO el UTa tradiızIione STO-
riografica Tesa FICONCHIare fa MemoOorfra el Cichino (‚} fa StOFa dell’ordine spriegare fe
USE el HDOCFKSIA) el dradımento; rivoltegli anche DubDficIstica protestante». CT
Gotor, «N Daradosso ombreggiato da (OSCUTO engmax:! 7 MItO OFgn Bernardiıno chl-

ne. storrografia CappuccHa Ira CInNque Seicento, n Nunc alra LemMpOTaA, al StTO-
FICH StOFa m eta DOostridentina. Afftı del COoNvegno internazionale, Torino, DA D/ settembre
2003, dı assımo Irpo, FIrenze 2005, 226s, /art. 211-25171

CT. WDuscCOM ettere el Rıiformatorı Itallanı del Cinquecento, UT” dı aladıno, Barı 191 3/
120; Ochino, «CIalog] SEITe» alftıı ScCHIFTH del FemMpO Tuga, UT” dı KOZZO, Torino
1985, 15; Irpo, Rıforma reitgiOSsa Ingua volgare ne.  ala del Cinquecento, n eifagor
2002), 51/-539
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A Pinczòw tre dei suoi figli morirono di peste. Superata ormai l’età di 76 
anni, trovò infine rifugio a Slavkov, vicino ad Austerlitz, nella casa di Nic-
colò Paruta, un anabattista di Venezia.44 Spossato dalla fatica e roso dalla 
febbre, pochi giorni dopo morì. Boverio riferisce del pentimento finale di 
Ochino e del suo ritorno alla Chiesa cattolica; ma, allo stato attuale delle 
nostre conoscenze, anche se questa possibilità non è da scartare, il fatto 
sembra piuttosto inverosimile.45

3.  Attività editoriale di Bernardino Ochino

La frenesia dello scrivere e dello stampare, come si è notato, avvertibile 
dopo il suo passaggio al protestantesimo, era segno non solo della sua 
tormentata ricerca, ma era anche una strategia, un mezzo volutamente 
scelto per poter continuare la sua predicazione, mentre l’uso continuo 
del volgare dimostrava chiaramente che Ochino, nonostante l’inquieto 
peregrinare per l’Europa, non aveva mai spezzato il suo legame con l’Ita-
lia. Infatti nella prefazione delle sue Prediche dell’ottobre 1542 scrisse in 
questo senso un appassionato e nostalgico pensiero: «Dapoi dunque, Ita-
lia mia, che con la viva voce non posso per hora più predicarti, mi sforzarò 
scrivere, et in lingua volgare, acciò sia più comune, et pensarò che Christo 
abbi così voluto acciò ch’io non abbi altro rispetto che alla verità».46

Incominciò subito a far stampare e diffondere diverse lettere apologeti-
che e polemiche. Ci sono pervenute quattordici lettere, nove dell’Ochino 
e cinque rivolte a lui. Prima di attraversare le Alpi, il 22 agosto 1542, da Fi-

44	 Sull’ambiente moravo cf. D. Caccamo, Eretici italiani in Moravia, Polonia e Transilvania (1558-
1611). Studi e documenti. Firenze-Chicago 1970.

45	 Cf. Annalium seu Sacrarum historiarum Ordinis Minorum S. Francisci qui Capucini nuncupan-
tur tomus primus… auctore R. P. Zacharia Boverio Salutiensi…, Lugduni 1632, 350-355, nn. 46-
67. L’annalista con tono apologetico prova questa conversione di Ochino con otto testimo-
nianze piuttosto discutibili e asserisce che a Bernardino d’Asti Dio avrebbe rivelato il ritorno 
alla Chiesa cattolica di Ochino alla fine della sua vita. Come scrive Miguel Gotor, «questa 
operazione apologetica è assai interessante non tanto dal punto di vista dell’autenticità e del-
la veridicità storica, ma perché testimonia la permanenza e lo sviluppo di una tradizione sto-
riografica tesa a riconciliare la memoria di Ochino con la storia dell’ordine e a spiegare le ac-
cuse di ‹ipocrisia› e di ‹tradimento› rivoltegli anche dalla pubblicistica protestante». Cf. M. 
Gotor, «Un paradosso ombreggiato da oscuro enigma»: il mito delle origini e Bernardino Ochi-
no nella storiografia cappuccina tra Cinque e Seicento, in: Nunc alia tempora, alii mores. Sto-
rici e storia in età postridentina. Atti del Convegno internazionale, Torino, 24-27 settembre 
2003, a cura di Massimo Firpo, Firenze 2005, 228s, tutto l’art. 211-231.

46	 Cf. Opuscoli e lettere di Riformatori italiani del Cinquecento, a cura di G. Paladino, I, Bari 1913, 
120; B. Ochino, I «dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura di U. Rozzo, Torino 
1985, 15; M. Firpo, Riforma religiosa e lingua volgare nell’Italia del Cinquecento, in: Belfagor 57 
(2002), 517-539.
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f egl informo ella Doropria decisione, Ira gl altrı, Vıttoria Colonna,*
da orbegno 371 agOSTO Matteo iberti.*9 (iLunto Gilnevra, egl CrIISse

] cardınal Farnese ottobre;* rISpOSeE CO IInguaggio violento 3 servıta
Gilrolamo Amade!l dI LUCCa,” G ] giustificO nel confronti ella Signoria dI
Venezla dicembre” Ia fine ello STESSO AaMMO CrIisse C'laudio
Tolomelı.* Ne]l 1543 rISspOose n modo DolemICO all  /  abate hbenedettino Mar-

Croppelll da bBresclia,” 3 card. (ilan Pretro Carafa CO cartello dI
sfida,°* 3 letterato Glrolamo MUuZzIO (/ aprile),” spiego Ia 0 fede

L’originale dı questa ettera CONServalo nella Bıblioteca Ambrosiana dı Miılano e STAatO
segnalato trascrıtto da Fedele Merelll, Bernardiıno Cichino. Ofe d’archivio, n alra France-

63 1988), /3-/79; vedi anche Frati] CaPpPUCCIHNI, vol ] } 259-262

45 Questa ettera pubblicata da Benrath, Bernardiıno Cichino V,  an S/rena. Hin Deitrag A£UT

Geschichte der Reformation, Brunswick 1692, 2093; Jledita da UgO KOZZO: Bernardino Ochino,
«Dialogi SEITe» alftıı SCHIFTI del TeMpO Tuga, Torino 19695, 1245

44 La ettera STala pubblicata da Piccolomint, [DDue ettere Imedchıte el Bernardino Ochino, n
Archivio Real SOc/eta el StOra Patrıa 30 1905), 205; Jledita da U g0O KOZZO: Ochino,

«Dialogi SEITe» alftıı ScrmttL 125-12/.

5(} Datata dic. 1542 made!l INdIrNZZO UTlr ettera Bernardino Ochino, dıffusa manoscritta In
Italıa nella Francia meridionale. ESSa f L stampata dall  CHhINO (iInevra Insieme ( OI1 UTl K]-
SDOSTa: Fpistofa agıstr Hieronimi Fucensis ad Bernardıinum CIchinum Senensem: ( um
SDONSIONE eiusdem Bernardinti, Geneve, Per Johannem Girardum, 1543 CT MarIo KOSa, Ama-
del, G iroflamo [T 1543], n DIiZiOnNarıo Brografico egli aanı 1960), 598-6071

57 Benedetto Nicolini, Fettere el negOZI e/prenoO Cinquecento, 42-43; ITa anche da U g0O KOZZO:
Ochino, «Dialogi SEITe» alftrıı SchHTEL, 12585

C'laudio Tolome! ScrIitto da Oma all’Ochino A ottobre 1542 CT C'laudio Tolomel,
Fettere el CHudıo Tolome! (‚} aggiunta istampate, ET (‚} oOiligenza

rcorrette, In Venegla CGabriel Clolito de’ FerrarI, 155/7, r-Z. ella w 1SpOSta dı
C(Ichino eEsiste UTl traduzione latina, es{IO originale tallano andato disperso, 6801181°
annola Nicolini, Aspetti ıta reitgiOsa DOHtICA f{etterarıa del Cinquecento, Bologna
1963, 5(}

53 REespONSIO Bernardıniı Cichimmni Senensis äd Marcum Brixiensem, hbatem (O)rdinis sanctı ene-
CHCEHL. [ Glnevra, Jean Gerard], 1543 CT. Nicolini, {/na DOfeMICa reifgiosa fra Marco da Brescia

Bernardiıno Ochino) In | Fettere el negOZI del DIENO Cinquecento, Bologna 19695, 3/-/5

Ne]l gennalo 1543 CT. Gotor, Tradizione Inquisitorfalie MemoOrfra eterodossa: cartello el
SI el Bernardiıno C(Ichino al cardınale C’arata (7543-76268), n Archivio alano PCE fa StOria

Preta 17 2000), G9-14

55 Kar| Benrath, Bernardımo Cichino V,  an Sıena, 1692, 209-294; anche In Ochino, «Dialogi SEITe»
alftrıı ScrhHfttL, 130-1236. Cilrolamo MUuZzIO DU  ICO bretto CONTIro CcChInO che ebbe (Iverse

edizionI Fe mentite Ochimmiane del Muftio [ustinopoftano, n Vinegla, CGabriel Clolito
de Ferrarı ı fratelll, 1551 Per Ia DOolemica ira MUuZzIO (Ichino MT Darecchle ettere Isperse
del carteggio ginevrino dell”  ChInO cf. Nicolini, Idealı DasSSIONI ne.  ala reitgiOsa del
Cinquecento, Bologna 1962, 4/-/06
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renze, egli informò della propria decisione, tra gli altri, Vittoria Colonna,47 
e da Morbegno il 31 agosto Matteo Giberti.48 Giunto a Ginevra, egli scrisse 
al cardinal Farnese il 2 ottobre;49 rispose con linguaggio violento al servita 
Girolamo Amadei di Lucca,50 si giustificò nei confronti della Signoria di 
Venezia il 7 dicembre51 e verso la fine dello stesso anno scrisse a Claudio 
Tolomei.52 Nel 1543 rispose in modo polemico all’abate benedettino Mar-
co Croppelli da Brescia,53 al card. Gian Pietro Carafa con un cartello di 
sfida,54 al letterato Girolamo Muzio (7 aprile),55 e spiegò la sua nuova fede 

47	 L’originale di questa lettera è conservato nella Biblioteca Ambrosiana di Milano ed è stato 
segnalato e trascritto da Fedele Merelli, Bernardino Ochino: note d’archivio, in: L’Italia France-
scana 63 (1988), 73-79; vedi anche I frati cappuccini, vol. II, 259-262.

48	 Questa lettera è pubblicata da K. Benrath, Bernardino Ochino von Siena. Ein Beitrag zur  
Geschichte der Reformation, Brunswick 1892, 283; riedita da Ugo Rozzo: Bernardino Ochino,  
I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, Torino 1985, 124s.

49	 La lettera è stata pubblicata da P. Piccolomini, Due lettere inedite di Bernardino Ochino, in: 
Archivio della Real Società di Storia Patria 38 (1905), 205; riedita da Ugo Rozzo: B. Ochino,  
I «Dialogi sette» e altri scritti, 125-127.

50	 Datata 9 dic. 1542 l’Amadei indirizzò una lettera a Bernardino Ochino, diffusa manoscritta in 
Italia e nella Francia meridionale. Essa fu stampata dall’Ochino a Ginevra insieme con una ri-
sposta: Epistola Magistri Hieronimi Lucensis ad Bernardinum Ochinum Senensem: Cum re-
sponsione eiusdem Bernardini, Geneve, Per Johannem Girardum, 1543. Cf. Mario Rosa, Ama-
dei, Girolamo [† 1543], in: Dizionario Biografico degli Italiani 2 (1960), 598-601.

51	 Benedetto Nicolini, Lettere di negozi del pieno Cinquecento, 42-43; edita anche da Ugo Rozzo: 
B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti, 128s.

52	 Claudio Tolomei aveva scritto da Roma all’Ochino il 20 ottobre 1542. Cf. Claudio Tolomei, 
Delle Lettere di M. Claudio Tolomei con nuova aggiunta istampate, et con somma diligenza 
ricorrette, In Venegia appresso Gabriel Giolito de’ Ferrari, 1557, 237r-241r. Della risposta di 
Ochino esiste una traduzione latina, ma il testo originale italiano è andato disperso, come 
annota B. Nicolini, Aspetti della vita religiosa politica e letteraria del Cinquecento, Bologna 
1963, 50.

53	 Responsio Bernardini Ochini Senensis ad Marcum Brixiensem, abbatem Ordinis sancti Bene-
dicti. [Ginevra, Jean Gerard], 1543. Cf. B. Nicolini, Una polemica religiosa (fra Marco da Brescia 
e Bernardino Ochino) in Id., Lettere di negozi del pieno Cinquecento, Bologna 1965, 37-73.

54	 Nel gennaio 1543. Cf. M. Gotor, Tradizione inquisitoriale e memoria eterodossa: un cartello di 
sfida di Bernardino Ochino al cardinale Carafa (1543-1628), in: Archivio Italiano per la Storia 
della Pietà 12 (2000), 89-142.

55	 Karl Benrath, Bernardino Ochino von Siena, 1892, 289-294; anche in B. Ochino, I «Dialogi sette» 
e altri scritti, 130-136. Girolamo Muzio pubblicò un libretto contro l’Ochino che ebbe diverse 
edizioni: Le mentite ochiniane del Mutio Iustinopolitano, in: Vinegia, appresso Gabriel Giolito 
de Ferrari e fratelli, 1551. Per la polemica tra Muzio e Ochino e per parecchie lettere disperse 
del carteggio ginevrino dell’Ochino cf. B. Nicolini, Ideali e passioni nell’Italia religiosa del 
Cinquecento, Bologna 1962, 47-78.
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3 Consiglio SUDTEINO dI Siena 10 novembhre 1543; >° nel 1546 replico du-
amente 3 domenicano mbrogio C atarıno Polıti d! Siena.>” PolemiIzzo
aspramente anche COl domeniIicano Gilrolamo Papino,” COl Ccistercense
Basılio Lapl,” COl CaNOoNICO regolare allaele Venosta da Como.” Olte
altre ettere S()T10 0881 introvabiılı.“

pera DIU importante, d! magglore influenza, S()IFT10 e colleziontı elle
Tediche che Ochino (ECEICdVd d! diffondere clandestinamente n talıa.
Pubbhlicate apprima (ilNnevra Basılea alcune furono tradotte n DIU
ingue), furono ripubblicate n CINqUE DICCOII volumı dal 1543 3 1562.°4

56 Epistofa el Bernardino Ochino, AF MoOolto Magniticı SI8NOT, I SI8NONM el alra ( ıtta el Siena
tampato In Geneuag, ean Gerard], 1545, ıe prima NouembDris; Marchetti, GrÜDPDI eretical!
Ssenes! del Cinquecento, FIrenze, 197/5, 24 /-254, Ochino, «Dialog! SEITe» altrı Scritt!, 136-145

mbrogio C atarıno Politi Stampato Oma edICcCalto allarcıvescovo dı Siena FrancescCco
Piccolomini IIbretto CONTIro C(chino: Rıimedio {a pestHenNte dottrina de frate Bernardiıno
Cichino. Fpistofa reSpONSIVa Qrretta al Magnifico Magiıstrato de S/rena. In KOMa, nella Onftrada
del Pellegrino, 1544. C(Ichino rIntuzZZO violentemente ( OI1 10 ScrIitto: RISpOSta el IRNesS6T Bernar-
CQdInoOo C(ichino affe alse calunne de IMpIeE Hiastemmie el frate AmbDrosio Catharmao. cf. GlOorgiO
Caravale, IracCcce defl’eresia mbrogio ( atarıno Pollit: (1484-7553) FIrenze, OlschkIi, 2007

50 ProsperI, CGIrOfOoMO Papıno Bernardiıno Cichino. document] PCE fa Diografia C INGQUIST-
LOre, n | UTINGuisizIiONe FOTIRNadd Fetture ricerche, Oma 2003, 49-123; Laura IU rchl, Papıno,
Giroiamo, n Dizionarıo Biografico eglI aHanı O1 2014

59 Lapı IaSCIO manoscritta tra codicm Magliabechrlani XAXXTIV.6) UTl Fpistofa respONSIVa äd EDI-
StOHUM Fratris Bernardını CIichimniı de Senis aDOsTakae. CT. ederıca Favıno, Lapt, Bast!I0, n \DIE
ZIONAaFO Brografico eglI aHanı 63 2004), /02-/04

6(} CT. Raphaelis ( OMeNSIS CanNnONICI regulfarıs congregationIs fateranensis confutatio haeresis fra-
FFIS Bernardını CIichimniı SeNeNSsIS de Iustificatione, Venetils, MT Venturinum de Ruffinellis, 1543

titolo glustapposto all’opera MafHeus haereticorum che contiene due trattatı CONTIro Ia
predicazione dı C(chino sulla giustificazione 1a confessione.

67 VediI Nicolini, Hiustrazione el documento Vvicende el Carteggio, Bologna 1963, OVe
“0O)[10 elencate ommMentfate e OQiverse ettere Sscrıitte da (Ichino lungo ire nnı SUCCESSIVI Ila
10F0| fuga viene deplorata Ia perdita dı molte altre.

62 ECCO elenco DreCIso del CInque volumetti: Tediche el Bernardımo C(Ichino da S/rena. Ovel-
amente ristampate ET (‚} grande cOiigentia Fvedute ET COrreffe Con fa 5 U Tavola nei fine. .

[Basilea, porıma del 1549 Ia prima Darte (  5 5(} sermoOonI; Fa seconda Dartfe prediche,
el Bernardino Cichino Senese, cdifigentemente COrreffe Con fa 5 U tavola m fine. 6,{
omprende bb prediche (  5 ’aggiunta ella ettera ScrIitta al «Signorı dı alla ella cıttäa dı
Siena>» 110 1543 10 Giustinopolitano («Da Geneva, ] septimo ’Aprile 1543») aSsı-
jea, porıima del 1549 L’ultima predica, Ia | XV CId 1a riedizione dı OPUSCOIO intitolato magıne
el Antechristo gla pubblicato In appendice Ile “w[  D rediche (Inevrine. De!l 10 ottobre 1542
Trascrizione del estiOo In Ochino, «Dialogi SEITe» Cit., 14/-17 5 T Fa erza Dartfe prediche
el Bernardiıno Ochino, F Mal DIU sStampate, ne. Qqualuf G / Tratftfa Fede, 5Speranza ET
carıta, anfo divinamente QUantfOo S! DOSSI da Og2NI DIO Christiano desiderare, UEa el quelli 1
Qquall (ETIGadI1]0O intendere {a verıta defl’Evangelio. Con {a 5 U tavola. asılea 1555 contiene /
SsermoOnI; Fa Quaria Dartfe prediche el Bernardiıno Cichino F Mal DIU sStampate, ne.
Qquall (‚} mirabhile Ordıme G / Trafttfa del’anıma, ET el (iverse UE utHe ET necessarie. ( Oome ne.
5 U tavola potral vedere m fine. asılea 1555 raccoglie 57 sermoOonI; Fa Qquimta Dartfe
prediche el Bernardiıno Ochino, F Mal DFIMa stampate. Basılea 1562 5(} sermonl.
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al Consiglio supremo di Siena il 1° novembre 1543; 56 nel 1546 replicò du-
ramente al domenicano Ambrogio Catarino Politi di Siena.57 Polemizzò 
aspramente anche col domenicano Girolamo Papino,58 col cistercense 
Basilio Lapi,59 col canonico regolare Raffaele Venosta da Como.60 Molte 
altre lettere sono oggi introvabili.61

Opera più importante, e di maggiore influenza, sono le collezioni delle 
Prediche che Ochino cercava di diffondere clandestinamente in Italia. 
Pubblicate dapprima a Ginevra e a Basilea (alcune furono tradotte in più 
lingue), furono ripubblicate in cinque piccoli volumi dal 1543 al 1562.62

56	 Epistola di Bernardino Ochino, alli molto Magnifici Signori, li Signori di Balia della Citta di Siena 
Stampato in Geneua, [Jean Gerard], 1543, die prima Nouembris; .M. Marchetti, Gruppi ereticali 
senesi del Cinquecento, Firenze, 1975, 247-254, B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti, 136-145.

57	 Ambrogio Catarino Politi aveva stampato a Roma e dedicato all’arcivescovo di Siena Francesco 
Piccolomini un libretto contro Ochino: Rimedio a la pestilente dottrina de frate Bernardino 
Ochino. Epistola responsiva diretta al magnifico Magistrato de Siena. In Roma, nella Contrada 
del Pellegrino, 1544. Ochino rintuzzò violentemente con lo scritto: Risposta di messer Bernar-
dino Ochino alle false calunnie de impie biastemmie di frate Ambrosio Catharino. cf. Giorgio 
Caravale, Sulle tracce dell’eresia. Ambrogio Catarino Politi (1484-1553). Firenze, Olschki, 2007.

58	 A. Prosperi, Girolomo Papino e Bernardino Ochino: documenti per la biografia di un inquisi-
tore, in: Id., L’Inquisizione romana. Letture e ricerche, Roma 2003, 99-123; Laura Turchi, Papino, 
Girolamo, in: Dizionario Biografico degli Italiani 81 (2014).

59	 Il Lapi lasciò manoscritta (tra i codici Magliabechiani XXXIV.6) una Epistola responsiva ad Epi-
stolium fratris Bernardini Ochini de Senis apostatae. Cf. Federica Favino, Lapi, Basilio, in: Di-
zionario Biografico degli Italiani 63 (2004), 702-704.

60	 Cf. Raphaelis Comensis canonici regularis congregationis lateranensis confutatio haeresis fra-
tris Bernardini Ochini senensis de iustificatione, Venetiis, per Venturinum de Ruffinellis, 1543. 
Il titolo giustapposto all’opera è Malleus haereticorum che contiene due trattati contro la 
predicazione di Ochino sulla giustificazione e la confessione.

61	 Vedi B. Nicolini, Illustrazione di un documento e vicende di un carteggio, Bologna 1963, dove 
sono elencate e commentate le diverse lettere scritte da Ochino lungo i tre anni successivi alla 
sua fuga e viene deplorata la perdita di molte altre.

62	 Ecco un elenco preciso dei cinque volumetti: Prediche di Bernardino Ochino da Siena. Novel-
lamente ristampate et con grande diligentia rivedute et corrette. Con la sua Tavola nel fine. s.l. 
e d. [Basilea, prima del 1549]: è la prima parte con 50 sermoni; La seconda parte delle prediche, 
di M. Bernardino Ochino Senese, diligentemente corrette. Con la sua tavola in fine. s.l. e d. 
Comprende 65 prediche con l’aggiunta della lettera scritta ai «Signori di Balia della città di 
Siena» (1 nov. 1543) e a Mutio Giustinopolitano («Da Geneva, al septimo d’Aprile 1543») [Basi-
lea, prima del 1549]. L’ultima predica, la LXV era la riedizione di un opuscolo intitolato Imagine 
di Antechristo già pubblicato in appendice alle sue Prediche Ginevrine. Del 10 ottobre 1542. 
Trascrizione del testo in B. Ochino, I «Dialogi sette» cit., 147-152, La terza parte delle prediche 
di M. Bernardino Ochino, non mai più stampate, nelle qualui si tratta della Fede, Speranza et 
carità, tanto divinamente quanto si possi da ogni pio Christiano desiderare, a utilità di quelli i 
quali cercano intendere la verità dell’Evangelio. Con la sua tavola. [Basilea c. 1555]: contiene 79 
sermoni; La quarta parte delle prediche di M. Bernardino Ochino non mai più stampate, nelle 
quali con mirabile ordine si tratta dell’anima, et di diverse cose utile et necessarie. Come nella 
sua tavola potrai vedere in fine. [Basilea c. 1555]: raccoglie 51 sermoni; La quinta parte delle 
prediche di M. Bernardino Ochino, non mai prima stampate. Basilea 1562: 50 sermoni. 
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Ill. 5:  L’incipit della prima omelia dal primo volume delle «Prediche» (Biblioteca Salita dei Frati 
Lugano)
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aıg
Fa Qqumta Dartfe dell Tediche el Bernardino Ochino, F mal prima StaMpare.. Basılea

M DIEXIE Biblioteca Salıta del raltı Lugano)

La Droduzlione dI Ochino, ( OTITNNEC G | vede, considerevole, tenuto CONLO
elle traversie ella 0 vıta errante dell’eta d! quando redasse e SU

DIU importantı. COoNnOosCeva, G ] dice, DO dI ebraico, dI d!
Jatıno, prefer! SCIIvere SCINÜUTEC n IIngua volgare, alfıdandoa deglı amı-
C] 1a ( UTd dI tradurlo n latıno. Le SCUOIe francescane 110 rIUSCIFrONO fare
d! IU VETO teologo. Rımase eclettico, CUrTI0SO 6 Ul DIanoO intellettuale,
UOITNO dI grande jettura, che assımı!lava coordinava male e oroprie
aCQUISIZIONI.
C110 che colpisce dI DIU n IU Ia SU Dreferenza CT dialogo ()-

[  f de]l SU desiderIio d! Dropaganda, d! proselitismo, dI CONTLAaTLlO
DIU diretto DIU E1INCaCEe siıntomatıco che egl cCOMINCI ( Ofl jaloghi
SE ermıIını CO laloghi 006 nell’intermezzo FrOvVvano DOSTO e edIi-
ZION! elle rediche, che, n on  O, costitulscono ’opera ’attiıtudine
spirıtuale ella 0 vita; 655d dunque Ia DIU indıcata CT trovarvı Ia 0
fistıonomia spirıtuale.

5
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Ill. 6:  La quinta parte dell Prediche di M. Bernardino Ochino, non maí príma stampare…, Basilea 
M.D.LXII. (Biblioteca Salita dei Frati Lugano)

La produzione di Ochino, come si vede, è considerevole, tenuto conto 
delle traversie della sua vita errante e dell’età di quando redasse le sue 
opere più importanti. Conosceva, si dice, un po’ di ebraico, di greco e di 
latino, ma preferì scrivere sempre in lingua volgare, affidando a degli ami-
ci la cura di tradurlo in latino. Le scuole francescane non riuscirono a fare 
di lui un vero teologo. Rimase un eclettico, curioso sul piano intellettuale, 
uomo di grande lettura, ma che assimilava e coordinava male le proprie 
acquisizioni.

Ciò che colpisce di più in lui è la sua preferenza per il dialogo e il sermo-
ne, segno del suo desiderio di propaganda, di proselitismo, di contatto 
più diretto e più efficace. È sintomatico che egli cominci con i Dialoghi 
sette e termini con i Dialoghi XXX; nell’intermezzo trovano posto le edi-
zioni delle Prediche, che, in fondo, costituiscono l’opera - e l’attitudine 
spirituale - della sua vita; essa è dunque la più indicata per trovarvi la sua 
fisionomia spirituale.
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Notiamo anche Ia sorprendente capacıta che Ochino dI riprendere
| SUOI temı oreferit| cambiando espressione: StEeSSI tem1, StesSsI oroblemli,
StEeSSI DFINCIPI, argoment!, espression| Darole SCINÜUTEC NUOVI. Questo
testimon1a, 3 empo StESSO, SIa de]l Carattere 110 siıstematıco 10 UrSd-
NICO dell’autore, SIa d! Urn cerla unıta, semplicıta del 0 DEN-
siero, ancoratlo certe IInee dI fondo.®

La questo DUNTO d! vista, G ] VOSSONO risolvere e contraddızionIı dUNaTCH-
{ ella SU dottrina ella SU evoluzione. Aveva comınNCIaAto 1a SU ( dl-

riera dI scrittore, ne| 155306, Darlando n dialogo “n che MOodo [a DETSONgG
debbia FOSESCIC enNne stessa»,° DO! «del MOdoOo dell’innamaorarsı d Dio» >
Porto ermıme SUOI Laberinti, ne|] 15061, dicendo che 1a sola ( O5d che
cCONTa contemplare C riısto crocmisso.66 ICO 0 ultımoa SCHIMNOÖNMNG,
ne| 1502, dichiarando che cristiano deve glorificarsi UunIıcamente nelle
tribulazioni, nelle sofferenze, nel batıment! nelle DerseCuzlonı SOTlertie
CT Cristo; * nella fine del Jaloghi XXX egl sSsOstiene che 1a iducia
sSOlo nel C rısto 1a V1a DIU SICUFa CT salvarsı dall’errore alla desolazıo-
ne.° Questa dimostra 3 empo STESSO dramma Intımo ella
SU CTYISI rellgiosa le 0 motivazıionı spirıtual| fondamentallı, n Urn FI-

Inquieta dI qUeESTO «{Jlisse Riforma italianax» che sara Dlacata
soltanto COM Ia 0 morte

63 CT. Nicolini, DeNnNsiero» el Bernardiıno Ochino, Bologna 1939

Un estio SCODerTtO da Nicolint, [D)’una SCONOSCIUTA edizIi0OnNe Ad’un QIaf0g0 de.  cChino, n |
Cinquecenteschrt, Aspetti ıta reilgiOsa DOHTICA jetteraria, Bologna 19/4, 25-33

bb prIimoO del Dialogi SE CT. ed cıt. dı Ugo KOZZO, 25s, 43-50; Frat/ CaPPDUCCHN. DocumentI]
testimmonJanze del DFIMO sSecolo, vol 1/7, Oma-Perugla 1968, 44 /-4669

66 L’ultima predica del Laberinti, 1a ÄTJA, INISCEe (  5 queste parole: « DIO CI G I SCODerTtO nelle
creature, 6801181° In USNSEe naturalı, <l molto dı DIU nelle Scritture, 6801181° In sopranaturall, In
singulare <l EeCCESSIVO nmodo In Christo crocIıfisso. ()fficio NOSIro nelle predette USNSEe ( OI1-

templarlo acciocche rendiamo a NOSIrO celeste re Ogn honore ei gloria MT (lesul Christo
Signor NOSIrO. ( OSI SIa». CT. Ochino, Faberint: del Hbero arbitrio, UTa dı Marco Bracalı,
FIrenze 2004, 177

/ Fa Qqumta Dartfe Tediche el 0, F mal Drima stampate, Basılea, 1562 Ia Cinquan-
tesıima predica.

Ö C Bernardiını Cichimini Senensis Dialogi XXX, m AQuOs HDros CHVISIT, GUOFÜFT? DIIMUS ESst de Messia
continetque 1a10g0S SEeCUNAUS ESst (L de FEDUS Variis Turmm DOotissimum de Irmitate.
OQuorum argumenta m secunda utriusque {HDri pagına InUueNIeSs. Basileae NATDLXITT Per Petrum
Pernam.
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Notiamo anche la sorprendente capacità che aveva Ochino di riprendere 
i suoi temi preferiti cambiando espressione: stessi temi, stessi problemi, 
stessi principi, ma argomenti, espressioni e parole sempre nuovi. Questo 
testimonia, al tempo stesso, sia del carattere non sistematico e non orga-
nico dell’autore, sia di una certa unità, coerenza e semplicità del suo pen-
siero, ancorato a certe linee di fondo.63

Da questo punto di vista, si possono risolvere le contraddizioni apparen-
ti della sua dottrina e della sua evoluzione. Aveva cominciato la sua car-
riera di scrittore, nel 1536, parlando in un dialogo «in che modo la persona 
debbia reggere bene se stessa»,64 poi «del modo dell’innamorarsi di Dio».65 
Portò a termine i suoi Laberinti, nel 1561, dicendo che la sola cosa che 
conta è contemplare Cristo crocifisso.66 Pubblicò il suo ultimo sermone, 
nel 1562, dichiarando che il cristiano deve glorificarsi unicamente nelle 
tribulazioni, nelle sofferenze, nei patimenti e nelle persecuzioni sofferte 
per il Cristo; 67 e nella fine dei Dialoghi XXX egli sostiene che la fiducia 
solo nel Cristo è la via più sicura per salvarsi dall’errore e dalla desolazio-
ne.68 Questa coerenza dimostra al tempo stesso il dramma intimo della 
sua crisi religiosa e le sue motivazioni spirituali fondamentali, in una ri-
cerca inquieta di questo «Ulisse della Riforma italiana» che sarà placata 
soltanto con la sua morte.

63	 Cf. B. Nicolini, Il pensiero di Bernardino Ochino, Bologna 1939.

64	 Un testo scoperto da B. Nicolini, D’una sconosciuta edizione d’un dialogo dell’Ochino, in: Id., 
Studi cinquecenteschi, II: Aspetti della vita religiosa politica e letteraria, Bologna 1974, 25-33.

65	 E’ il primo dei Dialogi sette. Cf. ed. cit. di Ugo Rozzo, 25s, 43-58; I frati cappuccini. Documenti 
e testimonianze del primo secolo, vol. II/1, Roma-Perugia 1988, 447-469.

66	 L’ultima predica dei Laberinti, la XIX, finisce con queste parole: «Dio ci si è scoperto nelle 
creature, come in cose naturali, et molto di più nelle Scritture, come in sopranaturali, ma in 
singulare et eccessivo modo in Christo crocifisso. Officio nostro è nelle predette cose con-
templarlo acciocché rendiamo al nostro celeste Padre ogni honore et gloria per Giesù Christo 
Signor nostro. Così sia». Cf. B. Ochino, Laberinti del libero arbitrio, a cura di Marco Bracali, 
Firenze 2004, 172.

67	 La quinta parte delle Prediche di M. B. O., non mai prima stampate, Basilea, 1562: è la cinquan-
tesima predica.

68	 Cf. Bernardini Ochini Senensis Dialogi XXX, in duos libros divisi, quorum primus est de Messia 
continetque Dialogos XVIII. Secundus est cum de rebus variis tum potissimum de Trinitate. 
Quorum argumenta in secunda utriusque libri pagina inuenies. Basileae MDLXIII. Per Petrum 
Pernam.
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(.rTISI re/igi0sa spirituale
Resta difficile spiegare sulla hase del documenti StOFICI le raglonı Drofon-
de ella CYISI dI COSCIeNZa dell  cANhINO Esiste tuttavıa Urn chiave che DUO
introdurcı nella 0 vıta spirıtuale; (IOECOTITEe jeggere 1a SU cCorrispondenza,
speclalmente quella apologetica, ella SU apostasıia, DrIMI opuscoliı
che egl DU  ICa n talıa, Jaloghi e e rediche HOVC, dI-
menticare le molteplicı allusionı che G ] VOSSONO rilevare n Darticolare nel
CInque volumett] elle 0 Tediche

Ancora 0881 G | colpiti dall’inquietudine Interlore che CCOOTINDASTIA
Ia vıta dI COchino arebhbe IImıtativo vedercı soltanto Urn SOr{ia dI orgoglio
d! WUOTITIO aVIdO dI cariıche dI ONOTFLTL. Sempre n movimento, 10 G ] 1a-
SCIa mal IImiıtare tende coOostantemente Oltrepassare Iımıit! che cCOndI-
zio0nano 1a 0 hberta. S | colpiti alla fretta COM Ia quale, dopo 1542,
egl G | sharazza elle stıtuzlion! ella Chiesa cattolica: diglunt, DenIıtenze,
indulgenze, sacramentI, Messa, Voll monastıcı, jegislazione CanONnICA,
Iquie, gerarchla eccleslastica, santuarı, pDellegrinaggl|, santı. JTutto questo
CTId breparato da empoO; Ia dottrina d! Juan de Valdes accentuo 1a
CYKISI, dubbio COchino doveva gIa 6550610 molto tormentato quando
nel 1534 entro nell’ÖOrdiıne del appuccımnı.
(1a allora egl CTId n COM hbuon LIUTTECTO dI rappresentantı
dell’evangeliısmo talıano DIU Oltranzısta, ( OINC (Glulio ella Kovere, AgO-
StINO alnardı Pietro artıre ermigl|; ed CTId aMmMICO dI Clemente VIL,
0 condiscepola Perugla; 10 CTId certamente LE TIO d! Paolo L1}
contare che Valdes StESSO, Valtre, contribuito a inculcarglı Urn cerla
Dbrevenzione nel confronti del VaNd Farnese. In effetti, -15

ritormatore SpagNOIO VTFOVdVd quası OdI0o Dontefice, OdIOo DOolti-
che G ] agglungeva 3 0 d! un’energica ritorma ella Chiesa,

grazie Concilio che vrebbe dovuto ridurre Dotere ella C urla
mana.®* LD)/’altra Darte, Ochino, durante DerIodo ella celehre DredicazlO-

dI Perugia, sembhra AVCT contestato certe misure Dapalı relatiıve all’ım-
DOstTa G U sale, che sembra AVCT fatto 2 K1iUL> UTd cerla OpposiIzione,
ne Dartıre dal 15472 In SCHIMNOÖNMNG, egl G | Daragonera Paolo che
VDNONC resistenza Pietro, allusione chliara, n qUanto G ] riferisce all’Ita-
|1a./9 Ma e VOEIC raglonı S()T10 Drofondamente rellgiose; 110 G ] DUO Aa CUSd-

69 CT. Jose Nieto, /uan de Varldes Y I0S Origenes de fa Reforma ESspana Italla, Madrıd 197/9,
260-263

/Ü CT. Ochino, Fa seconda Dartfe Tediche [Basılea, porıma del 1549, predica
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4.  Crisi religiosa e spirituale

Resta difficile spiegare sulla base dei documenti storici le ragioni profon-
de della crisi di coscienza dell’Ochino. Esiste tuttavia una chiave che può 
introdurci nella sua vita spirituale; occorre leggere la sua corrispondenza, 
specialmente quella apologetica, della sua apostasia, e i primi opuscoli 
che egli pubblica in Italia, i Dialoghi sette e le Prediche nove, senza di-
menticare le molteplici allusioni che si possono rilevare in particolare nei 
cinque volumetti delle sue Prediche.

Ancora oggi si è colpiti dall’inquietudine interiore che accompagna tutta 
la vita di Ochino. Sarebbe limitativo vederci soltanto una sorta di orgoglio 
di un uomo avido di cariche e di onori. Sempre in movimento, non si la-
scia mai limitare e tende costantemente a oltrepassare i limiti che condi-
zionano la sua libertà. Si è colpiti dalla fretta con la quale, dopo il 1542, 
egli si sbarazza delle istituzioni della Chiesa cattolica: digiuni, penitenze, 
indulgenze, sacramenti, Messa, voti monastici, legislazione canonica, re-
liquie, gerarchia ecclesiastica, santuari, pellegrinaggi, santi. Tutto questo 
era preparato da tempo; e se la dottrina di Juan de Valdés accentuò la 
crisi, senza dubbio Ochino doveva già essere molto tormentato quando 
nel 1534 entrò nell’Ordine dei Cappuccini.

Già allora egli era in rapporto con un buon numero di rappresentanti 
dell’evangelismo italiano più oltranzista, come Giulio Della Rovere, Ago-
stino Mainardi e Pietro Martire Vermigli; ed era amico di Clemente VII, 
suo condiscepolo a Perugia; lo era certamente meno di Paolo III; senza 
contare che Valdés stesso, pare, aveva contribuito ad inculcargli una certa 
prevenzione nei confronti del papa Farnese. In effetti, verso il 1535-1536, 
il riformatore spagnolo provava quasi odio verso il pontefice, odio politi-
co che si aggiungeva al suo sogno di un’energica riforma della Chiesa, 
grazie a un Concilio che avrebbe dovuto ridurre il potere della Curia ro-
mana.69 D’altra parte, Ochino, durante il periodo della celebre predicazio-
ne di Perugia, sembra aver contestato certe misure papali relative all’im-
posta sul sale, il che sembra aver fatto nascere una certa opposizione, 
netta a partire dal 1542. In un sermone, egli si paragonerà a Paolo che 
oppone resistenza a Pietro, allusione chiara, in quanto si riferisce all’Ita-
lia.70 Ma le vere ragioni sono profondamente religiose; non si può accusa-

69	 Cf. José C. Nieto, Juan de Valdès y los orígenes de la Reforma en España e Italia, Madrid 1979, 
260-263.

70	 Cf. B. Ochino, La seconda parte delle Prediche… [Basilea, prima del 1549, predica 25.
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Ochino d! alsıta d! 1pOCrISIa quando egl spiega 1a SU juga CT ragl0-
nı spirıtuall.
Infatti DrIMI Dolemisti ( OTINNC MuzIO C atarıno I0 definiscono ( OINC

«Molto ambizIioOsO>», KXUOTTIEO doppio ingannatore»,“ cronıstı Cappuccmi
StEeSSI formulano sSImMIUILI gIuUdIzI, CO sfumature ettaglı interessanltlı.
econdo Fabianıi, ( OINC g1a G | detto, Drıma d! farsı appuccIno, COchino
CTId Vizlato dI eresia ella SU tretita amıcızlıa COM gl| agostinlian|
amnardı da Saluzzo ), Gl ulio da Miılano Pretro artıre
ermigl! da 1 ucca); Valdes contribul confermarlo nelle SU idee
eretiche.”? Bernardıno da Colpetrazzo aggıunge che Ia 0 caduta nell’e-
resia ebhbe ( OTITNNEC 10 soltanto Valdes, anche 1a dI
poreghiera Ia ettura d! r Drolbit| < DeET em  O considerevole

bienNa [a cella, 6} Vanto di aVr ViStoO Euttı [T del mondo, ECcceltto
’Alcoran di Mahomet Sarebbe STafOo meglio HOTEKTIOLTTEAS qQquestO emMpO
alla preghiera». Inhsomma, <l demonio, ’orgoglio ’/OMISSIONE DFC-
ghiera furonoO le perdita di Lucchino».>

Bellintanıi sottolinea ’ambizione, e amıcızıe mondane /a  andono del-
1a preghiera; egl SOI a alludere alla 0 avversione CT Paolo 7, 10

soltanto Dberche 10 10 creato cardınale, anche ella
Insurrezione dI Perugla contro VaNd, Insurrezione che Ochino sembhro
AVelT favorıto.“* Non Inverosimile che 1a oredicazione d! COchino 1a
suggerIito gestoO del cancelliere dI Perugla che ]  re, 3 mMmOomento ella
ribellione, e chlavı ella CItta 3 Crocifisso eSpOSIO sulla DIaZzZza acendo
conlare Urn moneta ( Ofl questa ISCIIZIONE: «Perugia CItta di ( rsto». Infi-

Vitelleschl STEeSSO ripete gll StCSSI MOTIVI dI dI poreghiera d!

/ CT. Lauchert, Die Polemik des CatharInus Bernardiıno Ochino, n Zeitschrr FÜr
Katholische Theologie 37 1907), 25-50

MarIo ablanı da ercato 5araceno, Reflationes de Origine (O)rdinis INOFUuMmM CAapuccnNorum,
UTa dı Melchlorre da Pobladura Monumenta Historica ()ramis INOFUuM CAapuccnNorum 1)/
AÄSsSISI 1937, 398-399

/ Bernardino roall da Colpetrazzo, Hıistoria Ordinis Fratrum Mın Cap. (1525-7593)} UT” dı
Melchlorre da Pobladura Monumenta Historica COrd. Mın CAapuccnNorum 2)/ ASsISI 1939,
SS

Mattia Bellintanı da Salo, Hıistoria CapuccMma, UT” d Melchlorre da Pobladura. Monumenta
Hıstorica Ord Mln Capuccinorum, 6)/ KOomae 1950, 40-42

/ rastor, StOra del Papl, 5/ Oma 1924, b-7 9/ Stanislao da Campagnola, Un «CFOCIHISSO> el
egnoO CONTFo 20710 H7 Farnese durante faddel Sa/ex» del 71540, n Faurentianum 1993),
49-66

50
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re Ochino di falsità e di ipocrisia quando egli spiega la sua fuga per ragio-
ni spirituali.

Infatti i primi polemisti come Muzio e Catarino lo definiscono come 
«molto ambizioso», «uomo doppio e ingannatore».71 I cronisti cappuccini 
stessi formulano simili giudizi, ma con sfumature e dettagli interessanti. 
Secondo Fabiani, come già si è detto, prima di farsi Cappuccino, Ochino 
era viziato di eresia a causa della sua stretta amicizia con gli agostiniani 
Mainardi da Saluzzo († 1563), Giulio da Milano († 1571) e Pietro Martire 
Vermigli da Lucca († 1562); e Valdés contribuì a confermarlo nelle sue idee 
eretiche.72 Bernardino da Colpetrazzo aggiunge che la sua caduta nell’e-
resia ebbe come cause non soltanto Valdés, ma anche la mancanza di 
preghiera e la lettura di libri proibiti «… per un tempo considerevole ne 
aveva piena la cella, e si vantò di aver visto tutti i libri del mondo, eccetto 
l’Alcoran di Mahomet… Sarebbe stato meglio consacrare questo tempo 
alla preghiera». Insomma, «il demonio, l’orgoglio e l’omissione della pre-
ghiera furono le cause della perdita di Lucchino».73

Bellintani sottolinea l’ambizione, le amicizie mondane e l’abbandono del-
la preghiera; egli è il solo ad alludere alla sua avversione per Paolo III, non 
soltanto perché non lo aveva creato cardinale, ma anche a causa della 
insurrezione di Perugia contro il papa, insurrezione che Ochino sembrò 
aver favorito.74 Non è inverosimile che la predicazione di Ochino abbia 
suggerito il gesto del cancelliere di Perugia che offre, al momento della 
ribellione, le chiavi della città al Crocifisso esposto sulla piazza e facendo 
coniare una moneta con questa iscrizione: «Perugia città di Cristo».75 Infi-
ne Vitelleschi stesso ripete gli stessi motivi di mancanza di preghiera e di

71	 Cf. F. Lauchert, Die Polemik des A. Catharinus gegen Bernardino Ochino, in: Zeitschrift für 
Katholische Theologie 31 (1907), 23-50.

72	 Mario Fabiani da Mercato Saraceno, Relationes de origine Ordinis Minorum Capuccinorum, a 
cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ordinis Minorum Capuccinorum 1), 
Assisi 1937, 398-399.

73	 Bernardino Croli da Colpetrazzo, Historia Ordinis Fratrum Min. Cap. (1525-1593). A cura di 
Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ord. Min. Capuccinorum 2), Assisi 1939, 
438ss.

74	 Mattia Bellintani da Salò, Historia Capuccina, a cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta 
Historica Ord. MIn. Capuccinorum, 6), Romae 1950, 40-42.

75	 L. Pastor, Storia dei Papi, t. 5, Roma 1924, 216-219; Stanislao da Campagnola, Un «Crocifisso» di 
legno contro Paolo III Farnese durante la «guerra del sale» del 1540, in: Laurentianum 34 (1993), 
49-66.
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semplicıta, dI LroppO grande CT e jettere, dell’orgoglio, elle
frequentazlioni mondane dell’ambizione CT le carıche . /6

Quanto COchino StESSO, SsconNnfessa Ia SU vıta francescana VICSSO gl|
Osservanılı VICSSO Cappuccmi (PIU d! trentannı) C, scoprendo Daral-
ellsmo Ira DroprIio (d5O quello dI Paolo, G ] aUuUtoaccusa dI OE55061C

STalO <{ÜIFT} IMPIO phariseO>», avendo accordato LroppO valore alle
esterIlor(I, ( OTITNNEC quelle che soddisfano «} peccalı guadagnano i paradı-
SO» ella Doropria esperlienza francescana 10 sottolinea che Urn CUdS5d,
CIO che ’austerita I0 zelo nell’osservanza «dei digiuni,
preghiere, astınenze, veglie ed altre SIM}

Egl consıiıderato che «Ta Vita de frati d Sal} FrancescCOo, nomIimaltı
dell’Osservantıa, fUuSSe [a DIU d  / austera et rigida, DEerÖ [a DIU perfetta
et quella di Christo DIU conforme». Ma CTId STalO disiılluso 3553 Dresto; C]

Lrovalo, ( OTITNNEC CrIisse Marco da Brescia, angelica perfectione
MaxXımas disensiones et prophanam Vvivendi licentHam» .9 quando «INCO-
MINCIOFINO apparıre al MONdO frati CaPPUCCIHNI, et ViSto ’asprezza
Vita [oroO, CO  >> repugnantıa MO piccola MIa sensualita et carnal PDFUÜ-
dentia Dresi Hito loro, et credendo haver TOVaAaTtO quello che GLETICdVO, M
ricordo che diss! Christo «dignNore, Ora MO M salvo O che farmi
DIU). »09

Era OssessiONato DIU tormentato dal poroblema ella salvezza. Ma,
contiınua COchino nella SU Junga ettera MUuzIO (Glnevra, aprile 1543),
«dopO che ebDi DAaAsSsSalOo poch! 2107Ni stett/ CO  > ESS! Signore INCOMIN-
CIO a aPpFIMI gl’occhi»; COSI crollarono definitivamente Ia SU d!
raggliungere 1a Derfezione mediante 1a vıta rellgiosa, ( OINC ’opera huona
DIU merIitorIia, Ia 0 cCertezZzZa dell’/infallibilita ella verıita ella Chiesa

/6 Paolo Vitelleschl da Foligno, NgO ET PEOSTOSSUD Ordinis Fratrum INOFrUuM CAapuccMNOorum,
UT” dı Melchlorre da Pobladura. Monumenta Historica COrd. Min CapuccmMorum 7)/ KOomae
1955, SS

esiO originale dı (Ichino G I rOova nella ettera Cerolamo MUuZzZIO: zessendo glovinetto CIO
In Qquesto Inganno, quale AITCOT”A In quelll che SO ’IMpIO d’Antechristo,
che ME avVO havessimo Ssalvarcı MT e NOSIre proprie, ei che Otessemo ei dovessemo
(  5 Igiuni], Oration!, astınentie, vigilie ei altre sSImIlIE satısfare Il peccatı <l acqulstarcı

Daradiso, concorrendo perÖ Ia gratia dı Dio...Vedi CIOü IMPIO arıseo. POSSO (  5 Paolo
dire 10 profittavo n el Giludaesimo, 194 maoltı dı mMIa eta, LropDO zelante elle Daterne radı-
ZIONI ei mmaestrament!I>». CT Ochino, «Dialogi SEITe» alftıı SCHITI del TeMpO fuga,
UT” dı KOZZO, Torıno 19695, 130

/Ö REeSPONSIO Bernardını Cichiniı SenensIs, äd Marcum Brixiensem, hbatem (O)rdinis Sanctı ene-
CcHh, Inevra|l 1545, C2r.

/“ LO cdice SCITIDITE nella ettera Cilrolamo MUuZzIO 1IDId., 130-131)

U
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semplicità, di un troppo grande amore per le lettere, dell’orgoglio, delle 
frequentazioni mondane e dell’ambizione per le cariche.76

Quanto a Ochino stesso, sconfessa tutta la sua vita francescana presso gli 
osservanti e presso i cappuccini (più di trent’anni) e, scoprendo il paral-
lelismo tra il proprio caso e quello di S. Paolo, si autoaccusa di essere 
stato «un impio phariseo», avendo accordato troppo valore alle opere 
esteriori, come quelle che soddisfano «i peccati e guadagnano il paradi-
so». Della propria esperienza francescana non sottolinea che una cosa, 
ciò che concerne l’austerità e lo zelo nell’osservanza «dei digiuni, delle 
preghiere, astinenze, veglie ed altre opere simili».77

Egli aveva considerato che «la vita de frati di san Francesco, nominati 
dell’Osservantia, fusse la più aspra, austera et rigida, però la più perfetta 
et a quella di Christo più conforme». Ma era stato disilluso assai presto; ci 
aveva trovato, come scrisse a Marco da Brescia, «pro angelica perfectione 
maximas disensiones et prophanam vivendi licentiam».78 E quando «inco-
minciorno apparire al mondo i frati cappuccini, et visto l’asprezza della 
vita loro, con repugnantia non piccola della mia sensualità et carnal pru-
dentia presi l’abito loro, et credendo haver trovato quello che cercavo, mi 
ricordo che dissi a Christo: ‹Signore, se hora non mi salvo non so che farmi 
più›…».79

Era ossessionato e ancor più tormentato dal problema della salvezza. Ma, 
continua Ochino nella sua lunga lettera a Muzio (Ginevra, 7 aprile 1543), 
«dopo che ebbi passato pochi giorni stetti con essi ch’el Signore incomin-
ciò ad aprirmi gl’occhi»; così crollarono definitivamente la sua speranza di 
raggiungere la perfezione mediante la vita religiosa, come l’opera buona 
più meritoria, e la sua certezza dell’infallibilità e della verità della Chiesa 

76	 Paolo Vitelleschi da Foligno, Origo et progressus Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum, a 
cura di Melchiorre da Pobladura. (Monumenta Historica Ord. MIn. Capuccinorum 7), Romae 
1955, 254ss.

77	 Il testo originale di Ochino si trova nella lettera a Gerolamo Muzio: «essendo giovinetto ero 
in questo inganno, il quale ancora regna in quelli che sonno sotto l’impio regno d’Antechristo, 
che pensavo havessimo a salvarci per le nostre opere proprie, et che potessemo et dovessemo 
con digiunij, orationi, astinentie, vigilie et altre simili opere satisfare alli peccati et acquistarci 
il paradiso, concorrendo però la gratia di Dio…Vedi se ero impio Phariseo. Posso con Paolo 
dire: Io profittavo nel Giudaesimo, sopra molti di mia età, troppo zelante delle paterne tradi-
zioni et ammaestramenti». Cf. B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a 
cura di U. Rozzo, Torino 1985, 130.

78	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem, abbatem Ordinis Sancti Bene-
dicti, [Ginevra] 1543, f. C2r.

79	 Lo dice sempre nella lettera a Girolamo Muzio (ibid., 130-131).
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[ OIM aMd. «„Cadadi CIMa DresunNZIONE di STEeSSO nel profondo
desperatione IMIE D et forze, et vVe che so spetie di

ene havevo SCHIDFTC (‚Ol}] AaUTfO persegultato Christo, [a SUd gratia et 7 SU:

Evangelio».”
Qui STa Ia 0 «Mirabilis cConversio», che fornisce e hası ella SU

spiritualita: «A@NOVI SCIIVE Marco da Brescia 1 DIIMI Mes! del 1543 UNT-
(U GCS55C refugium a CHristi gratiam, qula UunIversi homines C(U SUIS
operibus mMaledicti SInt Deo Agnovi sSimul altera arlte, etam 6}
operibus invenjienda Esse gratia apud Deum, O Esse amen C(U

uadenadum frivolis IS ineptis, hoc est CeremMoONIISs, Externis observationi-
DUuS, VISIDHIDUS COrpOorIS exercitis, e spiritualiter n Veritate COrdIis GCS55C

IDSUmM colendum» ©

Questa fede che egl CSNOTIC Drofessa nella 0 ettera del 10
novembre 1543 Balıa d! lena), Ia on 6 Ul «TeStimoanıTI0O Scritture

IMO et Spirtto Santo»; egl Incoraggla leggere le 0 redi-
che, «V’'invincibile et inespugnaDbile verita che 6} contiene ne MIel S67 -

moncelli», ( OTINNC SCIIVEe Muzıo.°©® Effettivamente, CT alferrare Ia vıta SpI-
riıtuale dI Ochino, (ECOITC far riterimento Al DICCOII volumı elle redıche
CGill altrı scriıttı CI VOTIO soltanto confermare diversı element!, fornıi-

SVIIuUpp! d! DrINCIPI g1a oresent! nelle Tediche

Ira MOTIVI Invocaltı CT giustificare 1a 0 fuga, egl da grande importanza
alla lıherta ella oredicazione. Nell’introduzione alla orıma Darte elle
redıche egl G | spiega COSI: «quando havesse DOSSUTO n Italia predicare
DIU Christo, O nudo, 6} C(OINE ONO el Te et 6} doverebbe, al

vestito et velato, C(OINE 1a n arte M SfOFrZavO di fare DUT uon
fine DET O Offendere superstitios! MO M sSarei Dartıtlo. Ma SfTO VeEeNUuTtO

ermin! Fali Hh’el mi Disognava stando n IHalia tacere, HMO mostrarmı FRI-
MICO dell’Evangelio morlre» . «_ rIStO mascherato, ( risto vestito, ( riSsto

U IDId., 151

O REespONSIO Bernardını Cichimmni SenensIs, ad Marcum Brixiensem, Abbhatem ()ramis Sanctı ene-
CHCEHL. [Ginevra], 1543, C2v-C3r; ri1prodotto In Nicolini, Fettere el negOZI e/ pIenNO CINQquUE-
CenToO, Bologna 1965

Ochino, «Dialogi SEITe» alftıı ScCHIFTI del FemMpO fuga, UT” dı KOZZO, Toriıno 1985,
31, 156

(3 In Christo Tateio Bernardino Senese, afh DIF, andıadı ET SINCEM Fettori Sfalutem], n Tediche
el Bernardiıno C(Ichino da S/iena nOovellamente ristampate ET (‚} grande o gentia FIvedute ET
Correffe, a2r; anche In Ochino, «Dialogi SEITe» aftrı ScCHIFTH del FemMpO Tuga, UT”
dı KOZZO, Torino 19695, 130

6()
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romana. «Caddi dalla cima della presunzione di me stesso nel profondo 
della desperatione delle mie opere et forze, et veddi che sotto spetie di 
bene havevo sempre con Paulo perseguitato Christo, la sua gratia et il suo 
Evangelio».80

 
Qui sta la sua «mirabilis conversio», che fornisce le nuove basi della sua 
spiritualità: «Agnovi - scrive a Marco da Brescia i primi mesi del 1543 - uni-
cum esse refugium ad Christi gratiam, quia universi homines cum suis 
operibus maledicti sint coram Deo. Agnovi simul ex altera parte, etiam si 
operibus invenienda esset gratia apud Deum, non esset tamen cum eo 
ludendum frivolis illis ineptis, hoc est ceremoniis, externis observationi-
bus, visibilibus corporis exercitiis, sed spiritualiter in veritate cordis esse 
ipsum colendum».81

Questa nuova fede (che egli espone e professa nella sua lettera del 1° 
novembre 1543 a Balìa di Siena), la fonda sul «testimonio delle Scritture 
sacre, imo et dello Spirito Santo»; egli incoraggia a leggere le sue Predi-
che, «l’invincibile et inespugnabile verità che si contiene nelli miei ser-
moncelli», come scrive a Muzio.82 Effettivamente, per afferrare la vita spi-
rituale di Ochino, occorre far riferimento ai piccoli volumi delle Prediche. 
Gli altri scritti servono soltanto a confermare i diversi elementi, o a forni-
re sviluppi di principi già presenti nelle Prediche.

Tra i motivi invocati per giustificare la sua fuga, egli dà grande importanza 
alla libertà della predicazione. Nell’introduzione alla prima parte delle 
Prediche egli si spiega così: «quando havesse possuto in Italia predicare 
più Christo, se non nudo, sì come ce ’l donò el Padre et si doverebbe, al 
manco vestito et velato, come già in parte mi sforzavo di fare - pur a buon 
fine per non offendere i superstitiosi - non mi sarei partito. Ma ero venuto 
a termini tali ch’el mi bisognava stando in Italia tacere, imo mostrarmi ini-
mico dell’Evangelio o morire».83 «Cristo mascherato, Cristo vestito, Cristo 

80	 Ibid., 131.

81	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem, Abbatem Ordinis Sancti Bene-
dicti. [Ginevra], 1543, f. C2v-C3r; riprodotto in B. Nicolini, Lettere di negozi del pieno Cinque-
cento, Bologna 1965. 

82	 B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura di U. Rozzo, Torino 1985, 
131, 136.

83	 In Christo fratello Bernardino Senese, alli pij, candidi et sinceri Lettori S[alutem], in: Prediche 
di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate et con grande diligentia rivedute et 
corrette, f. a2r; anche in B. Ochino, I «Dialogi sette» e altri scritti del tempo della fuga, a cura 
di U. Rozzo, Torino 1985, 130.
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NUudOo»: questi S()T10 ı termını caratterısticı d! CUI Ochino G | CT SpIeE-
SATC le fasıi ella 0 CONversione alla fede Drotestante.

«_ rFIStO mascherato», S()IFT10 n pratiıca le hbuone esterIiorI, le C[-

ella vıta rellgiosa ella Chiesa cattolica. L’allusione alla oropria
vıta orecedente d! francescano d! CappuccCcInO talvolta trasparente.“

«_ rIStO vestito et velato», nIicodemIsmo, Ia oredicazione calcolata
prudente., «Se ho errato, EeVOo renderne CONTO DIio, CONTO di O aVr

detto apertamente i ero Da molto em  O, grazie DIio, CO

SCIUTO [a verita del Vangelo; tuttavia, DUT predicando quasiı O2NI 21071NO,
IO O DOTEeVO HIa apertamente; 6} DUO da allora DENSAFC IO M TOVAaVO
n COStTaNTe martırıa».

«_ rFIStO Nnudo», chiaro aNNUNCIO ella verıita de]l Vangelo, SOT-
terfug! Ne sottintesi, d! 6550610 tacclato d! eresia. Con forza
Dassione COchino spiegö Marco da Brescia questo CT 1Ul importante
aspetto: «[Christus|! NUdUSs pependit n NUdUS Dpfacuit Efficacius
Deo n salutem hominum, GUarT 6} centies vestitus fuisset, et deo DfaCuit,
quasıi GE sponte EXUutus fuerat. deo enim aACCEPLUM fuit Deo sacrificium
CFUCIS, qula voluntarium. FX EeIUS nuditate Fuxit Sanguls n remissionem
peCcCcalorum. FX Iatere nudatuo duo ecclesiae sacramenta, SICUTE aıt
Augustinus, Manaverun(t, ateris et Fa UT, nuditate Thomam confirma-
VItE Qui obiicitur, vestiendum deo Christum, qQula displiceat Deo Nudi-
tas espondeo, TISEUmM O habere (adaUuSaft! verecundiae, UT SUUditT} Nudi-
atem OCccultet: qQula AI n a  el, IS! gloriosum. eque indigere
vestibus alienis: qui Iintus SEIDSO sSatıs Ornament I! a  el, etiam nNnde aflis
cCOomMMUNICET. Facessant CISO insulsa {a dicteria de vestitu. EgO n CU
GUCHN dIXI, MOdUuUm 1Denter C(U AaUTfO CHristi CrUucCIHixXi nuditatem amplec-
LOr; iNnenter nudam et SINEe velo resurrecCcHoniISs gloriam aNNUuNCIO. FO MOdO

caedo [esum, vestes EeIUS lacero, se SUUTT! HT honorem
trIDuoO, dum tantı esStHMO C solum, UT AI aCCESSIONIS, DPraeterea,
quiram».”
«Non DIU i OmMento di egl IMpPIastr. mMale COs! profondo,
COs! Dericoloso, COS! indurito... Cristo, MIO giudice, (‚Ol}] quale SpIirto

DET quale fine IO SCFIVO. Se gli HOMINI [a DENSAaANO n maniıera diversa, i

4 CT. Tediche |Prıma Darte], rediche (} 35

O9 Ibid., redica 10

6 REeSPONSIO Bernardını CIchint Senensis, ad Marcum Brixiensem... Inevra| 1543, Dr, S57 vV-BSr.
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nudo»: questi sono i termini caratteristici di cui Ochino si serve per spie-
gare le fasi della sua conversione alla fede protestante.

Il «Cristo mascherato», sono in pratica le buone opere esteriori, le osser-
vanze della vita religiosa e della Chiesa cattolica. L’allusione alla propria 
vita precedente di francescano e di cappuccino è talvolta trasparente.84

Il «Cristo vestito et velato», è il nicodemismo, la predicazione calcolata e 
prudente. «Se ho errato, devo renderne conto a Dio, conto di non aver 
detto apertamente il Vero… Da molto tempo, grazie a Dio, avevo cono-
sciuto la verità del Vangelo; e tuttavia, pur predicando quasi ogni giorno, 
io non potevo dirla apertamente; si può da allora pensare se io mi trovavo 
in un costante martirio».85

Il «Cristo nudo», è il chiaro annuncio della verità del Vangelo, senza sot-
terfugi né sottintesi, senza paura di essere tacciato di eresia. Con forza e 
passione Ochino spiegò a Marco da Brescia questo per lui importante 
aspetto: «[Christus] nudus pependit in cruce, nudus placuit efficacius 
Deo in salutem hominum, quam si centies vestitus fuisset, et ideo placuit, 
quasi sè sponte exutus fuerat. Ideo enim acceptum fuit Deo sacrificium 
crucis, quia voluntarium. Ex eius nuditate fluxit sanguis in remissionem 
peccatorum. Ex sacro latere nudatuo duo ecclesiae sacramenta, sicut ait 
Augustinus, manaverunt, lateris et manuum, nuditate Thomam confirma-
vit… Qui obiicitur, vestiendum ideo Christum, quia displiceat Deo nudi-
tas. Respondeo, Christum non habere causam verecundiae, ut suam nudi-
tatem occultet: quia nihil in se habet, nisi gloriosum. Neque indigere 
vestibus alienis: qui intus a seipso satis ornamenti habet, etiam unde aliis 
communicet. Facessant ergo insulsa illa dicteria de vestitu. Ego in eum, 
quem dixi, modum libenter cum Paulo Christi crucifixi nuditatem amplec-
tor; libenter nudam et sine velo resurrectionis gloriam annuncio. Eo modo 
neque caedo Iesum, neque vestes eius lacero, sed suum illi honorem  
tribuo, dum tanti estimo eum solum, ut nihil accessionis, praeterea, re- 
quiram».86 

«Non è più il momento di usare degli impiastri. Il male è così profondo, 
così pericoloso, così indurito… Il Cristo, mio giudice, sa con quale spirito 
e per quale fine io scrivo. Se gli uomini la pensano in maniera diversa, il 

84	 Cf. Prediche… [Prima parte], Prediche 30 e 33.

85	 Ibid., Predica 10.

86	 Responsio Bernardini Ochini Senensis, ad Marcum Brixiensem… [Ginevra] 1543, f. Br, B2v-B3r.
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loro 21udIZI0 C(OINE OI0 IO IO EVO considerare trascurabile: [a estimo-
NIanza MIa COSCIENZaA M Dasta O Esiste MEesS5UTfTıda di
frutti, O resta, CO  > 7 Cristo, che ritirarsi, nascondersI, fuggire ed andare
ad abitare altrove. &/

(UJna ettura del ermonıtı oubblicatı Drıma ella juga evidenzıia chliaramen-
le ’ambigultä dI maolte espression!| che, n modo sottile, n dIirezilo-

ella dottrina Iuterana calvıinısta. Egl barla dell’Eucaristia ( OITNNC

«(Cena del Signore» «Memoriale Passıone», DIU che ( OTITNNEC sacrIıfi-
CIO, ( Ofl elle ormule molto ViCcIne quelle del Benefticio d ( risto.
modo n CUI introdusse e Quarantore Perugla, nel 1541, potre  € [ -

Urn conferma: egl fece CSNOTTE Dortare n Drocessione da Darte
elle diverse confraternite, semplice Crocifisso, esterIo0-

10 CT QUaranla UTC, CT QUaranta giornl. Egl me n evidenza
110 Ia reale nell’ostia CONsacrata, Diuttosto ’importanza
ello SpIrIto che crede, comprende, al G ] nutre Egl combatte ’eresia,

( Ofl argomenti labilissimi che G ] richlamano alla SICUFeZZaAa DIU grande
ella fede ((E DIU SICUFO confessarsı... DeET E meglio digiunare..., PFET-
ere 78} strada 271810 avventurosa C(ECOITE che U obbedisca al papa ed
aglı altrı funzionarli, DET Qquanto Cattıvia ESS! S/anoO. NO 1aMO credere
che Esista [l Purgatorio Motivo fede» ®

Interessante rılevare, alla fine dI UTd oredicazione Venezla ne| 19559,
Urn dichilarazione riportata SU Insaputa n un’edizione, CT questo
DIU spontanea. Prende congedo alla olla n questo modo: «TO ho inteso
che SO O SEaTtO calunniato d alcune CUSC, DraeCINUE d eresie... dicono
che Io ho negalo 7 DurgatoriO; anzl, IO tengO chiaro Certo che V} SQ
Martın Lutero I0 tiene!»; ed egli aggıunge dI 6550610 credente: “1O SOTIO

cattolico fedele alfla C’hiesa nNOSTra, quale IO tengoOo DeET santıssıma
quella voglio credere, finche Vedrö un’altra migliore. Potria CES556IC IO

Vedess! U} altra migliore, che O DOssibile, che IO andaressi
quella; DET OTA IO O [a vegg10».°” DI fatto, COchino bredicava «CrI-
STO velato», n on ] egl CTId gia distaccato alla fede ella
Chiesa [ OIM aMd. JTutto materlale ella SU Junga oredicazione n talıa
csara ripreso, trasformato impregnato d! SpIrIto DolemIcO Drotestante,
nelle SUCCESSIVE ediziont! elle SU tTediche

OL Fa erza Darte prediche..., redica

O0 S | eda 1a Predica predicata m Vinegia 7i iuned! Sanfo 15539, n frat/ CaPPDUCCHN. Documenti]
testimontjanze del DFIMO sSecol{o, vol Oma-Perugla 1991,/

( CT. Predica SESsSTa predicata m Venezia 7i erzoe el de Pasqua ]/ n Frati/ CaPPUCCHN CIt. vol
Oma-Perugla 1991, 06-2

62

02 _ Cargnoni.Indd 7 0521 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

62

loro giudizio - come Paolo - io lo devo considerare trascurabile: la testimo-
nianza della mia coscienza mi basta… E se non esiste nessuna speranza di 
frutti, non resta, con il Cristo, che ritirarsi, nascondersi, fuggire ed andare 
ad abitare altrove…».87

Una lettura dei sermoni pubblicati prima della fuga evidenzia chiaramen-
te l’ambiguità di molte espressioni che, in modo sottile, vanno in direzio-
ne della dottrina luterana o calvinista. Egli parla dell’Eucaristia come 
«Cena del Signore» e «memoriale della Passione», più che come sacrifi-
cio, con delle formule molto vicine a quelle del Beneficio di Cristo. Il 
modo in cui introdusse le Quarantore a Perugia, nel 1541, potrebbe esser-
ne una conferma: egli fece esporre e portare in processione - da parte 
delle diverse confraternite, il semplice Crocifisso, senza apparato esterio-
re - , non per quaranta ore, ma per quaranta giorni. Egli mette in evidenza 
non la presenza reale nell’ostia consacrata, ma piuttosto l’importanza 
dello spirito che crede, comprende, ama e si nutre. Egli combatte l’eresia, 
ma con argomenti labilissimi che si richiamano alla sicurezza più grande 
della fede: «È più sicuro confessarsi… per te è meglio digiunare…, pren-
dere una strada meno avventurosa…, occorre che tu obbedisca al papa ed 
agli altri funzionari, per quanto cattivi essi siano…, noi dobbiamo credere 
che esista [il Purgatorio] a motivo della fede».88

 
È interessante rilevare, alla fine di una predicazione a Venezia nel 1539, 
una dichiarazione riportata a sua insaputa in un’edizione, e per questo 
più spontanea. Prende congedo dalla folla in questo modo: «Io ho inteso 
che sono stato calunniato di alcune cose, e praecipue di eresie… dicono 
che io ho negato il purgatorio; anzi, io tengo chiaro e certo che vi sia. E 
Martin Lutero lo tiene!»; ed egli aggiunge di essere credente: «io sono 
cattolico e fedele alla Chiesa nostra, quale io tengo per santissima e a 
quella voglio credere, finché ne vedrò un’altra migliore. Potria essere se io 
ne vedessi una altra migliore, che non è possibile, che io me andaressi a 
quella; ma per ora io non la veggio».89 Di fatto, Ochino predicava un «Cri-
sto velato», ma in fondo al cuore egli era già distaccato dalla fede della 
Chiesa romana. Tutto il materiale della sua lunga predicazione in Italia 
sarà ripreso, trasformato e impregnato di spirito polemico e protestante, 
nelle successive edizioni delle sue Prediche.

87	 La terza parte delle prediche…, Predica 25.

88	 Si veda la Predica predicata in Vinegia il lunedì santo 1539, in: I frati cappuccini. Documenti e 
testimonianze del primo secolo, vol. III/1, Roma-Perugia 1991, 2237-2239.

89	 Cf. Predica sesta predicata in Venezia il terzo dì de Pasqua [1539], in: I frati cappuccini cit. vol. 
III/1, Roma-Perugia 1991, 2286-2287. 
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Spiritualita
Jutta 1a spirıtualita d! COchino DUO 6550610 ricondotta lre DIINCIP! ONnda-
mentall, complementarı ’uno all’altro tuttı lre necessarlI, che vVENSONMNO
ripresi n mille Ormulazion! applicatı deglı argoment! dI tutt! gl Ordını:
teologicı, spirıtuall, moralı SOCIOCUIturall. Questi DrINCIPI SOOTIO 10 1a
giustificazione mediante Ia fede nella grazia del C.risto CrocCIfisso; 20
( riıstocentrismo cruciforme; 30 Ia dottrina dell’«Khomo spiritualis»,
dell’'lluminaziıone, «divina inspiratione>», OSssIia dell’esperienza ella
testimonlanza ello Spirıto Santo In oratica, G ] tratta d! Urn spirıtualismo
esasperato, radıcale, che toglie ognı consiıstenza all’espressione materla-
le ed esterliore del Comportamento rellg10s0, ella pletäa de]l Culto, SUUd-
Iıficando ognı mediazione G U DIano legislativo, discıiplinare
cramentale.

Per Contro, e IInee centralıl rilevate tenuto CONLO ello SVIIUPPO della vıta
dell’autore, elle olemiche del problem! teologicı dibattuti COM diversı
raggruppamenti orotestant! (luteranı, cCalvinısti, zwinglianı, bucerlanı,
glicanı, SOCINIaNT, anabattist!, eCC.), elle colorazlionı Canglan-
tl, addırıttura contraddıtorie n dUUaFeNZd, suggerIisconO ONSCSUCHZ!
che hanno valore soltanto nel sSOlo CONTLEeSTO locale ella Dolemiıca n UUC-
stione. Non bisogna concludere che 10 G ] DUO logicamente qualificare
( OTITNNEC razionalısmoa SOCINIaNO, scetticısmoa anabattismo.

571 _a giustificazione mediante 1a fede n C.risto

E il DrIMO DUNTO Frattato nella raccolta dI ermonıtı oubblicati dopo ’apoO-
stasıa. Ia «Mirabilis CONVErSIO>» 3 Vangelo de]l CrIisto, ( OINC SCIIVEe COchino
nella KesponsIO Marco da Brescia,”” dei principali articoli
fede, fondamento essenziale Vita del cristiano» .7 Questa CONVversIO-

Inızlıla quando ’anıma cade n Urn «disperazione divina» d!
STEeSSa elle oroprie opere,* quando SCOUTE che mediante Cristo,

e/ che 655d salvata; ( OINC CT amnıstia, «Mediante [a DUTa
graZiag, PesSS5UT] contributo da arte loro, VCHEISOTTO 1Deratı TI du-

U(} zTandem Deus nMe| mIsertus, OCUulos ınl aperult. Iu facta est mirabifis CONVeEersSIO>». Respon-
SIO Inevra|l 1545, (C2v)

U7 Tediche el Bernardımo Cichino da Siena nOovellamente ristampate... [orıma Darte], redica

U Fa erza Dartfe prediche... redica }
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5.  Spiritualità

Tutta la spiritualità di Ochino può essere ricondotta a tre principi fonda-
mentali, complementari l’uno all’altro e tutti e tre necessari, che vengono 
ripresi in mille formulazioni e applicati a degli argomenti di tutti gli ordini: 
teologici, spirituali, morali e socioculturali. Questi principi sono: 1° la  
giustificazione mediante la fede nella grazia del Cristo crocifisso; - 2° il 
Cristocentrismo cruciforme; - 3° la dottrina dell’«homo spiritualis», o 
dell’illuminazione, o «divina inspiratione», ossia dell’esperienza e della 
testimonianza dello Spirito Santo. In pratica, si tratta di uno spiritualismo 
esasperato, radicale, che toglie ogni consistenza all’espressione materia-
le ed esteriore del comportamento religioso, della pietà e del culto, squa-
lificando ogni mediazione umana sul piano legislativo, disciplinare e sa-
cramentale.

Per contro, le linee centrali rilevate - tenuto conto dello sviluppo della vita 
dell’autore, delle polemiche e dei problemi teologici dibattuti con diversi 
raggruppamenti protestanti (luterani, calvinisti, zwingliani, buceriani, an-
glicani, sociniani, anabattisti, ecc.), - assumono delle colorazioni cangian-
ti, addirittura contradditorie in apparenza, e suggeriscono conseguenze 
che hanno valore soltanto nel solo contesto locale della polemica in que-
stione. Non bisogna concludere che lo si può logicamente qualificare 
come razionalismo sociniano, scetticismo o anabattismo.

5.1.  La giustificazione mediante la fede in Cristo

È il primo punto trattato nella raccolta di sermoni pubblicati dopo l’apo-
stasia. È la «mirabilis conversio» al Vangelo del Cristo, come scrive Ochino 
nella Responsio a Marco da Brescia,90 «uno dei principali articoli della 
fede, fondamento essenziale della vita del cristiano».91 Questa conversio-
ne inizia quando l’anima cade in una «disperazione tutta divina» di se 
stessa e delle proprie opere,92 quando scopre che è mediante il Cristo, 
senza le opere, che essa è salvata; come per amnistia, «mediante la pura 
grazia, senza nessun contributo da parte loro, vengono liberati i ladri du-

90	 «Tandem Deus mei misertus, oculos mihi aperuit. Tunc facta est mirabilis conversio». (Respon-
sio… [Ginevra] 1543, f. C2v).

91	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 10.

92	 La terza parte delle prediche… Predica 23.
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rante [a settimana santa».” un’esperienza spirıtuale che G | svolge attra-
labiriınto nestricabile che, SUCCESSIVE, conduce alla

lıherazione: (IOECOTITEe Innanzıtutto sentire male che DECCATO, ’ IMpO-
enza liberarsene; DO! disperare d! StESSO; finalmente riporre Ia VTO-
orıa nel ( rısto.** Le hbuone deriıvano alla fede ( OTITNNEC Urn

«Ssovrabbondanza di ar OTCX,; Drodotte allo Spirıto, 6550 manıiftestano
questa fede; 6550 110 contribulscono alla giustizla; qUanto alle CSUTCS-
SIONI ella pletäa Dopolare cattolica, «Te D le cerimonie esterior», Ia
Iturgia del sacramentI, ı voltl del rellgiost, S(IT10O da rigettare ( OINC inutilı
CT 1a salvezza.

_a giustificazione mediante 1a fede spiega Ia storia Questa G ]
divide n lre eta quelle ella legge naturale del Daganı, ella jegge MOSal-
C ella jegge evangelica ella grazia del C.rısto. AT MONdO ha ungO
Cercato di realizzare da STEeSSO [a Dropria giustificazione, al tempI
CggEC naturale CggEC scritta»; fino quando,
venuta [a DIENEZZa dei tempI, AD DadtSd «Ta grande bonta carıta d DIO
nel C risto» . Attualmente, mondo DIU nertfetto d! qUanito I0 fosse DrI-

1a nostra Ia DIU felice: «La DHECOFA perduta FÜ DIU felice SUu
spalle del Dastore che Drıma d ESsSsers! perduta 7 figliol Drodigo senti/
Maggiormente [a bonta del Dadre al SU: TItOrNO che Drıma d CES5S567156TI1C

andato» .2

_a fede che glustifica coNcentra n STEeSSa 1a realta ella vıta cristia-
Essa dono soprannaturale dI LDDIO che llumına ’anıma, Urn luce

divina spirıtuale, VIVa, chliara, evidente, superlore e altre lucı
ella vıta presente.” Fede infusa, 655d G | VDNONC alla fede aCquisita alla
magglor Darte degli adulti! battezzatl; quest’ultima 10 giustifica, n UQ Udf-
18 UOSCUTd, tenebrosa, instabile, SCINÜTEC zoppicanteTormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32rischio d! cadu-
(a;Tormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32naifede sterıile,Tormento e inquietitudine spirituale  rante la settimana santa».®” E un’/esperienza spirituale che si svolge attra-  verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che & il peccato, l’impo-  tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-  pria speranza nel Cristo.®* Le buone opere derivano dalla fede come una  «sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano  questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-  sioni della pietä popolare cattolica, «/e opere e le cerimonie esteriori», \a  liturgia dei sacramenti, I voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili  per la salvezza.  La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si  divide in tre etä: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-  ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «/!/ mondo ha a lungo  cercato di realizzare da se stesso Ila propria giustificazione, ai tempi della  legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando,  venuta la pienezza dei tempi, e& apparsa «la grande bontäa e caritäa di Dio  nel Cristo».®” Attualmente, il mondo e pil perfetto di quanto lo fosse pri-  ma e la nostra epoca € la piü felice: «La pecora perduta fu piü felice sulle  spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo senti  maggiormente Ila bontä del padre al suo ritorno che prima di essersene  andato».®  La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtä della vita cristia-  na. Essa & un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce  divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci  della vita presente.” Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla  maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-  to & oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante ... a rischio di cadu-  ta; ... € una fede sterile, ... carnale, umana, acquisita e morta, una fede che  resta con ogni grande peccato.°  93  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 1;  La terza parte delle prediche... Predica 34.  94  Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate... [prima parte], Predica 7.  95  !bid.  9%6  !bid., Predica 50.  97  La terza parte delle prediche..., predica 3.  98  !bid., predica 18.  02_Cargnoni.indd 64  27.05.21 16:32carnale, aCquisita morta, Urn fede che
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U Tediche el Bernardiıno Cichino da Siena nOovellamente ristampate... [orıma Darte], redica 1/
Fa erza Darte prediche... redica
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rante la settimana santa».93 È un’esperienza spirituale che si svolge attra-
verso un labirinto inestricabile e che, a tappe successive, conduce alla  
liberazione: occorre innanzitutto sentire il male che è il peccato, l’impo-
tenza a liberarsene; poi disperare di se stesso; finalmente riporre la pro-
pria speranza nel Cristo.94 Le buone opere derivano dalla fede come una 
«sovrabbondanza di amore»; prodotte dallo Spirito, esse manifestano 
questa fede; ma esse non contribuiscono alla giustizia; quanto alle espres-
sioni della pietà popolare cattolica, «le opere e le cerimonie esteriori», la 
liturgia dei sacramenti, i voti dei religiosi, sono da rigettare come inutili 
per la salvezza.

La giustificazione mediante la fede spiega tutta la storia umana. Questa si 
divide in tre età: quelle della legge naturale dei pagani, della legge mosai-
ca, e della legge evangelica della grazia del Cristo. «Il mondo ha a lungo 
cercato di realizzare da se stesso la propria giustificazione, ai tempi della 
legge naturale e della legge scritta»; ma senza successo fino a quando, 
venuta la pienezza dei tempi, è apparsa «la grande bontà e carità di Dio 
nel Cristo».95 Attualmente, il mondo è più perfetto di quanto lo fosse pri-
ma e la nostra epoca è la più felice: «La pecora perduta fu più felice sulle 
spalle del pastore che prima di essersi perduta e il figliol prodigo sentì 
maggiormente la bontà del padre al suo ritorno che prima di essersene 
andato».96

La fede che giustifica concentra in se stessa tutta la realtà della vita cristia-
na. Essa è un dono soprannaturale di Dio che illumina l’anima, una luce 
divina e spirituale, viva, chiara, evidente, superiore a tutte le altre luci 
della vita presente.97 Fede infusa, essa si oppone alla fede acquisita dalla 
maggior parte degli adulti battezzati; quest’ultima non giustifica, in quan-
to è oscura, tenebrosa, instabile, sempre zoppicante … a rischio di cadu-
ta; … è una fede sterile, … carnale, umana, acquisita e morta, una fede che 
resta con ogni grande peccato.98

 

93	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 1; 
La terza parte delle prediche… Predica 34.

94	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], Predica 7.

95	 Ibid.

96	 Ibid., Predica 50.

97	 La terza parte delle prediche…, predica 3.

98	 Ibid., predica 18.
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100 Ibid., predica 171

107 Tediche el Bernardiıno C(Ichino da Siena nOovellamente ristampate... [orıma Darte], predica DA

102 Ibid., predica 471

103 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
104 Ibid., predica
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106 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
107 Ibid., predica

63

02 _ Cargnoni.Indd 7 0521 16372

Tormento e inquietitudine spirituale

65

La fede viva è invece una convinzione chiara ed efficace, che proviene 
non dalle orecchie del corpo, ma dal cuore, non dagli uomini, ma dallo 
Spirito Santo; essa ci rende sicuri e assicurati di essere figli di Dio,99 cioè 
eletti. Mediante questa noi siamo innalzati al gusto delle cose divine, noi 
possediamo il Cristo, Dio e tutte le virtù. Per contro, dove non c’è questa 
fede, tutto è peccato.100 È unicamente da questa fede che provengono la 
vera preghiera e ogni bene; è lei la luce del Vangelo che umilia l’uomo, le 
sue opere, le sue cerimonie esteriori, che magnifica ed esalta il Cristo, la 
grazia, il Vangelo e la gloria di Dio.

5.2. Cristocentrismo cruciforme
 
È forse l’aspetto più ardente e più eloquente della spiritualità ochiniana, 
il tema del «beneficio di Cristo», ma elargito in dimensione cosmica: il 
carattere centrale della fede si equipara al carattere centrale di Cristo cro-
cifisso. Non c’è fede se non si sente e non si gusta «il grande beneficio di 
Cristo crocifisso». Ochino è preso d’amore per il Cristo. Gli canta un vero 
poema101 di esaltazione e di lode. Il Cristo è lo specchio divino, in cui Dio 
si riflette nel modo più perfetto; egli è norma, regola, maestro, guida;102 
«proporzionato e adattato a noi»;103 sole divino e volto del Padre.104 Il Cri-
sto in croce è il libro unico in cui ci sono - come in sunto - tutte le verità 
utili e necessarie alla salvezza «che si trovano o che saranno nella Chiesa 
militante»;105 libro che rende molto sapienti «senza troppe fatiche e in 
poco tempo».106 Egli è la vera teologia, il dottore dell’amore; «emettendo 
l’amore come una fiamma, egli ha costantemente scritto, e in modo singo-
lare sulla croce, la sua legge di spirito e di carità nel cuore degli uomini».107 
«Egli è l’unica scala attraverso la quale, salendovi, noi possiamo elevarci a 

99	 Ibid., predica 1.

100	 Ibid., predica 11.

101	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima parte], predica 21.

102	 Ibid., predica 41.

103	 La seconda parte delle prediche…, predica 12.

104	 Ibid., predica 18.

105	 Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate … [prima parte], predica 50.

106	 La seconda parte delle prediche…, predica 8.

107	 Ibid., predica 9.
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108 IDId., predica 171
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Dio».108 Questa esaltazione del Cristo come sola realtà vera nell’universo 
rende inutile il resto; e qui Ochino reintroduce la sua solita polemica 
contro il comportamento religioso e la dottrina cattolica.109

Il ruolo centrale del Cristo crocifisso imprime il suo marchio sugli eserci-
zi di ascesi e di mistica del vero cristiano. La croce del Cristo deve essere 
la croce del cristiano, sperimentata di nuovo in un itinerario contemplati-
vo, modellato nelle sue fasi successive sull’immagine del Crocifisso: «La 
croce che deve portare il vero cristiano è tutta spirituale; consiste sempli-
cemente nell’abbracciare con una fede viva, con tutta la nostra giustizia, il 
Cristo crocifisso… Esattamente come la croce materiale ha quattro bracci, 
così è la croce spirituale; e ogni braccio, avendo la sua croce, di fatto ce ne 
sono cinque - una al centro, e quattro tutt’attorno -. Quella in basso è la 
croce di mortificazione di se stesso, del proprio sapere, di tutte le proprie 
inclinazioni carnali e delle proprie passioni…; quella di destra è la croce 
di liberazione, di ardore e di disponibilità per adempiere tutto ciò che 
piace a Dio, prendendosi in lui il proprio riposo…, per abbracciarlo occor-
re rinunciare a se stesso; quella di sinistra è la croce di adesione: tutte le 
infermità, avversità, le cose contrarie al sentimento e alla ragione della 
carne, il cristiano le approva come buone; l’ultima croce, quella in alto, è 
la croce della persecuzione: il cristiano, abbracciando il Cristo con tutta la 
sua giustizia, prova un così grande amore di Dio che non può contenersi, 
e deve parlare a gloria di Dio… Questa Croce accompagna sempre la pre-
dicazione del Vangelo, la quale abbassa l’uomo ed esalta il Cristo».110

Sono queste, probabilmente, le pagine più ispirate della spiritualità ochi-
niana in cui sembra riapparire l’ispirazione francescana. L’autore vi inse-
gna il modo di meditare la Passione del Cristo111 che infiamma l’amore e 
il cuore; egli fa considerare e rimuginare «i chiodi, la lancia, le spine, la 
croce, l’infamia, le calunnie, i tormenti, i supplizi, le veglie, le astinenze, le 
parole, le preghiere, gli atti, i gesti, le opere, i pensieri, i sentimenti, la ca-
rità, l’umiltà, la pazienza, la generosità, la pietà, la giustizia e le altre virtù 
e perfezioni del Cristo».112 Così il cristiano tende ad assimilarsi al Crocifis-

108	 Ibid., predica 11.

109	 Vedi, ad es., nelle Prediche di Bernardino Ochino da Siena novellamente ristampate… [prima 
parte], le prediche 15-18 e 48.

110	 Cf. La quarta parte delle prediche di M. Bernardino Ochino non mai più stampate… [Basilea c. 
1555], predica 29.

111	 La seconda parte delle prediche…, predica 21.

112	 Ibid.
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1715 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 2 '# ved! anche Jaloghı! ÄXX,
114 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 15

115 Fa erza Dartfe prediche..., predica
116 Ibid., predica
117 Fa seconda Dartfe prediche..., predica 15
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so e a trasformarsi in lui per amore; il Padre realizza per pura grazia questa 
conformità all’immagine del suo Figlio Primogenito; il cristiano diventa 
un crocifisso, rinnova l’esperienza e i misteri del Cristo. Non si tratta di 
ascesi, di esercizi o di opere di penitenza; qui muore ogni richiesta della 
ragione, della natura, e trionfa il Crocifisso, «Cristo nudo e spogliato di 
tutto, della carne, del mondo e del demonio».113 Il giusto trova, in questa 
vita, più fascino nel Cristo crocifisso, povero, nudo e oltraggiato da tutti, 
di quanto gli uomini carnali ne troveranno mai nel loro proprio mondo.114

Questa spiritualità del «Cristo nudo», caratteristica in Ochino, è segnata 
da diversi temi mistici: il rifugio nel costato di Cristo, l’annientamento e la 
trasformazione tramite un matrimonio spirituale con il Cristo (aspetto già 
spiegato nella lettera a Marco da Brescia). Il Cristo nudo in croce è il cen-
tro calamitato dell’universo: attira tutto a sé. «Il Cristo ha voluto soffrire 
fino allo estremo per manifestarci il supremo amore; e mediante lui, come 
grazie a una forza potentissima nel più intimo del nostro cuore, farci vio-
lenza e attirarci a lui… Egli ci attira a lui soltanto per attirarci al Padre; così 
sulla croce, fondamentalmente nudo di tutti i tesori, piaceri, onori e beni 
del mondo, egli si mostra a noi totalmente divino».115

Che il cristiano lasci entrare questa luce nell’«oscuro labirinto del proprio 
cuore»116; allora egli si vedrà inondato dalla «carità eccessiva, dalla supre-
ma misericordia e divina dolcezza»117 del Salvatore e con la colomba egli 
raggiunge l’arca e si chiude nel costato del Cristo.118 Si tratta qui di «fidan-
zamento e matrimonio spirituali tra il Cristo e l’anima, tramite i quali l’ani-
ma è unita al Cristo e trasformata in lui in modo così perfetto che tutto ciò 
che è in lei è ormai del Cristo, che verosimilmente essa possieda il Cristo, 
con tutte le sue virtù, le sue forze e le sue grazie».119

La necessità di essere deificato, annientato e trasformato in Dio è un ritor-
nello costante nella dottrina spirituale di Bernardino Ochino, l’ultimo 

113	 La quarta parte delle prediche…, predica 26; vedi anche Dialoghi XXX, I, 40.

114	 La quarta parte delle prediche…, predica 15.

115	 La terza parte delle prediche…, predica 48.

116	 Ibid., predica 49.

117	 La seconda parte delle prediche…, predica 13.

118	 Cf. La quarta parte delle prediche…, predica 20.

119	 La terza parte delle prediche…, predica 2.
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CUI C.risto CrocHisso trascına COM g101a ( Ofl facılıta. ((E [a fede
che CI rende divini... Solo chi 6} vede grande nel ( riSsto 6} annı:;enta ne
stima d se Da questa fede l’amore...; SUCCEdEe C(OINE DeET i ferroO
che, ne fornace ardente, diventa molle, malleabile, incendiato
ello, al UnNntO da somigliare C550 STESSO al fu0OCO; COS! DeET ’aniıma che,
mediante [a fede, enNtra ne fornace ardente del COSTaTtOo d ( risto 6} p —-
rifica dai SUO! pneCccall... diventa del divina. istante C550 6}
nıenta n StESSA, 6} considera nulfa, trasformata n DIio SE CI 6}
CONvertfe DIoO, nNnecessartamente 6} Viene iluminati; da questoO &-

sparızıoOnNe d se, fame d DIoO, richiamo, avvıcınamento, ZUST(O,
ziela, ebbrezza, [iquefazione, annichilimento, Frasformazıone deifica-
ZI0ONe@» .

Dottrina dell’ehomo spiritualis>»

L opposIizione {ra 1a ettera I0 SpIrIto UCCUNDd DOSTO centrale nella
spiritualita ochiniana; 655d evidenzıia 1a struttura dinamıca ella 0 dot-
trına che CONTtrassegna ed autentica 1a giustificazione, mediante Ia fede,
ne| grande hbeneficio del C.risto crocıfisso. Ochino, sulla SCIa dI SAl Paolo,
distingue «due specCIe d HOMINE gli esterior, carnaliı, terrestri, animalı,
UManı; gli interior, spirituall, celesti, angelici, divinı».1?) ermiını ( dl-

ne-spirIito, nel IInguaggio d! Ochino, richlamano SCINÜTEC le OpposIzION!
esterliore-Interiore, carnale-spirituale, terrestre-celeste, diabolico-angeli-
C  f umano-divino. 22

Per salvarsı indispensabile diventare «Spirituali», CIO0Oe «anımaltiı spint!
allo Spirıto S5Santo, attıraltiı dall’ımmensa hbonta d! DIO, SCoperta nel C.risto
sulla n questo VIVO sentimento spirıtuale d! LDDIO che consiıste n
DrIMO 1U OgO 1a Derfezione del cristiano. ' ( gulda Urn luce spirıtuale,
infusa, chliara, Interliore, Urn SOr{ia dI lluminazıone Ispirazione ello
VDIMCUTTNd, Interamente soggettiva Individuale, syIncolata da ognı ele-
mMentio esteriore, da ognı Ogma, da ognı gerarchla, che alfranca Ia
clenza dall’assoggettamento esterIlor(I, fosse anche 1a Darola d!
DIO ((E I0 Spirtto di DIoO che ECVEe CES556IC [a nOsSTtTra regolfa; OEGECOITE CES556IC

Isposti ubbidirgli DIU che Futt gl UWOMINI, aglı angeli, alla Dropria

120 Fa Quaria Darte prediche..., predica 31

1771 Tediche [prima Darte], predica
( CT. Fa seconda Dartfe prediche..., predica 2 '# Fa Quaria Dartfe prediche..., predica 13,

1753 Fa seconda Darte prediche..., predica

00
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scopo a cui il Cristo crocifisso trascina con gioia e con facilità. «È la fede 
che ci rende divini… Solo chi si vede grande nel Cristo si annienta nella 
stima di sé. Da questa fede nasce l’amore…; e succede come per il ferro 
che, nella fornace ardente, diventa molle, malleabile, rosso, incendiato e 
bello, al punto da somigliare esso stesso al fuoco; e così è per l’anima che, 
mediante la fede, entra nella fornace ardente del costato di Cristo e si pu-
rifica dai suoi peccati… e diventa del tutto divina. All’istante essa si an-
nienta in se stessa, si considera un nulla, tutta trasformata in Dio. Se ci si 
converte a Dio, necessariamente si viene illuminati; e da questo conse-
guono: sparizione di sé, fame di Dio, richiamo, avvicinamento, gusto, sa-
zietà, ebbrezza, liquefazione, annichilimento, trasformazione e deifica-
zione».120

5.3.  Dottrina dell’«homo spiritualis»

L’opposizione tra la lettera e lo spirito occupa un posto centrale nella 
spiritualità ochiniana; essa evidenzia la struttura dinamica della sua dot-
trina che contrassegna ed autentica la giustificazione, mediante la fede, 
nel grande beneficio del Cristo crocifisso. Ochino, sulla scia di san Paolo, 
distingue «due specie di uomini: gli esteriori, carnali, terrestri, animali, 
umani; e gli interiori, spirituali, celesti, angelici, divini».121 I termini car-
ne-spirito, nel linguaggio di Ochino, richiamano sempre le opposizioni 
esteriore-interiore, carnale-spirituale, terrestre-celeste, diabolico-angeli-
co, umano-divino.122

Per salvarsi è indispensabile diventare «spirituali», cioè «animati e spinti 
dallo Spirito Santo, attirati dall’immensa bontà di Dio, scoperta nel Cristo 
sulla croce. È in questo vivo sentimento spirituale di Dio che consiste in 
primo luogo la perfezione del cristiano.123 Ci guida una luce spirituale, 
infusa, chiara, interiore, una sorta di illuminazione e ispirazione dello 
pneuma, interamente soggettiva e individuale, svincolata da ogni ele-
mento esteriore, da ogni dogma, da ogni gerarchia, che affranca la co-
scienza dall’assoggettamento a norme esteriori, fosse anche la parola di 
Dio: «È lo Spirito di Dio che deve essere la nostra regola; occorre essere 
disposti a ubbidirgli più che a tutti gli uomini, agli angeli, alla propria co-

120	 La quarta parte delle prediche…, predica 31.

121	 Prediche… [prima parte], predica 47.

122	 Cf. La seconda parte delle prediche…, predica 20; La quarta parte delle prediche…, predica 13,

123	 La seconda parte delle prediche…, predica 48.
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SCIENZA, alle parole STCSSE del ( ST .47 Le Scrittu 110 S()T10 che «MEeZZI
aruftı al SEFIVIZIO fede, SPINTO>»; finche 110 Cce  P «a testimontan-

interiore Spirrto Santo», 6550 estano «Tettera mMorta», KXKCO(OFO-

SCETI1/d speculativa, arida, fredda sterile» .26 Qui STa Ia legge Intıma del
cristiano; le Scritture S(IT10O soltanto Urn jegge esterlore.

Tale Oondamento ello spirıtualismo esasperato d! Ochino, antımtel-
letualista, antiscolastico, hase dI esperlenza, d! OMNOSCEeTZ d! teologla
Dratica: AT ( riSsto O venuto, C(OINE semplice UOFTTIO, DET INSEBNAaFCI

lettere; egli venuto, totalmente divino spirituale, imprimere
SpIrIto, [uce, carıta grazia nNnei CUOTI dei SUO! eletti... DFTECUTSOTEC del
( riSsto Sal} (‚410vVvannı Battısta MO Aristotele. ( ome MO SI! DUO, CO  >> 78}

DiCcCOTa andela aA6C6CSd, a2umentare [a grande [uce del sole, aflo STESSO
MOdoOo MO 6} DUÖO, CO  > [e SCIENZE lluminare 7 Cristo...; 78} [uce
soprannaturale d DIoO CI DEICIO necessaria, CO  >> chiarezza DUFCZZd di
cuore» ,/ ECcCcO Dberche <UIF)} semplice ignorante, iHetterato, ha fede,
STO profondo, esperienZa spiritualfe d DIoO, teologo DIU grande
d tuttı sapıentı del mondo, questi SO O SPIrTtO e fede VIVa» .26
()ccorre allora gustare, sentire, sperimentare mediante 1a fede (UJna VTC-
ghiera suggerıta da COchino chi entato alla disperazione fa cogliere
meglio ’attiıtudine DSICOIogiCaA, vissuta, soggettiva, questo aspetto IM-
Dortante ella SU dottrina spirıtuale. Rıvoalta Cristo, ’anıma gl|
dice ((A DIU rpreseE M SOPO dato {e, CO  > ’esperienza ho sentito che U
M hai DET {e, ed DET questoO che IO MO dubitarne. ([UO
SpIrIto, che MO DUO mentire, M Darla nell’intimo delfM ha detto
che Io SO O [UO, che Io SO O salvato; da 2SSICUFraZIONeEe 28}
rende certo» .<

Per credere, le nostre forze S(IT10O ( O0OSC insufficienti, 1a luce naturale
ella raglione, 1a jegge naturale Ia jegge MOSaICa, profetl, Ia Scrittura, 1a
dottrina, miracoll, le attestazionI del santı, DersInO «a testimontanza
esteriore del Cristo»; (ECOITEC «Ta testimonı1anZa, ’ispirazione [a DETSUd-

174 Ibid., predica
125 Ibid., predica
126 Fa Quaria Dartfe prediche..., predica
1727 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
1285 Ibid., predica vedi anche Fa Quaria Dartfe prediche..., predica
179 La erza Darte elle prediche..., predica 35
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scienza, alle parole stesse del Cristo».124 Le Scritture non sono che «mezzi 
e aiuti al servizio della fede, dello spirito»; finché non c’è «la testimonian-
za interiore dello Spirito Santo», esse restano «lettera morta»,125 «cono-
scenza speculativa, arida, fredda e sterile».126 Qui sta la legge intima del 
cristiano; le Scritture sono soltanto una legge esteriore.

Tale è il fondamento dello spiritualismo esasperato di Ochino, antiintel-
letualista, antiscolastico, a base di esperienza, di conoscenza e di teologia 
pratica: «Il Cristo non è venuto, come un semplice uomo, per insegnarci 
delle lettere; egli è venuto, totalmente divino e spirituale, a imprimere 
spirito, luce, carità e grazia nei cuori dei suoi eletti… Il precursore del 
Cristo è san Giovanni Battista e non Aristotele. Come non si può, con una 
piccola candela accesa, aumentare la grande luce del sole, allo stesso 
modo non si può, con le scienze umane, illuminare il Cristo…; una luce 
soprannaturale di Dio ci è perciò necessaria, con chiarezza e purezza di 
cuore».127 Ecco perché «un semplice ignorante, illetterato, se ha fede, gu-
sto profondo, esperienza e senso spirituale di Dio, è teologo più grande 
di tutti i sapienti del mondo, se questi sono senza spirito né fede viva».128 
Occorre allora gustare, sentire, sperimentare mediante la fede. Una pre-
ghiera suggerita da Ochino a chi è tentato dalla disperazione fa cogliere 
meglio l’attitudine psicologica, vissuta, soggettiva, su questo aspetto im-
portante della sua dottrina spirituale. Rivolta verso il Cristo, l’anima gli 
dice: «A più riprese mi sono dato a te, con l’esperienza ho sentito che tu 
mi hai preso per te, ed è per questo che io non posso dubitarne. Il tuo 
spirito, che non può mentire, mi parla nell’intimo del cuore, mi ha detto 
che io sono tuo, che io sono salvato; me ne dà assicurazione e me, ne 
rende certo».129

Per credere, tutte le nostre forze sono cose insufficienti, la luce naturale 
della ragione, la legge naturale e la legge mosaica, i profeti, la Scrittura, la 
dottrina, i miracoli, le attestazioni dei santi, e persino «la testimonianza 
esteriore del Cristo»; occorre «la testimonianza, l’ispirazione e la persua-

124	 Ibid., predica 50.

125	 Ibid., predica 4.

126	 La quarta parte delle prediche…, predica 12.

127	 La seconda parte delle prediche…, predica 6.

128	 Ibid., predica 5; vedi anche La quarta parte delle prediche…, predica 32.

129	 La terza parte delle prediche…, predica 33.
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S/0ONE interiore Spirrto Santo», COSI Marıa, concepire 7 Cristo,
O CO  >> [a ragione (‚Ol}] quella Spirtto Santo». >0

Ne SCaturıscono ONSCSUCHZ! radıcalı. La legge deve 6550610 de]l SpI-
rituale.” LO Spirıto «Vuole CES567C I1ibero». Diventare cristianı 110 significa
«diventare SEerVI schiavl, CES567C legati C(OINE frenetici DaZZi da ML
Catene d precett UManı», diventare «Tiberi igli di Dio godendo d
questa SUDFEMaAa iberta divina» >2 10 Spirıto che ha scrıitto nel CUOTI Ia
jegge ed comandamentiı dI DIO) Ia loro (Q)SS5C[TValTlZd UnIıcamente SpIr-
tuale; 655d Dbroviene dall’«amore spirituafe che TOVQa OSTLO SOIO n (‚UO-

rigenerato, spirituale, E seHaAaAFALO dal mondo, che {rae origine dall’im-
DUlsOo Spirrto Santo, 2vendo C(OITMNC fine [a gloria di DIoO C(OITMNC

oggeltto 7 ( riSsto SUu CrOCE@» .

_a Chiesa cattolica STEeSSa UunIıcamente spirıtuale: Aa VETQa chiesa d DIoO».
O ha altre c881 MO quelle spirituali; C554 Capisce SOIO quando DIO le
Darla n SPINtO» . La critica generalizzata dI ognı culto esteriore deriva da
qUeESTO DFINCIPIO; COSI COchino rigetta 1a consuetudine del pellegrinagg!
Drofitto de]l «pellegrinaggi0 SINCEerO divino egli spirituali» COos], nel
SU Irattato dell’oratione COPIOSISSIMO, COMpOSTO da tredicı sermonıI,
egl insegna WITCESdIC n SpIrIto verıita, che intervenga 1a media-
zione ella Chiesa del santı, immagını ne reliquie, Invocando
“insostiturbile lluminaziıone ello Spirıto Santo cristiano Derfetto, che
ha C.risto nelf SCITÜUTE SO ’ Impulso ello Spirito, ] DUNTO
da diventare «_ rIStO n erax»x Per Ia STEeSSa raglone, egli critica prelatı,
181051 C, DIU n generale, Ia vıta monastıca: Ia ritorma ella Chiesa del
mondo dipende alla ritorma spirıtuale indicata: «Riforma E StESSO,
UOFTTIO, vedrai che andra ene S{ calmo da E StESSO, DET E
sara n DaCE Quello che OGCOITE riftormare ’uomo intertore. 7f
IO SPINTtO>», accettando [a «buona novella» giustificazione ramıiıte i

130 IDId., predica 15

131 Tediche [prima Darte], predica
1572 IDId., prediche 27-26

155 Fa erza Darte prediche..., predica 60

134 Tediche [prima Darte], predica 2 'r anche 4} 4 'r

135 IDId., predica 3U

136 Fa seconda Darte prediche..., prediche 52-671
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sione interiore dello Spirito Santo», e così «con Maria, concepire il Cristo, 
non con la ragione umana, ma con quella dello Spirito Santo».130

Ne scaturiscono conseguenze radicali. La legge deve essere del tutto spi-
rituale.131 Lo Spirito «vuole essere libero». Diventare cristiani non significa 
«diventare servi e schiavi, essere legati come frenetici e pazzi da mille 
catene di precetti umani», ma diventare «liberi figli di Dio…, godendo di 
questa suprema libertà divina».132 È lo Spirito che ha scritto nei cuori la 
legge ed i comandamenti di Dio; la loro osservanza è unicamente spiri-
tuale; essa proviene dall’«amore spirituale che trova posto solo in un cuo-
re rigenerato, spirituale, già separato dal mondo, che trae origine dall’im-
pulso dello Spirito Santo, avendo come fine la gloria di Dio e come 
oggetto il Cristo sulla croce».133

La Chiesa cattolica stessa è unicamente spirituale: «la vera chiesa di Dio»… 
non ha altre leggi se non quelle spirituali; essa capisce solo quando Dio le 
parla in spirito».134 La critica generalizzata di ogni culto esteriore deriva da 
questo principio; così Ochino rigetta la consuetudine dei pellegrinaggi a 
profitto del «pellegrinaggio sincero e divino degli spirituali».135 Così, nel 
suo Trattato dell’oratione copiosissimo,136 composto da tredici sermoni, 
egli insegna a pregare in spirito e verità, senza che intervenga la media-
zione della Chiesa e dei santi, senza immagini né reliquie, ma invocando 
l’insostituibile illuminazione dello Spirito Santo. Il cristiano perfetto, che 
ha il Cristo nel cuore, prega sempre sotto l’impulso dello Spirito, al punto 
da diventare «Cristo in terra». Per la stessa ragione, egli critica prelati, re-
ligiosi e, più in generale, la vita monastica: la riforma della Chiesa e del 
mondo dipende dalla riforma spirituale indicata: «Riforma te stesso, o 
uomo, e vedrai che tutto andrà bene. Sii calmo da te stesso, e tutto per te 
sarà in pace… Quello che occorre riformare è l’uomo interiore…, il cuore, 
lo spirito», accettando la «buona novella» della giustificazione tramite il 

130	 Ibid., predica 13.

131	 Prediche… [prima parte], predica 48.

132	 Ibid., prediche 27-28.

133	 La terza parte delle prediche…, predica 60.

134	 Prediche… [prima parte], predica 26; anche 42 e 46,

135	 Ibid., predica 39.

136	 La seconda parte delle prediche…, prediche 52-61.
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( riSsto n 7 Su Dbenefticio. In questO consiste «T’ultima ritorma [a
DIU perfetta».'
La spiritualita dI Bernardino Ochino, COM ramıflicazlionı sulle quali 110 C]
G | DUO (T d soffermare, gıra attorno Al lre punt!ı segnalatı; ommato,
655d 10 ha le tonalıta (OSCUTE de]l cCalvinismo, C] restitulsce Invece UNn’eco
ottiımıstıca. Per Ochino, n effetti, Ia luce ella fede DIU chiara dI quella
ella ragione naturale; mondo rıiscattato DIU Derfetto d! quello ella
creazione, ’uomo «spirituale» I0 DIU dell’ uomo Innocente egl SUNC-

n dignita gll angeli 1a jegge evangelica DIU facıle DIU nertetta
ella jegge naturale ella jegge scritta; Ia vıta cristiana facile, semplice,
gala; 655d gloriosa n qUanito consiıste ne| glorificarsı nella de]l C rI-
STO); completamente del C.risto ello Spirito VETO cristianesı-
081  f d! ONSCHUCHZd, SUPNTEINd felicita, trionio gloria del Crocifisso, '°
trionfo ella fede, ' ella verıtal 40 ella carıta. P

ON infiluenze

SE 10 facile cogliere e IInee essenzılall ella spirıtualita ochiniana,
Aaf1COTAd DIU difficile discernere e SU ON letterarIie. L’autore 110 le VTC-
CIsa che rarıssımamente; HNOSOII Classıicı, qualche re ( OTITNNEC Agostino, 1a
Sacra Scrittura, SoOprattutto 5A71 Paolo, KXUOFTTO celeste CdIvinOo>». (UJna lettu-

DIU attenta lascıa tuttavıa trasparıre molteplicı nfluenze diverse ( Ol[I-

renti spirıtual| che intervengono nella 0 dottrina.

V G | notano molte remInNISCENZE, diversamente utilızzate, ella teologla d!
(ilovannı LDDuns Scoto dI SAl Bonaventura. S | VOSSONO considerare ( OINC

bonaventurlanı maoltı elementi! spiritual| che G ] riteriscono alla meditazio-
ellaC ella Passiıone del mıiıster!| de]l Cristo, speclalmente

STO, MIsStICO, dato ] costato d! CrIsto; C e  F anche, sembra, /influenza d!
eruno d! Casale C, n generale, ella tradiziıone mistica medioevale.

15/ Tediche [orıma Darte], predica 5(}

135 Fa seconda Dartfe prediche..., predica
159 Ibid., predica 15

140 Fa erza Dartfe prediche..., predica
141 Ibid., predica
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Cristo in croce e il suo beneficio. In questo consiste «l’ultima riforma e la 
più perfetta».137

La spiritualità di Bernardino Ochino, con ramificazioni sulle quali non ci 
si può ora soffermare, gira attorno ai tre punti segnalati; tutto sommato, 
essa non ha le tonalità oscure del calvinismo, ci restituisce invece un’eco 
ottimistica. Per Ochino, in effetti, la luce della fede è più chiara di quella 
della ragione naturale; il mondo riscattato è più perfetto di quello della 
creazione, e l’uomo «spirituale» lo è più dell’uomo innocente - egli supe-
ra in dignità gli angeli -; la legge evangelica è più facile e più perfetta 
della legge naturale e della legge scritta; la vita cristiana è facile, semplice, 
gaia; essa è gloriosa in quanto consiste nel glorificarsi nella croce del Cri-
sto; è completamente opera del Cristo e dello Spirito. Il vero cristianesi-
mo, di conseguenza, è suprema felicità, trionfo e gloria del Crocifisso,138 
trionfo della fede,139 della verità140 e della carità.141

6.  Fonti e influenze 

Se non è facile cogliere le linee essenziali della spiritualità ochiniana, è 
ancora più difficile discernere le sue fonti letterarie. L’autore non le pre-
cisa che rarissimamente; filosofi classici, qualche Padre come Agostino, la 
Sacra Scrittura, soprattutto san Paolo, «uomo celeste e divino». Una lettu-
ra più attenta lascia tuttavia trasparire molteplici influenze e diverse cor-
renti spirituali che intervengono nella sua dottrina.

Vi si notano molte reminiscenze, diversamente utilizzate, della teologia di 
Giovanni Duns Scoto e di san Bonaventura. Si possono considerare come 
bonaventuriani molti elementi spirituali che si riferiscono alla meditazio-
ne della croce, della Passione e dei misteri del Cristo, specialmente il po-
sto, mistico, dato al costato di Cristo; c’è anche, sembra, l’influenza di 
Ubertino di Casale e, in generale, della tradizione mistica medioevale.

137	 Prediche… [prima parte], predica 50.

138	 La seconda parte delle prediche…, predica 22.

139	 Ibid., predica 15.

140	 La terza parte delle prediche…, predica 16.

141	 Ibid., predica 60.
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LO spirıtualismo ella SU dottrina fa COS! VEMNSaTC un’/influenza degli
Spirttuali francescanı, ( OINC Angelo Clareno, sulla 0 nOozIoONe miıstica
ella fede Non bisogna dimenticare che /’ambiente da dove MNMaCUYUC Ia
ritorma del appuccımnı fu manıiftestamente condizionato, almeno nel DrI-
mM1 decenn! ella SU storIia, dall’ıdeologia degli Spirituali. S] pbotre  e,
qUeESTO DroposiIto, Imostrare che e C ostituzion fondamentalı del Cap-
DUCCIN! de]l 1536 lasclano trasparıre, DersinO nella Ormulazione letterale,

Intervento diretto dI Bernardıiıno Ochino, 1a dove 6550 Darlano ello
studIio «devoto iluminato», descrivono «predicatore evangelico»,
AafrıCcOTd meltltono n evidenza Uılluminazıone spirıtuale, ’opera ello pIrIı-
18 S5Santo, ’ardore MIsStICO, ’amore VUTO, quando termınano esaltando
C.risto (dossologla finale).'* Per qUanto riguarda Ia manılera dI predicare
dI Ochino, G ] Dotrebbero rilevare le influenze dI Bernardino da Siena del
Savonarola.

Itra nfluenza francescana, ’apporto evidente ella dottrina spirıtuale
ell’osservante Bartolomeo Cordoni (c.1471-1535) 0 Dyalogo
UNIONE spirituale di DIoO CO  > ’anima, 6 ha un’/influenza consıiıderevole
CIO che tema dell’amore VUTO serafico, ell’anıma annılenta-
la trasformata n DIO, dell’ispirazione ello Spirıto Santo ella docta
ignorantıa, che DO! Ia conclusione elle orediche d! COchino intıtolate
Laberinti del libero arbitriog .4

JTutto quello che bbliamo detto G | accorda COM altro grande fiılone SPI-
rıtuale, DIU LE TIO suscettibile ella STEeSSa estensione a tutta Ia Droduzlo-
14} (la Intulto suggerito da Nicolini, Bernardımo Cichino CapPUCcCINO (71543-7538), n Afftı

dell’Accademia Pontaniana, (} VOo| V } 1 '# tema dell’infilusso ochiniano SU esiO elle (OS-
UituzIoOoN! Cappuccine del 1536 STAatO OggellOo dı tesıI dı laurea MEESSO /’Universita egli STU
@lı LYÄnnunziIoO>» dı Chleti Alessandra Berardı, contributo el Bernardiıno Cichino affe costi-
'UZIONI CappuccIme del 717536 Diss.), Chieti, /-71 430

IO nel 1535 Perugla (  5 titolo: De UNIONEe anıme (L, superemment! iumıme nera
ET utHe äd Og2NI Crstiano, ehhbe UTl seconda edizione Miılano nel 1539 UT” del

CapPUCcCINO Cilrolamo da olfetta, fervente discepolo dı Ochino, In segulto f L ripetutamen-
( Stampato. CT. Cargnont, Fontt, ftendenze, SVIIUDDI f{etteratura spirituale CappucCcINa
Drimiıtiva, n Cofectanea Francıscana 978), 311-396; Simoncell!, «Dialogo deil’unione
spirituale el DIoO (‚} Panımaz Ira afumbradısmo SPagNOTO e prequretismoa Itahano, n AÄNNUuario
defll’Istituto STOFICO alano Per Moderna Contemporanea 29- 30} {  7-19  )/ 5//-560;
Stanıislao da Campagnola, Bartolomeo COordoni da ( tta el AasteHOo fe DriImMe dQue edIZION! del
S{ı «Dialogo», n Bollettino Deputaziıone el StOria Patrıa PCE ’Umbria U ( 983), O9-152;
Michele CamalonI!, Libero SpIrto genesi/ CappuccHa. Nuove Ipotesi StucCH S «Dyalogo

UNIONEe spirituale el DIoO (  in Panımay el Bartolomeo COordoni S MISterloso Tattfatfo
dell »Amaore evangelico», n Archivio alano HCF fa StOria Preta 25 2012), 305-3/2

144 La predica conclusiva del Faberint: ntitolata: Del MOdOo 914 USCIre el Hff 791 dett] abe
FINTF Lrattfo, chiamata VIQa el dotta I8NOranZa>». CT. Fabermt] del HDero arbitrio, dı
Marco Bracalı, FIrenze 2004, 163-1/2
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Lo spiritualismo della sua dottrina fa così pensare a un’influenza degli 
Spirituali francescani, come Angelo Clareno, sulla sua nozione mistica 
della fede. Non bisogna dimenticare che l’ambiente da dove nacque la 
riforma dei Cappuccini fu manifestamente condizionato, almeno nei pri-
mi decenni della sua storia, dall’ideologia degli Spirituali. Si potrebbe, a 
questo proposito, dimostrare che le Costituzioni fondamentali dei Cap-
puccini del 1536 lasciano trasparire, persino nella formulazione letterale, 
un intervento diretto di Bernardino Ochino, là dove esse parlano dello 
studio «devoto e illuminato», o descrivono il «predicatore evangelico», o 
ancora mettono in evidenza l’illuminazione spirituale, l’opera dello Spiri-
to Santo, l’ardore mistico, l’amore puro, e quando terminano esaltando il 
Cristo (dossologia finale).142 Per quanto riguarda la maniera di predicare 
di Ochino, si potrebbero rilevare le influenze di Bernardino da Siena e del 
Savonarola.

Altra influenza francescana, è l’apporto evidente della dottrina spirituale 
dell’osservante Bartolomeo Cordoni (c.1471-1535): il suo Dyalogo della 
unione spirituale di Dio con l’anima,143 ha un’influenza considerevole su 
ciò che concerne il tema dell’amore puro e serafico, dell’anima annienta-
ta e trasformata in Dio, dell’ispirazione dello Spirito Santo e della docta 
ignorantia, che è poi la conclusione delle prediche di Ochino intitolate 
Laberinti del libero arbitrio.144

Tutto quello che abbiamo detto si accorda con un altro grande filone spi-
rituale, più o meno suscettibile della stessa estensione a tutta la produzio-

142	 Già intuito e suggerito da B. Nicolini, Bernardino Ochino cappuccino (1543-1538), in: Atti 
dell’Accademia Pontaniana, n.s., vol VI, 10, il tema dell’influsso ochiniano sul testo delle Cos- 
tituzioni cappuccine del 1536 è stato oggetto di tesi di laurea presso l’Università degli studi  
«G. D’Annunzio» di Chieti: Alessandra Berardi, Il contributo di Bernardino Ochino alle costi-
tuzioni cappuccine del 1536 (Diss.), Chieti, an. 1987-1988.

143	 Edito nel 1538 a Perugia con il titolo: De unione anime cum supereminenti lumine - Opera 
nuova et utile ad ogni fidel cristiano, ebbe una seconda edizione a Milano nel 1539 a cura del 
cappuccino Girolamo da Molfetta, fervente discepolo di Ochino, e in seguito fu ripetutamen-
te stampato. Cf. C. Cargnoni, Fonti, tendenze, sviluppi della letteratura spirituale cappuccina 
primitiva, in: Collectanea Franciscana 48 (1978), 311-398; P. Simoncelli, Il «Dialogo dell’unione 
spirituale di Dio con l’anima» tra alumbradismo spagnolo e prequietismo italiano, in: Annuario 
dell’Istituto Storico Italiano Per l’Età Moderna e Contemporanea 29-30 (1977-1978), 577-580; 
Stanislao da Campagnola, Bartolomeo Cordoni da Città di Castello e le prime due edizioni del 
suo «Dialogo», in: Bollettino della Deputazione di Storia Patria per l’Umbria 80 (1983), 89-152; 
Michele Camaioni, Libero spirito e genesi cappuccina. Nuove ipotesi e studi sul «Dyalogo 
della unione spirituale di Dio con l’anima» di Bartolomeo Cordoni e sul misterioso trattato 
dell’»Amore evangelico», in: Archivio Italiano per la Storia della Pietà 25 (2012), 303-372.

144	 La predica conclusiva dei Laberinti è intitolata: Del modo per uscire di tutti i sopra detti labe-
rinti a un tratto, chiamata via di dotta ignoranza». Cf. Laberinti del libero arbitrio, a cura di 
Marco Bracali, Firenze 2004, 163-172.
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letterarıia dI COchino ’evangelismo Daulınısma tallanı nel
valdesliano. COchino VICINO 3 S! UDDO deglı «Spirituali», anzı, gl| Intıma-
mente Uunıto, n Darticolare Gasparo C ontarını Al cardınalı ella orıma
Dromozlione d! Paolo TL fortemente influenzato dal cırcolo napole-
tano d! Juan de Valdes alla letteratura che sViluppa tema de]l «henefi-
CIO d! CrIsto»; 10 tal DUNTO che SUOI ermonı! sembrano praticamente
Urn traduzione Dopolare dell’ A/fabeto cristiano elle C ento dieci IVI-

considerazioni d! Valdes, ' VOSSOTO considerarsı Urn nertetta SCCO dI
Dagıne del Irattato utilissimo del Dbeneftficio d (‚esu ( riSsto VOGI-

Christiani d! Benedetto da antova (edito Venezla 1543).'1%6 VOlT'!

simiıle che COchino 1a cCoNoOoscIuUutOo quest’opera Drıma ella SU pDubbli-
Cazlone ramıte cırcolo dI Napolı I’umanısta Marcantonio Famıni10; V
G | rova Cerlio eclettismo spirıtuale molto VICINO quello d! COchino In
1Ul G | rıtrovano quası le Dreferenze del ritormatore spagnolo; Ira d!
C55C, molto significativo, alumbradismo che me ’ispirazione soggettl-

ello Spirıto Santo 3 dI ella Scrittura, 3 d! 1a dI e legg!
d! ognı autorIıta stabilita; dove G ] vede anche SDUNTare mMovımentoa del
«Tibero SPINtO».

questa variıeta dI influenze spirıtuall, aggiunglamo ’apporto Drotestan-
te Drımı cronıstı Cappuccmi C] hanno g1a detto che Aaf1COTAd n Italıa chi-

jeggeva gia Lutero, Calvıno, Bucer, CCOL., alcun dubbio egl COM
anche gl scrıtt] dI Erasmao. L’antierasmlano d! LOVaNnı1O, Fancols

Tıttelmans d! Hasselt ), diventato appuccIno, che Intese gI0r-
predicare Ochino, vrebbe detto ((E questoO grande eretico». !6

145 CT. Juan de Valdes, e Cenfo CHec! dQivine considerazion[. Jlesto COMparato, nOoTte, Introduzlione
UTa dı Teodoro Fanlo Cortes, Cenova-Miılano 2004; | EfTO cristiano. Domande FI-

SpOoste. predestinazione, Catechismo, UT” dı Irpo, Torino 1994; assımo Irpo,
Juan de Valdes «[Jottore Dastore C MEESUTTC NODIH UHUuStr», n Storia CQirezI0ONe SDIFT-
tuale, vol HV’eta moderna, UT” dı CGabriella LarrIı, Brescia 20068, 163-219; Id., Dail SAaccOo el
OMa all’Inguisizione. Juan de Valdes fa Rıforma Itallana, Alessandria 1998; Idl., Ira
aflumbrados «SPIrtuali». Juan de Varldes 7 valdestanesimo ne CHIS! reitgiOSsa del
500 Itallano, FIrenze 1990; Guarniler|, 1ibero SpIrto 7i CIFCOTO cCofl/onnese, n Donne
C’hiesa Ira IStHCAa ISUtUZIONI secol ATTI-ÄV), Oma 2004, 33/-355

146 CT. Caponetto, Frasımo fa genes! defl’espressione «HDenefticiIo el CrIStO», n Annalı
SCcuOIa Normale 5Superiore del 159 ] } 37 968), 4771 -2/4; PenCcO, Sufl’origine def/’espressio-

«DenefticiIo el CrIStO», n Benedictina 19 1972), 49-102; Ginzburg-A. ProsperI, e dQue
dazıonı del «BenefticiIo el CHStO>, n Fresia Rıforma ne.  aa del Cinquecento. Miscellanea

Fı renze-Chicago 197/5, 135-204.

14/ CT. KOomana Guarnilert, MOvVvIMentO del Libero SPINto OFgINı al SEeCOIO ÄVI, n Archivio
aHano HCF fa StOra Preta 965), 32 1-/068; | Freres Au Ta ESprIt, n Dictionnalre de
spirttualite, vol V, Parıs 1964, 17241 -1260; | Fatelhh del Lihero Spirito, In DIiZiOnNarıo egli Istitu-
i el Perfezione, ] } Oma 197/7, 633-652

145 CT. Mattia da Salo, Historra CapuCCIMAa, Monumenta Hıstorica Ordinis Inorum CapuccInoO-
1U 6)/ KOmMmae 1950, 45

/3
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ne letteraria di Ochino: l’evangelismo e il paulinismo italiani nel senso 
valdesiano. Ochino è vicino al gruppo degli «spirituali», anzi, gli è intima-
mente unito, in particolare a Gasparo Contarini e ai cardinali della prima 
promozione di Paolo III, ma è fortemente influenzato dal circolo napole-
tano di Juan de Valdés e dalla letteratura che sviluppa il tema del «benefi-
cio di Cristo»; lo è a tal punto che i suoi sermoni sembrano praticamente 
una traduzione popolare dell’Alfabeto cristiano e delle Cento e dieci divi-
ne considerazioni di Valdés,145 e possono considerarsi una perfetta eco di 
numerose pagine del Trattato utilissimo del beneficio di Gesù Cristo ver-
so i Christiani di Benedetto da Mantova (edito a Venezia 1543).146 E’ vero-
simile che Ochino abbia conosciuto quest’opera prima della sua pubbli-
cazione tramite il circolo di Napoli e l’umanista Marcantonio Flaminio; vi 
si trova un certo eclettismo spirituale molto vicino a quello di Ochino. In 
lui si ritrovano quasi tutte le preferenze del riformatore spagnolo; tra di 
esse, molto significativo, l’alumbradismo che mette l’ispirazione soggetti-
va dello Spirito Santo al di sopra della Scrittura, al di là di tutte le leggi e 
di ogni autorità stabilita; e dove si vede anche spuntare il movimento del 
«libero spirito».147

A questa varietà di influenze spirituali, aggiungiamo l’apporto protestan-
te. I primi cronisti cappuccini ci hanno già detto che ancora in Italia Ochi-
no leggeva già Lutero, Calvino, Bucer, ecc.; senza alcun dubbio egli cono-
sceva anche gli scritti di Erasmo. L’antierasmiano di Lovanio, François 
Tittelmans di Hasselt († 1537), diventato Cappuccino, e che intese un gior-
no predicare Ochino, avrebbe detto: «È questo un grande eretico».148

145	 Cf. Juan de Valdés, Le cento e dieci divine considerazioni. Testo comparato, note, introduzione 
a cura di Teodoro Fanlo y Cortés, Genova-Milano 2004; Id., Alfabeto cristiano. Domande e ri-
sposte. Della predestinazione, Catechismo, a cura di M. Firpo, Torino 1994; Massimo Firpo, 
Juan de Valdés «Dottore e pastore di persone nobili e illustri», in: Storia della direzione spiri-
tuale, vol. II: L’età moderna, a cura di Gabriella Zarri, Brescia 2008, 183-219; id., Dal Sacco di 
Roma all’Inquisizione. Studi su Juan de Valdés e la Riforma italiana, Alessandria 1998; id., Tra 
alumbrados e «spirituali». Studi su Juan de Valdes e il valdesianesimo nella crisi religiosa del 
’500 italiano, Firenze 1990; R. Guarnieri, Il Libero Spirito e il circolo colonnese, in: Donne e 
Chiesa tra mistica e istituzioni (secoli XII-XV), Roma 2004, 337-355.

146	 Cf. S. Caponetto, Erasmo e la genesi dell’espressione «beneficio di Cristo», in: Annali della 
Scuola Normale Superiore dei Pisa s. II, 37 (1968), 271-274; G. Penco, Sull’origine dell’espressio-
ne «beneficio di Cristo», in: Benedictina 19 (1972), 99-102; C. Ginzburg-A. Prosperi, Le due re-
dazioni del «Beneficio di Cristo», in: Eresia e Riforma nell’Italia del Cinquecento. Miscellanea 
I, Firenze-Chicago 1975, 135-204.

147	 Cf. Romana Guarnieri, Il movimento del Libero Spirito dalle origini al secolo XVI, in: Archivio 
Italiano per la Storia della Pietà 4 (1965), 351-708; Id., Frères du Libre Esprit, in: Dictionnaire de 
spiritualité, vol. V, Paris 1964, 1241-1268; Id., Fratelli del Libero Spirito, in Dizionario degli Istitu-
ti di Perfezione, IV, Roma 1977, 633-652.

148	 Cf. Mattia da Salò, Historia capuccina. (Monumenta Historica Ordinis Minorum Capuccino-
rum, 6), Romae 1950, 43. 
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Erediger beg Bernardino (Ichino UITIE predicato-
In Augsburg (Ikonothek PAL)

SE 1a SU ıronlia I0 humour d! quando egl ridicolizza cClero e |
rellgiosı S()T10 erasmılanı, almeno ( OTINNC SCHETC jetterarIio, 1a SU critica del
Dapalo, del culto del ogm1! Diuttosto Iuterana. Le espression! molto
dure, Dopoları, volte volgarı, meltano n luce 1a caratterıistica DIU COsSTan-
le d! COchino fondamentalmente, egl SCINÜUTEC rıiımasto oredicatore
Dopolare. SE G | lascıa da Darte Ia CTYISI rellgiosa ’esperlenza spirıtuale
tormentata de]l NOSTIrO autore, COSI simiıle quella dI Lutero, /’influenza d!
quest’ultimo chiara nella Theologia CFUCIS, nel tema del «_ rIStO nudo»,
abhbastanza Vvicına 3 «DDeus NUdUS» del ritormatore tedesco, ed anche nel-
1a lıherta dell’c«homo spiritualis»; CT Contro, ’iInsiıstenza sulla gloria d! DIO
( OTINNC fine ultımoa dI ognı realta sulla volonta divina assoluta dI SdNOTEC
calvınıano. S | S()T10 rilevate altre influenze: Urn certla rassomiglı-
AflızZd ( Ofl Ia dottrina spirıtuale d! Caspar Schwenckiel dI Sehastian
Franck.“

149 CT. Balnton, Bernardımo Ochimo, Esulfe FTfOrmatore SE“ del Cinquecento, /-T5
FIrenze 1940, 02-05
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Se la sua ironia amara e lo humour di quando egli ridicolizza il clero e i 
religiosi sono erasmiani, almeno come genere letterario, la sua critica del 
papato, del culto e dei dogmi è piuttosto luterana. Le espressioni molto 
dure, popolari, a volte volgari, mettono in luce la caratteristica più costan-
te di Ochino: fondamentalmente, egli è sempre rimasto un predicatore 
popolare. Se si lascia da parte la crisi religiosa e l’esperienza spirituale 
tormentata del nostro autore, così simile a quella di Lutero, l’influenza di 
quest’ultimo è chiara nella Theologia crucis, nel tema del «Cristo nudo», 
abbastanza vicina al «Deus nudus» del riformatore tedesco, ed anche nel-
la libertà dell’«homo spiritualis»; per contro, l’insistenza sulla gloria di Dio 
come fine ultimo di ogni realtà e sulla volontà divina assoluta è di sapore 
calviniano. Si sono rilevate altre influenze: una certa rassomigli- 
anza con la dottrina spirituale di Caspar Schwenckfeld e di Sebastian  
Franck.149

149	 Cf. R.H. Bainton, Bernardino Ochino, esule e riformatore senese del Cinquecento, 1487-1563, 
Firenze 1940, 82-85.

Ill. 7:  Bernardino Ochino come predicato-
re in Augsburg (Ikonothek PAL)
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La ragedia Dialogo DrimMaZla d! COchino potre  € AVCT suggerIto
certi temı Milton Leibniz, nella 0 Theodicee, Cıitera utiılızzera certi
scrHItt ochinilanı (Labirintn S] anche Darlato dI nfluenze C artesio
sulla teologla del d! Pascal. Ma lecıto arrıvare fino que!l punto?
Bernardino Ochino, malgrado le influenze subite, riımasto
UOITNO «Jibero>», CT 10 dire che egl continua far Darte ello «SDIFItO
[ibero», dell/illuminısmoa spirıtuale, che fa VEMNSaTC certi aspett! dell’« #/-
UMINISMO de]l 111 secolo. CIO 10 Dorta, speclalmente nelle 0 ultıme
/a avwvicInarsı certe DOSIZION! anabattiste socINIaNe, n d!
Urn Chiesa spirıtuale ed ecumenıICa che 110 DUO esistere sulla erra

SE G ] abbondantemente sScCrItto DroposiIitao d! Ochino, egl resta tuttavıa
Urn figura enigmatiıca, difficile da decifrare. n questo egl esprime mM1-
rabilmente tormenti e contraddızlionı de]l mondo spirıtuale dell’Euro-
d del XV] secolo G | DUO eilnre cOol Cantımori «TOrSe 7 DIU importante
dei riformatori italianı»n .10

1500 CantımorI, Bernardiıno Cichino {/omo del Rinascimento rformatore, In Annalı
SCcuOIa Normale 5Superiore el Pisa., VII, vol (} ( 929),

Z5
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La Tragedia o Dialogo della primazia di Ochino potrebbe aver suggerito 
certi temi a Milton. Leibniz, nella sua Théodicée, citerà e utilizzerà certi 
scritti ochiniani (Labirinti). Si è anche parlato di influenze su Cartesio e 
sulla teologia del cuore di Pascal. Ma è lecito arrivare fino a quel punto?

Bernardino Ochino, malgrado tutte le influenze subite, è rimasto un 
uomo «libero», per non dire che egli continua a far parte dello «spirito 
libero», dell’illuminismo spirituale, e che fa pensare a certi aspetti dell’«il-
luminismo» del XVIII secolo. E ciò lo porta, specialmente nelle sue ultime 
opere, ad avvicinarsi a certe posizioni anabattiste e sociniane, in cerca di 
una Chiesa spirituale ed ecumenica che non può esistere sulla terra.

Se si è abbondantemente scritto a proposito di Ochino, egli resta tuttavia 
una figura enigmatica, difficile da decifrare. E in questo egli esprime mi-
rabilmente i tormenti e le contraddizioni del mondo spirituale dell’Euro-
pa del XVI secolo e si può definire col Cantimori «forse il più importante 
dei riformatori italiani».150

150	 D. C. Cantimori, Bernardino Ochino. Uomo del Rinascimento e riformatore, in Annali della 
Scuola Normale Superiore di Pisa., a. VII, vol. 30 (1929), 5.
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avlan cAmuUuckKIı UOFMCap

SIC orabiıtiıs
Oftizielle Gebetssammlungen In der schweizerischen
Kapuzinerprovinz (1 02 Jahrhundert)

Texte, die für die Ordensgemeinschaft verbindlich SINd, spiegeln n hrer
Idealform das en hrer Mitglieder wıder.' Auch WEn Regeln, Statuten
un Sammlungen VOo Gebeten der ebräuchen alle Gilileder eıner (ie-
meınnschaft spirıtuell n flicht nehmen, haftet ihnen ohl eın ideeller
Vorbildcharakter d  f doch Ird dieser oft [1UT ungenügen In Onkreie
en umgesetzt. IC selten bleiht Verfassern ordenshistorischer
Darstellungen diese unvermeiıdliche (‚renze wenIg Klar VOoTrT ugen,
WEn GE n tudien fast [1UT VOo ordensgesetzlichen Quellen her dr U-
mentieren.

DIe hier vorzustellenden Sammelschriften vereinen eıne Summe VOo Fle-
menten, die Ofter eine längere Geschichte aufwelsen. In meInem Versuch
kannn siıch NIC darum handeln, die SCHAUECN MmMSTLanNnde eiınzeln he-
stimmen, Wann un WIEe diese Omente ixiert der weırterentwickelt
worden sIınd Leider werden auf hren Titelblättern NIC eiınmal die für
die Textsammlungen verantwortlichen Autoren genannt, geschweige
denn, dass sich anderweltig rKunden aufifinden Jassen, welche die
näheren MSTLanNnde hrer Entstehung erschließen helfen Der Rahmen EI-
1165 rukels verwehrt dem Verfasser auch, den nhalt der erwähnten Sam-
melwerke abschließend besprechen können. FEiıne solche Studie wüuürde
den Umfang eINes Buches verlangen. Immerhin c versucht, die Je he-
sondere Eigenar dieser Quellen des franziskanischen un kapuzinischen
Lebens würdigen.

Die d ÖFTIVEHRC Kleinsammlung «Celebrans»

In eiıner Dersönlichen ucC 1m ereıich liturgischer Bücher Im Provinz-
archiv der schweizerischen Kapuzinerprovinz n Luzern SLUE ich Uuntier
anderen Schriften auf olgende Kleinsammlung VOo Gebeten

/Zur Spiegelmetapher ange, Spregel, Spiegelfliteratur, n exikon FÜr Theologie und Kr
che, Aufl!., hg Walter Kasper. 1-AÄlT, reiburg brg- ..n )/ 9/ 0359
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Oktavian Schmucki OFMCap

Sic orabitis 
Offizielle Gebetssammlungen in der schweizerischen 
Kapuzinerprovinz (19.-20. Jahrhundert)

Texte, die für die Ordensgemeinschaft verbindlich sind, spiegeln in ihrer 
Idealform das Leben ihrer Mitglieder wider.1 Auch wenn Regeln, Statuten 
und Sammlungen von Gebeten oder Gebräuchen alle Glieder einer Ge-
meinschaft spirituell in Pflicht nehmen, haftet ihnen wohl ein ideeller 
Vorbildcharakter an, doch wird dieser oft nur ungenügend ins konkrete 
Leben umgesetzt. Nicht so selten bleibt Verfassern ordenshistorischer 
Darstellungen diese unvermeidliche Grenze zu wenig klar vor Augen, 
wenn sie in Studien fast nur von ordensgesetzlichen Quellen her argu-
mentieren.

Die hier vorzustellenden Sammelschriften vereinen eine Summe von Ele-
menten, die öfter eine längere Geschichte aufweisen. In meinem Versuch 
kann es sich nicht darum handeln, die genauen Umstände einzeln zu be-
stimmen, wann und wie diese Momente fixiert oder weiterentwickelt 
worden sind. Leider werden auf ihren Titelblättern nicht einmal die für 
die Textsammlungen verantwortlichen Autoren genannt, geschweige 
denn, dass sich anderweitig Urkunden auffinden lassen, welche die 
näheren Umstände ihrer Entstehung erschließen helfen. Der Rahmen ei-
nes Artikels verwehrt dem Verfasser auch, den Inhalt der erwähnten Sam-
melwerke abschließend besprechen zu können. Eine solche Studie würde 
den Umfang eines Buches verlangen. Immerhin sei versucht, die je be-
sondere Eigenart dieser Quellen des franziskanischen und kapuzinischen 
Lebens zu würdigen.

1. Die anonyme Kleinsammlung «Celebrans»

In einer persönlichen Suche im Bereich liturgischer Bücher im Provinz- 
archiv der schweizerischen Kapuzinerprovinz in Luzern stieß ich unter 
anderen Schriften auf folgende Kleinsammlung von Gebeten:

1	 Zur Spiegelmetapher s. P. Bange, Spiegel, Spiegelliteratur, in: Lexikon für Theologie und Kir-
che, 3. Aufl., hg. v. Walter Kasper. Bd. I-XI, Freiburg i. Brg. 1993-2001 (= LThK³), Bd. 9, 839.
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Abb Klein-Gebetsschrift Ceiebhrans äd SUTT Fratrum TINOFrum Capucnorum PrOoOvinciae EiIve-
fae (Gebetssammlung Bıbliothek PAL)

fett /AÄ (UJSUM RATRUM MINORUM ()-
RU  Z fett PROVINCIA fett (E (£A  L1 F{
IRUM MIEIINORUMI CAPI[  UM| RKIT(UALI KOMI[ANO])./
Zierstrich / JUSSÜ SUPERIORUM fett Zierstrich 18370
fett / IYPIS COMP. Hi 19 13,5 C I1] 64

Leider fehlen n diesem xemplar des Provinzarchivs Schweizer Kapu-
ziner Luzern . PAL), das n anderen Bıbliotheken des ()rdens NIC
nachweisbar ISst, die Selten 13-14 un 5/-62

Umsonst sucht [11ld n der Kleinschrift irgendeinen Hınwels auf den Ver-
fasser der die Autoriıitat der PrOVINZ, welche 6I n Auftrag gegeben un
hre Veröffentlichung genehmigt hatte Von der /Zeıt her kommt für die
Druckerlaubnis Anızet Regl! VOo Andermaftt“ n rage, der zwischen 18369
un 185/2 ZU dritten Mal Provinzlalminister war. Beda ayer eıß n SEI-

01 eraphin Arnold OFMCap, UUrer Kapuziner, Luzern 1934 ..n Arnold, {/rner KapuZzZIi-
ner), U7
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Abb. 1:  Klein-Gebetsschrift Celebrans ad usum Fratrum Minorum Capucinorum Provinciae Helve-
tiae (Gebetssammlung Bibliothek PAL) 

CELEBRANS [:fett] / AD USUM / FRATRUM MINORUM / CAPUCINO-
RUM [: fett] / PROVINCIÆ HELVETIÆ [: fett] / (EX CÆREMONIALI F[RA-
TRUM] M[INORUM]. CAP[UCINORUM] ET RIT[UALI] ROM[ANO])./ 
[Zierstrich] / JUSSU SUPERIORUM [: fett]. / [Zierstrich] / CURIÆ. 1870  
[: fett]. / TYPIS MEYER, SPRECHER & COMP. // 19 x 13,3 cm., [II] + 64 S. 
Leider fehlen in diesem Exemplar des Provinzarchivs Schweizer Kapu-
ziner Luzern (= PAL), das in anderen Bibliotheken des Ordens nicht 
nachweisbar ist, die Seiten 13-14 und 57-62.

Umsonst sucht man in der Kleinschrift irgendeinen Hinweis auf den Ver-
fasser oder die Autorität der Provinz, welche sie in Auftrag gegeben und 
ihre Veröffentlichung genehmigt hatte. Von der Zeit her kommt für die 
Druckerlaubnis P. Anizet Regli von Andermatt2 in Frage, der zwischen 1869 
und 1872 zum dritten Mal Provinzialminister war. Beda Mayer weiß in sei-

2	 1810-1872. Seraphin Arnold OFMCap, Urner Kapuziner, Luzern 1984 (= Arnold, Urner Kapuzi-
ner), 91.
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DEl biographischen SkIZZ7e über den iıtbruder Anızet NIC davon, dass
ß den Jext Celebrans verfasst der bestätigt
Auf dem vorderen Deckhlilatt des Büchleins chrieh Oniıftaz Renner VOo

Realp mIıt Inte seın hbloßes Benutzerrecht eın ad simpflicem SUTT! Patrıs
Bonifacli Ursarliensis A Au S dem Urserental|] Auf dem Titelblatt
steht der durchstrichene Stempe! der ehemaligen Bibliothek der Kapuzl-
DEl VOo Arth Auf dem hinteren Deckhbhlatt findet siıch als Stempel: «DubD-
lettenbibliothek Kapuzinerkloster, SUrsee». DIiese Büchersammlung
VOo Doppelexemplaren wurde VOoTrT Jahren definitiv aufgehoben. Leider
hat sich n keiner anderen Kapuzinerbibliothek der chweIiz eın welteres
xemplar erhalten, WdS UTI1150O mehr hbedauern ISst, als dieses einzige
xemplar des Provinzarchivs der Schweizer Kapuziner n Luzern WIEe
sagt unvollständig ıst

11-9 Litaniae OMMNIUM Sanctorum; die Allerheiligenlitane!l enthält auch
die nrufung der Ordensheiligen. Daran schließen Psalm /() samıt An-
rufungen und 10 ()rationen. 0-171 jolgen: Suffragia ()rationes rdi-
NIS NOSTI; «SubD iuUum praesidium confugimus>» un «Sancta Marıa SUCC;-

MIsSerS>». S 11 sInNd alleın die ()rationen Post Litanias de
Sanctıssımol| Nomime Jesu gedruckt. 17 finden siıch Gebete VOoTrT Pro-
zessionen hbzw. Post Ie Deum Laudamus. Leıder fehlen die 13-14 15
findet siıch eın als Fortsetzung) des Segens über Felder un (jarten.

15-16 (IN kleinerem ruck) Litanıae Beatae VIrgINIS Mariıae samıt (J)ra-
tionen. /-2 rdo sepeliend! fratres NOStroSs defunctos. 28-32
rdo faciendi Absolutionem Fratrum Defunctorum a Sepulchrum, SC  C

feretrum n die DepositioniIs, tertio, septimo, trigesimo et annıversaro.
33-30 In Dire Anımarum OMMNIUM 1icdeHum Defunctorum. In ANI-

Versarıo fratrum nOsStrorum DOSt festum Slanctı] Platrıs| NiostrI] Francisctk.
349-4() In PrimittHs (Primiızmessen). A4.1-46 jolgen egnungen während

des KirchenJahres. 46-45 Benedictio n fine Benedictae> 571 ene-
dictio Habitus NOStEr. 57 Benedictio Chordae des Gürtelstricks  —
Nach dem CX hefand siıch auf 671 Absolutio generalis DFO U-

arıbus terti Ordinis. 62 Alia Absolutio generalis brevior.

efivefıa Sacra HS] V/2 Die Kapuziner Uund Kapuzinerinnen m der Schweiz), ern 19/4, 96,
191

- 1O0O/. V/Z, 188 Arnold, UUrer Kapuziner, 109

Äm Ende der freiwilligen Fastenzelt ach dem Fest der EpIphanile; siehe Bullierte Regel, Kapıtel
Franzıskus-Quellen Die Schriftten des hf FranzisKus, Lebensbeschreibungen, hronıken

und Zeugnisse über ınn UNd seinen en Hng Dieter berg eonhar: ehmann OFMCap,
Kevelaer 2009, U

/
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ner biographischen Skizze über den Mitbruder Anizet nicht davon, dass 
er den Text Celebrans verfasst oder bestätigt habe.3

Auf dem vorderen Deckblatt des Büchleins schrieb Bonifaz Renner von 
Realp mit Tinte sein bloßes Benutzerrecht ein: ad simplicem usum Patris 
Bonifacii / Ursar[iensis [= aus dem Urserental] 1886.4 Auf dem Titelblatt 
steht der durchstrichene Stempel der ehemaligen Bibliothek der Kapuzi-
ner von Arth. Auf dem hinteren Deckblatt findet sich als Stempel: «Dub- 
lettenbibliothek / Kapuzinerkloster, / Sursee». Diese Büchersammlung 
von Doppelexemplaren wurde vor Jahren definitiv aufgehoben. Leider 
hat sich in keiner anderen Kapuzinerbibliothek der Schweiz ein weiteres 
Exemplar erhalten, was umso mehr zu bedauern ist, als dieses einzige 
Exemplar des Provinzarchivs der Schweizer Kapuziner in Luzern - wie ge-
sagt - unvollständig ist.

S. [1]-9: Litaniae omnium Sanctorum; die Allerheiligenlitanei enthält auch 
die Anrufung der Ordensheiligen. Daran schließen: Psalm 70 samt An-
rufungen und 10 Orationen. - S. 9-11 folgen: Suffragia & Orationes S. Ordi-
nis nostri; so «Sub tuum praesidium confugimus» und «Sancta Maria suc-
curre miseris». - S. 11: sind allein die Orationen Post Litanias de S. S. 
[Sanctissimo] Nomine Jesu gedruckt. - S. 12: finden sich Gebete vor Pro-
zessionen bzw. Post Te Deum Laudamus. - Leider fehlen die S. 13-14. - S. 15 
findet sich ein Gebet (als Fortsetzung) des Segens über Felder und Gärten. 
- S. 15-16 (in kleinerem Druck): Litaniae Beatae Virginis Mariae samt 3 Ora-
tionen. - S. 17-27: Ordo sepeliendi fratres nostros defunctos. - S. 28-32: 
Ordo faciendi Absolutionem Fratrum Defunctorum ad Sepulchrum, seu 
feretrum in die Depositionis, tertio, septimo, trigesimo et anniversario. - 
S. 33-38: In Die Animarum omnium fidelium Defunctorum. - S. 38: In Anni-
versario fratrum nostrorum post festum S[ancti] P[atris] N[ostri] Francisci. 
- S. 39-40: In Primitiis (Primizmessen). - S. 41-46 folgen Segnungen während 
des Kirchenjahres. - S. 46-48: Benedictio in fine Benedictae 5 - S. 51: Bene-
dictio Habitus nostri. - S. 51 f: Benedictio Chordae (des Gürtelstricks). - 
Nach dem Index S. 64 befand sich auf S. 61: Absolutio generalis pro saecu-
laribus tertii ordinis. - S. 62: Alia Absolutio generalis brevior.

3	 Helvetia Sacra [= HS] V/2 (Die Kapuziner und Kapuzinerinnen in der Schweiz), Bern 1974, 96f, 
99.

4	 1838-1887. HS V/2, 188. Arnold, Urner Kapuziner, 109.

5	 Am Ende der freiwilligen Fastenzeit nach dem Fest der Epiphanie; siehe Bullierte Regel, Kapitel 
3: Franziskus-Quellen. Die Schriften des hl. Franziskus, Lebensbeschreibungen, Chroniken 
und Zeugnisse über ihn und seinen Orden. Hg. v. Dieter Berg u. Leonhard Lehmann OFMCap, 
Kevelaer 2009, 96.
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In diesem leider NIC [1UT unvollständigen, sondern eicht beschädigten
xemplar erkennt [11ld hne Mühe, dass siıch eınen Versuch han-
delt, die meılst gebräuchlichen Gebete den ıtbrüdern n eiıner handlıli-
chen Kleinausgabe ZUT Verfügung stellen. DIe Drucklegung n Chur
|älst NIC [IUT das ehemalige Kapuzinerhospiz n Chur, sondern auch

_ UZIUS Lang von Retschwil/Hitzkirch, den etzten uperlor des Kapuzl-
nerhospizes Chur (1  -1  f -1  )/6 als Verfasser denken, zumal ß

eıne el anderer Schriften herausgegeben hat./ DIiese dünne leın-
chriıft empfahl siıch als Handexemplar für jeden Hausoberen der Provınz.
Drucktechnisch kommt «Celebrans» sehr SC  IC daher! Leıder schweigt
hr Sammler über die Quellen, die ß hel der Erstellung henützt hat

Das «Manuale PFOECUTN, rtuum benedictonum» Vo  - 1862

Nachdem ich hereıts die Ausgabe VOo Kapuziner Philibert Chwyter VOo

algenen siehe Uuntier Kapıte! beschrieben hatte, entdeckte ich Im
Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern die hier angekündigte Gebets-
sammlung. In der Zwischenzeit versuchte ich den Herausgeber leider
hne siıcheren Erfolg! eruvuleren. Selhst die Zeitgenossen der Druckle-
SUNS, die iıtbrüder Alphons Marıa Broger VOo Appenzell“ un Ana-
Stasıus Bürgler VOo lgau?, reihen dieses Werk Uuntier die AÄAnonyma eın. '“
ernnar rısten VOo Andermatt, ' der Im Jahr des Erscheinens Pro-
vinzlalmınıster Wrlr (  9-1  f -1 Iırd VOo zweılfellos gul infor-
mierten Provinzarchivar Beda ayer mIıt dieser Textsammlung NIC n
Verbindung gebracht. Der Erscheinungsort Solothurn würde jedoch adaUuUS-

gezeichnet ZU spateren Generalmıiınister VaSsSCH, WeIIl ß-un
O-1 3/Y Im ortigen Kloster Uardıan war. '< Als Provinzoberer mußßte ß

zwelıftellos VOo der Inıtlatiıve mindestens hören, hr Konzept begutachten

39-19 V/Z, 2571 Zum Schicksal des Kapuzinerhospizes Chur e D: 241-245

V/Z, 2571

ö-19: Fidelis 55 1968), 282-254. Christian Schweizer, Kapuziner appenzellischer Frove
nhienzen, n Helvetlia Franciscana ..n HF) 20171), 152

6/-7440 Fidelis 940), 197-7

10 Alphons Marla broger OFMCap, Anastasıus Bürgler OFMCap, Catalogus Scriptorum Provin
TAae CapucInorum Heilvetiae (Fortsetzung), n Fidelis 1912), Fasz. 3/ F} Nr

11 3/-19 1e Christian SchwelIizer (Hg.) Hin Sa ZCF Kapuziner. ernnariı FIsten V,  an An
dermatt (1837-7909} Frneuerer des Kapuzinerordens, Luzern 2012 41)

Vgl V/Z, 1011. (Provinzlial), 645 uardlian)

(
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In diesem leider nicht nur unvollständigen, sondern leicht beschädigten 
Exemplar erkennt man ohne Mühe, dass es sich um einen Versuch han-
delt, die meist gebräuchlichen Gebete den Mitbrüdern in einer handli-
chen Kleinausgabe zur Verfügung zu stellen. Die Drucklegung in Chur 
läßt nicht nur an das ehemalige Kapuzinerhospiz in Chur, sondern auch 
an Luzius Lang von Retschwil/Hitzkirch, den letzten Superior des Kapuzi-
nerhospizes Chur (1876-1880, 1839-1905),6 als Verfasser denken, zumal er 
eine Reihe anderer Schriften herausgegeben hat.7 Diese dünne Klein-
schrift empfahl sich als Handexemplar für jeden Hausoberen der Provinz. 
Drucktechnisch kommt «Celebrans» sehr schlicht daher! Leider schweigt 
ihr Sammler über die Quellen, die er bei der Erstellung benützt hat.

2.  Das «Manuale precum, rituum ac benedictionum» von 1882

Nachdem ich bereits die Ausgabe vom Kapuziner Philibert Schwyter von 
Galgenen - siehe unter Kapitel 3 - beschrieben hatte, entdeckte ich im 
Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern die hier angekündigte Gebets-
sammlung. In der Zwischenzeit versuchte ich den Herausgeber - leider 
ohne sicheren Erfolg! - zu eruieren. Selbst die Zeitgenossen der Druckle-
gung, die Mitbrüder Alphons Maria Broger von Appenzell8 und Ana- 
stasius Bürgler von Illgau9, reihen dieses Werk unter die Anonyma ein.10 
Bernhard Christen von Andermatt,11 der im Jahr des Erscheinens Pro- 
vinzialminister war (1879-1882, 1837-1909) wird vom zweifellos gut infor-
mierten Provinzarchivar Beda Mayer mit dieser Textsammlung nicht in 
Verbindung gebracht. Der Erscheinungsort Solothurn würde jedoch aus- 
gezeichnet zum späteren Generalminister passen, weil er 1874-1877 und 
1878-1879 im dortigen Kloster Guardian war.12 Als Provinzoberer mußte er 
zweifellos von der Initiative mindestens hören, ihr Konzept begutachten 

6	 1839-1905. HS V/2, 251. Zum Schicksal des Kapuzinerhospizes Chur: ebd., 241-245.

7	 HS V/2, 251.

8	 1878-1968. Fidelis 55 (1968), 282-284. Christian Schweizer, Kapuziner appenzellischer Prove- 
nienzen, in: Helvetia Franciscana (= HF) 40 (2011), 152. 

9	 1867-1940. Fidelis 27 (1940), 192-194.

10	 Alphons Maria Broger OFMCap, Anastasius Bürgler OFMCap, Catalogus Scriptorum Provin-
ciae Capucinorum Helvetiae (Fortsetzung), in: Fidelis 1 (1912), Fasz. 3, 223 Nr. 16. 

11	 1837-1909. Siehe Christian Schweizer (Hg.): Ein ganzer Kapuziner. Bernhard Christen von An-
dermatt (1837-1909). Erneuerer des Kapuzinerordens, Luzern 2012 (HF 41).

12	 Vgl. HS V/2, 101f. (Provinzial), 645 (Guardian).
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un die Drucklegung finanzieren. Man darf jedenfalls annehmen, dass
das Manuale für seIne Planung und Verwirklichung eıne ANSCINESSCHE
Zeıt gebraucht hat

Natürlich überrascht, dass Hıların Felder, der Bilograph VOo ernnar:
risten, VOo dieser Schrift nıchts eiß Als Vermutung möchte ich
deuten, dass vielleicht der amaliıge «Annalist», n dieser /Zeıt gleic  e-
deutend mIıt Provinzarchivar, PIıuSs Meler VOo Wıllisau!* sehr wahrschein-
lıch VOo Provinzoberen beauftragt diese Gebete ZUT uchiorm vereinigt
hat Fr hat serın auptwer Chronica PrOviInciae Helveticae‘)> n derselben
Druckerell n Solothurn herausgegeben. Von selIner langjährigen Aufgabe
als «Annaliıst» der Proviınz her verfügte ß über die notwendigen Voraus-
setlzungen ZU Sammeln un Einordnen der Gebete Der SCHNAUC ıtel
dieser Ausgabe lautet:

MANUALLE ruck| PRECUM, RITUUM BENEDIGCTIONUM
(UJSUM rot| FRATRUM MINORUM C(A  UM rot un

gesperrt| ACCOMMODAIU kleine Zierlinie|] rot|
FE MDOCOLXXXII / IYPIS SCHWENDIMANN rot| H 18382 16 10
C VIN 303 Untertitel un uDnrıken sInd Im Buch n ruc
Vor den | Haupttellen finden siıch schöne Inıtlalen. L)as beschriehbene
xemplar sStammt AU S dem DAT ohne Signatur). Fın welteres Buch fıin-
det siıch n L uzern auf dem Wesemlin n der Klosterbi  jothek der Ka-
Duzıiner.,

ul Titelblatt; I1] leer; I1 Widmung «1182 rot| | chwarz| /
rot| schwarzer Zier-

ruck]| SERAPHICI PATRIS NOS IRI SANC II schwarz|
rot| Zierlinie| LAUDEMUS GLORIOSOS / AC PIOS GENITOÖ-
RES / | GENERAÄATIONE SVÄA / | SACULA! ZU TeIl mIıt roten Buch-
staben| cel_l leer. / V-VII ! Tıtel n Kot! vor Je-
dem Haupttell eın Zierstreifen 111 Pars PRECES

15 Vgl Hıların FelderOFMCap, Bernard 1!} fsten V,  an Andermatrt /7 Uund dre FrINeUe-
FÜ des Kapuzinerordens, ChwYZ 1943, 50-67 «Definitor und Provinzial».

14 ö-1 Provinzarchivar 9-71 Fexicon CapuccıNum, KOmMmae 1951 EC), 1375 TUS
HHSauU; und Vor allem Beda aver OFMCap, { /nsere Provinzarchivare, n HFE oliım Colffect.
Heiveto-Franciscana) (1945-1951), 1/-21, A (Nr. 19); SOWIE Christian Schweizer, Tradıtion
Dokumentation. [)as Provinzarchiv der SchweIizer Kapuziner m Luzern; n HFE 36 2007),
G7

15 Chronica PrOoOvinciae Heilveticae ()rdinis Capucınorum (7562-7884) Solothurn, chwendin-
SCT, 185564

1
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und die Drucklegung finanzieren. Man darf jedenfalls annehmen, dass 
das Manuale für seine Planung und Verwirklichung eine angemessene 
Zeit gebraucht hat. 

Natürlich überrascht, dass Hilarin Felder, der Biograph von Bernhard 
Christen, von dieser Schrift13 nichts weiß. Als Vermutung möchte ich an-
deuten, dass vielleicht der damalige «Annalist», in dieser Zeit gleichbe-
deutend mit Provinzarchivar, Pius Meier von Willisau14 - sehr wahrschein- 
lich vom Provinzoberen beauftragt - diese Gebete zur Buchform vereinigt 
hat. Er hat sein Hauptwerk Chronica Provinciae Helveticae15 in derselben 
Druckerei in Solothurn herausgegeben. Von seiner langjährigen Aufgabe 
als «Annalist» der Provinz her verfügte er über die notwendigen Voraus-
setzungen zum Sammeln und Einordnen der Gebete. Der genaue Titel 
dieser Ausgabe lautet:

MANUALE [: Rotdruck] / PRECUM, RITUUM AC BENEDICTIONUM / 
AD USUM [: rot] / FRATRUM MINORUM / CAPUCINORUM [rot und 
gesperrt] / ACCOMMODATUM. / [kleine Zierlinie] / SOLODORI [: rot] 
/ MDCCCLXXXII / TYPIS B. SCHWENDIMANN [: rot] //. (1882). 16 x 10 
cm., VIII + 303 S. Untertitel und Rubriken sind im Buch in Rotdruck. 
Vor den IV Hauptteilen finden sich schöne Initialen. Das beschriebene 
Exemplar stammt aus dem PAL (ohne Signatur). Ein weiteres Buch fin-
det sich in Luzern auf dem Wesemlin in der Klosterbibliothek der Ka-
puziner.

S. [I]: Titelblatt; [II]: leer; [III]: Widmung «1182. [: rot] / IN [: schwarz] / 
SEPTIMUM CENTENARIUM [: rot] / NATIVITATIS [: schwarzer Zier-
druck] / SERAPHICI PATRIS NOSTRI SANCTI [: schwarz] / FRANCISCI [: 
rot] / [Zierlinie] / LAUDEMUS VIROS GLORIOSOS / AC PIOS GENITO-
RES / IN GENERATIONE SVA / IN SÆCULA! [: zum Teil mit roten Buch-
staben] / Eccli. 44. 1 // S. [IV]: leer. / V-VII: INDEX [Titel in Rot]. - [vor je-
dem Hauptteil ein Zierstreifen]. S. [1]-64: Pars I. PRECES & ORATIONES 

13	 Vgl. Hilarin FelderOFMCap, P. Bernard [!] Christen von Andermatt 1837-1909 und die Erneue-
rung des Kapuzinerordens, Schwyz 1943, 50-61: «Definitor und Provinzial».

14	 1828-1891. Provinzarchivar 1879-1881. Lexicon Capuccinum, Romae 1951 (= LC), 1375: Pius a 
Willisau; und vor allem Beda Mayer OFMCap, Unsere Provinzarchivare, in: HF (olim: Collect. 
Helveto-Franciscana) 5 (1945-1951), 17-21, 20 (Nr. 19); sowie Christian Schweizer, Tradition - 
Dokumentation. Das Provinzarchiv der Schweizer Kapuziner in Luzern; in: HF 36 (2007), 44 u. 
89.

15	 Chronica Provinciae Helveticae Ordinis Capucinorum (1562-1884). Solothurn, B. Schwendin-
ger, 1884. 
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Abb 2a-b Titelblatt Manuyuale 158582 und Folgeblatt In Erinnerung /00 re der Ceburt des
Franz Vo AÄSSISI (Gebetssammlung Bıbliothek PAL)

rot] 1651-86 Pars PROCESSION rot] 165 Pars R -
rot! 166]-240, 11-3  —. Pars |Z  > rot! 2411

305 rot!

DIe liturgisch-pastorale Gebetssammlung hat n der Druckerell Schwen-
dimann, Solothurn, hre deale handlıche Form gefunden. DIe Gebetstex-
le llegen n ebenso sorgfältiger WIEe ansprechender un eicht lesharer
Druckgestaltung VOo  _ DIe uDBrıken STEeLls n ruc sInd n Kleineren,
für alternde ugen ELIiWas mühsamer lesenden Buchstaben gedruckt.
Aus dem  Iterdes Buchdrucks erklären siıch 1m Papler leichte Stockflecken,
un das eicht einreißhare Papler der eiınzelnen Seriten erfordert Umsicht
hbeim Umblättern.

Wer diese Veröffentlichung einsieht, gewinnt den Iindruck, dass der FI-
tuelle TeIll umfänglich geraten st DIes könnte der run SCWESEN
seln, Philibert chwyter siıch eıner Gebetssammlung
entschieden hat siehe Uuntier Kapıte!

/
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Abb. 2a-b:  Titelblatt Manuale 1882 und Folgeblatt in Erinnerung an 700 Jahre der Geburt des hl. 
Franz von Assisi (Gebetssammlung Bibliothek PAL)

[: rot]. - [65]-86: Pars II. PROCESSIONALE [: rot]. - [87]- 165: Pars III. RI-
TUALE [: rot]. - [166]-240, [1-3]: Pars IV. BENEDICTIONALE [: rot]. - [241]-
303: APPENDIX [: rot].

Die liturgisch-pastorale Gebetssammlung hat in der Druckerei B. Schwen-
dimann, Solothurn, ihre ideale handliche Form gefunden. Die Gebetstex-
te liegen in ebenso sorgfältiger wie ansprechender und leicht lesbarer 
Druckgestaltung vor. Die Rubriken - stets in Rotdruck - sind in kleineren, 
für alternde Augen etwas mühsamer zu lesenden Buchstaben gedruckt. 
Aus dem Alter des Buchdrucks erklären sich im Papier leichte Stockflecken, 
und das leicht einreißbare Papier der einzelnen Seiten erfordert Umsicht 
beim Umblättern.

Wer diese Veröffentlichung einsieht, gewinnt den Eindruck, dass der ri-
tuelle Teil zu umfänglich geraten ist. Dies könnte der Grund gewesen 
sein, warum Philibert Schwyter sich zu einer neuen Gebetssammlung  
entschieden hat - siehe unter Kapitel 3.
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Nachfolgend hbeschränke ich ich auf die ausschließlichen der doch
vorherrschend OordensIinternen Gebete L)as Manuale beginnt mIıt der A[T-
lerheiligenlitanel, un diese n jener Form, welche n der Ordensprovinz
uüblich Wdfl, wobhel die Ordensheiligen gedruc sInNd (1  — Daran
schließen Psalm /U, responsorlale Anrufungen un 10 ()rationen
12); eıne ebetsform, die VOoTrT der orgen-Meditation der Brüder C-
sehen WAadrl. Wiıe Im vorausgehenden Fall fehlen auch hier entsprechende
uDnrıken für eigene «Preces» „ad Primam» 12-15), für «Preces n FerHs»
15-1 /), «Preces feriales ad vesperas et ad Laudes» 20-25 un die «C OM -
memoratiın ( FUCIS» “n eriali Officio» 25-26); „Ad ompletorium Preces
n semiduplicı post Nunc Imittis» 32-34); «Antiphonae et Orationes di-
cendae DOST Laudes» 36-40), welche die Unbefleckt Empfangene
richtet waren.'® Diese ZU offiziellen, hereıts sehr umfangreichen Stun-
engebet hinzukommenden (mündlichen!) Gebete scheinen auf eıne
altere Tradıtion der Ordensprovinz zurückzugehen. DIe Suffragia ( )ra-

16 Dazu eine Antiphon ren des Franziskus: zCaelorum candor splendult» (39) AUS Julians
Vo 5Spever OMiin, TICcCIUM rhythmicum Franciscrh, 2 '# ] n Nnalectfa Francıscana X/ (Qua
racchl 6-19 3883

03
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Nachfolgend beschränke ich mich auf die ausschließlichen oder doch 
vorherrschend ordensinternen Gebete. Das Manuale beginnt mit der Al-
lerheiligenlitanei, und diese in jener Form, welche in der Ordensprovinz 
üblich war, wobei die Ordensheiligen gesperrt gedruckt sind (1-7). Daran 
schließen Psalm 70, responsoriale Anrufungen und 10 Orationen an (7-
12); eine Gebetsform, die vor der Morgen-Meditation der Brüder vorge-
sehen war. - Wie im vorausgehenden Fall fehlen auch hier entsprechende 
Rubriken für eigene «Preces» «ad Primam» (12-15), für «Preces in Feriis» 
(15-17), «Preces feriales ad Vesperas et ad Laudes» (20-25) und die «Com-
memoratio s. Crucis» «in feriali officio» (25-26); «Ad Completorium Preces 
in semiduplici post Nunc dimittis» (32-34); «Antiphonae et orationes di-
cendae post Laudes» (38-40), welche an die Unbefleckt Empfangene ge-
richtet waren.16 Diese zum offiziellen, bereits sehr umfangreichen Stun-
dengebet hinzukommenden (mündlichen!) Gebete scheinen auf eine 
ältere Tradition der Ordensprovinz zurückzugehen. - Die Suffragia & Ora-

16	 Dazu eine Antiphon zu Ehren des hl. Franziskus: «Caelorum candor splenduit» (39) aus Julians 
von Speyer OMin, Officium rhythmicum s. Francisci, 26, IV., in: Analecta Franciscana X, Qua-
racchi 1926-1941, 388b.
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tiones C()rdinis Nostrı 18-20 täglich hel der Konventmesse un
Vigiltagen hbesonderer kırchlicher Feste verrichten.

Als Bittgebete für die Wohltäter des Ordens, die Jewells Montag, Itt-
woch un Freitag verrichtenf lasst das Manuale die Psalmen
un nach responsorlalen Anrufungen un eınem «(J)remus» jolgen
40-43 IC fehlen durften die Liıtanelen: die Lauretanıiısche 43-46
mıt dre!l ()rationen un die Namen-Jesu-Litanel 48-51 Während der
Dauer des Provinzkapitels Wrlr allen Klostergemeinschaften aufgetragen,
das «Veni, ( reator Spirrtus>» un Gebete ZUT Gottesmutter und ZU

Franzıskus für den guten Ablauf der Versammlung verrichten 51-56
Merkwürdig mute d dass während der Konventmesse nach der Wand-
Jlung der Heilig-Geist-Hymnus mIıt anderen Gebeten wiederhaolt werden
mußten 54-56 Kennzeichnend für eıne VETSANSCTIC /Zeıt ıst der Hym-
DU ren des Rochus «Ave OC SancHsSSIMe» 631)

Der mIıt Processionale überschriebene Teıl Uumfasst allgemelne turgl-
sche Anwelsungen, z.B für die Heilige oche, auf die ich hier bloß
verweIlise 65-86 Der nachst Oolgende Teıl, der den ıtel Rıtuale tragt,
beginnt mıt den für das Provinzkapitel vorgesehenen Direktiven 3/7/-98
L)ass siıch hier eınen sehr stark miterlehten Vorgang handelt, ergibt
sich alleın AaU S dem längeren Anteıl VOo ubDnrıken SO die Vorschrift, den
Ausschnitt über die ahlen Im Kapıte! der Konstitutionen den Kapıtu-
laren Vvorzulesen (87  — Dem Vorsteher des Provinzkapitels oblag, das
Dekret der Papste Clemens V1 un (UJrbans V1 Wahlpropaganda
hbesonders hervorzuheben — Gileich dreı Mal iragte ß auch die VOlT-

sammelten Kapitularen, oh eıner hel eınem ähler eın Hindernıis wıder
die Gültigkeit seIner Teilnahme kenne 880

LDann heteten alle auf den Knien den Hymnus «VenI, ( reator Spirrtus>»
mıt Anrufungen un Vvier ()rationen 839-91 er Kapıitular versprach
ter EId, Jjene Brüder wählen, die seiInem (ewlssen als die für das
entsprechende Amt hesten geelgne el (92  L [)as Wahlverfahren cel-
her wird n rucCc eingehend beschrieben 92-95 Nach erfolgter Wahl
des Provinzlalministers stimmte der Eerstie Definitor (Provinzrat das « Te
Deum audamus» d worauf responsorlale Anrufungen un fünf (J)ratio-
IC fjolgten 95-97 Indem auf den Verlauf des Provinzkapitels verwilie-
e wird, ıst die Wahl eINes Diskreten (Delegierten) für das Provinzkapite!
n den eiınzelnen Niederlassungen [1UT sehr KUrz angedeutet 981)

1/ Merkwuüu rdig, ass ıe Angaben der heiden Psalmen (36, 133) el Fehlanzeigen sind!
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tiones S. Ordinis Nostri (18-20) waren täglich bei der Konventmesse und 
an Vigiltagen besonderer kirchlicher Feste zu verrichten.

Als Bittgebete für die Wohltäter des Ordens, die jeweils am Montag, Mitt- 
woch und Freitag zu verrichten waren, lässt das Manuale die Psalmen 67 
und 13017 nach responsorialen Anrufungen und einem «Oremus» folgen 
(40-43). - Nicht fehlen durften die Litaneien: so die Lauretanische (43-46) 
mit drei Orationen und die Namen-Jesu-Litanei (48-51). - Während der 
Dauer des Provinzkapitels war allen Klostergemeinschaften aufgetragen, 
das «Veni, Creator Spiritus» und Gebete zur Gottesmutter und zum hl. 
Franziskus für den guten Ablauf der Versammlung zu verrichten (51-56).
Merkwürdig mutet an, dass während der Konventmesse nach der Wand-
lung der Heilig-Geist-Hymnus mit anderen Gebeten wiederholt werden 
mußten (54-56). - Kennzeichnend für eine vergangene Zeit ist der Hym-
nus zu Ehren des hl. Rochus: «Ave Roche sanctissime» (63f).

Der mit Processionale überschriebene 2. Teil umfasst allgemeine liturgi-
sche Anweisungen, z.B. für die Heilige Woche, auf die ich hier bloß 
verweise (65-86). - Der nächst folgende 3. Teil, der den Titel Rituale trägt, 
beginnt mit den für das Provinzkapitel vorgesehenen Direktiven (87-98). 
Dass es sich hier um einen sehr stark miterlebten Vorgang handelt, ergibt 
sich allein aus dem längeren Anteil von Rubriken. So die Vorschrift, den 
Ausschnitt über die Wahlen im 8. Kapitel der Konstitutionen den Kapitu-
laren vorzulesen (87). Dem Vorsteher des Provinzkapitels oblag, das 
Dekret der Päpste Clemens VIII. und Urbans VIII. gegen Wahlpropaganda 
besonders hervorzuheben (88). Gleich drei Mal fragte er auch die ver-
sammelten Kapitularen, ob einer bei einem Wähler ein Hindernis wider 
die Gültigkeit seiner Teilnahme kenne (88f).

Dann beteten - alle auf den Knien - den Hymnus «Veni, Creator Spiritus» 
mit Anrufungen und vier Orationen (89-91). Jeder Kapitular versprach un-
ter Eid, jene Brüder zu wählen, die er vor seinem Gewissen als die für das 
entsprechende Amt am besten geeignet hielt (92). Das Wahlverfahren sel-
ber wird in Rotdruck eingehend beschrieben (92-95). Nach erfolgter Wahl 
des Provinzialministers stimmte der erste Definitor (Provinzrat) das «Te 
Deum laudamus» an, worauf responsoriale Anrufungen und fünf Oratio-
nen folgten (95-97). - Indem auf den Verlauf des Provinzkapitels verwie-
sen wird, ist die Wahl eines Diskreten (Delegierten) für das Provinzkapitel 
in den einzelnen Niederlassungen nur sehr kurz angedeutet (98f).

17	 Merkwürdig, dass die Angaben der beiden Psalmen (36, 133) beide Fehlanzeigen sind!

03_Schmucki.indd   8403_Schmucki.indd   84 27.05.21   16:3227.05.21   16:32



SIC OraDitis

Der NIC sıcher ekannte Autor der Gebetssammlung verdient Anerken-
MUNS, dass ß die Aufnahme-Riten n den en eiınem G esamt verelı-
nıgt hat SO die Einkleidung der Novıizen. rotlzdem erstaunt, dass ß die-
selhben ()rationen n doppelter Spalte vorlegt, alleın 6I STa der
inzahl für eine enrza VOo Kandıdaten anzugleichen 100-102) SIinn-
Voll fügt ß die Segnung des Ordenshabits und des G Uurtelstricks der No-
vizen hinzu 102Tf, 104) Hierauf ß mIıt dem ILUS der Einkleidung
welter 105-1 09) DIe eremonıie Ird abgeschlossen n Anrufungen, ZWeEeI
UOrationen, Im «VenI, ( reator S5Spirttus» mIıt welteren Anrufun-
SCH, drel ()rationen un dem priesterlichen egen. UÜberraschend ISst,
dass nach dem, WdS vorausgeht, noch eıne kurze Ansprache des Kloster-
oberen un die Ankündigung der COrdensnamen der Novizen chluss
der Feler erfolgten.
on n oraktischen otıven Wrlr w begründet, hier sogleic den Rıtus
recipiend! noaovıtıum ad professionem anzuschließen 110-1719) Am Vortag
Wrlr der andıda Uuntier FId verpflichtet, VOoTrT dem Hausobern Dersönlich

bestätigen, ß werde die Gelübde n voller reiheit, hne Jjeden wang
un hne Arglist ablegen. DIe Feler begann mIıt eıner Ansprache des
COberen un dem «VenI, ( reator 5Spirrtus», dem eine entsprechende (J)ra-
tion folgte. Der Profitend egte entsprechend der franzıskanischen Ira-
dıtion SEeINE Han  lächen n die an des Obern'® un sprach die latel-
nısche der eutsche elübdeformel DIe mitfelernden Brüder
wechselten sich Im Inneren Chor den Friedensgrulß, während dem GE
siıch Uumarmten Hierauf heteten 6I chorweise Psalm 133 An die dreı
Goöttlichen Personen gerichtete ()rationen des Zelebranten, Psalm 117,
weltere responsorlale Anrufungen un der oriesterliche egen heende-
ten die Professfifeiler. Vor der Primizftfeiler eINes ZU Priester geweilhten
ruders sInd wiederum der Hymnus «Veni, ( reator Spirttus>» un die dazu
gehörige (J)ration vorgesehen 119-1271)

Fın welteres, das Ordensleben der Brüder hbestimmende ema ıst die
nıcht-sakramentale Generalabsolution. An erster Stelle steht der ILUS
der «ADsolutio generalis tempore ViSItationis CaNONICAe» 7 1); dann fol-
SCcHh die Lossprechung für Brüder n Lebensgefahr 122-124) un für MIt-
glieder des Drıtten ()rdens 125-126) Eng mıt dem franziıskanischen
arısma verbunden ıst die gute Betreuung ranker Brüder. An erstier
Stelle steht der «Ritus 2dministrandi INnfirmis Sanctıssımum ] Viati-

126-134) eıne Zeremonte, die hier ziemlich ausführlich dargestellt

18 Vgl Auge, Protessione, n DIiZiOnNarıo egli Istitut] el Perfezione 7/ Oma 1983, U7 .91 «La
Drofessio m ManıDus».

(

CNMUCKI.IN: 7 0521 16372

Sic orabitis

85

Der nicht sicher bekannte Autor der Gebetssammlung verdient Anerken-
nung, dass er die Aufnahme-Riten in den Orden zu einem Gesamt verei-
nigt hat. So die Einkleidung der Novizen. Trotzdem erstaunt, dass er die-
selben Orationen in doppelter Spalte vorlegt, allein um sie - statt der 
Einzahl - für eine Mehrzahl von Kandidaten anzugleichen (100-102). Sinn-
voll fügt er die Segnung des Ordenshabits und des Gürtelstricks der No-
vizen hinzu (102f, 104). Hierauf fährt er mit dem Ritus der Einkleidung 
weiter (105-109). Die Zeremonie wird abgeschlossen in Anrufungen, zwei 
Orationen, im «Veni, Creator Spiritus» zusammen mit weiteren Anrufun-
gen, drei Orationen und dem priesterlichen Segen. Überraschend ist, 
dass nach dem, was vorausgeht, noch eine kurze Ansprache des Kloster- 
oberen und die Ankündigung der Ordensnamen der Novizen am Schluss 
der Feier erfolgten.

Schon in praktischen Motiven war es begründet, hier sogleich den Ritus 
recipiendi novitium ad professionem anzuschließen (110-119). Am Vortag 
war der Kandidat unter Eid verpflichtet, vor dem Hausobern persönlich 
zu bestätigen, er werde die Gelübde in voller Freiheit, ohne jeden Zwang 
und ohne Arglist ablegen. Die Feier begann mit einer Ansprache des 
Oberen und dem «Veni, Creator Spiritus», dem eine entsprechende Ora-
tion folgte. Der Profitend legte - entsprechend der franziskanischen Tra-
dition - seine Handflächen in die Hände des Obern18 und sprach die latei-
nische oder deutsche Gelübdeformel. Die mitfeiernden Brüder 
wechselten sich im inneren Chor den Friedensgruß, während dem sie 
sich umarmten. Hierauf beteten sie chorweise Psalm 133. An die drei 
Göttlichen Personen gerichtete Orationen des Zelebranten, Psalm 117, 
weitere responsoriale Anrufungen und der priesterliche Segen beende-
ten die Professfeier. - Vor der Primizfeier eines zum Priester geweihten 
Bruders sind wiederum der Hymnus «Veni, Creator Spiritus» und die dazu 
gehörige Oration vorgesehen (119-121).

Ein weiteres, das Ordensleben der Brüder bestimmende Thema ist die 
nicht-sakramentale Generalabsolution. An erster Stelle steht der Ritus 
der «Absolutio generalis tempore visitationis canonicae» (121f); dann fol-
gen: die Lossprechung für Brüder in Lebensgefahr (122-124) und für Mit-
glieder des Dritten Ordens (125-126). - Eng mit dem franziskanischen 
Charisma verbunden ist die gute Betreuung kranker Brüder. An erster 
Stelle steht der «Ritus administrandi infirmis SS. [Sanctissimum] Viati-
cum» (126-134): eine Zeremonie, die hier ziemlich ausführlich dargestellt 

18	 Vgl. M. Augé, Professione, in: Dizionario degli Istituti di Perfezione 7, Roma 1983, 919-921: «La 
professio in manibus».
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Ird Der Hausobere, n orroc weıßer ola un mIıt Schulter-Velum
gekleidet, haolt n der Kirche das iborium, während ZWEI Akolythen un
die Klosterfamilie hn hbeim chorweisen Beten VOo Psalm 57 Miserere ZU

Schwerkranken begleiten. Nach dem Asperges-Kitus begrüßt ß diesen
mıt Dassenden Dersönlichen Worten, hetet ihm dann die Akte der göttlic-
hen ugenden VOo Glaube, olnung un 1e VOo  _

Nach dem Süundenbekenntnis 1m Confiteor un der Verzeihungsbitte
reicht ß hm die Kommunlon als Wegzehrung"” un rezıtiert dann die
ntiphon «() S4aCGTUfTT Convivium», der ß responsorlale Anrufungen un
drel ()rationen hinzufügt. Der Zelehbhrant hbeschließt das Spenden der
Wegzehrung n eınem lHebevollen espräc mIıt dem Schwerkranken,
worauf die Prozession sich ZUT Kirche zurückbewegt, indem 6I den Psalm
1453 hetet und n der Kirche das Allerheiligste verehrt.

Wıe hel Philibert chwyter siehe ıunter Kapıte!l kommt dem Rıtus 2d-
mininNistrandi Fratribus infirmis Extremam unctonem 5-1 eın heson-
derer Stellenwert Der Klosterobere wiederum Im Orroc un mIıt
violetter ola rag das heilige n Begleitung der Mitbrüder, die den
Psalm 57 Miserere n ZWEI Chören rezitieren, ZU Sterbenskranken hin
Nach dem Friedensgruls un dem sperges unterhält siıch der ere
mıt dem Kranken über den Sinn der Salbung. LDann verrichtet ß drel
Fürbittgebete für den iıtbruder un erteilt sofern die Zeıt VOoTrT dem Ver-
SscCNelden dazu reicht nach dem Confiteor n Form der urbpıtte die LOS-
sprechung selner Sunden m Kerzenlicht lest ß zunächst eiınen triınıtarı-
schen egen un nımmt lerauf die Salbung der Augenwimpern,
Ohrläppchen, NasenfTlügel, des Mundes un der an vor<*

Sofern der hbevorstehende Tod die eiInzelnen Salbungen NIC zulässt,
Ird eın hbestimmtes >Sinnesorgan mIıt eiıner umfassenden Salbung der Ub-
rigen hbedacht LDann hetet der Spender responsorlale Anrufungen, dre!l
()rationen un erteilt schließlich den oriesterlichen egen. Beım gemeln-

ückgang n die Kırche verrichtet die Gemeimnschaft wiederum
Psalm 145

19 «ACCIpDE Frater charissime, VIatiIcum COrpOFIS Domini[ NOStrm Jesu CHristt, QU TE custodiat 3D
hoste Maligno et perducat m vitam t2efernam Amenx» ( 31)

A Interessant ISst, ass hlier Vo der eventuellen Salbung der Fülßle NIC| ıe Rede ISst. Vgl Rituale
Romano-Seraphicum äd SUTT Fratrum INOFTUM Franciıscr CAapuccnNorum Sacrorum Rafır-

Congregatione adprobatum ET IUSSU Rın |Reverendissimi] Venantıl Lisle-en-Rigault
editum. KOmMae 19195, «Per istam Sancfam Unctionem T, ET SUdTIT} DIHSSIMAaM Misericordiam
indufgeat HD DOomimmnus Qquidqui HCF STICSSUfT defiquist!. Amen».
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wird. Der Hausobere, in Chorrock, weißer Stola und mit Schulter-Velum 
gekleidet, holt in der Kirche das Ciborium, während zwei Akolythen und 
die Klosterfamilie ihn beim chorweisen Beten von Psalm 51 Miserere zum 
Schwerkranken begleiten. Nach dem Asperges-Ritus begrüßt er diesen 
mit passenden persönlichen Worten, betet ihm dann die Akte der göttlic-
hen Tugenden von Glaube, Hoffnung und Liebe vor. 

Nach dem Sündenbekenntnis im Confiteor und der Verzeihungsbitte 
reicht er ihm die Kommunion als Wegzehrung19 und rezitiert dann die 
Antiphon «O sacrum Convivium», der er responsoriale Anrufungen und 
drei Orationen hinzufügt. Der Zelebrant beschließt das Spenden der  
Wegzehrung in einem liebevollen Gespräch mit dem Schwerkranken, 
worauf die Prozession sich zur Kirche zurückbewegt, indem sie den Psalm 
148 betet und in der Kirche das Allerheiligste verehrt.

Wie bei Philibert Schwyter - siehe unter Kapitel 3 - kommt dem Ritus ad-
mininistrandi Fratribus infirmis extremam unctionem (135-142) ein beson-
derer Stellenwert zu. Der Klosterobere - wiederum im Chorrock und mit 
violetter Stola - trägt das heilige Öl in Begleitung der Mitbrüder, die den 
Psalm 51 Miserere in zwei Chören rezitieren, zum Sterbenskranken hin. 
Nach dem Friedensgruß und dem Asperges me unterhält sich der Obere 
mit dem Kranken über den Sinn der hl. Salbung. Dann verrichtet er drei 
Fürbittgebete für den Mitbruder und erteilt - sofern die Zeit vor dem Ver-
scheiden dazu reicht - nach dem Confiteor in Form der Fürbitte die Los-
sprechung seiner Sünden. Im Kerzenlicht liest er zunächst einen trinitari-
schen Segen und nimmt hierauf die Salbung der Augenwimpern, 
Ohrläppchen, Nasenflügel, des Mundes und der Hände vor20.

Sofern der bevorstehende Tod die einzelnen Salbungen nicht zulässt, 
wird ein bestimmtes Sinnesorgan mit einer umfassenden Salbung der üb-
rigen bedacht. Dann betet der Spender responsoriale Anrufungen, drei 
Orationen und erteilt schließlich den priesterlichen Segen. Beim gemein-
samen Rückgang in die Kirche verrichtet die Gemeinschaft wiederum 
Psalm 148.

19	 «Accipe Frater charissime, viaticum Corporis Domini nostri Jesu Christi, qui te custodiat ab 
hoste maligno et perducat in vitam aeternam. Amen» (131).

20	 Interessant ist, dass hier von der eventuellen Salbung der Füße nicht die Rede ist. Vgl. Rituale 
Romano-Seraphicum ad usum Fratrum Minorum S. Francisci Capuccinorum a Sacrorum Ritu-
um Congregatione adprobatum et iussu Rmi [Reverendissimi] P. Venantii a Lisle-en-Rigault 
editum. Romae 1915, 10: «Per istam sanctam Unctionem †, et suam piissimam misericordiam 
indulgeat tibi Dominus quidquid per gressum deliquisti. Amen».
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m anuale SC  1e daran rdo sepeliendi Fratres NOSTtFrOoSs defunctos
143-153) IDa siıch der Verlauf der Bestattung praktisch Jjenen hel Philibert
chwyter vorausnımmt, darf ich den Leser auf die entsprechende Be-
schreibung ıuntier Kapıte! verwelsen. Als eigene Flemente selen die trI-
nıtarısche Segnung des Grabes 150) un die Deutlichkeit NIC
übertreifende Aussage nach der Beerdigung: «Sume errqa, Quod {UUuUum Est.
SUMa Deus, Quod SUUTT! ESstT. COrpus de erra formatum est, spirıtus desur-
SU. Inspiratus ESTE» 150) Sehr kurze Gebete begleiten die Besprengung
des Sarges mıt Werhwasser un dessen Inzensierung 150) Fın eigener
Abschnitt elr den Gräberbesuch Z.und 30. Todestag hbzw. hbeim
Jahresgedenken 154-158) Ehbenso Ird Allerseelentag der rıe
der Brüder n dre!l «Stationen» aufgesucht 158-164) Fuür das Totengeden-
ken nach dem Franziskusfest SIEe der Verfasser infach eıne ()ration VOoTrT

165)

egenüber anderen Gebetssammlungen ıst Im abschließenden TeIll die
(J)ration ZUT Errichtung eINes Kreuzweges n eıner Kirche eigen /8) UJn-
ter den egnungen konnte jene Ende der vierzigtägigen freiwilligen
Fastenzeiıt nach dem Fest VOo Epiphanie NIC fehlen 194-196) e]
schlägt der Autor dem Hausobern die Worte als Kommentar der
BenedictHo n fine Benedictae VOoTrT 94) Darauf jolgen responsorlale An-
rufungen un C()rationen. DIe egnungen des Ordenskleides 2021) un
des ( Uurtelstricks 203) schließen siıch daran DIe Segnung eINes IC U-

der verschiedenen Hauses 204-207) ıst ebenfalls auf den en he-
un enthält ZU TeIll hbemerkenswerte Aussagen n den ()rationen.

Der Rückblick c abgeschlossen mIıt dem Hınwels auf die Dastoralge-
SCHNIC  liıch Interessanten JTexte Benedictio tempestatis 234-237) un den
schon n der Formulierung des Tıtels hbemerkenswerte Abschnitt ene-
dictio et conjuratio brevissima, se fIficax 237-239) wiederum eın SUC-
zieller egen während eINes Gewiltters. Fın über die Landschaft herein-
rechendes Gewltter mußte hel Bewohnern VOo ebauden hne lıtz-
ableiter STEeIs eıne NIC geringe Furcht auslösen.

Wer diesen Jubiläumsban ZUT Erinnerung die Gehbhurt des ()rdens-
gründers Franzıskus-einsieht, der Ird zunächst VOoTrT allem SEeINE
asthetisch schöne ruckform hbewundern. Darın ragl das Manuale Uuntier
allen hier vorgestellten nthologien hervor. Wenn mermne Vermutung sich
UuUrc Dokumente erhärten Jässt, dass mIıt der ammIuUunNg un Heraus-
gabe des Manuale der «Annalist» un sehr aktıve Provinzarchivar PIıuSs
Meler beauftragt WdfT, erklären siıch die buchtechnische Ausstattung un
die Solidität der ammIıung mühelos. ESs gibt Anzeichen n der Schrift,
dass hr Autor auf eıne ZU TeIl rühere Gebetstradition der Ordenspro-
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Im Manuale schließt daran an: Ordo sepeliendi Fratres nostros defunctos 
(143-153). Da sich der Verlauf der Bestattung praktisch jenen bei Philibert 
Schwyter vorausnimmt, darf ich den Leser auf die entsprechende Be-
schreibung unter Kapitel 3 verweisen. Als eigene Elemente seien die tri-
nitarische Segnung des Grabes (150) und die an Deutlichkeit nicht zu  
übertreffende Aussage nach der Beerdigung: «Sume terra, quod tuum est: 
sumat Deus, quod suum est: Corpus de terra formatum est, spiritus desur-
sum inspiratus est» (150). Sehr kurze Gebete begleiten die Besprengung 
des Sarges mit Weihwasser und dessen Inzensierung (150). - Ein eigener 
Abschnitt betrifft den Gräberbesuch am 7.und 30.Todestag bzw. beim  
Jahresgedenken (154-158). Ebenso wird am Allerseelentag der Friedhof 
der Brüder in drei «Stationen» aufgesucht (158-164). Für das Totengeden-
ken nach dem Franziskusfest sieht der Verfasser einfach eine Oration vor 
(165).

Gegenüber anderen Gebetssammlungen ist im abschließenden Teil die 
Oration zur Errichtung eines Kreuzweges in einer Kirche eigen (178). Un-
ter den Segnungen konnte jene am Ende der vierzigtägigen freiwilligen 
Fastenzeit nach dem Fest von Epiphanie nicht fehlen (194-196). Dabei 
schlägt der Autor dem Hausobern sogar die Worte als Kommentar der 
Benedictio in fine Benedictae vor (194). Darauf folgen responsoriale An-
rufungen und Orationen. - Die Segnungen des Ordenskleides (202f) und 
des Gürtelstricks (203) schließen sich daran an. - Die Segnung eines neu-
en oder verschiedenen Hauses (204-207) ist ebenfalls auf den Orden be-
zogen und enthält zum Teil bemerkenswerte Aussagen in den Orationen. 
- Der Rückblick sei abgeschlossen mit dem Hinweis auf die pastoralge-
schichtlich interessanten Texte: Benedictio tempestatis (234-237) und den 
schon in der Formulierung des Titels bemerkenswerte Abschnitt: Bene- 
dictio et conjuratio brevissima, sed efficax (237-239): wiederum ein spe-
zieller Segen während eines Gewitters. Ein über die Landschaft herein-
brechendes Gewitter mußte bei Bewohnern von Gebäuden ohne Blitz- 
ableiter stets eine nicht geringe Furcht auslösen.

Wer diesen Jubiläumsband zur Erinnerung an die Geburt des Ordens- 
gründers Franziskus 1182-1882 einsieht, der wird zunächst vor allem seine 
ästhetisch schöne Druckform bewundern. Darin ragt das Manuale unter 
allen hier vorgestellten Anthologien hervor. Wenn meine Vermutung sich 
durch Dokumente erhärten lässt, dass mit der Sammlung und Heraus- 
gabe des Manuale der «Annalist» und sehr aktive Provinzarchivar Pius 
Meier beauftragt war, erklären sich die buchtechnische Ausstattung und 
die Solidität der Sammlung mühelos. Es gibt Anzeichen in der Schrift, 
dass ihr Autor auf eine zum Teil frühere Gebetstradition der Ordenspro-
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VINZ zurückgriff. Leider leg darın ohl der run das UÜbermaß
mündlichen Gebeten 1m Manuale noch ausgeprägter ıst als n spateren

Versuchen. Anerkennung verdient der Verfasser afür, dass ß die mIıt den
uinahmeriten Im en verbundenen Gebete un ıten geschickt
sammengeführt hat

Die Gebetssammlung «SIC Orabıitis» Vo  - Phıilıbert chwyter
uUunachs cGEI als Verständnishilfe vorausgeschickt, dass solche usgaben
mıt eıner umfangreichen Auswahl VOo Gebeten eıne [1UT geringe UOrigina-
Iıtät aufwelsen. Von hrer Natur her tragen GE eınen ausgesprochen kom-
ollatorischen harakter sıch Fın VOo Provinzkapite! der UuUrc den
Provinzlalminister beauftragter Bruder Iırd mıt der Aufgabe betraut, n
eiınem Buch jene Jexte AU S dem Gebetsschatz der Kırche un des ()rdens
auszuwählen, die Im Verlauf des Kirchenjahres der hel Ofter wieder-
ehrenden Anlässen des gemeinschaftlichen Lebens hbedeutsam der
doch nützlich erscheinen. Zweilftellos sInd hel eıner solchen Zweckhe-
stimmung NIC sehr die gesammelten Gebete als vielmehr deren
vuelnander originell. DIe Drucklegung offizieller Gebethbücher verfolgt
eıne eicht verständliche Absicht 6I erlaubt, dass hne rhöhte finan-
zielle Aufwendungen allen Ordensmitgliedern Je eın xemplar ZUT Ver-
fjügung stand

Immerhin überrascht, dass erst Ende des 19 Jahrhunderts siıch die
Idee aufdrängte, den rüdern eıne gedruckte ammIıung der Gebete n
die an legen, die hel gemeInsamen Felern un für estimmte
Anlässe üblich Wiewohl n früherer /Zeıt das ErinnerungsvermöÖ-
SCH größer War als eutiges, kannn [11ld doch kaum voraussetzen,
dass eıne enrza VOo rüdern längere Gebete WIEe ZU eispie das
Ie Deum laudamus AaU S dem edächtnis wiederholen konnte. L)ass den
rüdern eıner Ordensprovinz n eınem Buch zugleic eın wertvolles
Hilfsmuttel ZUT Verfügung stand, hre Dersönliche Frömmigkeit mIıt eıner
1m Verhältnis reichen Auswahl VOo Gebeten fördern, hedarf keiner
ängeren Begründung.
Diese ammIuUunNg erschien «TVDIS Drivaltis>», das el als Privatdruck,“ un
hne Angabe des (Irtes selner Veröffentlichung, auch WT [11ld alur
begründeterweise sogleic das zentrale Kloster Wesemlin n Luzern

va Hiller, Woörterbuch des Buches ranktifu al a.M neu bearb.  F 4} «...Schriften..., dre HN Auf-
rag Uund auf Kosten V,  an Privatpersonen hne kommerzielle Ahsıcht hergestellt werden».
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vinz zurückgriff. Leider liegt darin wohl der Grund, warum das Übermaß 
an mündlichen Gebeten im Manuale noch ausgeprägter ist als in späteren 
Versuchen. Anerkennung verdient der Verfasser dafür, dass er die mit den 
Aufnahmeriten im Orden verbundenen Gebete und Riten geschickt zu-
sammengeführt hat.

3.  Die Gebetssammlung «Sic orabitis» von Philibert Schwyter

Zunächst sei als Verständnishilfe vorausgeschickt, dass solche Ausgaben 
mit einer umfangreichen Auswahl von Gebeten eine nur geringe Origina-
lität aufweisen. Von ihrer Natur her tragen sie einen ausgesprochen kom-
pilatorischen Charakter an sich. Ein vom Provinzkapitel oder durch den 
Provinzialminister beauftragter Bruder wird mit der Aufgabe betraut, in 
einem Buch jene Texte aus dem Gebetsschatz der Kirche und des Ordens 
auszuwählen, die im Verlauf des Kirchenjahres oder bei öfter wieder-
kehrenden Anlässen des gemeinschaftlichen Lebens bedeutsam oder 
doch nützlich erscheinen. Zweifellos sind bei einer solchen Zweckbe-
stimmung nicht so sehr die gesammelten Gebete als vielmehr deren 
Zueinander originell. Die Drucklegung offizieller Gebetbücher verfolgt 
eine leicht verständliche Absicht: sie erlaubt, dass - ohne erhöhte finan-
zielle Aufwendungen - allen Ordensmitgliedern je ein Exemplar zur Ver-
fügung stand.

Immerhin überrascht, dass erst gegen Ende des 19. Jahrhunderts sich die 
Idee aufdrängte, den Brüdern eine gedruckte Sammlung der Gebete in 
die Hände zu legen, die bei gemeinsamen Feiern und für bestimmte 
Anlässe üblich waren. Wiewohl in früherer Zeit das Erinnerungsvermö- 
gen größer war als unser heutiges, kann man doch kaum voraussetzen, 
dass eine Mehrzahl von Brüdern längere Gebete - wie zum Beispiel das 
Te Deum laudamus - aus dem Gedächtnis wiederholen konnte. Dass den 
Brüdern einer Ordensprovinz in einem Buch zugleich ein wertvolles  
Hilfsmittel zur Verfügung stand, ihre persönliche Frömmigkeit mit einer 
im Verhältnis reichen Auswahl von Gebeten zu fördern, bedarf keiner 
längeren Begründung.

Diese Sammlung erschien «Typis privatis», das heißt als Privatdruck,21 und 
ohne Angabe des Ortes seiner Veröffentlichung, auch wenn man dafür 
begründeterweise sogleich an das zentrale Kloster Wesemlin in Luzern

21	 H. Hiller, Wörterbuch des Buches. Frankfurt a.M. 19915, neu bearb., 242: «…Schriften…, die im Auf-
trag und auf Kosten von Privatpersonen ohne kommerzielle Absicht hergestellt werden».
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Abb. 3 Philibert Schwyter OFMCap 1849-
1912), Verfasser der Gebetssammlung S IC
Orabitis (1 Onotihe PAL)

en L)as Buch rag den kennzeichnenden Haupttitel: SIC Orabitis. L)as
Verh Im Futur der zwelılten Person der enrza <50) werdet (SO
sollt) Ihr beten», entspricht meırnnner Ansicht nach dem Zie] eiıner solchen
Textsammlung hervorragend. hne Zweiıfel Wrlr der NIC ausdrücklich
genannte Autor un Herausgeber dieser Zusammenstellung gesammel-
ter Gebete der vorausgehende Provinzlalminister Philibert chwyter AaU S

algenen.
Seıin au ßerordentlich seltenes Werk Iırd 1m Provinzarchiv Schweizer Ka-
DuZzinNer Luzern aufbewahrt Serin zeitgenössischer benützer, Wıllibald
teffen VOo Flchli (Kt Luzern),“ SchreIl VOo Hand zwischen den Zeilen
den Namen des Verfassers: «Tlıbellus COMpOoSsItuUs|] Philiberto (jal-

Exprov[inclali]».
Der MAarz 154  C n algenen Kanton SchwyZz) geborene Johann NMAI-
chael loıls Chwyter machte zunächst eiıne re als Buc  rucker,
nach dem Abschluss OÖherer tudien 18658 Im Kloster Wesenmli'in n _ U-
ZeIiTf als NovIize eingekleidet werden. Nach selınen ohilosophischen
un theologischen tudien wurde ß Ciktober 185/2 n Sitten  10N
ZU Priester gewehht. In der Folgezeit zeichnete ß sich verschiedenen
(Irten als erfolgreicher rediger un Volksmissionar Au  fr In den Jahren

‚3-7 426 V/Z, /58. Fidelis 15 926), 45-45

4
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denkt. Das Buch trägt den kennzeichnenden Haupttitel: Sic orabitis. Das 
Verb orare im Futur der zweiten Person der Mehrzahl: «so werdet (so  
sollt) Ihr beten», entspricht meiner Ansicht nach dem Ziel einer solchen 
Textsammlung hervorragend. Ohne Zweifel war der nicht ausdrücklich 
genannte Autor und Herausgeber dieser Zusammenstellung gesammel-
ter Gebete der vorausgehende Provinzialminister Philibert Schwyter aus 
Galgenen.

Sein außerordentlich seltenes Werk wird im Provinzarchiv Schweizer Ka-
puziner Luzern aufbewahrt. Sein zeitgenössischer Benützer, P. Willibald 
Steffen von Flühli (Kt. Luzern),22 schreibt von Hand zwischen den Zeilen 
den Namen des Verfassers: «[libellus compositus] a R. P. Philiberto a Gal-
genen Exprov[inciali]». 

Der am 4. März 1849 in Galgenen (Kanton Schwyz) geborene Johann Mi-
chael Alois Schwyter machte zunächst eine Lehre als Buchdrucker, um - 
nach dem Abschluss höherer Studien - 1868 im Kloster Wesemlin in Lu-
zern als Novize eingekleidet zu werden. Nach seinen philosophischen 
und theologischen Studien wurde er am 6. Oktober 1872 in Sitten/Sion 
zum Priester geweiht. In der Folgezeit zeichnete er sich an verschiedenen 
Orten als erfolgreicher Prediger und Volksmissionar aus. In den Jahren 

22	 1853-1926. HS V/2, 758. Fidelis 13 (1926), 43-48.

Abb. 3:  Philibert Schwyter OFMCap (1849-
1912), Verfasser der Gebetssammlung Sic  
orabitis (Ikonothek PAL)
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/-1U} un 6-109 eltete ß die Schweizer iıtbrüder als Provinzlal-
minıster. Der iıtbruder scheint, WIEe w Au S selInen Schriften hervorgeht,
das Beten n einzigartiger Welilse geschätzt en DIes ekunden
Handschriften, die ß hinterlassen hat un die Im Provinzarchiv der
Schweizer Kapuziner n Luzern erhalten geblieben SINd,“ der Bücher,
die ZU TeIl n mehreren uflagen gedruc erscheinen konnten.?

Hıer cGEI das Titelblatt selner Gebetssammlung mIıt den nötigen biblio-
graphischen Angaben wiedergegeben:

«SIC orabitis» n Zierschri un gesperrt| Izwischen Kkleinen (Irna-
menten:]| O, n Zierschrift] ebenso:]| PRECUM,
LITANITARUM, ABSUOLUTIONUM, BENEDICTIONUM EIC MPÖOÖ-

| (UJSUM Fratrum Zwischen dieser un den drel nachfolgen-
den Zellen: Abbildung des Provinzsiegels**] Inorum apuc- CINO-
[[U PFrOVINCIER Helveticae / normale elle:| Consulto NUtu 5Supe-
rIorum. rnament|]| / Typıs Drivatıs 1903 ° 16 C 135

L)as Titelblatt ıst ornamental doppelt eingerahmt. I1] jeer; I1
ATTENDATI DEVOTIUS lector]!! Hıer werden sieben Verbesserungen
aufgeführt. Am Seitenende zwıischen ()rnamenten 1IDEeHus hic
argumentum SUUTT! de HtUurgicIs / prompsit UiDris Slanctael Rlomanae|
Eicclesiael ()rdinis nostrI. leer. VI wWIScCchHhen ZWEI (Jr-
namenten Kleine Darstellung Marlas mıt Jesuskind LItaNıSe, Preces
EICcC n C)rdine Usitatae dies ıst der Zwischentitel für die 1-65. /

leer. wiederum zwischen ZWEI ()rnamenten: Abbildung
des ose mıt Jesuskind / Ad functiones ecclesiastıicas. / Zierlinie
dies ıst der Zwischentitel für die 9-7 leer. 133-135
CX alphabeticus (IN doppelter Spalte). 135 (Imnla
a malorem Del gloriam!

D' Daten siehe V/Z., 105-107, 105

4 SO das Catendarium chOrt FucernensIs: MS fol., 16/4, 166; und Catendarum Derpetiuum:
1900, MS 5 1; siehe V/Z, 106

25 ()remus PEO FIdelDus detfunctis! Lugubres Caeremonme ET Orationes Rıituali Romano ET
(aeremontaltı OFMCap, Lucernae 1694; CG;OÖöttfiche Amter Liturgisches Handhbüchlern FÜr dıe
Kiosterfrauen ST ara (Kapuzinerinnen, Stans hne Erscheinungsjahr und hne -ort);
Neues Misstonsbüchlern A£UT würdigen Feier der hf ISSION FÜr Priester Uund VOIk. Einsiedeln
1902, 27 JÜ2, (Gebetbuch für Volksmissionen); Kommet, fasset UT 1 5 anbeten! Von Theodo-
SIUS Florentinit. Einsiedeln siehe V/Z, 106

26 Vgl V/Z, «Marıa MI dem Jesuskind auf dem rechten Arm, Her dem Oond tehend, ıhr
en Knijet der hf Franzıskus V,  an ASSISI, dre an ausbreitend, ıhm erschemt en Seraph,

rechts dre Front der Kiosterkirche Fuzern sSichtbar».

U()

CNMUCKI.IN: 7 0521 16372

Sic orabitis

90

1897-1900 und 1906-1909 leitete er die Schweizer Mitbrüder als Provinzial-
minister.23 Der Mitbruder scheint, wie es aus seinen Schriften hervorgeht, 
das Beten in einzigartiger Weise geschätzt zu haben. Dies bekunden 
Handschriften, die er hinterlassen hat und die im Provinzarchiv der 
Schweizer Kapuziner in Luzern erhalten geblieben sind,24 oder Bücher, 
die zum Teil in mehreren Auflagen gedruckt erscheinen konnten.25

Hier sei das Titelblatt seiner Gebetssammlung mit den nötigen biblio-
graphischen Angaben wiedergegeben:

«Sic orabitis» [: in Zierschrift und gesperrt] / [zwischen 2 kleinen Orna-
menten:] Matth. 6, 9. [: in Zierschrift] / LIBELLUS / [ebenso:] PRECUM, 
LITANIARUM, ABSOLUTIONUM, / BENEDICTIONUM ETC. / COMPO-
SITUS IN USUM / Fratrum / Zwischen dieser und den drei nachfolgen-
den Zeilen: Abbildung des Provinzsiegels26] / Minorum / Capuc- / cino-
rum / Provinciæ / Helveticæ / [normale Zeile:] Consulto ac nutu Supe- 
riorum. / [Ornament] / Typis privatis 1903. // 22 x 16 cm., [VI] + 135 S. 

Das Titelblatt ist ornamental doppelt eingerahmt. - S. [II] leer; - [III]: 
ATTENDAT DEVOTUS [lector]! Hier werden sieben Verbesserungen 
aufgeführt. Am Seitenende - zwischen 2 Ornamenten -: Libellus hic 
argumentum suum de liturgicis / prompsit libris S[anctae] R[omanae] 
E[cclesiae] ac Ordinis nostri. / - S. [IV]: leer. - S. [V]: Zwischen zwei Or-
namenten: kleine Darstellung Marias mit Jesuskind / Litaniæ, Preces 
etc. in Ordine usitatæ /: dies ist der 1. Zwischentitel für die SS. 1-65. / 
S. 66: leer. - S. 67: wiederum zwischen zwei Ornamenten: Abbildung 
des hl. Josef mit Jesuskind / Ad functiones ecclesiasticas. / Zierlinie /: 
dies ist der 2. Zwischentitel für die SS. 69-133. - S. 68: leer. / SS. 133-135: 
Index alphabeticus (in doppelter Spalte). - S. 135: O A M D G ! = Omnia 
ad maiorem Dei gloriam!

23	 Daten siehe HS V/2., 105-107, 105.

24	 So das Calendarium chori Lucernensis: Ms. fol., 1874, A 166; und Calendarium perpetuum: ca. 
1900, Ms. t. A 51; siehe HS V/2, 106.

25	 Oremus pro fidelibus defunctis! Lugubres caeremoniae et orationes e Rituali Romano et 
Caeremoniali OFMCap, Lucernae 1894; Göttliche Ämter. Liturgisches Handbüchlein für die 
Klosterfrauen zu St. Clara (Kapuzinerinnen, Stans: ohne Erscheinungsjahr und ohne -ort); 
Neues Missionsbüchlein zur würdigen Feier der hl. Mission für Priester und Volk. Einsiedeln 
1902, ²1902, ³1902 (Gebetbuch für Volksmissionen); Kommet, lasset uns anbeten! Von Theodo-
sius Florentini. Einsiedeln ³1908; 41911: siehe HS V/2, 106.

26	 Vgl. HS V/2, 34: «Maria mit dem Jesuskind auf dem rechten Arm, über dem Mond stehend, ihr 
zu Füßen kniet der hl. Franziskus von Assisi, die Hände ausbreitend, ihm erscheint ein Seraph, 
rechts die Front der Klosterkirche Luzern sichtbar».
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war sch rel der Verfasser, dass ß «CONsulto et UtUu 5Superiorum» das
el nach Einholung der MeiInung der COberen un auf Befehl derselben
diese Gebetssammlung vorgenommen und veröffentlicht habhe Doch w

erstaun NIC wenI18g, dass weder der Provıinzılial Kasımıir rısten VOo An-
dermatt“, seın unmittelbarer Nachfolger Im Amt (1900-1  ), noch der
1903 ehben IC gewä  € Justinian eIlz VOo eınec (1  3-71  628 auf
dem Titelblatt als zuständiger Oberer un für die Druckerlaubnis au S5-

drücklich genannt werden*?. SO erscheint die Veröffentlichung oher als
eıne VOo den Provinzoberen wohlwollend unterstutzte Privatınıtlative als
eıne offizielle Gebetssammlung der Proviınz sSemn.

Auch WT Philibert Chwyter WIEe hereıts angedeutet wurde n selner
Jugend die Berufslehre als Typograph gemacht hat, erschien mır zunächst
der CGedanke als völlig abwegig, dass ß den Jext dieser ammIuUunNg VCT-
sönlıch als Typograph gesetzt un gedruc en könnte. alur fehlte
damals 1m Kloster Luzern doch die nötige Einrichtung. DIes gilt UTI1150O

mehr VOo Kloster Dornach, dem ß zwıischen 1901 un 1903 als Uardıan
vorstand.© m Nachruf hberichtet jedoch Anastasıus Bürgler, dass n ilı-
hert Chwyter Im en seIne Eersie 1e ZU Buchdruck wieder auf-
gewacht SEeI «M FrlauDnis der ern verschaffte GT sich eine kleine
Handpresse, MIt weicher oOhl auch einige seiner Predigten, annn iturgi-
sche Schriften das «Oremus;, S IC OraDbitis;, inlagen des Breviers und MISs-
sale, Formulare fund weiter! vervielfältigte.»” Wer heute Fın-
SIC nımmt n das xemplar des Provinzarchivs n Luzern, staunt hrlich,
dass eın Nicht-Berufsmann des Druckergewerbes eın Buch VOo über 135
Seriten mIıt eıner solch orimıtıven Vorrichtung selizen un drucken konn-
te, UTI1150O mehr, als der iıtbruder apostolisch außergewöhnlich oft un
anstrengend Im Einsatz war.

Nach dem ersten n der bibliographischen Beschreibung erwähnten
Zwischentitel beginnt die oppelte Form der Allerheiligenlitane!l: die Im

6-740 Arnold, {/rner Kapuziner, 115-116. X/ 158

Historisches exikon der SCHhWEeIZ HLS), Basel OÜ2-20 1-13, hlier 171, A SeiIitz Just!
1an

U V/Z, 107, PDZW. 104f, 103f.

(} V/Z, 281

37 Fidelis 1912), Fasz. 3/ 53-2/, 55

32 Vgl Hiller, Woörterbuch des Buches, 141 (Handpresse/Handsatz).
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Zwar schreibt der Verfasser, dass er «consulto et nutu Superiorum» - das 
heißt nach Einholung der Meinung der Oberen und auf Befehl derselben 
- diese Gebetssammlung vorgenommen und veröffentlicht habe. Doch es 
erstaunt nicht wenig, dass weder der Provinzial Kasimir Christen von An-
dermatt27, sein unmittelbarer Nachfolger im Amt (1900-1903), noch der 
1903 eben neu gewählte Justinian Seitz von Rheineck (1903-1906)28 auf 
dem Titelblatt als zuständiger Oberer und für die Druckerlaubnis aus-
drücklich genannt werden29. So erscheint die Veröffentlichung eher als 
eine von den Provinzoberen wohlwollend unterstützte Privatinitiative als 
eine offizielle Gebetssammlung der Provinz zu sein.

Auch wenn Philibert Schwyter - wie bereits angedeutet wurde - in seiner 
Jugend die Berufslehre als Typograph gemacht hat, erschien mir zunächst 
der Gedanke als völlig abwegig, dass er den Text dieser Sammlung per-
sönlich als Typograph gesetzt und gedruckt haben könnte. Dafür fehlte 
damals im Kloster Luzern doch die nötige Einrichtung. Dies gilt umso 
mehr vom Kloster Dornach, dem er zwischen 1901 und 1903 als Guardian 
vorstand.30 Im Nachruf berichtet jedoch Anastasius Bürgler, dass in Phili-
bert Schwyter im Orden seine erste Liebe zum Buchdruck wieder auf-
gewacht sei: «…mit Erlaubnis der Obern verschaffte er sich eine kleine 
Handpresse, mit welcher wohl auch einige seiner Predigten, dann liturgi-
sche Schriften: das ‹Oremus›, ‹Sic Orabitis›, Einlagen des Breviers und Mis-
sale, Formulare u. s. w. [und so weiter] vervielfältigte.»31 Wer heute Ein-
sicht nimmt in das Exemplar des Provinzarchivs in Luzern, staunt ehrlich, 
dass ein Nicht-Berufsmann des Druckergewerbes ein Buch von über 135 
Seiten mit einer solch primitiven Vorrichtung setzen und drucken konn-
te, umso mehr, als der Mitbruder apostolisch außergewöhnlich oft und 
anstrengend im Einsatz war.32

Nach dem ersten - in der bibliographischen Beschreibung erwähnten - 
Zwischentitel beginnt die doppelte Form der Allerheiligenlitanei: die im

27	 1846-1905. Arnold, Urner Kapuziner, 115-116. HS X, 188.

28	 Historisches Lexikon der Schweiz (= HLS), Basel 2002-2014, Bd. 1-13, hier: 11, 421: Seitz Justi- 
nian.

29	 HS V/2, 107, bzw. 104f, 103f.

30	 HS V/2, 281.

31	 Fidelis 1 (1912), Fasz. 3, 53-57, 55.

32	 Vgl. H. Hiller, Wörterbuch des Buches, 141 (Handpresse/Handsatz).
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Abb. 4a-b:  Titelblatt von Sic orabitis 1903 und darin p. 36-37: Benedictio Novitiorum - Suffragia pro 
Benefactoribus (Gebetssammlung Bibliothek PAL)
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SIC OraDitis

en hbliche 1-171) un Jjene, die für die ıturglie 25 AprIı| und für
die Bittage* vorgesehen ıst 110 DIe Eersie Form entspricht der für den
rdengebrauch geübten Rezıitationswelse. LDarum werden n runden
Klammern Ordensheilige; ZU eispiel: Sancte Fidelis), Sancte Bona-
ventura), Sancte (Pater noster) FrancIisce, für diese Gebetsweise adaUuUS-

drücklich als Ordensbrauc herausgehoben. Nach dem Vollzug der
Form werden nach eiınem yriıe eleison eın stilles Vaterunser, Psalm

/U, eıne el VOo Anrufungen, NIC wentIger als 10 ()rationen un eın
Fürbittgebet für Verstorbene vorgesehen. DIiese Form der Allerheiligenli-
tanel Wrlr 1m Kapuzinerorden seımt den ersten Konstitutionen VOo 1535/1 536
VOoTrT der orgen-Meditation die hbliche die vorgenannten speziellen
Anrufungen n der Vorschrift un der täglichen Ubung eingeschlossen
f ıst NIC eicht entscheiden.

We!Il jedoch damals die Betrachtungszeit Im gesamten Kapuzinerorden
eıne Stunde hzZzw. n der chweIiz dreiviertel tunden dauerte, C [ -

lär sich, dass eıne hier über eıne 11 Selten siıch hinziehende Einleitung
mündlicher Gebete VOoTrT Beginn der eigentlichen Medıitation n der Pro-
VINZ möglich WAädIl. Ingegen Wrlr ohl die liturgische Form der AI-
lerheiligenlitanel, die 1m Fall eINes rohenden ( ewltters Uurc eınen
Priester VOoTrT dem ochaltar gebetet wurde. Ihr wurde nach kurzen
sponsorlalen” Anrufungen un Psalm 14 / (Verse 12-20), eıne el welte-
rer Wechselgebete, ()rationen un der egen hinzugefügt: «Benedictio
Del omnNıpotentIs Patrıs T, et IL, et S5Spirıtus Sanctı, descendat has
nuDbes et Vıim INAMICI aD IS repellat. Amenx» . Sofern das Gewiıtter
sich während längerer /Zeıt hinzöge, solle der Priester, die Namen-Jesu-
un die Lauretanısche _ ıtanel samıt der lagesoration hinzufügen (15  z

Ebenfalls Jjeden Tag, VOoTrT der abendlichen Meditation, rezıitierten die BrUu-
der die LIitanıce Lauretance 15-1 /), die hier ohl Au S Raumgründen Klel-

35 Merkwuüu rdigerweise SET7Z! der Typograph dıe Seltenzahlen In Klammern; z.5 (1)-(11 Der Fın-
'aC|  el halber gebe ich SIE normal, NIC eingeklammert, wieder. /Zur Allerheiligenlitane!l

Fischer, Prassi, Litanel, n 6/ 454-956; austführlicher Yel Fischer, Allerheitigenii-
tanel, n exikon FÜr Theofogie Uund Kirche, Aufl/., ng ose Oler Kar| Rahner, Bade 1-10,
reiburg brg /-1 LTHK2), hlier‘: 1/ 348{ Lit.)

Vgl Schmid, Sleumer, Kirchenfatermisches Woörterbuch Limburg Lahn 1926, 678b
«rogationes... BIttDrozessicon ‚D (itanıae maliores) undan den drei ittagen VOT CHrT-
S{ Himmeliltahrt (lıtanıae Inores)».

35 Responsorial ım Sinne, ass diese Cebete In Form eINes laloges zwischen Orbeliler und
CGemeinschaft Im Verlauftf melnervollzogen wurden. Untersuchung Iırd dQIeses
Eigenschaftswort mehrmals In diesem Sinne wiederhalt.

36 Philibertus Galgenen, « SIC Orabitis», 17)-7 5/ 15

CNMUCKI.IN: 7 0521 16372

Sic orabitis

94

Orden übliche (1-11)33 und jene, die für die Liturgie am 25. April und für 
die Bittage34 vorgesehen ist (11f). Die erste Form entspricht der für den 
Ordengebrauch geübten Rezitationsweise. Darum werden in runden 
Klammern Ordensheilige; zum Beispiel: (Sancte Fidelis), (Sancte Bona-
ventura), Sancte (Pater noster) Francisce, für diese Gebetsweise aus-
drücklich als Ordensbrauch herausgehoben. Nach dem Vollzug der  
1. Form werden - nach einem Kyrie eleison - ein stilles Vaterunser, Psalm 
70, eine Reihe von Anrufungen, nicht weniger als 10 Orationen und ein 
Fürbittgebet für Verstorbene vorgesehen. Diese Form der Allerheiligenli-
tanei war im Kapuzinerorden seit den ersten Konstitutionen von 1535/1536 
vor der Morgen-Meditation die übliche. Ob die vorgenannten speziellen 
Anrufungen in der Vorschrift und der täglichen Übung eingeschlossen 
waren, ist nicht leicht zu entscheiden.

Weil jedoch damals die Betrachtungszeit im gesamten Kapuzinerorden 
eine ganze Stunde bzw. in der Schweiz dreiviertel Stunden dauerte, er-
klärt sich, dass eine hier über eine 11 Seiten sich hinziehende Einleitung 
mündlicher Gebete vor Beginn der eigentlichen Meditation in der Pro-
vinz möglich war. - Hingegen war es wohl die liturgische Form der Al-
lerheiligenlitanei, die im Fall eines drohenden Gewitters durch einen 
Priester vor dem Hochaltar gebetet wurde. Ihr wurde nach kurzen re-
sponsorialen35 Anrufungen und Psalm 147 (Verse 12-20), eine Reihe weite-
rer Wechselgebete, 5 Orationen und der Segen hinzugefügt: «Benedictio 
Dei omnipotentis Patris †, et Filii, et Spiritus Sancti, descendat super has 
nubes et omnem vim inimici ab eis repellat. Amen».36 Sofern das Gewitter 
sich während längerer Zeit hinzöge, solle der Priester, die Namen-Jesu- 
und die Lauretanische Litanei samt der Tagesoration hinzufügen (15).

Ebenfalls jeden Tag, vor der abendlichen Meditation, rezitierten die Brü-
der die Litaniæ Lauretanæ (15-17), die hier - wohl aus Raumgründen - klei-

33	 Merkwürdigerweise setzt der Typograph die Seitenzahlen in Klammern; z.B. (1)-(11). Der Ein-
fachheit halber gebe ich sie normal, nicht eingeklammert, wieder. - Zur Allerheiligenlitanei s. 
B. Fischer, F. K. Prassl, Litanei, in: LThK³ 6, 954-956; ausführlicher bei B. Fischer, Allerheiligenli-
tanei, in: Lexikon für Theologie und Kirche, 2. Aufl., hg. v. Josef Höfer u. Karl Rahner, Bde 1-10, 
Freiburg i. Brg. 1957-1967 (= LThK²), hier: 1, 348f (Lit.).

34	 Vgl. J. Schmid, A. Sleumer, Kirchenlateinisches Wörterbuch. Limburg a. d. Lahn 1926, 678b: 
«rogationes… Bittprozession am 25. April (litaniae maiores) und an den drei Bittagen vor Chri-
sti Himmelfahrt (litaniae minores)».

35	 Responsorial im Sinne, dass diese Gebete in Form eines Dialoges zwischen Vorbeter und 
Gemeinschaft vollzogen wurden. Im Verlauf meiner Untersuchung wird dieses 
Eigenschaftswort mehrmals in diesem Sinne wiederholt.

36	 Philibertus a Galgenen, «Sic orabitis», 12-15, 15.
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DEl gedruc ıst Der Herausgeber ügte der damals gebräuchlichen Form
das «SuD {UUum Dpraesidium» un drel ()rationen hinzu?”. DIe cselmt dem
Jahrhundert ezeugte un VOo LeO 158586 approbierte Litanelr Vo Na-
INn Jesu SC  1e siıch ebenfalls n kleinerem FrucCc die Lauretanı-
sche _ ıtanel /-19), worauf noch ZWEI ()rationen jolgen. DIe LIFaNıICE
de O!Jesu, n der hr größerer Teıl VOo Anrufungen VOo Jesulrten
Jean ( rolset sStammt, un die erselDe aps 1899 bestätigt hat, hbeschließt

mIıt eıner ()ration die el der Lıtanelen®°.

Auch WT die ICUC Abteilung NIC eilgens als solche gekennzeichnet
ISst, SEIZ DU eine andere Themenfolge eın, überschrieben mıt Absolutio
Generalis, an nostratibus, monijalibus SOroribus (_FTUCIS 21-23
DIe Empfänger dieser Lossprechung also NIC [1UT Kapuziner, S()71-

dern auch die Kapuzinerinnen un die Ingenbohler Schwestern VOo He1l-
igen Kreuz. ] andelt siıch eınen vollkommenen Ablass, der

estimmten Tagen n Gemeimnschaften VOo COrdensleuten ıuntier heson-
deren Bedingungen erteilt werden konnte.? Nach der ntiphon: «Ne
MINISCAFIS, Domime» jolgen Anrufungen, ()rationen un die eigentliche
Absolution LDDazu Daralle! ISt die Benedictio DFO TIertiariis SRCUularibus
C(U indulgentia plenaria 23-26 Zwelmal 1m Jahr durfte damals Mitglie-
dern des Drıtten ()rdens der Däapstliche egen mıt dem oriesterlichen
Kreuzzeichen“ erteilt werden. Wiıe eın achwor informiert, War C [ -

laubt, den Vollkommenen Ablass auch hel Volksmissionen den daran teıl-
nehmenden Gläubigen spenden 26-27

Der spezielle egen des Franzıskus Bruder LeO, eigentlich der Aa-
ronıtische egen, Ird eıner längeren el VOo Anrufungen un (J)ratio-
IC vorangestellt 27-30 Man 111055 bedauern, dass der Herausgeber
darüber schweigt, hel welchen Gelegenheiten dieser egen siıcher den
rüdern un vielleicht auch Terziaren(Innen) erteilt wurde.

Fın Gesichtspunkt trıtt auf mIıt der Invocatıo Spirıtus Sanctı 30-32
Im Hymnus: Veni, Creator Spiriıtus, den nach heute vorherrschender Auf-

Vgl Fischer, Fellerer, Litanel, n 1THhK2 6/ 55-1 10/7/. Der Name SsTtammtıvom mar la-
nıschen Heiligtum In Loreto. Vgl uch aas-Ewerd, adey, Sußb TUumMm praesicdium, n
Marienlexikon, 6/ St. Ottilien 1994, 3725f.

30 19-20. Vgl ıe heiden Verft. Ischer Fellerer, e D: 107/77.

34 Vgl Hack, Generatabsolution, n K2 663T, Hes 664 uch Messner, Generatabsolu-
tIon, ehd.> 4/ 4451.

Philibertus Galgenen, eb 26f.

Y
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ner gedruckt ist. Der Herausgeber fügte der damals gebräuchlichen Form 
das «Sub tuum præsidium» und drei Orationen hinzu37. - Die seit dem 16. 
Jahrhundert bezeugte und von Leo XIII. 1886 approbierte Litanei vom Na-
men Jesu schließt sich - ebenfalls in kleinerem Druck - an die Lauretani-
sche Litanei an (17-19), worauf noch zwei Orationen folgen. - Die Litaniæ 
de sacro Corde Jesu, in der ihr größerer Teil von Anrufungen vom Jesuiten 
Jean Croiset stammt, und die derselbe Papst 1899 bestätigt hat, beschließt 
zusammen mit einer Oration die Reihe der Litaneien38.

Auch wenn die neue Abteilung nicht eigens als solche gekennzeichnet 
ist, setzt nun eine andere Themenfolge ein, überschrieben mit Absolutio 
Generalis, danda nostratibus, monialibus ac sororibus S. Crucis (21-23). 
Die Empfänger dieser Lossprechung waren also nicht nur Kapuziner, son-
dern auch die Kapuzinerinnen und die Ingenbohler Schwestern vom Hei-
ligen Kreuz. Dabei handelt es sich um einen vollkommenen Ablass, der 
an bestimmten Tagen in Gemeinschaften von Ordensleuten unter beson-
deren Bedingungen erteilt werden konnte.39 Nach der Antiphon: «Ne re-
miniscaris, Domine» folgen Anrufungen, Orationen und die eigentliche 
Absolution. - Dazu parallel ist die Benedictio pro Tertiariis sæcularibus 
cum indulgentia plenaria (23-26). Zweimal im Jahr durfte damals Mitglie-
dern des Dritten Ordens der päpstliche Segen mit dem priesterlichen 
Kreuzzeichen40 erteilt werden. Wie ein Nachwort informiert, war es er- 
laubt, den Vollkommenen Ablass auch bei Volksmissionen den daran teil-
nehmenden Gläubigen zu spenden (26-27).

Der spezielle Segen des hl. Franziskus an Bruder Leo, eigentlich der Aa-
ronitische Segen, wird einer längeren Reihe von Anrufungen und Oratio-
nen vorangestellt (27-30). Man muss bedauern, dass der Herausgeber 
darüber schweigt, bei welchen Gelegenheiten dieser Segen - sicher den 
Brüdern und vielleicht auch Terziaren(innen) - erteilt wurde.

Ein neuer Gesichtspunkt tritt auf mit der Invocatio Spiritus Sancti (30-32) 
im Hymnus: Veni, Creator Spiritus, den - nach heute vorherrschender Auf-

37	 Vgl. B. Fischer, K. G. Fellerer, Litanei, in: LThK² 6, 1075-1079, 1077. Der Name stammt vom maria-
nischen Heiligtum in Loreto. - Vgl. auch Th. Maas-Ewerd, J. Madey, Sub tuum praesidium, in: 
Marienlexikon, 6, St. Ottilien 1994, 325f.

38	 S. 19-20. Vgl. die beiden Verf. Fischer u. Fellerer, ebd., 1077.

39	 Vgl. H. Hack, Generalabsolution, in: LThK² 4, 663f, bes. 664; s. auch R. Messner, Generalabsolu-
tion, ebd.³ 4, 445f.

40	 Philibertus a Galgenen, ebd., 26f.
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fassung jedenfalls der Benediktiner Hrabanus Maurus 7/60-8506), verfasst
hat.* Philibert Chwyter Za Uuntier fünf nummerlerten unkten die VIe-
len Gelegenheiten auf, hel denen uUurc dieses spirıtuelle LIied IC un
ilfe des eiligen (Gielstes auf die schweizerische Kapuzinerprovinz her-
abgerufen wurden (3  — Nach den sieben trophen jolgen responsorlale
Anrufungen un fünf C()rationen. hne Zeıt un Gelegenheit anzudeu-
ten, Wann eıne sehr kurze nrufung der Drıtten Person der Dreifaltigkeit
erfolgte, werden die ntiphon, die nrufung und (J)ration: BreVvIis Invoca-
LIO S5Spirıtus Sanctı aufgeführt (33  z Dem Herausgeber dürfte dessen DrIVa-
le Verwendung un vielleicht auch hel Vorlesungen der hel Vortraägen
vorgeschwebt en

ATra Missam conventualem 33-35 un mittags sollen die Brüder den
Vigiltagen vor Weihnachten, Ustern, Pfingsten, dem Fest der Unbefleckten
EmpfängnIis, der Aufnahme Marlas n den Hımmel un VOoTrT den Festen des
C(O)rdensvaters Franzıskus un Allerheiligen estimmte Gebete hzw. Antı-
ohonen un Anrufungen ZUT Ehre der Gottesmutter, des Franzıskus,
AntoniIius VOo Padua,“*“ samıt vier ()rationen wiederholen 33-35 Der SUC-
zielle egen, der den Novızen Jjeden en gespendet wurde, den der
Herausgeber hier wiedergibt 306-3/7/), rd UNS reıilic mıt anderen (ie-
heten noch Im Novızıat n Luzern-erteilt. Hıer gehen die
rianıschen Anrufungen: SuD {UUum praesidium”® un Sancta Marıa, SUCCUT-

MiIiseris hezieh ungswelse jene Franzıskus: Sancte Francisce, propera”
VOTaAUS Nach Anrufungen fjolgen drel ()rationen un der egen des drel-
altigen Gottes, VOo Marla un des ()rdensvaters Franzıskus. Daran
schließen sich die Suffragia PDFO Benefactoribus 37-39 das el die
Psalmen un 150, Anrufungen für verstorbene un ebende Wohltäter
un eine längere Oration

47 St. Langenberg, Vent, ( reator SPIrItus, n 1THAKS 10, 5917 (Lit.); uch Cantalamessa (IFM-
Cap, Komm, chöpfer (Jeist. Betrachtungen £ÜU, Hymnus en ( reator ‚DINtUS. Äus dem Ita-
lenischen Vo Ingrid Stampa. MAIT einem Vorwort Vo Joseph ardına Katzınger, reiburg-
Basel-Wien,

4} Vermutlich uch der Vigl| SeINESs restes, uch VWETIHN Philibert In der vorausgehenden Rubrik
Vo ihm NIC| spricht. HUr Marla sind ıe hekannten CGebete «SuD TUumMm praesicium conNfu-
SIMUS» und «S5ancta Maria, IMNISEeFIsS» (33  — Diese religiöse Ubung hat sıch NIC erhal-
ten PIS ZUT Zeit, da ich /-1 das NovIızlat In Luzern durchlieft. Mindestens erinnere ich
ıch NIC SIE

45 Responsorlal m Sinne, ass diese Cebete In Form eINes laloges zwischen Orbeltler und
CGemeinschaft vollzogen wurden. Im Verlauf melner Untersuchung Ird dieses Eigenschafts-
WOTrT mehrmals In diesem Sinne wiederhalt.

AÄus Julians Vo 5Speyver OMiIn, TICcCIUM rhythmiıcum Franciscl. Antiphonae äd Benedictus ET
Magnificat, n NnNnalectfa Francıscana X/ C'laras Quas, Florentiae 6-71 4471, 30/.
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fassung - jedenfalls der Benediktiner Hrabanus Maurus (780-856), verfasst 
hat.41 Philibert Schwyter zählt unter fünf nummerierten Punkten die vie-
len Gelegenheiten auf, bei denen durch dieses spirituelle Lied Licht und 
Hilfe des Heiligen Geistes auf die schweizerische Kapuzinerprovinz her- 
abgerufen wurden (30). Nach den sieben Strophen folgen responsoriale 
Anrufungen und fünf Orationen. - Ohne Zeit und Gelegenheit anzudeu-
ten, wann eine sehr kurze Anrufung der Dritten Person der Dreifaltigkeit 
erfolgte, werden die Antiphon, die Anrufung und Oration: Brevis Invoca-
tio Spiritus Sancti aufgeführt (33). Dem Herausgeber dürfte dessen priva-
te Verwendung und vielleicht auch bei Vorlesungen oder bei Vorträgen 
vorgeschwebt haben.

Infra Missam conventualem (33-35) und mittags sollen die Brüder an den 
Vigiltagen vor Weihnachten, Ostern, Pfingsten, dem Fest der Unbefleckten 
Empfängnis, der Aufnahme Marias in den Himmel und vor den Festen des 
Ordensvaters Franziskus und Allerheiligen bestimmte Gebete bzw. Anti-
phonen und Anrufungen zur Ehre der Gottesmutter, des hl. Franziskus, 
Antonius von Padua,42 samt vier Orationen wiederholen (33-35). - Der spe-
zielle Segen, der den Novizen jeden Abend gespendet wurde, den der 
Herausgeber hier wiedergibt (36-37), wurde uns - freilich mit anderen Ge-
beten - noch im Noviziat in Luzern 1947-1948 erteilt. Hier gehen die ma-
rianischen Anrufungen: Sub tuum praesidium43 und Sancta Maria, succur-
re miseris beziehungsweise jene an Franziskus: Sancte Francisce, propera44 
voraus. Nach Anrufungen folgen drei Orationen und der Segen des drei-
faltigen Gottes, von Maria und des Ordensvaters Franziskus. - Daran 
schließen sich die Suffragia pro Benefactoribus an (37-39: das heißt die 
Psalmen 67 und 130, Anrufungen für verstorbene und lebende Wohltäter 
und eine längere Oration).

41	 St. K. Langenberg, Veni, Creator Spiritus, in: LThK³ 10, 591f (Lit.); s. auch R. Cantalamessa OFM-
Cap, Komm, Schöpfer Geist. Betrachtungen zum Hymnus Veni Creator Spiritus. Aus dem Ita-
lienischen von Ingrid Stampa. Mit einem Vorwort von Joseph Kardinal Ratzinger, Freiburg-
Basel-Wien, ²1999.

42	 Vermutlich auch an der Vigil seines Festes, auch wenn Philibert in der vorausgehenden Rubrik 
von ihm nicht spricht. Für Maria sind es die bekannten Gebete: «Sub tuum praesidium confu-
gimus» und «Sancta Maria, succurre miseris» (33). Diese religiöse Übung hat sich nicht erhal-
ten bis zur Zeit, da ich 1947-1948 das Noviziat in Luzern durchlief. Mindestens erinnere ich 
mich nicht an sie.

43	 Responsorial im Sinne, dass diese Gebete in Form eines Dialoges zwischen Vorbeter und 
Gemeinschaft vollzogen wurden. Im Verlauf meiner Untersuchung wird dieses Eigenschafts-
wort mehrmals in diesem Sinne wiederholt.

44	 Aus Julians von Speyer OMin, Officium rhythmicum S. Francisci. Antiphonae ad Benedictus et 
Magnificat, I, in: Analecta Franciscana X, Ad Claras Aquas, Florentiae 1926-1941, 387.
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Der Herausgeber macht weltere Gebete elgens für die Brüder ZUgang-
lıch die ()ratio anfte Studium «Domine, ste ViILISSIMUS SSTIVUS ([UUS>»
eıne nrufung, die nach dem ericht des FrNaldus VOo Sarrant, Mın
f 1383) oger Au S der Provence, Mın 1287), heten pflegte un
welche die ersten Satzungen des Kapuzinerordens VOo 1536 den erıker-
studenten als VOoTrT jeder Vorlesung rezitieren vorschreiben.* In
der Gebetssammlung Eerwarte Philibert cChwyter, dass dieser spirıtuelle
Jext jeder Form VOo tudium vorausgehe. MX diesem JText SOl nach eıner
emımınent franziskanischen Auffassung die 1e des Beters Im Gileich-
schritt sich mehren, n dem n ihm das Wıssen wächst 39-40

DIe Brüder nahmen damals das Frühstück (Jentaculum, 40-41) ohl
meInsam siıch alur spricht, dass un ernach asselDe (ie-
het vorgesehen Wdrfl, das hier zunächst lateinisch, dann n verkleinerter
Frakturschrift deutsch un ebenso n Kleineren Antıqua-Lettern franzö-
siısch gedruc st In ihm Ird die Dan  arkeıt für das hbeim Essen VOo

(iott geschenkte Almosen hervorgehoben. Nach der Abendmeditation
1adt der ere die Brüder eın, für die verstorbenen Gläubigen hbeten
Nach entsprechenden Anrufungen un der ()ration heten die Brüder mıt
wagrecht ausgespannten Armen“® still sechs Vaterunser un Ave MarIla,

abschließend dann für siıch den oriesterlichen egen erbitten (41
42) 1ederum n den vorgenannten drel Sprachen hiıitten die Brüder vor
Empfang der Kommunlon die Gemeimnschaft n eınem kurzen
Verzeihung hrer ergehen un Verstößen wıider die Patres un
Brüder L FEiıne solche Form der versuchten Öffentlichen Versöhnung
wurde auch damals eicht ZUT hblossen Formel!

Besonders ausführlich stellt siıch die Abteilung: Ss.[sancta| Fxer-
Citra dar 42-48 SeIlt dem Jahrhundert begann [HNaN, n den Kapuziner-
Klöstern die Jahresexerzitien während 10 Tagen abzuhalten.* Zu Beginn
dieser Ubung wurde der Heilige els angerufen 1m Hymnus Veni, ( rea-
tOF S5Spirıtus L Nach dem Nachtessen rezıitierten die auf das FUZITIX au S5-

gerichteten Brüder den Psalm 57 Miserere (42-44), dem Anrufungen un

4 FEDd., 30f rnaldus de Sarrant, Chronica generalium MIMNIStroFrum (O)rdinis Fratrum Minorum, n
NnNnalectfa Francıscana T, C'laras Quas uaracchl) 1697, 300; Catalano-Cargnoni-Santareili,
Fe DriImMe CoOostituzioni, Oma 1962, Nr G1 197

Vgl mermne Studie: [)as /eiden CHhrist! HN en des hf Franzıskus V,  an ASSISI, n ders., eiträge
A£UFT Franziskusforschung. Zum U Geburtstag herausgegeben Vo KÖöpf und ehmann
(Franziskanische Forschungen, 4)/ Kevalaer 2007/, 59 In der |It SI In Anm / Rassehna In
Rassegna verbessert.

Vgl Fxyxercitia Spiritualia, n E  4 561-564, Bis
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Der Herausgeber macht weitere Gebete eigens für die Brüder zugäng-
lich: so die Oratio ante Studium: «Domine, iste vilissimus servus tuus»: 
eine Anrufung, die - nach dem Bericht des Arnaldus von Sarrant, OMin. 
(fl. 1383) - Roger aus der Provence, OMin († 1287), zu beten pflegte und 
welche die ersten Satzungen des Kapuzinerordens von 1536 den Kleriker-
studenten als Gebet vor jeder Vorlesung zu rezitieren vorschreiben.45 In 
der Gebetssammlung erwartet Philibert Schwyter, dass dieser spirituelle 
Text jeder Form von Studium vorausgehe. Bei diesem Text soll nach einer 
eminent franziskanischen Auffassung die Liebe des Beters im Gleich-
schritt sich mehren, in dem in ihm das Wissen wächst (39-40).

Die Brüder nahmen damals das Frühstück (Jentaculum, 40-41) wohl ge-
meinsam zu sich. Dafür spricht, dass - zuvor und hernach - dasselbe Ge-
bet vorgesehen war, das hier zunächst lateinisch, dann - in verkleinerter 
Frakturschrift - deutsch und ebenso in kleineren Antiqua-Lettern franzö- 
sisch gedruckt ist. In ihm wird die Dankbarkeit für das beim Essen von 
Gott geschenkte Almosen hervorgehoben. - Nach der Abendmeditation 
lädt der Obere die Brüder ein, für die verstorbenen Gläubigen zu beten. 
Nach entsprechenden Anrufungen und der Oration beten die Brüder mit 
wagrecht ausgespannten Armen46 still sechs Vaterunser und Ave Maria, 
um abschließend dann für sich den priesterlichen Segen zu erbitten (41-
42). - Wiederum in den vorgenannten drei Sprachen bitten die Brüder vor 
Empfang der Kommunion die Gemeinschaft in einem kurzen Gebet um 
Verzeihung wegen ihrer Vergehen und Verstößen wider die Patres und 
Brüder (42). Eine solche Form der versuchten öffentlichen Versöhnung 
wurde auch damals leicht zur blossen Formel!

Besonders ausführlich stellt sich die Abteilung: Ad annua Ss.[sancta] Exer-
citia dar (42-48). Seit dem 17. Jahrhundert begann man, in den Kapuziner-
klöstern die Jahresexerzitien während 10 Tagen abzuhalten.47 Zu Beginn 
dieser Übung wurde der Heilige Geist angerufen im Hymnus Veni, Crea-
tor Spiritus (42). Nach dem Nachtessen rezitierten die auf das Kruzifix aus- 
gerichteten Brüder den Psalm 51 Miserere (42-44), dem Anrufungen und 

45	 Ebd., 39f. Arnaldus de Sarrant, Chronica generalium ministrorum Ordinis Fratrum Minorum, in: 
Analecta Franciscana III, Ad Claras Aquas (Quaracchi) 1897, 386; Catalano-Cargnoni-Santarelli, 
Le prime Costituzioni, Roma 1982, Nr. 81: 197.

46	 Vgl. meine Studie: Das Leiden Christi im Leben des hl. Franziskus von Assisi, in: ders., Beiträge 
zur Franziskusforschung. Zum 80. Geburtstag herausgegeben von U. Köpf und L. Lehmann. 
(Franziskanische Forschungen, 48), Kevalaer 2007, 59. In der Lit. sei in Anm. 73 Rassehna in 
Rassegna verbessert.

47	 Vgl. Exercitia Spiritualia, in: LC, 561-564, Lit.
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eıne ()ration ZUT Gottesmutter AU S der entsprechenden Adventswoche
angeschlossen wurde. LDann stellten sich die Brüder der Dersönlichen
Gewissenserforschung“® un heteten fünf stille Vaterunser, Ave Marla
un re  O, wiederum mIıt ausgespannten Armen.” Hierauf fjolgten eıne
marlianısche ntiphon un UOration, die der liturgischen /Zeıt angepasst

45-47 Nach Abschluss der Fxerzıtlien erneuvuerten die Brüder die
Ordensprofess. DIe entsprechende Forme]l leg n Lateln, Deutsch un
Französisch VOoTrT 47/-48 Anschließend daran stimmte der Zelehbhrant das Ie
Deum Iaudamus” Ebenso Sa SC die Brüder VOoTrT dem ausgesetzten
Allerheiligsten das Tantum CISO un ZWEI dazu gehörige ()rationen (48  —

Von der Bedeutung her, welche den Provinz- un Hauskapiteln n eıner
Ordensprovinz zukommen, überrascht nicht, dass diese mIıt eiınem
ausgedehnten Gebetsprogramm hbedacht werden, gekennzeichnet mıt

nOSTtra apitula 49-56 Beım Provinzkapitel wir zunächst eıne Forme]l
ZUT Lossprechung VOo Zensuren vorausgeschickt, welche die Brüder siıch
ZUSCZUOSCTNI en könnten?!. IDannn uft die Gemeiminschaft der COberen der
PrOVvVINZ, der Ordenshäuser un Delegierten der Klöster den eiligen
els mIıt dem Venlt, ( reator S5Spirıtus an.“ Dem Hymnus olg die Formel,
worın die Kapıtularen es S{ia versprechen, n den kommenden
ahlen des Provinzlalministers, der De{iinitoren (Provinzraten) un der
Generalkustoden Jeweıls [1UT denen die Stiimme geben, die GE VOoTrT

dem eigenen (ewlssen als die meılst geelgneten Kandıdaten ansahen
— [L)ass n spaterer /Zeıt dieser sehr antiec  are FId entfiel, darf [11ld [1UT

sehr egrüßen! Nach erfolgter Wahl stimmte der LICUC Provinzlalminister

45 Philibertus Galgenen, « SIC Orabitis», 1e uch Anm 45

44 Vgl FEDd., 30f rnaldus de Sarrant, Chronica generalium MINISTIFOFrumM (O)rdinis Fratrum MIino-
FÜ n Nnalectfa Francıscana T, C'laras Quas uaracchlt) 169/7, 300; Catalano-Cargnoni-
Santarelll, Fe Drime COsStituZIoN!, Oma 1962, Nr G1 197

5(} EDd., 50-52 Vgl Kirsch, Hz Deum Iaudamus, n I1THK2 9/ 336fT.

57 EDd., 49f. Vgl Schmid Sleumer, Kirchenfateirmisches Wörterbuch, Limburg Lahn
1926, 200B: Censura, «...ZEeNSUr, INe5hartnäckiger Widerspenstigkeit dre Kirchlt-
hen ()beren verhängte kiırchliche Strafe £ÜU, /wecke der Hesserung des Betroffenen Die
drei Zensuren Sind 5SUSPENSION, Interdikt und Fxkommunikation». \ır Vo heute verwundern
UTts, ass dıe Vermutung überhaupt aufkommen konnte, ass siıch eın Kapıtular Ine sOlche
kırchliche Strafe USCZUSCH habe

EDd., 30-32. Vgl St. Langenberg, Vent, ( reator SPIFtUS, n 1TAKS 1 '# 5917 (Lit.); uch C_ an-
talamessa OFMCap, Komm, chöpfer (JeIist. Betrachtungen £ÜU, Hymnus en ( reator ‚DINTUS.
AÄus dem ltalenischen Vo Ingrid Stampa. M IT einem Vorwort Vo Joseph ardına Katzınger,
Freiburg-Basel-Wien,
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eine Oration zur Gottesmutter aus der entsprechenden Adventswoche 
angeschlossen wurde. Dann stellten sich die Brüder der persönlichen 
Gewissenserforschung48 und beteten fünf stille Vaterunser, Ave Maria 
und Credo, wiederum mit ausgespannten Armen.49 Hierauf folgten eine 
marianische Antiphon und Oration, die der liturgischen Zeit angepasst 
waren (45-47). Nach Abschluss der Exerzitien erneuerten die Brüder die 
Ordensprofess. Die entsprechende Formel liegt in Latein, Deutsch und 
Französisch vor (47-48). Anschließend daran stimmte der Zelebrant das Te 
Deum laudamus50 an. Ebenso sangen die Brüder vor dem ausgesetzten 
Allerheiligsten das Tantum ergo und zwei dazu gehörige Orationen (48).

Von der Bedeutung her, welche den Provinz- und Hauskapiteln in einer 
Ordensprovinz zukommen, überrascht es nicht, dass diese mit einem  
ausgedehnten Gebetsprogramm bedacht werden, gekennzeichnet mit: 
Ad nostra Capitula (49-56). Beim Provinzkapitel wird zunächst eine Formel 
zur Lossprechung von Zensuren vorausgeschickt, welche die Brüder sich 
zugezogen haben könnten51. Dann ruft die Gemeinschaft der Oberen der 
Provinz, der Ordenshäuser und Delegierten der Klöster den Heiligen 
Geist mit dem Veni, Creator Spiritus an.52 Dem Hymnus folgt die Formel, 
worin die Kapitularen an Eides statt versprechen, in den kommenden 
Wahlen des Provinzialministers, der Definitoren (Provinzräten) und der 
Generalkustoden jeweils nur denen die Stimme zu geben, die sie vor 
dem eigenen Gewissen als die meist geeigneten Kandidaten ansahen 
(50). Dass in späterer Zeit dieser sehr anfechtbare Eid entfiel, darf man nur 
sehr begrüßen! Nach erfolgter Wahl stimmte der neue Provinzialminister 

48	 Philibertus a Galgenen, «Sic orabitis», 45. Siehe auch Anm. 45.

49	 Vgl. Ebd., 39f. Arnaldus de Sarrant, Chronica generalium ministrorum Ordinis Fratrum Mino-
rum, in: Analecta Franciscana III, Ad Claras Aquas (Quaracchi) 1897, 386; Catalano-Cargnoni-
Santarelli, Le prime Costituzioni, Roma 1982, Nr. 81: 197.

50	 Ebd., 50-52. Vgl. W. Kirsch, Te Deum laudamus, in: LThK² 9, 336f.

51	 Ebd., 49f. - Vgl. J. Schmid - A. Sleumer, Kirchenlateinisches Wörterbuch, Limburg a. d. Lahn 
1926, 200b: Censura, «…Zensur, eine wegen hartnäckiger Widerspenstigkeit gegen die kirchli-
chen Oberen verhängte kirchliche Strafe zum Zwecke der Besserung des Betroffenen… Die 
drei Zensuren sind Suspension, Interdikt und Exkommunikation». Wir von heute verwundern 
uns, dass die Vermutung überhaupt aufkommen konnte, dass sich ein Kapitular eine solche 
kirchliche Strafe zugezogen habe.

52	 Ebd., 30-32. Vgl. St. K. Langenberg, Veni, Creator Spiritus, in: LThK³ 10, 591f (Lit.); s. auch R. Can-
talamessa OFMCap, Komm, Schöpfer Geist. Betrachtungen zum Hymnus Veni Creator Spiritus. 
Aus dem Italienischen von Ingrid Stampa. Mit einem Vorwort von Joseph Kardinal Ratzinger, 
Freiburg-Basel-Wien, ²1999.
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das Ie Deum Iaudamus an.° Dem Lobgesang folgten responsorlale An-
rufungen un fünf UOrationen, beginnend mıt «DEeus, CUJUS Misericordiae
MO est DU eeTUus)»

[)as Hauskapite eıner «dOMmMus formata» Klösterliche Niederlassung 1m
Vollsinn VOo mindestens 17 Mitgliedern trıtt ZUT Wahl des
Provinz-Diskreten (Delegierten) für das bevorstehende Provinzkapıite!|
der als Ratsmitglied der eigenen Klosterfamilie. DIe Versammlung Ird
erotline m it dem Veni, ( reator S5Spirıtus un dem hereıts angedeuteten
Schwur, [1UT den hest geelgneten Bruder wählen Formel lateinisch,
deutsch, französisch: 54) Fın sehr KUrZzes Dankgebet hbeschließt die Wahl
055  z

1ederum eın Hauskapıitel hildete den Rahmen, n dem die rdensfamı-
75 siıch ZUT Abstimmung über die Annahme hzZzw. das Verbleiben 1m (Jr-
den VOo Novizen 1m Refektorium versammelte 55-56 DIe Sitzung eröff-
netien auch hier das Veni, ( reator 5Spiritus, entsprechende Anrufungen
un fünf ()rationen. In der zwelılten (J)ration haten die Brüder die
«ständige CGesundheit des (‚eistes und Leibes» ), wobhel 6I ohl vorah

die Novızen dachten Nach der vierten ()ration wiederholten SIEe m it
ausgespannten Armen* fünf Vaterunser un Ave MarIla, dann chorwel-

diese Versammlung hbeenden mIıt dem Psalm 117 «Laudate Domi-
27188 gentes>» 056  Z

Fın Sektor rag den ıtel Visiıtatio CanNnONnNnICa 56-63 Hıer ersche!li-
IC längere Anwelsungen un Gebete für den Empfang des CGeneralmi-
nısters ZUT kanonischen Vısıtation der Provıinz. Als Willkommgrul für den
OchNnsien COberen 1en das sehr felerliche Ie Deum laudamus,” worauf
ZWEI Akolythen Anrufungen un der angekommene (jast sechs (J)ratio-
IC heten Schließlic erteilt der Generalvisitator den versammelten
rüdern den egen 56-57 Merkwürdig ISst, dass der Verfasser über den
Urt, die Begegnung erfolgte, schweigt w Wrlr ohl VOoTrT dem Kirchen-
eingang. Einen zweıten chritt unternahmen der Vısıtator un die Brüder
Im gemeInsamen Besuch des Allerheiligsten n der Kirche, wobhel der

53 FEDd., 50-54.Vgl. Kirsch, Hz Deum [audamus, n 9/ ıe Zuschreibung Ischof
Niketas Vo Kemesiana gilt heute als dıe wahrscheinliche Hypothese. Vgl uch Gerhards-F.
U. Hz Deum Iaudamus, 1THAKS 9/ 6-15 Bis

Vel. FDd., 50-572

55 FEDd., 56 Vgl Vgl Kirsch, Hz Deum [audamus, n K2 } 336f.

y
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das Te Deum laudamus an.53 Dem Lobgesang folgten responsoriale An-
rufungen und fünf Orationen, beginnend mit: «Deus, cujus misericordiae 
non est numerus».

Das Hauskapitel einer «domus formata» - klösterliche Niederlassung im 
Vollsinn von mindestens 12 Mitgliedern - tritt zusammen zur Wahl des 
Provinz-Diskreten (Delegierten) für das bevorstehende Provinzkapitel 
oder als Ratsmitglied der eigenen Klosterfamilie. Die Versammlung wird 
eröffnet mit dem Veni, Creator Spiritus und dem bereits angedeuteten 
Schwur, nur den best geeigneten Bruder zu wählen (Formel: lateinisch, 
deutsch, französisch: 54). Ein sehr kurzes Dankgebet beschließt die Wahl 
(55).

Wiederum ein Hauskapitel bildete den Rahmen, in dem die Ordensfami-
lie sich zur Abstimmung über die Annahme bzw. das Verbleiben im Or-
den von Novizen im Refektorium versammelte (55-56). Die Sitzung eröff-
neten auch hier das Veni, Creator Spiritus, entsprechende Anrufungen 
und fünf Orationen. In der zweiten Oration baten die Brüder um die 
«ständige Gesundheit des Geistes und Leibes» (55), wobei sie wohl vorab 
an die Novizen dachten. Nach der vierten Oration wiederholten sie mit 
ausgespannten Armen54 fünf Vaterunser und Ave Maria, um dann chorwei-
se diese Versammlung zu beenden mit dem Psalm 117: «Laudate Domi-
num omnes gentes» (56).

Ein neuer Sektor trägt den Titel: Visitatio canonica (56-63). Hier erschei-
nen längere Anweisungen und Gebete für den Empfang des Generalmi-
nisters zur kanonischen Visitation der Provinz. Als Willkommgruß für den 
höchsten Oberen dient das sehr feierliche Te Deum laudamus,55 worauf 
zwei Akolythen Anrufungen und der angekommene Gast sechs Oratio-
nen beten. Schließlich erteilt der Generalvisitator den versammelten 
Brüdern den Segen (56-57). Merkwürdig ist, dass der Verfasser über den 
Ort, wo die Begegnung erfolgte, schweigt - es war wohl vor dem Kirchen- 
eingang. Einen zweiten Schritt unternahmen der Visitator und die Brüder 
im gemeinsamen Besuch des Allerheiligsten in der Kirche, wobei der 

53	 Ebd., 50-54.Vgl. W. Kirsch, Te Deum laudamus, in: LThK ² 9, 1336f: die Zuschreibung an Bischof 
Niketas von Remesiana gilt heute als die wahrscheinliche Hypothese. Vgl. auch A. Gerhards-F. 
Lurz, Te Deum laudamus, LThK³ 9, 1306-1308, Lit.

54	 Vgl. Ebd., 50-52.

55	 Ebd., 56. Vgl. Vgl. W. Kirsch, Te Deum laudamus, in: LThK²9, 336f.
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Chor die hbeiden trophen des Tantum CISO Sacramentum ”® un der (ie-
neralmıniıister die bliche ()ration SaMNSCH. Dieser Akt verfolgte NIC [1UT

das Ziel der Verehrung des Allerheiligsten, sondern gab dem Vısıtator die
Möglichkeit, den Zustand des Tabernakels un des iboriums über-
orüfen.” Natürlich erteilte der Vıisıtator nach erfüllter Aufgabe den
charistischen egen.
Vielleicht IS überraschen, aber erscheint sehr sinnvoll, dass Philibert
Chwyter 1m Zusammenhang der Vısıtation uUurc den General dem Leser
ZWeEeI Stationen eInes gemeInsamen eienden esuchs der verstorbenen
ıtbrüder vorstellt. L)as Totengedenken begann der Epistelseite des
Hochaltares 1m Rezıtlileren VOo Psalm 130 «DIe profundis» 586-59), mIıt dem
Weihwasser-Besprengen, mIıt dem inlegen VOo nzens, mIıt Anrufungen
n Dialogform un mIıt eıner ()ration für die verstorbenen Priester der
Provınz.

Fine Kleine Prozession bewegte sich ljerauf ohl n die der Kır-
che während des gemeInsamen Ganges ZWEI oOre Dassende Für-
bittgebete rezıtierten ©)  Z DIe Station führte ZU rıe hinaus hbzw.
ZUT Totengruft hinunter, die ZWEI oOre erneut eıne el VOo Gebe-
ten und der Zelehrant drel ()rationen verrichteten, hbzw. erselbe die
Ruhestätte segnete 59-61 MX der ucC  enr ZUT Station wurden der
Psalm 57 Miserere un die nrufung «Requiem 2efernam» gebetet Fın
etztes Gebetsformular hbezieht siıch auf die Verabschiedung des Vısıta-
(OrS uUurc die Klosterfamililie VOoTrT dem Hauptaltar der Kirche 62-63 Mit
Ausnahme des gemeiInsamen mpfangs sInd dieselhben cnNrıtte für die
Visıtation eıner Niederlassung Uurc den Provinzlalminister vorgesehen
z

DIe Gebetssammlung «SIC Orabitis» bewegt siıch welıterhin n ichtung
des Internen Kapuzinerlebens da, GE VOo den Preces a Disciplinam
facıendam 63-64 spricht. e] jegt 6I zunächst eıne Forme]l VOoTrT für die

Montag, ILLWOC un Freitag jeder OC vorgeschriebene

56 Vgl Scharnag!, Tantum CISOU, n I1THK2 9/ 1729171

/ Diese Einsichtnahme hätte In eiInem persönlichen Kontrollgang 1e] SCHAaUCT OFSCIHOTMIT
werden können, abgesehen davon, ass natürlich ıe übrigen eucharistischen Gefäße, Kel-
che), uch ıe Monstranz, der VWettersegen, dıe Altartücher und dıe Iturgischen Cewänder
ebenso einen CHAUCTET lıc des Vıisıtators verdient hätten. Ahnlich ware In den rdensbe-
stimmungen eın eingehender Besuch der Bıbliothek ringen geboten gewesen!
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Chor die beiden Strophen des Tantum ergo Sacramentum56 und der Ge-
neralminister die übliche Oration sangen. Dieser Akt verfolgte nicht nur 
das Ziel der Verehrung des Allerheiligsten, sondern gab dem Visitator die 
Möglichkeit, den Zustand des Tabernakels und des Ziboriums zu über- 
prüfen.57 Natürlich erteilte der Visitator nach erfüllter Aufgabe den eu-
charistischen Segen.

Vielleicht mag überraschen, aber es erscheint sehr sinnvoll, dass Philibert 
Schwyter im Zusammenhang der Visitation durch den General dem Leser 
zwei Stationen eines gemeinsamen betenden Besuchs der verstorbenen 
Mitbrüder vorstellt. Das Totengedenken begann an der Epistelseite des 
Hochaltares im Rezitieren von Psalm 130: «De profundis» (58-59), mit dem 
Weihwasser-Besprengen, mit dem Einlegen von Inzens, mit Anrufungen 
in Dialogform und mit einer Oration für die verstorbenen Priester der 
Provinz.

Eine kleine Prozession bewegte sich hierauf - wohl in die Mitte der Kir-
che -, wo während des gemeinsamen Ganges zwei Chöre passende Für- 
bittgebete rezitierten (59). Die 2. Station führte zum Friedhof hinaus bzw. 
zur Totengruft hinunter, wo die zwei Chöre erneut eine Reihe von Gebe-
ten und der Zelebrant drei Orationen verrichteten, bzw. wo derselbe die 
Ruhestätte segnete (59-61). Bei der Rückkehr zur 3. Station wurden der 
Psalm 51 Miserere und die Anrufung «Requiem aeternam» gebetet. Ein 
letztes Gebetsformular bezieht sich auf die Verabschiedung des Visita-
tors durch die Klosterfamilie vor dem Hauptaltar der Kirche (62-63). - Mit 
Ausnahme des gemeinsamen Empfangs sind dieselben Schritte für die 
Visitation einer Niederlassung durch den Provinzialminister vorgesehen 
(63).

Die Gebetssammlung «Sic orabitis» bewegt sich weiterhin in Richtung 
des internen Kapuzinerlebens da, wo sie von den Preces ad Disciplinam 
faciendam (63-64) spricht. Dabei legt sie zunächst eine Formel vor für die 
am Montag, Mittwoch und Freitag jeder Woche vorgeschriebene 

56	 Vgl. A. Scharnagl, Tantum ergo, in: LThK² 9, 1291.

57	 Diese Einsichtnahme hätte in einem persönlichen Kontrollgang viel genauer vorgenommen 
werden können, abgesehen davon, dass natürlich die übrigen eucharistischen Gefäße, (Kel-
che), auch die Monstranz, der Wettersegen, die Altartücher und die liturgischen Gewänder 
ebenso einen genaueren Blick des Visitators verdient hätten. Ähnlich wäre in den Ordensbe-
stimmungen ein eingehender Besuch der Bibliothek dringend geboten gewesen!
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ußübung der Selbstgeißelung”®. DIe Brüder heteten Psalm 57 samıt C(ilo-
F1a Patrı un Psalm 130 ZU mIıt dem Totengedenken Kequiem
ternam Darauf folgte die ntiphon: «Christus factus Est PDFO noDIs ODe-
diens» S 63-64 1m Volltext abgedruckt) und die hr gehörige (J)ration:
«Respice, UACSUTNUS, Domine» 64) LDDazu jügten die Brüder das alve
Kegina”” un fünf ()rationen hinzu — Während des FTICQdUUMS der He1l-
igen OC oner Donnerstag his Karsamstag) multen die Brüder
während des verlängerten ollzugs der Disziıplin Psalm 57 gleich drel Mal
wiederholen un die Iıchen Gebete hinzufügen — Interessant ISst,
dass für das ürftige bendessen Fasttagen auch recht kurze Gebete
VOoTrT un nach dem ISC angesetzt (65  z

Der zwelıte Haupttell geleitet den Leser eıner el liturgischer Funk-
tionen (6/7-1  ), die hier Im lıc auf Gebetsmomente, die für das (Jr-
densleben selber oher sekundaär, WeIIl gesamtkirchlich, siınd SIe selen
darum n kürzester Form Im kKkritischen Apparat mıt ıtel un Seitenzahl
verzeichnet.®® LDavon c hier jedoch die ( ura Infirmorum: die Fürsorge
den ranken rüdern gegenüber 7/5-80), dUSSCHOINTINETN, |m 7Zusam-
menhang der Spendung des Viriaticum (Wegzehrung) für sterbende BrUu-
der 7/5-80 begleitet die Gemeiinschaft den Spender n Prozession ZU

Schwerkranken DIiese Form lebender Aufmerksamkeit aller Ware auch
heute noch sehr wünschenswert! Den liturgischen JTexten fügt der He-
rausgeber die Erneuerung der Profess, NIC [IUT für die Brüder des (Jr-
dens (lateinisch, deutsch un französisch), sondern auch für apuzıine-
rinnen deutsch hinzu. Nachdem der Spender dem Sterbenden die
Wegzehrung gereic un das vorgesehene Dankgebet verrichtet hat,

50 Vgl Blinzler, Mesters, Gerbelung, n K2 r 606-610, 610; vorab Gougaud OSB, EVO-
THOoNs ET Dratiques ascetiques Au äge, Parıs 1925, 17/5-1 8191

59 Vgl Huebner und andere Verf.), alve Regina, n Marieniexikon, StT. Ottilien 1993, 648-650.

6(} aspersionem henedictae 69-70); SO/eMNIS (ratiarum actHıo MI dem Hz Deum AUda-
IRUS Samt ratıon 70-71); Benedictio (L, Sacramento 71-72); POost 2d0mMIiMNIStrationem
( OMMUNIONIS /2-73),; ( Jratio anfe Confessi’ones z2udiendas 73-74 Vo PIuSs aallı einem Ab-
1Aass versehen); (Jratio ConfessioniDus AZUCHEIS 74-795); Dicenda ad Processiones Benedictio-
F1CS, GUdC certis drieDbus vel temnporibus FEr soJ/ent 104-117); das el ıe Weinsegnung
Fest des Stephan 104-105) und Fest des Johannes des Apostels und Evangelisten
105-106); Fest der keinigung Marlas 112-113); der Kerzensegnung Fest des Blasiıus
113-114); der brot- und Früchtesegnung Fest der Agatha 115) Uberdies: Nonnullage
Benedictiones, GUdC GUOCUTGUC Tempore Fefl DOSSUNEF 118-7 33); ıe Segnung Vo Weıilh-
VWaSsSSelT 118-121), ıe Segnung eINes Kındes (121), ıe Segnung ranker Kınder 121-123), ıe
Segnung eINEeSs erwachsenen Kranken 123-125), dıe Segnung eiıner Medizin (125), Segnung
Vo Kerzen für Sterbende 125-126), Segnung Vo Kerzen außerhalb des Festes der keinigung
Marlas 126-127), ıe Segnung irgendeines priesterlichen Kleides 12/7-128), Segnung Vo Al-
tartüchern (128), Segnung Vo Corporalien und Purificatorien 128-129), Segnung irgendeines
Ols 130-131), mMaussegnung 132) und eın allgemein umfassender Segen 132f
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Bußübung der Selbstgeißelung58. Die Brüder beteten Psalm 51 samt Glo-
ria Patri und Psalm 130 zusammen mit dem Totengedenken Requiem ae-
ternam. Darauf folgte die Antiphon: «Christus factus est pro nobis obe-
diens» (S. 63-64 im Volltext abgedruckt) und die zu ihr gehörige Oration: 
«Respice, quaesumus, Domine» (64). Dazu fügten die Brüder das Salve 
Regina 59 und fünf Orationen hinzu (64). - Während des Triduums der Hei-
ligen Woche (Hoher Donnerstag bis Karsamstag) mußten die Brüder 
während des verlängerten Vollzugs der Disziplin Psalm 51 gleich drei Mal 
wiederholen und die üblichen Gebete hinzufügen (64). - Interessant ist, 
dass für das dürftige Abendessen an Fasttagen auch recht kurze Gebete 
vor und nach dem Tisch angesetzt waren (65).

Der zweite Hauptteil geleitet den Leser zu einer Reihe liturgischer Funk- 
tionen (67-133), die hier im Blick auf Gebetsmomente, die für das Or- 
densleben selber eher sekundär, weil gesamtkirchlich, sind. Sie seien  
darum in kürzester Form im kritischen Apparat mit Titel und Seitenzahl 
verzeichnet.60 Davon sei hier jedoch die Cura Infirmorum: die Fürsorge 
den kranken Brüdern gegenüber (75-88), ausgenommen. Im Zusam-
menhang der Spendung des Viaticum (Wegzehrung) für sterbende Brü-
der (75-80) begleitet die Gemeinschaft den Spender in Prozession zum 
Schwerkranken. Diese Form liebender Aufmerksamkeit aller wäre auch 
heute noch sehr wünschenswert! Den liturgischen Texten fügt der He-
rausgeber die Erneuerung der Profess, nicht nur für die Brüder des Or-
dens (lateinisch, deutsch und französisch), sondern auch für Kapuzine-
rinnen (deutsch) hinzu. Nachdem der Spender dem Sterbenden die 
Wegzehrung gereicht und das vorgesehene Dankgebet verrichtet hat, 

58	 Vgl. J. Blinzler, G. Mesters, Geißelung, in: LThK² 4, 608-610, 610; s. vorab L. Gougaud OSB, Dévo-
tions et pratiques ascétiques du moyen âge, Paris 1925, 175-199.

59	 Vgl. D. v. Huebner (und andere Verf.), Salve Regina, in: Marienlexikon, St. Ottilien 1993, 648-650.

60	 Ad aspersionem aquae benedictae (69-70); Solemnis Gratiarum actio mit dem Te Deum lauda-
mus samt Oration (70-71); Benedictio cum ss. Sacramento (71-72); Post administrationem S. 
Communionis (72-73); Oratio ante Confessiones audiendas (73-74: von Pius IX. mit einem Ab-
lass versehen); Oratio Confessionibus auditis (74-75); Dicenda ad Processiones & Benedictio-
nes, quae certis diebus vel temporibus fieri solent (104-117); das heißt: die Weinsegnung am 
Fest des hl. Stephan (104-105) und am Fest des hl. Johannes des Apostels und Evangelisten 
(105-106); am Fest der Reinigung Marias (112-113); der Kerzensegnung am Fest des hl. Blasius 
(113-114); der Brot- und Früchtesegnung am Fest der hl. Agatha (115). Überdies: Nonnullae 
Benedictiones, quae quocumque tempore fieri possunt (118-133); so die Segnung von Weih-
wasser (118-121), die Segnung eines Kindes (121), die Segnung kranker Kinder (121-123), die 
Segnung eines erwachsenen Kranken (123-125), die Segnung einer Medizin (125), Segnung 
von Kerzen für Sterbende (125-126), Segnung von Kerzen außerhalb des Festes der Reinigung 
Marias (126-127), die Segnung irgendeines priesterlichen Kleides (127-128), Segnung von Al-
tartüchern (128), Segnung von Corporalien und Purificatorien (128-129), Segnung irgendeines 
Öls (130-131), Haussegnung (132) und ein allgemein umfassender Segen (132f).
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werden die Teilnehmer eingeladen, die Psalmen 145 un 149 ohne C(iloria
atrı), un Psalm 15(0) mıt C;loria) als Danksagung heten 78-850

Liturgiegeschichtlic ıst der nachfolgende Teil FExtrema (nctHoOo: «Letzte
Olung» 01-80), hbesonders autfschlussreich. 1ederum stellen sich die
Brüder der Niederlassung eiıner Prozession eIn, welche siıch ZUT ran-
kenzelle hinbewegt. Der Spender hält dem Sterbenskranken das FUZITIX
ZU USS hın un besprengt hn un die Brüder mit Weihwasser, während
ß das sperges Domine rezıtiert. Darauf verrichtet ß ZWEI VOo nhalt
un der Formgebung her Interessante Segensgebete hzZzw. eın Bittgebet
81-832 Während der Priester die an über den Kranken ausstreckt,
gebiete ß den feindlichen Kräften weırchen un hıttet die urbılle
der Enge!l un eiligen (82  L

LDann nımmt ß fünf Salbungen VOT, amı der Schwerkranke das rDar-
111 des Herrn erlange. UunNnacns der Ohrläppchen, für das, WdS5 der
Kranke hbeim Horen gefehlt hat; der NasenfTlügel, für das, WdS ß m it dem
Geruchssinn gefehlt hat; des Mundes be!l auf eiınander gepressten LIP-
ben), für das, WdS ß Uurc den Geschmackssinn un Im en gefehlt
hat; der an  E, für das, WdS ß mIıt dem Jastsınn gefehlt; und, WEn VOo

den Umständen her angezelgt: der Füße, für das, WdS ß Im Schreiten
hat.“ Diese umfassende Salbung aller >Sinnesorgane 111055 Im Betrof-

fenen selber un n den mMStTeNenNnden eınen tiefen INAruUuC hinterlas-
e en Nach eenden der Krankensalbung lässt der Spender sich die
an waschen, un fügt ljerauf eıne längere el VOo Gebeten hinzu:
zunächst das yriıe efeison, das Vaterunser un mehrere dialogische An-
rufungen, denen sich noch drel ()rationen anschließen; n der ersten
eriınnert der Spender die Aussage n Jak I, 14-16; n der zwelılten un
dritten hetet ß inständig für den schwer ranken iıtbruder 34-85
Schliefßlic besprengt ß den Erkrankten m it Werhwasser un erteilt hm
den egen des Franzıskus.® DIe Prozession rezıtiert hıs GE sich
16s das audate Dommum (Ps 145 96)

Unabhängig VOo der vorgenannten «Letzten Olung» erfolgte die rtel-
Jlung der BenedictHo apostolica (U indulgentia plenaria n articulo mortis

des Apostolischen >Segens samıt dem Vollkommenen Ablass n Erwar-

671 M IT roter DZW. schwarzer ınte hat ohl der benutzer des Buches eingeschrieben: (CL

[OS, Qquidgun PCE VISUM defiquist!. Phillbert Schwyter hat siıcher dıe Salbung der ugenwim
METT} vergessen!
Vgl Vgl eonhar: ehmann OFMCap, Jjetfe Uund Weite Der Universale rundzug m den (‚e
heten des Franzıskus V,  an ASSISI, Wer|l/Westfalen 1954, 26/-2/0 Lit.)
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werden die Teilnehmer eingeladen, die Psalmen 148 und 149 (ohne Gloria 
Patri), und Psalm 150 (mit Gloria) als Danksagung zu beten (78-80).

Liturgiegeschichtlich ist der nachfolgende Teil: Extrema Unctio: «Letzte 
Ölung» (81-86), besonders aufschlussreich. Wiederum stellen sich die 
Brüder der Niederlassung zu einer Prozession ein, welche sich zur Kran-
kenzelle hinbewegt. Der Spender hält dem Sterbenskranken das Kruzifix 
zum Kuss hin und besprengt ihn und die Brüder mit Weihwasser, während 
er das Asperges me Domine rezitiert. Darauf verrichtet er zwei vom Inhalt 
und der Formgebung her interessante Segensgebete bzw. ein Bittgebet 
(81-82). Während der Priester die Hände über den Kranken ausstreckt, 
gebietet er den feindlichen Kräften zu weichen und bittet um die Fürbitte 
der Engel und Heiligen (82).

Dann nimmt er fünf Salbungen vor, damit der Schwerkranke das Erbar-
men des Herrn erlange. Zunächst der Ohrläppchen, für das, was der 
Kranke beim Hören gefehlt hat; der Nasenflügel, für das, was er mit dem 
Geruchssinn gefehlt hat; des Mundes (bei auf einander gepressten Lip-
pen), für das, was er durch den Geschmackssinn und im Reden gefehlt 
hat; der Hände, für das, was er mit dem Tastsinn gefehlt; und, wenn von 
den Umständen her angezeigt: der Füße, für das, was er im Schreiten ge-
fehlt hat.61 Diese umfassende Salbung aller Sinnesorgane muss im Betrof-
fenen selber und in den Umstehenden einen tiefen Eindruck hinterlas-
sen haben. Nach Beenden der Krankensalbung lässt der Spender sich die 
Hände waschen, und fügt hierauf eine längere Reihe von Gebeten hinzu: 
zunächst das Kyrie eleison, das Vaterunser und mehrere dialogische An-
rufungen, denen sich noch drei Orationen anschließen; in der ersten 
erinnert der Spender an die Aussage in Jak 5, 14-16; in der zweiten und 
dritten betet er inständig für den schwer kranken Mitbruder (84-85). 
Schließlich besprengt er den Erkrankten mit Weihwasser und erteilt ihm 
den Segen des hl. Franziskus.62 Die Prozession rezitiert - bis sie sich au-
flöst - das Laudate Dominum (Ps 148: 86).

Unabhängig von der vorgenannten «Letzten Ölung» erfolgte die Ertei-
lung der Benedictio apostolica cum indulgentia plenaria in articulo mortis 
= des Apostolischen Segens samt dem Vollkommenen Ablass in Erwar-

61	 Mit roter bzw. schwarzer Tinte hat - wohl der Benützer des Buches - eingeschrieben: Ad ocu-
los, quidquid per visum deliquisti. Philibert Schwyter hat sicher die Salbung der Augenwim-
pern vergessen!

62	 Vgl. Vgl. Leonhard Lehmann OFMCap, Tiefe und Weite. Der universale Grundzug in den Ge-
beten des Franziskus von Assisi, Werl/Westfalen 1984, 267-270 (Lit.).
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tung VOo Bruder Tod 306-8306 Erst hel dieser Voraussetzung trat eın
Ordenspriester n die elle des sterbenden Mitbruders, wobhel ß den
evangelischen Segenswunsch: Pax UIC domuil aussprach. Danach he-

ß mıt dem sperges den Kranken und die mMstehNenden
miıt Werhwasser. Nach Anrufungen n Dialogform jolgte eine längere (J)ra-
tion der besonderen urbıtte für den Sterbenden 836-837 DIe Anwesen-
den sprachen lerauf das Confiteor und der Priester das Misereatur [U!
un Indulgentiam. In Kursivschrift schlossen daran das längere
Dominus noster Jesus FTISTUS ZUT Erteilung des Vollkommenen asses
un die urbılle ZU rla kommender trafen L)as endet mIıt dem
trinitarıschen egen, der ewährung des Vollkommenen asses un
dem achnlass aller Sunden 0/-8306

Fın längerer Abschnitt Uumfasst den anctius Mortuorum; das ıst die « Irau-
erklage OD der TIoten».° ] verfolgt der Herausgeber zunächst den
ILUS der Beerdigung von rüdern 80-95 Der ere besprengte die Lel-
che mIıt Weihwasser,“ indes die Brüder den Psalm 130 «DIe profundis»
heteten (808  — Darauf wurde der Jote n die Kirche übertragen. Während
dieser Prozession teıilten siıch die hn begleitenden Brüder n ZWEI oOre
un heteten der SaMNSCH die sehr schöne ntiphon: Subvenite, Sanctı
Del 80-59 IDannn begann die Brüdergemeinschaft das Totenoffizium un
ügte hm dialogische Fürbitten un eıne (J)ration für den Verstorbenen
hinzu 839-90

An diesem un hekleidete siıch der Klosterobere, mıt dem
Dıiakon und ubdiakon, mIıt den schwarzen lıturgischen (Gewändern ZUT

feilerlichen JTotenmesse. Unvermuittelt begann der Zelehrant die Messe
mIıt der ängeren ()ration: «Non intres n judicium C(U ([UO Domi-
C» un stimmte anschließend das «Libera 28} Domine, de Mortfe Qgeter-
a d das abwechselnd ZWEI oOre weliterführten. Der Zelehrant ügte
den eben genannten Fürbitten das yrie eleison un Vaterunser hinzu,
während ß den eıchnam mIıt dem Weihwasserwedel un dem Weihrau-
chfass umkreiste. IDannn hetete ß n eıner ängeren (J)ration für die SEeEe-
lenruhe des Verstorbenen 90-92

Jetzt trugen die Brüder die Leiche hın ZUT Begräbnisstätte, un der Chor

63 Philibert, O0- 1 IC 1YUuT hlier spurt ITa ass Philibert Schwyter eın ausgezeichneter Latı
Ist WAaAfl. Fr wähl Klangvolle Wortverbindungen.

64 Der Urt, ıe Leiche llegt, Ird NIC ausdrücklich gEeSagT. Ich vermute, ass SIE damals WIE
heute In eın Sprechzimmer gelegt wurde. In Stans diente azu dıe Heiliggrabkapelle In der
Kapuzinerkirche. Anm Red.)
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tung von Bruder Tod (86-88). Erst bei dieser Voraussetzung trat ein 
Ordenspriester in die Zelle des sterbenden Mitbruders, wobei er den 
evangelischen Segenswunsch: Pax huic domui aussprach. Danach be-
sprengte er mit dem Asperges me den Kranken und die Umstehenden  
mit Weihwasser. Nach Anrufungen in Dialogform folgte eine längere Ora-
tion der besonderen Fürbitte für den Sterbenden (86-87). Die Anwesen-
den sprachen hierauf das Confiteor und der Priester das Misereatur tui 
und Indulgentiam. In Kursivschrift schlossen daran das längere Gebet 
Dominus noster Jesus Christus zur Erteilung des Vollkommenen Ablasses 
und die Fürbitte zum Erlaß kommender Strafen. Das Gebet endet mit dem 
trinitarischen Segen, der Gewährung des Vollkommenen Ablasses und 
dem Nachlass aller Sünden (87-88).

Ein längerer Abschnitt umfasst den Planctus Mortuorum; das ist die «Trau-
erklage ob der Toten».63 Dabei verfolgt der Herausgeber zunächst den 
Ritus der Beerdigung von Brüdern (88-95). Der Obere besprengte die Lei-
che mit Weihwasser,64 indes die Brüder den Psalm 130 «De profundis» 
beteten (88). Darauf wurde der Tote in die Kirche übertragen. Während 
dieser Prozession teilten sich die ihn begleitenden Brüder in zwei Chöre 
und beteten oder sangen die sehr schöne Antiphon: Subvenite, Sancti 
Dei (88-89). Dann begann die Brüdergemeinschaft das Totenoffizium und 
fügte ihm dialogische Fürbitten und eine Oration für den Verstorbenen 
hinzu (89-90).

An diesem Punkt bekleidete sich der Klosterobere, zusammen mit dem 
Diakon und Subdiakon, mit den schwarzen liturgischen Gewändern zur 
feierlichen Totenmesse. Unvermittelt begann der Zelebrant die Messe 
mit der längeren Oration: «Non intres in judicium cum servo tuo Domi-
ne» und stimmte anschließend das «Libera me, Domine, de morte aeter-
na» an, das abwechselnd zwei Chöre weiterführten. Der Zelebrant fügte 
den eben genannten Fürbitten das Kyrie eleison und Vaterunser hinzu, 
während er den Leichnam mit dem Weihwasserwedel und dem Weihrau-
chfass umkreiste. Dann betete er in einer längeren Oration für die See-
lenruhe des Verstorbenen (90-92).

Jetzt trugen die Brüder die Leiche hin zur Begräbnisstätte, und der Chor 

63	 Philibert, 88-103. Nicht nur hier spürt man, dass Philibert Schwyter ein ausgezeichneter Lati-
nist war. Er wählt gerne klangvolle Wortverbindungen.

64	 Der Ort, wo die Leiche liegt, wird nicht ausdrücklich gesagt. Ich vermute, dass sie - damals wie 
heute - in ein Sprechzimmer gelegt wurde. In Stans diente dazu die Heiliggrabkapelle in der 
Kapuzinerkirche. (Anm. d. Red.).
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San das herrliche AIn paradiısum educan E Angeli»,° Dort angekom-
NC  f Intoniıierte der Zelehbhrant die ntiphon: «EgO Su” resurrectio et Vitax»
un das Cantıcum «Benedictus Dominus, Deus Israel» .° Mit welteren (ie-
heten hbeschloss der Zelehbhrant die Grablegung 93-94 Gleichsam als
Anhang stellt der Herausgeber vier kurze Jexte VOT, die der Oberer hel
eiıner Beerdigung des Toten auf eınem rıe S{ia n eıner Totengruft

hbeim zeichenhaifiten Herunterwerifen VOo Frde über den Sarg un hbeim
Aufpflanzen eINes Kreuzes Grabh verrichtete (95  z Bel der uckkenr n
den Brüderchor heteten die Teilnehmer den Psalm 130 «DIe profundIis>»
—

Sehr KUrZz c hingewilesen auf die Jextvariationen 1m Fall eINes Totenge-
denkens hne Vorhandenserln eINes Leichnams; hel eiınem Trauergot-
tesdienst siehten hbzw. dreißigsten Tag celt der Beerdigung der hbeim
Jahresgedächtnis.] andelt siıch dialogische Anrufungen un
drel ()rationen mıt Auswahlmöglichkeiten 96-97 1ederum eıne Aus-
ahl chorweise rezitierter Antiphonen un ()rationen sInNd vorgesehen
für den Gräberbesuch der Ciktober nach der Festfeier des (Jr-
densgründers Franzıskus der für das gesamtkirchliche Totenge-
denken der November, Gedenktag VOo Allerseelen (1-1 03)

Am Januar 18374 weıhte der Generalmınister Egidio aldesı da C ortona
(ImM Amt -1  467 den Kapuzinerorden dem Heiligsten Herzen Jesu.®
Diese el wurde n der Folgezeit Ochlies VOo Epiphanie n jeder
Provinz wiederhalt. DIes erklärt, der Herausgeber Uuntier dem ıtel
( onsecratio O! Jesu die Jan den lateiınischen 106-108) un den
deutschen JText der Weiheiformel wiedergibt 108-110) DIe Daralıturgi-
sche Feler erfolgte jedes Mal VOoTrT dem n Monstranz ausgesetzten AI-
lerheiligsten. Der ere, der die el vollzog, stimmte dann das Ie
Deum Iaudamus (1710), worauf die Brüder gemeInsam die uU-

erten «RESPICE, Deate Pater nOoster Franciısce». Daran schlossen ÜU-
riale Anrufungen un sechs ()rationen 110-112) Der (O)rdensvater
Franzıskus empfahl n der Bullierten ege VOo 1223 «Jene aber, die die

bb Vgl den Jlext Samıt der Gregorianischen Notatıon n Die kiırchliche Begräbnisfeier m den Ka-
tholischen Bistümern des deutschen SprachgeDbietes, Einsiedeln etc.) 197/2, «Zum Paradıes
MmoOgen nge dich geleiten, dre eiligen ärtyrer dich egrüßen Uund dich führen m dre heilige
Stadt Jerusatem. Die Ore der nge. MOgen dich empfangen Uund UC, CHristus, der FÜr dich
gestorben, SOM ewiges en dich erfreuen».

66 Vgl 1/ 606-/9 SIC Orabitis, 9D7f Vgl KEeUSS, Benedictus, n 1THhK2 2/ 171

/ L d 17-15

Ö (LOr Iesu Sacratissimum, n E  4 461, PDZW. egidius Cortona, eb
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sang das herrliche «In paradisum deducant te Angeli».65 Dort angekom-
men, intonierte der Zelebrant die Antiphon: «Ego sum resurrectio et vita» 
und das Canticum «Benedictus Dominus, Deus Israel».66 Mit weiteren Ge-
beten beschloss der Zelebrant die Grablegung (93-94). Gleichsam als 
Anhang stellt der Herausgeber vier kurze Texte vor, die der Oberer bei 
einer Beerdigung des Toten auf einem Friedhof - statt in einer Totengruft 
- beim zeichenhaften Herunterwerfen von Erde über den Sarg und beim 
Aufpflanzen eines Kreuzes am Grab verrichtete (95). Bei der Rückkehr in 
den Brüderchor beteten die Teilnehmer den Psalm 130 «De profundis» 
(94).

Sehr kurz sei hingewiesen auf die Textvariationen im Fall eines Totenge-
denkens ohne Vorhandensein eines Leichnams; so bei einem Trauergot-
tesdienst am siebten bzw. dreißigsten Tag seit der Beerdigung oder beim 
Jahresgedächtnis. Dabei handelt es sich um dialogische Anrufungen und 
drei Orationen mit Auswahlmöglichkeiten (96-97). Wiederum eine Aus-
wahl chorweise rezitierter Antiphonen und Orationen sind vorgesehen 
für den Gräberbesuch am 5. oder 6. Oktober nach der Festfeier des Or-
densgründers Franziskus (98-101) oder für das gesamtkirchliche Totenge-
denken am 2. oder 3. November, am Gedenktag von Allerseelen (101-103).

Am 6. Januar 1874 weihte der Generalminister Egidio Baldesi da Cortona 
(im Amt 1872-1884)67 den Kapuzinerorden dem Heiligsten Herzen Jesu.68 
Diese Weihe wurde in der Folgezeit am Hochfest von Epiphanie in jeder 
Provinz wiederholt. Dies erklärt, warum der Herausgeber unter dem Titel: 
Consecratio ss. Cordi Jesu die 6 Jan. den lateinischen (106-108) und den 
deutschen Text der Weiheformel wiedergibt (108-110). Die paraliturgi-
sche Feier erfolgte jedes Mal vor dem in Monstranz ausgesetzten Al-
lerheiligsten. Der Obere, der die Weihe vollzog, stimmte dann das Te 
Deum laudamus an (110), worauf die Brüder gemeinsam die Bitte erneu-
erten: «Respice, beate Pater noster Francisce». Daran schlossen responso-
riale Anrufungen und sechs Orationen an (110-112). - Der Ordensvater 
Franziskus empfahl in der Bullierten Regel von 1223: «Jene aber, die die 

65	 Vgl. den Text samt der Gregorianischen Notation in: Die kirchliche Begräbnisfeier in den ka-
tholischen Bistümern des deutschen Sprachgebietes, Einsiedeln (etc.) 1972, 64: «Zum Paradies 
mögen Engel dich geleiten, die heiligen Märtyrer dich begrüßen und dich führen in die heilige 
Stadt Jerusalem. Die Chöre der Engel mögen dich empfangen und durch Christus, der für dich 
gestorben, soll ewiges Leben dich erfreuen».

66	 Vgl. Lk 1, 68-79: Sic orabitis, 92f. Vgl. J. Reuss, Benedictus, in: LThK² 2, 171.

67	 LC, 12-13.

68	 Cor Iesu Sacratissimum, in: LC, 461, bzw. Aegidius a Cortona, ebd., 12.
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heilige vierzigtägige Fastenzeit, die VOo  >> Epiphanie hne nNnterbDre-
chung vierzig lage dauert und die der Herr UC sern eiliges Fasten
geweinht, freiwillig halten, sollen Vo. Herrn sem. » Am Ende
dieser freiwilligen Fastenzeiıt erteilte der ere seIner Niederlassung den
speziellen egen «auf die Uurbitlie der seligsten (ottesmutter Marıa und
URNSSTICS Seraphischen Vaters Franziskus» 116) Unter den vielen erwähn-
ten Segensformeln Philibert Chwyter auch Jjene des Ordenshabits
129) un des ( Uurtelstricks 130)

Beım Durchgehen der VOo Philibert Chwyter besorgten ammIung VOo

Gebeten für die Mitglieder der schweizerischen Kapuzinerprovinz GE
umschloss schon damals nehst eiınem Deutsch auch eınen Französisch
sprechenden Teıl Iırd sich meInner Folgerung kaum eıner verschließen
Kkönnen, dass die Auswahl AU S riıtuellen Quellen der katholischen Kırche
un n hbedeutend geringerem Malßs AaU S franziskanischen Schriften,
hbewundernswert reich st Natürlich Ware der heutige Leser dem Her-
ausgeber dankbar, WEn ß n Jjedem Fall die undorte selIner Gebete VOlT-

zeichnet hätte Doch seIne Absichten ewegten sich 1m Dastoral-prakti-
schen, NIC Im wissenschaftlichen ereich

Auch WETINn au S dem «Privatdruck» nenn ß siıch Ja auf dem Titelblatt
NIC EersIiIc  lic ISst, oh die ammIuUunNg für die schweizerischen Niederlas-
SUNSCNH des ()rdens un der iıtbhrüder verpflichtend Wdfl, dürite SIEe his
ZU Jahr 1912, da Alexander Muüller VOo Schmerikon während der Aus-
übung selner Funktionen als Provınzlal die Preces (Ingenbohl 1912
ter 4..) zusammenstellte un amı siıcher mit Absıicht den vorausgehen-
den Sammelban SIC Orabitis ersetzte, ohne dies ausdcdrücklich sagen),
Im ereich der schweizerischen Kapuzinerprovinz überall n eDrauc
SCWESEN sSenm.

Wenn das VOo mır henützte xemplar des Provinzarchivs n Luzern DU

geradezu als Unıkat gelten 111USS, dürfte Alexander Muüller den Klöstern
unmissverständlich nahegelegt aben, die dition des orgäangers AaU S

den Sakrıstelen (vielleicht AaU S den Bibliotheken entiernen. ESs
sollte Jjeden Preis eın oppelter eDrauc verhindert werden. Der

ull 197192 re Im heodosianum n Zürich verstorbene Philibert

69 Bullierte Regel, Kapıte| Franzıskus-Quellen Die Schriftten des Hf FranzisKus, eDensDe-
schreibungen, hronıiken Uund Zeugnisse Her ın Uund seimen en Herausgegeben Vo
Dieter berg und eonhar: ehmann OFMCap, Kevelaer 2009,

/Ü V/Z, 10/-1
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heilige vierzigtägige Fastenzeit, die von Epiphanie an ohne Unterbre-
chung vierzig Tage dauert und die der Herr durch sein heiliges Fasten 
geweiht, freiwillig halten, sollen vom Herrn gesegnet sein.»69 Am Ende 
dieser freiwilligen Fastenzeit erteilte der Obere seiner Niederlassung den 
speziellen Segen «auf die Fürbitte der seligsten Gottesmutter Maria und 
unseres Seraphischen Vaters Franziskus» (116). - Unter den vielen erwähn-
ten Segensformeln führt Philibert Schwyter auch jene des Ordenshabits 
(129) und des Gürtelstricks an (130).

Beim Durchgehen der von Philibert Schwyter besorgten Sammlung von 
Gebeten für die Mitglieder der schweizerischen Kapuzinerprovinz - sie 
umschloss schon damals nebst einem Deutsch auch einen Französisch 
sprechenden Teil -, wird sich meiner Folgerung kaum einer verschließen 
können, dass die Auswahl aus rituellen Quellen der katholischen Kirche 
und - in bedeutend geringerem Maß - aus franziskanischen Schriften, 
bewundernswert reich ist. Natürlich wäre der heutige Leser dem Her- 
ausgeber dankbar, wenn er in jedem Fall die Fundorte seiner Gebete ver-
zeichnet hätte. Doch seine Absichten bewegten sich im pastoral-prakti-
schen, nicht im wissenschaftlichen Bereich.

Auch wenn aus dem «Privatdruck» - so nennt er sich ja auf dem Titelblatt -, 
nicht ersichtlich ist, ob die Sammlung für die schweizerischen Niederlas-
sungen des Ordens und der Mitbrüder verpflichtend war, dürfte sie bis 
zum Jahr 1912, da Alexander Müller von Schmerikon70 während der Aus-
übung seiner Funktionen als Provinzial die Preces (Ingenbohl 1912: s. un-
ter 4.) zusammenstellte und damit - sicher mit Absicht - den vorausgehen-
den Sammelband: Sic orabitis ersetzte, (ohne dies ausdrücklich zu sagen), 
im Bereich der schweizerischen Kapuzinerprovinz überall in Gebrauch 
gewesen sein.

Wenn das von mir benützte Exemplar des Provinzarchivs in Luzern nun 
geradezu als Unikat gelten muss, dürfte Alexander Müller den Klöstern 
unmissverständlich nahegelegt haben, die Edition des Vorgängers aus 
den Sakristeien (vielleicht sogar aus den Bibliotheken) zu entfernen. Es 
sollte um jeden Preis ein doppelter Gebrauch verhindert werden. Der am 
9. Juli 1912 an Krebs im Theodosianum in Zürich verstorbene Philibert

69	 Bullierte Regel, Kapitel 3: Franziskus-Quellen. Die Schriften des hl. Franziskus, Lebensbe-
schreibungen, Chroniken und Zeugnisse über ihn und seinen Orden. Herausgegeben von 
Dieter Berg und Leonhard Lehmann OFMCap, Kevelaer 2009, 96.

70	 HS V/2, 107-108.
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Chwyter konnte siıch mIıt diesem Entscheid sofern ß offiziell dokumen-
tiert wurde NIC mehr Dersönlich auselInandersetzen.“

SIC Orabitis zeichnet sich ıunter anderem dadurch dUS, dass serın Sammler
un Herausgeber Uuntier den Gebeten viele Psalmen, hbesonders oft Jjenen
des Miserere (51) nführt Auch n anderen ausgewählten Gebeten
heweist CT, dass ß n der biblischen Welt tief verwurzelt WAädIl. Anderer-
SeIts beobachtet [11ld n dieser Gebetssammlung, dass hr Herausgeber
hın überbordender üulle strebht. In NIC weniIgen Fällen sich die
Gebetsreihe entschieden für den eutigen Leser un ohl auch für den
damalıgen Benutzer viel lange Au  S Heute Iırd AaU S guten CGirüuünden
betont, dass hel mündlichem kontemplative Pausen ringen
hoten siınd

DIe Gebetssammlung SIC Orabitis welılst zweıftfellos Höhepunkte auf;
sInNd die Seılten, die sich auf die Feler des Provinzkapitels der auf die
IgiÖse Betreuung ranker ıtbrüder beziehen, VOo hbesonderer Qualität.
Hıer cGEI der sakramentale UuSs der Krankensalbung elgens hervorgeho-
ben, der immerhin der Ubung der damaligen kırchlichen ıturglie entT-
sprochen en dürfte Ahnlich sInNd die für die Bestattung verstorbener
Brüder vorgesehenen Selten spirıtuell un textlich auch heute noch
sprechend, hbesonders der AaU S der allgemeInen lıturgischen PraxIıis
entnommenen Antiphonen.
Posiıtiv äll auch die hohe Verehrung des eiligen Gielstes auf, die gerade
Au S dem wiederholten eDrauc des Hymnus «VenI, ( reator Spirrtus>»
spricht. Sicher stimmt diese elioONUNg mIıt der UÜberzeugung des Fran-
ZzISKUS überein, der nach seiInem Blographen TIThomas VOo Celano gesagt
habe «Bel Ciott gilt keın Ansehen der Person, un der Generalmınister
des Ordens, der Heilige Gelst, uht n gleicher Welse über Armen un
Eintältigen.»“
La ich n eiıner längeren Untersuchung ZU Caeremoniale a SUTT!

Fratrum INnOTrUuM Capucinorum PrOvinciae Helveticae (Fribourg 1743) des
Kapuziners Anton Marıa Keller” VOo Luzern vorbereitet habe, ıst mır vVol-
1g Klar, dass Philibert Chwyter selInen orgäanger auf chritt un MI VOoTrT

/ Vgl V/Z, 106

/weite Lebensbeschreibung, S54 Franzıskus-Quellen erg-Lehmann, 404

/ 4-7 X/ 361
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Schwyter konnte sich mit diesem Entscheid - sofern er offiziell dokumen-
tiert wurde - nicht mehr persönlich auseinandersetzen.71

Sic orabitis zeichnet sich unter anderem dadurch aus, dass sein Sammler 
und Herausgeber unter den Gebeten viele Psalmen, besonders oft jenen 
des Miserere (51) anführt. Auch in anderen ausgewählten Gebeten 
beweist er, dass er in der biblischen Welt tief verwurzelt war. Anderer- 
seits beobachtet man in dieser Gebetssammlung, dass ihr Herausgeber 
hin zu überbordender Fülle strebt. In nicht wenigen Fällen dehnt sich die 
Gebetsreihe entschieden für den heutigen Leser und wohl auch für den 
damaligen Benützer viel zu lange aus. Heute wird aus guten Gründen 
betont, dass bei mündlichem Gebet kontemplative Pausen dringend ge-
boten sind.

Die Gebetssammlung Sic orabitis weist zweifellos Höhepunkte auf; so 
sind die Seiten, die sich auf die Feier des Provinzkapitels oder auf die re-
ligiöse Betreuung kranker Mitbrüder beziehen, von besonderer Qualität. 
Hier sei der sakramentale Ritus der Krankensalbung eigens hervorgeho-
ben, der immerhin der Übung der damaligen kirchlichen Liturgie ent-
sprochen haben dürfte. Ähnlich sind die für die Bestattung verstorbener 
Brüder vorgesehenen Seiten spirituell und textlich auch heute noch an-
sprechend, besonders wegen der aus der allgemeinen liturgischen Praxis 
entnommenen Antiphonen.

Positiv fällt auch die hohe Verehrung des Heiligen Geistes auf, die gerade 
aus dem wiederholten Gebrauch des Hymnus «Veni, Creator Spiritus» 
spricht. Sicher stimmt diese Betonung mit der Überzeugung des hl. Fran-
ziskus überein, der nach seinem Biographen Thomas von Celano gesagt 
habe: «Bei Gott… gilt kein Ansehen der Person, und der Generalminister 
des Ordens, der Heilige Geist, ruht in gleicher Weise über Armen und 
Einfältigen.»72

Da ich zuvor in einer längeren Untersuchung zum Caeremoniale ad usum 
Fratrum Minorum Capucinorum Provinciae Helveticae (Fribourg 1743) des 
Kapuziners Anton Maria Keller73 von Luzern vorbereitet habe, ist mir völ-
lig klar, dass Philibert Schwyter seinen Vorgänger auf Schritt und Tritt vor

71	 Vgl. HS V/2, 106.

72	 Zweite Lebensbeschreibung,193: Franziskus-Quellen: Berg-Lehmann, 404.

73	 1684-1756. HS X, 381.
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ugen hehielt amı stand ß zugleic n kreativer Abhängigkeit eiıner
Jahrhundertealten Überlieferung n der schweizerischen Kapuzinerpro-
VINZ.

ZuUu hbedauern ISst, dass n S IC Orabitis die franziskanischen Quellen NIC
reicher leßen Wohl Ird für den hbesonderen egen der Beobachter der
«Benedicta-Fastenzeit» auf die Bullierte ege verwiesen. Ebenso
der egen des Franzıskus für Br. LeO zweımal wieder, doch fehlen
dere Gebete, hbesonders AU S der Nicht-Dbullierten ege völlig, WeIl VOoTrT

1903 leider die Opuscula des Ordensgründers noch kaum hbekannt
1 Natürlich Ird der Leser die bwesenhe!l des ( antıco di Frate Sole n
dieser ammIuUunNg hbesonders hbedauern.“

Ebenso fehlen VerweIlse auf andere franziskanische Autoren, beispiels-
WEeIse auf den Bonaventura, dessen er Ja n UNMNSSTEeE] Bıbliotheken
n der kKkritischen dition der hbraunen Franzıskaner VOo Quaracchl, dem
Verfasser durchaus ZUT Verfügung SCWESEN waren.‘ Während die turgl-
sche Tradıtion der Kırche n der ammIıung VOo Philibert Chwyter sehr
reichlich vertreten ISst, ıst die mystische INnıe der Gebetsüberlieferung
leider abwesend. Man Iırd dem verantwortlichen Herausgeber immerhin
zugute halten, dass die hier ZUT Verfügung gestellten Gebete NIC
sehr für den Dersönlichen eDrauc der Brüder als vielmehr für Offent-
IC Felern der Gemeinschaft gedacht
DIe Gebetssammlung VOo Philibert chwyter ISt ZU größten Teıl n L_a-
teın verfasst. Natürlich Wrlr Laterın die Sprache der Kirche, un die Prie-
sterbrüder durchliefen hre ohilosophischen WIEe theologischen tudien
n dieser Fremdsprache. Der Herausgeber hat die hel Latenbrüdern NIC
hbekannten Jexte [IUT n sehr wenigen Fällen n Deutsch der Französisch,

ZU eispie hel der Professtormel, wiedergegeben. DIe n 133 Selten
anelnander gefügten Gebete llegen n schönem un sOowelt ich darauf
achtete fehlerlosem Lateın VOTVI. Erst nach dem /welten Vatikanischen
Konzıiıl ıst siıch die Kirche hewulst geworden, welche pfer die n eiıner der
enrza hrer Mitglieder unbekannten Sprache gefeierte Iturgie den
Kiırchenbesuchern auferlegte. m Rückblick auf diese ammIuUunNg dürfen
WIr NIC übersehen, dass die Latenbrüder VOo dem n SIC Orabitis einge-

/4 ES SI auf ıe hen In Anm 32 Hereılts angeführte Studie Vo eonhar: ehmann nochmals
verwiesen.

/5 Vgl unter anderen das Buch Vo Erhard chlund OFM, Franzıskanısche Weise heten. (je-
hete grofßser Seelien AUS dem dreifachen en des Hf Franzıskus. München 1926, wWworiIn SCTd-
de der bonaventura hesonders gul vertretfen ISst.
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Augen behielt. Damit stand er zugleich in kreativer Abhängigkeit zu einer 
jahrhundertealten Überlieferung in der schweizerischen Kapuzinerpro-
vinz.

Zu bedauern ist, dass in Sic orabitis die franziskanischen Quellen nicht 
reicher fließen. Wohl wird für den besonderen Segen der Beobachter der 
«Benedicta-Fastenzeit» auf die Bullierte Regel verwiesen. Ebenso kehrt 
der Segen des hl. Franziskus für Br. Leo zweimal wieder, doch fehlen an-
dere Gebete, besonders aus der Nicht-bullierten Regel völlig, weil vor 
1903 leider die Opuscula des Ordensgründers noch kaum bekannt wa-
ren. Natürlich wird der Leser die Abwesenheit des Cantico di Frate Sole in 
dieser Sammlung besonders bedauern.74

Ebenso fehlen Verweise auf andere franziskanische Autoren, so beispiels- 
weise auf den hl. Bonaventura, dessen Werke ja in unseren Bibliotheken 
in der kritischen Edition der braunen Franziskaner von Quaracchi, dem 
Verfasser durchaus zur Verfügung gewesen wären.75 Während die liturgi-
sche Tradition der Kirche in der Sammlung von Philibert Schwyter sehr 
reichlich vertreten ist, ist die mystische Linie der Gebetsüberlieferung 
leider abwesend. Man wird dem verantwortlichen Herausgeber immerhin 
zugute halten, dass die hier zur Verfügung gestellten Gebete nicht so 
sehr für den persönlichen Gebrauch der Brüder als vielmehr für öffent- 
liche Feiern der Gemeinschaft gedacht waren.

Die Gebetssammlung von Philibert Schwyter ist zum größten Teil in La-
tein verfasst. Natürlich war Latein die Sprache der Kirche, und die Prie-
sterbrüder durchliefen ihre philosophischen wie theologischen Studien 
in dieser Fremdsprache. Der Herausgeber hat die bei Laienbrüdern nicht 
bekannten Texte nur in sehr wenigen Fällen in Deutsch oder Französisch, 
so zum Beispiel bei der Professformel, wiedergegeben. Die in 133 Seiten 
aneinander gefügten Gebete liegen in schönem und - soweit ich darauf 
achtete - fehlerlosem Latein vor. Erst nach dem Zweiten Vatikanischen 
Konzil ist sich die Kirche bewußt geworden, welche Opfer die in einer der 
Mehrzahl ihrer Mitglieder unbekannten Sprache gefeierte Liturgie den 
Kirchenbesuchern auferlegte. Im Rückblick auf diese Sammlung dürfen 
wir nicht übersehen, dass die Laienbrüder von dem in Sic orabitis einge-

74	 Es sei auf die oben in Anm. 32 bereits angeführte Studie von Leonhard Lehmann nochmals 
verwiesen.

75	 Vgl. unter anderen das Buch von Erhard Schlund OFM, Franziskanische Weise zu beten. Ge-
bete großer Seelen aus dem dreifachen Orden des hl. Franziskus. München 1926, worin gera-
de der hl. Bonaventura besonders gut vertreten ist.
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schlossenem spirıtuellen eiıichtum [1UT sehr wenIg CGewmn für siıch
ziehen konnten.

Liturgische Jexte verfolgen die Absicht, n dUSSCWOSCHET Sprache formu-
llert seın un die Aufnahmefähigkeit eıner jelzahl VOo Betern C [ -

reichen. DIeses Ziel stand dem Sammler un Herausgeber VOo SIC Orabi-
4S zwelftellos VOoTrT ugen und ß hat WEn [11ld VOo eiInzelnen sehr
zeitgebundenen Partien hbsieht auch erreicht. Wenn Je eıne Provinzge-
menschaft eiıne ICUC Gebetssammlung n die Wege leıiten wollte, müßte
GE die Beliebigkeit reIın Dersönlich un subjektiv formulierter Jexte
ebenso vermelden, WIEe hre Bearbeiter eıne gewlsse UÜberzeitlichkeit
strehben müßten, da Jexte relatıv schnell veralten.

DIe Gebetssammlung des Philibert Cchwyter, welche ß n Absprache mIıt
selınen damalıgen Oberen vereinigt hat, schien NIC einmal zehn re
nach hrer ersten un einzigen Veröffentlichung den Erwartungen der
Brüder NIC mehr voll entsprechen. Der unsch, dass der Mutter-
sprache n eıner Fassung gegenüber der fast [IUT lateiınischen
Form VOo SIC Orabitis eın hreiterer aum zugestanden würde, Wrlr voll
berechtigt.

Die «Preces Provinciae Helveticae» Vo  - /exander üller au s
Schmerikon

Dieser Sammlung, veröffentlicht VOo Alexander Muüller n dessen erstem
Provinzialatsjahr, kam unbezwelıftfelbar offizieller harakter L)ass 6I
VOo Herausgeber auch verfasst worden Wdfl, steht £WAadfT NIC auf dem
Titelblatt, Ird jedoch VOo Provinzarchivar Beda ayer bezeugt.”” Der n
Iten November 1862 geborene Peter Arnold Muüller durchlief die
Öheren tudien Gymnasıum des Idelils n Stans un wurde M
eptember 18530 n Luzern als Kapuzinernovize mIıt dem COrdensnamen
Alexander eingekleidet. SeIne theologischen tudien verbrachte ß ZU

Teıl n LUuganoO, WdS SeINEe guten talıenisch-Kenntnisse erklaärt. m Jahr

/6 Ingenbohl, YpIS Sororum Sanctae C_FrUuCIS In Instituto «Paradisi», 1912, 200 Hın Nachdruck
erfolgte In Ingenboh! 1950 HUr dıe wissenschaftliche Grundlage dieses erkes Ist grundle-
gend das Vo Alexander Muüller geschatiene und herausgegebene Werk Besondere Bestim-
HUT CH FÜr dre Schweizerische KapuzinerprovViInzZ A£UT lreuen Beobachtung der KOnstI-
tutionen. Ingenbohl, ruc der Erziehungsanstalt «Paradles», 1911 Der Verfasser [8) darauf
austführlich zurückzukommen In einer Stucle über Bücher den ebräuchen der SscChweIzZe-
Ischen Kapuzinerprovinz.
Die Kapuziner m der Schweiz, n V/Z, 1077, SCHAUCT 108 unfter: nera des fexander Muülller.
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schlossenem spirituellen Reichtum nur sehr wenig Gewinn für sich 
ziehen konnten.

Liturgische Texte verfolgen die Absicht, in ausgewogener Sprache formu-
liert zu sein und die Aufnahmefähigkeit einer Vielzahl von Betern zu er-
reichen. Dieses Ziel stand dem Sammler und Herausgeber von Sic orabi-
tis zweifellos vor Augen und er hat es - wenn man von einzelnen sehr 
zeitgebundenen Partien absieht - auch erreicht. Wenn je eine Provinzge-
meinschaft eine neue Gebetssammlung in die Wege leiten wollte, müßte 
sie die Beliebigkeit rein persönlich und subjektiv formulierter Texte 
ebenso vermeiden, wie ihre Bearbeiter eine gewisse Überzeitlichkeit an-
streben müßten, da Texte relativ schnell veralten. 

Die Gebetssammlung des Philibert Schwyter, welche er in Absprache mit 
seinen damaligen Oberen vereinigt hat, schien nicht einmal zehn Jahre 
nach ihrer ersten und einzigen Veröffentlichung den Erwartungen der 
Brüder nicht mehr voll zu entsprechen. Der Wunsch, dass der Mutter-
sprache in einer neuen Fassung - gegenüber der fast nur lateinischen 
Form von Sic orabitis - ein breiterer Raum zugestanden würde, war voll 
berechtigt.

4. � Die «Preces Provinciae Helveticae» von Alexander Müller aus 
Schmerikon (1912).76

Dieser Sammlung, veröffentlicht von Alexander Müller in dessen erstem 
Provinzialatsjahr, kam unbezweifelbar offizieller Charakter zu. Dass sie 
vom Herausgeber auch verfasst worden war, steht zwar nicht auf dem 
Titelblatt, wird jedoch vom Provinzarchivar Beda Mayer bezeugt.77 Der in 
Olten am 8. November 1862 geborene Peter Arnold Müller durchlief die 
höheren Studien am Gymnasium des hl. Fidelis in Stans und wurde am 20. 
September 1880 in Luzern als Kapuzinernovize mit dem Ordensnamen 
Alexander eingekleidet. Seine theologischen Studien verbrachte er zum 
Teil in Lugano, was seine guten Italienisch-Kenntnisse erklärt. Im Jahr

76	 Ingenbohl, Typis Sororum Sanctae Crucis in Instituto «Paradisi», 1912, 200 S. - Ein Nachdruck 
erfolgte in Ingenbohl 1950. - Für die wissenschaftliche Grundlage dieses Werkes ist grundle-
gend das von Alexander Müller geschaffene und herausgegebene Werk: Besondere Bestim-
mungen für die Schweizerische Kapuzinerprovinz zur treuen Beobachtung der neuen Konsti-
tutionen. Ingenbohl, Druck der Erziehungsanstalt «Paradies», 1911. Der Verfasser hofft, darauf 
ausführlich zurückzukommen in einer Studie über Bücher zu den Gebräuchen der schweize-
rischen Kapuzinerprovinz.

77	 Die Kapuziner in der Schweiz, in: HS V/2, 107f, genauer 108 unter: Opera des Alexander Müller.
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Abb Alexander Muüller OFMCap (1862-19  )/
Herausgeber der Preces Provinciae Helveticae
1917 (Ikonothek PAL)

1885 wurde ß ZU Priester geweiht un ß lehrte semt 158586 Kapuziner-
gymnasıum n Stans Fächer Im ereich der Naturwissenschaften un des
Latelns, wurde jedoch 1891 ZU Ordenslektor für Pastoraltheologie, Kır-
chen- und Ordensrecht n Schwyz ernannt Von 1900 wurde ihm die
Leitung verschiedener Klöster als Uardıan anvertraut Alexander Muüller
gehörte hne Zweifel den meılst egabten Priesterbrüdern der Schwe!li-
ZeT Kapuzinerprovinz während der ZWEI etzten Jahrzehnte des 19 hzw.
den drel ersten des Jahrhunderts ugleic EerwIies siıch der sehr GrTf-

ste, Ja humorlose iıtbruder als unerbittlich strenger Huter der ()rdens-
disziıplin un Ordensgebräuche.““ en ordensrechtlichen Fragen Wrlr

Alexander Muüller auch der Ordensgeschichte sehr interessiert.

Der Band c DU auch bibliographisc n selIner ersten Ausgabe 197192 (1.),
n seiınem eicht hbearbeiteten Nachdruck 195) 2.) un dessen französi-
schen Übersetzung 195() 3.) hbeschrieben

/Ö HUr seIne Begabung und zugleic für SseIne Crenzen ıst Hes einzusehen: DA (Aurellan K OS-
ar: OFMCap), Aldmodum| Rieverendus|] fexander Mühlter, M.Cap., n Fidelis 19
1932), 30-34, aallı Foto 31 Vgl uch LLeopo Vo Disentis, (Durglal OFMCap, Sar-
r Ofdenes Protess-JubHäum, e 158 1931), 201-204 (star auf der InNıe der Lobrede); auf
negatıve Selten seIner Provinzführung ım konkreten Fall eINes Mitbruders, der siıch als SO-
Zialapostel In der CcChweIlz große Verdienste erworben hat Nıklaus UTTE Kuster (IFM-
Cap, urn Steimer 66-79 en Uund Spirttualität eiInes SOzZ/Ialien Kapuziners HN SchweIizer
Kathofizismus, ern 1998, Dassım.
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1885 wurde er zum Priester geweiht und er lehrte seit 1886 am Kapuziner-
gymnasium in Stans Fächer im Bereich der Naturwissenschaften und des 
Lateins, wurde jedoch 1891 zum Ordenslektor für Pastoraltheologie, Kir-
chen- und Ordensrecht in Schwyz ernannt. Von 1900 an wurde ihm die 
Leitung verschiedener Klöster als Guardian anvertraut. Alexander Müller 
gehörte ohne Zweifel zu den meist begabten Priesterbrüdern der Schwei-
zer Kapuzinerprovinz während der zwei letzten Jahrzehnte des 19. bzw. 
den drei ersten des 20. Jahrhunderts. Zugleich erwies sich der sehr ern-
ste, ja humorlose Mitbruder als unerbittlich strenger Hüter der Ordens- 
disziplin und Ordensgebräuche.78 Neben ordensrechtlichen Fragen war 
Alexander Müller auch an der Ordensgeschichte sehr interessiert.

Der Band sei nun auch bibliographisch in seiner ersten Ausgabe 1912 (1.), 
in seinem leicht bearbeiteten Nachdruck 1950 (2.) und dessen französi- 
schen Übersetzung 1950 (3.) beschrieben:

78	 Für seine Begabung und zugleich für seine Grenzen ist bes. einzusehen: P.A.R. (Aurelian Ros-
hardt OFMCap), † A[dmodum]. R[everendus] P. Alexander Müller, O.M.Cap., in: Fidelis 19 
(1932), 30-34, mit Foto S. 31. Vgl. auch L. v. D. [Leopold von Disentis, (Durgiai)] OFMCap, Sar-
nen. Goldenes Profess-Jubiläum, ebd. 18 (1931), 201-204 (stark auf der Linie der Lobrede); auf 
negative Seiten seiner Provinzführung - im konkreten Fall eines Mitbruders, der sich als So-
zialapostel in der Schweiz große Verdienste erworben hat - s.: Niklaus Wilfried Kuster OFM-
Cap, Rufin Steimer 1866-1928. Leben und Spiritualität eines sozialen Kapuziners im Schweizer 
Katholizismus, Bern u.a. 1998, passim.

Abb. 5:  Alexander Müller OFMCap (1862-1931), 
Herausgeber der Preces Provinciae Helveticae 
1912 (Ikonothek PAL)
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PRECES In Zierschri Fratrıbus Minoribus Capucmis !] Pro-
VINCIEE Helveticae n SaCTIS functionıbus recıtandae iranziskanıi-
sches Wappen! / )ngenbohl / Typıs Sororum Sanctae C_ rUuCIS n nstıitu-
18 «Paradısı» Hi 22,5 19,9 C 200 55 das Titelblatt ıst eingerahmt
uUurc Oornamentale LiNıeN; 1m SIHNZEN Buch estenen Kopfleisten
eın hbenütztes xemplar findet siıch n PAL, hne Signatur. —
Imprimatur. Lucernae, die Aprilis 1912 Fr. Alexander CcCAMe-
rikon, Ordlinis Mınlorum apluccınorum] Miıniıster Provinclalıs
Helvetise, Icet [ndigne]”.

PRECES Fratribus Minoribus CapuccInIis Provinciae Helveticae /
n SaCTIS functionıbus recıtandae !Franziskanisches Wappen, das mIıt
eiınem Spruchband umschlungen ıst «Mihıi SI glorlarlı...»] / J]ngen-
bohl, / Typıs Sororum Sanctae C_ rUCIS n Instituto «Paradıisı>» Hi 22,5

15 C 196 Erster deutscher Nachdruck 921 Approbamus ET
observarı mandamus Lucernae, die 19 ovembris 1956 Fr. eDastlia-
DU ah Oochwa uber|]| Miınister Provinclalis 17  4-1957, 1896-
1984 |°0% xemplar: Luzern, Klosterbibliothek OFMCap. Persönliches
xemplar VOo cAMUCcKI

PRECES Fratribus Minoribus CapuccInIis Provinciae Helveticae /
n SaCTIS functionıbus recıtandae. iranziskanisches appen mIıt
Spruchband WIEe n 2,] / Jngenbohl / Typıs Sororum Sanctae C_ rUCIS n
Instituto «Paradısi», 1950 22,2 19,9 C 196 192 Approbamus
wıe Uuntier 2) Sehr schön eingebundenes xemplar n KOtT, mIıt L esezel-
chen un auf dem Buchrücken kleines Kreuz mıt UUCT CZUSCHEN
andern n Gold Leider verrat der Band niırgendwo, Wl den JText n
die französische Sprache übertragen hat xemplar: DAT ohne Signa-
tur)

DIe Beschreibung des Inhalts der Gebetssammlung hbezieht sich alleın
auf xemplar Der Band «Preces» mıt seiınem wenIıg Doetischen ıtel
ß entspricht Voll dem nüchternen St1] sSeINnes Verfassers hat cselmt der

Veröffentlichung 1m Jahr 197192 das Eersie Jahrhundert SEeINES Bestehens he-
reits überschritten. Der eudruck von 1950, n derselben Druckerel: Insti-
(ut «Paradies» der reuzschwestern VOo Ingenboh! 195) gesetzt un
druckt, SIEe der ersten Ausgabe n Format un Drucktypen sehr hnlich
Au  fr Durchgehend sInNd die Gebetstexte n Fettdruck der Antiqua-Schrift

/ FiIne Bescheidenheitsfloskel, ıe glücklicherweise schon länger außer eDbrauc! ISst.

U Vgl V/Z, 116
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1. PRECES [in Zierschrift] / a / Fratribus Minoribus Capucinis [!] / Pro-
vinciæ Helveticæ / in sacris functionibus / recitandæ / [franziskani-
sches Wappen!] / Jngenbohl / Typis Sororum Sanctæ Crucis in Institu-
to «Paradisi» / 1912. // 22,5 x 15,5 cm., 200 S.; das Titelblatt ist eingerahmt 
durch ornamentale Linien; im ganzen Buch bestehen Kopfleisten - 
Mein benütztes Exemplar findet sich in: PAL, ohne Signatur. - S. [II]: 
Imprimatur. / Lucernae, die 24. Aprilis 1912. / Fr. Alexander a Schme-
rikon, / Ord[inis] Min[orum] Cap[uccinorum] / Minister Provincialis 
Helvetiæ, l[icet] i[ndigne]79.

2. PRECES / a / Fratribus Minoribus Capuccinis / Provinciæ Helveticæ / 
in sacris functionibus / recitandæ / [Franziskanisches Wappen, das mit 
einem Spruchband umschlungen ist: «Mihi absit gloriari…»] / Jngen-
bohl, / Typis Sororum Sanctæ Crucis in Instituto «Paradisi» / 1950. // 22,5 
x 15 cm., 196 S. - Erster deutscher Nachdruck. - S. [192]: Approbamus et 
observari mandamus / Lucernae, die 19 Novembris 1956 / Fr. Sebastia-
nus ab Hochwald [Huber] / Minister Provincialis [1954-1957, 1896-
1984]80. Exemplar: Luzern, Klosterbibliothek OFMCap. + Persönliches 
Exemplar von O. Schmucki.

3. PRECES / a / Fratribus Minoribus Capuccinis / Provinciæ Helveticæ / 
in sacris functionibus / recitandæ. / [franziskanisches Wappen mit 
Spruchband wie in 2.] / Jngenbohl / Typis Sororum Sanctæ Crucis in 
Instituto «Paradisi», / 1950. // 22,2 x 15,5 cm., 196 S. - S. 192: Approbamus 
(wie unter 2). Sehr schön eingebundenes Exemplar in Rot, mit Lesezei-
chen und auf dem Buchrücken kleines Kreuz mit 2 quer gezogenen 
Bändern in Gold. - Leider verrät der Band nirgendwo, wer den Text in 
die französische Sprache übertragen hat. - Exemplar: PAL (ohne Signa-
tur).

Die Beschreibung des Inhalts der Gebetssammlung bezieht sich allein 
auf Exemplar 1. Der Band «Preces» 1. mit seinem wenig poetischen Titel 
- er entspricht voll dem nüchternen Stil seines Verfassers - hat seit der 
Veröffentlichung im Jahr 1912 das erste Jahrhundert seines Bestehens be-
reits überschritten. Der Neudruck von 1950, in derselben Druckerei: Insti-
tut «Paradies» der Kreuzschwestern von Ingenbohl 1950 gesetzt und ge-
druckt, sieht der ersten Ausgabe in Format und Drucktypen sehr ähnlich 
aus. Durchgehend sind die Gebetstexte in Fettdruck der Antiqua-Schrift

79	 Eine Bescheidenheitsfloskel, die glücklicherweise schon länger außer Gebrauch ist.

80	 Vgl. HS V/2, 116.
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Abb. 6a-b:  Preces a Fratibus Minoribus Capucinis Provinciae Helveticae 1912 (Gebetssammlung 
Bibliothek PAL)
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gesetTzL. Wo dies trifft melstens lateiniıschen JTexten eıne eutsche
Übersetzung gegenübersteht, zZzIie siıch n der Selitenmiıtte eın duüunner
vertikaler Strich herunter, Urtext un Übersetzung n oppelter Spal-
le prasentieren., DIe deutschen UÜbersetzungen sInNd ingegen Immer
n raktur gesetzl.
Wenn VOo den Gebeten eıne offizielle Übersetzung bestand, übernahm
6I selhbstverständlich der Herausgeber. MX den übrigen ohl VOo

Alexander Muüller übersetzten Texten, Klingen 6I Ofter ELIWas altertüm-
lıch un schwerftfällig. Natürlich Wrlr das eutsche Stilempfinden VOoTrT 100
Jahren NIC wenIg verschieden VOo dem unserigen VOo heute Ich en
immerhıin, dass der Anthologie schon damals gul gelan hätte, WEn hr
Verfasser GE Deutschlehrern den Gymnasien Uuntier Kapuzinerleitung
n Stans der Appenzell Eetwa e0o Masarev der Velt Gadient“
eıner Überprüfung vorgelegt hätte

Leider dem Band der Preces eın Vorwort der 1m Titelblatt eın
Hınwels auf den für die Gebetssammlung verantwortlichen Verfasser.®
Immerhin stammt das hereıts genannte Imprimatur VOo Verfasser selber.
Als offizielles un verbindliches Werk hätte UDerdies die ausdrückli-
che Empfehlung des Provinzlalministers und SEeINES Definitoriums Rats-
gremIıum verdient.

Anderseıts durfte diese rein Interne, auf eıne Provinzgemeinschaft hez0-
SCHEC Veröffentlichung auf das bıischöfliche Imprimatur der DIOZ7ese Chur
verzichten. ESs überrascht sodann, dass [11ld n der VOo Alexander Muüller
1909 gegründeten Provinzzeitschrift «St. Fidelis-Glöcklein» spater
ST Fidelis» hbzw. «Fidelis» umbenannt® UuMmMSONST eıne Erklärung der
eıne Besprechung dieser Sammelschrift sucht reiillc keın Zweifel
darüber kannn estenen n diesem Band leg das offizielle Gebetbuch
der schweizerischen Kapuzinerprovinz VOo  _ Als ich Im Wesemlin n _ U-
ZeIiTf 1m eptember 194 / meırn Novızıat begann, Wrlr dieses Werk SAZ

O1 zu e° Masarey Vo Base]l 7-19: L  p Veıt Cadient Vo Mastrils 1878-
1969 Cofectanea Francıscana CFr-BFr), n  €eX, 230D; avlan chmuckı OFMCap, Hin
erstaunfich vieiserltiger Kapuziner Veit ( adıent (1878-7969), n Franzıskuskalender U3 2015),
102-104; HLS 5/ 59-60}.

O2 Dass Alexander Muüller siıcher der Sammler und Herausgeber der Preces WAarl, erwähnt Beda
ayer In V/Z, 108

(3 Vgl Vorwort Christian Schweizer Fidelis (Provinzzeitschrift der SchweIizer Kapuziner
UuHetm de fa Province SUISSE des CAapucIMSs Rivista PFrOviIincia SVIZZera del/ Cappuccm).
Generalfregister Repertore general Indice generalfe 19417 7Y 28-67), Red Christian Schwe!l-
ZeT Klementin Sidler OFMCap, Luzern 1991, 11-1 X
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gesetzt. Wo - dies trifft meistens zu - lateinischen Texten eine deutsche 
Übersetzung gegenübersteht, zieht sich in der Seitenmitte ein dünner 
vertikaler Strich herunter, um Urtext und Übersetzung in doppelter Spal-
te zu präsentieren. Die deutschen Übersetzungen sind hingegen immer 
in Fraktur gesetzt.
 
Wenn von den Gebeten eine offizielle Übersetzung bestand, übernahm 
sie selbstverständlich der Herausgeber. Bei den übrigen - wohl von 
Alexander Müller - übersetzten Texten, klingen sie öfter etwas altertüm- 
lich und schwerfällig. Natürlich war das deutsche Stilempfinden vor 100 
Jahren nicht wenig verschieden von dem unserigen von heute. Ich denke 
immerhin, dass es der Anthologie schon damals gut getan hätte, wenn ihr 
Verfasser sie Deutschlehrern an den Gymnasien unter Kapuzinerleitung 
in Stans oder Appenzell - etwa Theobald Masarey oder Veit Gadient81 - zu 
einer Überprüfung vorgelegt hätte.

Leider fehlt dem Band der Preces ein Vorwort oder im Titelblatt ein 
Hinweis auf den für die Gebetssammlung verantwortlichen Verfasser.82 
Immerhin stammt das bereits genannte Imprimatur vom Verfasser selber. 
Als offizielles und verbindliches Werk hätte es überdies die ausdrückli- 
che Empfehlung des Provinzialministers und seines Definitoriums (Rats- 
gremium) verdient. 

Anderseits durfte diese rein interne, auf eine Provinzgemeinschaft bezo-
gene Veröffentlichung auf das bischöfliche Imprimatur der Diözese Chur 
verzichten. Es überrascht sodann, dass man in der von Alexander Müller 
1909 gegründeten Provinzzeitschrift «St. Fidelis-Glöcklein» - später  
«St. Fidelis» bzw. «Fidelis» umbenannt83 - umsonst eine Erklärung oder 
eine Besprechung dieser Sammelschrift sucht. Freilich kein Zweifel 
darüber kann bestehen: in diesem Band liegt das offizielle Gebetbuch 
der schweizerischen Kapuzinerprovinz vor. Als ich im Wesemlin in Lu-
zern im September 1947 mein Noviziat begann, war dieses Werk ganz 

81	 Zu Theobald Masarey von Basel (1867-1947) s. LC, 1684f; zu Veit Gadient von Mastrils (1878-
1969) s. Collectanea Franciscana (= CFr-BFr), Index, 230b; Oktavian Schmucki OFMCap, Ein 
erstaunlich vielseitiger Kapuziner Veit Gadient (1878-1969), in: Franziskuskalender 98 (2015), 
102-104; HLS 5, 59-60.

82	 Dass Alexander Müller sicher der Sammler und Herausgeber der Preces war, erwähnt Beda 
Mayer in HS V/2, 108.

83	 Vgl. Vorwort v. Christian Schweizer zu: Fidelis (Provinzzeitschrift der Schweizer Kapuziner - 
Bulletin de la Province suisse des Capucins - Rivista della Provincia svizzera dei Cappuccini). 
Generalregister - Répertoire géneral - Indice generale 1941-1980 (28-67), Red.: Christian Schwei-
zer u. Klementin Sidler OFMCap, Luzern 1991, II-IX.
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selhbstverständlich n eDrauc MX der diesbezüglichen aufmerksamen
Durchsicht erkennt [11ld hne Mühe, dass seın Autor das Werk SIC Orabi-
4S VOo Philibert Chwyter NIC [1UT gekannt, sondern das Buch auch
henützt hat Ebenso dürfte das Uuntier besprochene anuale auf seiınem
Schreihtisc gelegen en Fın Ordenshistoriker bedauert, dass solche
Auskünfte hier ehlen! Anderselıts entfernt ß siıch VOo seınem organger
1m Amt, Philibert chwyter, bewußt, indem ß eıne LICUC Gliederung der
Gebete vornımmt. TeIll umfasst hel ihm, WIEe ß Schreı die Preces eccle-
S/astıcae quotidianae, ebdomales et menstruage S 3-65), n Teıl
überzugehen Preces ecclesiasticae 81 810771> Teıl hetitelt ß

mıt Preces monastıicae C()rdinis nostr 2-71 un SC  1e den Band ah
mıt TeIl | Absolutiones et Benedictiones selectae 141-1 96) DIe Samm -
Jlung heendet der CX Rerum Alphabeticus 197-200) 196 Ende der
eıile lest [11ld Approbamus et observarı mMandamus. Lucernae, die 19
Martıl 1914 Fr. Fridolinus ah errüti, M  ap Miınister Provinclalis».“

Zweiftellos ıst w dieser ammIıung als Vorzug anzurechnen, dass hr
Herausgeber die Gebete meılst n lateinischer un deutscher Sprache VOlT-

jegt; als eispie Pater, Ave, re  O, Giloria, ( FUCIS sSIgNum (1-5  z DIes
gilt selhst für Gebete, die Priesterbrüder alleın hetreiten Preces DOST
Missam privatam dicendae Juxta mMmandatum apae LeoniISs IT die Ja
NUAaFH 1884 editum — In anderen Fällen hbleiht ß alleın hel der Kirchen-
sprache: BenedictHo lempestatis pOost Missam Conventualem dicenda

O un Aspersio quae benedictae n Dominicis anfte Missam (‚OfF}-

ventualem 10-12 hzw. Pro Benedictione C(U SIMO Sanctıssımol| Sa-
CramentO 121 SO Wrlr diese Gebetssammlung gerade für Brüder un
Schwestern, die des Laterlns NIC Kundigf VOo NIC leugnen-
dem Nutzen.

ESs überrascht auch nicht, dass n den «Preces» die n der Kırche gebräuch-
lıchen Litanelen, n oppelter Sprache un auf doppelten Spalten wieder-
gegeben werden; jene vom Heiligsten Namen Jesu 13-18), VOo Helig-
sten Herzen Jesu 22-20), die Lauretanıiısche Liıtanel® un die Allerheili-
gen-Litanel:” auch hier mIıt den ordenseigenen Anrufungen n Klammern
un Kursivdruck 40-50 Der _ ıtanel allen eiligen olg NIC [1UT eıne
()ration n deutscher Sprache — Ihrem hereits langen Jext jügt der Ver-
fasser AaU S Gründen, die mır NIC einsichtig sInd Psalm (Nnur n L_a-

zu rıdolın Ochsler Vo Eerrutı (1864-1919, Provinzial 2-19 V/Z, 108 Lit.)

( EDd., 26-30 /Zur Litanel oben, Anm

09 EDd., 39-50 Vgl oben, Anm
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selbstverständlich in Gebrauch. Bei der diesbezüglichen aufmerksamen 
Durchsicht erkennt man ohne Mühe, dass sein Autor das Werk Sic orabi-
tis von Philibert Schwyter nicht nur gekannt, sondern das Buch auch 
benützt hat. Ebenso dürfte das unter 2. besprochene Manuale auf seinem 
Schreibtisch gelegen haben. Ein Ordenshistoriker bedauert, dass solche 
Auskünfte hier fehlen! Anderseits entfernt er sich von seinem Vorgänger 
im Amt, Philibert Schwyter, bewußt, indem er eine neue Gliederung der 
Gebete vornimmt. Teil I umfasst bei ihm, wie er schreibt, die Preces eccle-
siasticae quotidianae, hebdomales et menstruae (S. 3-65), um in Teil II 
überzugehen zu Preces ecclesiasticae annuae (66-101). Teil III betitelt er 
mit: Preces monasticae Ordinis nostri (102-140) und schließt den Band ab 
mit Teil IV: Absolutiones et Benedictiones selectae (141-196). Die Samm-
lung beendet der Index Rerum Alphabeticus (197-200). S. 196 am Ende der 
Seite liest man: Approbamus et observari mandamus. / Lucernae, die 19. 
Martii 1914. Fr. Fridolinus ab Oberrüti, O.M.Cap. / Minister Provincialis».84

Zweifellos ist es dieser Sammlung als Vorzug anzurechnen, dass ihr  
Herausgeber die Gebete meist in lateinischer und deutscher Sprache vor-
legt; so - als Beispiel - 1. Pater, Ave, Credo, Gloria, Crucis signum (1-5). Dies 
gilt selbst für Gebete, die Priesterbrüder allein betreffen: 2. Preces post 
Missam privatam dicendae juxta mandatum Papae Leonis XIII. die 6. Ja-
nuarii 1884 editum (6-8). In anderen Fällen bleibt er allein bei der Kirchen-
sprache: 3. Benedictio Tempestatis post Missam Conventualem dicenda 
(8-10) und 4. Aspersio Aquae benedictae in Dominicis ante Missam con-
ventualem (10-12) bzw. 5. Pro Benedictione cum Ssmo. [Sanctissimo] Sa-
cramento (12f). So war diese Gebetssammlung gerade für Brüder und 
Schwestern, die des Lateins nicht kundig waren, von nicht zu leugnen-
dem Nutzen.

Es überrascht auch nicht, dass in den «Preces» die in der Kirche gebräuch- 
lichen Litaneien, in doppelter Sprache und auf doppelten Spalten wieder-
gegeben werden; so jene vom Heiligsten Namen Jesu (13-18), vom Heilig- 
sten Herzen Jesu (22-26), die Lauretanische Litanei85 und die Allerheili-
gen-Litanei:86 auch hier mit den ordenseigenen Anrufungen in Klammern 
und Kursivdruck (40-50). Der Litanei zu allen Heiligen folgt nicht nur eine 
Oration in deutscher Sprache (47). Ihrem bereits langen Text fügt der Ver-
fasser - aus Gründen, die mir nicht einsichtig sind - Psalm 70 (nur in La-

84	 Zu Fridolin Bochsler von Oberrüti AG (1864-1919, Provinzial 1912-1915) s. HS V/2, 108f (Lit.).

85	 Ebd., 26-30. Zur Litanei s. oben, Anm. 27.

86	 Ebd., 39-50. Vgl. oben, Anm. 23.
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teın), WIEe auch responsorlale Anrufungen un NIC weniger als zehn
()rationen 48-50 DIe Lauretanische _ ıtanel hbeenden ebenfalls An-
rufungen un ()rationen un für den en vorgesehen «SubD {UUum
praesidium»“” mIıt drel eigenen ()rationen hzZzw. n eıner eigenen Nummer:
«Memorare, DIISSIMAa Irgo Marla.»°

Neu gegenüber dem Vorgängerband Philibert Schwyters ıst die Litaniıae
de Joseph 33-36), welche PIıuSs 1909 approbiert hat.® Auf diese _ ıtanel
olg eın Fürbittgebet ZU Joseph für die Kırche «Ad te, heate Joseph>»
36-38 Den Leser erstaunt, dass Alexander Muüller nach der Namen-Je-
su-Litanel das Kesponsorium n honorem Antonu Patavıni, Thaumaturgi
183-20 nführt DIiese Anordnun entsprang ohl dem edanken, dass
der lenstag namentlich n franziskanischen Kreisen der Antoniusve-
rehrung gewldme war. ” Wenn diese Vermutung stimmt, Ware die Na-
men-Jesu-Litanel hbesonders dem Montag zugedacht SC WESCH, WIEe die
Gebete ZUT Verehrung des Joseph sıcher dem ILLWOC zugewlesen

Wiıe Im Vorgänger-Ban kommt die nrufung des eiligen (‚eistes hel
besonderen Feliern des ()rdens Ofter VOoTrT 51-58 Interessant ISst, dass der
Herausgeber dem Hymnus Veni, ( reator S5Spirttus eine el VOo Gele-
genheiten vorausschickt, denen diese Öffentliche nrufung der DrIit-
ten Person der Dreifaltigkeit vorgesehen WdflT,; hbeim Provinzkapitel, hel
der Jährlichen Versammlung des Okalen apıtels un VOoTrT den Jahresexer-
zıtien (53  z Den Hymnus el der Verfasser alleın lateinısch abdrucken,
zugleic mıt Anrufungen n Dialogform, den fünf ()rationen un dem
Hınwels auf die fünf Vaterunser un Ave MarIla, welche die Brüder nach-
her «IMNIE ausgespannten Armen» n eıner dem Kreuz äahnlichen Haltung

heteten. Eigene Anlässe, WanFr der els angerufen wird, hetreiften
auch die Abstimmungen über das weltere Verbleiben VOo Novizen der
hre Zulassung ZUT rofess (51); ebenso VOoTrT spezliellen Jubiläumsftfelern”

FEDd., 79f. Vgl oben, Anm

O0 FEDd., Vgl Vorgrimler, Mermaorare edenke, O gütigste Jungfrau), n 1THhK2 7/ 263f.

7 FEDd., 33; Fischer, Litanel, n 1THhK2 6/ 107/77. Hıer SI hinzugefügt, ass ıe ammlung: Rituale
Romano-Seraphicum, KOmMae 1915 S oben, Anm 1 )/ 260-260, ıe Litanıae ()mnmnium anc
orum (O)rdinis Seraphicı Franciıscr aufwelst. Ahnlich hletet SIE einen hesonderen ILUS In
transıtu Franciıscr 6/7-69

U(} Schreiber, Dienstag, n 1THhK2 3/ Zum Kesponsorium S/ QuaerIs Miracula E  4 45; für
| IT CFr-BFr, n  eX, 37b (Antonmus de d ua/DevoHo ET Cultus)

U7 FEDd., um eispie el Primizfelern, roTfess- und Priesterweihejubiläen.
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tein), wie auch responsoriale Anrufungen und nicht weniger als zehn 
Orationen an (48-50). - Die Lauretanische Litanei beenden ebenfalls An-
rufungen und Orationen und - für den Orden vorgesehen -: «Sub tuum 
praesidium»87 mit drei eigenen Orationen bzw. in einer eigenen Nummer: 
«Memorare, o piissima Virgo Maria.»88

Neu gegenüber dem Vorgängerband Philibert Schwyters ist die Litaniae 
de S. Joseph (33-36), welche Pius X. 1909 approbiert hat.89 Auf diese Litanei 
folgt ein Fürbittgebet zum hl. Joseph für die Kirche: «Ad te, beate Joseph» 
(36-38). - Den Leser erstaunt, dass Alexander Müller nach der Namen-Je-
su-Litanei das Responsorium in honorem s. Antonii Patavini, Thaumaturgi 
(18-20) anführt. Diese Anordnung entsprang wohl dem Gedanken, dass 
der Dienstag - namentlich in franziskanischen Kreisen - der Antoniusve-
rehrung gewidmet war.90 Wenn diese Vermutung stimmt, wäre die Na-
men-Jesu-Litanei besonders dem Montag zugedacht gewesen, wie die 
Gebete zur Verehrung des hl. Joseph sicher dem Mittwoch zugewiesen 
waren.

Wie im Vorgänger-Band kommt die Anrufung des Heiligen Geistes bei 
besonderen Feiern des Ordens öfter vor (51-58). Interessant ist, dass der 
Herausgeber dem Hymnus Veni, Creator Spiritus eine Reihe von Gele-
genheiten vorausschickt, an denen diese öffentliche Anrufung der Drit-
ten Person der Dreifaltigkeit vorgesehen war; so beim Provinzkapitel, bei 
der jährlichen Versammlung des lokalen Kapitels und vor den Jahresexer-
zitien (53). Den Hymnus ließ der Verfasser allein lateinisch abdrucken, 
zugleich mit Anrufungen in Dialogform, den fünf Orationen und dem 
Hinweis auf die fünf Vaterunser und Ave Maria, welche die Brüder nach- 
her «mit ausgespannten Armen» - in einer dem Kreuz ähnlichen Haltung 
- beteten. Eigene Anlässe, wann der Hl. Geist angerufen wird, betreffen 
auch die Abstimmungen über das weitere Verbleiben von Novizen oder 
ihre Zulassung zur Profess (51); ebenso vor speziellen Jubiläumsfeiern91 

87	 Ebd., 29f. Vgl. oben, Anm. 27.

88	 Ebd., 32. Vgl. H. Vorgrimler, Memorare (Gedenke, o gütigste Jungfrau), in: LThK² 7, 263f.

89	 Ebd., 33; B. Fischer, Litanei, in: LThK² 6, 1077. - Hier sei hinzugefügt, dass die Sammlung: Rituale 
Romano-Seraphicum, Romae 1915 (s. oben, Anm. 14), 280-288, die Litaniae Omnium Sanc-
torum Ordinis Seraphici S. Francisci aufweist. Ähnlich bietet sie einen besonderen Ritus: In 
transitu S. P. N. Francisci an (67-69).

90	 G. Schreiber, Dienstag, in: LThK² 3, 377. - Zum Responsorium Si quaeris miracula s. LC, 95; für 
Lit. s. CFr-BFr, Index, 37b (Antonius de Padua/Devotio et cultus).

91	 Ebd., 54. Zum Beispiel bei Primizfeiern, Profess- und Priesterweihejubiläen.
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un während der Novene ZU els VOoTrT Pfingsten.” DIiese ektion
endet mIıt eıner Invocatıo Drevior Spirıtus Sanctı 541)

Einen welteren NIC unbedeutenden Abschnitt überschrei der Autor
mıt Gratiarum Actıo Danksagung 55-58 Hıer legt ß den «Modus
emNnNIs» des Lobgesangs Ie Deum Iaudamus samıt ()ratio VOTVI. FEiıne kürzere
Form der Danksagung mIıt Psalm 117 [IUT n Laterın orasentiert ß (I)[-

densintern VOoTrT un nach Ansprachen, Koniferenzen un den Lokalkapı-
teln S Ie endet ebenso sinnvoall WIEe pragnan miıt «Laudetur Jesus CHri-
STUS In geternum men Syt Del vestra carıtas» (59  Z die Person des
Mitbruders als lebendige 1e anzureden, zeugt VOo christlicher We-
sensschau! Leider verkommen auch solch rellgiÖös Jeile Redensarten
eicht unbedach wiederholten Formeln!

Fine nähere Erklaärung hbedarf der ıtel Agenda ante et DOST Praedicatio-
65 58-65 m en sInNd Ansprachen vorgesehen, die der rdensoDere
eiınmal Im Monat seIner Gemeiminschaft halten soll; andere, die während
der Jahresexerzitien un der kanonischen Vısıtation uüblich SINd, un SOl-
che, die der Leıter der erıker der Brüder agister genannt den Jun-
SCH rüdern als CGeistliche Gespräche vortragen. Alexander erlässt hier
eıne el VOo Anwelsungen für das Verhalten der den Ansprachen
zuhörenden Brüder, die hbeim eutigen Leser eın ächeln hervorrufen.

Fr geht dann über den sonntäglichen Ansprachen, deren Verlauf ß his
n Einzelheiten hinern regelt (60  — Hıer gibt er vorgesehene längere Gebe-
le n Deutsch wieder, die Je den eiınander jolgenden >Sonntagen fallıg
SINd; die Tugendübungen, GlauDbe, oflfnung und je 60-62 der
[DDas allgemeine «Alilmächtiger, ewiger Gott, Hefrr, himmlischer Va-
er» 62-64 un Die Ooffene Schuld: «Ich sündiger Mensch » 641)

Alexander Muüller hefasst siıch U n TeIll mIıt Gebeten, die hbestimm-
ten /Zeıten des Kirchenjahres angesetzt siınd UuUunNnachns schlägt ß Jexte
VOT, die für die Fronfastentage gedacht sIind.? Während der Konventmes-

un merkwürdigerweise ausgerechnet nach der andIung sollen die
Brüder VOo Inneren Chor n den Priesterchor herauskommen un dort
gemeInsam m it dem Volk die Allerheiligen-Litane! heten Nach der Messe
jolgte das würdige Diener des Heiligtums 661) Fın längerer
Abschnitt elr Gebete für gewlsse Feste des Herrn, der Gottesmutter

EDd., 5/-59 Hıer werden 1Ur In deutscher Sprache Ine kurze nrufung des Gelstes, nebst
einer ratıon PDZW. einem Frr dre Wiedervereinigung HN GIauben angeboten.

U EDd., 66f. Vgl iıscher-L Schmidt, Quatember, n 1THhK2 8/ 928f.
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und während der Novene zum Hl. Geist vor Pfingsten.92 - Diese Sektion 
endet mit einer Invocatio brevior Spiritus Sancti (54f).

Einen weiteren nicht unbedeutenden Abschnitt überschreibt der Autor 
mit Gratiarum Actio = Danksagung (55-58). Hier legt er den «Modus so-
lemnis» des Lobgesangs Te Deum laudamus samt Oratio vor. Eine kürzere 
Form der Danksagung mit Psalm 117 - nur in Latein - präsentiert er or- 
densintern vor und nach Ansprachen, Konferenzen und den Lokalkapi-
teln. Sie endet ebenso sinnvoll wie prägnant mit: «Laudetur Jesus Chri-
stus. / In aeternum. Amen. Sit amore Dei vestra caritas» (59): die Person des 
Mitbruders als lebendige Liebe anzureden, zeugt von christlicher We-
sensschau! Leider verkommen auch solch religiös tiefe Redensarten 
leicht zu unbedacht wiederholten Formeln!

Eine nähere Erklärung bedarf der Titel: Agenda ante et post Praedicatio-
nes (58-65). Im Orden sind Ansprachen vorgesehen, die der Ordensobere 
einmal im Monat seiner Gemeinschaft halten soll; andere, die während 
der Jahresexerzitien und der kanonischen Visitation üblich sind, und sol-
che, die der Leiter der Kleriker oder Brüder - Magister genannt - den jun-
gen Brüdern als Geistliche Gespräche vortragen. Alexander erlässt hier 
eine Reihe von Anweisungen für das Verhalten der den Ansprachen 
zuhörenden Brüder, die beim heutigen Leser ein Lächeln hervorrufen. 

Er geht dann über zu den sonntäglichen Ansprachen, deren Verlauf er bis 
in Einzelheiten hinein regelt (60). Hier gibt er vorgesehene längere Gebe-
te in Deutsch wieder, die je an den einander folgenden Sonntagen fällig 
sind; so die Tugendübungen, Glaube, Hoffnung und Liebe (60-62) oder 
Das allgemeine Gebet: «Allmächtiger, ewiger Gott, Herr, himmlischer Va-
ter» (62-64) und Die offene Schuld: «Ich armer, sündiger Mensch.» (64f).

Alexander Müller befasst sich nun in Teil II mit Gebeten, die an bestimm-
ten Zeiten des Kirchenjahres angesetzt sind. Zunächst schlägt er Texte 
vor, die für die Fronfastentage gedacht sind.93 Während der Konventmes-
se und merkwürdigerweise ausgerechnet nach der Wandlung sollen die 
Brüder vom inneren Chor in den Priesterchor herauskommen und dort 
gemeinsam mit dem Volk die Allerheiligen-Litanei beten. Nach der Messe 
folgte das Gebet um würdige Diener des Heiligtums (66f). - Ein längerer 
Abschnitt betrifft Gebete für gewisse Feste des Herrn, der Gottesmutter 

92	 Ebd., 57-59. Hier werden nur in deutscher Sprache eine kurze Anrufung des Hl. Geistes, nebst 
einer Oration bzw. einem Gebet: Für die Wiedervereinigung im Glauben angeboten.

93	 Ebd., 66f. Vgl. B. Fischer-L. Schmidt, Quatember, in: LThK² 8, 928f.
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un estimmter Ordensheliligen Am Fest des Heiligsten Her-
767115 Jesu wiederhaolt jeder Hausoberer VOoTrT dem ausgesetzten Allerheili-
gsten wiederum die el des C()rdens das heiligste Herz Jesu.* LDann

zunächst ß selber un ljerauf auch alle Brüder gemeInsam
hre Ordensprofess.,” Der Zelehrant antwortetl darauf mıt eiınem
un die Brüder mıt dem Ie Deum Iaudamus. DIe versammelten Brüder
kehren ZU Laterın zurück mIıt der ntiphon: «Respice, Deate Pater ran-
CISCE, de excelso coelorum habitaculo, et deprecare DFO DOPUTO [UO, p —
DUulo, GUCHT elegisti, Uut serviat E NN tempore n minısteria ancC-
[UAaFH Domintıi» (/2) un responsorlalen Anrufungen, hbzw. der ere
sechs ()rationen 730

Am Fest des Idelils VOo >Sigmarıngen AprIl) wiederum VOoTrT C-
eiztem Allerheiligsten rezıitiert der Zelehrant das für die Verbrei-
(ung des aubens.?® Darauf lässt der Herausgeber n deutscher hbzw. n
deutscher der lateinischer Fassung Gebete ren des Martyrers
jolgen 706-77 Für das Fest des AntoniIius VOo ua (1 unı wähl der
Verfasser das ehben erwähnte 1m gleichen eucharistischen Rah-
111 un eigene Jexte ZUT Verehrung des Volkspredigers Au S 77-79

Besonders weitläufig SOIl das Fest des Heiligsten Herzens Jesu (Freitag
nach dem >Sonntag nach Pfingsten) gefeler werden (In eingeklebten
Blättern, hetitelt mıt ndachten Ergänzungen den «Preces PrOVINCIEE
Heiveticaee», 5.); zunächst mıt dem VOoTrT dem ausgesetzten Allerheiligsten
vollzogenen Sühnegebetz Heiligsten Herzen Jesu S 1-3), das aps
PIıuSs X| / vorgeschrieben hat un das die Herz-Jesu-Lıtanel erganzen soll
Dem Festkalender folgend, hlietet der Herausgeber n den Ergänzungen,
3-/ Gebetstexte für Am Portiunkula-Fes AUgust) DIe Andacht

Iırd wiederum VOoTrT dem ausgesetzten Allerheiligsten gefeiert. Der Verfas-
ST jegt CGebete VAÄSIA Gewinnung des vollkommenen asses VOoTrT — Fr
dokumentiert n Kleindruck die SCHAUECN Vorschriften ZUT Gewinnung
des Ablasses.®

U4 FEDd., b06-/4 /Zur CGeschichte dQIeses Weilheaktes ım en (LOr Iesu Sacratissiımum, In E  4 461,
DZW. egidius Cortona, eb

Ub /Ü legt der Verfasser den Jlext der Professerneuerung für Kapuzinerinnen Vo  -

J6 EDd., /5- In einem eigentlichen kritischen Apparat dokumentiert der Verft. ıe Ablässe, ıe
seılt dem 19 Jahrhundert dem en gewährt worden sSInd

Vgl Stierli, Herz Jesu, n 1THhK2 5/ U7 DIe eingefügten Blätter sSsTammen AUS dem Jahr 1979
®) 111}

Y FEDd., amı Iırd der Jlext ım Buch selber S 99-94 EerSsSeiztl.
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und bestimmter Ordensheiligen (68-101). - Am Fest des Heiligsten Her-
zens Jesu wiederholt jeder Hausoberer vor dem ausgesetzten Allerheili-
gsten wiederum die Weihe des Ordens an das heiligste Herz Jesu.94 Dann 
erneuern zunächst er selber und hierauf auch alle Brüder gemeinsam 
ihre Ordensprofess.95 Der Zelebrant antwortet darauf mit einem Gebet 
und die Brüder mit dem Te Deum laudamus. Die versammelten Brüder 
kehren zum Latein zurück mit der Antiphon: «Respice, beate Pater Fran- 
cisce, de excelso coelorum habitaculo, et deprecare pro populo tuo, po-
pulo, quem elegisti, ut serviat coram te omni tempore in ministerio Sanc- 
tuarii Domini» (72) und zu responsorialen Anrufungen, bzw. der Obere zu 
sechs Orationen (73f).

Am Fest des hl. Fidelis von Sigmaringen (24. April) - wiederum vor ausge-
setztem Allerheiligsten - rezitiert der Zelebrant das Gebet für die Verbrei-
tung des Glaubens.96 Darauf lässt der Herausgeber in deutscher bzw. in 
deutscher oder lateinischer Fassung Gebete zu Ehren des hl. Märtyrers 
folgen (76-77). - Für das Fest des hl. Antonius von Padua (13. Juni) wählt der 
Verfasser das eben erwähnte Gebet - im gleichen eucharistischen Rah-
men - und eigene Texte zur Verehrung des Volkspredigers aus (77-79). 

Besonders weitläufig soll das Fest des Heiligsten Herzens Jesu (Freitag 
nach dem 2. Sonntag nach Pfingsten) gefeiert werden (in eingeklebten 
Blättern, betitelt mit: Andachten. Ergänzungen zu den «Preces Provinciæ 
Helveticæ», 9 S.); zunächst mit dem vor dem ausgesetzten Allerheiligsten 
vollzogenen Sühnegebet zum Heiligsten Herzen Jesu (S. 1-3), das Papst 
Pius XI.97 vorgeschrieben hat und das die Herz-Jesu-Litanei ergänzen soll. 
- Dem Festkalender folgend, bietet der Herausgeber in den Ergänzungen, 
S. 3-7 Gebetstexte für Am Portiunkula-Fest (2. August) an. Die Andacht 
wird wiederum vor dem ausgesetzten Allerheiligsten gefeiert. Der Verfas-
ser legt Gebete zur Gewinnung des vollkommenen Ablasses vor (4-7). Er 
dokumentiert in Kleindruck die genauen Vorschriften zur Gewinnung 
des Ablasses.98

94	 Ebd., 68-74. Zur Geschichte dieses Weiheaktes im Orden s. Cor Iesu Sacratissimum, in LC, 461, 
bzw. Aegidius a Cortona, ebd., 12.

95	 S. 70 legt der Verfasser den Text der Professerneuerung für Kapuzinerinnen vor.

96	 Ebd., 75-77. In einem eigentlichen kritischen Apparat dokumentiert der Verf. die Ablässe, die 
seit dem 19. Jahrhundert dem Orden gewährt worden sind.

97	 Vgl. J. Stierli, Herz Jesu, in: LThK² 5, 291. - Die eingefügten Blätter stammen aus dem Jahr 1929 
(S. [II]).

98	 Ebd., 7. Damit wird der Text im Buch selber (S. 89-94) ersetzt.

03_Schmucki.indd   11703_Schmucki.indd   117 27.05.21   16:3227.05.21   16:32



SIC OraDitis

Fuür das Fest des Antonius VOo ua gilt 1eselDe eucharistische ere-
1110 1e 77-79 Der Zelehrant hetet asselDe für die Verbreitung des
auDens VOT, ernach sich den eiligen selber wenden. Na-
türlich duriten für das Fest der Wundmale des Franzıskus den (Jr-
densgründer gerichtete Gebete NIC fehlen eptember: 00-83 Der
Zelehrant wandte sich, VOoTrT ausgesetzter Monstranz betend, dessen
fünf unden und eendelte die Andacht mıt der (J)ration des Tages. Am

Oktober, Fest des Franzıiıskus, verlief die längere Andacht erneut VOoTrT

der ausgesetzten Monstranz 83-87

Fuür das Ochies der Unbefileckten Empfängnis Marlas SIEe der Verfasser
spezielle Anrufungen VOo  - « Tota pulchra CS, Marıa», mIıt deutscher UÜber-
setzung.” La ndachten eiligen sich unmittelbar NIC den eucha-
ristischen Herrn wenden, entspricht eıne Aussetzung n Monstranz dem
Liturgieempfinden VOo heute n keiner Welse. Für das Osterfest hält der
Verfasser eıne Überraschung bereit, indem ß VOoTrT der Grab-Chri-
sti-Darstellung n der Kirche eıne Auferstehungsfeier mIıt Gesäangen VOlT-

sieht. 100

Der TeIll der Gebetssammlung umfasst GeDbete, die dem en eigen
sind 102-140) Vor dem Mittagessen un Vigiltagen VOoTrT Weihnachten
un VOoTrT Pfingsten, VOoTrT den marianıschen Festen der Unbefileckten Fm-
pfängnis un der uUuInanme n den Hımmel, VOoTrT dem Fest des ()rdensva-
ters Franzıskus un dem aller eiligen des ()rdens November) tragen
die Brüder Gebete VOoTrT Marla un Franzıskus un wiederholen das
kesponsorium des Antonius, samıt Anrufungen un Vvier ()rationen
102-104) An estimmten Wochentagen verrichten die Brüder Im Chor
Psalm 57 für die noch lehbenden un die hereıts verstorbenen Wohltäter
des ()rdens 104-108) An den Tagen der Fastenzeilıt sInNd auch die isch-
gebete sehr KUrZ 108f Der Verfasser gibt auch die nach der Komplet
verrichtenden marlianıschen Antiphonen un ()rationen wieder 109f

Ahnlich sInd Fürbittgebete für die Verstorbenen den ehben genanten
(Irten (IN Chor un üche) vorgesehen 110-112) Ebentfalls dort sollen
die Brüder ausdrücklich für die Verstorbenen hbeten.!” Als Ablassgebet
UU Vgl Lechner, fIota Dulfchra, n Marieniexikon, 6/ 456-458

100 EDd., Y/-1 Vgl Kern, [)as Heiliggrab m der OstschweIiz, n Halter und underlin
(Hg.), Volkströmmigkeit m der SCHWEIZ. M IT rotoreportagen Vo GlOorgi0 Vo Arb Zürich
1999, 290-299

107 EDd., 113 In kritischen nmerkungen auch el anderen Gebeten verweiıst der Autor auf
Vorschriften der Provinzgebräuche und dıe aallı den CGebeten verbundenen Ablässe
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Für das Fest des hl. Antonius von Padua gilt dieselbe eucharistische Zere-
monie (77-79). Der Zelebrant betet dasselbe Gebet für die Verbreitung des 
Glaubens vor, um hernach sich an den Heiligen selber zu wenden. - Na-
türlich durften für das Fest der Wundmale des hl. Franziskus an den Or-
densgründer gerichtete Gebete nicht fehlen (17. September: 80-83). Der 
Zelebrant wandte sich, vor ausgesetzter Monstranz betend, an dessen 
fünf Wunden und beendete die Andacht mit der Oration des Tages. - Am 
4. Oktober, Fest des hl. Franziskus, verlief die längere Andacht erneut vor 
der ausgesetzten Monstranz (83-87).
 
Für das Hochfest der Unbefleckten Empfängnis Marias sieht der Verfasser 
spezielle Anrufungen vor: «Tota pulchra es, Maria», mit deutscher Über- 
setzung.99 Da Andachten zu Heiligen sich unmittelbar nicht an den eucha-
ristischen Herrn wenden, entspricht eine Aussetzung in Monstranz dem 
Liturgieempfinden von heute in keiner Weise. - Für das Osterfest hält der 
Verfasser sogar eine Überraschung bereit, indem er vor der Grab-Chri-
sti-Darstellung in der Kirche eine Auferstehungsfeier mit Gesängen vor-
sieht.100

Der 3. Teil der Gebetssammlung umfasst Gebete, die dem Orden eigen 
sind (102-140). Vor dem Mittagessen und an Vigiltagen vor Weihnachten 
und vor Pfingsten, vor den marianischen Festen der Unbefleckten Em-
pfängnis und der Aufnahme in den Himmel, vor dem Fest des Ordensva-
ters Franziskus und dem aller Heiligen des Ordens (29. November) tragen 
die Brüder Gebete vor an Maria und Franziskus und wiederholen das  
Responsorium des hl. Antonius, samt Anrufungen und vier Orationen 
(102-104). An bestimmten Wochentagen verrichten die Brüder im Chor 
Psalm 51 für die noch lebenden und die bereits verstorbenen Wohltäter 
des Ordens (104-108). - An den Tagen der Fastenzeit sind auch die Tisch-
gebete sehr kurz (108f). - Der Verfasser gibt auch die nach der Komplet zu 
verrichtenden marianischen Antiphonen und Orationen wieder (109f).

Ähnlich sind Fürbittgebete für die Verstorbenen an den eben genanten 
Orten (in Chor und Küche) vorgesehen (110-112). - Ebenfalls dort sollen 
die Brüder ausdrücklich für die Verstorbenen beten.101 - Als Ablassgebet 

99	 Vgl. G. M. Lechner, Tota pulchra, in: Marienlexikon, 6, 456-458.

100	 Ebd., 97-101. - Vgl. P. Kern, Das Heiliggrab in der Ostschweiz, in: E. Halter und D. Wunderlin 
(Hg.), Volksfrömmigkeit in der Schweiz. Mit 8 Fotoreportagen von Giorgio von Arb. Zürich 
1999, 290-299.

101	 Ebd., 113f. In 2 kritischen Anmerkungen (auch bei anderen Gebeten) verweist der Autor auf 
Vorschriften der Provinzgebräuche und die mit den Gebeten verbundenen Ablässe.
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VOoTrT dem abendlichen egen wiederholen die Brüder für Ordensberufe
un die Missionen sechs Vaterunser, Ave Marla un Gloria, worauf der
ere dann den egen ertenlt. “ FEiıne hbesondere Segensform trifft auf
Novıizlatsklöster Z  f n denen Novizen nach Anrufungen der Gottesmut-
ter un des Franzıskus eınen speziellen egen empfangen 115f Am
marianıschen Wallfahrtsort des Kapuzinerklosters Wesemlıin n L uzern
wurden damals VOoTrT dem Gnadenbild Jjeden en das Magnificat un das
alve Kegina mIıt eıner ()ration un eiıner spezliellen nrufung der (iottes-
mutter rezıtiert 116-118)

Kurzere Gebete jegt Alexander Muüller gesondert VOo  - eın ersties VOoTrT der
spirıtuellen Lesung der VOoTrT eiıner Vorlesung un eın anderes VOoTrT dem
Essen (1718, 1181 Anzuerkennen ISst, dass ß n ZWeEeI nmerkungen 122)
deren Quellen verzeichnet: Fr. oger VOo Provence hzZzw. Johannes Chry-
SOSTOMUS Schenk VOo Oberhbüren.® Ausführlic umreißt der Verft. das
Gebetsprogramm, das die asketische ußübung der Geißelung ehemals
begleitete; zunächst für den n jeder OC Montag, ILLWOC un
Freitag allen rüdern auferlegten Brauch körperlicher Buße 119-121) L)a-
hel wurden Psalm 57 hzw. 150, das Salve Kegina un fünf ()rationen VOlT-

richtet. Während des FTICQdUUMS n der eiligen OC VOoTrT ()stern wurde
während dieser ußübung der Psalm 57 drel Mal wiederholt,'®
die zeitliche Ausdehnung der Disziplin verlängern.
Für die alljährlic egehenden rellgiösen Fxerzıtien jegt der Verfasser
eınen Jext des gemeInsam jolgenden Kreuzweges VOoTrT 3-1 Eben-

SOI während dieser BesinnuUnNngszeılt der Rosenkranz mIıt der Lauretanı-
schen _ ıtanel gemeInsam verrichtet werden (135), und Ende dersel-
hen wurde der Apostolische egen erteilt. Vor dem ausgesetzten
Allerheiligsten SOl nach eiınem längeren einführenden auch die
rofess erneuvuer werden 136-140) Zur Erneuerung der rofess Ird
nebhst der kurzen Angabe 140 zwıischen 40/141 eın eigenes la
eingeklebt mIıt dem ıtel Profess-Erneuerung. An Weihnachten, Ustern,

Fest des Ordensgründers un Festtag aller eiligen der franziska-

102 Vgl ebd..114, wiederum In einer Anm der Ablass erklärt Ird

103 HUr das 118) «Domime, CO VIHSSIMUS SSE7IVUS (UUS> oben, Anm 3 } für das 118) welst CT
Hın auf ıe chrift Fxercitia spirituafhia PEO Tironibus, Zug 1/60; uch E  4 Ö C Hr-BFr, €eX,
320b; V/Z, 2577 (Lit.); Anton KOotzetter OFMCap, Zur Gebetsmethode des Johannes CHryso
STOMUS Schenk 7-7T6. n achdenken Her Reffexions SUT Ripercorramore Ans

Annn Im Auftrag der Schweizerischen Kapuzinerprovinz herausgegeben Vo Demselben,
Luzern 1961, 3/-59, Bılal

104 FEDd., 121 Vgl dıe | IT oben, Anm
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vor dem abendlichen Segen wiederholen die Brüder für Ordensberufe 
und die Missionen sechs Vaterunser, Ave Maria und Gloria, worauf der 
Obere dann den Segen erteilt.102 - Eine besondere Segensform trifft auf 
Noviziatsklöster zu, in denen Novizen nach Anrufungen der Gottesmut-
ter und des hl. Franziskus einen speziellen Segen empfangen (115f). - Am 
marianischen Wallfahrtsort des Kapuzinerklosters Wesemlin in Luzern 
wurden damals vor dem Gnadenbild jeden Abend das Magnificat und das 
Salve Regina mit einer Oration und einer speziellen Anrufung der Gottes- 
mutter rezitiert (116-118).

Kürzere Gebete legt Alexander Müller gesondert vor: ein erstes vor der 
spirituellen Lesung oder vor einer Vorlesung und ein anderes vor dem 
Essen (118, 118f). Anzuerkennen ist, dass er in zwei Anmerkungen (122) 
deren Quellen verzeichnet: Fr. Roger von Provence bzw. Johannes Chry-
sostomus Schenk von Oberbüren.103 - Ausführlich umreißt der Verf. das 
Gebetsprogramm, das die asketische Bußübung der Geißelung ehemals 
begleitete; zunächst für den in jeder Woche am Montag, Mittwoch und 
Freitag allen Brüdern auferlegten Brauch körperlicher Buße (119-121). Da-
bei wurden Psalm 51 bzw. 130, das Salve Regina und fünf Orationen ver-
richtet. Während des Triduums in der Heiligen Woche vor Ostern wurde 
während dieser Bußübung der Psalm 51 sogar drei Mal wiederholt,104 um 
die zeitliche Ausdehnung der Disziplin zu verlängern.

Für die alljährlich zu begehenden religiösen Exerzitien legt der Verfasser 
einen Text des gemeinsam zu folgenden Kreuzweges vor (123-135). Eben-
so soll während dieser Besinnungszeit der Rosenkranz mit der Lauretani-
schen Litanei gemeinsam verrichtet werden (135), und am Ende dersel-
ben wurde der Apostolische Segen erteilt. Vor dem ausgesetzten 
Allerheiligsten soll - nach einem längeren einführenden Gebet - auch die 
Profess erneuert werden (136-140). - Zur Erneuerung der Profess wird - 
nebst der kurzen Angabe S. 140 - zwischen S. 140/141 ein eigenes Blatt 
eingeklebt mit dem Titel: Profess-Erneuerung. - An Weihnachten, Ostern, 
am Fest des Ordensgründers und am Festtag aller Heiligen der franziska-

102	 Vgl. ebd.,114, wo wiederum in einer Anm. der Ablass erklärt wird.

103	 Für das 1. (118): «Domine, ego vilissimus servus tuus» s. oben, Anm. 37; für das 2. (118) weist er 
hin auf die Schrift: Exercitia spiritualia pro Tironibus, Zug 1760; s. auch LC, 844; CFr-BFr, Index, 
320b; HS V/2, 257f (Lit.); Anton Rotzetter OFMCap, Zur Gebetsmethode des Johannes Chryso-
stomus Schenk 1581-1634, in: Nachdenken über - Réflexions sur - Ripercorriamo 400 Jahre - Ans 
- Anni. Im Auftrag der Schweizerischen Kapuzinerprovinz herausgegeben von Demselben, 
Luzern 1981, 37-59, 1 Bild.

104	 Ebd., 121f. - Vgl. die Lit. oben, Anm. 48.
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nıschen en (29 November), die Brüder VOoTrT dem Hochaltar
ebenfalls hre Ordensprofess 140)

Der Vierte un letzte TeIll der Gebetssammlung hbezieht siıch auf eıne Aus-
ahl VOo Absolutionen und egnungen 141-184) SO zunächst die allge-
memne Absolution für Ordensgemeinschaften, die sich dieses Privilegs
erfreuen. ® Dem JText der eigentlichen Absolution werden vier ()rationen
vorausgeschickt. Daran SC  1e die Segensforme! für Jerzlaren d  f
mıt ebenfalls eın Vollkommener Ablass verbunden Wrlr 144-146) Auch
hier sInNd Vvier annlıche ()rationen zwischen Anrufungen und der
ewährung des Privilegs eingefügt. Kurzer stellt der Herausgeber den
Päpstlichen egen dar, der his auf enedi XIV. 1/45 zurückgeht 1461
Nun olg eine längere el VOo egnungen, die dem allgemeın irchli-
chen Rıtuale angehören, die wenigstens n eıner nmerkung mIıt hrem
ıtel aufgeführt selen.

Unter den Segensformeln, die eine hbesondere Beziehung UMSETET

Ordensleben aufweisen, c die Benedictio domorum et cCONvVventuum n
festo FEpiphaniae 5(0)-7 52) elgens hervorgehoben. Am ehbhruar ertell-
le der ere Im Refektorium Jjenen Brüdern, welche die sogenannte Be-
nedicta-Fastenzeit rreiwillig beobachtet hatten, eınen besonderen egen,
der mıt Psalm beginnt un einIge Anrufungen, eine (J)ration un den
egen selber umfasst. 197 Der Verfasser auch den sogenannten Fran-
zIskus-Segen Br. LeO d  f hne reıilic anzudeuten, für welche (Gele-
genheiten ß hn vorsieht. Sicher Ware für lateinunkundige Empfänger
wünschenswert SCWESECT, WEn der Autor die näheren historischen Um-
staände der ersten Erteilung un den Jext n deutscher Sprache angeboten
hätte. 108 Verwiesen c auch auf den egen des Laurentius VOo Brindi-
G ] 166) Hıer versagt der gelehrte Mitbruder, der auf die historischen Um-

105 EDd., 141-145 In kritischen nmerkungen vermittelt der wertvolle Hinwelse dieser rell
glösen Ubung. /Zur Bedeutung der Absolutionsformel oben, Anm

106 ( Jratio äd faciendam hbenedictam 14/7-150); Benedictio Candelarum m festo Bfasil,
EDISCOPI ET MartyrIis, dre FEDruari 531); Benedictio Danıis, fructuum EIC. m festo Agathae,
dre FEebruarl 54-1  )/ Benedictio IN m festo tephanı ProtomartyrIis, dre / Decembris

50-71 6)/ Benedictio NF m festo Joannıs Fvangelistae, dıe f Decembpbris 160f); Benedictio
nuptarum Infra Missam PEO 5SDONSO ET 5D0ONSa 621); BenedicHo AaChuftT aegrotantis 164{1); Be-
nedicHo {e] SIMPÄICIS 166f); Benedictio CUJUSCHMQUE mMedicInNae 16771); BenedicHo tabulIı ET
anımallum 168-170); Benedictio hortı ET 170f); Benedictio ftempestatis Exfra MIS-
Sı 171-173); Benedictio MUuferis DOSE Darium 173-175); Benedictio Rosarrorum Mlarıae
Vlirginis] TOPFIa (O)rdinis Praedicatorum) 77)/ BenedicHo äd OMnNıIa 7/8)

107 EDd., 156-17 50

108 EDd., 165
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nischen Orden (29. November), erneuern die Brüder vor dem Hochaltar 
ebenfalls ihre Ordensprofess (140).

Der vierte und letzte Teil der Gebetssammlung bezieht sich auf eine Aus-
wahl von Absolutionen und Segnungen (141-184). So zunächst die allge-
meine Absolution für Ordensgemeinschaften, die sich dieses Privilegs 
erfreuen.105 Dem Text der eigentlichen Absolution werden vier Orationen 
vorausgeschickt. - Daran schließt die Segensformel für Terziaren an, wo-
mit ebenfalls ein Vollkommener Ablass verbunden war (144-146). Auch 
hier sind vier ähnliche Orationen zwischen Anrufungen und der 
Gewährung des Privilegs eingefügt. - Kürzer stellt der Herausgeber den 
Päpstlichen Segen dar, der bis auf Benedikt XIV. 1748 zurückgeht (146f). - 
Nun folgt eine längere Reihe von Segnungen, die dem allgemein kirchli-
chen Rituale angehören, die wenigstens in einer Anmerkung mit ihrem 
Titel aufgeführt seien.106

Unter den Segensformeln, die eine besondere Beziehung zu unserem 
Ordensleben aufweisen, sei die Benedictio domorum et conventuum in 
festo Epiphaniae (150-152) eigens hervorgehoben. - Am 14. Februar erteil-
te der Obere im Refektorium jenen Brüdern, welche die sogenannte Be-
nedicta-Fastenzeit freiwillig beobachtet hatten, einen besonderen Segen, 
der mit Psalm 67 beginnt und einige Anrufungen, eine Oration und den 
Segen selber umfasst.107 - Der Verfasser führt auch den sogenannten Fran-
ziskus-Segen an Br. Leo an, ohne freilich anzudeuten, für welche Gele-
genheiten er ihn vorsieht. Sicher wäre es für lateinunkundige Empfänger 
wünschenswert gewesen, wenn der Autor die näheren historischen Um-
stände der ersten Erteilung und den Text in deutscher Sprache angeboten 
hätte.108 - Verwiesen sei auch auf den Segen des hl. Laurentius von Brindi-
si (166). Hier versagt der gelehrte Mitbruder, der auf die historischen Um-

105	 Ebd., 141-143. In kritischen Anmerkungen vermittelt der A. wertvolle Hinweise zu dieser reli-
giösen Übung. Zur Bedeutung der Absolutionsformel s. oben, Anm. 30.

106	 Oratio ad faciendam aquam benedictam (147-150); Benedictio Candelarum in festo S. Blasii, 
Episcopi et Martyris, die 3. Februarii (153f); Benedictio panis, fructuum etc. in festo S. Agathae, 
die 5. Februarii (154-156); Benedictio vini in festo S. Stephani Protomartyris, die 26 Decembris 
(158-160); Benedictio vini in festo S. Joannis Evangelistae, die 27 Decembris (160f); Benedictio 
nuptiarum infra Missam pro Sponso et Sponsa (162f); Benedictio adulti aegrotantis (164f); Be-
nedictio olei simplicis (166f); Benedictio cujuscumque medicinae (167f); Benedictio stabuli et 
animalium (168-170); Benedictio horti et camporum (170f); Benedictio tempestatis extra Mis-
sam (171-173); Benedictio mulieris post partum (173-175); Benedictio Rosariorum B. M[ariae]. 
V[irginis] (Propria Ordinis Praedicatorum) (177); Benedictio ad omnia (178).

107	 Ebd., 156-158.

108	 Ebd., 165.
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stände dieser Segnung hätte verwelisen mussen. '“ Eigens erwähnt SE
die Segensforme! für Kleine Kınder «Sub IinvVvoCatıone Felicis C’antali-
CIO» 706)

In der ersten Ausgabe jegt der Verfasser eıne längere Erklärung VOT, WIEe
der Rosenkranz verrichten cGEI 3-1 un die nach der turgl-
schen Zeıt varlierenden marlianıschen Schlussantiphonen 1831 Fr
hbeschließt serın Werk mIıt eınem eigenen Teıl, den ß mIıt Devotionum C(OF}-

SpeCTUuSs n Zierschrift, 185-196) hetitelt Dieser ausführliche un doku-
mentierte Durchblick gIng leider weder n die eutsche Ausgabe noch
n die französische Übersetzung 3.) eın S Ie ıst irömmigkeitsgeschicht-
lıch durchaus VOo Interesse Leider ISt der Zugang dieser ersten FdI-
tion memnes ISssens alleın 1m xemplar des Schweizer Kapuzinerpro-
vinzarchivs möglich. Dem Band «Preces» ügte der iıtbruder auch eınen
CX alphabeticus hel /-2

Wenn [11ld die Gebetssammlung VOo Alexander Muüller überblickt, kannn
[11ld hel der Berücksichtigung der /Zeıt hrer Entstehung VOoTrT über 100
Jahren dem Sammler un Verfasser die Anerkennung NIC verweigern.
DIe 200 Seıriten welsen auf eıne Intensive Sucharbeit und gezielte Auswahl
hın Natürlich hätte die Anthologie nhalt un INTIUSS 5  c  /
WEn ß hren ntwurf eıner Kommıission des Provinzkapitels ZUT IANSIC
un Verbesserung unterbreitet hätte

egenüber dem vorausgehenden Versuch VOo Philibert chwyter VOlT-

zeichnet die für eıne längere Geltungsdauer gedachte ammIUNg Fr
Alexanders eınen anerkennenswerten Fortschritt; NIC zuletzt darın,
dass die hier für den gemeInsamen Vollzug vorgesehenen Gebete EeNtiwWEeEe-
der n Lateın un Deutsch der [1UT n Deutsch vorgelegt werden.
DIes Wrlr ringen geboten, WeIIl Ja viele Benützer hbzw. Benüuützerinnen:
die Lailtenbrüder un die Schwestern Au S dem Regullierten KapuzinerIn-
nenorden, eın ec hatten, die Jexte verstehen, die 6I hetend WIEe-
ernolen sollten.

Merkwürdig ISst, dass Alexander Muüller gegenüber dem organger auf E1-
IC eigenen Teıl über die religiös-pastorale Betreuung ranker Brüder
un auf eıne Sterbeliturgie völlig verzichtet hat Ich vermute, dass hm die
Absicht vorschwebte, darüber eınen eigenen Jext mıt Anwelsungen un

109 ellx Mareto OFMCap, Bibfiographia Laurentiana, 791 compifectens 717 ediıta de
Sanctfo Faurentio Brindisi, Doctore Apostolfico, KOomae 19672 (Subsidia ScCIeNHTITICA francıscalia
1)/ 163 unter Nr 073 diesen Jlext c hne auf SseIne Quelle hinzuwelsen.

17217
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stände dieser Segnung hätte verweisen müssen.109 - Eigens erwähnt sei 
die Segensformel für kleine Kinder «sub invocatione S. Felicis a Cantali-
cio» (176).

In der ersten Ausgabe legt der Verfasser eine längere Erklärung vor, wie 
der Rosenkranz zu verrichten sei (178-183) und führt die nach der liturgi-
schen Zeit variierenden marianischen Schlussantiphonen an (183f). Er  
beschließt sein Werk mit einem eigenen Teil, den er mit Devotionum con-
spectus (: in Zierschrift, 185-196) betitelt. Dieser ausführliche und doku- 
mentierte Durchblick ging leider weder in die 2. deutsche Ausgabe noch 
in die französische Übersetzung (3.) ein. Sie ist frömmigkeitsgeschicht- 
lich durchaus von Interesse. Leider ist der Zugang zu dieser ersten Edi-
tion - meines Wissens - allein im Exemplar des Schweizer Kapuzinerpro-
vinzarchivs möglich. Dem Band «Preces» fügte der Mitbruder auch einen 
Index rerum alphabeticus bei (197-200).

Wenn man die Gebetssammlung von Alexander Müller überblickt, kann 
man - bei der Berücksichtigung der Zeit ihrer Entstehung vor über 100 
Jahren - dem Sammler und Verfasser die Anerkennung nicht verweigern. 
Die 200 Seiten weisen auf eine intensive Sucharbeit und gezielte Auswahl 
hin. Natürlich hätte die Anthologie an Inhalt und Einfluss gewonnen, 
wenn er ihren Entwurf einer Kommission des Provinzkapitels zur Einsicht 
und Verbesserung unterbreitet hätte. 

Gegenüber dem vorausgehenden Versuch von Philibert Schwyter ver- 
zeichnet die für eine längere Geltungsdauer gedachte Sammlung Fr. 
Alexanders einen anerkennenswerten Fortschritt; nicht zuletzt darin, 
dass die hier für den gemeinsamen Vollzug vorgesehenen Gebete entwe-
der in Latein und Deutsch oder sogar nur in Deutsch vorgelegt werden. 
Dies war dringend geboten, weil ja viele Benützer bzw. Benützerinnen: 
die Laienbrüder und die Schwestern aus dem Regulierten Kapuzinerin-
nenorden, ein Recht hatten, die Texte zu verstehen, die sie betend wie-
derholen sollten.

Merkwürdig ist, dass Alexander Müller gegenüber dem Vorgänger auf ei-
nen eigenen Teil über die religiös-pastorale Betreuung kranker Brüder 
und auf eine Sterbeliturgie völlig verzichtet hat. Ich vermute, dass ihm die 
Absicht vorschwebte, darüber einen eigenen Text mit Anweisungen und 

109	 Felix a Mareto OFMCap, Bibliographia Laurentiana, opera complectens an. 1611-1961 edita de 
sancto Laurentio a Brindisi, Doctore Apostolico, Romae 1962 (Subsidia scientifica franciscalia 
1), führt S. 163 unter Nr. 853 diesen Text an, ohne auf seine Quelle hinzuweisen.
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eiıner Gebetssammlung herauszugeben. Sehr hbedauern ISst, dass der
franziskanische Teıl n dieser für Ordensfamilien dieses Ursprungs he-
stimmte ammIung vie| gering geraten Ist Warum wandte sich der
Herausgeber NIC selInen Altersgenossen un n diesem Gebhiet adaUuUS-

gewlesenen Experten, Hıların Felder n ribourg, SEeINE
erlangen?""“ Was der ammIuUunNg VOo Philibert chwyter un noch mehr
den Preces VOo Alexander Muüller ehlt, Wrlr die Wah rnehmung, dass Fran-
ZISKUS «ein eister des CGebetes»" WAädIl. on damals Beginn des M
Jahrhunderts Wrlr uUurc eonnNnar Lemmens (CIFM n Quaracch hel Flo-
1CeT17 die Ausgabe der Opuscula erschienen, die wenIgstens Alexander
Muüller hätte hbenützen Kkönnen, Ja mussen.!'4

m Jahr 1950, da eın Nachdruck der Preces erfolgte, Ja zeıtlich hbedeutend
früher; 1930 der 1940, hätte siıch eıne gründliche Neubearbeitung
dieser Gebetssammlung unbedingt aufgedrängt. Immerhin können die
en neuerdings, somMmIt auch Wır Mitglieder des Kapuzinerordens, welıt-
hın auf die sehr reiche Gebets- un religiöÖse Gesangssammlung n O-
isches Gesangbuch. Gesang- und Gebetbuch der deutschsprachigen
Schweiz 1998 zurückgreifen. Für OrdensIıInterne Bedürfnisse würde eın
Kkleineres Buch genugen, n dem der reiche Gebetsschatz des Fran-
ZzISKUS un anderer eiligen des ()rdens selhbstverständlich NIC mehr
übersehen werden dürfte

UÜberdies offenbart sich n den hbeiden vorgenannten Versuchen eıne
mangelnde Kenntnis des kontemplativen Charismas des Ordensgründers
Franzıskus un n der Kapuzinerreform, WdS5 siıch NIC zuletzt n eiınem
Verwunderung, Ja Anstoß erregenden Überhang mündlichen Betens
zeigt. ‘” DIieses ausgedehnte gemeInsame ebetspensum hat für die

110 Vel. Feider, Hitarınus, n E  4 55/1; CFHr-BFr, n  eX, 193f; wın rässle) OFMCap, Ex7Z Mgr.
Hiların Feider Der franzıskanısche Forscher und Schriftsteller, n Fidelis 4(} 1953), 5/-/2,
40-1 (hervorragende und kritische Studie, WIE ich andeutete In BIiDHOS. Franc. X/ Nr 2433
1e uch HLS 4/ 456

111 Vgl eonhar: ehmann OFMCap, Franzıskus eister des G ebets Kommentar den ehe
en des eiligen Franz V,  an ASSISE. Bücher franzıskanıscher Gelistigkeit, 32) Werl/Wegstft. 1989

117 Wn uscula Sanct! Patris Franciıscı ASSISIeNSIS seclundum MSS [Manuscripta] ediıta HD |Patrı-
DUS] olleg/l bonaventurae. C'laras Quas uaracchl) 1903

1715 ES SI Mır gestattert, hinzuwelsen auf mermne tudien «Mentis SHENTHUM. Fe FOSTaET (‚O/7}]-

tempfatif de ‘Ordre francıscain Drimitif, n avlan CHhmMUCcCKI OFMCap, eiträge A£UFT Franzıs-
kusforschung. Zum ö0.Geburtstag herausgegeben Vo Ulrıch KÖDT und ehmann (Franzis-
kanısche Forschungen 48) Kevelaer 2007/, 269-303; Ders., Preghiera ıta contempfativa ne
legisiazıione 4a def primı Fratiı Minaort aDDUCCINI, n 450 de  FamIMme aPDUCCINO. Fe OFgI-
a Rıforma CappuccHMa. Afftı del el StUudT! STOFICH ( amerno 186-27 settembre 19/8.
AÄAncona 197/9, 351 A/4

17)7)
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einer Gebetssammlung herauszugeben. - Sehr zu bedauern ist, dass der 
franziskanische Teil in dieser für Ordensfamilien dieses Ursprungs be-
stimmte Sammlung viel zu gering geraten ist. Warum wandte sich der 
Herausgeber nicht an seinen Altersgenossen und in diesem Gebiet aus- 
gewiesenen Experten, Hilarin Felder in Fribourg, um seine Mithilfe zu  
erlangen?110 Was der Sammlung von Philibert Schwyter und noch mehr 
den Preces von Alexander Müller fehlt, war die Wahrnehmung, dass Fran-
ziskus «ein Meister des Gebetes»111 war. Schon damals - zu Beginn des 20. 
Jahrhunderts - war durch Leonhard Lemmens OFM in Quaracchi bei Flo-
renz die Ausgabe der Opuscula erschienen, die - wenigstens Alexander 
Müller - hätte benützen können, ja müssen.112

Im Jahr 1950, da ein Nachdruck der Preces erfolgte, ja zeitlich bedeutend 
früher; so um 1930 oder 1940, hätte sich eine gründliche Neubearbeitung 
dieser Gebetssammlung unbedingt aufgedrängt. Immerhin können die 
Orden neuerdings, somit auch wir Mitglieder des Kapuzinerordens, weit-
hin auf die sehr reiche Gebets- und religiöse Gesangssammlung in Katho-
lisches Gesangbuch. Gesang- und Gebetbuch der deutschsprachigen 
Schweiz (1998) zurückgreifen. Für ordensinterne Bedürfnisse würde ein 
kleineres Buch genügen, in dem der reiche Gebetsschatz des hl. Fran- 
ziskus und anderer Heiligen des Ordens selbstverständlich nicht mehr 
übersehen werden dürfte.

Überdies offenbart sich in den beiden vorgenannten Versuchen eine 
mangelnde Kenntnis des kontemplativen Charismas des Ordensgründers 
Franziskus und in der Kapuzinerreform, was sich nicht zuletzt in einem 
Verwunderung, ja Anstoß erregenden Überhang mündlichen Betens  
zeigt.113 Dieses ausgedehnte gemeinsame Gebetspensum hat für die  

110	 Vgl. Felder, Hilarinus, in: LC, 571; CFr-BFr, Index, 193f; Edwin (Strässle) OFMCap, S. Exz. Mgr. 
Hilarin Felder †. Der franziskanische Forscher und Schriftsteller, in: Fidelis 40 (1953), 57-72,  
90-106 (hervorragende und kritische Studie, wie ich andeutete in Bibliog. Franc. X, Nr. 2433). 
Siehe auch HLS 4, 458.

111	 Vgl. Leonhard Lehmann OFMCap, Franziskus - Meister des Gebets. Kommentar zu den Gebe-
ten des heiligen Franz von Assisi. (Bücher franziskanischer Geistigkeit, 32). Werl/Westf. 1989.

112	 Opuscula sancti Patris Francisci Assisiensis sec[undum] Mss. [Manuscripta] edita a PP. [Patri-
bus] Collegii S. Bonaventurae. Ad Claras Aquas (Quaracchi) 1903.

113	 Es sei mir gestattet, hinzuweisen auf meine Studien: «Mentis silentium». Le programme con-
templatif de l’Ordre franciscain primitif, in: Oktavian Schmucki OFMCap, Beiträge zur Franzis-
kusforschung. Zum 80.Geburtstag herausgegeben von Ulrich Köpf und L. Lehmann. (Franzis-
kanische Forschungen 48). Kevelaer 2007, 269-303; Ders., Preghiera e vita contemplativa nella 
legislazione e vita dei primi Frati Minori Cappuccini, in: 450° dell’Ordine Cappuccino. Le origi-
ni della Riforma cappuccina. Atti del convegno di studi storici Camerino 18-21 settembre 1978. 
Ancona 1979, 351-374.
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Dastoralen Verpflichtungen der Priesterbrüder un die handwer  ichen
ufgaben der Latenbrüder Ofter NIC geringe Zeitprobleme geschaffen.
IDa Fr. Alexanders ammIuUunNg jJahrzehntelang his ungefähr ZU /welten
Vatikanischen Konzıiıl Verwendung fand, 1äßt sich die negatıve Auswir-
Kung dieser Fehlsicht UTI1150O leichter L)ass alleın schon
der orimıtıven Herstellungsform des Bandes VOo Philibert chwyter n
eıner Handpresse siıch keine elodiıen n ihm finden, erkläart un ec  er-
tgt sich VOo selber. Ingegen waren n der erfahrenen Druckerell «Para-
dies» VOo Ingenboh! eine solche Beigabe eicht möglich SCWESEN, WIEe
dies das eispie des C()sterfestes heweilst. Dieser Ausfall trug ZU Ruf
eıner angeblich gesanglosen Tradıtion des Kapuzinerordens NIC unbe-
deutend hei. 14

Precationes ad SUTf? Patrum Capucinorum (1978)

Einen Kkleinen AUSZUßg AU S selInen Preces el Alexander Muüller Im etzten
Jahr SEeINES ITrienniums als Provınzlal (1  5-1 drucken un VOlT-

Öffentlichen DIes ergibt siıch AaU S dem Imprimatur, das ß ull 1975
ausstellte.!> Auch hier c die bibliographische Beschreibung der leın-
chrift wiedergegeben:

In Zierschri / ad USUTTI Patrum Capucinorum !] /
Provinciae Helveticae Jussu >Superiorum IL |UOrnament: Statue
des Gnadenbildes VOo Wesenmli'in neben Engeln n eınem OLTan

talen Doppelkreis] Ingenbohl YPIS heodosianis, 19158 Hi 1/,2 x
171,5 C 16 Der ıtel Ird VOo eiınem Viereck VOo chmucklinien
eingerahmt. L)as xemplar ıst mIıt dem Namen eriıner (In Bleistift,

oberen Rand des Titelblattes) als Benüutzer überschrieben!!6.

ESs selen hier die 10 Gebete KUurz verzeichnet:
Post divinum 1ICIHUM S 3);
Fxamen Darticulare (3);
Salutatio ngelica (41);

114 DIieser Rulf hatte In der frühen /Zeıt der Kapuzinerreform leider durchaus seIne Berechtigung,
doch gibt Motive eiıner anderen IC für ıe 1ICeuUeTle Zeıt; Musica ET Canifus, n L d

115 FEDd., 121 Vgl uch Beda ayer In V/Z, 109

116 erıber Amstad (1884-19i Peter Morant OFMCap, ernDer‘ Amstad, n Fidelfis 1967)
0/-3

123
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pastoralen Verpflichtungen der Priesterbrüder und die handwerklichen 
Aufgaben der Laienbrüder öfter nicht geringe Zeitprobleme geschaffen.

Da Fr. Alexanders Sammlung jahrzehntelang bis ungefähr zum Zweiten 
Vatikanischen Konzil Verwendung fand, läßt sich die negative Auswir-
kung dieser Fehlsicht umso leichter ermessen. Dass allein schon wegen 
der primitiven Herstellungsform des Bandes von Philibert Schwyter in 
einer Handpresse sich keine Melodien in ihm finden, erklärt und rechtfer-
tigt sich von selber. Hingegen wären in der erfahrenen Druckerei «Para-
dies» von Ingenbohl eine solche Beigabe leicht möglich gewesen, wie 
dies das Beispiel des Osterfestes beweist. Dieser Ausfall trug zum Ruf 
einer angeblich gesanglosen Tradition des Kapuzinerordens nicht unbe-
deutend bei.114

5.  Precationes ad usum Patrum Capucinorum (1918)

Einen kleinen Auszug aus seinen Preces ließ Alexander Müller im letzten 
Jahr seines 2. Trienniums als Provinzial (1915-1918) drucken und ver- 
öffentlichen. Dies ergibt sich aus dem Imprimatur, das er am 7. Juli 1918 
ausstellte.115 Auch hier sei die bibliographische Beschreibung der Klein-
schrift wiedergegeben:

PRECATIONES [: In Zierschrift] / ad usum / Patrum Capucinorum [!] / 
Provinciæ Helveticæ / Jussu Superiorum / editæ. / [Ornament: Statue 
des Gnadenbildes vom Wesemlin neben 2 Engeln in einem ornamen-
talen Doppelkreis] / Jngenbohl / Typis Theodosianis, 1918. // 17,2 x  
11,5 cm., 16 S. - Der Titel wird von einem Viereck von Schmucklinien 
eingerahmt. - Das Exemplar ist mit dem Namen P. Heribert (in Bleistift, 
am oberen Rand des Titelblattes) als Benützer überschrieben116.

Es seien hier die 10 Gebete kurz verzeichnet: 
  1. Post divinum Officium (S. 3);
  2. Examen particulare (3); 
  3. Salutatio Angelica (4f); 

114	 Dieser Ruf hatte in der frühen Zeit der Kapuzinerreform leider durchaus seine Berechtigung, 
doch gibt es Motive zu einer anderen Sicht für die neuere Zeit; s. Musica et cantus, in: LC, 
1190f.

115	 Ebd., S. [2]. Vgl. auch Beda Mayer in HS V/2, 109.

116	 Heribert Amstad (1884-1967): Peter [Morant] OFMCap, P. Heribert Amstad, in: Fidelis 54 (1967) 
307-310.
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Abb. 7a-b:  Precationes ad usum Patrum Capucinorum Provinciae Helveticae 1918 (Gebetssamm-
lung Bibliothek PAL)
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Preces dicendae DOST ompletorium (6f1);
Suffragia DFO Beneftfactoribus nOostris (7-9);
Suffragium Dreve DFO Beneftfactoribus (91);
Suffragium DFO Beneftfactoribus defunctis, Sabbato recitandum Of);
Litfaniae Lauretanage 11-13);
Suffragia CO)rdinis nost/i n certis Vigilis n Refectorio recitanda 13-1 5);

10 Gratiarum Actio post prandiıum. In OFro absolvitur 15-1 6); CX 6)
Fine nähere Betrachtung dieser zehn Gebetsreihen erübrigt sich, WeIl 6I
Au S dem Vorgängerband «Preces» entnommen sIınd IcCh vermute, dass
diese Kleinschrift tatsächlich besonders, WEn NIC aUSSC  jeßlich den
Priesterbrüdern, namentlich dem Oorbeler (Oberer/Hebdomodar), dien-
te egenüber dem Öheren Format der Preces und VOo seınem großen
Seitenumfang her Wrlr eıne Kleinschrift leichter andhaben Von die-
e Ziel her dürfte siıch die einschränkende Titelformulierung erklären.

Fralte Fratres Gebetbuch FÜr Laienbrüder

Wenn [11ld sich eiınem estimmten ema widmet, erleht [11ld Immer
wieder Dositıve Überraschungen. Fine solche Wrlr für den Schreiben-
den entdecken, dass 937 f{ür die lateinunkundigen Brüder eın doppel-
sprachiges Buch (Jrate Fratres. UÜbliche lateinische Gebete für die
Ehrw[ürdigen] Laienbrüder‘ erschienen st L)as estenen dieses handlıli-
chen Büchleins, das n L uzern VOo der ST Fidelis-Druckerei" 1937 schon
n Auflage gesetzt un gedruc wurde, entdeckte ich VOoTrT NIC langer
Zeıt

Nach Beda ayer ıst der Verfasser der d  N chrift 1gNnaz Dossenba-
ch AU S Baar (1  3-1  )11 L)ass w während des ersten Trienniums als

117 /weıte Auflage. LUuzern, [Herausgeber:| Provinzlalat der Schweizer Kapuziner, 1957 Das hand-
IC Buch umtfasst dreı Hauptteile: MI verschiliedenen (gemeinsamen) Gebeten, angefan-
SC aallı dem Kreuzzeichen PIS Z£ZUT Lauretaniıschen Litanel (3-103); CGebete FÜr den Finzeinen

(4-7 07) Prieres recıter pDparticulier 108-111) Verzeichnis der fage, denen dre (‚ene-
ralahsolfution erteut Wwird (112); iturgie der Karwoche 113-124)

118 Vgl Beda ayer OFMCap, Vom 'erden Uund 'erken der ST Fidefisacdruckerei - 719 n HFE
45-1 951) 1729-7

11719 EDd., 155 Leider schweigt Ders., Schweizerische KapuZinerproVInZ, n V/Z, 145, anderer
Stelle, CT dıe Schriften dQIeses Mitbruders als uardıan Vo Altdorf vorstellt, über SseInNne
Verfasserschaf hinsichtlic des In rage stehenden Büchleins Hıer SI angemerkt, ass
Adrian Muüller OFMCap, betet Brüder ( Jrate Fratres, n Bbrungo Fäh OFMCap, Adrian Muüller
OFMCap, Walter In OFMCap, Die Kapuziner auf dem Wesemlilin, ng ost chumacher,
Luzern 2011 Unnnerschweizer Schatztruhe 13), 40-50, NIC das In melner Studie hbehandelte
üchlein, sondern das beten und Betrachten der eutigen Brüder m Kapuzinerkloster
Wesemliln, LUuzern, hbehandelt.
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  4. Preces dicendae post Completorium (6f); 
  5. Suffragia pro Benefactoribus nostris (7-9); 
  6. Suffragium breve pro Benefactoribus (9f); 
  7. �Suffragium pro Benefactoribus defunctis, Sabbato recitandum (10f); 
  8. Litaniae Lauretanae B. M. V. (11-13);
  9. Suffragia Ordinis nostri in certis Vigiliis in Refectorio recitanda (13-15);
10. Gratiarum Actio post prandium. In Choro absolvitur (15-16); Index (16). 

Eine nähere Betrachtung dieser zehn Gebetsreihen erübrigt sich, weil sie 
aus dem Vorgängerband «Preces» entnommen sind. Ich vermute, dass 
diese Kleinschrift tatsächlich besonders, wenn nicht ausschließlich den 
Priesterbrüdern, namentlich dem Vorbeter (Oberer/Hebdomodar), dien-
te. Gegenüber dem höheren Format der Preces und von seinem großen 
Seitenumfang her war eine Kleinschrift leichter zu handhaben. Von die-
sem Ziel her dürfte sich die einschränkende Titelformulierung erklären.

6.  Orate Fratres. Gebetbuch für Laienbrüder

Wenn man sich einem bestimmten Thema widmet, erlebt man immer 
wieder positive Überraschungen. Eine solche war es für den Schreiben-
den zu entdecken, dass 1937 für die lateinunkundigen Brüder ein doppel-
sprachiges Buch: Orate Fratres. Übliche lateinische Gebete für die 
Ehrw[ürdigen] Laienbrüder117 erschienen ist. Das Bestehen dieses handli-
chen Büchleins, das in Luzern von der St. Fidelis-Druckerei118 1937 schon 
in 2. Auflage gesetzt und gedruckt wurde, entdeckte ich vor nicht langer 
Zeit. 

Nach Beda Mayer ist der Verfasser der anonymen Schrift Ignaz Dossenba-
ch aus Baar ZG (1883-1962).119 Dass es während des ersten Trienniums als 

117	 Zweite Auflage. Luzern, [Herausgeber:] Provinzialat der Schweizer Kapuziner, 1937. Das hand-
liche Buch umfasst drei Hauptteile: I. mit 24 verschiedenen (gemeinsamen) Gebeten, angefan-
gen mit dem Kreuzzeichen bis zur Lauretanischen Litanei (3-103); II. Gebete für den Einzelnen 
(104-107) + Prières à réciter en particulier (108-111) + Verzeichnis der Tage, an denen die Gene-
ralabsolution erteilt wird (112); III. Liturgie der Karwoche (113-124).

118	 Vgl. Beda Mayer OFMCap, Vom Werden und Werken der St. Fidelisdruckerei 1923-1948, in: HF 
5 (1945-1951) 129-136.

119	 Ebd., 133. Leider schweigt Ders., Schweizerische Kapuzinerprovinz, in: HS V/2, 145, an anderer 
Stelle, wo er die Schriften dieses Mitbruders als Guardian von Altdorf vorstellt, über seine 
Verfasserschaft hinsichtlich des in Frage stehenden Büchleins. - Hier sei angemerkt, dass  
Adrian Müller OFMCap, Betet Brüder - Orate Fratres, in: Bruno Fäh OFMCap, Adrian Müller 
OFMCap, Walter Ludin OFMCap, Die Kapuziner auf dem Wesemlin, hg. v. Jost Schumacher, 
Luzern 2011 (Innnerschweizer Schatztruhe 13), 40-50, nicht das in meiner Studie behandelte 
Büchlein, sondern das Beten und Betrachten der heutigen Brüder im Kapuzinerkloster 
Wesemlin, Luzern, behandelt.
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Provıinzılial VOo Arnold Nusshbaumer un mIıt seIner Erlaubnis veröffent-
IC wurde, welılst den Amtsträager NIC als Autor auUs, '“ auch WT ß

wahrscheinli dem Verfasser Definitor (Provinzrat un Novizenme!Il-
ster der erıker WIEe der Lailtenbrüder dazu den Auftrag erteilt un hn
sıcher mIıt Ratschlägen begleitet hat UNnacns SOl WIEe n den hbeiden
anderen Fällen die SCHNAdUC bibliographische Beschreibung der
Kkleinen chriıft jolgen:

(Jrate Fratres Zwischenlinie|l In raktur un fett UÜbliche ateırlnı!-
sche Gebete für die Ehrw[ürdigen] Latenbrüder /welte uflage.
Zwischenlinie|l Provinzlalat der Schweizer Kapuziner 1Im ıtel:| L_U-
ZeIiTf 1937 /# 15 X 10,5 C 126 [ ]] 21 IM  R / Lucernae, die

all 937 / Fr. FNOIdCdUS ussbaumer) jesberg Cap 1Nı-
ster Provinclalıs. 31 Vignette: aup des Franzıskus m it rah-
lennimbus un Inschrift eın (iott un lles fett gedruc  ].

31-126 Jext.- 125f Inhaltsverzeichnis. ul zwischen doppeltem
Strich St Fidelis-Buchdruckerel Wesemlın Luzern. Fın xemplar he-
findet siıch 1m DAT ohne Signatur).

DIe Tatsache, dass der überwiegende Anteıl der gemeInsamen Gebete
lateinısch 1m Jext WIEe hbeim gemeInsamen Vortrag Wdrfl, wurde für die
Lailenbrüder, die 1m Chor, n der Kırche und ISC GE mitbeteten,
eiınem existentiellen Problem, das sich ohl Ofter his welleln der
Ordensberufung auswuchs. DIiese Erkenntnis, der siıch der Novıizlatsleiter
un der Provinzlalminister Immer wieder stellen mußten, lOöste wahr-
scheinlich diese Inıtlatıve Au  fr

m Buch sInNd die Selten meılst n ZWEI Spalten aufgeteilt: mIıt dem atemmnıt-
schen Jext (IN Antiquaschrift) auf der IIınken Spalte; die eutsche UÜber-
setlzung (In Fraktur/Deutsche chrift auf der rechten Spalte, '“ Ahnlich
sInd auch eventuelle nmerkungen der Einführungen n Fraktur wieder-
gegeben DIes ergibt für das Auge des L esers eın ungewohntes, aber NIC
unsympathisches Druckbild

Wer den Hintergrund dieses Unternehmens überdenkt, Ird VOo er  h-
SIC der Provinzoberen Dersönlich angerührt, WeIIl 6I eıner Notsıtuation
VOo rüdern entgegenZuU kommen versuchten, die lateinische Jexte heten
sollten, hne 6I verstehen. Leider konnte dieser sympathische Ver-

120 Beda ayer, Schweizerische KapuzinerproVInZ, 1715

1771 Vgl Hiller, Woörterbuch des Buches, vARı (Antıqua), 121b Fraktur

1727
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Provinzial von Arnold Nussbaumer und mit seiner Erlaubnis veröffent- 
licht wurde, weist den Amtsträger nicht als Autor aus,120 auch wenn er 
wahrscheinlich dem Verfasser - Definitor (Provinzrat) und Novizenmei-
ster der Kleriker wie der Laienbrüder - dazu den Auftrag erteilt und ihn 
sicher mit Ratschlägen begleitet hat. Zunächst soll - wie in den beiden 
anderen Fällen zuvor - die genaue bibliographische Beschreibung der 
kleinen Schrift folgen:

Orate Fratres / [Zwischenlinie] / [In Fraktur und fett:] Übliche lateini-
sche Gebete / für / die Ehrw[ürdigen] Laienbrüder / Zweite Auflage. / 
[Zwischenlinie] / Provinzialat der Schweizer Kapuziner [im Titel:] / Lu-
zern 1937. // 15 x 10,5 cm., 126 + [I] S. S. [2]: IMPRIMATUR / Lucernae, die 
18. Maii 1937 / Fr. Arnoldus (Nussbaumer) a Liesberg O. M. Cap. / Mini-
ster Provincialis. / S. [3]: Vignette: Haupt des hl. Franziskus mit Strah-
lennimbus und Inschrift: Mein Gott / und Alles [: fett gedruckt]. /  
S. [3]-126: Text.- S. 125f: Inhaltsverzeichnis. / S. [I]: zwischen doppeltem 
Strich: St. Fidelis-Buchdruckerei / Wesemlin / Luzern. Ein Exemplar be-
findet sich im PAL (ohne Signatur).

Die Tatsache, dass der überwiegende Anteil der gemeinsamen Gebete 
lateinisch im Text wie beim gemeinsamen Vortrag war, wurde für die  
Laienbrüder, die im Chor, in der Kirche und am Tisch sie mitbeteten, zu 
einem existentiellen Problem, das sich wohl öfter bis zu Zweifeln an der 
Ordensberufung auswuchs. Diese Erkenntnis, der sich der Noviziatsleiter 
und der Provinzialminister immer wieder stellen mußten, löste wahr-
scheinlich diese Initiative aus.

Im Buch sind die Seiten meist in zwei Spalten aufgeteilt: mit dem lateini-
schen Text (in Antiquaschrift) auf der linken Spalte; die deutsche Über- 
setzung (in Fraktur/Deutsche Schrift) auf der rechten Spalte.121 Ähnlich 
sind auch eventuelle Anmerkungen oder Einführungen in Fraktur wieder-
gegeben. Dies ergibt für das Auge des Lesers ein ungewohntes, aber nicht 
unsympathisches Druckbild. 

Wer den Hintergrund dieses Unternehmens überdenkt, wird von der Ab-
sicht der Provinzoberen persönlich angerührt, weil sie einer Notsituation 
von Brüdern entgegenzukommen versuchten, die lateinische Texte beten 
sollten, ohne sie zu verstehen. Leider konnte dieser sympathische Ver-

120	 Beda Mayer, Schweizerische Kapuzinerprovinz, 113.

121	 Vgl. H. Hiller, Wörterbuch des Buches, 21f (Antiqua), 121b (Fraktur).
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rate Fratres
Übliche lateinijche Sebete

für

ÖTC Chrw $ atenbrüder

Aweite Auflage

Provinzialat der Schweizer Kapuziıner $uzern 195

Abb 8a-H: ( Jrate Frates. G ebetsbuch FÜr Faien 19537 (Gebetssammlung Bıbliothek PAÄL)
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Abb. 8a-b:  Orate Frates. Gebetsbuch für Laien 1937 (Gebetssammlung Bibliothek PAL)
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such die anınter llegende Problematik weder wıirksam noch dauerhaft
lIösen. Latenbrüder trugen dieses ucnlenm kaum ständig mıt siıch un
waren auch oher *KSTUMMEe» eier lateinischer Jexte geblieben. Vor
dem Vatikanischen Konziıl stellte diese Drucklegung alleın eıne damals
NIC überbrückende Notlösung dar.

ESs kannn U NIC darum gehen, dem nhalt dieser chriıft eiınzeln fol-
SCNH, vielmehr sollen hbesonders Jjene Seriten hervorgehoben werden, mIıt
denen Brüder n hre besonderen Dienste eingeführt wurden, der de-
IC Ordensıntern eıne spezielle Bedeutung zukam. Unter dem Begriff
[DDas Altargebet 5-18) hereitet 1gnaz Dossenbach die Latenbrüder für den
sehr konkreten Dienst Itar als Ministranten hıs n Einzelheiten hinern
VOTVI. DIe Aufgabe des Miıniıistrierens frel ihnen n eıner Zeıt, da die Feler der
Privatmesse die Rege!| Wdrfl, sehr häufig DIe Ausführungen über die
ur dieser Aufgabe, WIEe auch das Vorbereitungsgebet onen heute
ELIWas altertümlich (5f  — DIe eingestreuten konkreten Anwelsungen lassen
immerhin den vollkommenen Kenner der ateriıe erkennen.'

Unter der ungewohnten Bezeichnung «Ausspendung der hl. KOommuUu-
NION» 18-24) rährt der Leser Im Untertitel Uunter anderem: Die heilige
Kommunion als Wegzehrung der Krankenkommunion (211), dass «ZWEeI
Ministranten ME brennenden Kerzen» also NIC mehr die Prozession
aller Brüder der Niederlassung den Priester ZU Sterbenden hın beglei-
eien UuUrc eınen typographischen Fehler steht für den egen mIıt dem
Allerheiligsten 25-27) und den Wettersegen 27%) ZWEI Mal die Zahl| DIe
für das TischgeDbet 28-42) vorgesehenen Varlanten Je nach der liıturgischen
Zeıt sInNd Interessante Zeugnisse der damals gepflegten Gebetskultur.

Nach der Komplet 42-47 eıne ntiphon VASITA Unbefleckt mpfange-
PE «{ JnNıca est olumba un eıne weltere VAÄSI eiligen Vater ran-
ZiSkus «Coelorum candor spienduit»' verrichten. IC fehlen durifte

( Man vergleiche, VW der Autor für das Verhalten des Ministranten heiım und ach dem andc-
[US SCcChHhreIi 1471)

1753 zu «ÄJnıca EsSt olumba ( Alexander Muüller OFMCap, Herausgeber und Verfasser], Be-
SsONdere bestimmungen FÜr dre Schweizerische KapuzinerprovViInzZ A£UFT lreuen Beobachtung der

Konstitutionen, Ingenboh! 1911, 30 «[JIie ntiphon AU/nNIcCas UTC. den Franzıskaner-
SIXTUS veröffentlicht, wurde, nachdem UNSGTE Ordensfamifre dre Unbetleckt empfan-

SCHC ungtrau ihrer Patronin gewählit hatte, V,  an dem darauffolgenden, HN Maı 1/79 abge
altenen Generalkapıtel vorgeschrieben». eriass worden Ist ıe ntiphon Vo Bernardo
Rogaroli da Verona. zu zCoelorum Candor», Vo Generalkapite!l 1685 vorgeschrieben Juli-

Vo 5Speyver O.Min, TCIUM rhythmicum Francisch, 2 'r ] } n NnNnalectfa Francıscana X/
Quaracchl 6-1 3883 (Assignatur Cardınalı Kalnerio (L apOoCCIO; uch Alexander Vo

Schmerikon, eb 38f)
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such die dahinter liegende Problematik weder wirksam noch dauerhaft 
lösen. Laienbrüder trugen dieses Büchlein kaum ständig mit sich und 
wären auch so eher «stumme» Mitbeter lateinischer Texte geblieben. Vor 
dem 2. Vatikanischen Konzil stellte diese Drucklegung allein eine damals 
nicht zu überbrückende Notlösung dar.

Es kann nun nicht darum gehen, dem Inhalt dieser Schrift einzeln zu fol-
gen, vielmehr sollen besonders jene Seiten hervorgehoben werden, mit 
denen Brüder in ihre besonderen Dienste eingeführt wurden, oder de-
nen ordensintern eine spezielle Bedeutung zukam. Unter dem Begriff 
Das Altargebet (5-18) bereitet Ignaz Dossenbach die Laienbrüder für den 
sehr konkreten Dienst am Altar als Ministranten bis in Einzelheiten hinein 
vor. Die Aufgabe des Ministrierens fiel ihnen in einer Zeit, da die Feier der 
Privatmesse die Regel war, sehr häufig zu. Die Ausführungen über die 
Würde dieser Aufgabe, wie auch das Vorbereitungsgebet tönen heute 
etwas altertümlich (5f). Die eingestreuten konkreten Anweisungen lassen 
immerhin den vollkommenen Kenner der Materie erkennen.122

Unter der ungewohnten Bezeichnung «Ausspendung der hl. Kommu-
nion» (18-24) erfährt der Leser im Untertitel unter anderem: Die heilige 
Kommunion als Wegzehrung oder Krankenkommunion (21f), dass «zwei 
Ministranten mit brennenden Kerzen» - also nicht mehr die Prozession 
aller Brüder der Niederlassung - den Priester zum Sterbenden hin beglei-
teten. - Durch einen typographischen Fehler steht für den Segen mit dem 
Allerheiligsten (25-27) und den Wettersegen (27f) zwei Mal die Zahl 7. - Die 
für das Tischgebet (28-42) vorgesehenen Varianten je nach der liturgischen 
Zeit sind interessante Zeugnisse der damals gepflegten Gebetskultur.

Nach der Komplet (42-47) waren eine Antiphon zur Unbefleckt Empfange-
nen «Unica est columba mea» und eine weitere zum heiligen Vater Fran-
ziskus «Coelorum candor splenduit»123 zu verrichten. Nicht fehlen durfte 

122	 Man vergleiche, was der Autor für das Verhalten des Ministranten beim und nach dem Sanc-
tus schreibt (14f).

123	 Zu «Unica est columba mea» s. [Alexander Müller OFMCap, Herausgeber und Verfasser], Be-
sondere Bestimmungen für die Schweizerische Kapuzinerprovinz zur treuen Beobachtung der 
neuen Konstitutionen, Jngenbohl 1911, 38: «Die Antiphon ‹Unica› durch den Franziskaner-
papst Sixtus IV. veröffentlicht, wurde, nachdem unsere Ordensfamilie die Unbefleckt empfan-
gene Jungfrau zu ihrer Patronin gewählt hatte, von dem darauffolgenden, im Mai 1719 abge-
haltenen Generalkapitel vorgeschrieben». Verfasst worden ist die Antiphon von Bernardo 
Rogaroli da Verona. - Zu «Coelorum candor», vom Generalkapitel 1685 vorgeschrieben s. Juli-
an von Speyer O.Min, Officium rhythmicum s. Francisci, 26, IV, in: Analecta Franciscana X, 
Quaracchi 1926-1941, 388b (Assignatur Cardinali Rainerio Capoccio; s. auch Alexander von 
Schmerikon, ebd., 38f).
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das Kesponsorium zU eiligen Antonius 45-47 Wenn noch eInes
eigenen Bewelses edürfte, erscheint auch hier der Umfang mündlicher
Gebete unglaublich reIi SO Uunter anderem Uurc das sogenannte allge-
MeiIne URNSSTICS C()rdens 53-5/), das Vigilien großer Feste un
Karfreitag VOoTrT dem Mittagessen kniend verrichtet wurde un das ZWeEeI
marianısche Gebete, eıne nrufung des Franzıskus samıt dem Kespon-
Sorıum des AntonIius umfasste. An dieser Stelle erscheint NIC [IUT

der lateiınische Jext un die eutsche Übersetzung des Veni, ( reator SPI-
rItus, sondern werden zugleic die Gelegenheiten genannt, Wann\n der
Heilige els mıt diesem Hymnus angerufen wurde. Daran knüpfen sich
Anrufungen n Dialogform un fünf ()rationen mIıt den entsprechenden
deutschen Übertragungen 57-62

Ahnlich jegt 1gnaz Dossenbach das Ie Deum laudamus zweisprachig VOoTrT

62-06/), dem die kniend verrichtende (J)ratio «Respice, Deate Pater
Franciısce» un dialogförmige Anrufungen anschließen. Auch der egen

Schluss des Benediktenfastens'?4 un der Jext hel der Generalabsolu-
tion für Ordensleute und für weltliche Jerziaren'*> duriten NIC fehlen

Interessant sInNd die Anwelsungen un die Gebete VOoTrT Beginn und ZU

Abschluss der Vaterunser-lagzeiten der Latenbrüder 77-79

ESs 111055 eiıner orlhebe des Verfassers 1gnaz Dossenbach entsprochen ha-
ben, dass ß eın ren des eiligen Rochus dem Dritten
en des hl. Franziskus, Patron Pest und Seuche» anfügt.'“® Na-
türlich gibt der Autor auch Die Allerheiligenlfitane!l n hrer doppelten Re-
zitationsform: 1m en (SO VOoTrT der orgen-Meditation) un die allge-
meırn kirchliche Form n der Fronfastenzeit wieder.!?/ Vor Beginn der
bend-Meditation Wrlr Dire Lauretanische Litanel 98-1 ()3) rgesehen, der
das «SubD (UUM praesidium» mıt drel ()rationen fjolgte.
Nach der Vignette des Hauptes des Idelils VOo >Sigmarıngen, mıt der
Inschrift «Fidelis aMOrtemM», schließen einIıge kürzere Gebete für
den Finzeilnen ()4-7 1) d  / Vor dem Mittag- und Abendessen 04); Vor
und ach der geistlichen LesunNg 1041); Vor und ach der Betrachtung

05); Bel der allgemeinen und besonderen Gewissenserforschung 061)
Merkwürdig Klingt die kurze AbDitte VOor der eiligen Kommunion (107),
174 FEDd., 6/-/0.

125 FEDd., 7Of.

126 FEDd., 7/9-831 Vgl diesem stark jegendären eiligen Oswald, Rochus, hf., n I1THK2 8/

1727 FEDd., OJ
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das Responsorium zum heiligen Antonius (45-47). - Wenn es noch eines 
eigenen Beweises bedürfte, erscheint auch hier der Umfang mündlicher 
Gebete unglaublich breit. So unter anderem durch das sogenannte allge-
meine Gebet unseres Ordens (53-57), das an Vigilien großer Feste und am 
Karfreitag vor dem Mittagessen kniend verrichtet wurde und das zwei 
marianische Gebete, eine Anrufung des hl. Franziskus samt dem Respon-
sorium des hl. Antonius umfasste. - An dieser Stelle erscheint nicht nur 
der lateinische Text und die deutsche Übersetzung des Veni, Creator Spi-
ritus, sondern es werden zugleich die Gelegenheiten genannt, wann der 
Heilige Geist mit diesem Hymnus angerufen wurde. Daran knüpfen sich 
Anrufungen in Dialogform und fünf Orationen mit den entsprechenden 
deutschen Übertragungen an (57-62).

Ähnlich legt Ignaz Dossenbach das Te Deum laudamus zweisprachig vor 
(62-67), dem die - kniend zu verrichtende - Oratio «Respice, beate Pater 
Francisce» und dialogförmige Anrufungen anschließen. - Auch der Segen 
am Schluss des Benediktenfastens124 und der Text bei der Generalabsolu-
tion für Ordensleute und für weltliche Terziaren125 durften nicht fehlen. 
- Interessant sind die Anweisungen und die Gebete vor Beginn und zum 
Abschluss der Vaterunser-Tagzeiten der Laienbrüder (77-79).

Es muss einer Vorliebe des Verfassers Ignaz Dossenbach entsprochen ha-
ben, dass er ein Gebet zu Ehren des heiligen Rochus «aus dem Dritten 
Orden des hl. Franziskus, Patron gegen Pest und Seuche» anfügt.126 Na-
türlich gibt der Autor auch Die Allerheiligenlitanei in ihrer doppelten Re-
zitationsform: im Orden (so vor der Morgen-Meditation) und die allge-
mein kirchliche Form in der Fronfastenzeit wieder.127 - Vor Beginn der 
Abend-Meditation war Die Lauretanische Litanei (98-103) vorgesehen, der 
das «Sub tuum praesidium» mit drei Orationen folgte.

Nach der Vignette des Hauptes des hl. Fidelis von Sigmaringen, mit der 
Inschrift: «Fidelis usque ad mortem», schließen einige kürzere Gebete für 
den Einzelnen (104-111) an; so Vor dem Mittag- und Abendessen (104); Vor 
und nach der geistlichen Lesung (104f); Vor und nach der Betrachtung 
(105); Bei der allgemeinen und besonderen Gewissenserforschung (106f). 
Merkwürdig klingt die kurze Abbitte vor der heiligen Kommunion (107), 

124	 Ebd., 67-70.

125	 Ebd., 70f.

126	 Ebd., 79-81. Vgl. zu diesem stark legendären Heiligen J. Oswald, Rochus, hl., in: LThK² 8, 1347f.

127	 Ebd., 81-98.
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gerichtet die «hochwürdigen Väater und ehrwürdigen Brüder
des gegebenen schlechten Beispiels» 107) Ehbenso cGEI hier der alleın
historisch hbemerkenswerte Jext des Bekenntnisses des COrdensmannes
hbeim Sch uldkapıtel'“® erwähnt.

eım Betreten der Verlassen des Chores, der der Kirche schlägt 1gnNaz
Dossenbach den Gebetstext VOT, den ß dem TIestament des Franzıskus
selber entnımmt: «\WNMir beten dich an»129 DIe genannten kurzen
Gebete kehren DU wieder n französischer Sprache, hne dass der ame
des Ubersetzers verraten wüuürde 108-117) Besonders für den Bruder Sa-
kristan Wrlr wichtig, das Verzeichnis der lage, denen die C(eneral-
absolution erteilt Wird, kennen 112) Der Hauptpunkt elr die
Iturgie der Karwoche 113-124), NIC JTexte, sondern Handlungs-
anwelsungen angeboten werden. Diese gerade für den n Sakrıstel
un Kirche zuständigen Bruder hbesonders hılfreich Fın KUrzes nhalts-
verzeichnis SC  1e dieses Kleine Buch ah 1251

An diesem un Ware interessant, WEn [11ld dem eiınen un anderen
Latenbruder w 1937 deren ’I 77130 iragen könnte, WIEe GE diese
Veröffentlichung schätzten un verwendeten. DIe 5(H{} Fxemplare der
Auflage, WIEe Beda ayer verräat, ” scheinen WIr  IC gebraucht worden
sSemn. ESs sInd alleın eın xemplar der Bıbliothek des Provinzarchivs un eın
anderes n der Bıbliothek des ehemaligen Kapuzinerklosters Stans erhal-
ten geblieben. Aber unabhängig VOo onkret erreichten eDrauc Wrlr

diese Gebetssammlung eın sehr schätzenswerter Versuch, den Lalen-
hbrüdern eiınen hesseren Zugang ZU reichen Schatz des gemeInsamen
Betens der schweizerischen Kapuzinerprovinz eröffnen.

SeIlt der Liturgiereform nach dem /welten Vatikanischen Konzıl hat siıch
die ure ZU gemeInsamen Stundengebet für Lailenbrüder WIEe ()rdens-
oriester eınen erotline DIe ure wartetl alleın darauf, dass möglichst
alle Brüder diese CcChwelle überschreiten! DIe Überbetonung muüundlı-
chen Betens verringerte sich als Folge des /welten Vatikanischen Kon-
zıls (‚unsten des Herzengebetes. Von er darf [11ld erhoffifen, dass

1285 Vgl SchmucklI , Schufldkapitel, n 1THhK2 9/ 5004 Lit.)

179 EDd., 107/. Vgl [)as festament, berg Lehmann, Franziskus-Quelilen, 59

130 Vgl Catalogus (O)rdinis Fratrum INOFUuM Sanctı Franciıscı CapuccMNorum PrOoOvinciae Heliveticae
PEO ATı 0ü 193//7936, Luzern 1957 (letzte, NIC pagınlerte eıtfe des Verzeichnisses der Lalen-
Drüder)

131 ayver, Vom erden Uund 'erken der ST Fideliscruckerel, 155
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gerichtet an die «hochwürdigen Väter und ehrwürdigen Brüder wegen 
des gegebenen schlechten Beispiels» (107). Ebenso sei hier der - allein 
historisch - bemerkenswerte Text des Bekenntnisses des Ordensmannes 
beim Schuldkapitel128 erwähnt.

Beim Betreten oder Verlassen des Chores, oder der Kirche schlägt Ignaz 
Dossenbach den Gebetstext vor, den er dem Testament des hl. Franziskus 
selber entnimmt: «Wir beten dich an»129 - Die zuvor genannten kurzen 
Gebete kehren nun wieder in französischer Sprache, ohne dass der Name 
des Übersetzers verraten würde (108-111). Besonders für den Bruder Sa-
kristan war es wichtig, das Verzeichnis der Tage, an denen die General- 
absolution erteilt wird, zu kennen (112). - Der 3. Hauptpunkt betrifft die 
Liturgie der Karwoche (113-124), wo nicht Texte, sondern Handlungs- 
anweisungen angeboten werden. Diese waren gerade für den in Sakristei 
und Kirche zuständigen Bruder besonders hilfreich. Ein kurzes Inhalts- 
verzeichnis schließt dieses kleine Buch ab (125f).

An diesem Punkt wäre es interessant, wenn man dem einen und anderen 
Laienbruder - es waren 1937 deren 177130 - fragen könnte, wie sie diese 
Veröffentlichung schätzten und verwendeten. Die 500 Exemplare der  
Auflage, wie Beda Mayer verrät,131 scheinen wirklich gebraucht worden zu 
sein. Es sind allein ein Exemplar der Bibliothek des Provinzarchivs und ein 
anderes in der Bibliothek des ehemaligen Kapuzinerklosters Stans erhal-
ten geblieben. Aber unabhängig vom konkret erreichten Gebrauch war 
diese Gebetssammlung ein sehr schätzenswerter Versuch, den Laien-
brüdern einen besseren Zugang zum reichen Schatz des gemeinsamen 
Betens der schweizerischen Kapuzinerprovinz zu eröffnen.

Seit der Liturgiereform nach dem Zweiten Vatikanischen Konzil hat sich 
die Türe zum gemeinsamen Stundengebet für Laienbrüder wie Ordens- 
priester bleibend eröffnet. Die Türe wartet allein darauf, dass möglichst 
alle Brüder diese Schwelle überschreiten! Die Überbetonung mündli- 
chen Betens verringerte sich - als Folge des Zweiten Vatikanischen Kon-
zils - zu Gunsten des Herzengebetes. Von daher darf man erhoffen, dass 

128	 Vgl. O. Schmucki, Schuldkapitel, in: LThK² 9, 504 (Lit.).

129	 Ebd., 107. Vgl. Das Testament, 5: Berg - Lehmann, Franziskus-Quellen, 59.

130	 Vgl. Catalogus Ordinis Fratrum Minorum Sancti Francisci Capuccinorum Provinciae Helveticae 
pro anno 1937/1938, Luzern 1937 (letzte, nicht paginierte Seite des Verzeichnisses der Laien-
brüder).

131	 Mayer, Vom Werden und Werken der St. Fidelisdruckerei, 133.
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wiederum gelingt, das kapuzinische arısma der rühzeit, namlich
das Innere Im en un Im christlichen Volk wıirksamer för-
dern.

Exsequiale Vo  - 71938

In den Preces VOo 19192 unterlielß Alexander Muüller den liıturgischen TeIll
für Beerdigungen VOo Mitbrüdern, AU S Gründen, die ß meInes Issens
niırgendwo ausgesprochen hat Etwas spater als ( )rate Fratres erschien n
doppeltem Farbendruck, schwarz un rol, das sehr sorgftältig herausge-
gebene:

()remus rot:| Pro Defunctis ( aeremonlae ET ()rationes Rıtualli
Romano ET aeremonlılalı Oomano-Seraphico epromptae [Kreuz n
der Seıitenmuitte| rot:| sum Fratrum Inorum Capuccinorum /
Provinclae Helveticae Ischwarze Zwischenlinie]

IDELIS 1938 Hi A} 13,9 C 67 5., Vignetten; uDBrıken sInNd
durchgehend n leuchtendem Rot gedruckt. DAT ohne Signatur); UT -

sprünglich n Stans, Kapuzinerkloster wıe dies eın Stempe! auswelst).

Wiıe der amaliıge Provinzialminister Arnold Nusshbaumer AU S jesberg
chluss dieses Kleinen Buches ausdrücklich anmerkt, geht hier
eıne vermehrte Neuausgabe, die eInzIg für die schweizerische Kapuzl-
nerprovinz hbestimmt Wrlr un reIın orivaten harakter aufwies.'>2 Nach-
dem auf die Worte AaU S ach 12, zıiıtiert wurden, jolgen die Preces
PDFO Confratre ETunNcCctio CUIUS COFRDUS UuC n CONVEeENTU asservaltur (3  —
Wiıe n der einleitenden gedruckten Rubrik elgens hingewlesen wird, SOIl
die Ordensfamilie jeden en VOoTrT der Beerdigung ZU aufgebahrten
eıiıchnam gemeInsam ingehen un Psalm 130 mIıt Anrufungen un elge-
DEl (J)ration heten (3f1  — FEiıne längere Rubrik mIıt dem ıtel Praemittenda
(56) vermuittelt die konkreten Anwelsungen, die ZUT umfassenden Orhe-
reitung der Bestattung dienen sollten.

Der Haupttell elr den Exseqgularum rdo 6-21) Der Feler U -

stehen kommt eINZIg dem Hausoberen Z  f un die Brüder der Niederlas-

157 «Opusculum CUI Hitulus: ‚Oremus PEO Fidelibus defunctis/, DIUFMIS am anNniiS apud Nostra-
[es m USE, UT emendatum ET A ucfium S Htufo ‚Oremus PEO Detunctis’ denuo IMpressum
EsSt InstantıDus Confratribus annuentibusgue Superioribus PrOvinciae Ord. Mın Cap. eive-
tICcae, SE ad Iinstar Tanfum manuscripti dumtaxat äd SUTT Confratrum» ®) 111  — Das achwor
STammt Vo Dezember 19358 Zum Provinzilalminister Arnold Nussbaumer V/Z, 113f1;
HLS 9/ UU

133

CNMUCKI.IN: 133 7 0521 16372

Sic orabitis

133

es wiederum gelingt, das kapuzinische Charisma der Frühzeit, nämlich 
das innere Gebet im Orden und im christlichen Volk wirksamer zu för-
dern.

7.  Exsequiale von 1938 

In den Preces von 1912 unterließ Alexander Müller den liturgischen Teil 
für Beerdigungen von Mitbrüdern, aus Gründen, die er meines Wissens 
nirgendwo ausgesprochen hat. Etwas später als Orate Fratres erschien in 
doppeltem Farbendruck, schwarz und rot, das sehr sorgfältig herausge-
gebene:

Oremus / [rot:] Pro Defunctis. / Caeremoniae et Orationes / e Rituali 
Romano et Caeremoniali / Romano-Seraphico depromptae / [Kreuz in 
der Seitenmitte] / [rot:] Ad Usum Fratrum Minorum / Capuccinorum / 
Provinciae Helveticae / [schwarze Zwischenlinie] / LUCERNAE - TYPIS 
ST. FIDELIS - 1938. // 20 x 13,5 cm., 61 + 3 S., Vignetten; Rubriken sind 
durchgehend in leuchtendem Rot gedruckt. - PAL (ohne Signatur); ur-
sprünglich in Stans, Kapuzinerkloster (wie dies ein Stempel ausweist).

Wie der damalige Provinzialminister Arnold Nussbaumer aus Liesberg am 
Schluss dieses kleinen Buches ausdrücklich anmerkt, geht es hier um 
eine vermehrte Neuausgabe, die einzig für die schweizerische Kapuzi-
nerprovinz bestimmt war und rein privaten Charakter aufwies.132 Nach-
dem auf S. 2 die Worte aus 2 Mach 12, 46 zitiert wurden, folgen die Preces 
pro Confratre defuncto cuius corpus adhuc in conventu asservatur (3-4). 
Wie in der einleitenden gedruckten Rubrik eigens hingewiesen wird, soll 
die Ordensfamilie jeden Abend vor der Beerdigung zum aufgebahrten 
Leichnam gemeinsam hingehen und Psalm 130 mit Anrufungen und eige-
ner Oration beten (3f). - Eine längere Rubrik mit dem Titel Praemittenda 
(5s) vermittelt die konkreten Anweisungen, die zur umfassenden Vorbe-
reitung der Bestattung dienen sollten. 

Der Hauptteil betrifft den Exsequiarum Ordo (6-21). Der Feier vorzu-
stehen kommt einzig dem Hausoberen zu, und die Brüder der Niederlas-

132	 «Opusculum cui titulus: ‚Oremus pro Fidelibus defunctis’, ex plurimis iam annis apud Nostra-
tes in usu, nunc emendatum et auctum sub titulo ‚Oremus pro Defunctis’ denuo impressum 
est instantibus Confratribus annuentibusque Superioribus Provinciae Ord. Min. Cap. Helve-
ticae, sed ad instar tantum manuscripti dumtaxat ad usum Confratrum» (S. [1]). Das Nachwort 
stammt vom 3. Dezember 1938. - Zum Provinzialminister Arnold Nussbaumer s. HS V/2, 113f; 
HLS 9, 299.
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OREMUS
PRO DEFUNGTIS

AE  1A ORATIONES
E RITUALI ROM ANO 1ALI
O-SE  APHICO EPROMPTAEFE

[}  UN  Ä FRAT MINORUM
GCAPU GCGINORUM

PROVIN  U,  JAEK HELVETI  E

uzinerkloster

YPIS S + FIDELIS

Abb 9a-h: Fxseqguifale 1935 (Gebetssammlung Bıbliothek PAL)
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Abb. 9a-b:  Exsequiale 1938 (Gebetssammlung Bibliothek PAL)
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SUuNg werden uUurc sieben Klänge der Kirchenglocke ZU Kommen In
Zimmer gerufen, der Verstorbene aufgeba r{ legt, un 6I wiede-
[[U chorweise Psalm 130 heten IDannn begleiten 6I den JToten mıt eıner
brennenden Kerze n der Rechten hbzw. n der Linken n die Kirche,
hel 6I Psalm 57 chorweise rezitieren.

Vom Moment d da der Verstorhbene auf dem atatla legt, stimmt der
Zelehrant die ntiphon «FExsultabunt Domino S55 humiliatax» d welche
die ZWEI oOre abwechselnd welıterführen. Darauf jolgen: das Totenoffi-
ZIUM, eın Vaterunser, responsorlale Anrufungen un eine ()ration für
den Heimgegangenen. IDannn felert der ere die JTotenmesse. Nach hr
gehen die Brüder VOo Inneren Chor n ZWEI Reihen n die Kirche hinaus.

Vor der Leiche stimmt der Zelehrant die ()ration «Non intres n IuUdIi-
CIUM (U {[UO, Domime». IDannn beginnt ß das «Libera 28} Domine,
de Mortfe aeterna>», das die ZWEI oOre fortsetzen. Fr besprengt ljerauf
den eıichnNam mIıt Weihwasser un umschreitet ihn, denselben Inzensie-
rend, mIıt dem Rauchfass Nach Anrufungen un eıner ()ration Iırd der
Verstorbene ra Während des gemeInsamen Gehens
Ird das herrliche «In Dparadisum educan E Angeli» gebetet der
SuUNSCH.
Vor dem Offenen Grab olg darauf das C antıcum: «Benedictus Domimnus»
mıt der ntiphon «EgO SU. resurrecto et Vita». eltere Gebete begleiten
das eigentliche Begräbnis. In der Zeıt, da die Brüder n die Kirche
zurückkehren, verrichten sIe, chorweise abwechselnd, Psalm 150, un
der Zelehrant SC  1e die Bestattung mIıt eıner ()ration für alle Verstorbe-
IC ah DIe zwischen die Jexte eingefügten uDnrıken gehen derart In
Detalil, dass der Leser fast vermeınt, ß wohne eıner Beerdigung hel

Fın welterer uDrıken- un TextteIl rag den ıtel Absolutio a tumbam
n EXSEQqUIIS absente COFRDOTC ETUNCTHI et n die septimo, trigesimo et annı-
Versarıo 22-29 DIe entsprechenden Anrufungen und ()rationen he-
ziehen sich NIC alleın auf das Totengedächtnis VOoTrT dem n der Kloster-
kırche eilgens aufgestellten atata /., dem Gedächtnista der
Jahrestag heimgegangener Brüder, sondern eventuell auch auf eınen VOlTl-

storbenen apst, ischof der DIOzese der ardına (Kardınal-Protektor
des Ordens)

Während der Herausgeber siıch natürlich für die liturgischen Funktionen
hel Beerdigungen VOo ıtbrüdern hbzw. hel Totengedächtnissen auf das
allgemeinkirchliche aeremonlale stutzt, inspirlert ß sich Ordensın-
erne Quellen für die Absolutiones Defunctorum OCCaSI/ONe slanctae| Vi-
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sung werden durch sieben Klänge der Kirchenglocke zum Kommen ins 
Zimmer gerufen, wo der Verstorbene aufgebahrt liegt, und wo sie wiede-
rum chorweise Psalm 130 beten. Dann begleiten sie den Toten - mit einer 
brennenden Kerze in der Rechten bzw. in der Linken - in die Kirche, wo-
bei sie Psalm 51 chorweise rezitieren.

Vom Moment an, da der Verstorbene auf dem Katafalk liegt, stimmt der 
Zelebrant die Antiphon «Exsultabunt Domino ossa humiliata» an, welche 
die zwei Chöre abwechselnd weiterführen. Darauf folgen: das Totenoffi-
zium, ein Vaterunser, responsoriale Anrufungen und eine Oration für 
den Heimgegangenen. Dann feiert der Obere die Totenmesse. Nach ihr 
gehen die Brüder vom inneren Chor in zwei Reihen in die Kirche hinaus.

Vor der Leiche stimmt der Zelebrant die Oration an: «Non intres in iudi-
cium cum servo tuo, Domine». Dann beginnt er das «Libera me, Domine, 
de morte aeterna», das die zwei Chöre fortsetzen. Er besprengt hierauf 
den Leichnam mit Weihwasser und umschreitet ihn, denselben inzensie-
rend, mit dem Rauchfass. Nach Anrufungen und einer Oration wird der 
Verstorbene zu Grabe getragen. Während des gemeinsamen Gehens 
wird das herrliche «In paradisum deducant te Angeli» gebetet oder ge-
sungen.
Vor dem offenen Grab folgt darauf das Canticum: «Benedictus Dominus» 
mit der Antiphon «Ego sum resurrectio et vita». Weitere Gebete begleiten 
das eigentliche Begräbnis. In der Zeit, da die Brüder in die Kirche 
zurückkehren, verrichten sie, chorweise abwechselnd, Psalm 130, und 
der Zelebrant schließt die Bestattung mit einer Oration für alle Verstorbe-
nen ab. Die zwischen die Texte eingefügten Rubriken gehen derart ins 
Detail, dass der Leser fast vermeint, er wohne einer Beerdigung bei.

Ein weiterer Rubriken- und Textteil trägt den Titel: Absolutio ad tumbam 
in exsequiis absente corpore defuncti et in die septimo, trigesimo et anni-
versario (22-29). Die entsprechenden Anrufungen und Orationen be-
ziehen sich nicht allein auf das Totengedächtnis vor dem in der Kloster-
kirche eigens aufgestellten Katafalk am 7., dem 30. Gedächtnistag oder 
Jahrestag heimgegangener Brüder, sondern eventuell auch auf einen ver-
storbenen Papst, Bischof (der Diözese) oder Kardinal (Kardinal-Protektor 
des Ordens).

Während der Herausgeber sich natürlich für die liturgischen Funktionen 
bei Beerdigungen von Mitbrüdern bzw. bei Totengedächtnissen auf das 
allgemeinkirchliche Caeremoniale stützt, inspiriert er sich an ordensin-
terne Quellen für die Absolutiones Defunctorum occasione s[anctae] Vi-
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SIitationiıs 30-41 DIe edenkfeier für verstorbene iıtbrüder erfolgt
mIıt 1m Zusammenhang mıt der kanonischen Visıtation uUurc den
Generalmıiınister der selınen Vertreter, hzZzw. uUurc den Provinzlalmıiniti-
ster.

Von hbesonderem Interesse e] ISst, dass der rdensobere mIıt der Brüd-
ergemeinschaft der n der vorausgegangenen Zeitverstorbenen Mitbrüd-
ß dreı Stationen der Standorten, gedenkt un Je abwechselnde (ie-
hete für GE verrichtet. SO hel der ersten «Statio» auf der Epistelseite des
Hochaltares, die Gemeimnschaft Psalm 130 «DIe profundis» mIıt An-
rufungen hzw. der Zelehrant die Eersie ()ration für verstorbene Brüder
Priester heten 30-32 DIe «Statio» vollziehen die Brüder während hres
Prozessionsganges ZU riıe  OT, wobhel GE denselben Psalm, das «Libera
28} Domine de Morte aeterna», weltere responsorlale Anrufungen un
drel UOrationen, darunter eıne für die oten iıtbhrüder un die verstorbe-
IC Wohltäter, verrichten 32-36

Der Vıisıtator zeichnet über die Gräber eın Kreuz, un während des
Rückgangs die «Statio» reziıitieren die Brüder Psalm 57 «Miserere mel,
Deus», dem wiederum Anrufungen un eıne (J)ration fjolgen 36-39 Bel
der Abreise des Visıtators versammeln sich die Brüder erneut un WIEe-
ernolen Psalm 150, antworten auf Anrufungen, un der Scheidende he-
tel wiederum für die Verstorbenen 39-41

1ederum ZWEI Stationen Za diese ammIUNg auf für die ( ommemoO-
ratıo ()mnium Fratrum nOostrorum Defunctorum Im Ciktober nach dem
Franziskusiest: 42-51 L)as edächtnis erfolgt mıt eıner Prozession Uunmıt-
telbar nach der Eucharistiefeler. DIe Eersie Statio vollzieht sich darın
46) dass die Brüder n eiıner Prozession UuUrc die Kırche schreiten un
Psalm 57 abwechselnd rezıitieren. Sobald GE hbeim rıe angekommen
SINd, stimmt der Zelehrant das kesponsorium d das, WIEe gewohnt, VOo

ZWEI Chören wiederhaolt Ird «OQuI LaZzZarum resuscitastı MONUuMENTO
foetidum». Daran schließen sich Anrufungen un die ()ration für die VOlT-

storbenen Brüder. DIe «Ssecunda Statizo» hbezieht siıch auf die uckkenr der
Gemeimnschaft ZUT Kirche hıs ZU atala wobhel die hbeiden oOre das
kesponsorium «Libera 28} Domine, de Mortfe Qeferna» SOWIE der 7Zele-
hrant mIıt den rüdern Anrufungen un die (J)ration reziıitieren 46-48
Den Abschluss bilden Psalm 130 un eın e  el, das alle Heimgegange-
IC einschließt 49-51

Fın etzter Abschnitt erı die ( ommemoratio ()mnium 1dehum De-
functorum Dire vel NovembDbris 52-61 10 Der dNOMYVINEC Herausge-
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sitationis (30-41). Die Gedenkfeier für verstorbene Mitbrüder erfolgt so-
mit im Zusammenhang mit der kanonischen Visitation durch den 
Generalminister oder seinen Vertreter, bzw. durch den Provinzialmini-
ster.

Von besonderem Interesse dabei ist, dass der Ordensobere mit der Brüd-
ergemeinschaft der in der vorausgegangenen Zeit verstorbenen Mitbrüd-
er an drei Stationen oder Standorten, gedenkt und je abwechselnde Ge-
bete für sie verrichtet. So bei der ersten «Statio» auf der Epistelseite des 
Hochaltares, wo die Gemeinschaft Psalm 130 «De profundis» mit An-
rufungen bzw. der Zelebrant die erste Oration für verstorbene Brüder 
Priester beten (30-32). Die 2. «Statio» vollziehen die Brüder während ihres 
Prozessionsganges zum Friedhof, wobei sie denselben Psalm, das «Libera 
me, Domine de morte aeterna», weitere responsoriale Anrufungen und 
drei Orationen, darunter eine für die toten Mitbrüder und die verstorbe-
nen Wohltäter, verrichten (32-36).

Der Visitator zeichnet über die Gräber ein Kreuz, und während des 
Rückgangs - die 3. «Statio» - rezitieren die Brüder Psalm 51 «Miserere mei, 
Deus», dem wiederum Anrufungen und eine Oration folgen (36-39). - Bei 
der Abreise des Visitators versammeln sich die Brüder erneut und wie-
derholen Psalm 130, antworten auf Anrufungen, und der Scheidende be-
tet wiederum für die Verstorbenen (39-41).

Wiederum zwei Stationen zählt diese Sammlung auf für die Commemo-
ratio Omnium Fratrum nostrorum Defunctorum im Oktober (nach dem 
Franziskusfest: 42-51). Das Gedächtnis erfolgt mit einer Prozession unmit-
telbar nach der Eucharistiefeier. Die erste Statio vollzieht sich darin (42-
46), dass die Brüder in einer Prozession durch die Kirche schreiten und 
Psalm 51 abwechselnd rezitieren. Sobald sie beim Friedhof angekommen 
sind, stimmt der Zelebrant das Responsorium an, das, wie gewohnt, von 
zwei Chören wiederholt wird: «Qui Lazarum resuscitasti a monumento 
foetidum». Daran schließen sich Anrufungen und die Oration für die ver-
storbenen Brüder. Die «secunda Statio» bezieht sich auf die Rückkehr der 
Gemeinschaft zur Kirche bis zum Katafalk, wobei die beiden Chöre das 
Responsorium «Libera me, Domine, de morte aeterna» sowie der Zele-
brant mit den Brüdern Anrufungen und die Oration rezitieren (46-48). 
Den Abschluss bilden Psalm 130 und ein Gebet, das alle Heimgegange-
nen einschließt (49-51).

Ein letzter Abschnitt betrifft die Commemoratio Omnium Fidelium De-
functorum Die 2. vel 3. Novembris (52-61 + [1]). Der anonyme Herausge-
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her unterteilt den ILUS n drel Absolutiones DIe Eersie SEelZ wiederum
eın Ende der JTotenmesse. Mit dem schwarzen Pluviale' bekleidet,
stimmt der Zelehrant den Stufifen des Altares das hereıts genannte Re-
SpONSOrIUM: «OQuI Lazarum» mIıt eıner ()ration für alle verstorbenen
Gläubigen 52-54 Während die Brüder chorweise die Kirche urch-
schreiten, heten 6I Psalm 571 Am rıe angekommen, wechseln siıch
die ore ah mIıt Versen des kKesponsoriums «Domine, quando Veneris
iudicare errram» LDann jolgen erneut Anrufungen un die ()ration des
Zelehranten 52-58 DIe Alltima Absolutio Pro OmnNIDUS Defunctis» C [ -

olg atatla mıt Psalm 150, dem kesponsorium «Libera 28} Domine,
de Mortfe Qeferna» un der Schlussoration 583-61 1)) Fın Kreuz, VOo

dem ranlen ausgehen un das VOo ZWEI größeren Palmzweigen
durc  reuzt wird, heendet dieses m it großer orgfalt un gutem Stil-
empfinden gedruckte Exsequlale. Der Herausgeber schöpft natürlich AU S

allgemeın kırchlichen Quellen.

DIe Bestattung eINes Mitbruders erfolgte damals nach streng objektiv
jestgelegten ıten Natürlich frel dem Sch reibenden hier auf, dass mIıt KEI-
IC Wort VOo eıner Würdigung des Lehbens un Wıiırkens eINes verstior-
hbenen Mitbruders uUurc den Zelehranten die Rede st Niemand Ird
jedoch leugnen können, dass dem hel der Feler verwendeten Schatz
Gebeten, Antiphonen un kesponsorien überzeitlicher Wert zukommt.
Heute erhält eıne Beerdigung meılst eıne unverkennbare subjektive Prä-
SUNs UuUrc den Zelehranten und NIC selten VOo extravaganten Son-
derwünschen VOo Verwandten!

DIeses Exsequlale eriınnert UNS daran, dass 19014 der legitimen DersönlI-
chen Note, die eine Bestattung durchaus aufweisen darf, gewlsse Gebete
Au S dem vorkonziliären UuSs NIC ausfallen sollten. SIe sInNd NIC [1UT

VOo einzigartiger Doetischer Qualität, sondern sprechen n kaum
übertreffender Jeile VOo christlichen Verantworten des eigenen Lebens,
VOo Glauben das Dersönliche Gericht un das unvergängliche en
UMNSSeTIEeT überirdischen Zukunfift Fın Begräbnis, das den Namen «christ-
lich» tragt, darf VOo dieser Glaubenssich NIC bsehen

155 Auch auch- der Vespermante! genannt: agner, uviale, n 1THhK2 8/ 5677.
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ber unterteilt den Ritus in drei Absolutiones. Die erste setzt wiederum 
ein am Ende der Totenmesse. Mit dem schwarzen Pluviale133 bekleidet, 
stimmt der Zelebrant an den Stufen des Altares das bereits genannte Re-
sponsorium: «Qui Lazarum» mit einer Oration für alle verstorbenen 
Gläubigen an (52-54). Während die Brüder chorweise die Kirche durch-
schreiten, beten sie Psalm 51. Am Friedhof angekommen, wechseln sich 
die Chöre ab mit Versen des Responsoriums «Domine, quando veneris 
iudicare terram». Dann folgen erneut Anrufungen und die Oration des 
Zelebranten (52-58). Die «Ultima Absolutio Pro omnibus Defunctis» er- 
folgt am Katafalk mit Psalm 130, dem Responsorium «Libera me, Domine, 
de morte aeterna» und der Schlussoration (58-61 + [1]). - Ein Kreuz, von 
dem Strahlen ausgehen und das von zwei größeren Palmzweigen  
durchkreuzt wird, beendet dieses mit großer Sorgfalt und gutem Stil- 
empfinden gedruckte Exsequiale. Der Herausgeber schöpft natürlich aus 
allgemein kirchlichen Quellen.

Die Bestattung eines Mitbruders erfolgte damals nach streng objektiv  
festgelegten Riten. Natürlich fiel dem Schreibenden hier auf, dass mit kei-
nem Wort von einer Würdigung des Lebens und Wirkens eines verstor-
benen Mitbruders durch den Zelebranten die Rede ist. Niemand wird 
jedoch leugnen können, dass dem bei der Feier verwendeten Schatz an 
Gebeten, Antiphonen und Responsorien überzeitlicher Wert zukommt. 
Heute erhält eine Beerdigung meist eine unverkennbare subjektive Prä-
gung durch den Zelebranten und nicht so selten von extravaganten Son-
derwünschen von Verwandten!

Dieses Exsequiale erinnert uns daran, dass trotz der legitimen persönli- 
chen Note, die eine Bestattung durchaus aufweisen darf, gewisse Gebete 
aus dem vorkonziliären Ritus nicht ausfallen sollten. Sie sind nicht nur 
von einzigartiger poetischer Qualität, sondern sprechen in kaum zu  
übertreffender Tiefe vom christlichen Verantworten des eigenen Lebens, 
vom Glauben an das persönliche Gericht und das unvergängliche Leben 
unserer überirdischen Zukunft. Ein Begräbnis, das den Namen «christ- 
lich» trägt, darf von dieser Glaubenssicht nicht absehen.

133	 Auch Rauch- oder Vespermantel genannt: J. Wagner, Pluviale, in: LThK² 8, 567f.
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VISTITATIO (1948)

Der Kapuziner Franz Solan Schäppl, damals Provinzlalminister 1945-
1948, * Nnulztie die Herausgabe des während des /welten Weltkrieges C [ -

schienenen Caeremoniale' des Kapuzinerordens, daraus die enT-
sprechenden Vorschriftenfürdie Kanonische Visitation derOrdensprovinz
UuUrc den eigenen COberen vereıinen. DIe Kleinschrift rag innerhal
eINes Lintenquadrats jolgenden ıtel

Vısıtatio Canonica/ a USUTTI Fratrum Inorum Capuccinorum Pro-
VINCIE Helvetic2. 1945 [unten, Seitenende, außerhalh des Qua
rats:| St Fidelis-Buchdruckerei/Wesemlin/Luzern 19,6 13 C 7

DIiese Kleinschrift ıst WIEe gesagt bloß eın AUSZUßg un eine Gliederung
der verschiedenen tadıen der Provinzvisıtation Au S dem angeführten,
KUrZ VOo eıner Ordenskommission erarbeiteten un VOo General-
miıinıster LDDonatus VOo elle herausgegebenen Caeremoniale. ]
geht den Empfang des Vısıtators S 3); Anwelsungen über das,
WdS für diesen aufsichtsberechtigten Besuch des Provinzoberen vorzube-
reiten ıst (31); Hınwelse der VOo ihm gefeilerten eiligen Messe
anläßlich der Vısıtation (41); Kontrolle un Verehrung des Allerheilig-
sten n der Kırche (61); Überprüfung der eiligen Ole un der Reliquien
(8); FÜ rbittgebete für die Verstorbenen (9-13); Kontrollgang UuUrc das
Kloster; * Begegnung un espräc mIıt den eiInzelnen Mitgliedern der
Klosterfamilie (14); Offentlicher Reueakt und niıcht-sakramentale LOS-
sprechung der Brüder 15-18); 171 Verabschiedung des Vıisıtators 18-20
[)as Ziel dieser chrift eın Privatdruck, WIEe der Herausgeber ausdrücklich
anmerkt ıst die Förderung der Einförmigkeit 1m Vollzug der Jährlichen
Klostervisıiıtation 2) DIiese Kleinschrift verfolgt SANZ offensichtlich reIın
oraktische lele DIe Gliederung des organgs erscheint als sehr
zweckmälsig un hbehält hren Oonkreten Wert, auch unabhängig von den

154 1-1 V/Z, 114f; Paul Hınder OFMCap, Franz Ofan ScChäpplf., n Fidelis Ö 1981),
198-203 HLS 171,

135 (Caeremontfale Romano-Seraphicum äd SUTT ()rdinis Fratrum INOFUuM CAapuccMNOorum, Sacrage
Rituum COongregationis auctoritate approbatum ET IUSSU Revmı Donatı (s)  e, praefat! ( Jr
CHMNIS MIMNISETEN generalis IUSSU editum. KOmMmae 1944 vgl dıe Besprechung Vo Amedeus Jee-
taert| edelgem OFMCap, n CFr 14 (1944), 352-354.

156 Nr-und 2952 Der dıe Provinzvisitation. Uber SIE vgl Cargnont, Fratiı aPpPUCCHN.
Document] testimmonJanze del DIMO SEeCOIO, V/ Perugla-Koma 1993, 7963 Visıta CanonNı1Ca).

15/ 15 MAIT Befriedigung ahm ich wahr, ass eın Besuch der Klosterbibliothek UuUrc| den VISI-
ator eigens vorgesehen ISst.
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8.  VISITATIO CANONICA (1948)

Der Kapuziner Franz Solan Schäppi, damals Provinzialminister 1945-
1948,134 nutzte die Herausgabe des während des Zweiten Weltkrieges er-
schienenen Caeremoniale135 des Kapuzinerordens, um daraus die ent-
sprechenden Vorschriften für die Kanonische Visitation der Ordensprovinz 
durch den eigenen Oberen zu vereinen. Die Kleinschrift trägt - innerhalb 
eines Linienquadrats - folgenden Titel:

Visitatio / Canonica / ad usum Fratrum Minorum / Capuccinorum / Pro-
vinciæ Helveticæ. / 1948 / [unten, am Seitenende, außerhalb des Qua-
drats:] St. Fidelis-Buchdruckerei/Wesemlin/Luzern. // 19,8 x 13 cm., 21 S.

Diese Kleinschrift ist - wie gesagt - bloß ein Auszug und eine Gliederung 
der verschiedenen Stadien der Provinzvisitation aus dem angeführten, 
kurz zuvor von einer Ordenskommission erarbeiteten und von General-
minister Donatus von Welle herausgegebenen Caeremoniale.136 Dabei 
geht es um 1. den Empfang des Visitators (S. 3); 2. Anweisungen über das, 
was für diesen aufsichtsberechtigten Besuch des Provinzoberen vorzube-
reiten ist (3f); 3. Hinweise zu der von ihm gefeierten heiligen Messe 
anläßlich der Visitation (4f); 4. Kontrolle und Verehrung des Allerheilig-
sten in der Kirche (6f); 5. Überprüfung der heiligen Öle und der Reliquien 
(8); 6. Fürbittgebete für die Verstorbenen (9-13); 7. Kontrollgang durch das 
Kloster;137 9. Begegnung und Gespräch mit den einzelnen Mitgliedern der 
Klosterfamilie (14); 10. Öffentlicher Reueakt und nicht-sakramentale Los-
sprechung der Brüder (15-18); 11. Verabschiedung des Visitators (18-20). 
Das Ziel dieser Schrift - ein Privatdruck, wie der Herausgeber ausdrücklich 
anmerkt - ist die Förderung der Einförmigkeit im Vollzug der jährlichen 
Klostervisitation (2). Diese Kleinschrift verfolgt ganz offensichtlich rein 
praktische Ziele. Die Gliederung des Vorgangs erscheint als sehr 
zweckmäßig und behält ihren konkreten Wert, auch unabhängig von den

134	 1901-1981. HS V/2, 114f; Paul Hinder OFMCap, † P Franz Solan Schäppi., in: Fidelis 68 (1981), 
198-203. HLS 11, 12.

135	 Caeremoniale Romano-Seraphicum ad usum Ordinis Fratrum Minorum Capuccinorum, Sacrae 
Rituum Congregationis auctoritate approbatum et iussu Rev.mi P. Donati a Welle, praefati Or-
dinis ministri generalis iussu editum. Romae 1944: vgl. die Besprechung von Amedeus [Tee-
taert] a Zedelgem OFMCap, in: CFr 14 (1944), 352-354.

136	 Nr. 2968-2970 und 2952 über die Provinzvisitation. Über sie vgl. C. Cargnoni, I Frati Cappuccini. 
Documenti e testimonianze del primo secolo, V, Perugia-Roma 1993, 796b (Visita canonica).

137	 S. 13. Mit Befriedigung nahm ich wahr, dass ein Besuch der Klosterbibliothek durch den Visi-
tator eigens vorgesehen ist.
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Abb 10a-b Visitatio CanonıICa 1945 Vo Franz Solan Schäpp! OFMCap (1  1-19 aallı ÄAnwelsun
SC AUS C('aeremoniale Romano-Seraphicum (Gebetssammlung Bıbliothek PAL)
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Abb. 10a-b:  Visitatio canonica 1948 von Franz Solan Schäppi OFMCap (1901-1981) mit Anweisun-
gen aus Caeremoniale Romano-Seraphicum (Gebetssammlung Bibliothek PAL)
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inzwischen NIC mehr verbindlichen Vorschriften des «Caeremoniale».
Natürlich edauer der heutige Leser, dass der JText Im lıc auf die VOo

dieser Begegnung mıt hbetrofifenen Lailtenbrüdern NIC n deutscher
Sprache vorgelegt wurde. SO hätten auch GE den Besuch des Provinzobe-
1l jedes Jahr vie| ewulster un mıt mehr spirıtuellem CGewmn erfahren.

Precationes ad SUTt?] privatum Patrum Capucinorum !] Provinciae
Heilveticae (1959)

Fın etzter Versuch eiınem gemeInsamen Gebetbuch für die iıtbrüder
der schweizerischen Kapuzinerprovinz erschien 1959 Uuntier dem Provın-
zialat VOo eraphin Arnold DIe Kleinschrift dürifte sıcher n der ST Iıdelils-
druckerel n Luzern gesetzt un gedruc worden seln, wenngleich eın
ıreklter Hınwels auf hre erkun Auch hier c das Kleine Buch
zunächst bibliographisc vorgestellt:

a USUTTI Drivatum Patrum Capucinorum 1! ] Provın-
Clae Helveticae. [Darstelllung des Gnadenbildes der Wesemlin-Kir-
chel hne Erscheinungsort un -Jahr. 19,6 11 C 7°) m ersten
Teıl finden siıch rot gedruckte ubBnrıken 21 Imprimatur: _ ucer-
[1dC, n Festo Annuntiationis Milarıael] IrginIıs], die 25 martıl 1959
Fr. Seraphinus ah Altdorf, CIrd Mın Cap Miıniıster Provinclalis.— DAT
ohne Signatur).

eraphin Arnold AU S Altdorf, für die Schweizer Kapuziner zweımal Provın-
zialminıster,-un 3-1 Wrlr NIC [IUT der verantwortliche
Amtsträager, der die Genehmigung ZUT Veröffentlichung erteilte, sondern
War mıt er Gewissheit auch hr Verfasser. Der amalıge Provinzarchi-
Valr Beda ayer zähl reıilic diese chrift 1m Verzeichnis VOo Seraphins
Veröffentlichungen NIC auf. 53 Wilhelm serın Taufname wurde

ehruar 1906 n Altdorf geboren. DIe Öheren tudien durchlief ß 1m
Gymnasıum der Benediktiner n Einsiedeln un belegte während eINes
Jahres Philosophie un Theologie der Universıtät n ribourg. Am
11 eptember 19258 trat ß n den Kapuzinerorden eın un wurde 19392
ZU Priester gewehht. wWISschen 19400 un 1954 hm die ufgaben
eINes ektors der Homliletik un des Klerikermagisters theologischen
Hausstudium n Solothurn anvertraut 1965 wurde ß ZU rellgiösen ASssIı-
tenten der Föderation der schweizerischen Kapuzinerinnenklöster C [ -

Nannn Langere Zeıt interessierte sich der iıtbruder sehr IntensIiv

135 Maye ScCH weizerische KapuzınerproVIinZ, 1716f, 117
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inzwischen nicht mehr verbindlichen Vorschriften des «Caeremoniale». 
Natürlich bedauert der heutige Leser, dass der Text - im Blick auf die von 
dieser Begegnung mit betroffenen Laienbrüdern - nicht in deutscher 
Sprache vorgelegt wurde. So hätten auch sie den Besuch des Provinzobe-
ren jedes Jahr viel bewußter und mit mehr spirituellem Gewinn erfahren.

9. � Precationes ad usum privatum Patrum Capucinorum [!] Provinciae 
Helveticae (1959).

Ein letzter Versuch zu einem gemeinsamen Gebetbuch für die Mitbrüder 
der schweizerischen Kapuzinerprovinz erschien 1959 unter dem Provin-
zialat von Seraphin Arnold. Die Kleinschrift dürfte sicher in der St. Fidelis- 
druckerei in Luzern gesetzt und gedruckt worden sein, wenngleich ein 
direkter Hinweis auf ihre Herkunft fehlt. Auch hier sei das kleine Buch 
zunächst bibliographisch vorgestellt:

PRECATIONES / ad usum privatum / Patrum Capucinorum [!] / Provin-
ciae Helveticae. / [Darstelllung des Gnadenbildes der Wesemlin-Kir-
che]. // Ohne Erscheinungsort und -jahr. 15,8 x 11 cm., 72 S. - Im ersten 
Teil finden sich rot gedruckte Rubriken. - S. [2]: Imprimatur: Lucer- 
nae, in Festo Annuntiationis B. M[ariae] V[irginis], die 25 martii 1959.  
Fr. Seraphinus ab Altdorf, Ord. Min. Cap. Minister Provincialis.– PAL 
(ohne Signatur).

Seraphin Arnold aus Altdorf, für die Schweizer Kapuziner zweimal Provin-
zialminister, 1957-1960 und 1963-1966, war nicht nur der verantwortliche 
Amtsträger, der die Genehmigung zur Veröffentlichung erteilte, sondern 
war mit hoher Gewissheit auch ihr Verfasser. Der damalige Provinzarchi-
var Beda Mayer zählt freilich diese Schrift im Verzeichnis von P. Seraphins 
Veröffentlichungen nicht auf.138 Wilhelm - sein Taufname - wurde am  
24. Februar 1906 in Altdorf geboren. Die höheren Studien durchlief er im 
Gymnasium der Benediktiner in Einsiedeln und belegte während eines 
Jahres Philosophie und Theologie an der Universität in Fribourg. Am  
11. September 1928 trat er in den Kapuzinerorden ein und wurde 1932 
zum Priester geweiht. Zwischen 1940 und 1954 waren ihm die Aufgaben 
eines Lektors der Homiletik und des Klerikermagisters am theologischen 
Hausstudium in Solothurn anvertraut. 1965 wurde er zum religiösen Assi-
stenten der Föderation der schweizerischen Kapuzinerinnenklöster er-
nannt. Längere Zeit zuvor interessierte sich der Mitbruder sehr intensiv

138	 Mayer, Schweizerische Kapuzinerprovinz, 116f, 117.
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eraphin Arnold OFMCap 1906-
2003 Herausgeber der Precationes ad SUTT

Drivatum 1959 (Ikonothek PAÄL)

für das iranziskanisch-kapuzinische Charisma, WIEe SEeINE Veröffentli-
chungen hbewelsen. Am August 2003 verstarh ß n der Pflegestation
VOo Schwyz. ”
DIe n typischem Gebetbuch-Format veröffentlichte chrift enthält eınen
ersten Teıl, der mIıt uDBrıken ausgestattet st UNnach3ns spricht das üchl-
eın VOo der Gewissenerforschung VOoTrT dem Mittagessen Examen Dartıcu-
/are, 1), überzugehen ZU lateiniıschen JText des Englischen Grußes
n der gewöhnlichen Jahres- un n der ()sterzeiıt (1-5  z Ahnlich jegt ß

auch die Gebete alleın n lateinischer Sprache VOo  _ ZUT unbefileckt
pfangenen Gottesmutter, Franzıskus un ZU AntonIius diese
1 wiederholen nach der Komplet hbzw. nach der Vesper hbzw. die
Fürbitten für die Wohltäter ('/ 3-10) Ebenso verlanr der Verfasser mıt
der Lauretanischen _ ıtanel 11-13), hel der ß die nrufung: «Regina rdi-
NIS INOrTruM» mıt eiıner eigenen nmerkung n ruc versieht (12  L

159 eraphin Arnold, [)as innere Beten nregungen A£UT Betrachtung. (Franziskanische Lebens-
werte. Herausgegeben Vo den Kapuzinern, 3) Uüriıch-München-Paderborn-Wien 1959; Ders.,
FEinführung m das eschauliche Beten (Umfangreiches Werk, hektographiert). Altdorft. 19/4;
eın eingebundenes xemplar eiInde sıch In LUuzern, Kiosterbirbfiothek

140- V/Z., 116f; HLS 1/ 516; Fidelis 2004), O0-063
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für das franziskanisch-kapuzinische Charisma, wie seine Veröffentli- 
chungen beweisen.139 Am 16. August 2003 verstarb er in der Pflegestation 
von Schwyz.140

Die in typischem Gebetbuch-Format veröffentlichte Schrift enthält einen 
ersten Teil, der mit Rubriken ausgestattet ist. Zunächst spricht das Büchl-
ein von der Gewissenerforschung vor dem Mittagessen (Examen particu-
lare, S. 1), um überzugehen zum lateinischen Text des Englischen Grußes 
in der gewöhnlichen Jahres- und in der Osterzeit (1-5). Ähnlich legt er 
auch die Gebete allein in lateinischer Sprache vor: so zur unbefleckt em-
pfangenen Gottesmutter, zu Franziskus und zum hl. Antonius - diese wa-
ren zu wiederholen nach der Komplet bzw. nach der Vesper - bzw. die 
Fürbitten für die Wohltäter (6-8, 8-10). Ebenso verfährt der Verfasser mit 
der Lauretanischen Litanei (11-13), bei der er die Anrufung: «Regina Ordi-
nis Minorum» mit einer eigenen Anmerkung in Rotdruck versieht (12).

139	 Seraphin Arnold, Das innere Beten. Anregungen zur Betrachtung. (Franziskanische Lebens-
werte. Herausgegeben von den Kapuzinern, 3). Zürich-München-Paderborn-Wien 1959; Ders., 
Einführung in das beschauliche Beten. (Umfangreiches Werk, hektographiert). Altdorf. 1974; 
ein eingebundenes Exemplar befindet sich in Luzern, Klosterbibliothek.

140	 1906-2003. HS V/2., 116f; HLS 1, 516; Fidelis 87 (2004), 80-83.

Abb. 11:  Seraphin Arnold OFMCap (1906-
2003): Herausgeber der Precationes ad usum 
privatum 1959 (Ikonothek PAL)
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Abb 12a-b: Preces Pr VINCIae Heilveticae 1959 (Gebetssammlung Bıbliothek PAÄL)
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Abb. 12a-b:  Preces Provinciae Helveticae 1959 (Gebetssammlung Bibliothek PAL)
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An die VOTaAUS hbestehende Tradıtion der Proviınz knüpft eraphin Arnold
d WEn gewissen Anrufungen Marlas WIEe «SubD (UUum praesidium>»
un «Sancta Marıia, Miseris>», hbzw. des ()rdensvaters Franzıskus
un des AntonIius Im Refektorium spricht 13-15 Ebenso SOl die
Danksagung hel der kanonischen Vıisıtation un während der Jah CS5CXOCT-

zıtien Im Chor mIıt dem Psalm 57 Miserere ausgesprochen werden 15-18
Der Verfasser eriınnert schließlich die Benedictio n ultimo ErT-
duo ebdomadıe Sanctare (191), die damals alle Brüder kniend vornah-
111

Den nächsten, längeren Abschnitt widmet der Autor Gebeten, die eın
Orbeler während des waschens VOo eschnIIrr abwechselnd mIıt den
daran beteiligten rüdern verrichten mußte 5Sonntag mittags eın
Loh (iottes (27 1); en eıne Litanelr VAÄSIA Heiligsten Dreifaltigkeit (23
25); Montag mittags eıne Litanel zU eiligen Vater Franziskus 26-209);

en Lasset UNSs beten für UPRSGIC Wohltäter 30-32); lenstag
mittags: Litanel den eiligen Engeln 33-395); en Litanel den
eiligen des seraphischen ()rdens 36-309); ILLTWOC mittags: Litanel
VAÄSI eiligen Ose 40-43); en Litanel egen für die Weltmis-
S/Ion 44-46); Donnerstag mittags: Anrufungen VAÄSI eiligen (‚eiste (47%1);
en Litanel Vo heiligsten Altarssakrament 49-51); Freitag miıt-

Lags: Litanel V, Leiden CHristi 52-55); en Litanel für die Verstor-
benen 56-58); 5Samstag mittags: Franziskanische Litanel (/nserer
Lieben TaU 59-61), worın der Verfasser siıch anlehnt den rufß die
selige ungfrau Marıa des Franziskus;’'” en Litanel VASITA Mutter
des (‚uten Hiırten. *

Der Verfasser dieser Jexte hat siıch zwelıftellos inhaltlich WIEe Iıterarısch
ELIWas vie| zugemutetl,. Auf Jjeden Fall fanden diese NIC Jjene DOositive
uUuInanme uUurc die Brüder, WIEe ß 6I rhofft hatte L)as gemeInsame
Ir'ken hbeim waschen, das DU auch n Klöstern meılst Maschinen
übernehmen, hatte ohnehin oher eınen erholenden, Sa eınen rellgiÖ-
e harakter

Der letzte TeIl der chrift hberührt den Leser zweıfellos sympathischer als
die hbeiden anderen, die ihm vorausgehen. In hm jegt der Verfasser (ie-
hete des Franzıskus VOT, das VOor dem Kreuzbild Vo San Da-

141 In erg-Lehmann, Franziskus-Quelien, 35

14} 62- Hıer Hımmt CT Ine Andachtsform auf, dıe hesonders spanische Kapuziner pflegen;
Marıa IrgO, n E  4 40-7 043, Hes (Lit.); Divını Pastoris Mater, n F-BEFr. Index,172f.
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An die voraus bestehende Tradition der Provinz knüpft Seraphin Arnold 
an, wenn er von gewissen Anrufungen Marias wie «Sub tuum praesidium» 
und «Sancta Maria, succurre miseris», bzw. des Ordensvaters Franziskus 
und des hl. Antonius im Refektorium spricht (13-15). Ebenso soll die  
Danksagung bei der kanonischen Visitation und während der Jahresexer-
zitien im Chor mit dem Psalm 51 Miserere ausgesprochen werden (15-18). 
Der Verfasser erinnert schließlich an die Benedictio mensæ in ultimo tri-
duo Hebdomadæ Sanctæ (19f), die damals alle Brüder kniend vornah-
men.

Den nächsten, längeren Abschnitt widmet der Autor Gebeten, die ein 
Vorbeter während des Abwaschens von Geschirr abwechselnd mit den 
daran beteiligten Brüdern verrichten mußte: so am Sonntag mittags ein 
Lob Gottes (21f); am Abend eine Litanei zur Heiligsten Dreifaltigkeit (23-
25); am Montag mittags eine Litanei zum heiligen Vater Franziskus (26-29); 
am Abend: Lasset uns beten für unsere Wohltäter (30-32); am Dienstag 
mittags: Litanei zu den heiligen Engeln (33-35); am Abend: Litanei zu den 
Heiligen des seraphischen Ordens (36-39); am Mittwoch mittags: Litanei 
zum heiligen Josef (40-43); am Abend: Litanei um Segen für die Weltmis-
sion (44-46); Donnerstag mittags: Anrufungen zum Heiligen Geiste (47f); 
am Abend: Litanei vom heiligsten Altarssakrament (49-51); am Freitag mit-
tags: Litanei vom Leiden Christi (52-55); am Abend: Litanei für die Verstor-
benen (56-58); am Samstag mittags: Franziskanische Litanei zu Unserer 
Lieben Frau (59-61), worin der Verfasser sich anlehnt an den Gruß an die 
selige Jungfrau Maria des hl. Franziskus;141 am Abend: Litanei zur Mutter 
des Guten Hirten.142

Der Verfasser dieser Texte hat sich zweifellos inhaltlich wie literarisch 
etwas zu viel zugemutet. Auf jeden Fall fanden diese nicht jene positive 
Aufnahme durch die Brüder, wie er sie erhofft hatte. Das gemeinsame 
Mitwirken beim Abwaschen, das nun auch in Klöstern meist Maschinen 
übernehmen, hatte ohnehin eher einen erholenden, statt einen religiö- 
sen Charakter.

Der letzte Teil der Schrift berührt den Leser zweifellos sympathischer als 
die beiden anderen, die ihm vorausgehen. In ihm legt der Verfasser Ge-
bete des hl. Franziskus vor; so das Gebet vor dem Kreuzbild von San Da-

141	 In Berg-Lehmann, Franziskus-Quellen, 33.

142	 S. 62-64. Hier nimmt er eine Andachtsform auf, die besonders spanische Kapuziner pflegen; s. 
Maria Virgo, in: LC, 1040-1043, bes. 1041f (Lit.); Divini Pastoris Mater, in: CF-BFr. Index,172f.
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MIano; * seIne Meditation VAÄSI Vaterunser‘* und den oOpreis Gottes, Im
Schriftstück für Bruder Le0o.P Zu diesen JTexten des Ordensgründers fügt
der Autor eın Tägliches des eiligen Fidelis von >Sigmarıngen]
Marıa hinzu 69-71 Auf die einzelnen elle dieses ändchens verweıst
das Inhaltsverzeichnis (172]1

DIiese Veröffentlichung ıst n eiıner typischen Übergangszeit entstanden.
on 1m ıtel chrieh eraphin Arnold iragwürdig „ad SUTT! Drivatum
Patrum CapucIinorum» (statt Fratrum Capuccinorum). Ebenso erstaunt,
dass ß gerade Im lıc auf die Lailenbrüder zunächst Gebete alleın n 1a-
teiniıscher Sprache drucken leß Hıer verspurt [11ld SEeINE Absicht, eıne
überkommene Tradıtion n eıne LICUC /Zeıt inüber reiten Noch VTO-
blematischer nımmt siıch der Haupttell dervon ihm selber formulierten
Gebete für den waschdienst Au  fr Der TeIll mıt Gebeten des Fran-
ZISKUS und des Idells hätte uUurc eine Einleitung erschlossen werden
mussen DIe ammIıung n diesem Abschnitt hätte w verdient, mıt welıte-
1 JTexten AU S den Opuscula des Ordensgründers hbereichert werden.

Persönliche Schlussbemerkungen
Von eıner Studie, die NIC [1UT eıne enrza VOo Gebetssammlungen,
sondern eıne üulle VOo darın ausgebreiteten Einzelheiten bespricht, ıst
eine Zusammenfassung fast unmöglich. ESs scheint mır wichtiger
seln, auf gewlsse Schwerpunkte hinzuwelsen, die gerade die Sammlun-
SCcHh Manuale Kapıtel), SIC Orabitis Kapıtel), Preces Kapıtel un
Precationes Kapıtel kennzeichnen.
DIiese Gebetsanthologien suchen entsprechend den ahmenbedin-
SUNSCH un der Mentalıtät hrer /Zeıt die Brüder mIıt der Feler des
Kirchenjahres verbinden. [L)ass GE n den Gebeten franzıskanischen
Festen hbesondere Aufmerksamkeit un hreiteren aum widmen, darf
NIC überraschen.
Eigens c hervorgehoben, dass Alexander Muüller un 1gnaz Dossen-
bach den Laitenbrüdern, die [1UT n Ausnahmen die lateiınische Sprache

1453 65; erg-Lehmann, Franziskus-Quellen, 15

05-6/; erg-Lehmann, eb 31

145 671 erg-Lehmann, eb 3/-39
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miano;143 seine Meditation zum Vaterunser144 und den Lobpreis Gottes, im 
Schriftstück für Bruder Leo.145 Zu diesen Texten des Ordensgründers fügt 
der Autor ein Tägliches Gebet des heiligen Fidelis [von Sigmaringen] zu 
Maria hinzu (69-71). Auf die einzelnen Teile dieses Bändchens verweist 
das Inhaltsverzeichnis ([72]). 

Diese Veröffentlichung ist in einer typischen Übergangszeit entstanden. 
Schon im Titel schrieb Seraphin Arnold fragwürdig «ad usum privatum 
Patrum Capucinorum» (statt: Fratrum Capuccinorum). Ebenso erstaunt, 
dass er gerade im Blick auf die Laienbrüder zunächst Gebete allein in la-
teinischer Sprache drucken ließ. Hier verspürt man seine Absicht, eine 
überkommene Tradition in eine neue Zeit hinüber zu retten. Noch pro-
blematischer nimmt sich der 2. Hauptteil der von ihm selber formulierten 
Gebete für den Abwaschdienst aus. Der 3. Teil mit Gebeten des hl. Fran-
ziskus und des hl. Fidelis hätte durch eine Einleitung erschlossen werden 
müssen. Die Sammlung in diesem Abschnitt hätte es verdient, mit weite-
ren Texten aus den Opuscula des Ordensgründers bereichert zu werden.

* * *

Persönliche Schlussbemerkungen

• � Von einer Studie, die nicht nur eine Mehrzahl von Gebetssammlungen, 
sondern eine Fülle von darin ausgebreiteten Einzelheiten bespricht, ist 
eine Zusammenfassung fast unmöglich. Es scheint mir wichtiger zu 
sein, auf gewisse Schwerpunkte hinzuweisen, die gerade die Sammlun-
gen: Manuale (2. Kapitel), Sic orabitis (3. Kapitel), Preces (4. Kapitel) und 
Precationes (5. Kapitel) kennzeichnen.

• � Diese Gebetsanthologien suchen - entsprechend den Rahmenbedin-
gungen und der Mentalität ihrer Zeit -, die Brüder mit der Feier des 
Kirchenjahres zu verbinden. Dass sie in den Gebeten franziskanischen 
Festen besondere Aufmerksamkeit und breiteren Raum widmen, darf 
nicht überraschen.

• � Eigens sei hervorgehoben, dass Alexander Müller und Ignaz Dossen- 
bach den Laienbrüdern, die nur in Ausnahmen die lateinische Sprache 

143	 S. 65; Berg-Lehmann, Franziskus-Quellen, 13.

144	 S. 65-67; Berg-Lehmann, ebd., 31f.

145	 S. 67f; Berg-Lehmann, ebd., 37-39.
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kannten, sehr ec vermehrt Zugang eutschen G ebeten VOlT-

chafft en
Wer Immer das Manuale Kapıtel un die übrigen gleichartigen
Sammlungen einsieht, verwundert sich, WIEe oft das Ie Deum laudamus
als Dankgebet vorgesehen ward. Cierade n den vielen ()rationen
wandten sich die Zelehranten Immer wieder dankend (iott
In diesen Text-Sammlungen nımmt die IC auf /esus FTISTUS VOo der
COrdenstradıition her eıne beherrschende ellung eın, WIEe dies siıch
rade n der Namen-Jesu- un Herz-Jesu-Litaneilen hbesonders zeigt. SIe
trıtt selhst hel der Feler der Wundmale des Franzıskus zutage.
Vor jeder hbedeutenden Inıtlatiıve des ()rdens der eiıner Ordensfamlilie
wurde das Veni, ( reator S5Spirıtus angestimmt. DIe Verfasser suchten,
hne direkt davon wIssen, die Inturtion des Ordensgründers Fran-
ZISKUS verwirklichen, dass der Heilige els der tatsächliche (iene-
ralmıniıister der Ordensgemeinschaft st
aum zählen sInNd die Stellen, n denen Formen VOo Verehrung
Martas angeleltet Ird Ofter tauchen marilanısche Antiphonen als (ie-
hete auf. DIe LauU retanısche _ ıtanel rd jeden Tag VOoTrT der Abendme-
dıtation rezıtiert.
Der Verehrung der eiligen kam Im en eın er Stellenwert Z  f
WIEe alleın AU S dem täglichen Beten der Allerheiligen-Litane!l VOoTrT der
Morgenbetrachtung hervorgeht. In hr wurden die Namen hbekannter
franzıskanischer eiligen 1m FrucCc hervorgehoben. IC über-
sehen ıst die häufige religiöÖse ezugnahme ZU COrdensvater Fran-
ZISKUS.
In den hier vorgelegten Sammlungen ıst die Intensive religiöse WIE fÜr-
sorgliche Betreuung kranker Brüder kennzeichnend. Man en alleın

die Prozession aller Brüder ZU Infirmarium für die Spendung der
Wegzehrung un der Krankensalbung Schwerkranken
Ahnlich verdient die 2ufmerksame Totenfeier n den Klöstern Im Lichte
allgemeın kırchlicher Texte un ıten hbesonders eachte werden.
Dem eutigen Leser der größeren Gebetssammlungen äll unwilikür-
lıch auf, WIEe sehr die Brüder siıch den lebenden WIEe den verstorbenen
Wohltätern des ()rdens verbunden wulten. DIe hohe Anzahl der VOlT-

geschriebenen mündlichen Gebete Im Alltag der Brüder hing NIC
letzt VOo dieser Form geübter Dankespflicht ah
IC verschwiegen sel, dass n den vorausgehend besprochenen
Quellen eın zeitbedingtes Ubermaß mündlichen Gebeten wahr-
zunehmen ıst Deren übersteigerte Zahl| un Ausdehnung stand der
Pflege des Inneren Betens un ebenso dem größeren apostolischen
Einsatz der Brüder Indern Im Wege.
In den hier besprochenen Gebetssammlungen mangelt Uuberdies

1453
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kannten, sehr zu Recht vermehrt Zugang zu deutschen Gebeten ver-
schafft haben.

• � Wer immer das Manuale (2. Kapitel) und die übrigen gleichartigen  
Sammlungen einsieht, verwundert sich, wie oft das Te Deum laudamus 
als Dankgebet vorgesehen ward. Gerade in den vielen Orationen  
wandten sich die Zelebranten immer wieder dankend an Gott.

• � In diesen Text-Sammlungen nimmt die Sicht auf Jesus Christus von der 
Ordenstradition her eine beherrschende Stellung ein, wie dies sich ge-
rade in der Namen-Jesu- und Herz-Jesu-Litaneien besonders zeigt. Sie 
tritt selbst bei der Feier der Wundmale des hl. Franziskus zutage.

• � Vor jeder bedeutenden Initiative des Ordens oder einer Ordensfamilie 
wurde das Veni, Creator Spiritus angestimmt. Die Verfasser suchten, 
ohne direkt davon zu wissen, die Intuition des Ordensgründers Fran- 
ziskus zu verwirklichen, dass der Heilige Geist der tatsächliche Gene-
ralminister der Ordensgemeinschaft ist.

• � Kaum zu zählen sind die Stellen, in denen zu Formen von Verehrung 
Marias angeleitet wird. Öfter tauchen marianische Antiphonen als Ge-
bete auf. Die Lauretanische Litanei wurde jeden Tag vor der Abendme-
ditation rezitiert.

• � Der Verehrung der Heiligen kam im Orden ein hoher Stellenwert zu, 
wie allein aus dem täglichen Beten der Allerheiligen-Litanei vor der 
Morgenbetrachtung hervorgeht. In ihr wurden die Namen bekannter 
franziskanischer Heiligen im Druck hervorgehoben. Nicht zu über- 
sehen ist die häufige religiöse Bezugnahme zum Ordensvater Fran- 
ziskus.

• � In den hier vorgelegten Sammlungen ist die intensive religiöse wie für- 
sorgliche Betreuung kranker Brüder kennzeichnend. Man denke allein 
an die Prozession aller Brüder zum Infirmarium für die Spendung der 
Wegzehrung und der Krankensalbung an Schwerkranken.

• � Ähnlich verdient die aufmerksame Totenfeier in den Klöstern im Lichte 
allgemein kirchlicher Texte und Riten besonders beachtet zu werden.

• � Dem heutigen Leser der größeren Gebetssammlungen fällt unwillkür- 
lich auf, wie sehr die Brüder sich den lebenden wie den verstorbenen 
Wohltätern des Ordens verbunden wußten. Die hohe Anzahl der vor-
geschriebenen mündlichen Gebete im Alltag der Brüder hing nicht zu-
letzt von dieser Form geübter Dankespflicht ab.

• � Nicht verschwiegen sei, dass in den vorausgehend besprochenen 
Quellen ein zeitbedingtes Übermaß an mündlichen Gebeten wahr- 
zunehmen ist. Deren übersteigerte Zahl und Ausdehnung stand der 
Pflege des inneren Betens und ebenso dem größeren apostolischen 
Einsatz der Brüder hindernd im Wege.

• � In den hier besprochenen Gebetssammlungen mangelt es überdies an 
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irgendwelcher Anleitung zur franziskanisch-kapuzinischen Medita-
tion, im Sinn des Herzensgebetes. Dies ist nicht nur hier in der histori-
schen Rückschau sehr zu bedauern, sondern bleibt zugleich ein uner-
klärter grundsätzlicher Mangel, den kommendes Bemühen zu beheben 
alle Brüder suchen müssen.
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Damılen avoY

Pere Gregoire Girard:
le cordelier irlbourgeois (1 765-1 850)
Le rayonnement de la pbedagogie girardine. Kapport du
colloque international Fribourg 11 el septembre
201 en des festivıtes du 250eme annıversaıre de la
nNalssance du Pere Gregoire Girard

l’annee 2075 VD  \CD marquee dans e milieu cultureli irlbourgeols Nar le
250 )eme annıversalre de Ia nalssance du Pere Gregoire CGilrard 765-1 050) Le
cordelier qU! avaıt VD  \CD qualifie Nar le chanoine Fontarne «homme UNT-
versel» s’est trouve centre du VTOSTaAITIET culturel estival de Ia ville de
ribourg. Differents Instıtuts ET acteurs OntT contribue, ravers Urn serie
d’evenements, faire Vivre ET revivre Ia memolre du celehre Dedagogue
irlbourgeols, Fn DIUS d’une exposition cCoNsacree VIEe ET 55 Ceuvres,'
le Pere Gilrard egalement VD  \CD MS SsCene dans le orojet des tineralres
culturels du Conse!ıl de ’Europe «HEeloise» cCONsacre AdU X pedagogues de
Ia moderniıte.* La volonte des Fribourgeols de celebrer ’un des intel-
lectuels les DIus remarquables de 5() histoilre s’est QOutlre exprimee
dans 1a pbroduction d’un fılm documentalre,* dans ’edition d’un UWUVTdSC
vulgarısateur redige Nar ’historien Georges Andrey,* CHCOOTEC, dans 1a
renovation de statue surpassant 1a [[U du Tilleul

est dans cel environnement Jubilaire UUC s’est tenu 1es 11 ET 17 sebtem-
hre MM congres international ribourg. Organise cConjointement
Nar e departement des SCIENCES de ’education, Ia haute ecole DEdagO-

Intitulee «Le ere CGiirard, 2u-deifa du pedagogue>», CcCe exposition CD\  te realisee MaT Ia BıblIO-
theque Universitalre de ribourg cConjolintement VE e COUvVenNT des cordeliers ribourg.
Comme “(} 110 ’indique, Ie s’est donnee ambition de mMellre avarnı les-
rentes facettes Au cordelier fribourgeols: e pedagogue, e Dohllosophe, e theologien
UTE ’architecte. C ette exposition s’est cloöturee e septembre 2015

LE chemin didactique CONnsacre ere Cilrard CD\  te Inaugure e D' Mal 2015 Dans e Hut de
falre decouvrIiır e ere Cilrard public AaUSSI large UUC DOSSI  e, chemin eirace ans Ia
vılle de ribourg 1es eUX 1es PIUS symboliques de Ia vie Au cordeller. Un audio-gulde DEULT tre
telecharge gratultement “UIl 1es Dplateformes «App StOre» <l «Google Pfay».
LE fiılm Au jJournaliste Jean-Marc Angeloz SscCenarısant 1a VIE Au ere Cilrard [“ecrd prodult “ıQ)LUIS
forme de [ IV  T L avant-premiere ET prevue MOUT e Au MOIS d’octobre 2015

Andrey, Georges, regoilre Cilrard Apötre de FA  COTIe HOUFT TOUS Biere, abedita, 2015
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Damien Savoy

Père Grégoire Girard:  
le cordelier fribourgeois (1765-1850) 
Le rayonnement de la pédagogie girardine. Rapport du 
colloque international à Fribourg (11 et 12 septembre 
2015) en marge des festivités du 250ème anniversaire de la 
naissance du Père Grégoire Girard

L’année 2015 a été marquée dans le milieu culturel fribourgeois par le 
250ème anniversaire de la naissance du Père Grégoire Girard (1765-1850). Le 
cordelier qui avait été qualifié par le chanoine Fontaine d’ «homme uni-
versel» s’est trouvé au centre du programme culturel estival de la ville de 
Fribourg. Différents instituts et acteurs ont contribué, à travers une série 
d’évènements, à faire vivre et revivre la mémoire du célèbre pédagogue 
fribourgeois. En plus d’une exposition consacrée à sa vie et à ses œuvres,1 
le Père Girard a également été mis en scène dans le projet des itinéraires 
culturels du Conseil de l’Europe «Héloïse» consacré aux pédagogues de 
la modernité.2 La volonté des Fribourgeois de célébrer l’un des intel-
lectuels les plus remarquables de son histoire s’est en outre exprimée 
dans la production d’un film documentaire,3 dans l’édition d’un ouvrage 
vulgarisateur rédigé par l’historien Georges Andrey,4 ou encore, dans la 
rénovation de sa statue surpassant la rue du Tilleul. 

C’est dans cet environnement jubilaire que s’est tenu les 11 et 12 septem-
bre 2015 un congrès international à Fribourg. Organisé conjointement 
par le département des sciences de l’éducation, la haute école pédago-

1	 Intitulée «Le Père Girard, au-delà du pédagogue», cette exposition a été réalisée par la Biblio-
thèque universitaire de Fribourg conjointement avec le couvent des cordeliers à Fribourg. 
Comme son nom l’indique, elle s’est donnée comme ambition de mettre en avant les diffé-
rentes facettes du cordelier fribourgeois: le pédagogue, le philosophe, le théologien ou en-
core l’architecte. Cette exposition s’est clôturée le 26 septembre 2015.

2	 Le chemin didactique consacré au Père Girard a été inauguré le 23 mai 2015. Dans le but de 
faire découvrir le Père Girard à un public aussi large que possible, ce chemin retrace dans la 
ville de Fribourg les lieux les plus symboliques de la vie du cordelier. Un audio-guide peut être 
téléchargé gratuitement sur les plateformes «App Store» et «Google Play».

3	 Le film du journaliste Jean-Marc Angeloz scénarisant la vie du Père Girard sera produit sous 
forme de DVD. L’avant-première est prévue pour le début du mois d’octobre 2015. 

4	 Andrey, Georges, Grégoire Girard. Apôtre de l’école pour tous. Bière, Cabédita, 2015.
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W re2O01 Girard

Der wechselseitigeUnterricht

IA
Gregor Cirard. Der wechselseitige Unterricht. [exte Schufentwicklung Uund Unterrichts-

Qqualität, S-T7 Hng aallı einem achwor Vo beat ertschy. Zürich, Chronos, 2015

gIque ET Ia fondation Girard, SONT avan (OUT AdU X Drofesseurs tes  Z  Z  emer!ı
Pierre-Philippe Bugnard 1 FILZ ()ser UUC [IOUS devons ’existence de cel
evenement. Durant (65 deux IntensIives Journees, Dres de vingt ( Ofl-

ferenciers SONT Intervenus CO Uvent des cordellers vendredi) ET ’unt-
versite de Misericorde samediI) Car ribourg (OUT I1 le Pere CGilrard

sıtuent ((©UT de 1a frontiere IIngulstique ET culturelle, colloque
VD  \CD Dlace S()US e signe du bilinguisme. C e congres s’est egalement llu-
ctre Nar ’Importance donnee ’interdisciplinarite, reunıssant 10

seulement des speclalistes des SCIENCES 1 de ’histoire de ’educatiıon
(Pierre-Philippe Bugnard, FILZ User, Beat ertschy, JIelrıc benner, RO-
land Reichenbach, ean-Luc Gurtner, Perı esquida, LOIC Chalmel,
Alexandre Fontalne, Marıe Vergnon, Jean OUSSaYye), MmMals 3USSI des ISTO-
riens Francıs Python, Georges Andrey, Damılien avoyY), des ohilosophes
ET theologiens (Jean-Claud Wolf, arlano Delgado, Pascal arquar
OFMCOonv), historien de ’art (Alots Lauper) aInsı qu'un eographe
Patrıck Minder) C elte diversite de Drofils DermI1s de melltre umilere
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Ill. 1:  Gregor Girard. Der wechselseitige Unterricht. Texte zu Schulentwicklung und Unterrichts- 
qualität, 1798-1844. Hg. u. mit einem Nachwort von Beat Bertschy. Zürich, Chronos, 2015. 

gique et la fondation Girard, ce sont avant tout aux professeurs émérites 
Pierre-Philippe Bugnard et Fritz Oser que nous devons l’existence de cet 
évènement. Durant ces deux intensives journées, près de vingt con-
férenciers sont intervenus au couvent des cordeliers (vendredi) et à l’uni-
versité de Miséricorde (samedi). Car Fribourg tout comme le Père Girard 
se situent au cœur de la frontière linguistique et culturelle, ce colloque a 
été placé sous le signe du bilinguisme. Ce congrès s’est également illu-
stré par l’importance donnée à l’interdisciplinarité, en réunissant non 
seulement des spécialistes des sciences et de l’histoire de l’éducation 
(Pierre-Philippe Bugnard, Fritz Oser, Beat Bertschy, Dietrich Benner, Ro-
land Reichenbach, Jean-Luc Gurtner, Peri Mesquida, Loïc Chalmel, 
Alexandre Fontaine, Marie Vergnon, Jean Houssaye), mais aussi des histo-
riens (Francis Python, Georges Andrey, Damien Savoy), des philosophes 
et théologiens (Jean-Claude Wolf, Mariano Delgado, Pascal Marquard 
OFMConv), un historien de l’art (Aloïs Lauper) ainsi qu’un géographe  
(Patrick Minder). Cette diversité de profils a permis de mettre en lumière
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Georges Andrey

Gregoire Girard
ADOtre de ı’ ecole VOUT L[OUS

Blographie

N
Bbedna

Georges Andrey, Gregore Cirard. Apoötre de PE  COle HOUFT TOQOUS Biographie. Biere, abedita,
2015

Cilrard S()US SCS multiples facettes ET S(OUS des regards Darfols fort dıf-
erents. Voicı, quelques ignes, 1es DFIINCIDAaUX DOIMtS forts evoques IOrs
de colloque.”
La Dremiere Dartıe du colloque s’est concentree SUT 1a VIEe du Pere Gilrard
aInsı UUC SUT le CONTLEexie mouvemente dans leque!l elle s’est deroulee.
Ancien Drofesseur Ordinalre d’histoire contemporaline (Fribourg) ET
expert du Clerge irlbourgeols XIXE sıecle, Francıs Python, < LE VEeTNNU

SUT 1es DFIINCIDAaUX evenements de 1a VIEe du cordellier 1es Inscrivant
dans e milieu SOCIal ET culturel des Datrıcıens eclalres. Parmı les [10O[111-

hreuses questions SO UTlevees dans 5() eXpose, ’historien s’est Darticu-
llerement interroge SUT 1es ralsons de ’interdiction de ’enseignement
mutuel ribourg. C ontre ’explication tradıtionnelle UUC ’on doilt

Les resumes des conferences SONT MadS exhaustifs ei representent UUC e regard SubJjec-
tIt de /auteur. Les Actes Au colloque dont 1a publication ET prevue MOUT 2016 Dermettra
ecteur de s’en falre Ul} connalssance PIUS Exacte.
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Ill. 2:  Georges Andrey, Grégoire Girard. Apôtre de l’école pour tous. Biographie. Bière, Cabédita, 
2015.

un Girard sous ses multiples facettes et sous des regards parfois fort dif-
férents. Voici, en quelques lignes, les principaux points forts évoqués lors 
de ce colloque.5

La première partie du colloque s’est concentrée sur la vie du Père Girard 
ainsi que sur le contexte mouvementé dans lequel elle s’est déroulée. 
Ancien professeur ordinaire d’histoire contemporaine (Fribourg) et 
expert du clergé fribourgeois au XIXe siècle, Francis Python, est revenu 
sur les principaux évènements de la vie du cordelier en les inscrivant 
dans le milieu social et culturel des patriciens éclairés. Parmi les nom-
breuses questions soulevées dans son exposé, l’historien s’est particu-
lièrement interrogé sur les raisons de l’interdiction de l’enseignement 
mutuel à Fribourg. Contre l’explication traditionnelle que l’on doit à 

5	 Les résumés des conférences ne sont pas exhaustifs et ne représentent que le regard subjec-
tif de l’auteur. Les Actes du colloque dont la publication est prévue pour 2016 permettra au 
lecteur de s’en faire une connaissance plus exacte. 
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Alexandre Daguet selon laquelle 1es Jesultes auralent CR Uvre dans ’om-
hre VOUT farre interdire cCe methode G ] chere Pere Gilrard Francıs
Python developpa Urn autre these attrıbuant role davantage cCler-
C secullier ET Ia DaysannerIıe., Fn dehors d’une lutte ideologique, 1es
refiormes efifendues Nar le Pere Gilrard auralent demande des frais CONSI-
derables AdU X CO  S, alors contraıntes d’amenager de nouvelles cal-
les DIUS conformes AdU X exigences de Ce methode Le cClerge seculler,
“ecoute de SCS Darolssiens, seraıt aInsı engage cContTtre les ecoles du
Pere (ilrard C etltte these na VdS CONVAaINCU ’historien irlbourgeols (‚;eOr-
5CS Andrey. Pour /auteur de Ia derniere biographie SUT le Pere Girard, 1es
Jesultes estent Dartiellement responsables de Ia fronde lancee contre
1a methode d’enseignement mutuel. Georges Andrey Justiflia 55 VTODOS
Nar ’existence de recıts relatant Ia nult Uulvant Ia proclamatiıon de ’Iinter-
diction de ’enseignement mutuel 1823), durant laquelle 1es Dartisans du
Pere CGilrard auralent cCrie leur haine AdU X Jesultes. Selon D Ce clameur
Dopulalre lalsse VCU de doutes SUT 1a Dartiıcıpation des Jesultes dans Ia
suppression de 1a methode eiendue Nar le Pere CGilrard ribourg. La
question demeure alnsı, semble-t-il, OUuverlte

Les eXposes SUlvants SONT attaches etudier 1es FavauvuUxXx’ du Pere CGilrard
S()US des angles DIUS thematiques. Fn oremier JleuU, Dlusieurs conferences
OntT souligne le DOIdSs de ’Aufklärung catholique dans les CONceptlions
ohilosophiques, theologiques ET ecclesiales du Pere CGilrard Le Drofes-
SCUT d’histoire ecclestastique medieval 1 moderne, artano Deigado
(Fribourg), na Vdd hesite inclure le Pere Cilrard dans MOUvemen
ohilosophico-religieux, alors tres influent dans ’Allemagne du dernier
tiers du XVIITE ET du oremier quar du X IX arlano Delgado cherche
quelques lraces de CO Urant d’iıdee dans 1es SOUVvVEeNIFS du Pere Girard,
notlammen dans reception de Ia ohilosophie de Kant Le oyen de Ia
aculte de theologie s’est egalement interroge SUT Urn DOSSI  € influence
des methodes utilısees Nar 1es franciscains lors de leurs MISSIONS XVIE
sıecle. La question du kantısme VD  \CD reprise Nar le Drofesseur de ohilo-
sophie, Jean-Claud Wolf (Fribourg). C e dernier MS avan ’Impor-
ance Jouee Nar le ohilosophe de Königsberg dans e developpement In-
tellectuel du Pere CGilrard LDans Urn approche DIUS ohilosophique,
Wolf s’est Dbenche SUT 1es questions de Ia religion ET de 1a lıherte religieu-

chez Kant, Lrop OUuvent faussement pbresente ohilosophe
athee  E ET anti-religieux. Damien aVOY, doctorant travaıllant SUT uf-
klärung catholique ribourg, fut le trolisieme conferencier s’exprimer
SUT le caractere aufgeklärt du Pere CGilrard Le jeune historien donne
quelques eclalrages SUT 1es VOIes de penetration des L umileres catholi-
UUCS dans Urn ville dUUdFCMNCO fermee AdU X echanges culturels, aInsı
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Alexandre Daguet - selon laquelle les jésuites auraient œuvré dans l’om-
bre pour faire interdire cette méthode si chère au Père Girard –, Francis 
Python développa une autre thèse en attribuant ce rôle davantage au cler-
gé séculier et à la paysannerie. En dehors d’une lutte idéologique, les 
réformes défendues par le Père Girard auraient demandé des frais consi-
dérables aux communes, alors contraintes d’aménager de nouvelles sal-
les plus conformes aux exigences de cette méthode. Le clergé séculier, à 
l’écoute de ses paroissiens, se serait ainsi engagé contre les écoles du 
Père Girard. Cette thèse n’a pas convaincu l’historien fribourgeois Geor-
ges Andrey. Pour l’auteur de la dernière biographie sur le Père Girard, les 
jésuites restent partiellement responsables de la fronde lancée contre  
la méthode d’enseignement mutuel. Georges Andrey justifia ses propos 
par l’existence de récits relatant la nuit suivant la proclamation de l’inter-
diction de l’enseignement mutuel (1823), durant laquelle les partisans du 
Père Girard auraient crié leur haine aux jésuites. Selon lui, cette clameur 
populaire ne laisse peu de doutes sur la participation des jésuites dans la 
suppression de la méthode défendue par le Père Girard à Fribourg. La 
question demeure ainsi, semble-t-il, ouverte. 

Les exposés suivants se sont attachés à étudier les travaux du Père Girard 
sous des angles plus thématiques. En premier lieu, plusieurs conférences 
ont souligné le poids de l’Aufklärung catholique dans les conceptions 
philosophiques, théologiques et ecclésiales du Père Girard. Le profes-
seur d’histoire ecclésiastique médiéval et moderne, Mariano Delgado 
(Fribourg), n’a pas hésité à inclure le Père Girard dans ce mouvement 
philosophico-religieux, alors très influent dans l’Allemagne du dernier 
tiers du XVIIIe et du premier quart du XIXe. Mariano Delgado a cherché 
quelques traces de ce courant d’idée dans les Souvenirs du Père Girard, 
notamment dans sa réception de la philosophie de Kant. Le doyen de la 
faculté de théologie s’est également interrogé sur une possible influence 
des méthodes utilisées par les franciscains lors de leurs missions au XVIe 
siècle. La question du kantisme a été reprise par le professeur de philo-
sophie, Jean-Claude Wolf (Fribourg). Ce dernier a mis en avant l’impor-
tance jouée par le philosophe de Königsberg dans le développement in-
tellectuel du Père Girard. Dans une approche plus philosophique, J-C 
Wolf s’est penché sur les questions de la religion et de la liberté religieu-
se chez Kant, trop souvent faussement présenté comme un philosophe 
athée et anti-religieux. Damien Savoy, doctorant travaillant sur l’Auf-
klärung catholique à Fribourg, fut le troisième conférencier à s’exprimer 
sur le caractère aufgeklärt du Père Girard. Le jeune historien a donné 
quelques éclairages sur les voies de pénétration des Lumières catholi-
ques dans une ville en apparence fermée aux échanges culturels, ainsi 
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UUC SUT ’Importance de Ia revolution helvetique 798-1 003) dans ’expres-
SION de ’Aufklärung catholique SUISSEe ET chez e Pere CGilrard

Dans (OUT autre registre, Patrick Minder, Drofesseur de didactique de
Ia geographie ET de ’histoilre (Fribourg), s’est lance dans Urn analyse des
deux Versions du plan de Ia ville de ribourg reallsees Nar le cordelier
Nicolas Raedie 1822, 1825), aInsı qU au exie explicatif redige Nar e Pere
Cilrard 1827 Une llustration illmographique des explications de plan
(realisee des fins didactiques VD  \CD Drojetee de 5() expose.®
OIS Lauper du ervice des hlens culturels de ribourg s’est interesse

aspect SETIICOTEe VCU des FavauvuxXx’ du Pere CGilrard contribution
dans ’architecture de 1a ville Car e cordellier etaıt 3USSI archt-
ecte, Dlutöt devrIons-nous dıre hatısseur VOUT garder Ia terminologie
de ’epOoque. G ’ 1 < tres difficile de reiracer ’histoilre de 1a construction
des hatıments dans leur entier, lols Lauper neanmoInNS reUss!] de-
montrer Ia Dartiıcıpation du Pere CGilrard seın d’un Detl cercie de
Fribourgeols.
L’accent de colloque VD  \CD Dlace SA115 surprise SUT Ia Dedagogie du Pere
Girard, tant celle-cI 151 restee centre de nosterite. Le Drofesseur de
didactique generale, Beat ertschy (Fribourg), etudie 1es DIINCIDAaUX {ra-
VdUX Dbedagogiques du Pere CGilrard ET les DerlIodises trols emps:
Deriode de redaction de orojet /98-18603), beriode de Dratique de ’en-
seignement (1  4-1  ), beriode de Dublications 4-1 ensulte
souligne ’Importance de 1a oratique chez le Pere Girard, qu’' 1l pbresente
I1 «Dedagogue de [a pratique et DOUT [a pratique». Le Drofesseur
te  Z  Z  emerı pbedagogie ET CO-organisateur du colloque, Fritz ()ser Frı
ourg), s’est quan IU attache remellre question trols assertions
recurrentes VTODOS du Pere Girard, SaVvOTIr: 1) UUC methode d’ensel-
gnement mutuel auraıt represente Urn simple technique VOUT enseligner

gran nombre d’eleves; 2) UUC 5() enseignement de 1a langue
ternelle auraıt constitue Urn etroltesse grammaticale ET syntaxique SA115

veritable Intention educative; 3) UUC 1a ohilosophie de Kant ET ecture
de ROUSSE@AaU auralent detruilt 55 sentiments rellgieux. Le second CO-OTSd-
nısateur du colloque ET ancıen Drofesseur d’histoire de ’education, Jer-
re-Philippe Bugnard (Fribourg), defendu la vision du Pere CGilrard

«DEedagOogUE de [a modernite» ET «grand pedagogue» selon 1es CYI-
teres etahlis Dar fjean Houssaye. Justifie 5() opInıon Nar Ia capacıte du
Dedagogue irlbourgeols Joindre theorie 1 Dratique Dartır de VTONTEC

Cet eExtralt reirouvera ans 1es HONUS Au [|V[) Au film-documentaire de Droduc-
tion.
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que sur l’importance de la révolution helvétique (1798-1803) dans l’expres-
sion de l’Aufklärung catholique en Suisse et chez le Père Girard.

Dans un tout autre registre, Patrick Minder, professeur de didactique de 
la géographie et de l’histoire (Fribourg), s’est lancé dans une analyse des 
deux versions du plan de la ville de Fribourg réalisées par le cordelier 
Nicolas Raedle (1822, 1825), ainsi qu’au texte explicatif rédigé par le Père 
Girard (1827). Une illustration filmographique des explications de ce plan 
(réalisée à des fins didactiques) a été projetée au début de son exposé.6 
Aloïs Lauper du service des biens culturels de Fribourg s’est intéressé à 
un aspect encore peu connu des travaux du Père Girard: sa contribution 
dans l’architecture de la ville. Car le cordelier était en effet aussi archi-
tecte, ou plutôt devrions-nous dire bâtisseur pour garder la terminologie 
de l’époque. S’il est très difficile de retracer l’histoire de la construction 
des bâtiments dans leur entier, Aloïs Lauper a néanmoins réussi à dé- 
montrer la participation du Père Girard au sein d’un petit cercle de  
Fribourgeois.

L’accent de ce colloque a été placé sans surprise sur la pédagogie du Père 
Girard, tant celle-ci est restée au centre de sa postérité. Le professeur de 
didactique générale, Beat Bertschy (Fribourg), a étudié les principaux tra-
vaux pédagogiques du Père Girard et les a périodisés en trois temps: 
période de rédaction de projet (1798-1803), période de pratique de l’en-
seignement (1804-1823), période de publications (1824-1850). Il a ensuite 
souligné l’importance de la pratique chez le Père Girard, qu’il présente 
comme un «pédagogue de la pratique et pour la pratique». Le professeur 
émérite en pédagogie et co-organisateur du colloque, Fritz Oser (Fri-
bourg), s’est quant à lui attaché à remettre en question trois assertions 
récurrentes à propos du Père Girard, à savoir: 1) que sa méthode d’ensei-
gnement mutuel aurait représenté une simple technique pour enseigner 
à un grand nombre d’élèves; 2) que son enseignement de la langue ma-
ternelle aurait constitué une étroitesse grammaticale et syntaxique sans 
véritable intention éducative; 3) que la philosophie de Kant et sa lecture 
de Rousseau auraient détruit ses sentiments religieux. Le second co-orga-
nisateur du colloque et ancien professeur d’histoire de l’éducation, Pier-
re-Philippe Bugnard (Fribourg), a défendu la vision du Père Girard comme 
un «pédagogue de la modernité» et un «grand pédagogue» selon les cri-
tères établis par Jean Houssaye. Il a justifié son opinion par la capacité du 
pédagogue fribourgeois à joindre théorie et pratique à partir de sa propre 

6	 Cet extrait se retrouvera dans les bonus du DVD du film-documentaire en cours de produc-
tion.
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action. Pierre-Philippe Bugnard s’est egalement questionne SUT ’existen-
d’une eventuelle dimension Drotestante dans Ia methode d’enselgne-

ment du Pere CGilrard

_a Journee de samed! VD  \CD cCoNsacree VEESYUC exclusivement Ia Deda-
gogle du Pere (ilrard Les deux conferenciers du matın e Drofesseur
te  Z  Z  emer!ı Jetrıic Benner Berlıin) ET e Drofesseur Roland Reichenbach
Zurich) OnNtT ([OUS deux insıste SUT le faıt UUC e Pere CGilrard n’etaıt VdS
theoricien, MmMals oraticien de ”’education. Le oremier etudie le Pere
CGilrard dans e rapport enire 1es reformes theoriques des Dedagogues ET
celles qU! OnNtT VD  \CD mIses Dratique Nar 1es Etats, alors UUC e second
cItue le cordellier irlbourgeols dans e CONTLEexXTiEe pedagogique de ROUSSE@eAaU
ET de Kant Le Drofesseur de Dedagogie generale, ean-Luc (‚ urtner Frı
ourg), donne Urn reflexion SUT les llens enire Ia Dedagogie differenc-
1e ET ’enseignement mutuel, qU! rejJolgnent SUT certaıns DOIMtS mals

differencient SUT d’autres. Le Drofesseur el esquida de ’universiıte
de esquida Bresil) s’est lance dans Urn Comparalson entre e Pere (ıl-
rard ET e Dedagogue hresilien Paulo Freire (1  1-1  ), SECOMNMNU VOUT SCe5

{forts d’alphabetisation de EISONMECS adultes milieux defavorises. S]
CGilrard appararlt dans 5() exposee I1 defenseur d’une ecole VOUT
([OUS dans le CONTLEexXie de democratisation d’un Etat, Perı esquida Dre-
SsenNtTe Freire Dartısan d’une education nouvelle VOUT ET AVEC

les EXCIUS. est dans le CONTLEexie de ’Aufklärung UUC le Drofesseur des
SCIENCES de ’education, LOTIC Chalmel (  ulhouse), s’est exprime SUT e
Pere CGilrard s’est enire autre attache decrire ’influence des pletistes
dans Ia pbedagogie du XVIIITE siecle aInsı UUC e orojet des Lumileres
matiere d’education. Speclaliste du Dasteur Drotestant alsacıen, Jean-Fre-
deric Oberlin (  0-1  ), LOIC Chalme!l donne quelques explications
SUT pbedagogie cComparativement celles du Pere Cilrard ET de Pesta-
IO7ZZI.

LDeUX conferenciers SONT Intervenus SUT 1a reception de Ia Dedagogie du
Pere CGilrard Alexandre Fontaine (maltre-assistant Geneve) qU! vient de

VOIr decerner le DFIX LOUIS rOZ VOUT 5() UWUVTdSC AUX heures SUISSES
de ’ecole republicaine e meme UUC celul remporte Nar le Pere CGilrard
170 arıs DIUS tot s’est interesse role de ’historien ET Dedagogue
Alexandre Daguet 16-1 dans 1a construction d’une icone autour du
Pere Girard, aInsı UUC dans 1a diffusion de pbedagogie dehors du
cCanton de Fribourg.‘ Alexandre Fontarne s’est avan O UT abDUuVveE SUT ’ım-
Dortante correspondance de Daguet aInsı UUC SUT 1a I’Educateur

Alexandre Fontaline, AÄUX heures SUISSEeSs de FA  COTIe repubficaine, Parıis, Demopolis, 207
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action. Pierre-Philippe Bugnard s’est également questionné sur l’existen-
ce d’une éventuelle dimension protestante dans la méthode d’enseigne-
ment du Père Girard.

La journée de samedi a été consacrée presque exclusivement à la péda- 
gogie du Père Girard. Les deux conférenciers du matin - le professeur 
émérite Dietrich Benner (Berlin) et le professeur Roland Reichenbach 
(Zurich) - ont tous deux insisté sur le fait que le Père Girard n’était pas un 
théoricien, mais un praticien de l’éducation. Le premier a étudié le Père 
Girard dans le rapport entre les réformes théoriques des pédagogues et 
celles qui ont été mises en pratique par les Etats, alors que le second a 
situé le cordelier fribourgeois dans le contexte pédagogique de Rousseau 
et de Kant. Le professeur de pédagogie générale, Jean-Luc Gurtner (Fri-
bourg), a donné une réflexion sur les liens entre la pédagogie différenc-
iée et l’enseignement mutuel, qui se rejoignent sur certains points mais 
se différencient sur d’autres. Le professeur Peri Mesquida de l’université 
de Mesquida (Brésil) s’est lancé dans une comparaison entre le Père Gi-
rard et le pédagogue brésilien Paulo Freire (1921-1997), reconnu pour ses 
efforts d’alphabétisation de personnes adultes en milieux défavorisés. Si 
Girard apparaît dans son exposée comme un défenseur d’une école pour 
tous dans le contexte de démocratisation d’un Etat, Peri Mesquida pré-
sente Freire comme un partisan d’une éducation nouvelle pour et avec 
les exclus. C’est dans le contexte de l’Aufklärung que le professeur des 
sciences de l’éducation, Loïc Chalmel (Mulhouse), s’est exprimé sur le 
Père Girard. Il s’est entre autre attaché à décrire l’influence des piétistes 
dans la pédagogie du XVIIIe siècle ainsi que le projet des Lumières en 
matière d’éducation. Spécialiste du pasteur protestant alsacien, Jean-Fré-
déric Oberlin (1740-1826), Loïc Chalmel a donné quelques explications 
sur sa pédagogie comparativement à celles du Père Girard et de Pesta- 
lozzi. 

Deux conférenciers sont intervenus sur la réception de la pédagogie du 
Père Girard. Alexandre Fontaine (maître-assistant à Genève) qui vient de 
se voir décerner le prix Louis Croz pour son ouvrage Aux heures suisses 
de l’école républicaine - le même que celui remporté par le Père Girard 
170 ans plus tôt -, s’est intéressé au rôle de l’historien et pédagogue 
Alexandre Daguet (1816-1894) dans la construction d’une icône autour du 
Père Girard, ainsi que dans la diffusion de sa pédagogie en dehors du 
canton de Fribourg.7 Alexandre Fontaine s’est avant tout appuyé sur l’im-
portante correspondance de Daguet ainsi que sur la revue L’Educateur 

7	 Alexandre Fontaine, Aux heures suisses de l’école républicaine, Paris, Demopolis, 2015.
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dans laquelle dernier CR Uvre redacteur. Mariıe vVergnon, Jjeune
chercheuse ayanıt recemment eliendue Urn these SUT ’histoilre des Idees
Dedagogiques (Kouen), s’est appliquee etudier Ia reception du Pere
Cilrard Grande-Bretagne ravers des VOYdSCS SUISSEe des Deda-
SUSUCS Robert ()wen 771-1 090) 1 Andrew Bell 753-1 032) Les MOTS de
Ia fın OnNtT VD  \CD accordes deux emoIns charges de synthetiser e destin de
Ia Dedagogie girardine. Le Drofesseur /ean Houssaye (Kouen), auteur du
|IIvre de reference (Juinze DEdagOLUES, [eurs infiuences aujourd’hul
1993),° s’est explique de 1a 10 Dresence du Pere CGilrard dans 5()

G' 11 reiuse de presenter le Pere Cilrard «grand DEedago-
5  / /a (OUT de meme decriıt acteur important ET maillon
essentiel de ’education, souffrant auJourd’hul d’un InJuste deficit de
connalssance. Le gardien du COUvent Pascal arquarı (enu VOUT Dart

souligner ’importance Jouee Nar le Pere Gilrard dans Ia SUFrVIE 1 le VTCS-
tige de 5() ordre. egalement rappele ’engagement du Pere CGilrard
VOUT 5() COUvenT, aupres duque!l < touJours reste tres oroche.
C e congres riche hien des egards Derm1s d’exposer Ia umilere du
Jour 1es conNNalssances actuelles SUT e Pere CGilrard aInsı UUC 1es questions
restees SETIICOTE SUSPUCTIS, L’historiographie du Pere CGilrard DOssede
Jourd’hu!l de solldes assıses, MmMals des DOoINtTS d’Interrogation suhbsistent
SETIICOTEe SUT quelques elements, Darticulier SUT Ia Darticıpation even-
tuelle des Jesultes dans ’interdiction de ’enseignement mutuel. Un [1IOU-

Vel eclalrage SUT e sujet Dourralt Stre apporte Nar ’historien irlbourgeols
aVı Aeby, qU! redige actuellement Urn these SUT Ia bresence des JEeSUl-
(es ribourg AdU X XVIITE ET XIXE siecles.? Les llens SETIICOTEe VCU etudies du
cordelier AVEC ’Aufklärung catholique reirouvent de Ia meme manilere

((©&UT d’une recherche amorcee recemment ’universite de Lausanne
Nar Damiılien 5SaVOoY. “ SUur le olan Dedagogique, 1es conferenciers SONT
Vdd touJours accordes SUT Ia Dlace attrıbuer Pere CGilrard dans I15-
torıre de Ia Dedagogie, hien qu'’ıls alent VD  \CD Uunanımes allırmer UUC le
cordelier irlbourgeols soutffrait d’un lagrant INaMNUUC de reconnalssance,

rouvan dans ’ombre du mMY  € VD  x autour de Pestalozziı. Les ( Of1-

ferenciers OntT egalement appele Urn edition de Ia correspondance du
Pere Girard, estimee VCU MOINS d’un mıillier de M ISSIVeSs. C e chantier

Jean, MOUSSaYye, OQumze Dedagogues: [euFr Infiuence aufourd’huf, Parıs, Cloin, 1994

«Les Jjesulrtes ET ribOourg XV, ET Xlxeme SIecie: Dresence, actıvites. Empreinte», dirige MaT
1es professeurs Plerre-Äntorme re (Parıs) ei C'laire (jantet (Fribourg).

10 «L’Aufklärung catholique TIDO Urg (17790-71870}», dirige Mal Ia Dprofesseure Daniele losato-
KRIgO (Lausanne)
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dans laquelle ce dernier a œuvré comme rédacteur. Marie Vergnon, jeune 
chercheuse ayant récemment défendue une thèse sur l’histoire des idées 
pédagogiques (Rouen), s’est appliquée à étudier la réception du Père  
Girard en Grande-Bretagne au travers des voyages en Suisse des péda- 
gogues Robert Owen (1771-1858) et Andrew Bell (1753-1832). Les mots de 
la fin ont été accordés à deux témoins chargés de synthétiser le destin de 
la pédagogie girardine. Le professeur Jean Houssaye (Rouen), auteur du 
livre de référence Quinze pédagogues, leurs influences aujourd’hui 
(1993),8 s’est expliqué de la non présence du Père Girard dans son ou- 
vrage. S’il refuse de présenter le Père Girard comme un «grand pédago- 
gue», il l’a tout de même décrit comme un acteur important et un maillon 
essentiel de l’éducation, souffrant aujourd’hui d’un injuste déficit de re-
connaissance. Le gardien du couvent Pascal Marquard a tenu pour sa part 
à souligner l’importance jouée par le Père Girard dans la survie et le pres- 
tige de son ordre. Il a également rappelé l’engagement du Père Girard 
pour son couvent, auprès duquel il est toujours resté très proche. 

Ce congrès riche à bien des égards a permis d’exposer à la lumière du 
jour les connaissances actuelles sur le Père Girard ainsi que les questions 
restées encore en suspens. L’historiographie du Père Girard possède au-
jourd’hui de solides assises, mais des points d’interrogation subsistent 
encore sur quelques éléments, en particulier sur la participation éven- 
tuelle des jésuites dans l’interdiction de l’enseignement mutuel. Un nou-
vel éclairage sur le sujet pourrait être apporté par l’historien fribourgeois 
David Aeby, qui rédige actuellement une thèse sur la présence des jésui-
tes à Fribourg aux XVIIIe et XIXe siècles.9 Les liens encore peu étudiés du 
cordelier avec l’Aufklärung catholique se retrouvent de la même manière 
en cœur d’une recherche amorcée récemment à l’université de Lausanne 
par Damien Savoy.10 Sur le plan pédagogique, les conférenciers ne se sont 
pas toujours accordés sur la place à attribuer au Père Girard dans l’his- 
toire de la pédagogie, bien qu’ils aient été unanimes à affirmer que le 
cordelier fribourgeois souffrait d’un flagrant manque de reconnaissance, 
se trouvant dans l’ombre du mythe créé autour de Pestalozzi. Les con-
férenciers ont également appelé à une édition de la correspondance du 
Père Girard, estimée à un peu moins d’un millier de missives. Ce chantier 

8	 Jean, Houssaye, Quinze pédagogues: leur influence aujourd’hui, Paris, A. Cloin, 1994.

9	 «Les jésuites et Fribourg au XVIIIème et XIXème siècle: présence, activités. Empreinte», dirigé par 
les professeurs Pierre-Antoine Fabre (Paris) et Claire Gantet (Fribourg).

10	 «L’Aufklärung catholique à Fribourg  (1790-1810)», dirigé par la professeure Danièle Tosato- 
Rigo (Lausanne).
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Dourralt Stre QOQuvert (65 orochaines annees ET contribuerait SArl 5

doute reevaluer Ia memoilre du cordeller. Une publication des Actes de
colloque 151 pbrevue VOUT 2076 aupres des VTCSSCS Universitalres SUIS-

SCe5 Alphil.
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pourrait être ouvert ces prochaines années et contribuerait sans aucun 
doute à réévaluer la mémoire du cordelier. Une publication des Actes de 
ce colloque est prévue pour 2016 auprès des presses universitaires suis-
ses Alphil.
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Christian Schweizer

Amateur, Mediator und Hıistoriker
Der Walliser Kapuzıner Sigismund Furrer (1783-1865)

DIe Walliser emenmnde Unterhbäch gedachte unı 2015, dem Segens-
sonntag mıt ProzessIioOn, hres VOoTrT 150 Jahren unı verstorbenen MIt-
bürgers un Kapuziners, Sigismund Furrer, mIıt eıner Festmesse‘' Fuür den
150 Jahrestag wurde nach der Prozession eın estakt zelebriert mıt An-
sprachen VOo iıdwaldner Kapuziner LDDamasus Flühler, semt 2073 Im
Konvent der Kapuziner n DrIg, un VOo Dr. Gregor Zenhäusern VOo FOr-
schungsinstitut VASITA CGeschichte des Alpenraums (Stockalperschlofls) n
DBrIg. e] wurde die mo bile Schauwand enthüllt, die beidseitig mIıt In-
formationen Sigismund Furrer versehen st DIe Felierlichkeiten W UT-

den mIıt eiınem Gemeinde-Apero jortgesetzt. xponate n der 420Jährigen
alten Ohnstube des Elternhauses VOo Sigismund Furrer n der alzgebe,
dem obersten Weliller des Dories Unterbäch, geben uskun en
un Werk L)as edenken kam NIC VOo en Zu verdanken sInd
Inıtlative un Realisierung COthmar Balthasar Ulrich, dem eutigen esıIt-
ZeT des vorgenannten Hauses.*

«Sigismundus Valesiranus»

Der 253 Dezember 178 geborene Sohn der Eltern eophi Furrer un
Marıa Venetz wurde (ags darauf auf Christian getauft. Vieles gibt VOo

un über Sigismund Furrer n Quellen un Liıteratur. L)as Provinzarchiv
der Schweizer Kapuziner hütet VOo ihm das umfangreiche Schriftgut un
Schri  um.} Fın Verzeichnis des handschriftlichen Nachlasses wurde VOo

Walliıser Anton (Gattien 1969 n der aesia oubliziert.* Fachartikel n diver-
5 exıiken würdigen Sigismund Furrer SaC  IC un KONZIS: Historisch-

Vgl Artikel Vo Christian SchwelIizer m Tages-Printmedium Wallserbote, 7/ hlier
3188 für eivefta Francıscana HF) erweiıtert und vertiefit.

Vgl ıe für dieses Jubiläum geschatiene Wehbhsite www.salzgebe.org auf der Startseilte ira
gend den ıtel «Salzgebe (JIrt des Friedens».

Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern PAL) Sch SOWIE Schriftgut/tum-Sammlung
ım PAT

Anton Cjattien (Hg.), Verzeichnis des handschriftiÄichen Nachlasses V,  an Sigismund Fürrer, n
aHesia 4 969), Y5-1
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Christian Schweizer

Amateur, Mediator und Historiker 
Der Walliser Kapuziner Sigismund Furrer (1788-1865)

Die Walliser Gemeinde Unterbäch gedachte am 7. Juni 2015, dem Segens-
sonntag mit Prozession, ihres vor 150 Jahren am 1. Juni verstorbenen Mit-
bürgers und Kapuziners, Sigismund Furrer, mit einer Festmesse.1 Für den 
150. Jahrestag wurde nach der Prozession ein Festakt zelebriert mit An-
sprachen vom Nidwaldner Kapuziner Damasus Flühler, seit 2013 im  
Konvent der Kapuziner in Brig, und von Dr. Gregor Zenhäusern vom For-
schungsinstitut zur Geschichte des Alpenraums (Stockalperschloß) in 
Brig. Dabei wurde die mobile Schauwand enthüllt, die beidseitig mit In-
formationen zu P. Sigismund Furrer  versehen ist. Die Feierlichkeiten wur-
den mit einem Gemeinde-Apéro fortgesetzt. Exponate in der 420jährigen 
alten Wohnstube des Elternhauses von Sigismund Furrer in der Salzgebe, 
dem obersten Weiler des Dorfes Unterbäch, geben Auskunft zu Leben 
und Werk. Das Gedenken kam nicht vom Orden. Zu verdanken sind  
Initiative und Realisierung Othmar Balthasar Ulrich, dem heutigen Besit-
zer des vorgenannten Hauses.2

1.  «Sigismundus Valesianus» 

Der am 23. Dezember 1788 geborene Sohn der Eltern Theophil Furrer und 
Maria Venetz wurde tags darauf auf Christian getauft. Vieles gibt es von 
und über Sigismund Furrer in Quellen und Literatur. Das Provinzarchiv 
der Schweizer Kapuziner hütet von ihm das umfangreiche Schriftgut und 
Schrifttum.3 Ein Verzeichnis des handschriftlichen Nachlasses wurde vom 
Walliser Anton Gattlen 1969 in der Vallesia publiziert.4 Fachartikel in diver-
sen Lexiken würdigen Sigismund Furrer sachlich und konzis: Historisch-

1	 Vgl. Artikel von Christian Schweizer im Tages-Printmedium Walliserbote, 06.06.2015, S. 7; hier 
nun für Helvetia Franciscana (= HF) erweitert und vertieft. 

2	 Vgl. die für dieses Jubiläum geschaffene Website: www.salzgebe.org - auf der Startseite tra-
gend den Titel «Salzgebe - Ort des Friedens».

3	 Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern (= PAL) Sch 4232.4 sowie Schriftgut/tum-Sammlung 
im PAL.

4	 Anton Gattlen (Hg.), Verzeichnis des handschriftlichen Nachlasses von P. Sigismund Furrer, in: 
Vallesia 24 (1969), 95-112.
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Abb edenkansıchtskarte Z£ZUT 150 \/-\-/ie(-ierkeh‘r des Todestages Vo Sigismund Furrer OFMCap
(ZUr Verfügung gestellt Othmar Balthasar Ulrich, Unterbäch 2015

Biographisches exikon der Schweiz un dessen französische Ausgabe
1926),° das n Rom 1951 laterinisch geschallene Lexicon Capuccıinum mIıt
Vermerk «Sigismundus Valesianus»® un das n dre!l Landessprachen
fangs dieses Jahrtausends erschienene Historische exikon der Schweiz
2006 Der Kapuziner Beda ayer ), Historiograp un Provinzar-
chivar der Schweizer Kapuziner (1  -1  ), würdigt n wissenschaftlich
akribischen Abhandlungen biographisch un bibliographisc die Per-
sönliıc  eıt Sigismund Furrer als Kapuziner n selınen Amtern VOo redi-
SCT, Beichtvater un Uardıan Sıtten, Solothurn) his ZU Provinzlalmini-
ster, VOo Novizenmeilster hıs ZU Lektor n den Schweizer Klöstern un
als Forscher und _ ıterat n der hetreifend Kapuzinerorden 19/4 herausge-

Historisch-Biographisches exikon der SchweIizer 3/ euenburg 1926, Dictonnaltre Histo-
Nque ET Brographique de fa SUISSe 3/ Neuchätel 1926, 202

Fexicon CAapuccnum EC), Oma 1951, 1593

Historisches exikon der SCHWEIZ 5/ Base]l 2006, Dictironnalre historique de fa SUISSe 5/ Hau-
terıve 2006, 35075 Dizi0onarıo STOFICO SV/Z7Zera 5/ LOCarno 2006,
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Abb. 1:  Gedenkansichtskarte zur 150. Wiederkehr des Todestages von Sigismund Furrer OFMCap 
(zur Verfügung gestellt v. Othmar Balthasar Ulrich, Unterbäch 2015) 

Biographisches Lexikon der Schweiz und dessen französische Ausgabe 
(1926),5 das in Rom 1951 lateinisch geschaffene Lexicon Capuccinum mit 
Vermerk «Sigismundus Valesianus»6 und das in drei Landessprachen an-
fangs dieses Jahrtausends erschienene Historische Lexikon der Schweiz 
(2006).7 Der Kapuziner Beda Mayer († 1983), Historiograph und Provinzar-
chivar der Schweizer Kapuziner (1942-1975), würdigt in wissenschaftlich 
akribischen Abhandlungen biographisch und bibliographisch die Per-
sönlichkeit Sigismund Furrer als Kapuziner in seinen Ämtern vom Predi-
ger, Beichtvater und Guardian (Sitten, Solothurn) bis zum Provinzialmini-
ster, vom Novizenmeister bis zum Lektor in den Schweizer Klöstern und 
als Forscher und Literat in der betreffend Kapuzinerorden 1974 herausge-

5	 Historisch-Biographisches Lexikon der Schweizer 3, Neuenburg 1926, 364. Dictionnaire Histo-
rique et Biographique de la Suisse 3, Neuchâtel 1926, 202.

6	 Lexicon Capuccinum (= LC), Roma 1951, 1593.

7	 Historisches Lexikon der Schweiz 5, Basel 2006, 32. Dictionnaire historique de la Suisse 5, Hau-
terive 2006, 322-323. Dizionario storico della Svizzera 5, Locarno 2006, 277.
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kommenen EeIivetra S5Sacra; un der Walliser Kapuziner Stanıslaus Notı,
Provinzarchivar der Schweizer Kapuziner n Luzern (1  1-17  ), nahm
19558 n den Blätter 4Aa US der allıser Geschichte 20) die Gelegenheit
wahr, Sigismund Furrer als Hıstoriker des allıs anläßlich des A0 (ie-
burtstages FTIUSC erinnern.©

Kapuziner n schwieriger eIit des (Ordens

Was Sigismund Furrer hbesonders auszeichnet, ıst serın Kapuzinerleben.*
Bevor ß mIıt diesem begann, hatte der Deutschsprachige SeINEe ymna-
s]ialstudien französischen Kollegium n Sıitten. Fr wurde gefÖör-
dert VOo seiınem Ortspfarrer lo1ls Werlen.'©

Seıin Novızlat verlief stürmisch: Nach dem Eintritt n den Kapuzinerorden
n Sitten 12 unı 18310 mußte ß mıt dre!l Mıitnovızen November
infolge der Verwüstung un Sakulariısierung des Klosters Uurc Napo-
leon nach reiburg üchten, egte als Bruder Sigismund 171 unı 1811
SEeINE Proieß ah un empfing hereits M Dezember gleichen Jahres
die Priesterwelilhe. Bereıts hıs diesem Jahr Eelasstie ß siıch mıt dem
Regelwerk des Minderbrüderordens un leß SEeINE Erklärungen Dublizie-
ICH, un £WAadfT NIC n reiburg, sondern FOTLZ der polıtischen urhbulen-
VÄ S n Sitten. ' Darauf fjolgten für hn n reiburg die ohilosophischen un
theologischen tudien Fr stieg infolge der Erlangung VOo Predigt- un
Beichtpatents ZUT gelstigen lıte der Ordensprovinz auf un hekleidete
anspruchsvolle Amter: 1817 n Solothurn Lektor Dozent) für den Nach-
wuchs, dort 1821 zusätzlich ar des Klosters un Novizenmelster, 18326
hıs 1836 n den Klöstern Sitten, Solothurn un Luzern nacheinander (ıUar-
dian un schließlich 1836 his 1839 Provıinzılial der Schweizer Kapuzıiner. Fr
durchlehte eıne schwierige Zeıt DIe Ordensprovinz STEeUEerltie Dbersonell
auf hren ersten Tiefstand achwuchsmangels und Austrittswel-
len un I ıtt Uuntier Spaltungen nnerhal der Brüdergemeinschaften.
Einige Kapuzinerklöster standen an der Selbstauflösungen. SIe1S-

Beda ayer OFMCap, Sigismund Fürrer, n efivefıa Sacra H5$) V/2 Die Kapuziner Uund Ka-
DuzinernnNnNen m der Schweiz), ern 19/4, 40-97, 1189 Ind.) Vgl (Register/Index/Indice),
Base]l 2007/, 261 Stanislaus Noti OFMCap, Sigismund Furrer (17788-7865), n Bifätter AUS der
allıser Geschichte A 988), 149-7

V/Z,

10 NotI, 152-153

17 Authentische Erklärung der ege. der mMinderen Brüder, Sıtten 1811
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kommenen Helvetia Sacra; und der Walliser Kapuziner Stanislaus Noti, 
Provinzarchivar der Schweizer Kapuziner in Luzern (1981-1988), nahm 
1988 in den Blätter aus der Walliser Geschichte (Bd. 20) die Gelegenheit 
wahr, an Sigismund Furrer als Historiker des Wallis anläßlich des 200. Ge-
burtstages kritisch zu erinnern.8

2.  Kapuziner in schwieriger Zeit des Ordens

Was Sigismund Furrer besonders auszeichnet, ist sein Kapuzinerleben.9 
Bevor er mit diesem begann, hatte der Deutschsprachige seine Gymna-
sialstudien am französischen Kollegium in Sitten. Er wurde zuvor geför-
dert von seinem Ortspfarrer Alois Werlen.10

Sein Noviziat verlief stürmisch: Nach dem Eintritt in den Kapuzinerorden 
in Sitten am 12. Juni 1810 mußte er mit drei Mitnovizen am 2. November 
infolge der Verwüstung und Säkularisierung des Klosters durch Napo-
leon nach Freiburg flüchten, legte als Bruder Sigismund am 11. Juni 1811 
seine Profeß ab und empfing bereits am 21. Dezember gleichen Jahres 
die Priesterweihe. Bereits bis zu diesem Jahr befasste er sich mit dem 
Regelwerk des Minderbrüderordens und ließ seine Erklärungen publizie-
ren, und zwar nicht in Freiburg, sondern trotz der politischen Turbulen-
zen in Sitten.11 Darauf folgten für ihn in Freiburg die philosophischen und 
theologischen Studien. Er stieg infolge der Erlangung von Predigt- und 
Beichtpatents zur geistigen Elite der Ordensprovinz auf und bekleidete 
anspruchsvolle Ämter: 1817 in Solothurn Lektor (Dozent) für den Nach-
wuchs, dort 1821 zusätzlich Vikar des Klosters und Novizenmeister, 1826 
bis 1836 in den Klöstern Sitten, Solothurn und Luzern nacheinander Guar-
dian und schließlich 1836 bis 1839 Provinzial der Schweizer Kapuziner. Er 
durchlebte eine schwierige Zeit. Die Ordensprovinz steuerte personell 
auf ihren ersten Tiefstand wegen Nachwuchsmangels und Austrittswel-
len zu und litt unter Spaltungen innerhalb der Brüdergemeinschaften. 
Einige Kapuzinerklöster standen am Rande der Selbstauflösungen. Sigis-

8	 Beda Mayer OFMCap, Sigismund Furrer, in: Helvetia Sacra (= HS) V/2 (Die Kapuziner und Ka-
puzinerinnen in der Schweiz), Bern 1974, 90-91, 1189 (Ind.). Vgl. HS X (Register/Index/Indice), 
Basel 2007, 261. Stanislaus Noti OFMCap, P. Sigismund Furrer (1788-1865), in: Blätter aus der 
Walliser Geschichte 20 (1988), 149-157.

9	 HS V/2, 90.

10	 Noti, 152-153.

11	 Authentische Erklärung der Regel der minderen Brüder, Sitten 1811.

05_Schweizer.indd   16105_Schweizer.indd   161 27.05.21   16:3327.05.21   16:33



Amateur, ediator und Hıstoriker

mund Furrer schalt die entartete scholastische Lehrmethode der Theolo-
gie 1m en als «ein Iotengerippe». Fr Orlientierte sich cselmt seIner _ uzer-
nerzeit1815-181/7 an der Zuwendung des freien un lebendigen Vortrages
n der VOo Mystik gepragten Lehrweise des Johann Michael Saller /751-
18532), des damals ührenden katholischen Theologen Deutschlands; SEI-

chüler 1m en wurden darın eingeführt."“ Deshalh Wrlr Furrer In-
erhalh des ()rdens VOo konservativen ıtbrüdern als gefährlicher
Neuerer axlert. Fr wandte sich hewulst den Walsen, Verarmten un nach
Bildung ungernden Menschen Auf dieser ene lernte der Kapuzl-
NernOVvIZEe heodosius Florentiniı Au S dem Buüundnerland 1826 n Sitten S@I-
IC Uardıan un spateren Lektor Sigismund Furrer kennen un schät-
ZCTI, WIEe SEeINE ewunderung aUSSagT: «DiIeser Mann hatte mich studieren
gelehrt, hat meın geistiges Auge geöffnet.»" Dem chüler nachmalig
als Aposte!l der C arıtas un als (iründer der heute weltwelıt wWirkenden
Schwesternkongregationen Menzingen un Ingenbohl n die Geschichte
der chweIiz eingegangen Wrlr serın Lehrer Vorbild

Sigismund Furrer oraktizierte eologe n aufgeschlossener Welse un
plädierte für Einführung der Muttersprache n der ıturglie des Crdens
UÜberliefertes eispie un Zeugnis davon ıst die Einführung des Chorge-
hetes n Muttersprache für die Kapuzinerinnen n Appenzell Im re
1837/.14 em wollte ß als ediator n der Ordensprovinz lıberal den-
en un konservatıv agilerende Brüder mıt eıner Bildungsreform verel-
IC Fr wurde VOo eıner jelzahl ıtbrüdern NIC verstanden un
Provinzkapitel 1839 infolge VOo Intrigen der Konservatıven NIC mehr
ZU Provınzlal gewä |t 15

Lothar 5Samson, hHeQodosiIus FIlorentinı Uund der (Jeist christlicher MyStIK: Hin Deitrag A£UFT eZep-
Hon Johann Michael Sarers m der Schweiz, n HFE 2009), 105-164

15 Christian Schweizer, HeQdosims Florentinı Uund dre SchweIizer Kapuziner des Jahrhunderts,
n F38 2009), 50-59 Dort uch Quellenüberlieferung zıtıert AUS Honorius EIsener OFMCap,

Hheodosi/us, Kapuziner, (Generalvikar V,  an Chuüur, Luzern 16695, 15.) 71-/)

PAÄAT Sch

15 /Zur Nichtwiederwahl Provinzkapite| der Schweizer Kapuziner 1839 siehe: Autobiographia
Anastasıı Hartmann. Seibstbiographie des Anastasıus Hartmann euifsche UÜbersetzung: ENn-
gelbert Ming OFMCap), in: Autobrographie des Anastasıus Hartmann (71803-7866), des ScChweili-
Z6T Kapuziners, Titufarbischofs V,  an er Uund apostolischen Vikars V,  an Patna m Indien,
Luzern 2003 Beiheft HF), 52-55 Christian Schweizer, HeQdosims Florentinı Uund dıe
SchweIizer Kapuziner des Jahrhunderts, n 30 2009), 56-59 ort Quellenüberlieferung
zıtıert Au  n Honorius EIsener OFMCap, hHheodosius, Kapuziner, (Generalvikar V,  an Chur,
Luzern 106065, 15
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mund Furrer schalt die entartete scholastische Lehrmethode der Theolo-
gie im Orden als «ein Totengerippe». Er orientierte sich seit seiner Luzer-
ner Zeit 1815-1817 an der Zuwendung des freien und lebendigen Vortrages 
in der von Mystik geprägten Lehrweise des Johann Michael Sailer (1751-
1832), des damals führenden katholischen Theologen Deutschlands; sei-
ne Schüler im Orden wurden darin eingeführt.12 Deshalb war Furrer in-
nerhalb des Ordens von konservativen Mitbrüdern als gefährlicher 
Neuerer taxiert. Er wandte sich bewußt den Waisen, Verarmten und nach 
Bildung hungernden Menschen zu. Auf dieser Ebene lernte der Kapuzi-
nernovize Theodosius Florentini aus dem Bündnerland 1826 in Sitten sei-
nen Guardian und späteren Lektor Sigismund Furrer kennen und schät-
zen, wie seine Bewunderung aussagt: «Dieser Mann hatte mich studieren 
gelehrt, er hat mein geistiges Auge geöffnet.»13 Dem Schüler - nachmalig 
als Apostel der Caritas und als Gründer der heute weltweit wirkenden 
Schwesternkongregationen Menzingen und Ingenbohl in die Geschichte 
der Schweiz eingegangen - war sein Lehrer Vorbild. 

Sigismund Furrer praktizierte Theologe in aufgeschlossener Weise und 
plädierte für Einführung der Muttersprache in der Liturgie des Ordens: 
Überliefertes Beispiel und Zeugnis davon ist die Einführung des Chorge-
betes in Muttersprache für die Kapuzinerinnen in Appenzell im Jahre 
1837.14 Zudem wollte er als Mediator in der Ordensprovinz liberal den-
kende und konservativ agierende Brüder mit einer Bildungsreform verei-
nen. Er wurde von einer Vielzahl an Mitbrüdern nicht verstanden und am 
Provinzkapitel 1839 infolge von Intrigen der Konservativen nicht mehr 
zum Provinzial gewählt.15

12	 Lothar Samson, Theodosius Florentini und der Geist christlicher Mystik: Ein Beitrag zur Rezep-
tion Johann Michael Sailers in der Schweiz, in: HF 38 (2009), 105-164.

13	 Christian Schweizer, Theodosius Florentini und die Schweizer Kapuziner des 19. Jahrhunderts, 
in: HF 38 (2009), 58-59 (Dort auch Quellenüberlieferung zitiert aus: Honorius Elsener OFMCap, 
R.P. Theodosius, Kapuziner, Generalvikar von Chur, Luzern 1865, 15.) u. 71-72.

14	 PAL Sch 5411.3.

15	 Zur Nichtwiederwahl am Provinzkapitel der Schweizer Kapuziner 1839 siehe: Autobiographia 
Anastasii Hartmann. Selbstbiographie des Anastasius Hartmann (Deutsche Übersetzung: En-
gelbert Ming OFMCap), in: Autobiographie des Anastasius Hartmann (1803-1866), des Schwei-
zer Kapuziners, Titularbischofs von Derbe und apostolischen Vikars von Patna in Indien,  
Luzern 2003 (Beiheft 4 zu HF), 52-55. Christian Schweizer, Theodosius Florentini und die 
Schweizer Kapuziner des 19. Jahrhunderts, in: HF 38 (2009), 58-59. Dort Quellenüberlieferung 
zitiert aus: Honorius Elsener OFMCap, R.P. Theodosius, Kapuziner, Generalvikar von Chur, 
Luzern 1865, 15.
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Seelsorger, GeschichtsschreiDber, ädagoge
Darauthin Wrlr serın Tätigkeitsfeld Wallıs, serın Lehbenszentrum Sitten, WIEe-
derum abwechselnd hbekleidet m it den Amtern eINes (juardians der
Vıkars DIe lherale Partel des Walliıser Staatsrates bropaglerte 158343 den
Kapuziner als ischof VOo Sıitten. Furrer war Im Bildungswesen eın vielge-
iragter un geschätzter Experte Mitglied des kantonalen Erziehungsra-
tes, Professor der Pastoral bischöflichen SemImnar un Professor der
Philosophie Lyzeum n Siıtten. ®© Aus selIner Schultätigkeit hinterläßt ß

eın Lesehüchlein für Gemeindeschulen 1m Oberwallis.!/

m allıs heutzutage bleibt Sigismund Furrer hbesonders als Hıstoriker n
Erinnerung. ema Forschungsresultaten VOo Stanıislaus Noftı 19838) gilt
Sigismund Furrer als hblofßer «Amateur» der Geschichtsschreibung, WeIIl
dazu diesem die Ausbildung fehlte, konkreter: hm wurde GE NIC zutell,
WeIIl der en seIne Prioritäten auf Seelsorge un Interne Ausbildung
jegte. '
Furrers umfassendes un volumınöses, 1850/1852 Dubliziertes Werk n
drel Bänden ZUT Geschichte, Statistik und Urkundensammlung des Wal-
115 ıst eın Ergebnis VOo selnen vielen Konsultationen n Kirchen-, Kloster-
un Gemeindearchiven, n denen ß nach selInen erledigten Seelsor-
geaushilfen Sonntag für Sonntag geforscht hatte.?0 DIe Historische
Gesellschaft der Schweiz bemühte siıch 189/, Sigismund Furrer SeWIlN-
IC für die hbeim Sammeln der historischen Dokumente des Wal-
IIserlandes. Der Kapuziner Wrlr n Entzifferung der Schriften des überlie-
ferten Archiv-gutes eıne Kapazıtät. Fr konnte Quellen lesen un diese für
die achwe autfsch reiıben. alur erhielt ß 1858 n Bern die «Denkmünze
dritter Klasse n Bronce zuerkannt für die Geschichte Vo /aflis und MIt-
eilung VOo  >> IKunaden £UI Landeskunde» Furrer versuchte mıt seiınem
Geschichtswerk dem Mange! Quellenübersicht egegnen un leß

16 V/Z, 40-97

Fesehüchlenm FÜr dre zZzweite ( Tasse der Gemermdeschulen des deutschen allis, Sıtten 184

18 NotI, 151

19 Sigismund Furrer OFMCap, Geschichte, Statistik Uund Urkunden=5Sammiung Her ET her
ausgegeben V, OC., Sigismund Fürrer, ar Uund ECWESCHOH? Provinzial des Ehrw
Capuciner=ÖOrdens, ände, Sıtten 1850/7 O92

NotI, 150-15171

va NotI, 151
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3.  Seelsorger, Geschichtsschreiber, Pädagoge

Daraufhin war sein Tätigkeitsfeld Wallis, sein Lebenszentrum Sitten, wie-
derum abwechselnd bekleidet mit den Ämtern eines Guardians oder  
Vikars. Die liberale Partei des Walliser Staatsrates propagierte 1843 den 
Kapuziner als Bischof von Sitten. Furrer war im Bildungswesen ein vielge-
fragter und geschätzter Experte: Mitglied des kantonalen Erziehungsra-
tes, Professor der Pastoral am bischöflichen Seminar und Professor der 
Philosophie am Lyzeum in Sitten.16 Aus seiner Schultätigkeit hinterläßt er 
ein Lesebüchlein für Gemeindeschulen im Oberwallis.17

Im Wallis heutzutage bleibt Sigismund Furrer besonders als Historiker in 
Erinnerung. Gemäß Forschungsresultaten von Stanislaus Noti (1988) gilt 
Sigismund Furrer als bloßer «Amateur» der Geschichtsschreibung, weil 
dazu diesem die Ausbildung fehlte, konkreter: ihm wurde sie nicht zuteil, 
weil der Orden seine Prioritäten auf Seelsorge und interne Ausbildung 
legte.18

Furrers umfassendes und voluminöses, 1850/1852 publiziertes Werk in 
drei Bänden zur Geschichte, Statistik und Urkundensammlung des Wal-
lis19 ist ein Ergebnis von seinen vielen Konsultationen in Kirchen-, Kloster- 
und Gemeindearchiven, in denen er nach seinen erledigten Seelsor-
geaushilfen Sonntag für Sonntag geforscht hatte.20 Die Historische 
Gesellschaft der Schweiz bemühte sich 1857, Sigismund Furrer zu gewin-
nen für die Mithilfe beim Sammeln der historischen Dokumente des Wal-
liserlandes. Der Kapuziner war in Entzifferung der Schriften des überlie-
ferten Archiv-gutes eine Kapazität. Er konnte Quellen lesen und diese für 
die Nachwelt aufschreiben. Dafür erhielt er 1858 in Bern die «Denkmünze 
dritter Klasse in Bronce zuerkannt für die Geschichte vom Wallis und Mit-
theilung von Urkunden zur Landeskunde».21 Furrer versuchte mit seinem 
Geschichtswerk dem Mangel an Quellenübersicht zu begegnen und ließ

16	 HS V/2, 90-91.

17	 Lesebüchlein für die zweite Classe der Gemeindeschulen des deutschen Wallis, Sitten 1846.

18	 Noti, 151.

19	 Sigismund Furrer OFMCap, Geschichte, Statistik und Urkunden=Sammlung über Wallis, her-
ausgegeben vom Hochw. P. Sigismund Furrer, Vikar und gewesenem Provinzial des Ehrw. 
Capuciner=Ordens, 3 Bände, Sitten 1850/1852.

20	 Noti, 150-151.

21	 Noti, 151.
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Abb. 2 Auszeichnung für Sigismund Furrer
15855 In ern (©) PAÄT Sch

die Auswertung Im VOo hm 1861 gegründeten ersten historischen Vereın
Oberwallis (Geschichtsforschende Gesellschaft des allıs) mIıt selIner In
en gerufenen historischen Zeitschri des Kantons allıser Monats-
chrift für vaterländische CGeschichte geschehen.“ Darın sInd VOo hm 19
Artiıkel Dubliziert 1m Zeitraum VOo ull 1862 his MAarz 1865 .“ farrer Peter
Joseph Kämpfen, eın Hıstoriker, wertele seiInem 15836/ herausgegebe-
IC Werk über die Freiheitskämpfe der Walliser n den Jahren 17958 un
1799 die vorgäangige Quellenarbeit Furrers AU S un zollte diesen überlie-
ferten Vorarbeiten des Verstorbenen hohe Anerkennung, auch mIıt dem
Hınwels, dass Furrer diesen Umbruch uUurc die Franzosen eigenen
Leıh miterfahren hätte <EsS konnte diese EilKalte und schwierige Auf-
gabe VOo  >> Niemanden Dbesser gelöst werden, alfs Vo UPRSSGITT hochverehr-
i{en Freunde Sigismund Füurrer sel,, der n der vaterländischen (‚;e-
schichtsforschung ergrauft, und Uurc SCINE autere Gesinnung, Wahr-
heitsliebe und Fachkenntnils Her jedes Urtheil rhaben da
stand. ES mufßte ihm diese Arbeit angenehmer und eichter erschei-
C als GT die großen FreignNIsse miterlebte, und diese sich Fef n SCINE

F} V/Z, 40-97

D' Alıser Monatsschrift FÜr vaterländische G eschichte Sıtten7065)
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 die Auswertung im von ihm 1861 gegründeten ersten historischen Verein 
Oberwallis (Geschichtsforschende Gesellschaft des Wallis) mit seiner ins 
Leben gerufenen historischen Zeitschrift des Kantons - Walliser Monats-
schrift für vaterländische Geschichte - geschehen.22 Darin sind von ihm 19 
Artikel publiziert im Zeitraum vom Juli 1862 bis März 1865.23 Pfarrer Peter 
Joseph Kämpfen, ein Historiker, wertete zu seinem 1867 herausgegebe-
nen Werk über die Freiheitskämpfe der Walliser in den Jahren 1798 und 
1799 die vorgängige Quellenarbeit Furrers aus und zollte diesen überlie-
ferten Vorarbeiten des Verstorbenen hohe Anerkennung, auch mit dem 
Hinweis, dass Furrer diesen Umbruch durch die Franzosen am eigenen 
Leib miterfahren hätte: «Es konnte diese so delikate und schwierige Auf-
gabe von Niemanden besser gelöst werden, als von unserm hochverehr-
ten Freunde P. Sigismund Furrer sel., der in der vaterländischen Ge-
schichtsforschung ergraut, und durch seine lautere Gesinnung, Wahr- 
heitsliebe und Fachkenntniß über jedes Urtheil so zu sagen erhaben da 
stand. Es mußte ihm diese Arbeit um so angenehmer und leichter erschei-
nen, als er die großen Ereignisse miterlebte, und diese sich tief in seine 

22	 HS V/2, 90-91.

23	 Walliser Monatsschrift für vaterländische Geschichte (Sitten 1862-1865).

Abb. 2:  Auszeichnung für Sigismund Furrer 
1858 in Bern (© PAL Sch 4232.4)
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Eeeie eingegraben hatten.»* Furrers Werk rde 18370 VOo oger de
BOons In Französische übersetzt un 18373 Dubliziert.”

egatıve Krıitik selizte hald darauf eın Furrer habe keine Quellenkritik
hbetrieben un er c serın Walliser Geschichtsbuch «EINEe ammiung
Vo aterta ennn en gesichtetes geordnetes Geschichtswerk»2. Noti
vermute den AU S Stans herstammenden Geistlichen Franz Joller, 187/8-
18394 farrer n der Walliser Berggemeinde on  O, als Autor dieser 1m
Walliserbote da OMMTT] verfassten MI Besonders der zweıte Band VOo

Furrers Geschichtswerk rfährt ZU Teıl charfe Kritik, ZU eispie
hbeim Basler Rechtsgelehrten Andreas Heusler.“6 L)ass das Werk Furrers
dennoch selınen Nutzen hat un eine ilfe ISst, dazu Noti den Verfas-
ST über die Walliser Geschichtsschreibung, LeO Hallenbarter, AaU S dem
Jah 1930 «Der Geschichte Furrers Ist immerhin die Fhre zuteil WOT-
den, ass 67/ mehr benutzt und gelesen als gerühmt wurde.»*9

Fın Mannn Vo  - «Geistesgrölße»
18363 starben ZWEI hoch angesehene Kapuzinerpersönlichkeiten, der eıne
AaU S raubünden, der andere AU S dem allıs 15 ebruar n Heiden
der große Sohn AaU S raubünden, heodosius Florentini! erst 58Jährig,
der einstige un sehr begabte chüler VOo Sigismund Furrer; dann

unı n Sitten der Lehrer 7/7]jährig. FEiıne riesige Trauergemeinde verabh-
schiedete siıch n Sitten VOo hrem vie| geliebten Kapuziner, aufgeschlos-

Theologen, geschätzten Schulmann un umtriebigen Geschichts-
forscher. DIe Schweizerische Kirchenzeitung enthält eiınen vierseitigen
Nekrolog,” worın geschrieben steht «Personen er Stände üllten die

Freihertskämpfe der COberwalliser 1/98 1/99 AArt einem Anhang der neuesten G eschichte
Vo.  in S Von Peter Joseph Kämpfen, Pfarrer Uund itgiie mehrerer ( elehrtenvereme. AArt
Dokumentensammiung V,  an Sigismund Fürrer, Stans 1607/,

25 oger de BONsS, Histore Au Valals, SIo0N 18/53

allıser Hote, 8/ Autor ıst nbekannt.

NotI, 152-153

Finen sehr SIratien Uberblick der rılıken hletet NotI, 153

U LeO Hallenbarter, allıser Geschichtsschreibung seit 1675ö, n BWV( 1930), Dazu siehe
uch Notl, 153

(} ekrolog n Schweizerische Kirchenzeitung ..n SKZ/) 10069, Nr 23, 190-7 Y1, Nr 124, 198-200
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Seele eingegraben hatten.»24 Furrers Werk wurde um 1870 von Roger de 
Bons ins Französische übersetzt und 1873 publiziert.25

Negative Kritik setzte bald darauf ein. Furrer habe keine Quellenkritik 
betrieben und daher sei sein Walliser Geschichtsbuch «eine Sammlung 
von Material denn ein gesichtetes geordnetes Geschichtswerk»26. Noti 
vermutet den aus Stans herstammenden Geistlichen Franz Joller, 1878-
1894 Pfarrer in der Walliser Berggemeinde Gondo, als Autor dieser im 
Walliserbote anonym verfassten Kritik.27 Besonders der zweite Band von 
Furrers Geschichtswerk erfährt zum Teil scharfe Kritik, so zum Beispiel 
beim Basler Rechtsgelehrten Andreas Heusler.28 Dass das Werk Furrers 
dennoch seinen Nutzen hat und eine Hilfe ist, dazu führt Noti den Verfas-
ser über die Walliser Geschichtsschreibung, Leo Hallenbarter, aus dem 
Jahre 1930 an: «Der Geschichte Furrers ist immerhin die Ehre zuteil gewor-
den, dass sie mehr benutzt und gelesen als gerühmt wurde.»29

4.  Ein Mann von «Geistesgröße»

1865 starben zwei hoch angesehene Kapuzinerpersönlichkeiten, der eine 
aus Graubünden, der andere aus dem Wallis: am 15. Februar in Heiden AR 
der große Sohn aus Graubünden, P. Theodosius Florentini erst 58jährig, 
der einstige und sehr begabte Schüler von Sigismund Furrer; dann am  
1. Juni in Sitten der Lehrer 77jährig. Eine riesige Trauergemeinde verab-
schiedete sich in Sitten von ihrem viel geliebten Kapuziner, aufgeschlos-
senen Theologen, geschätzten Schulmann und umtriebigen Geschichts-
forscher. Die Schweizerische Kirchenzeitung enthält einen vierseitigen 
Nekrolog,30 worin geschrieben steht: «Personen aller Stände füllten die

24	 Freiheitskämpfe der Oberwalliser 1798 & 1799. Mit einem Anhang der neuesten Geschichte 
von Wallis. Von Peter Joseph Kämpfen, Pfarrer und Mitglied mehrerer Gelehrtenvereine. Mit 
Dokumentensammlung von P. Sigismund Furrer, Stans 1867, VI.

25	 Roger de Bons, Histoire du Valais, Sion 1873.

26	 Walliser Bote, 26.11.18, S. 3. Autor ist unbekannt.

27	 Noti, 152-153.

28	 Einen sehr straffen Überblick der Kritiken bietet Noti, 153.

29	 Leo Hallenbarter, Walliser Geschichtsschreibung seit 1815, in: BWG 7 (1930), 4. Dazu siehe 
auch Noti, 153.

30	 Nekrolog in: Schweizerische Kirchenzeitung (= SKZ) 1865, Nr. 23, 190-191, u. Nr. 124, 198-200.
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Abb Sigismund Furrer, Kapuziner ım Wal-
I (©) Ilkonothek PAL)

geräumige Konventkirche, geistliche und weitliche Landes- und StadtoD-
rigkeiten, Maria-Brüder, Klosterfrauen, Studenten ME Professoren, Wal-
senkinder, Reiche und Arme, (‚reISE und Kinder, es wollte SeINe eil-
nahme beweisen der allgemeinen Irauer und dem pfer Jesu, das
für den Hochverehrten und Inniggeliebten dargebracht wurde. es oll-
E auf dem verblichenen hehren NÜHTZE och einmal ach VAÄSI etzten
Mali! MIt thränenerfüllten ugen das bewundern, VVdS unvergänglich

Ihm StTranien wird schönen Widerglanz seiner en Tugend und
Geistesgröße.»“”
Kommen WIr zurück auf den Begriff «Amateur». SO eıner Wrlr Sigismund
Furrer wır  IC denn ß wirkte mıt erzDIu für die Menschen n selner
1e ZU Kapuzinerorden und selIner Heimat, dem allıs Fr versuch-
le Vermuttlier serın zwischen eıner untergehenden un eıner anbre-
henden Zeıt Inmıtten des 19 Jahrhunderts

371 SKZ/ 160695, Nr 124, 200
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geräumige Konventkirche, geistliche und weltliche Landes- und Stadtob-
rigkeiten, Maria-Brüder, Klosterfrauen, Studenten mit Professoren, Wai-
senkinder, Reiche und Arme, Greise und Kinder, Alles wollte seine Theil-
nahme beweisen an der allgemeinen Trauer und an dem Opfer Jesu, das 
für den Hochverehrten und Inniggeliebten dargebracht wurde. Alles woll-
te auf dem verblichenen hehren Antlitze noch einmal - ach zum letzten 
Mal! - mit thränenerfüllten Augen das bewundern, was unvergänglich  
an Ihm strahlen wird - schönen Widerglanz seiner hohen Tugend und 
Geistesgröße.»31

Kommen wir zurück auf den Begriff «Amateur». So einer war Sigismund 
Furrer wirklich; denn er wirkte mit Herzblut für die Menschen in seiner 
Liebe zum Kapuzinerorden und zu seiner Heimat, dem Wallis. Er versuch-
te Vermittler zu sein zwischen einer untergehenden und einer anbre-
chenden Zeit inmitten des 19. Jahrhunderts.

31	 SKZ 1865, Nr. 124, 200.

Abb. 3:  P. Sigismund Furrer, Kapuziner im Wal-
lis (© Ikonothek PAL)
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BennoOo Zünd UOFMCap

Hıstorizıtät des Anastasıus artmann
Der Kapuzıiner und Missionsbischof In Autobiographie und
zeitgenössischen Schriften

Als ich 2004 das Postulat der Schweizer Kapuziner 1m Kapuzinerkloster
Iten verbrachte, frel mır dort eın Gemälde des verstorbenen ISCNOTS
Anastasıus Hartmann auf. War mır diese faszınierende Persönlichkeit his-
her unbekannt, lernte ich SeINEe Lebensgeschichte erst vie| spater n
Indien näher kennen. Während eINes SsOzlalen Praktikums folgte ich eIntT-
SCH selIner >Spuren 1m nördlichen Teıl Indiens, die ich Uuntier anderem
nach einigen seiner Wirkungsorte WIEe Mumbal, Lucknow, Allahahbad un
Patna ührten

Nachdem ich n die chweIiz zurückgekehrt WdfT, beschäftigte ich ich
noch Intensiver mIıt dem Kapuzinerbischof Anastasıus Hartmann. L)a-
UuUrc reifte der Entschluss, serın en un Iırken 1m Rahmen der
Masterarbeit des Theologiestudiums der Universıitat Luzern hel Profi.
Dr. Markus Rıes wissenschaftlich untersuchen.

Einlertung
Mit 371 Jah 1l sch rel der Kapuziner Anastasıus Hartmann Dezem-
her 18334 AU S ribourg selInen Vater un SEeINE Brüder «Wofern ich aber
817918 (‚utes wirken kann, bin ich glücklich Denn NI Ist die /Zeıt und
die ühe Dbesser angewendet, als WD ITIa  > für OTtt und das eil der
Menschen arbeitet. IC MmMuUussen W/IF schauen, WIE viele /Zeıt und ühe
eine aC. kostet, WIE viel G eduld aZu braucht, sondern 81878 eINZIE,
WIE viel das dem Menschen NUutzT, WIE sehr OTtt ieD SE rag Ja auch
eın haushälterischer Vater der gewerbsamer Handwerksmann: wieviel
Zeıt und ühe kostet E sondern P}UT] WIE großen Vorteil Dringt E Finen

benno Zünd OFMCap, Die historische Persönific.  e des Misstonsbischof Anastasıus art-
Rarnı HT7 Fichte autobiographischer und zeitgenössischer Schriften Masterarbeit der Theo-
logischen der Unı versitaät Fuzern He Profi. Ir Markus RIes, Professor FÜr Kirchenge-
schichte, Luzern 207
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Benno Zünd OFMCap

Historizität des Anastasius Hartmann 
Der Kapuziner und Missionsbischof in Autobiographie und 
zeitgenössischen Schriften

Als ich 2004 das Postulat der Schweizer Kapuziner im Kapuzinerkloster 
Olten verbrachte, fiel mir dort ein Gemälde des verstorbenen Bischofs 
Anastasius Hartmann auf. War mir diese faszinierende Persönlichkeit bis-
her unbekannt, so lernte ich seine Lebensgeschichte erst viel später in 
Indien näher kennen. Während eines sozialen Praktikums folgte ich eini-
gen seiner Spuren im nördlichen Teil Indiens, die mich unter anderem 
nach einigen seiner Wirkungsorte wie Mumbai, Lucknow, Allahabad und 
Patna führten.

Nachdem ich in die Schweiz zurückgekehrt war, beschäftigte ich mich 
noch intensiver mit dem Kapuzinerbischof Anastasius Hartmann. Da-
durch reifte der Entschluss, sein Leben und Wirken im Rahmen der  
Masterarbeit des Theologiestudiums an der Universität Luzern bei Prof. 
Dr. Markus Ries wissenschaftlich zu untersuchen.1

1.  Einleitung

Mit 31 Jahren schreibt der Kapuziner Anastasius Hartmann am 17. Dezem-
ber 1834 aus Fribourg an seinen Vater und seine Brüder: «Wofern ich aber 
nur Gutes wirken kann, bin ich glücklich genug. Denn nie ist die Zeit und 
die Mühe besser angewendet, als wenn man für Gott und das Heil der 
Menschen arbeitet. Nicht müssen wir schauen, wie viele Zeit und Mühe 
eine Sache kostet, wie viel Geduld es dazu braucht, sondern nur einzig, 
wie viel das dem Menschen nützt, wie sehr es Gott lieb ist. Fragt ja auch 
kein haushälterischer Vater oder gewerbsamer Handwerksmann: wieviel 
Zeit und Mühe kostet es? sondern nur: wie großen Vorteil bringt es? Einen 

1	 Benno Zünd OFMCap, Die historische Persönlichkeit des Missionsbischof Anastasius Hart-
mann im Lichte autobiographischer und zeitgenössischer Schriften. Masterarbeit an der Theo-
logischen Fakultät der Universität Luzern bei Prof. Dr. Markus Ries, Professor für Kirchenge-
schichte, Luzern 2013. 
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Abb Ischof Anastasıus Martmann; Olpor-
trat Vo eichlor Paul Vo Deschwanden
(Photographie: lkonothek PAL)

größeren Vorteil aber gibt keinen, als den der Seelen, alfs (‚ottes Ehre,
als sern und seiner Mitmenschen eil befördert haben.»*

164 re spater, M Dezember 1998, erkläart aps Johannes Paul «ES
stehe fest H77 konkreten Fall und für die daraus erfolgende Wirkung, ass
der Diener (‚ottes Anastasıus Hartmann (Mit Dbürgerlichem Namen Ose
Alois) 4Aa US dem Kapuzinerorden, Titularbischof Vo er und Apostoli-
scher ar Vo. Patna, die theologischen ugenden Vo Glauben, off-
MUNS, und je OTtt und den Nächsten, ebenso die Kardinaltugen-
den der Klugheit, Gerechtigkeit und Stärke und was damit zusammenhängt
n heroischem rad besessen hat.»)

eim Jann OFMCap, Die Briefe des Dieners (‚ottes Bischof Anastas/ıus Hartmann SEeINe
Angehörigen, Stans 2 443,

Congregatio de (_auUsıs 5Sanctorum, Prot. Altahabaden SeU Basıleen., Beatiıficationis ET
CaNnONIZAtTIONIS Serv! Del Anastaslıı Hartmann. Decretum 9l virtutibus, datum dre 7 decem-
IS 7996, Oma 1998, n Nalectfa OFMCap 114 1998), 901*-9 eutsche UÜbersetzung Vo
avlan chmuckı OFMCap, Dekret Her dre Tugenden Vo.  in Anastasıus Hartmann. [Die KONn-
gregation FÜr Heitigsprechungen. Prozels der ellg- Uund Heiligsprechung HN Prozels V,  an Alla-

Uund Aase des Dieners (‚ottes ANASTASTUS (Dürgerlicher Name: Joseph
Alot1s) AU S dem Kapuzinerorden Uund Titufarbischofs V,  an er und Apostolfischen Vikars V,  an
Patna (71803-7806), n efivefta Francıscana elihefit 2003), UU
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größeren Vorteil aber gibt es keinen, als den der Seelen, als Gottes Ehre, 
als sein und seiner Mitmenschen Heil befördert zu haben.»2

164 Jahre später, am 21. Dezember 1998, erklärt Papst Johannes Paul II.: «Es 
stehe fest im konkreten Fall und für die daraus erfolgende Wirkung, dass 
der Diener Gottes Anastasius Hartmann (mit bürgerlichem Namen Josef 
Alois) aus dem Kapuzinerorden, Titularbischof von Derbe und Apostoli-
scher Vikar von Patna, die theologischen Tugenden von Glauben, Hoff-
nung, und Liebe zu Gott und den Nächsten, ebenso die Kardinaltugen-
den der Klugheit, Gerechtigkeit und Stärke und was damit zusammenhängt 
in heroischem Grad besessen hat.»3

2	 Adelhelm Jann OFMCap, Die Briefe des Dieners Gottes Bischof Anastasius Hartmann an seine 
Angehörigen, Stans 21943, 20.

3	 Congregatio de Causis Sanctorum, Prot. N. 577: Allahabaden. Seu Basileen., Beatificationis et 
canonizationis Servi Dei Anastasii Hartmann. Decretum super virtutibus, datum die 21 decem-
bris 1998, Roma 1998, in: Analecta OFMCap 114 (1998), 901*-904*. - Deutsche Übersetzung von 
Oktavian Schmucki OFMCap, Dekret über die Tugenden von Anastasius Hartmann. Die Kon-
gregation für Heiligsprechungen. Prozeß der Selig- und Heiligsprechung im Prozeß von Alla-
habad und Basel des Dieners Gottes ANASTASIUS HARTMANN (bürgerlicher Name: Joseph 
Alois) aus dem Kapuzinerorden und Titularbischofs von Derbe und Apostolischen Vikars von 
Patna (1803-1806), in: Helvetia Franciscana (= HF) Beiheft 4 (2003), 99.

Abb. 1:  Bischof Anastasius Hartmann; Ölpor-
trät von Melchior Paul von Deschwanden 
(Photographie: Ikonothek PAL)
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[)as en VOo ischof Anastasıus Hartmann hat n die rhebung ZU

«Verehrungswürdigen» gemündet. Man kannn sich iragen: ıst dieses en
bedeutungsvoll, un WdS macht dieses en bedeutungsvoll, dass die
Person VOo ischof Hartmann eıner solchen Ehre rhoben wurde?
UUnd eıner Seligsprechung Ja [IUT noch eın VOo der Kongregation
für die Sellg- un Heiligsprechungsprozesse anerkanntes Heilungswun-
der.

enden Wır UNS verschiedenen Zeugnissen SEeINES Lebens on eın
Jahr nach dem Tod VOo Anastasıus Hartmann rden gleich ZWEI Darstel-
Jungen sSeINnes Lehbenslaufes veröffentlicht.* Diese hbeiden unmittelbaren
Zeitzeugen dürften vorwiegend AU S hren Dersönlichen Begegnungen
mIıt dem Verstorbenen geschöpftt en Von eıner eigentlichen blogra-
ohischen Erforschung Im Sinne der systematischen Quellenerschließung
Iırd [11ld jedoch noch kaum sprechen können. Mit dem Auftrag des (ie-
neralmınısters des Kapuzinerordens, ernnar risten, ZUT Beantra-
SUNs eINes Seligsprechungsprozesses Im re 1905 begannen die ersten
Sammlungen VOo Dokumenten. La die Befragung VOo noch lehbenden
Zeugen wenIg dazu beitrug, eın eiliges en belegen, wurde der
Schwerpunkt auf die Erforschung der Schriften gelegt.” 3-1 folgte
der Schriftenprozels, der 15 November 19/4 offiziell VOo der Kon-
gregation für die Sellg- un Heiligsprechungsprozesse abgeschlossen
wurde. Der anschließende Tugendprozels (1  2-1 führte 1991 ZU

einstimmıg Dositiven Urteıl der historischen Konsultoren, dass die
sammengestellten Unterlagen historisch vertrauenswürdig un erschöp-
fend selen.® DIe anschließende Beurtellung der theologischen Kommıs-
SION endete Januar 1998 mIıt der eJahung der Heroizıtat der
ugenden des ischof Hartmann,/ welche VOo aps Johannes Paul| he-
statigt wurde un das Im Dekret VOo M Dezember 1995 veröffentlicht
wurde.

Vgl axIımus Kamber OFMCap, Sr (:naden Anastasıus Hartmann, COrd. Cap., Bischof V,  an
er und Apostof. ar V,  an Patna, m seimem en und irken, Luzern 1606/; Anthony MarYy
Cachet OFMCap, The I ıtfe H24 Rev Ir Hartmann, ©) Calcutta 1860

Vgl Idelis töckli! OFMCap, [)as nNgagement der SchweIizer Kapuziner em Sefigspre-
chungsprozel ihres Mitbruders Anastasıus Hartmann, n HFE 25 999),

Vgl Congregatio de (_auUsıs 5Sanctorum, Frot. D/ /: Altahabaden SeuU Basteen., ( anonıizatio-
NIS SEerv! Dei Anastası! Hartmann. Refatio ET 'ofaS seduta del/ CcCONSuUultor StOFICTH, Tenuftfa 7i
Faio 71997, Oma 1991, /

Vgl Congregatio, Refatio 1998), S54

Congregatio, Decretum 1998
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Das Leben von Bischof Anastasius Hartmann hat in die Erhebung zum 
«Verehrungswürdigen» gemündet. Man kann sich fragen: ist dieses Leben 
bedeutungsvoll, und was macht dieses Leben so bedeutungsvoll, dass die 
Person von Bischof Hartmann zu einer solchen Ehre erhoben wurde? 
Und zu einer Seligsprechung fehlt ja nur noch ein von der Kongregation 
für die Selig- und Heiligsprechungsprozesse anerkanntes Heilungswun-
der. 

Wenden wir uns verschiedenen Zeugnissen seines Lebens zu. Schon ein 
Jahr nach dem Tod von Anastasius Hartmann wurden gleich zwei Darstel-
lungen seines Lebenslaufes veröffentlicht.4 Diese beiden unmittelbaren 
Zeitzeugen dürften vorwiegend aus ihren persönlichen Begegnungen 
mit dem Verstorbenen geschöpft haben. Von einer eigentlichen biogra-
phischen Erforschung im Sinne der systematischen Quellenerschließung 
wird man jedoch noch kaum sprechen können. Mit dem Auftrag des Ge-
neralministers des Kapuzinerordens, Bernhard Christen, zur Beantra-
gung eines Seligsprechungsprozesses im Jahre 1905 begannen die ersten 
Sammlungen von Dokumenten. Da die Befragung von noch lebenden 
Zeugen wenig dazu beitrug, ein heiliges Leben zu belegen, wurde der 
Schwerpunkt auf die Erforschung der Schriften gelegt.5 1913-1974 folgte 
der Schriftenprozeß, der am 15. November 1974 offiziell von der Kon-
gregation für die Selig- und Heiligsprechungsprozesse abgeschlossen 
wurde. Der anschließende Tugendprozeß (1972-1998) führte 1991 zum 
einstimmig positiven Urteil der historischen Konsultoren, dass die zu-
sammengestellten Unterlagen historisch vertrauenswürdig und erschöp-
fend seien.6 Die anschließende Beurteilung der theologischen Kommis-
sion endete am 16. Januar 1998 mit der Bejahung der Heroizität der 
Tugenden des Bischof Hartmann,7 welche von Papst Johannes Paul II. be-
stätigt wurde und das im Dekret vom 21. Dezember 1998 veröffentlicht 
wurde.8

4	 Vgl. Maximus Kamber OFMCap, Sr. Gnaden P. Anastasius Hartmann, Ord. Cap., Bischof von 
Derbe und Apostol. Vikar von Patna, in seinem Leben und Wirken, Luzern 1867; Anthony Mary 
Gachet OFMCap, The Life of the Right Rev. Dr. A. Hartmann, O.C., Calcutta 1868.

5	 Vgl. Fidelis Stöckli OFMCap, Das Engagement der Schweizer Kapuziner beim Seligspre-
chungsprozeß ihres Mitbruders Anastasius Hartmann, in: HF 28 (1999), 62.

6	 Vgl. Congregatio de Causis Sanctorum, Prot. N. 577: Allahabaden. Seu Basileen., Canonizatio-
nis Servi Dei Anastasii Hartmann. Relatio et vota sulla seduta dei consultori storici, tenuta il 19. 
Febbraio 1991, Roma 1991, 73.

7	 Vgl. Congregatio, Relatio (1998), 93.

8	 Congregatio, Decretum (1998).
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Wıe der Schriftenproze gezeigt hat, steht semt dessen SC eıne
Kerordentliche üulle eigener Schriften des Anastasıus Hartmann ZUT Ver-
fjügung. Deren mıt er Wahrscheinlichkeit Eersie umfassende und WIS-
senschaftliche Erschlielßsung, die Positio über die Schriften? und die
Positio un Positio |I1U standen Uuntier der klaren Zielsetzung, die ugen-
den herauszuarbeiten. [L)ass amı Aspekte des Dieners (iottes vernach-
assIigt, auch tendenziell einseltig hbewertet wurden, leg auf der Hand
Bisherigen Blographen standen die Zu5&mm€ng€tr&g€n€n Dokumente
für Forschungen [1UT auszugwelse ZUT Verfügung. SeIlt 1945 konnte ohl
auf das Quellenwerk der Monumenta Anastasıana . MA\) zurückgegrif-
fen werden, doch eıne jelzahl VOo riefen des ISCNOITS Missionare,
Schwestern, Lalen, Hılfswerke un andere sInNd n den NIC hberück-
sichtigt. m welteren finden siıch n deutscher Sprache [IUT enensbDe-
schreibungen, die hreite Leserkreise gerichtet un oher wenıI-
ST als wissenschaftliche rbeıten hbezeichnen waren Dem
Schreibenden ekannte Lebensdarstellungen n anderen Sprachen WIEe
nglisch, talıenisch un Französisch zeigen gleiche Mänge! auf. SO ergibt
sich daraus eıne rage: sInd die bisherigen Lebensdarstellungen des Ana-
Stasıus Hartman auf historisch elegten Fakten eruhend? Welchen
deren Quellen entstammen sIe® Und WIEe stellt siıch das en des Anasta-
SIUS Hartmann aufgrun seIner autobiographischen Schriften dar?

Ziel dieser Arbeit Wrlr die Erarbeitung eiıner wissenschaftlichen (irundla-
für eıne mögliche Bilographie aufgrun des aktuellen Quellenbestan-

des un aufgrun historischer Fakten Als Methode rd die historische
Quellenerschließung angewandt, als Erganzung die Methode des Ver-
gleiches. |m Quellenverzeichnis der Arbeit finden siıch die er des
Anastasıus Hartmann, sSsOWEeIlt 6I 1m Schriftenproze erfasst wurden; auch
solche, die n dieser Arbeit nicht Verwendung fanden Alleın die Tatsache,
dass semt 1971 NIC eiınmal zehn LICUC Dokumente gefunden rden, |älst
auf eıne hohe Vollständigkeit der ammIıung schließen ESs gINg NIC da-
1U die Person des Anastasıus Hartmann eiıner Persönlichkeitsstudie
unterziehen; das cGEI den Psychologen überlassen. ESs sollte mIıt dieser Ar-
heıt eıne Grundlage geschaffen werden, die w eiınmal ermöglicht, For-
schungsergebnisse AaU S der Missionsgeschichte des Kapuzinerordens Im
speziellen un der Missionswissenschaft 1m allgemeInen mitzuverarbei-

Vgl Congregatio de (_ausıs 5Sanctorum, Allahahaden 5E&  — Basteen., Beatıficatronis ET CaNnoOoNnI-
ZatioOnis SEerv! Dei Anastasıı Hartmann ()EM.CAP Posıtio FE ScCHpES, Oma 19/4

10 Vgl Congregatio de (_auUusıs 5Sanctorum, Prot. //, 1icCıum historicum 1/8 Allahahaden
5E&  — Bastieen., ( anontizationEs SEerv! Del Anastasıı Hartmann. Posıtio 9l ıta ET virtutibus,
Volume und ] } Ooma
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Wie der Schriftenprozeß gezeigt hat, steht seit dessen Abschluß eine au-
ßerordentliche Fülle eigener Schriften des Anastasius Hartmann zur Ver-
fügung. Deren mit hoher Wahrscheinlichkeit erste umfassende und wis-
senschaftliche Erschließung, die Positio über die Schriften9 und die 
Positio I und Positio II10, standen unter der klaren Zielsetzung, die Tugen-
den herauszuarbeiten. Dass damit Aspekte des Dieners Gottes vernach-
lässigt, auch tendenziell einseitig bewertet wurden, liegt auf der Hand. 
Bisherigen Biographen standen die zusammengetragenen Dokumente 
für Forschungen nur auszugweise zur Verfügung. Seit 1948 konnte wohl 
auf das Quellenwerk der Monumenta Anastasiana (= MA) zurückgegrif-
fen werden, doch eine Vielzahl von Briefen des Bischofs an Missionare, 
Schwestern, Laien, Hilfswerke und andere sind in den MA nicht berück-
sichtigt. Im weiteren finden sich in deutscher Sprache nur Lebensbe-
schreibungen, die an breite Leserkreise gerichtet waren und eher weni-
ger als wissenschaftliche Arbeiten zu bezeichnen wären. Dem 
Schreibenden bekannte Lebensdarstellungen in anderen Sprachen wie 
Englisch, Italienisch und Französisch zeigen gleiche Mängel auf. So ergibt 
sich daraus eine Frage: sind die bisherigen Lebensdarstellungen des Ana-
stasius Hartman auf historisch belegten Fakten beruhend? Welchen an-
deren Quellen entstammen sie? Und wie stellt sich das Leben des Anasta-
sius Hartmann aufgrund seiner autobiographischen Schriften dar? 

Ziel dieser Arbeit war die Erarbeitung einer wissenschaftlichen Grundla-
ge für eine mögliche Biographie aufgrund des aktuellen Quellenbestan-
des und aufgrund historischer Fakten. Als Methode wurde die historische 
Quellenerschließung angewandt, als Ergänzung die Methode des Ver-
gleiches. Im Quellenverzeichnis der Arbeit finden sich die Werke des 
Anastasius Hartmann, soweit sie im Schriftenprozeß erfasst wurden; auch 
solche, die in dieser Arbeit nicht Verwendung fanden. Allein die Tatsache, 
dass seit 1971 nicht einmal zehn neue Dokumente gefunden wurden, läßt 
auf eine hohe Vollständigkeit der Sammlung schließen. Es ging nicht da-
rum, die Person des Anastasius Hartmann einer Persönlichkeitsstudie zu 
unterziehen; das sei den Psychologen überlassen. Es sollte mit dieser Ar-
beit eine Grundlage geschaffen werden, die es einmal ermöglicht, For-
schungsergebnisse aus der Missionsgeschichte des Kapuzinerordens im 
speziellen und der Missionswissenschaft im allgemeinen mitzuverarbei-

9	 Vgl. Congregatio de Causis Sanctorum, Allahabaden. seu Basileen., Beatificationis et canoni-
zationis Servi Dei Anastasii Hartmann O.F.M.CAP. Positio super scriptis, Roma 1974.

10	 Vgl. Congregatio de Causis Sanctorum, Prot. N. 577, Officium historicum 178: Allahabaden. 
seu Basileen., Canonizationis Servi Dei Anastasii Hartmann. Positio super vita et virtutibus, 
Volume I und II, Roma 1990.
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ten Anastasıus Hartmann Wrlr eine Person, die gepragt Wrlr VOo selIner
Zeıt; cGEI dies ZU eispie VOo selner famıll!ären mgebung her der VOo

der Persönlichkeitsformung Im rden, die hn während der Ausbildung
ZU Kapuzinerpater mitprägte.
DIe Lebensbeschreibung olg der Abfolge VOo Ereignissen n seınem L e-
ben, die Anastasıus Hartmann selhst zusammengestellt un uUurc die
Auswahl als für hn wichtig heurteilt hat DIe Eintellung n ebensabn-
schnitte olg der Ichen Eintellung n eıner Lebensgeschichte.
In eiınem ersten chritt wurde der heutige an der Forschung Ana-
StasIıuUs Hartmann dargestellt. In eınem welteren chritt galt C die aUTO-
biographischen Quellen hbeleuchten. Um die Person des Anastasıus
Hartmann n eın größeres Umfeld stellen, wurde anschließend KUurz
das schweizerische Umfeld n Kultur un Gesellschaft gestreift.
Der Haupttell der Arbeit hesteht 1m Versuch, en un Irken VOo Ana-
StasIıuUs Hartmann n selner Lebensspanne VOo Geburt his ZUT Todesstun-
de rekonstruleren. Grundlegenad sInd e] VOoTrT allem seIne eigenen
autobiographischen Aufzeichnungen. L)as bringt mIıt sich, dass einIge
Aspekte selner Persönlichkeit, aufgrun seIner eigenen Beurtellung,
mehr n den Hintergrund rücken, als WT eine Einstufung der Ereignisse
rückblickend VOo Drıtten geschieht. rwähnt c das eispie SEeINES Wır-
kens als Herausgeber eıner VOo ihm selhst mitbegründeten Zeitung, des
BombDay athollc FExamiıner.‘ DIiese Iırd n seiInem Tagebuc [1UT n eiıner
kurzen OUZ erwähnt. DIe Zeitung wurde spater VOo den Jesulrten mıt-
übernommen un exıistiert heute noch als die alteste un hbedeutendste
katholische Zeitung Indiens.

17 Vgl Tagbuch des OC., ISCHOTS Hartmann während Seimes Aufenthailtes m Bombay.
el Vom Dez. 1649 HIS Dez. 16572 H el Vom May 1654 HIS Jan 7656, 49-10} Eintrag Vo
171 eptember 1850 Anastasıus Hartmann SscChrei darın, ass CT selber zuersti aallı dem Her-
ausgeber der Zeitung Bombay AatNOofrc andarı zusammengearbeitet und hn unterstutzt
hatte Nachdem dieser Abmachungen NIC| einhlelt und schädigende Artikel veröffentlichte,
wandte CT siıch den Herausgeber des Fxamıner, eiıner anderen Kkatholischen Zeitung, ıe
dieser hm überliel; darauf SEIziEe CT seIinen ekreltar lgnatius Persico OFMCap als HMerausge-
Her eın Äm eptember 1850 erschlien der Fxamiıner das Eerstie Mal unter der Leitung des
Sekretärs (es WAar dıe Ausgabe seılt der ründung), und wurde das einziIge offizielle ublika-
tionsorgan des Apostolischen Vikarlates BOmbay. Ab dem ()ktober 1850 erschlien SIE als
Bombay AtNOHCcC Fxamiıner.
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ten. Anastasius Hartmann war eine Person, die geprägt war von seiner 
Zeit; sei dies zum Beispiel von seiner familiären Umgebung her oder von 
der Persönlichkeitsformung im Orden, die ihn während der Ausbildung 
zum Kapuzinerpater mitprägte.

Die Lebensbeschreibung folgt der Abfolge von Ereignissen in seinem Le-
ben, die Anastasius Hartmann selbst zusammengestellt und durch die 
Auswahl als für ihn wichtig beurteilt hat. Die Einteilung in Lebensab-
schnitte folgt der üblichen Einteilung in einer Lebensgeschichte.

In einem ersten Schritt wurde der heutige Stand der Forschung zu Ana-
stasius Hartmann dargestellt. In einem weiteren Schritt galt es, die auto-
biographischen Quellen zu beleuchten. Um die Person des Anastasius 
Hartmann in ein größeres Umfeld zu stellen, wurde anschließend kurz 
das schweizerische Umfeld in Kultur und Gesellschaft gestreift.

Der Hauptteil der Arbeit besteht im Versuch, Leben und Wirken von Ana-
stasius Hartmann in seiner Lebensspanne von Geburt bis zur Todesstun-
de zu rekonstruieren. Grundlegend sind dabei vor allem seine eigenen 
autobiographischen Aufzeichnungen. Das bringt es mit sich, dass einige 
Aspekte seiner Persönlichkeit, aufgrund seiner eigenen Beurteilung, 
mehr in den Hintergrund rücken, als wenn eine Einstufung der Ereignisse 
rückblickend von Dritten geschieht. Erwähnt sei das Beispiel seines Wir-
kens als Herausgeber einer von ihm selbst mitbegründeten Zeitung, des 
Bombay Catholic Examiner.11 Diese wird in seinem Tagebuch nur in einer 
kurzen Notiz erwähnt. Die Zeitung wurde später von den Jesuiten mit-
übernommen und existiert heute noch als die älteste und bedeutendste 
katholische Zeitung Indiens.

11	 Vgl. Tagbuch des Hochw. Bischofs A. Hartmann während seines Aufenthaltes in Bombay. I. 
Theil: Vom Dez. 1849 bis Dez. 1852. - II. Theil: Vom May 1854 bis Jan. 1856, 99-101. Eintrag vom 
11. September 1850. Anastasius Hartmann schreibt darin, dass er selber zuerst mit dem Her-
ausgeber der Zeitung Bombay Catholic Standard zusammengearbeitet und ihn unterstützt 
hatte. Nachdem dieser Abmachungen nicht einhielt und schädigende Artikel veröffentlichte, 
wandte er sich an den Herausgeber des Examiner, einer anderen katholischen Zeitung, die 
dieser ihm überließ; darauf setzte er seinen Sekretär Ignatius Persico OFMCap als Herausge-
ber ein. Am 26. September 1850 erschien der Examiner das erste Mal unter der Leitung des 
Sekretärs (es war die 6. Ausgabe seit der Gründung), und wurde das einzige offizielle Publika-
tionsorgan des Apostolischen Vikariates Bombay. Ab dem 26. Oktober 1850 erschien sie als 
Bombay Catholic Examiner.
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Schriften des Anastasıus Hartmann

DIe wichtigsten Quellen sInd die VOo ischof Anastasıus Hartmann EI-
genhändig verfassten Schriften Fın ersties Grundlagenwerk dazu entT-
stand n den Jahren-die VOo Kapuziner eim Jann I11-

mengestellten Monumenta Anastasıana n fünf Bänden.° m Rahmen des
Seligsprechungsprozelßes sInNd samtliche his 1971 hbekannten Dokumente
n eıner Immensen Arbeit VOo eim Jann un selnen ıtbrüdern
Crispin Moser, August Rothlin un rIC Eberle n 26 Volumes'* IT-
maelt un notariell beglaubigt 1971 der Kongregation für die Sellg- un
Heiligsprechungsprozesse übergeben worden. Diese sInd Uunveröffent-
IC 1m Archiv Vizepostulation Anastasıus Hartmann AVIzepos  H),
depontiert Im Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern (PAL), einseh-
har. Auf den Seligsprechungsprozeß ausgerichtet entstand 19/4 die 'OSI-
LIO über die Schriften‘ un 1990 die Positio über en un ugenden
des Dieners Gottes'‘ DIe Kapuziner Idelis Stöckli, der aktuelle Vize-Po-
stulator des Seligsprechungsprozeles, un Fortunat jetneim ührten
diese Arbeit fort und chufen die Grundlagen für eıne elektronische Auf-
bereitung der Dokumente.el sInNd alle aufgefundenen Dokumente
- veröffentlichte un unveröffentlichte n eiınem elektronischen egister
verfügbar."® Darın enthalten sInd die MA, die ben erwähnten Volumes

FiIne Auflistung aller Schriften Anastasıus Hartmanns gibt Jann In Institutiones Theofogiae
Pastoralis ST Fratrum INOFUuM Capucmnorum m efivefta accommoOdata, ribourg 1856. M IT
dem Anhang S, Augustinus. De Mendacio.» Publfiziert al SErVI Del Anastası! Hartmann
M  ap. Institutiones Theologiae Pastoralis ST FF Mın CAapuccMNorum 2ccommoüOdatae.
Nunc porimum In Iucem editae delhelmo Stantıo M.Cap., AÄSSISI 1932, 258-45

15 Vgl azu Johannes Beckmann SMB, [Die Monumenta Anastasıiana. Hin Deitrag vyVAS+: Anastasıus-
Hartmann-JubHäum 66-7 n Fidelis 53 1966), 44-54 Der Verfasser eim Jann VOlTI-
starb Kkurz Vor dem ruc| des Bandes CrIispin Moser führte ıe Arbeit welter und veroöf-
fentlichte Band und

Hın Index der Schriften gIbt Congregatio, Posıtio 1974), 13 DIe darın verwendete ezeich-
[HUTTE «Volumex» für ıe einzelnen an Ird ım Flektronischen Kegister der Schriften Vo
Anastasıus Hartmann aallı der Bezeichnung «Manuskript» (abgekürzt MS$) gleichgesetzt.

15 PAÄAT AVIzepostÄH
16 Congregatio, Posıtro 1974 Der Autor ıst gemä Angaben Vo ehemaligen langjährigen NMAIT-

glie des Historischen Instituts der CGeneralkurie des Kapuzinerordens In KOM, avlan
chmuckı OFMCap. Vincenco Criscuolo OFMCap, der seInerzeıt als Relator Ceneralıs der
Sacra Congregatio MO Causı Sanctorum wirkte. DIiese Angaben selen erzilic verdan

1/ Congregatio, Posıtio Vol. Uund 1990 DIe Autoren dieser Prozelßsakten sind Melchlore da
Pobladura und Vincenco Criscuolo. Auch diese Angaben selen erzlic verdan

158 Idelis töckli! OFMCap, Fortunat 1etheim OFMCap, TIENES Of BIShOp Anastasıus art-
IRa Fiectronic Register 2006, en B-Stic| und [|V[) DISCS, Luzern 2008
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2.  Schriften des Anastasius Hartmann

Die wichtigsten Quellen sind die von Bischof Anastasius Hartmann ei-
genhändig verfassten Schriften.12 Ein erstes Grundlagenwerk dazu ent-
stand in den Jahren 1938-1948: die vom Kapuziner Adelhelm Jann zusam-
mengestellten Monumenta Anastasiana in fünf Bänden.13 Im Rahmen des 
Seligsprechungsprozeßes sind sämtliche bis 1971 bekannten Dokumente 
in einer immensen Arbeit von Adelhelm Jann und seinen Mitbrüdern 
Crispin Moser, August Rothlin und Erich Eberle in 26 Volumes14 gesam-
melt und notariell beglaubigt 1971 der Kongregation für die Selig- und 
Heiligsprechungsprozesse übergeben worden. Diese sind unveröffent-
licht im Archiv Vizepostulation Anastasius Hartmann (= AVizepostAH), 
deponiert im Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern (PAL),15 einseh-
bar. Auf den Seligsprechungsprozeß ausgerichtet entstand 1974 die Posi-
tio über die Schriften16 und 1990 die Positio über Leben und Tugenden 
des Dieners Gottes17. Die Kapuziner Fidelis Stöckli, der aktuelle Vize-Po-
stulator des Seligsprechungsprozeßes, und Fortunat Diethelm führten 
diese Arbeit fort und schufen die Grundlagen für eine elektronische Auf-
bereitung der Dokumente. Seit 2008 sind alle aufgefundenen Dokumente 
- veröffentlichte und unveröffentlichte - in einem elektronischen Register 
verfügbar.18 Darin enthalten sind die MA, die oben erwähnten Volumes 

12	 Eine Auflistung aller Schriften Anastasius Hartmanns gibt A. Jann in Institutiones Theologiae 
Pastoralis usui Fratrum Minorum Capucinorum in Helvetia accommodata, Fribourg 1836. Mit 
dem Anhang «S. Augustinus. De mendacio.» Publiziert in: Servi Dei Anastasii Hartmann 
O.M.Cap. Institutiones Theologiae Pastoralis usui FF. Min. Capuccinorum accommodatae. 
Nunc primum in lucem editae a P. Adelhelmo a Stantio O.M.Cap., Assisi 1932, 28-48.

13	 Vgl. dazu Johannes Beckmann SMB, Die Monumenta Anastasiana. Ein Beitrag zum Anastasius-
Hartmann-Jubiläum 1866-1966, in: Fidelis 53 (1966), 44-54. Der Verfasser Adelhelm Jann ver-
starb kurz vor dem Druck des IV. Bandes. Crispin Moser führte die Arbeit weiter und veröf-
fentlichte Band IV und V.

14	 Ein Index der Schriften gibt Congregatio, Positio (1974), 13f. Die darin verwendete Bezeich-
nung «Volume» für die einzelnen Bände wird im Elektronischen Register der Schriften von 
Anastasius Hartmann mit der Bezeichnung «Manuskript» (abgekürzt MS) gleichgesetzt.

15	 PAL AVizepostAH.

16	 Congregatio, Positio (1974). Der Autor ist gemäß Angaben vom ehemaligen langjährigen Mit-
glied des Historischen Instituts der Generalkurie des Kapuzinerordens in Rom, Oktavian 
Schmucki OFMCap. Vincenco Criscuolo OFMCap, der seinerzeit als Relator Generalis der 
Sacra Congregatio pro causi Sanctorum wirkte. Diese Angaben seien herzlich verdankt. 

17	 Congregatio, Positio Vol. I und II (1990). Die Autoren dieser Prozeßakten sind Melchiore da 
Pobladura und Vincenco Criscuolo. Auch diese Angaben seien herzlich verdankt.

18	 Fidelis Stöckli OFMCap, Fortunat Diethelm OFMCap, Writings of Bishop Anastasius Hart-
mann. Electronic Register 2008, enthält 1 USB-Stick und 2 DVD Discs, Luzern 2008.
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X In Zahlen ausgedrückt sInNd dies 3323 Dokumente Im Umfang von
11521 Selten. DIe olgende Tabelle zeigt eiınen systematischen UÜberblick
über diese Schriften VOo Anastasıus Hartmann:'”

Band Nr nhalt Dok Seıten

Vol 47 1-116Briefe aller re21 Verwandte, ere, ıtbrüder

Vol Verhandlungen aallı kırchlichen ()beren 1-1 402 1-1
Monumenta Anastasıana ])

Vol Verhandlungen aallı kırchlichen ()beren 15853 DAa 1-1
Monumenta Anastasıana 1 1)

Vol 4 /4 1-1 252Verhandlungen aallı kırchlichen ()beren 54-71
Monumenta Anastasıana 111}

Vol Verhandlungen aallı kırchlichen ()beren 5/-1 42(} 1-1
Monumenta Anastasıana 1V)

Vol Verhandlungen aallı kırchlichen ()beren 3-1 1-1
Monumenta Anastasıana V)

Vol \V/I] Verhandlungen aallı keglerung 046-1854 179 1-402

Vol VIl| 25 1-317Verhandlungen aallı keglerung 55-7

Vol 1) Briefe Indische MI  ISCHOTE (3 1-4

Vol 2) Briefe Missionare 319 5-4.

Vol X (1) Briefe Missionsinstitute, TeIıl Manner 34 1-75

Vol 2) Briefe Missionsinstitute TeIıl Schwestern O1 24- 771

Vol Briefe Lalen 1-116

Vol X] Briefe Direktoren Vo Missionswerken In Frankreich, 153 1-330
England, talıen

Vol X I1 Briefe Direktoren Vo Missionswerken In bayern, 1-157/
Osterreich

vaVol XIV 1) Briefe COöOnner In Europa (Prälaten) 1-25

Vol XIV 2) Briefe COöOnner In Europa Familie und itbrüder) 4 26-99

Vol (1) Pastoral- und Rundbriefe 4 1-181

Vol 55 182-3542) Predigten und Spirituelle Anleitungen

19 ES ıst Deachten, ass der nhalt der an NIC AUS den handschriftlichen Originalen De-
steht, sondern AU S aallı Schreibmaschine erstellten Abschriften ede einzelne eıle tragt den
Stempe!l des Kiırchlichen Notars und bezeugt amı ıe UÜbereinstimmung aallı dem riginal-
OkKkKumen Als Notarius Fcclesiasticus Helveticae Walr IC FEberle OFMCap ebruar
196/ Vo der Kongregation für dıe Selig- und Heiligsprechungsprozesse hestimmt worden.
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I-XXIX. In Zahlen ausgedrückt sind dies 3323 Dokumente im Umfang von 
11’521 Seiten. Die folgende Tabelle zeigt einen systematischen Überblick 
über diese Schriften von Anastasius Hartmann:19

Band Nr Inhalt Dok. Seiten

Vol. I Briefe aller Jahre 1822-1845, an Verwandte, Obere, Mitbrüder 41 1-116

Vol. II Verhandlungen mit kirchlichen Oberen 1841-1852  
(Monumenta Anastasiana I)

402 1-1192

Vol. III Verhandlungen mit kirchlichen Oberen 1853  
(Monumenta Anastasiana II)

212 1-1105

Vol. IV Verhandlungen mit kirchlichen Oberen 1854-1857  
(Monumenta Anastasiana III)

474 1-1252

Vol. V Verhandlungen mit kirchlichen Oberen 1857-1862  
(Monumenta Anastasiana IV)

420 1-1124

Vol. VI Verhandlungen mit kirchlichen Oberen 1863-1866  
(Monumenta Anastasiana V)

344 1-1319

Vol. VII Verhandlungen mit Regierung 1846-1854 179 1-402

Vol. VIII Verhandlungen mit Regierung 1855-1866 228 1-311

Vol. IX (1) Briefe an Indische Mitbischöfe 83 1-4

Vol. IX (2) Briefe an Missionare 319 5-444

Vol. X (1) Briefe an Missionsinstitute, Teil : 1 Männer 34 1-23

Vol. X (2) Briefe an Missionsinstitute Teil 2: Schwestern 81 24-215

Vol. XI Briefe an Laien 67 1-116

Vol. XII Briefe an Direktoren von Missionswerken in Frankreich,  
England, Italien

153 1-330

Vol. XIII Briefe an Direktoren von Missionswerken in Bayern,  
Österreich

44 1-137

Vol. XIV (1) Briefe an Gönner in Europa (Prälaten) 21 1-25

Vol. XIV (2) Briefe an Gönner in Europa (Familie und Mitbrüder) 45 26-99

Vol. XV (1) Pastoral- und Rundbriefe 45 1-181

Vol. XV (2) Predigten und Spirituelle Anleitungen 55 182-354

19	 Es ist zu beachten, dass der Inhalt der Bände nicht aus den handschriftlichen Originalen be-
steht, sondern aus mit Schreibmaschine erstellten Abschriften. Jede einzelne Seite trägt den 
Stempel des Kirchlichen Notars und bezeugt damit die Übereinstimmung mit dem Original-
dokument. Als Notarius Ecclesiasticus Helveticae war Erich Eberle OFMCap am 18. Februar 
1967 von der Kongregation für die Selig- und Heiligsprechungsprozesse bestimmt worden.
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Vol XV ] Wissenschafltiche er (1  7-1 1-351

Vol X V I] 1-37/5Wissenschafltiche er 39-1

Vol 111 Wissenschafltiche er 50-1 15 1-719

Vol XIX Katechismen In iIndustanı 417

Vol In Industan Teıl Evangelium und Apostelgeschichte 1-305
(In persischen Zeichen

Vol XX | In Industan Teıl Briefe und Apokalypse In persischen 306-5371
Zeichen

Vol X X] In Industan Te1l :Evangelium und Apostelgeschichte 1-7535
(In lateiniıschen Zeichen

Vol 111 In Industan Teıl Briefe und Apokalypse 4-4
(In lateiniıschen Zeichen

Vol XIV 1-228Autobiographischeer 6-1

Vol Autobiographischeer (1862-1 1-245

Vol XV ] 4 1-37/edichte und Widmungen 3-1

Vol X V I] Relatio notarı! delegatil IC Fberle 1-25

111Vol Kegister aller Schriften und Wissenschaftlichen er 1-140

Vol XIX Dokumente, ıe ach 1977 eEentdec wurden 3-19

Totale Zahl Vo Dokumenten 35725

Biographien
DIe Eersie umfangreiche Blographie über Anastasıus Hartmann sStammt
VOo seiInem iıtbruder axXxIımus Kamber*“”, geschrieben un veröffent-
IC Im re 1007/, also hereıts eın Jahr nach dem Ableben des MISSIONS-
ISCNOTS Serin ekrelar der etzten re SeINEeSs Lebens, der iıtbruder
Antome Marie Gachet, leß SEeINE reichen Erfahrungen der eıile des
ISCNOTS n «The Life of +he I8 Rev Dr Hartmann» einfließen, das
ZWeEeI Jah nach dem Tode Hartmanns veröffentlicht rd DIe französi-
sche Ausgabe «Vie de Mer. Anastasıus Hartmann»“) erschien erst Im re

A Kamber, Anastasıus 1867

va Gachet, Vie 1876
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Vol. XVI Wissenschafltiche Werke I (1827-1837) 7 1-351

Vol. XVII Wissenschafltiche Werke II (1839-1849) 8 1-375

Vol. XVIII Wissenschafltiche Werke II (1850-1860) 13 1-219

Vol. XIX Katechismen in Hindustani 4 412

Vol. XX NT in Hindustani: Teil 1: Evangelium und Apostelgeschichte  
(in persischen Zeichen)

1 1-305

Vol. XXI NT in Hindustani: Teil 2: Briefe und Apokalypse (in persischen 
Zeichen)

1 306-581

Vol. XXII NT in Hindustan: Teil 1:Evangelium und Apostelgeschichte  
(in lateinischen Zeichen)

1 1-233

Vol. XXIII NT in Hindustani: Teil 2: Briefe und Apokalypse  
(in lateinischen Zeichen)

1 234-412

Vol. XIV Autobiographische Werke I (1846-1862) 9 1-228

Vol. XV Autobiographische Werke II (1862-1866) 4 1-248

Vol. XVI Gedichte und Widmungen (1823-1859) 24 1-37

Vol. XVII Relatio notarii delegatii Erich Eberle 1 1-25

Vol. XVIII Register aller Schriften und Wissenschaftlichen Werke 1 1-140

Vol. XIX 7 Dokumente, die nach 1971 entdeckt wurden 7 3-19

Totale Zahl von Dokumenten 3323  

3.  Biographien

Die erste umfangreiche Biographie über Anastasius Hartmann stammt 
von seinem Mitbruder Maximus Kamber20, geschrieben und veröffent-
licht im Jahre 1867, also bereits ein Jahr nach dem Ableben des Missions-
bischofs. Sein Sekretär der letzten Jahre seines Lebens, der Mitbruder 
Antoine Marie Gachet, ließ seine reichen Erfahrungen an der Seite des 
Bischofs in «The Life of the Right Rev. Dr. A. Hartmann» einfließen, das 
zwei Jahre nach dem Tode Hartmanns veröffentlicht wurde. Die französi-
sche Ausgabe «Vie de Mgr. Anastasius Hartmann»21 erschien erst im Jahre 

20	 Kamber, Anastasius (1867).

21	 Gachet, Vie (1876). 
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1878.<4 Gachet’s Tagebuc ıst UNS erhalten geblieben“ un lefert wertvol-
le Angaben über das Innenleben VOo Anastasıus Hartmann. [Daraus W UT-

de die chrift «[DIEe etzten Stunden und die Beisetzung des Dieners (‚ot-
{es Anastasıus Hartmann»“ VOo der Vizepostulatur damals n Stans
herausgegeben. FEiıne umfangreichere wissenschaftliche Biographie VOlT-

assten die hbeiden Kapuziner Adrıan un eim Jann Im re
1903 AU S nla der 100-Jährigen Gedenkfeierlichkeiten.? 1933 erschien n
Parıs eın hbeeindruckendes Bıld der Seele des «MgT. Anastase Hartmann,

’agneau gardant [a tunıque Safıs COUTUFre» VOo Professor erge Bar-
rault.26 Eiıne auf nglisc herausgegebene Lebensbeschreibung verfasste
der taliıenische Kapuziner Fulgentius VYannını mIıt dem ıtel «Bishop
Hartmann» 4 In selIner Bilographie, die (Irten SEeINES Wiırkens verfasst
wurde, hat ß Quellen AU S ndischen Diözesanarchiven mitverarbeitet.
Der Missiologe AaU S dem Kapuzinerorden, Walbert Bühlmann, chrieh
1966 seIne Eerstie Darstellung des Lebens un Wiırkens VOo ischof Hart-
Lannn n Taschenbuchform «Pionier der Finheitt» 29 2000 jolgte VOo dem-
selhben eıne gekürzte un überarbeitete Darstellung: «Aus dem en

Vgl Monumenta Anastasıa MA\) V, AD1T. und ] } 1096 Cachet hatte ıe Biographie rsi
auf Deutsch verfasst und m ebruar 156/ fertiggestellt und zweimal abgeschrieben). DIiese
wurde ber Vo amtierenden Provinzlial Kamber aufgrun seIner eigenen hereıts veroöf-
fentlichten Biographie zurückgewlesen, worauf CT SIE uch auf nglisc zweimal und Fran-
zösisch zweimal chrieb, Insgesamt siehbenmalı.

DA Antome Marıie Cachet OFMCap, CN AT Amerique ET CINd AT Asıe. Journali Ad’un NIS-
s/onalre, ribourg 1690, n V/ 7971174

Anton Marla Cachet OFMCap, Die etzten Stunden und dre Deisetzung des Dieners (‚ottes
Bischof Anastasıus Hartmann. Aus dem Tagebuc. Seimes Sekretärs Uund Beichtvaters. Aus dem
französischen rigina übersetzt Uund MI nmerkungen versehen V,  an eım Jann, Stans
7 45

25 Adrian OFMCap, eim Jann OFMCap, Anastasıus Hartmann V,  an Hitzkirch, Kt Fır
ZGET7, itglie der schweizerischen KapuzinerproVInZ, Bischof V,  an erbe, Apostolfischer ar
Vo.  in Patna Uund BOombDay, Thronassıstent Sr Heitigkeit, raf des römischen Reiches Hin /ebens-
un  er  d AUS dem neunzehnten Jahrhundert, Luzern 1903

erge Barrault, Megr. Anastase Hartmann (7803-7866) V’agneau gardant fa funıque Sa1ls (L

LUure, Parıs 195353

Fulgentius VYannıniıa OFMCap, BIShOp Hartmann, Allahabad 1946, Neuauflage 1966

Walbert uhlmann OFMCap, Pronjer der Finheit. Bischof Anastasıus Hartmann, Zürich 1966.
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1878.22 Gachet’s Tagebuch ist uns erhalten geblieben23 und liefert wertvol-
le Angaben über das Innenleben von Anastasius Hartmann. Daraus wur-
de die Schrift «Die letzten Stunden und die Beisetzung des Dieners Got-
tes Anastasius Hartmann»24 von der Vizepostulatur damals in Stans 
herausgegeben. Eine umfangreichere wissenschaftliche Biographie ver-
fassten die beiden Kapuziner Adrian Imhof und Adelhelm Jann im Jahre 
1903 aus Anlaß der 100-jährigen Gedenkfeierlichkeiten.25 1933 erschien in 
Paris ein beeindruckendes Bild der Seele des «Mgr. Anastase Hartmann, 
ou l’agneau gardant la tunique sans couture» von Professor Serge Bar-
rault.26 Eine auf Englisch herausgegebene Lebensbeschreibung verfasste 
der italienische Kapuziner Fulgentius Vannini mit dem Titel «Bishop 
Hartmann».27 In seiner Biographie, die an Orten seines Wirkens verfasst 
wurde, hat er Quellen aus indischen Diözesanarchiven mitverarbeitet. 
Der Missiologe aus dem Kapuzinerorden, Walbert Bühlmann, schrieb 
1966 seine erste Darstellung des Lebens und Wirkens von Bischof Hart-
mann in Taschenbuchform: «Pionier der Einheit».28 2000 folgte von dem-
selben eine gekürzte und überarbeitete Darstellung: «Aus dem Leben 

22	 Vgl. Monumenta Anastasia (= MA) V, 421f. und MA IV, 1096. Gachet hatte die Biographie erst 
auf Deutsch verfasst und im Februar 1867 fertiggestellt (und zweimal abgeschrieben). Diese 
wurde aber vom amtierenden Provinzial M. Kamber aufgrund seiner eigenen bereits veröf-
fentlichten Biographie zurückgewiesen, worauf er sie auch auf Englisch (zweimal) und Fran-
zösisch (zweimal) schrieb, insgesamt siebenmal. 

23	 Antoine Marie Gachet OFMCap, Cinq ans en Amérique et cinq ans en Asie. Journal d’un mis-
sionaire, Fribourg 1890, in: MA V, 797-1174.

24	 Anton Maria Gachet OFMCap, Die letzten Stunden und die Beisetzung des Dieners Gottes 
Bischof Anastasius Hartmann. Aus dem Tagebuch seines Sekretärs und Beichtvaters. Aus dem 
französischen Original übersetzt und mit Anmerkungen versehen von Adelhelm Jann, Stans 
51943.

25	 Adrian Imhof OFMCap, Adelhelm Jann OFMCap, Anastasius Hartmann von Hitzkirch, Kt. Lu-
zern, Mitglied der schweizerischen Kapuzinerprovinz, Bischof von Derbe, Apostolischer Vikar 
von Patna und Bombay, Thronassistent Sr. Heiligkeit, Graf des römischen Reiches. Ein Lebens- 
und Zeitbild aus dem neunzehnten Jahrhundert, Luzern 1903.

26	 Serge Barrault, Mgr. Anastase Hartmann (1803-1866) ou L’agneau gardant la tunique sans cou-
ture, Paris 1933.

27	 Fulgentius Vannini OFMCap, Bishop Hartmann, Allahabad 1946, Neuauflage 1966.

28	 Walbert Bühlmann OFMCap, Pionier der Einheit. Bischof Anastasius Hartmann, Zürich 1966.
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EtIwas machen». m re 2006 chrieh der iIndısche Kapuziner Gregory
Bilung AaU S Kerala eıne L izentiatsarbeit Antoni:anum n Rom über die
Evangelisation un Glaubensschulung des Anastasıus Hartmann. Der
Jessiner Kapuziner Fraldo Emma hbeleuchtete 1m Rahmen eiıner Masterar-
heıt die Spiritualität des Anastasıus Hartmann, ebentfalls Antonianum
n Rom.?” Und schließlich arbeitet ark INTO AU S der DIOZ7ese Mumbal
der Gregoriana n Rom eıner Dissertation über Anastasıus Hartmann
un «Episcopal Ministry» 1m IKarıa Mumbali

en un Iırken VOo Anastasıus Hartmann sInNd zusätzlich n eiıner ülle
VOo Sonderdarstellungen aufgearbeitet, auf die hier NIC eingegangen
werden soll. Lediglich ZWEI selen erwähnt: der Indısche Kapuziner Bene-
dıkt adakkekara hbeleuchtete n eiınem Beltrag die Kapuziner n der Bom-
bay-Poona-Mission® un ZU anderen verarbeitete ß fünf Uunveröffent-
ichte Briefe 1m Rahmen der Auselinandersetzungen mIıt den Karmelilten
n Bombay.** Christian Schweizer gab die Autobiographie IC heraus?

U Walbert uhnhlmann OFMCap, Aus dem en Efwas machen. Anastasıus Hartmann en MOoO-
deil, Mailnz 2000 Vgl azu Kezension Vo Thomas Morus er OFMCap, n HFE U 2000),
11719 «Leider haf der Autor He der Überarbeitung des /extes dre zeitbedingte eurozentrisch-
kolonialıstische enNkK- Uund Sehwelse V,  an Anastasıus Hartmann WE} azuch DF referterend
Defassen); HN IC auf dre anvısierten Feserimmmnen Uund Feser des Buches, dre gewöhnlichen
Gfäubigen, Ware INe entschiedene Distanzierung des Autors V,  an dieser Sehweilse und INe
entsprechende mftformulfierung mMancher fextpassagen drnglich SCWESCHL?

30 Vgl Gregory Bilung OFMCap, Fvangelization an faıth-formation DY Anastasıus Hartmann m
OFr nd1a, Kom 2006

371 Fraldo Emma OFMCap, Fa Vita el fede el Anastasıo Hartmann (71803-7866) ala [UCE el S{ı ScrHIT-
{ Dissertatio adcl icentiam, KOmMmae 2013 Vgl Zusammenfassu ng desselben nachfolgend In HFE

2015

FiIne unvollständige Zusammenstellung PIS u Jahr 1966 gibt Walbert Bühlmann, n Walbert
uhlmann OFMCap, [)as Phänomen der Kran  eitm en V,  an Bischof Anastasıus Hartmann
(7803-7866), n Cofectanea Francıscana ..n CF) 36 966), 392-414.; ıe darın erwähnte Disserta-
tion Vo beat Furrer OFMCap 2005 wurde jedoch NIe verfasst. Fine Bibliographie der re
- 19 gibt Isıdoro gudo de Villapadierna OFMCap, Bibfiographia recentior (7948-7966)
Serv! Dei Anastasıı Hartmann, n 36 1966), 436-441

35 enedic acCakkekara OFMCap, Capuchins m t+he Bombay-Poona Vicariates: their eEnfrance
an XT (71854-7858), n CF 992), 2449-)94

enedic aCdcakkekara OFMCap, Refocusing Mgr. Anastasıus Hartmannn m t+he Ig Of five
nedıite jetters, Kom 1999, n 69 1999), 629-652.

35 Autobiographia Anastasıı Hartmann EDISCOPI (7859) Abschrift Vo Anton Marıa Cachet 06//7/606
Publfiziert al eim Jann OFMCap, [Die Autobiographie des Dieners (‚ottes Anastasıus
Hartmann Mın Cap., Titufarbischofs V,  an er un  D Vikars V,  an Patna, Ingenboh! 1917/;
uch In ] } 430-499; uch n Autobiographie des Anastasıus Hartmann (71803-7866), des
SchweIizer Kapuziners, Titufarbischofs V,  an er Uund apostofischen Vikars V,  an Patna m In-
chen, n HFEel 2003), 1-9'  O
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etwas machen».29 Im Jahre 2006 schrieb der indische Kapuziner Gregory 
Bilung aus Kerala eine Lizentiatsarbeit am Antonianum in Rom über die 
Evangelisation und Glaubensschulung des Anastasius Hartmann.30 Der 
Tessiner Kapuziner Eraldo Emma beleuchtete im Rahmen einer Masterar-
beit die Spiritualität des Anastasius Hartmann, ebenfalls am Antonianum 
in Rom.31 Und schließlich arbeitet Mark Pinto aus der Diözese Mumbai an 
der Gregoriana in Rom an einer Dissertation über Anastasius Hartmann 
und «Episcopal Ministry» im Vikariat Mumbai. 

Leben und Wirken von Anastasius Hartmann sind zusätzlich in einer Fülle 
von Sonderdarstellungen aufgearbeitet, auf die hier nicht eingegangen 
werden soll.32 Lediglich zwei seien erwähnt: der indische Kapuziner Bene-
dikt Vadakkekara beleuchtete in einem Beitrag die Kapuziner in der Bom-
bay-Poona-Mission33 und zum anderen verarbeitete er fünf unveröffent-
lichte Briefe im Rahmen der Auseinandersetzungen mit den Karmeliten 
in Bombay.34 Christian Schweizer gab die Autobiographie neu heraus35 

29	 Walbert Bühlmann OFMCap, Aus dem Leben etwas machen. Anastasius Hartmann - ein Mo-
dell, Mainz 2000. Vgl. dazu Rezension von Thomas Morus Huber OFMCap, in: HF 29 (2000), 
119: «Leider hat der Autor bei der Überarbeitung des Textes die zeitbedingte eurozentrisch-
kolonialistische Denk- und Sehweise von Anastasius Hartmann - wenn auch nur referierend - 
belassen; im Blick auf die anvisierten Leserinnen und Leser des Buches, die gewöhnlichen 
Gläubigen, wäre eine entschiedene Distanzierung des Autors von dieser Sehweise und eine 
entsprechende Umformulierung mancher Textpassagen dringlich gewesen.»

30	 Vgl. Gregory Bilung OFMCap, Evangelization and faith-formation by Anastasius Hartmann in 
North India, Rom 2006.

31	 Eraldo Emma OFMCap, La Vita di fede di Anastasio Hartmann (1803-1866) alla luce di suo scrit-
ti, Dissertatio ad licentiam, Romae 2013. Vgl. Zusammenfassung desselben nachfolgend in HF 
44 (2015).

32	 Eine unvollständige Zusammenstellung bis zum Jahr 1966 gibt Walbert Bühlmann, in: Walbert 
Bühlmann OFMCap, Das Phänomen der Krankheit im Leben von Bischof Anastasius Hartmann 
(1803-1866), in: Collectanea Franciscana (= CF) 36 (1966), 392-414.; die darin erwähnte Disserta-
tion von Beat Furrer OFMCap († 2005) wurde jedoch nie verfasst. Eine Bibliographie der Jahre 
1948-1966 gibt Isidoro Agudo de Villapadierna OFMCap, Bibliographia recentior (1948-1966) 
Servi Dei Anastasii Hartmann, in: CF 36 (1966), 436-441.

33	 Benedict Vadakkekara OFMCap, Capuchins in the Bombay-Poona Vicariates: their entrance 
and exit (1854-1858), in: CF 62 (1992), 249-294.

34	 Benedict Vadakkekara OFMCap, Refocusing on Mgr. Anastasius Hartmannn in the Light of five 
inedited letters, Rom 1999, in: CF 69 (1999), 629-652. 

35	 Autobiographia Anastasii Hartmann Episcopi (1859). Abschrift von Anton Maria Gachet 1867/68. 
Publiziert in: Adelhelm Jann OFMCap, Die Autobiographie des Dieners Gottes Anastasius 
Hartmann O. Min. Cap., Titularbischofs von Derbe und Ap. Vikars von Patna, Ingenbohl 1917; 
auch in MA IV, 438-499; auch in: Autobiographie des Anastasius Hartmann (1803-1866), des 
Schweizer Kapuziners, Titularbischofs von Derbe und apostolischen Vikars von Patna in In-
dien, in: HF Beiheft 4 (2003), 1-99. 
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un erhellte deren Quellenwert ZUT Geschichte der Schweizer Kapuzl-
nerprovinz,”®

u autobiographischen Quelien

Aus der er des Anastasıus Hartmann sInd dre!l grundlegende autobio-
graphische Dokumente erhalten, deren Gliederung sich n den jolgen-
den Ausführungen über das en un Iırken widerspiegeln soll die
Selbstbiographie, hr ntwurf n Stichworten un eıne Niederschrif n
eiınem la mIıt den wichtigsten Ereignissen Im en des Missionsbhi-
schofs DIe zumelılst n Lateın formulierte Autobiographie endet Im Zeıt-
Dun selIner Bischofsweihe 1m re 15346 un die welteren re his
1859 existieren auf eiınem separaten Okumen als Entwurf.8 L)as dritte
Okumen enthält die wichtigsten Ereignisse Im en Au S selner IC
hıs ZU re 1860).>* DIe drel Originale llegen derzelıt Im Diözesanarchiv
VOo Allahahbad Antome Marie Gachet verfertigte VOoTrT selIner Rückreise n
die chweIiz Im re 1868 eıne handschriftliche ople, die eım Jann
als Grundlage für die Veröffentlichung der Autobiographie diente.“

Als Grundlage dienen 1m welteren dre!l Tagebücher des Missionsbischofs,
die detailliert uskun über SEeINE Tätigkeiten geben.“* Fın ersties umfasst
den Zeıitraum VOo Dezember 1849 hıs Dezember 1852 L)as zweıte beginnt

Maı 1854 un endet Januar 1856 L)as dritte Tagebuc beginnt
Im re 1862 un dauert hıs ZU re 158566 Der Zeıtraum VOo Januar hıs

36 Christian Schweizer: Die Autobiographie des Anastasıus Hartmann afs Quelle A£UFT Geschichte
der schweizerischen KapuzinerprovinzZ HT7 Jahrhundert, n HFE elheit 2003), Y  D

Vgl Martmann, Autobiographie 2003), 171 Jann verlegt den Zeitpunkt der Erstellung In den
Zeitraum Vo ()ktober 1859 PIS Januar 1860 Vgl Jann, Autobiographie,

30 Vgl Jann, Autobiographie, Von den /“ unkten des uries sInd lediglich 19 ausgeführt.
34 Vgl Jann, Autobiographie, 56 Uber ıe Entstehungszeit Ist nıchts welteres Dekannt, das OkKu-

mentTt dürfte ber Kkurz ach Ankunft In Patna ım Jahr 060/617 datieren SeIn. ES endet aallı
dem Datum der Ankunft In Patna, dem unı 1860 DIe Zusammenstellung STammt Vo Hart-
ITI AcHT selbst. Cachet hatte SIE handschriftlich Koplert und In ıe oplerte ammlung «Materiıa-
a PEO historia MISSIONUM Cap. m Thibet, epa ET Hindustanz» eingefügt. Vgl Jann, Aufto-
Drographie, 6, nmerkung
Vgl Jann, Autobiographie,

47 DIe Originale sInd ım PAT AVIzepostÄH Sch 109, 110 und wurden bisher NIC| veröffentlic
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und erhellte deren Quellenwert zur Geschichte der Schweizer Kapuzi-
nerprovinz.36

4.  Zu autobiographischen Quellen

Aus der Feder des Anastasius Hartmann sind drei grundlegende autobio-
graphische Dokumente erhalten, deren Gliederung sich in den folgen-
den Ausführungen über das Leben und Wirken widerspiegeln soll: die 
Selbstbiographie, ihr Entwurf in Stichworten und eine Niederschrift in 
einem Blatt mit den wichtigsten Ereignissen im Leben des Missionsbi-
schofs. Die zumeist in Latein formulierte Autobiographie endet im Zeit-
punkt seiner Bischofsweihe im Jahre 184637 und die weiteren Jahre bis 
1859 existieren auf einem separaten Dokument als Entwurf.38 Das dritte 
Dokument enthält die wichtigsten Ereignisse im Leben aus seiner Sicht 
bis zum Jahre 1860.39 Die drei Originale liegen derzeit im Diözesanarchiv 
von Allahabad. Antoine Marie Gachet verfertigte vor seiner Rückreise in 
die Schweiz im Jahre 1868 eine handschriftliche Kopie, die Adelhelm Jann 
als Grundlage für die Veröffentlichung der Autobiographie diente.40

Als Grundlage dienen im weiteren drei Tagebücher des Missionsbischofs, 
die detailliert Auskunft über seine Tätigkeiten geben.41 Ein erstes umfasst 
den Zeitraum von Dezember 1849 bis Dezember 1852. Das zweite beginnt 
am 7. Mai 1854 und endet am 14. Januar 1856. Das dritte Tagebuch beginnt 
im Jahre 1862 und dauert bis zum Jahre 1866. Der Zeitraum vom Januar bis 

36	 Christian Schweizer: Die Autobiographie des Anastasius Hartmann als Quelle zur Geschichte 
der schweizerischen Kapuzinerprovinz im 19. Jahrhundert, in: HF Beiheft 4 (2003), 9-20.

37	 Vgl. Hartmann, Autobiographie (2003), 11. Jann verlegt den Zeitpunkt der Erstellung in den 
Zeitraum von Oktober 1859 bis Januar 1860. Vgl. Jann, Autobiographie, 8.

38	 Vgl. Jann, Autobiographie, 54. Von den 79 Punkten des Entwurfes sind lediglich 19 ausgeführt.

39	 Vgl. Jann, Autobiographie, 56. Über die Entstehungszeit ist nichts weiteres bekannt, das Doku-
ment dürfte aber kurz nach Ankunft in Patna im Jahr 1860/61 zu datieren sein. Es endet mit 
dem Datum der Ankunft in Patna, dem 2. Juni 1860. Die Zusammenstellung stammt von Hart-
mann selbst. Gachet hatte sie handschriftlich kopiert und in die kopierte Sammlung «Materia-
lia pro historia missionum P.P. Cap. in Thibet, Nepal et Hindustan» eingefügt. Vgl. Jann, Auto-
biographie, 56, Anmerkung 1.

40	 Vgl. Jann, Autobiographie, 2.

41	 Die Originale sind im PAL AVizepostAH Sch 109, 110 und wurden bisher nicht veröffentlicht.
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AprI| 1862 ıst [IUT n eıner  schrift vorhanden, die VOo belgischen Kapu-
zıner ellx INC AU S Antwerpen angefertigt rde.%

Fine wissenschaftliche eutsche Biographie erschien letztmals Im re
1903.%> eim Jann beschäftigte siıch Jahrzehntelang n aufwendiger
Such- un Sammelarbeit mIıt dem Missionsbischof, die n den Jahren
- n der Herausgabe SEeINES Lebenswerkes, den ersten vier Ban-
den der MA, gipfelte. Nach dem Hıstoriker un Kapuziner eophil Giraf
fehlte jedoch dem Jungen Pater ZUT /Zeıt der Herausgabe der Lehens-
beschreibung notwendigen wissenschaftlichen KUustzeug, WIEe 1m Ne-
krolog des Verstorbenen erläutert. eophil Giraf heurteilt die Arbeit
VOo 1903 als früh entstanden, WeIIl dem Jungen Pater das Universıtats-
studium un amı die fachliche Kompetenz gefehlt habe ESs cGEI unfertig,
lückenhaft, un mIıt geringem Quellenmaterılal unterlegt.” Unter Proifes-
1018 (justav Schnürer der Unıiversıtat ribourg eignete ß siıch das WIS-
senschaftliche üstzeug un bestätigte mıt der Promaotion 1906

BIS heute mangelt C WIEe mır scheint, deutschen wissenschaftlich-
biographischen Lebensdarstellungen VOo ischof Hartmann. DIe Darstel-
Jlung des Hıstorikers Fulgentius Vannını rde n nglisc verfasst, enthält
eiınen Fußnoten-Apparat, gibt aber mehrheitlich [IUT Quellen d die n
den enthalten sIınd Bel der Positio und Positio 1, auf talıenıiısch VOlTl-

fasst, ag der Schwerpunkt n der Herausarbeitung der ugenden für den
Seligsprechungsprozels un schränkte amı den FOCUS wahrscheinli
darauf eIn.*

L)as en des ischof Hartmann |5älst siıch grob n Abschnitte eintellen,
die dem geographischen Aufenthaltsort entsprechen. DIes siınd der Eerstie
Lebensabschnitt n der chweIiz 303-1841), Missionar un Apostolischer

4} ellx INC| 0-19 AUS Antwerpen In Belgien Lrat 158586 (Einkleidung) In den en ern,
wurde Missionar In Indien, gründete dort ıe Pfarreikolonnie Marybad. Fr sammelte und KO-
Dlerte für ıe ( ausa Unterlagen und überbrachte 1908 Ie Prozessakten AU S Allahabad über
Anastasıus Hartmann ach Kom und wurde anschließend Apostolischer Administrator Vo
ettiah Fr machte siıch sehr verdient das Seligsprechungsverfahren des Missionsbischofs
Vgl Fexicon Capuccmum ..n EC), Oma 1951, 5/3

45 Im hof-Jann, Anastasıus 903)

Vgl eophil raf OFMCap, Profi. Ir eimJann, 6-79 n Stanser Student 372 946),
6491

45 Vgl Giraf, Jann, 3U

46 Das Werk enthalte uch nach Urtell eINes NIC genannten, dem Autor hekannten Mitbru-
ders) NIC unerhebliche Fehler In Datierungen.
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April 1862 ist nur in einer Abschrift vorhanden, die vom belgischen Kapu-
ziner Felix Finck aus Antwerpen angefertigt wurde.42 

Eine wissenschaftliche deutsche Biographie erschien letztmals im Jahre 
1903.43 Adelhelm Jann beschäftigte sich jahrzehntelang in aufwendiger 
Such- und Sammelarbeit mit dem Missionsbischof, die in den Jahren 
1939-1945 in der Herausgabe seines Lebenswerkes, den ersten vier Bän-
den der MA, gipfelte. Nach dem Historiker und Kapuziner Theophil Graf 
fehlte es jedoch dem jungen Pater zur Zeit der Herausgabe der Lebens-
beschreibung am notwendigen wissenschaftlichen Rüstzeug, wie im Ne-
krolog des Verstorbenen erläutert.44 Theophil Graf beurteilt die Arbeit 
von 1903 als zu früh entstanden, weil dem jungen Pater das Universitäts-
studium und damit die fachliche Kompetenz gefehlt habe. Es sei unfertig, 
lückenhaft, und mit geringem Quellenmaterial unterlegt.45 Unter Profes-
sor Gustav Schnürer an der Universität Fribourg eignete er sich das wis-
senschaftliche Rüstzeug an und bestätigte es mit der Promotion 1906.

Bis heute mangelt es, wie mir scheint, an deutschen wissenschaftlich-
biographischen Lebensdarstellungen von Bischof Hartmann. Die Darstel-
lung des Historikers Fulgentius Vannini wurde in Englisch verfasst, enthält 
einen Fußnoten-Apparat, gibt aber mehrheitlich nur Quellen an, die in 
den MA enthalten sind. Bei der Positio I und Positio II, auf Italienisch ver-
fasst, lag der Schwerpunkt in der Herausarbeitung der Tugenden für den 
Seligsprechungsprozeß und schränkte damit den Focus wahrscheinlich 
darauf ein.46 

Das Leben des Bischof Hartmann läßt sich grob in Abschnitte einteilen, 
die dem geographischen Aufenthaltsort entsprechen. Dies sind: der erste 
Lebensabschnitt in der Schweiz (1803-1841), Missionar und Apostolischer 

42	 Felix Finck (1868-1932) aus Antwerpen in Belgien trat 1886 (Einkleidung) in den Orden ein, 
wurde Missionar in Indien, gründete dort die Pfarreikolonnie Marybad. Er sammelte und ko-
pierte für die Causa Unterlagen und überbrachte 1908 alle Prozessakten aus Allahabad über 
Anastasius Hartmann nach Rom und wurde anschließend Apostolischer Administrator von 
Bettiah. Er machte sich sehr verdient um das Seligsprechungsverfahren des Missionsbischofs. 
Vgl. Lexicon Capuccinum (= LC), Roma 1951, 573.

43	 Imhof-Jann, Anastasius (1903).

44	 Vgl. Theophil Graf OFMCap, Prof. Dr. Adelhelm Jann, 1876-1945, in: Stanser Student 3/2 (1946), 
39.

45	 Vgl. Graf, Jann, 39.

46	 Das Werk enthalte auch (nach Urteil eines nicht genannten, dem Autor bekannten Mitbru-
ders) nicht unerhebliche Fehler in Datierungen.
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ar n Patna un Bombay (  1-1  ), Aufenthalt n Europa (1  3-1
un Apostolischer ar n Patna mıt Todesstunde (1  0-17

erfen Wır DU eınen lıc auf den ersten Lebensabschnitt, den Anasta-
SIUS Hartmann n der chweIiz verbracht hat Dieser AUSZUßg AU S der
Masterarbeit SOIl die grundlegend formenden re der Persönlichkeit
des ischof Hartmann aufzeigen. ESs Uumfasst die Zeitspanne VOo Geburt
hıs ZU ruc n die KOom, also die re 3-71

Jugendzeit (1803-17821)

Der Aposte!l 1as stehtvon nbeginn über dem en un Irken
des ose lo1ls Hartmann.“* Hartmann wurde kırchlichen Festtag des
Apostels, ehruar 1803 n Altwıs hel Hitzkirch geboren. Bereıts
eın Tag spater wurde ß auf den Namen ose Aloı1s*9 n der Pfarrkirche
Hıtzkirch getauft. Diese hat als Patroziınium den Pankratius. SeIine
Eltern ose Hartmann VOo IS un arbara Nietlisbach
VOo Belnwiıl, verheiratet Januar 1/506 n Hıtzkirc Aus dieser Ehe
STLammten zehn Kınder, acht Knaben un ZWEI Mädchen, VOo denen sechs
Kınder früh verstarben.°“

SeIne Großeltern hießen Johann un Marla Hartmann-Isenegger väterl!-
cherseits, mütterlicherseilts ose un Marıa Salome Hartmann-Nietlis-
hbach ufgrun der Todesdaten ıst schließen, dass Hartmann GE NIC
gekannt hat Seine Taufpaten ose Alovys Sıkust un Marıa Anna
L eUuw. Seinem einzigen Patenkınd Alovys Hartmann, eın Sohn SEeINES Bru-
ders Michael a  (6] verfasste ß 1823 das Eersie Gedicht, das UNS erhalten
ıst «Ergreife die Tugend n Iühender Jugend. Früh en den innn z
chöpfer Du hin ... FEiıne hbesondere Herzensbeziehung unterhielt ß

selner Schwester Marla Elısabeth Als Pater Anastasıus Hartmann SCH”
nele ß selhbhst hre Ehe n der Klosterkirche Wesenmli'in August 1829

Anastasıus Hartmann heschreibt In einem re ar: bOOß, wie wichtig hm sel, ass
Sserın Geburtstag auf den Tag dieses eiligen Apostels, welcher ıe UuC| der Aposte!l ausfülle,
gefallen SeI Vgl re ar: 5107072 Vo AprI| 1695/7, n Vol ÄVILT, /6

Vgl e  er, Hartmann. Kanton Zuzern, n Historisch Bibfiographisches exikon der
ScCHhWEeIZ (HBLS) 1927), (

44 Vgl Jann, Briefe,
5(} Vgl Jann, Briefe,
57 C edicht melnen Taufpaten I0I1S Hartmann Vo ()ktober 1623, n Vol ÄAVI,
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Vikar in Patna und Bombay (1841-1856), Aufenthalt in Europa (1858-1859) 
und Apostolischer Vikar in Patna mit Todesstunde (1860-1866).

Werfen wir nun einen Blick auf den ersten Lebensabschnitt, den Anasta-
sius Hartmann in der Schweiz verbracht hat. Dieser Auszug aus der  
Masterarbeit soll die grundlegend formenden Jahre der Persönlichkeit 
des Bischof Hartmann aufzeigen. Es umfasst die Zeitspanne von Geburt 
bis zum Aufbruch in die Stadt Rom, also die Jahre 1803-1841.

5.  Jugendzeit (1803-1821)

Der Apostel Matthias steht von Anbeginn an über dem Leben und Wirken 
des Josef Alois Hartmann.47 Hartmann wurde am kirchlichen Festtag des 
Apostels, am 24. Februar 1803 in Altwis bei Hitzkirch LU geboren. Bereits 
ein Tag später wurde er auf den Namen Josef Alois48 in der Pfarrkirche zu 
Hitzkirch getauft. Diese hat als Patrozinium den hl. Pankratius. Seine  
Eltern waren Josef Jakob Hartmann von Altwis und Barbara Nietlisbach 
von Beinwil, verheiratet am 28. Januar 1786 in Hitzkirch.49 Aus dieser Ehe 
stammten zehn Kinder, acht Knaben und zwei Mädchen, von denen sechs 
Kinder früh verstarben.50

Seine Großeltern hießen Johann und Maria Hartmann-Isenegger väterli-
cherseits, mütterlicherseits Josef und Maria Salome Hartmann-Nietlis-
bach. Aufgrund der Todesdaten ist zu schließen, dass Hartmann sie nicht 
gekannt hat. Seine Taufpaten waren Josef Aloys Sikust und Maria Anna 
Leuw. Seinem einzigen Patenkind Aloys Hartmann, ein Sohn seines Bru-
ders Michael Jakob, verfasste er 1823 das erste Gedicht, das uns erhalten 
ist: «Ergreife die Tugend in blühender Jugend. Früh lenke den Sinn zum 
Schöpfer Du hin. […].»51 Eine besondere Herzensbeziehung unterhielt er 
zu seiner Schwester Maria Elisabeth. Als Pater Anastasius Hartmann seg-
nete er selbst ihre Ehe in der Klosterkirche Wesemlin am 17. August 1829

47	 Anastasius Hartmann beschreibt in einem Brief an Gotthard Boog, wie wichtig es ihm sei, dass 
sein Geburtstag auf den Tag dieses heiligen Apostels, welcher die Lücke der Apostel ausfülle, 
gefallen sei. Vgl. Brief an Gotthard Boog vom 17. April 1857, in: Vol. XVII, 76.

48	 Vgl. P.X. Weber, Hartmann. F. Kanton Luzern, in: Historisch Bibliographisches Lexikon der 
Schweiz (HBLS) IV (1927), 80 f.

49	 Vgl. Jann, Briefe, 6.

50	 Vgl. Jann, Briefe, 7.

51	 Gedicht an meinen Taufpaten Alois Hartmann vom 6. Oktober 1823, in: Vol. XXVI, 1.
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Abb Elternhaus Vo Anastasıus Hartmann In Altwıs el Hıtzkirch (©) PAÄAT Sch va 93)

eIn.°* Lassen WIr hn Wort kommen, WdS C! ZUVOT der 16Jährigen cCAWEe-
ster, als GE n eın Kklösterliches Pensionat eıintrat, mIıt 7 Jahren n eiınem
rıe VOo M Januar 1824 chrieh

« Teuerste Schwester! Nur eines Ist notwendig: SCINE eeie gewinN-
PE u diesem mufls es hinzielen; alle (‚eistes und Körperkräfte
mMmussen 81878 angewandt werden, dieses Fine erringen. Alle Hın-
dernisse mMmussen ME Mut Desiegt werden, die diesem Finen gefährlich
werden könnten. Und das fühlst, das glauDst, das Willst Du, je
Schwester! je Deirmn Vorsatz gefällt MM Der die en Fr Ist heilig,
GT Ist edel Da Dist Du den efanhnren der verdorbenen Weit entrissen;
da lernst Du die heilige eligion kennen; da WIirsSt Du angetrieben £UI

Tugend; da WIirsSt Du n en Geschäften unterrichtet, die Dr immMer
nuftfzen werden; da empfängst Du jene goldene, aber seltene Lebens-
WeISse, ME jedermann verträglich, leutselig, ehrbar, gesittet UFNZUSC-
hen; da erfanrs Du die echten, die unschuldigen Freuden Überhaupt
es VVa ich Desser, VVdS ich glücklich machen kann, WIirsSt Du
hen Du WIrSt auch mit größtem ergnügen lernen, WD Du VOrZUuß-

Vgl Jann, Briefe,
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Abb. 2:  Elternhaus von Anastasius Hartmann in Altwis bei Hitzkirch (© PAL Sch 2193)

 ein.52 Lassen wir ihn zu Wort kommen, was er zuvor der 16jährigen Schwe-
ster, als sie in ein klösterliches Pensionat eintrat, mit 21 Jahren in einem 
Brief vom 21. Januar 1824 schrieb: 

«Teuerste Schwester! Nur eines ist notwendig: seine Seele zu gewin-
nen. Zu diesem muß alles hinzielen; alle Geistes - und Körperkräfte 
müssen nur angewandt werden, um dieses Eine zu erringen. Alle Hin-
dernisse müssen mit Mut besiegt werden, die diesem Einen gefährlich 
werden könnten. Und das fühlst, das glaubst, das willst Du, liebe 
Schwester! Sieh! Dein Vorsatz gefällt mir über die Maßen. Er ist heilig, 
er ist edel. Da bist Du den Gefahren der verdorbenen Welt entrissen; 
da lernst Du die heilige Religion kennen; da wirst Du angetrieben zur 
Tugend; da wirst Du in allen Geschäften unterrichtet, die Dir immer 
nützen werden; da empfängst Du jene goldene, aber seltene Lebens-
weise, mit jedermann verträglich, leutselig, ehrbar, gesittet umzuge-
hen; da erfährst Du die echten, die unschuldigen Freuden. Überhaupt 
alles was Dich besser, was Dich glücklich machen kann, wirst Du se-
hen. Du wirst es auch mit größtem Vergnügen lernen, wenn Du vorzüg-

52	 Vgl. Jann, Briefe, 7.
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ich diese Hauptregel Dr sSsuchst eigen machen: Gehorsame
SCHH, geschwind, hne Murren, und WD Dr auch och euer
ankommt und WD TIa  > Dr auch mehr efie als andern. Denn
Ist ern fästigerer Mensch als der Ungehorsame, der Murrer, und eın
beliebterer alfs VVr MIt Freuden pünktlich gehorcht. Alle Arbeiten, die
Dr efoNien werden, ([UE unverdrossen, und [asse ich nichtabschrek-
ken, ennn jeder Anfang Ist schwer egen Deirme Mitschwestern zeige
ich höflich, dienstfertig, verträglich. an nie, auch WD Du eCc.,
hast, die ahnrneı kommt doch jedesma den lag Mische ich NI
n fremde Händel SE/ demütig, ennn hne Demut Desteht Keine wah-

Tugend, ennn der Stolze Ist en häßliches Wesen. Verzeihe
und achte nicht auf Beleidigungen. Verabscheue das viele Schwät-
ZeCTL, enn verunstaltet eine schöne eelile erachte niemand, VOGI-

achte auch Keine Ordensgebräuche, enn 67/ alle en schöne Be-
deutungen. Zurechtweisungen, waren 6/C auch och Ditter, HNM
6/C Vo jedermann In en Dermen Geschäften habe STEeIS
OTtt VOor ugen, vorzüglich FHOTSCHDS und abends, und verrichte 67/
freudig und heiter, enn das Kloster sofl ich nicht finster und traurıg
machen. Sieh Steis auf das eispie Deiner eiligen Mitschwestern,
ahme das ute nach, das OSe meide. Die eiligen Sakramente der
Beicht und Kommunion empfange MIt größter orgfalt, doch nicht
ängstlich, und freue ich nie, BÖöses gelan en, sondern Dereue

sogleich. Wirst Du ich Detragen, WIE eine glückliche CAwWEe-
sStier Dist Du annn Herzensruhe und Zufriedenheit werden annn ewIig
NI Vo. Dr weichen. CGilücklich Dist Du annn jer schon, Deglückst
auch andere, und ewig glücklich WIirsSt Du sern. Sien, alfs liebender BFU-
der Frate ich Dir, verschmähe meın Wohlmeinen* nicht aC. für eine
Zeıt den Versuch; [afs Dr angelegen seIn; Du wirst gewiss nicht hne
Nutzen eimkehren Was aber die Waahl Demes Standesen OD Du
spater H77 Kloster verbleiben wollest der nicht, Dberdenke wohl, ennn

ZillP” eine große aC. Nicht jeder Ist für das Kloster geboren, und
nicht jeder für die Weit Überlege jahrelang, rufe afur täglich
Erleuchtung oOtt Ich wünsche weder, dalfs Du Ins Kloster gehest,

dort verblieiben, och dalfs Du n der Welt seiest, sondern dafs Du
glücklich werdest. Nur [asse ich NI schrecken, Vo vvVec ImMMer
Se/ Verreise glücklich, komme glücklich Frhalte ich golteSs-
ürchtig und heilig, und lies oft diesen rief, den ich MIt soviele

53 CGleichbedeutend WIE «CGehorche».

54 CGleichbedeutend WIE «wohlilmermmende Absicht»

55 CGleichbedeutend WIE X65 handeilt sich INe grofße Sache»
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lich diese Hauptregel Dir suchst zu eigen zu machen: Gehorsame53 
gern, geschwind, ohne Murren, und wenn es Dir auch noch so teuer 
ankommt und wenn man Dir auch mehr befiehlt als andern. Denn es 
ist kein lästigerer Mensch als der Ungehorsame, der Murrer, und kein 
beliebterer als wer mit Freuden pünktlich gehorcht. Alle Arbeiten, die 
Dir befohlen werden, tue unverdrossen, und lasse Dich nicht abschrec-
ken, denn jeder Anfang ist schwer. Gegen Deine Mitschwestern zeige 
Dich höflich, dienstfertig, verträglich. Zanke nie, auch wenn Du Recht 
hast, die Wahrheit kommt doch jedesmal an den Tag. Mische Dich nie 
in fremde Händel. Sei demütig, denn ohne Demut besteht keine wah-
re Tugend, denn der Stolze ist ein häßliches Wesen. Verzeihe gerne 
und achte nicht auf Beleidigungen. Verabscheue das zu viele Schwät-
zen, denn es verunstaltet eine schöne Seele. Verachte niemand, ver-
achte auch keine Ordensgebräuche, denn sie alle haben schöne Be-
deutungen. Zurechtweisungen, wären sie auch noch so bitter, nimm 
sie von jedermann gerne an. In allen Deinen Geschäften habe stets 
Gott vor Augen, vorzüglich morgens und abends, und verrichte sie 
freudig und heiter, denn das Kloster soll Dich nicht finster und traurig 
machen. Sieh stets auf das Beispiel Deiner heiligen Mitschwestern, 
ahme das Gute nach, das Böse meide. Die heiligen Sakramente der 
Beicht und Kommunion empfange mit größter Sorgfalt, doch nicht zu 
ängstlich, und freue Dich nie, Böses getan zu haben, sondern bereue 
es sogleich. Wirst Du so Dich betragen, o wie eine glückliche Schwe-
ster bist Du dann. Herzensruhe und Zufriedenheit werden dann ewig 
nie von Dir weichen. Glücklich bist Du dann hier schon, beglückst 
auch andere, und ewig glücklich wirst Du sein. Sieh, als liebender Bru-
der rate ich Dir, verschmähe mein Wohlmeinen54 nicht. Mache für eine 
Zeit den Versuch; laß es Dir angelegen sein; Du wirst gewiss nicht ohne 
Nutzen heimkehren. Was aber die Wahl Deines Standes betrifft, ob Du 
später im Kloster verbleiben wollest oder nicht, überdenke wohl, denn 
es gilt55 eine große Sache. Nicht jeder ist für das Kloster geboren, und 
nicht jeder für die Welt. Überlege es jahrelang, rufe dafür täglich um 
Erleuchtung zu Gott. Ich wünsche weder, daß Du ins Kloster gehest, 
um dort zu verbleiben, noch daß Du in der Welt seiest, sondern daß Du 
glücklich werdest. Nur lasse Dich nie schrecken, von wem es immer 
sei. Verreise glücklich, komme glücklich an. [...] Erhalte Dich gottes-
fürchtig und heilig, und lies oft diesen Brief, den ich mit soviel Liebe 

53	 Gleichbedeutend wie «Gehorche».

54	 Gleichbedeutend wie «wohlmeinende Absicht».

55	 Gleichbedeutend wie «es handelt sich um eine große Sache».

06_Zuend.indd   18106_Zuend.indd   181 27.05.21   16:3127.05.21   16:31



Hıstorizıtat des Anastasıus Hartmann

Dr geschrieben. Bete Oft für mich, auch ich {[UE für ich Deirmn IN-
nigstgeliebhter Bruder
Frater Anastasıus, Kapuziner
en, den 27 Hornung DA

In seınem Elternhause wurde das Fundament eıner religiösen Erziehung
gelegt. Seinem Vater gegenüber, den ß n den riefen mıt « Teuerster Va-
er», «Innigstgeliebter Vater», «Herzlic. geliebtester Vater»>”, ansprach,
el ß darın STEeLls SEeINE Jeile Achtung un Hochschätzung erkennen.
L)ass dieser als einfacher Bauersmann>© über eıne Hausbibliothek VOlT-

ügte, ıst für die damaliıgen Verhältnisse oher ungewöhnlich SCWESECN.,
«Der Vater UDertra Wissen und Bildung das gewohnte Mafs und liebte
eine ernste Unterhaltung. Fr esa eine wohlausgewählte, WD

auch bescheidene el Vo Büchern religiösen und profanen Inhaltes,
n denen GT rholung fand. In der Familie herrschte Ordnung, gegenselti-
5C Rücksicht und Sittsamkeit WIE n einem Kloster Anastasıus hat n SeI-
PE en aum EtIwas Ahnliches gesehen.»” Auch VOo selner Mutter
SCHNreI Anastasıus Hartmann: «[DIEe Mutter VVar für die Familie WIE für Aus-
senstehende en seltenes 'orbild» ©

Fr kam mIıt eınem gebrochenen Armchen auf die Welt und erlangte dank
der Pflege der Mutter un des Hausarztes wieder volle Gesundheit.®
Auch geriet ß mIıt sechs Jahren eiınmal n eınen Schneesturm, als ß allel-

unterwegs nach chongau Wdfl, verirrte siıch Im Schneegestöber, un
Ware hbeinahe n eine ucC gesturzt. Fın Mannn eltete hn AU S dieser
Gefahr, 1äßt siıch aber NIC mıt Bestimmtheit/ oh dies der Karme-
Iıtenhbruder Wdfl, der dies bezeugte.® Der katastrophale Felssturz VOo Arth

56 Jan Briefe, 10f.

/ Vgl Jann, Briefe, 13, 15, 1 } 19, Z71, 2 “r 2 } 2 '# 33, 32, 3 '# 39, 4 'r 59

50 Martmann, Autobiographie, 25

59 Vgl eın Zusammenstellung der Exemplare Vo Jann In ] }

60 Martmann, Autobiographie, Anastasıus Hartmann SCcChHhreIi AUS Ciründen der Demut aallı
orlebe In der dritten Person. Vgl ] } 4449; uch Gachet, Vie, 17/9

671 Martmann, Autobiographie, }

Imhof-Jann deuten dIies fragend prophetisch, ob ott ohl dieses Bauernkind aallı seinem
gebrochenen Armchen CGroßem auserwählt habe, und ihm seIinen göttlichen Arm leihen
werde. Vgl Imhof-Jann, Anastasıus, Bühlmann, Phänomen, 344 vernelrnnt dIies als loße KON-
struktion.

63 Vgl Imhof-Jann, Anastasıus,
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Dir geschrieben. Bete oft für mich, auch ich tue es für Dich. Dein in-
nigstgeliebter Bruder 
Frater Anastasius, Kapuziner
Baden, den 21. Hornung 1824.»56

In seinem Elternhause wurde das Fundament einer religiösen Erziehung 
gelegt. Seinem Vater gegenüber, den er in den Briefen mit «Teuerster Va-
ter», «Innigstgeliebter Vater», «Herzlich geliebtester Vater»57, ansprach, 
ließ er darin stets seine tiefe Achtung und Hochschätzung erkennen. 
Dass dieser als einfacher Bauersmann58 über eine Hausbibliothek59 ver-
fügte, ist für die damaligen Verhältnisse eher ungewöhnlich gewesen. 
«Der Vater übertraf an Wissen und Bildung das gewohnte Maß und liebte 
eine ernste Unterhaltung. Er besaß sogar eine wohlausgewählte, wenn 
auch bescheidene Reihe von Büchern religiösen und profanen Inhaltes, 
in denen er Erholung fand. In der Familie herrschte Ordnung, gegenseiti-
ge Rücksicht und Sittsamkeit wie in einem Kloster. Anastasius hat in sei-
nem Leben kaum etwas Ähnliches gesehen.»60 Auch von seiner Mutter 
schreibt Anastasius Hartmann: «Die Mutter war für die Familie wie für Aus-
senstehende ein seltenes Vorbild».61 

Er kam mit einem gebrochenen Ärmchen auf die Welt und erlangte dank 
der Pflege der Mutter und des Hausarztes wieder volle Gesundheit.62 
Auch geriet er mit sechs Jahren einmal in einen Schneesturm, als er allei-
ne unterwegs nach Schongau war, verirrte sich im Schneegestöber, und 
wäre beinahe in eine Schlucht gestürzt. Ein Mann rettete ihn aus dieser 
Gefahr, es läßt sich aber nicht mit Bestimmtheit sagen, ob dies der Karme-
litenbruder war, der dies bezeugte.63 Der katastrophale Felssturz von Arth 

56	 Jann, Briefe, 10 f.

57	 Vgl. Jann, Briefe, 13, 15, 17, 19, 21, 22, 24, 26, 33, 35, 36, 39, 46, 59.

58	 Hartmann, Autobiographie, 25.

59	 Vgl. ein Zusammenstellung der Exemplare von Jann in MA IV, 449.

60	 Hartmann, Autobiographie, 23. Anastasius Hartmann schreibt aus Gründen der Demut mit 
Vorliebe in der dritten Person. Vgl. MA IV, 449; auch Gachet, Vie, 179. 

61	 Hartmann, Autobiographie, 23.

62	 Imhof-Jann deuten dies fragend prophetisch, ob Gott wohl dieses Bauernkind mit seinem 
gebrochenen Ärmchen zu Großem auserwählt habe, und ihm seinen göttlichen Arm leihen 
werde. Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 6; Bühlmann, Phänomen, 394 verneint dies als bloße Kon-
struktion.

63	 Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 7.
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VOo 15806 111055 für hn eın gewaltiges reignIs SCWESEN Semln. Denn noch
n vorgerücktem Iter habe Anastasıus Hartmann erzählt, dass dieses UJn-
glück n hm eınen tiefen INhAruUucC hinterlassen habe, Gache Bereıts
mIıt viereinhalh Jahren empfing ß ull 1830/ das Sakrament der Fır-
LHUNS n OC  orf, gespendet VOo Wel  ischof Ernst Marla Ferdinand
VOo Bissingen-Nieppenburg AaU S Konstanz.® SeIine Eersie Kommunlon
empfing ß 18314 n Hıtzkirch «MiIt größter orgfalt hatte GT sich darauf
vorbereitet und empfing 6/E ME SOIC, geistlichem Gewinn, ass GT glaubD-
{e, @/ unmöglic einem lag, dem ITIa  > die Kommunion empfan-
SCH hatte, auch 817918 die geringste un Degehen.» LDDaraus |älst sich
auch serın unsch ZUT täglichen Kommunılon erklären. Wenn ß einmal
Priester sel, könne ß NIC mehr sündigen, Olgerte ß daraus, denn [IUT

eın Priester durfte täglich kommunitizlieren.®”

/wel re VOoTrT seınem Tod erwähnt ß AaU S nla eiıner Erstkommunilon,
WIEe Gachet berichtet, dass jenem Tag 5(} re her selen, dass ß

SEeINE Eersie heilige Kommunılon empfangen habe «Ich VVar damals en
ter Junge.»” Serin Verlangen nach dem gelstlichen an trıtt n dieser Zeıt
auf, 111055 siıch aber erst die edenken un Wıderstände des Vaters
durchsetzen. / uvor jedoch esuchte ß die Primarschule, ß sich
schon hald als Klassenbester auszeichnete. Anastasıus Hartmann Wrlr

aber hereits mıt alf his zwolf Jahren Klar, Priester werden wollen. ESs
gINg hm]NIC irgendeinen Traumberuf, WIEe hn heranwachsen-
de Junge Menschen n diesem Iter aben, sondern eıne Jeile UÜber-
ZECUSUNS, dass der Priester der glücklichste Mensch cGEI un alle SEeINE
Wünsche sich erfüllen wüuürden. UUnd dieses Glücklichsein, das ß

strebte, War ihm auch eın nliegen für andere, WIEe Im ben zıtlerten
rıe SEeINE Schwester ZU USCdrucC kommt Vorhersagen VOo Schüi-
lern un Mitbrüdern, die hm nach selInen Ausführungen erst hel spate-
1 Gelegenheiten mitgeteillt wurden, deuteten ELIWas VOo dem d das
(iott mıt hm vorhatte. SO SCHNreI axIımus Kamber n selnen Erinnerun-

64 Vgl Gachet, Life,
65 Ernst Marla Ferdinand Vo Bissingen-Nieppenburg (1750-1 wurde In KONstanz geboren,

1/786u Priester gewelht, 1801 uWel  Ischof Vo KONstanz ernannt und als
Titularbischof Vo |asus u Ischof gewelht. Vgl 1/2, 523

66 Martmann, Autobiographie,
Vgl Martmann, Autobiographie, U

0Ö Gachet, Lite,
69 Vgl Martmann, Autobiographie, U
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von 1806 muss für ihn ein gewaltiges Ereignis gewesen sein. Denn noch 
in vorgerücktem Alter habe Anastasius Hartmann erzählt, dass dieses Un-
glück in ihm einen tiefen Eindruck hinterlassen habe, so Gachet.64 Bereits 
mit viereinhalb Jahren empfing er am 18. Juli 1807 das Sakrament der Fir-
mung in Hochdorf, gespendet vom Weihbischof Ernst Maria Ferdinand 
von Bissingen-Nieppenburg aus Konstanz.65 Seine erste Kommunion 
empfing er 1814 in Hitzkirch. «Mit größter Sorgfalt hatte er sich darauf 
vorbereitet und empfing sie mit solch geistlichem Gewinn, dass er glaub-
te, es sei unmöglich an einem Tag, an dem man die Kommunion empfan-
gen hatte, auch nur die geringste Sünde zu begehen.»66 Daraus läßt sich 
auch sein Wunsch zur täglichen Kommunion erklären. Wenn er einmal 
Priester sei, könne er nicht mehr sündigen, folgerte er daraus, denn nur 
ein Priester durfte täglich kommunizieren.67

Zwei Jahre vor seinem Tod erwähnt er aus Anlaß einer Erstkommunion, 
wie Gachet berichtet, dass es an jenem Tag 50 Jahre her seien, dass er 
seine erste heilige Kommunion empfangen habe. «Ich war damals ein gu-
ter Junge.»68 Sein Verlangen nach dem geistlichen Stand tritt in dieser Zeit 
auf, muss sich aber erst gegen die Bedenken und Widerstände des Vaters 
durchsetzen. Zuvor jedoch besuchte er die Primarschule, wo er sich 
schon bald als Klassenbester auszeichnete. Anastasius Hartmann war 
aber bereits mit elf bis zwölf Jahren klar, Priester werden zu wollen. Es 
ging ihm dabei nicht um irgendeinen Traumberuf, wie ihn heranwachsen-
de junge Menschen in diesem Alter haben, sondern um eine tiefe Über-
zeugung, dass der Priester der glücklichste Mensch sei und alle seine 
Wünsche sich erfüllen würden.69 Und dieses Glücklichsein, das er an-
strebte, war ihm auch ein Anliegen für andere, wie es im oben zitierten 
Brief an seine Schwester zum Ausdruck kommt. Vorhersagen von Schü-
lern und Mitbrüdern, die ihm nach seinen Ausführungen erst bei späte-
ren Gelegenheiten mitgeteilt wurden, deuteten etwas von dem an, das 
Gott mit ihm vorhatte. So schreibt Maximus Kamber in seinen Erinnerun-

64	 Vgl. Gachet, Life, 8.

65	 Ernst Maria Ferdinand von Bissingen-Nieppenburg (1750-1820) wurde in Konstanz geboren, 
1778 zum Priester geweiht, 1801 zum Weihbischof von Konstanz ernannt und am 28.03.1802 als 
Titularbischof von Iasus zum Bischof geweiht. Vgl. HS I/2, 523 f.

66	 Hartmann, Autobiographie, 25.

67	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 29.

68	 Gachet, Life, 8.

69	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 29.
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SCH die Reise mIıt ischof Hartmann uUurc die Schweiz, dass Anasta-
SIUS Hartmann ihm erzählte, WIEe eın unge hm gesagt habe, KW} Du
studierst, kannst Du nicht 817918 Priester, sondern Bischof werden.»""*

m Familienkreis fand Anastasıus Hartmann Unterstützung für seın Vor-
en UuUrc SEeINE Mutter und SEeINE Geschwister, die schließlich den Va-
ter umzustiımmen vermochten. Nun trat Kaplans Hofstetter” influ(f VOlT-

mehrt n seın en Dieser erteilte hm semt 183716 unregelmälßig
Lateinunterricht un ermutigte hn e] ZU tudium Gymnasiıum.
BIS ZU Tode drückte Anastasıus Hartmann SEeINE Dan  arkeıt hm
genüber Au  N eınen selIner größten Wohltäter Nnannte ß ihn Nach ZWEI
Jahren Unterricht SCNICKTE hn der Kaplan aflSs Gymnasıum nach Luzern.
Der Junge loıls frel aber uUurc die Aufnahmeprüfung un War n eıne
tiefere Klasse Verselz worden, WdS hn erhebhlich helastet hätte.”? Er wech-
celte darauf hne Wıssen un Einverständnis der Eltern n das AU S der
ehemaligen Stiftsschule hervorgegangene, jesultisch gepragte Kollegium
nach Solothurn.” Anastasıus Hartmann hatte VETHNOÖOTNTMCKH, dass da keine
Aufnahmeprüfung verlangt wurde, WIEe ß selber austiunr Kamber C [ -

ganzt, dass hn Kaplan Hofstetter dorthin schickte.“ Hıer mußte er vorerst
Verleumdung un Krankheit ertragen. Als schüchterner unge fand ß

chwer  nschluß, WIEe ß hberichtet SO scheint ß sich innnerhalh VOo ZWEI
Onaten stark VOo siıch selhst entfernt aben, dass ß Klagend S@I-
IC Bruder gestand: «() Bruder, VV} du und die Fltern wüßten, WIE sehr
ich mich verändert habe.»”> Fr begann, siıch VOo schlechten Kameraden,
die hn Müßiggang verleitet hatten, distanzieren un mußßte deren
OsSNaTttie Verleumdung ertragen. LDazu kam noch eın hn entstellender
Hautausschlag Scabies DIes führte dazu, dass ß während dieser /Zeıt
IntensIiv uCcC. ZUT Gottesmutter Marla nahm un praktisch Jjeden MoTr-
SCH n der nahen Kapuzinerkirche Altare minıstrierte und achher
auch noch die Eucharistiefeler n der Kapelle des Gymnasıums mitdeler-

/w Martmann, Autobiographie, 29; vgl Imhof-Jan Anastasıus, 330.; vgl azu ] } 453

/ Martmann, Autobiographie, Detauilliert vgl Jann, Autobiographie, 60 ose Hofstetter 1788-
1860) WAar Kaplan der farreı Hıtzkirch als rechte Hand Vo farrer ose Anton eyver.

Vgl Martmann, Autobiographie, 31 ıe Mehrkosten den auschlaggebenden Faktor für den
WechselFWIE Imhof/Jann ausführen, entspricht NIC den eigenen Aussagen des Ana-
StasIıus Hartmann. Vgl Imhof-Jann, Anastasıus,

/ FiIne detaillierte Studie u CGiymnasıum Solothurn gibt Martmann, Autobiographie, 69-95

Vgl Kamber, Anastasıus,
/ Martmann, Autobiographie, 31
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gen an die Reise mit Bischof Hartmann durch die Schweiz, dass Anasta-
sius Hartmann ihm erzählte, wie ein Junge ihm gesagt habe, «wenn Du 
studierst, kannst Du nicht nur Priester, sondern sogar Bischof werden.»70 

Im Familienkreis fand Anastasius Hartmann Unterstützung für sein Vor-
haben durch seine Mutter und seine Geschwister, die schließlich den Va-
ter umzustimmen vermochten. Nun trat Kaplans Hofstetter71 Einfluß ver-
mehrt in sein Leben. Dieser erteilte ihm seit 1816 unregelmäßig 
Lateinunterricht und ermutigte ihn dabei zum Studium am Gymnasium. 
Bis zum Tode drückte Anastasius Hartmann seine Dankbarkeit ihm ge-
genüber aus: einen seiner größten Wohltäter nannte er ihn. Nach zwei 
Jahren Unterricht schickte ihn der Kaplan ans Gymnasium nach Luzern. 
Der junge Alois fiel aber durch die Aufnahmeprüfung und war in eine 
tiefere Klasse versetzt worden, was ihn erheblich belastet hätte.72 Er wech-
selte darauf - ohne Wissen und Einverständnis der Eltern - in das aus der 
ehemaligen Stiftsschule hervorgegangene, jesuitisch geprägte Kollegium 
nach Solothurn.73 Anastasius Hartmann hatte vernommen, dass da keine 
Aufnahmeprüfung verlangt wurde, wie er selber ausführt. Kamber er-
gänzt, dass ihn Kaplan Hofstetter dorthin schickte.74 Hier mußte er vorerst 
Verleumdung und Krankheit ertragen. Als schüchterner Junge fand er 
schwer Anschluß, wie er berichtet. So scheint er sich innnerhalb von zwei 
Monaten so stark von sich selbst entfernt zu haben, dass er klagend sei-
nem Bruder gestand: «O Bruder, wenn du und die Eltern wüßten, wie sehr 
ich mich verändert habe.»75 Er begann, sich von schlechten Kameraden, 
die ihn zu Müßiggang verleitet hatten, zu distanzieren und mußte deren 
boshafte Verleumdung ertragen. Dazu kam noch ein ihn entstellender 
Hautausschlag (Scabies). Dies führte dazu, dass er während dieser Zeit 
intensiv Zuflucht zur Gottesmutter Maria nahm und praktisch jeden Mor-
gen in der nahen Kapuzinerkirche am Altare ministrierte und nachher 
auch noch die Eucharistiefeier in der Kapelle des Gymnasiums mitfeier-

70	 Hartmann, Autobiographie, 29; vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 336.; vgl. dazu MA IV, 453.

71	 Hartmann, Autobiographie, 27. Detailliert vgl. Jann, Autobiographie, 60. Josef Hofstetter (1788-
1860) war Kaplan der Pfarrei Hitzkirch als rechte Hand von Pfarrer Josef Anton Meyer. 

72	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 31. Ob die Mehrkosten den auschlaggebenden Faktor für den 
Wechsel waren, wie Imhof/Jann ausführen, entspricht nicht den eigenen Aussagen des Ana-
stasius Hartmann. Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 12.

73	 Eine detaillierte Studie zum Gymnasium Solothurn gibt Hartmann, Autobiographie, 69-95. 

74	 Vgl. Kamber, Anastasius, 3.

75	 Hartmann, Autobiographie, 31.
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te /6 nnert Kkurzer /Zeıt Olte ß das Versaumte nach, un hald gehörte ß

Uuntier den 4A7 Mitschülern den Besten.

SeIne eigungen zeigten siıch hereits n den Fächern, n denen ß Preise
davontrug: eligion un Naturwissenschaften.” Wenn ß n seIner Auto-
biographie erwähnt, dass ß n der lateiniıschen Sprache ungenügende
Fortschritte machte, leg das, WIEe ich melne, n selner doch recht ho-
hen Anforderung siıch begründet. SeIine spateren Briefe nämlich, WIEe
auch teilweise das Tagebuc ah 1849 un viele seIner er verfasste ß
n Lateırn. EINZIg Griechisch belegte ß NIC Diese Sprache eignete ß

siıch erst vie| spater mIıt sechzig Jahren vertieit d als ß während der
Übersetzung des Evangeliums n die Sprache Urdu auf den griechischen
Originaltext zurückgriff. Französisch, ebenfalls eın reiTlacC  f mußßte ß Spa-
ter n reiburg lernen. Als Erwachsener erlernte ß achher auch noch die
Sprachen talienisch, nglisch, iIndustanı un Portugiesisch.”® In diese
Gymnaslalzeıt ll die uiInahme n die Marılanısche Sodalıtät n der Ka-
Duzinerkirche ehruar 1819 ern dieser uUuInanme ıst eine Derson-
ICel die (Gottesmutter. DIiese Marlanısche Kongregation verlieh
dem Kollegium die spirıtuelle Ausrichtung: die Mitglieder Orlientlierten
siıch n hrer Lehbenswelilse eispie der Gottesmutter Marla un stell-
ten hr en Uunter den Schutz der Unbefileckten Empfängnis. ESs scheint,
dass die hbesondere Verehrung des eiligen Franz Xaver 1m Rahmen des
rellgiösen Gebetslebens nnerhal des Kollegiums brägend dazu führte,
dass ß Heidenmissionar werden wollte, WIEe Zeugenaussagen Im Sellg-
sprechungsprozels belegen.” An diese SIHNZEN Studienjahre eriınnerte
siıch Anastasıus Hartmann nıe/ ScCHreIlI ST «Zwischendurc. De-
Sa ich inbrünstig Marıa beten ES VVar s/e, die mich Uurc. diese
harten Proben führte» .9 Bereıts nach dem ersten Jahr n Solothurn C [ -

suchte ß uUuInanme n den Kapuzinerorden. DIiese wurde hm erst
nach SC VOo ZWEI welteren Jahren e{l0fI UuUrc den damalıgen
Provinzlalminister der Schweizer Kapuziner, as KöpflI, gewährt.”

/6 Martmann, Autobiographie, 33; uch Bühlmann, Pronier,

Martmann, Autobiographie, 33; Vgl uch Jann, Anastasıus, 15

/Ö Vgl Bühlmann, Pronier,
/“ Vgl Martmann, Autobiographie, 9
( Unveröffentlichtes MaterIlal ım PAÄAT AVizepostÄH
O1 V/Z, as KÖpTI Walr In Irklichkei Provinzıial 9-71 und 5-1 Kamber henn

Krispin assbın als Provinzlal, den CT uiInahme gebeten habe Vgl Kamber, Anasta-
SIUS, Krispin assbın WAar hber rsi2-1 Provinzilal. Vgl Aazul Congregatio, POositio
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te.76 Innert kurzer Zeit holte er das Versäumte nach, und bald gehörte er 
unter den 42 Mitschülern zu den Besten. 

Seine Neigungen zeigten sich bereits in den Fächern, in denen er Preise 
davontrug: Religion und Naturwissenschaften.77 Wenn er in seiner Auto-
biographie erwähnt, dass er in der lateinischen Sprache ungenügende 
Fortschritte machte, so liegt das, wie ich meine, in seiner doch recht ho-
hen Anforderung an sich begründet. Seine späteren Briefe nämlich, wie 
auch teilweise das Tagebuch ab 1849 und viele seiner Werke verfasste er 
in Latein. Einzig Griechisch belegte er nicht. Diese Sprache eignete er 
sich erst viel später mit sechzig Jahren vertieft an, als er während der 
Übersetzung des Evangeliums in die Sprache Urdu auf den griechischen 
Originaltext zurückgriff. Französisch, ebenfalls ein Freifach, mußte er spä-
ter in Freiburg lernen. Als Erwachsener erlernte er nachher auch noch die 
Sprachen Italienisch, Englisch, Hindustani und Portugiesisch.78 In diese 
Gymnasialzeit fällt die Aufnahme in die Marianische Sodalität in der Ka-
puzinerkirche am 2. Februar 1819. Kern dieser Aufnahme ist eine persön-
liche Weihe an die Gottesmutter. Diese Marianische Kongregation verlieh 
dem Kollegium die spirituelle Ausrichtung: die Mitglieder orientierten 
sich in ihrer Lebensweise am Beispiel der Gottesmutter Maria und stell-
ten ihr Leben unter den Schutz der Unbefleckten Empfängnis. Es scheint, 
dass die besondere Verehrung des heiligen Franz Xaver im Rahmen des 
religiösen Gebetslebens innerhalb des Kollegiums prägend dazu führte, 
dass er Heidenmissionar werden wollte, wie Zeugenaussagen im Selig-
sprechungsprozeß belegen.79 An diese ganzen Studienjahre erinnerte 
sich Anastasius Hartmann nie gerne, so schreibt er: «Zwischendurch be-
gann ich inbrünstig zu Maria zu beten. Es war sie, die mich durch diese 
harten Proben führte».80 Bereits nach dem ersten Jahr in Solothurn er-
suchte er um Aufnahme in den Kapuzinerorden. Diese wurde ihm erst 
nach Abschluß von zwei weiteren Jahren Rhetorik durch den damaligen 
Provinzialminister der Schweizer Kapuziner, Lukas Köpfli, gewährt.81

76	 Hartmann, Autobiographie, 33; auch Bühlmann, Pionier, 22.

77	 Hartmann, Autobiographie, 33; Vgl. auch Jann, Anastasius, 13. 

78	 Vgl. Bühlmann, Pionier, 22.

79	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 89.

80	 Unveröffentlichtes Material im PAL AVizepostAH.

81	 HS V/2, 87. Lukas Köpfli war in Wirklichkeit Provinzial 1819-1822 und 1825-1827. Kamber nennt 
Krispin Fassbind als Provinzial, um den er um Aufnahme gebeten habe. Vgl. Kamber, Anasta-
sius, 6. Krispin Fassbind war aber erst 1822-1825 Provinzial. Vgl. dazu Congregatio, Positio I, 25.
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en als Kapuziner n der SchweIiz (T8627-7184717)

Am Fest der Wundmale des eiligen Franzıiıskus, das Jeweiıls Sep-
tember gefeler wird, empfing lo1ls Hartmann Im Iter VOo 18 Jahren Im
Kloster n en das Kapuzinerkleid un den COrdensnamen Beanus.©
Auf die Profels hın erhielt ß den Namen Anastasıus.® Der ame Anasta-
SIUS, auch Anastasıos, edeuvute «der Auferstandene» un geht vermutlich
auf den Anastasıus zurück.® Denkbar Ware aber auch Anastasıos
VOo Antiochien (gestorben 599), der Patriarch VOo Antiochien Syrien)
war.®

Aus Solothurn Vvier Mitschüler mıt ihm n en eingetreten, drel
welıltere n andern Klöstern. m Novızıat lıe auch Anastasıus Hartmann
NIC VOo Krisen verschont. Anfangs AprIı| starh der Novizenmelster Flo-
ran Florentini, eın leiblicher Bruder des heodosius Florentint, Im Jungen
Iter VOo ahren DIes erschütterte die Jungen Maänner sehr, dass 6I
1m enemen n rwäagung/ das Novızlat hbeenden un n Lyon
welıter studieren, WeIl 6I eınem Nachfolger das Amt eINes ektors un
Philosophen NIC Zzutrauten Der Sturm egte siıch jedoch bald; serın
Nachfolger, Boniftatius BUr(T, vermochte die Jugendlichen für sich un den
en gewiInnen. Anastasıus Hartmann’s nachträglicher Kommentar

selnen eigenen Plänen: «() WEIC. eine NMAaIsung und Torheit!»

Am Ende des Ausbildungsjahres hatte ß noch eiınmal mIıt sich ringen.
Fr begann befürchten, ungerechten Vorgesetzten gegenüber den voll-
kommenen Gehorsam NIC elsten können. Auf die Aufifmerksamkeit
des Novizenmelsters hın verflogen diese Zweiftel, die hm Iranen An-
EIK gaben.” 1ederum Fest der Wundmale, eptember 1822,

Der heilige beanus WAar Ischof Vo erdeen ım 171 Jahrhundert, Vo dem keine UÜberliefe-
LUuNnsScCcH vorliegen. Fın rıscher Fremit beanus taucht ım Martyriologum Komanum 16 De-
zember aurft.

(3 Im ndenken den verstorbenen Anastasıus CLru (1795-1 Vgl Martmann, Autobiogra-
phie, 39; V/Z, Der run der Namensänderung könnte darın gelegen seln, ass CT Vo
Mitnovizen des Namens beanus ausgelacht wurde. Hinwelse azu leßen siıch jedoch
nirgends finden

Anastasıus 7T402), WAar aps Vo 399-402 Vgl Vera chauber; Hanns Michael Schindler: Bild-
exikon der eiligen, Augsburg 1999, 31

( Anastasıos (T 599), Patriarch Vo Antiochlen Syrien) Vo 559-5/0 und 593-599 Vgl au Her-
Schindler, Bildiexikon, 30

09 Martmann, Autobiographie, 35

OL Vgl Martmann, Autobiographie, 3 } uch Bühlmann, Pronier,
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6.  Leben als Kapuziner in der Schweiz (1821-1841)

Am Fest der Wundmale des heiligen Franziskus, das jeweils am 17. Sep-
tember gefeiert wird, empfing Alois Hartmann im Alter von 18 Jahren im 
Kloster in Baden das Kapuzinerkleid und den Ordensnamen Beanus.82 
Auf die Profeß hin erhielt er den Namen Anastasius.83 Der Name Anasta-
sius, auch Anastasios, bedeutet «der Auferstandene» und geht vermutlich 
auf den hl. Anastasius I. zurück.84 Denkbar wäre aber auch Anastasios I. 
von Antiochien (gestorben 599), der Patriarch von Antiochien (Syrien) 
war.85 

Aus Solothurn waren vier Mitschüler mit ihm in Baden eingetreten, drei 
weitere in andern Klöstern. Im Noviziat blieb auch Anastasius Hartmann 
nicht von Krisen verschont. Anfangs April starb der Novizenmeister Flo-
rian Florentini, ein leiblicher Bruder des Theodosius Florentini, im jungen 
Alter von 27 Jahren. Dies erschütterte die jungen Männer so sehr, dass sie 
im Geheimen in Erwägung zogen, das Noviziat zu beenden und in Lyon 
weiter zu studieren, weil sie einem Nachfolger das Amt eines Lektors und 
Philosophen nicht zutrauten. Der Sturm legte sich jedoch bald; sein 
Nachfolger, Bonifatius Buri, vermochte die Jugendlichen für sich und den 
Orden zu gewinnen. Anastasius Hartmann’s nachträglicher Kommentar 
zu seinen eigenen Plänen: «O welch eine Anmaßung und Torheit!»86 

Am Ende des Ausbildungsjahres hatte er noch einmal mit sich zu ringen. 
Er begann zu befürchten, ungerechten Vorgesetzten gegenüber den voll-
kommenen Gehorsam nicht leisten zu können. Auf die Aufmerksamkeit 
des Novizenmeisters hin verflogen diese Zweifel, die ihm zu Tränen An-
laß gaben.87 Wiederum am Fest der Wundmale, am 17. September 1822, 

82	 Der heilige Beanus war Bischof von Aberdeen im 11. Jahrhundert, von dem keine Überliefe-
rungen vorliegen. Ein irischer Eremit Beanus taucht im Martyriologum Romanum am 16. De-
zember auf.

83	 Im Andenken an den verstorbenen Anastasius Cru (1795-1822). Vgl. Hartmann, Autobiogra-
phie, 35; HS V/2, 92. Der Grund der Namensänderung könnte darin gelegen sein, dass er von 
Mitnovizen wegen des Namens Beanus ausgelacht wurde. Hinweise dazu ließen sich jedoch 
nirgends finden. 

84	 Anastasius I. († 402), war Papst von 399-402. Vgl. Vera Schauber; Hanns Michael Schindler: Bild-
lexikon der Heiligen, Augsburg 1999, 31.

85	 Anastasios I. († 599), Patriarch von Antiochien (Syrien) von 559-570 und 593-599. Vgl. Schauber-
Schindler, Bildlexikon, 30.

86	 Hartmann, Autobiographie, 35.

87	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 37; auch Bühlmann, Pionier, 27.
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Abb. 3:  Profeßurkunde von Anastasius Hartmann 17. September 1821 (© PAL Sch 2193)
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Hıstorizıtat des Anastasıus Hartmann

egte Anastasıus Hartmann die Profels ah Auch WT ß VOo der Berelılt-
schaft ZUT Erfüllung der Gelübde erfüllt WdfT, konnte ß die Proifeßfifor-
mel [IUT mıt großer ühe un Anstrengung aussprechen, WIEe ß selber
SCHNreI DIe Antwort Im nnern Wrlr tiefer Frieden, Innigkeit un ubel
Fuür hn Wrlr DU hbeschlossene ache, Kapuziner werden.® Auch SEI-

Eltern un Geschwister nahmen der Feler teıl Am 171 Ciktober 1822
richtete ß jolgenden Dankesbrief SEeINE Eltern:

«Fure Ermahnungen: WIE gÖöttlic 67/ jedesma eım Abschiede,
die ich Fef fasste, weil 67/ se/bst 4Aa US der jefe eiNnes Vaterherzens
hervorgingen. Aber al diese Ermahnungen, alle en und Kosten,
VVOZ/ZU habt Ihr 67/ verwendet, als mich glücklich machen schon
jer und einst dort? Ihr ate MIr, VVdS ich nicht HEePMNnEeT] VCITIIAS,
geschweige denn, vergelten. Das GE/ meın Dank, VVall-

deln, ass ich Fuch auch n der wigkeit och erfreue, eın UN-
glück, ern Ort, eın Tod US trennT, sondern, eine höchste und
gEWISSE Sicherheit Ist, eiINe sichere Ruhe, und eine ruhige Fröhlichkeit,
eine fröhliche Beglückung, eine Degliückte wigkeit, und eine ewige
Seligkeit, und eine selige Dreieinigkeit, und der Dreieinigkeit Einheit,
und der Finheit der Gottheit, und derelselige Anschauung, die
die Freude des Herrn, URNSSTICS (‚ottes SE Fuer glückliche Sohn, der
nichts Desitzt und mehr hat, alfs Königreiche geben vermögen, weil
GT zufrieden 1sSt.»

Vier Studienjahre (1  2-1 fjolgten n Philosophie un Theologie,
der ß STEels der Kursbeste Wrlr un als KIgorIs galt.” Bereıts während die-
SC|[T Studienjahre erreichte ß serın ersehntes Ziel, die verschiedenen We!l-
hen?” hıs hın ZU Priestertum. IDa ß erst re alt WdfT, benötigte ß

alur eine hbesondere Dapstliche DIspens ischof Pierre-Tobie Yennı* der
DIOZ7ese 1 ausanne-Genf weıhte hn n reiburg eptember 1825
ZU Priester.” SeIine Eersie Heilige Messe, die Primizfeier, jolgte Fest-

O0 Vgl Martmann, Autobiographie,
( Jan Briefe,
Y Vgl Martmann, Autobiographie, 3U

U7 DIe eıhen spendete hm der Apostolische Nuntius In LUuzern, Mons. lgnazlıo Nasallı. Fr WAar
Erzbischof Vo Cyrrhus, annn ardına /-1Als Nuntius In Luzern WAar CT Vo 0-1
atıg. Vgl 1/71,

Pierre-Tobile Yennı (1774-1 wurde 1/9/u Priester und 3.9.1815 u Ischof Vo LAauU-
gewelht. 1821 wurde enf In Bıstum Lausanne eingegliedert. Fr Hhaute das SemıInar In

ribourg und unternahm ausgede nte Pastoralreisen. Vgl 1/4, 17/1-17/5

U Vgl Jann, Autobiographie,
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legte Anastasius Hartmann die Profeß ab. Auch wenn er von der Bereit-
schaft zur Erfüllung der Gelübde erfüllt war, so konnte er die Profeßfor-
mel nur mit großer Mühe und Anstrengung aussprechen, wie er selber 
schreibt. Die Antwort im Innern war tiefer Frieden, Innigkeit und Jubel. 
Für ihn war es nun beschlossene Sache, Kapuziner zu werden.88 Auch sei-
ne Eltern und Geschwister nahmen an der Feier teil. Am 11. Oktober 1822 
richtete er folgenden Dankesbrief an seine Eltern:

«Eure Ermahnungen: wie göttlich waren sie jedesmal beim Abschiede, 
die ich so tief fasste, weil sie selbst aus der Tiefe eines Vaterherzens 
hervorgingen. Aber all diese Ermahnungen, alle Mühen und Kosten, 
wozu habt Ihr sie verwendet, als um mich glücklich zu machen schon 
hier und einst dort? Ihr tatet an mir, was ich nicht zu nennen vermag, 
geschweige denn, es zu vergelten. [...] Das sei mein Dank, so zu wan-
deln, dass ich Euch auch in der Ewigkeit noch erfreue, wo kein Un-
glück, kein Ort, kein Tod uns trennt, sondern‚ wo eine höchste und 
gewisse Sicherheit ist, eine sichere Ruhe, und eine ruhige Fröhlichkeit, 
eine fröhliche Beglückung, eine beglückte Ewigkeit, und eine ewige 
Seligkeit, und eine selige Dreieinigkeit, und der Dreieinigkeit Einheit, 
und der Einheit der Gottheit, und der Gottheit selige Anschauung, die 
die Freude des Herrn, unseres Gottes ist. Euer so glückliche Sohn, der 
nichts besitzt und mehr hat, als Königreiche zu geben vermögen, weil 
er zufrieden ist.»89

Vier Studienjahre (1822-1826) folgten in Philosophie und Theologie, in 
der er stets der Kursbeste war und als Rigorist galt.90 Bereits während die-
ser Studienjahre erreichte er sein ersehntes Ziel, die verschiedenen Wei-
hen91 bis hin zum Priestertum. Da er erst 22½ Jahre alt war, benötigte er 
dafür eine besondere päpstliche Dispens. Bischof Pierre-Tobie Yenni92 der 
Diözese Lausanne-Genf weihte ihn in Freiburg am 24. September 1825 
zum Priester.93 Seine erste Heilige Messe, die Primizfeier, folgte am Fest-

88	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 37.

89	 Jann, Briefe, 9 f.

90	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 39.

91	 Die Weihen spendete ihm der Apostolische Nuntius in Luzern, Mons. Ignazio Nasalli. Er war 
Erzbischof von Cyrrhus, dann Kardinal 1827-1831. Als Nuntius in Luzern war er von 1820-1826 
tätig. Vgl. HS I/1, 56.

92	 Pierre-Tobie Yenni (1774-1845) wurde 1797 zum Priester und am 3.9.1815 zum Bischof von Lau-
sanne geweiht. 1821 wurde Genf ins Bistum Lausanne eingegliedert. Er baute das Seminar in 
Fribourg und unternahm ausgedehnte Pastoralreisen. Vgl. HS I/4, 171-173.

93	 Vgl. Jann, Autobiographie, 56.
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Hıstorizıtat des Anastasıus Hartmann

(ag des ichaels, 29 eptember 18295, n der Heimatpfarrel Hıtz-
IrC Pater Oniıfaz BUurl,“” seın Lektor, i1el die Primizpredigt. In eıner
Sondergenehmigung erhielt ß gleichzeltig mIıt derel auch die Voll-
macht ZU Beic  oren DIe Eerstie Predigt iel Anastasıus Hartmann

November 1825 DIes Wrlr eine Verguünstigung, erklärhar Au S damalıgen
Verhältnissen, denn ß hatte seIne tudien noch NIC vollendet.?” m unı
1826 schliefßlich Wrlr serın etztes StudienjJahr n en hbeendet InZzwI-
schen Wrlr VOo den COberen der Proviınz für hn auch serın andor
jestgelegt worden: das Kloster Wesenmli'in n Luzern. BIS ZU Drovinzınter-
IC Versetzungstermin, dem eptember, wurde ß nach Entlebuch In
Kloster Schüpfheim geschickt, ß Dorıimar als rediger wiırkte.

DIe re n Luzern (1  6-1 Uurc Seelsorge gepragt als arr-
n verschiedenen Pfarreien?e der als rediger un Beichtvater.

Obwohl mIıt 24. Jahren noch sehr Jung, wurde ß zusätzlich ZU eıicheiva-
ter der Zisterzienserinnen VOo Rathausen (1  7-1 un VOo Eschen-
hach (1  9-1 hbestimmt. Aus dieser /Zeıt n L uzern ıst eıne an  -Pre-
digt erhalten geblieben, die ß Im Auftrag der keglerung des Kantons
Luzern nach der Hinrichtung VOo Elısabetha Muüller lelt, die hr eigenes
neugeborene Kınd getotet hatte und die ß auf die Hinrichtung selhst
vorbereitete un begleitete.” Der Leser mOöge siıch die Situation vorstel-
len Der Pater begleitet die Verurteilte auf den Richtplatz un erleht die
Hinrichtung der Frau AU S nächster Nähe mıt Vorher wurde selben (Irt
hereits das Blut VOo ZWEI anderen Frauen VETSOSSCH. Der Kapuziner Im

wartete, his der eıichnam weggebracht wurde, drehte sich
den Zuschauern hın un begann n die Betroffenhe!i hinern die Predigt.
m re 18330 fand n Luzern das Provinzkapite! der Schweizer Kapuziner
Sa Anastasıus Hartmann wurde e] das Amt des Novizenmelsters n
reiburg übertragen. amı War ihm die orge für die Ausbildung der

Kapuziner übertragen. [)as hbedeutete aber auch, dass diese Man-

U4 V/2

Ub Als Confessarius cConclunatorque (CC) ZUT usübung des Predigeramtes und Beichtigers C I-

mächtig gehörte Anastasıus Hartmann Z£ZUT Iıte des Kapuzinerordens, vgl Abstufungen In
PAÄT MS 149-1571 Prot. mal

J6 Unter anderen In Buchrailn, CT anstelle des erkrankten Pfarrers Konstantın Krauer dıe Stel-
e eINEes Pfarrvikars Innehatte, WIE CT In einem reVo (Ikt. 1829 ScChreı Vgl Jann, Briefe,

ach der Hinrichtung der Fiisabetha Muülhller V,  an Fhikon. en Wort der rbauung, gesprochen
auf der Richtstätte außer der Fuzern den Heumonat 1629 In bwesenhnher Sr OC.,
Hrn aldıs, OoOrnern Uund Leutpriester, V,  an Anastasıus, Kapuziner, Fuzern gedruc. He
eorg 8NaZ Thüring Uund Sohn Vol AV(2), 182-1 09
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tag des hl. Michaels, am 29. September 1825, in der Heimatpfarrei Hitz-
kirch. Pater Bonifaz Buri,94 sein Lektor, hielt die Primizpredigt. In einer 
Sondergenehmigung erhielt er gleichzeitig mit der Weihe auch die Voll-
macht zum Beichthören. Die erste Predigt hielt Anastasius Hartmann am 
6. November 1825. Dies war eine Vergünstigung, erklärbar aus damaligen 
Verhältnissen, denn er hatte seine Studien noch nicht vollendet.95 Im Juni 
1826 schließlich war sein letztes Studienjahr in Baden beendet. Inzwi-
schen war von den Oberen der Provinz für ihn auch sein neuer Standort 
festgelegt worden: das Kloster Wesemlin in Luzern. Bis zum provinzinter-
nen Versetzungstermin, dem 6. September, wurde er nach Entlebuch ins 
Kloster Schüpfheim geschickt, wo er primär als Prediger wirkte.

Die Jahre in Luzern (1826-1830) waren durch Seelsorge geprägt: als Pfarr-
verweser in verschiedenen Pfarreien96 oder als Prediger und Beichtvater. 
Obwohl mit 24 Jahren noch sehr jung, wurde er zusätzlich zum Beichtva-
ter der Zisterzienserinnen von Rathausen (1827-1829) und von Eschen-
bach (1829-1830) bestimmt. Aus dieser Zeit in Luzern ist eine Stand-Pre-
digt erhalten geblieben, die er im Auftrag der Regierung des Kantons 
Luzern nach der Hinrichtung von Elisabetha Müller hielt, die ihr eigenes 
neugeborene Kind getötet hatte und die er auf die Hinrichtung selbst 
vorbereitete und begleitete.97 Der Leser möge sich die Situation vorstel-
len: Der Pater begleitet die Verurteilte auf den Richtplatz und erlebt die 
Hinrichtung der Frau aus nächster Nähe mit. Vorher wurde am selben Ort 
bereits das Blut von zwei anderen Frauen vergossen. Der Kapuziner im 
Habit wartete, bis der Leichnam weggebracht wurde, drehte sich um zu 
den Zuschauern hin und begann in die Betroffenheit hinein die Predigt.

Im Jahre 1830 fand in Luzern das Provinzkapitel der Schweizer Kapuziner 
statt. Anastasius Hartmann wurde dabei das Amt des Novizenmeisters in 
Freiburg übertragen. Damit war ihm die Sorge für die Ausbildung der 
neuen Kapuziner übertragen. Das bedeutete aber auch, dass diese Män-

94	 HS V/2 I, 92.

95	 Als Confessarius conciunatorque (Cc) zur Ausübung des Predigeramtes und Beichtigers er-
mächtigt gehörte Anastasius Hartmann zur Elite des Kapuzinerordens, vgl. Abstufungen in 
PAL Ms 149-151 Prot. mai.

96	 Unter anderen in Buchrain, wo er anstelle des erkrankten Pfarrers Konstantin Krauer die Stel-
le eines Pfarrvikars innehatte, wie er in einem Brief vom 8. Okt.1829 schreibt. Vgl. Jann, Briefe, 
12.

97	 Nach der Hinrichtung der Elisabetha Müller von Ebikon: ein Wort der Erbauung, gesprochen 
auf der Richtstätte außer der Stadt Luzern den 18. Heumonat 1829. In Abwesenheit Sr. Hochw. 
Hrn. J. Waldis, Chorherr und Leutpriester, von P. Anastasius, Kapuziner, Luzern gedruckt bei 
Georg Ignaz Thüring und Sohn. - Vol. XV(2), 182-186. 
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Hıstorizıtat des Anastasıus Hartmann

DICeT anschließend VOo ihm n die Theologie eingeführt wurden un n al-
len Fragen un Auselinandersetzungen Im Ordensleben VOo ihm hıs ZUT

Profeßfifeier hetreut wurden. DIiese Beauftragung akzeptieren frel hm
erst außerordentlich schwer, denn WIEe ß selhbhst SCHhreı Ware ß doch
vie| leber In Kloster en S ZUSCTHT. Anastasıus Hartmann verstand die
französische Sprache NIC un das Kloster reiburg wurde damals VOo

den rüdern der deutschsprachigen chweIiz oher als F betrachtet,
mal Mißstände herrschten, die NIC eiınmal ere anzugehen wagten:

«die Unsiıtte, ZU häufige Besuche n den Häusern der WeltHeute
machen. em hatte jeder Priester seinen Devorzugten Novizen der
eriker, weshalb die schulische Unterweisung häufig unterblieb Die-
SGT HSSTanN erweckte auch gegenseltigen eid. eın eutscher NOVI-
zenmeilster der Lektor je dort auch FÜ wenige re A4dU.  N em
beherrschte Anastasıus die französische Sprache nicht er CINPD-
fand CT, obwohl GT auf Bıtten des (‚uardians für ribourg De-
sStimmt wurde, diesmal den Gehorsam als schweres pfer, und GT ZeIg-
E sich recht ungehalten. (/nter anderem VVar GT der Meinung, ihm seien
Unrecht und Geringschätzung zuteil geworden, weil GT nicht ach Ba-
den gehen durfte; Ftatsäc.  IC VVar GT n seinem OIZ verbiendet,
doch vielmehr Ott und den ern inständig hätte danken MUussen
S5Später erkannte GT das Unrecht und EKannte diesen Fehlerauch en
VOor seinen chülern, tellte ihnen aber auch die Vorsehung des erbar-
mungsreichen (‚ottes vor Augen, damit 67/ lernten, auch Unter schwe-
GT} und widrigen UUmständen SCHAIIC und infach gehorchen. In
en hätte GT wohl seinen Weg verfe  f n ribourg aber mMachte H77
utoren der Bedrängnis Dei ständigem Kontakt MIt einem vortrefffli-
chen Klerus und einem Bischof,® WIE Fa der heilige Paulus beschreißbt,
H7 kirchlichen und religiösen (eist WIE n der Wissenschaft große Fort-
schritte. Die ECUul] re n ribourg für ih ebenso viele re
des Segens.»

Einer selner ersten Novızen Wrlr axIımus Kamber, der spatere Provıinzılial
un seın treuer Freund über alle re hinweg. Von hm sStammt die Eersie
veröffentlichte Bilographie 1867 Darın zeigte Kamber eın Bıld des Ana-
Stasıus Hartmann n ribourg, das hn für hn als wahren un vorbildhaf-
ten Sohn des eiligen Franzıskus darstellte. Fr berichtet, WIEe der aglister
für SEeINE Novizen WIEe eın lreu sorgender Vater ZUT Verfügung stand, de-
1l Note hm näher gingen als SEeINE eigenen un WIEe ß mIıt siıch selhst

U3 ES andelt siıch Ischof Plıerre J1e Yenni, der ıhn u Priester weıhte.

UU Martmann, Autobiographie, 45
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ner anschließend von ihm in die Theologie eingeführt wurden und in al-
len Fragen und Auseinandersetzungen im Ordensleben von ihm bis zur 
Profeßfeier betreut wurden. Diese Beauftragung zu akzeptieren fiel ihm 
erst außerordentlich schwer, denn wie er selbst schreibt, wäre er doch 
viel lieber ins Kloster Baden gezogen. Anastasius Hartmann verstand die 
französische Sprache nicht und das Kloster Freiburg wurde damals von 
den Brüdern der deutschsprachigen Schweiz eher als Exil betrachtet, zu-
mal Mißstände herrschten, die nicht einmal Obere anzugehen wagten: 

«die Unsitte, allzu häufige Besuche in den Häusern der Weltleute zu 
machen. Zudem hatte jeder Priester seinen bevorzugten Novizen oder 
Kleriker, weshalb die schulische Unterweisung häufig unterblieb. Die-
ser Mißstand erweckte auch gegenseitigen Neid. Kein deutscher Novi-
zenmeister oder Lektor hielt es dort auch nur wenige Jahre aus. Zudem 
beherrschte Anastasius die französische Sprache nicht. Daher emp-
fand er, obwohl er auf Bitten des neuen Guardians für Fribourg be-
stimmt wurde, diesmal den Gehorsam als schweres Opfer, und er zeig-
te sich recht ungehalten. Unter anderem war er der Meinung, ihm seien 
Unrecht und Geringschätzung zuteil geworden, weil er nicht nach Ba-
den gehen durfte; tatsächlich war er in seinem Stolz verblendet, wo er 
doch vielmehr Gott und den Obern inständig hätte danken müssen. 
Später erkannte er das Unrecht und bekannte diesen Fehler auch offen 
vor seinen Schülern, stellte ihnen aber auch die Vorsehung des erbar-
mungsreichen Gottes vor Augen, damit sie lernten, auch unter schwe-
ren und widrigen Umständen schlicht und einfach zu gehorchen. In 
Baden hätte er wohl seinen Weg verfehlt, in Fribourg aber machte er im 
Glutofen der Bedrängnis bei ständigem Kontakt mit einem vortreffli-
chen Klerus und einem Bischof,98 wie ihn der heilige Paulus beschreibt, 
im kirchlichen und religiösen Geist wie in der Wissenschaft große Fort-
schritte. Die neun Jahre in Fribourg waren für ihn ebenso viele Jahre 
des Segens.» 99

Einer seiner ersten Novizen war Maximus Kamber, der spätere Provinzial 
und sein treuer Freund über alle Jahre hinweg. Von ihm stammt die erste 
veröffentlichte Biographie (1867). Darin zeigte Kamber ein Bild des Ana-
stasius Hartmann in Fribourg, das ihn für ihn als wahren und vorbildhaf-
ten Sohn des heiligen Franziskus darstellte. Er berichtet, wie der Magister 
für seine Novizen wie ein treu sorgender Vater zur Verfügung stand, de-
ren Nöte ihm näher gingen als seine eigenen und wie er mit sich selbst 

98	 Es handelt sich um Bischof Pierre Tobie Yenni, der ihn zum Priester weihte.

99	 Hartmann, Autobiographie, 43.
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streng umgıng, dass ß beispielsweise STEeLls [IUT harfuls andalen trug,
auch Im Kkalten Wıiınter. Fr habe VOoTrT allem den Inneren Menschen nach
(iottes ılen un nach dem Vorbild Jesu un des eiligen Vaters Franzıs-
KUS umzugestalten versucht. Auch cGEI ß eın jeglicher mechanischer
Dressur un hlofs äaußerer Formen SCWESECN., MX „l dem cGEI ß auch eın
Mannn des Gebetes SC WESCH, habe die Seinen beharrlıchem
STEeLls gemahnt un nach arbeitsreichen Tagen stundenlang der SN wäh-
rend halben Nächten für GE gebetet.'” dieser anspruchsvollen Auftf-
gabe gINg ß Jjeden >Sonntag ZUT usNılie un Wrlr Beichtvater hel den
Kapuzinerinnen VOo ontorge. em fand ß n seiInem Immensen Ar-
beitspensum noch Zeıt, eın Gebetbuch verfassen, die chriıft «[J)as
KFreUuzZ des Weltmenschen und des wahren Yisten der des Verderbens
und des Heiles», das VOoTrT allem für die Schwestern VOo Rathausen un
Eschenbach gedacht Wrlr un das ß den hbeiden Klöstern schenkte. !” In
der chrift «SitHiche rwägungen, die die UuCcC. betreffen» finden sich
oraktische Ratschläge Mitbrüder, siıch die Heilswahrheiten der O-
Iıschen re 1m Alltag VOoTrT ugen halten. Für seIne Lehrtätigkeit mach-
le sich Anastasıus Hartmann AU S Drofanwissenschaftlichen, asketischen
un theologischen üchern Notizen. Zum eispie sInNd VOo ihm erstellte
Auszüge AaU S dem Buch des Wiener Arztes Philipp Kar/| Hartmann «Uber
die Glückseligkeitsiehre für das physische en des Menschen» Im UJm-
fang VOo 40 Selten erhalten geblieben.'” DIe Manuskripte «Disciplina IN-
ter homines observandan» ı0 un die «Institutiones theologiae pastoralis» '
entstanden n den Freiburger Jahren. enm lernte Anastasıus Hartmann
noch Französisch.

Fın welteres Provinzkapite! folgte Im re 158336 Anastasıus Hartmann
wurde als Delegierter des Klosters reiburg nach Luzern geschickt. Fr
selizlte Kapıtel urc dass zukünftig [1UT noch eın Novizenmeilster n
der Proviınz bestimmt wurde un alle auszubildenden CO)rdensinteressen-
ten siıch n eiınem Novıizlatshaus autfhielten Auch erreichte CT, dass Je eın
Lektor für Philosophie un Theologie ernannt wurden, SOdass der NovIı-
zenmelster U mehrere re 1m Amt bleiben konnte un die rdensJ]u-
100 Vgl Kamber, Anastasıus, 1471

107 Vgl Martmann, Autobiographie, 41

102 Vgl Bühlmann, Pronier, 35

103 Martmann, Discipfina 1837 Discipfina inter hommes observanda, ribourg 36-7 UuDIT-
ziert al eim Jann OFMCap: [Die SchrIift «Discipfina inter hommes observanda» des [Die-
G7 (‚ottes Anastasıus Hartmann, M.Cap., Bischoft, n CF 937), 25-55

104 Martmann, Institutiones 1932
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streng umging, dass er beispielsweise stets nur barfuß Sandalen trug, 
auch im kalten Winter. Er habe vor allem den inneren Menschen nach 
Gottes Willen und nach dem Vorbild Jesu und des heiligen Vaters Franzis-
kus umzugestalten versucht. Auch sei er Feind jeglicher mechanischer 
Dressur und bloß äußerer Formen gewesen. Bei all dem sei er auch ein 
Mann des Gebetes gewesen, habe die Seinen zu beharrlichem Gebet 
stets gemahnt und nach arbeitsreichen Tagen stundenlang oder gar wäh-
rend halben Nächten für sie gebetet.100 Nebst dieser anspruchsvollen Auf-
gabe ging er jeden Sonntag zur Aushilfe und war Beichtvater bei den  
Kapuzinerinnen von Montorge. Zudem fand er in seinem immensen Ar-
beitspensum noch Zeit, ein Gebetbuch zu verfassen, die Schrift «Das 
Kreuz des Weltmenschen und des wahren Christen oder des Verderbens 
und des Heiles», das vor allem für die Schwestern von Rathausen und 
Eschenbach gedacht war und das er den beiden Klöstern schenkte.101 In 
der Schrift «Sittliche Erwägungen, die die Küche betreffen» finden sich 
praktische Ratschläge an Mitbrüder, sich die Heilswahrheiten der katho-
lischen Lehre im Alltag vor Augen zu halten. Für seine Lehrtätigkeit mach-
te sich Anastasius Hartmann aus profanwissenschaftlichen, asketischen 
und theologischen Büchern Notizen. Zum Beispiel sind von ihm erstellte 
Auszüge aus dem Buch des Wiener Arztes Philipp Karl Hartmann «Über 
die Glückseligkeitslehre für das physische Leben des Menschen» im Um-
fang von 48 Seiten erhalten geblieben.102 Die Manuskripte «Disciplina in-
ter homines observanda»103 und die «Institutiones theologiae pastoralis»104 
entstanden in den Freiburger Jahren. Zudem lernte Anastasius Hartmann 
noch Französisch.

Ein weiteres Provinzkapitel folgte im Jahre 1836. Anastasius Hartmann 
wurde als Delegierter des Klosters Freiburg nach Luzern geschickt. Er 
setzte am Kapitel durch, dass zukünftig nur noch ein Novizenmeister in 
der Provinz bestimmt wurde und alle auszubildenden Ordensinteressen-
ten sich in einem Noviziatshaus aufhielten. Auch erreichte er, dass je ein 
Lektor für Philosophie und Theologie ernannt wurden, sodass der Novi-
zenmeister nun mehrere Jahre im Amt bleiben konnte und die Ordensju-

100	 Vgl. Kamber, Anastasius, 14 f.

101	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 41.

102	 Vgl. Bühlmann, Pionier, 35.

103	 Hartmann, Disciplina (1837). Disciplina inter homines observanda, Fribourg 1836-1839. Publi-
ziert in: Adelhelm Jann OFMCap: Die Schrift «Disciplina inter homines observanda» des Die-
ners Gottes Anastasius Hartmann, O.M.Cap., Bischof, in: CF 7 (1937), 23-55.

104	 Hartmann, Institutiones (1932).
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gend heranzubilden vermochte. Anastasıus Hartmann selhst wurde ZU

einzigen Novizenmelster ernannt un das Kloster reiburg ZU N ovIı-
ziatskloster der SdıNZEN Proviınz hbestimmt.!® Hartmann spricht n selInen
Ausführungen ZU Kapıte! Verhältnisse d die ß als schwierig hbezeich-
net «Fin freiheitlicher Geist, nicht eine gEWISSE Zügellosig-
keit hatte einen großen Teil der Provinz angesteckt. Dire Satzungen VVÜIT-

den Unter dem Vorwand, 67/ seien der Zeıt nicht mehr angepasstT,
mißachtet. Bisherige ebräuche verschwanden, das Chorgebet und die
/Zeıt der Betrachtung erschienen vielen ausgedehnt, die Zeıt VAÄSI StU-
1um aber zu UrZ7 bemessen »10 Darautfhin erliel das Kapıte! Bestimmun-
SCH mIıt dem WEC die Regeltreue un das tudium verbessern. AI-
lerdings wurden die Bestimmungen NIC umgesetzt. «[DIEe vorgenannten
Verordnungen, besonders VVa die reguläre Disziplin anbelangte, Dblieben
Ofter Buchstabe . »10 on VOo Beginn der Ordensgeschichte Wrlr die-

>Spannung zwischen eıner Art Sstrengeren Regelbeobachtung un eıner
oher gemälßigt lıheralen Haltung gegenüber den Regelbestimmungen
aufgetreten. 108 «[JIas hel schien Dbereits unheilbar serin, und Anastasiıus
Hartmann begann Dei sich ernsthaft überlegen, OD nicht Uurc. eine
Verfügung des Apostolischen Stuhles die Klöster getrenn werden ollten,

ass jene, die die Ordensregel (reu halten gewillt sich n
diesen finden und n Ruhe en könnten.»)199 ESs kam aber
anders, indem Wortführer VOo lıheralen Kräften den en verließen
un siıch SN n Schriften die Kapuziner wandten.!9

105 Vgl Martmann, Autobiographie,
106 Martmann, Autobiographie,
107 Martmann, Autobiographie, 44

108 ES gıng rragen der Regeltreue WIE haufige Privatbesuche, frelier Umgang aallı dem welbll-
hen CGeschlecht und das Peculium. Unter Peculium versteht 1T 1l  > Ine eigene CGeldverwal-
tung ım kleinen Rahmen Allgemein Ist eın Peculium eın Sondergut (Sache, eC| hesonders
eld für Ordensleute, das eın Ordensangehöriger seiInem persönlichen ebrauc VOlI-
waltet. Vgl 2001), zu jener /Zeıt WAar der uardlıan NIC verpflichtet, für das Früh-
stück des KONnventes SUTSCTL DIe einzelnen Brüder legten ailur Vo ihren en nötiges
eld auf ıe eıtfe und Dbesorgten sıch ıe Lebensmiuittel selbstständig.

109 Martmann, Autobiographie, 44 FInen derartigen Vorstolö hat CT jedoch unterlassen.

110 Vgl Martmann, Autobiographie, ‘1. Anastasıus Hartmann hbenenntden Wortführer als (O)thmar
chibll {  3-1  )/ der Ine geschlechtliche Beziehung einer Frau unterhalten, ausgetre-
ten und u Protestantismus übergetreten SI Fr erwähnt eiınen anderen Bruder aallı ur-
ZUNS x«(ID». Das Originalmanuskript könnte hlier Klärung schaffen, enn gemelnt st wohl Franz
Sebhastian Amman (1795-1875), der sıch In Schmähschriften ıe Kırche und ıe Mitbrü-
der wandte, diese hber später widerrief vgl V/Z, 186. Vgl azu uch Martmann, Autobiogra-
phie, 5 } nmerkungen 47/-449
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gend heranzubilden vermochte. Anastasius Hartmann selbst wurde zum 
einzigen Novizenmeister ernannt und das Kloster Freiburg zum Novi- 
ziatskloster der ganzen Provinz bestimmt.105 Hartmann spricht in seinen 
Ausführungen zum Kapitel Verhältnisse an, die er als schwierig bezeich-
net: «Ein freiheitlicher Geist, um nicht zu sagen eine gewisse Zügellosig-
keit hatte einen großen Teil der Provinz angesteckt. Die Satzungen wur-
den unter dem Vorwand, sie seien der neuen Zeit nicht mehr angepasst, 
mißachtet. Bisherige Gebräuche verschwanden, das Chorgebet und die 
Zeit der Betrachtung erschienen vielen zu ausgedehnt, die Zeit zum Stu-
dium aber zu kurz bemessen.»106 Daraufhin erließ das Kapitel Bestimmun-
gen mit dem Zweck, die Regeltreue und das Studium zu verbessern. Al-
lerdings wurden die Bestimmungen nicht umgesetzt. «Die vorgenannten 
Verordnungen, besonders was die reguläre Disziplin anbelangte, blieben 
toter Buchstabe.»107 Schon von Beginn der Ordensgeschichte an war die-
se Spannung zwischen einer Art strengeren Regelbeobachtung und einer 
eher gemäßigt liberalen Haltung gegenüber den Regelbestimmungen 
aufgetreten. 108 «Das Übel schien bereits unheilbar zu sein, und Anastasius 
Hartmann begann bei sich ernsthaft zu überlegen, ob nicht durch eine 
Verfügung des Apostolischen Stuhles die Klöster getrennt werden sollten, 
so dass jene, die die Ordensregel treu zu halten gewillt waren, sich in 
diesen zusammen finden und in Ruhe leben könnten.»109 Es kam aber 
anders, indem Wortführer von liberalen Kräften den Orden verließen 
und sich gar in Schriften gegen die Kapuziner wandten.110

105	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 47.

106	 Hartmann, Autobiographie, 47.

107	 Hartmann, Autobiographie, 49.

108	 Es ging um Fragen der Regeltreue wie häufige Privatbesuche, freier Umgang mit dem weibli-
chen Geschlecht und das Peculium. Unter Peculium versteht man eine eigene Geldverwal-
tung im kleinen Rahmen. Allgemein ist ein Peculium ein Sondergut (Sache, Recht, besonders 
Geld) für Ordensleute, das ein Ordensangehöriger zu seinem persönlichen Gebrauch ver-
waltet. Vgl. LThK 3 8 (2001), 2. Zu jener Zeit war der Guardian nicht verpflichtet, für das Früh-
stück des Konventes zu sorgen. Die einzelnen Brüder legten dafür von ihren Gaben nötiges 
Geld auf die Seite und besorgten sich die Lebensmittel selbstständig. 

109	 Hartmann, Autobiographie, 49. Einen derartigen Vorstoß hat er jedoch unterlassen.

110	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 51. Anastasius Hartmann benennt den Wortführer als Othmar 
Schibli (1803-1845), der eine geschlechtliche Beziehung zu einer Frau unterhalten, ausgetre-
ten und zum Protestantismus übergetreten sei. Er erwähnt einen anderen Bruder mit Abkür-
zung «O». Das Originalmanuskript könnte hier Klärung schaffen, denn gemeint ist wohl Franz 
Sebastian Amman (1795-1875), der sich in Schmähschriften gegen die Kirche und die Mitbrü-
der wandte, diese aber später widerrief vgl. HS V/2, 186. Vgl. dazu auch Hartmann, Autobiogra-
phie, 57, Anmerkungen 47-49.
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Anastasıus Hartmann hatte n reiburg erreicht, dass die Rege!| vorbildlich
eingehalten wurde. Allerdings I ıtt seIne Gesundheit erhebhlich Uuntier der
Last der Arbeit, stellten sich eın enor- un Gedächtnisleiden eın.!”
DIe Reform der Proviınz wurde dann erst re spater VOo hberühmten
Generalmıiınister ernnar rısten VOo Andermatt (1  -1 n Angriff
genommen.‘" SO kam CS, dass ß auf äarztliıches Anraten n die ISCNOTS-
stadt Solothurn Verselz wurde, ß als Lektor Philosophie dozieren
hatte

SeIne Gesundheit war rasch wieder hergestellt, mIıt der er n der Hand
arbeitete ß sich auf die Lektorentätigelt eın ESs entstand «Institutiones
philosophicae n SUTT! praelectionum adornatae»'\> n ZWEI Bänden, die
SEeINE Philosophievorlesungen enthalten. Fr begann auch, IC experI-
mentelle Physik lehren, achdem alur notwendige (‚eraäte AaNSC-
chafft worden m zweıten Jahr wurde die Last der Schule VOo

selInen Schultern SC  c  / WeIIl keıin Urs stattfand. SO fand er Z/7eıl für
vermehrte Seelsorge n den umliegenden Pf{arreien. «Solches Dbeweist
aufs Neue, WIE sehr Stand geeignet IST, INATrUuC machen, WD
W/IF 817918 wahre Kapuziner sSind.» Anastasıus Hartmann spricht diese Worte
n eiınem rief, n dem ß VOo eıner Volksmission n Corbon Im Jura, he-
richtet. Jesulrten hatten hn gebeten, 1m Beichtstuhl Dienst tun «Bel
einer VOo  >> en Seiten herströmenden Volksmasse, ITIa  > rechnete, Deson-
ers etzten lage, Der 5000 Menschen, VVarTr ich der besondere egen-
stand der Betrachtung. Ich stand da n einem abgetragenen Qa  IT, die
Sohlen den en .5 Tausende hatten och keinen Kapuziner
sehen; doch überall ezeugte ITIa  > MIr Unter Staunen und ewunderung
eine wahre je und Ehrfurcht.»114

1171 Vgl Bühlmann, Phänomen, 396 uhlmann J1e ymptome auf Strenge Askese zurück, ıe
eiınen Vitaminmange!| ZUT Folge hatten. Fr selbst auf Anfeindungen ım eigenen KON-
ent zurück. Vgl Martmann, Autobiographie, 59

117 Vgl Hıların Felder OFMCap, CGeneral Uund Frzbischof P Bernard FIisten V,  an Andermatrt T63/-
T909 und dre Erneuerung des Kapuzinerordens, ChwYZ 1943, 125 ff Vgl uch Christian
Schweizer (Hg.), Hin SA Z Kapuziner. ernnariı FIsten V,  an Andermatt (71837-7909)} FrINeUe-
PEr des Kapuzinerordens, Luzern 2012 (Hf 47

1715 Der zweıte Band Dleibt bisher verschollen. Vgl ] } 4/0. ES ware AUS eutiger IC Interes-
Sanl erforschen, welche philosophischen er Anastasıus Hartmann alur verwendet
hatte

114 Äus einem re datiert Vo Jult 1841 Vgl Imhof-Jann, Anastasıus,
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Anastasius Hartmann hatte in Freiburg erreicht, dass die Regel vorbildlich 
eingehalten wurde. Allerdings litt seine Gesundheit erheblich unter der 
Last der Arbeit, es stellten sich ein Gehör- und Gedächtnisleiden ein.111 
Die Reform der Provinz wurde dann erst Jahre später vom berühmten 
Generalminister Bernhard Christen von Andermatt (1884-1896) in Angriff 
genommen.112 So kam es, dass er auf ärztliches Anraten in die Bischofs-
stadt Solothurn versetzt wurde, wo er als Lektor Philosophie zu dozieren 
hatte. 

Seine Gesundheit war rasch wieder hergestellt, mit der Feder in der Hand 
arbeitete er sich auf die Lektorentätigeit ein. Es entstand «Institutiones 
philosophicae in usum praelectionum adornatae»113 in zwei Bänden, die 
seine Philosophievorlesungen enthalten. Er begann auch, neu experi-
mentelle Physik zu lehren, nachdem dafür notwendige Geräte ange-
schafft worden waren. Im zweiten Jahr wurde die Last der Schule von 
seinen Schultern genommen, weil kein Kurs stattfand. So fand er Zeit für 
vermehrte Seelsorge in den umliegenden Pfarreien. «Solches beweist 
aufs Neue, wie sehr unser Stand geeignet ist, Eindruck zu machen, wenn 
wir nur wahre Kapuziner sind.» Anastasius Hartmann spricht diese Worte 
in einem Brief, in dem er von einer Volksmission in Corbon im Jura, be-
richtet. Jesuiten hatten ihn gebeten, im Beichtstuhl Dienst zu tun. «Bei 
einer von allen Seiten herströmenden Volksmasse, man rechnete, beson-
ders am letzten Tage, über 5000 Menschen, war ich der besondere Gegen-
stand der Betrachtung. […] Ich stand da in einem abgetragenen Habit, die 
Sohlen an den Füßen u.s.w. Tausende hatten noch keinen Kapuziner ge-
sehen; doch überall bezeugte man mir unter Staunen und Bewunderung 
eine wahre Liebe und Ehrfurcht.»114 

111	 Vgl. Bühlmann, Phänomen, 396. Bühlmann führt die Symptome auf strenge Askese zurück, die 
einen Vitaminmangel zur Folge hatten. Er selbst führt es auf Anfeindungen im eigenen Kon-
vent zurück. Vgl. Hartmann, Autobiographie, 59.

112	 Vgl. Hilarin Felder OFMCap, General und Erzbischof P. Bernard Christen von Andermatt 1837-
1909 und die Erneuerung des Kapuzinerordens, Schwyz 1943, 125 ff. Vgl. auch: Christian 
Schweizer (Hg.), Ein ganzer Kapuziner. Bernhard Christen von Andermatt (1837-1909). Erneue-
rer des Kapuzinerordens, Luzern 2012 (Hf 41).

113	 Der zweite Band bleibt bisher verschollen. Vgl. MA IV, 478. Es wäre aus heutiger Sicht interes-
sant zu erforschen, welche philosophischen Werke Anastasius Hartmann dafür verwendet 
hatte.

114	 Aus einem Brief datiert vom 30. Juli. 1841. Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 40.
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ur Missionsberufung
In selner Autobiographie widmet siıch Anastasıus Hartmann ausführlich
der erutung ZU Missionar. > on während des Novızlates hbrachte ß

eIn, dass ß die Profels [1UT Uuntier der Bedingung ablegen würde, WT
hm die Erlaubnis ZUT missionarischen Tätigkelt gegeben wuürde. Als C [ -

STES erhielt ß eınen scharfen Verweils, ‘® un eınen welteren Vorstoß
habe ß unterlassen. Erst n den Jahren n Solothurn 1839-1840 drängte
diese Innere Stiimme wieder die Oberfifläche Fr chrieh eiınen rıe
den Provinzlial, mIıt der die Erlaubnis, n die Missionen gehen
dürfen DIe Antwort Wrlr alles andere als ermutigend. Auf Nachfrage hın
habe ihm der Provıinzılial eröffnet, eın göttlicher Ruf c NIC auszuschlie-
sen, aber ß würde wah rscheinlich für die Rhätische Issıon ' hbestimmt.
Schliefßlic habe ß selber dem Generalmınister des ()rdens die (iene-
ralleitung hefand siıch WIEe heute n Rom geschrieben un eıne Einladung
nach Rom erhalten, WIEe auch eıne Zusicherung für die IssIOonNn. Um sich
SAZ dem göttlichen ılen unterwerfen, habe ß schließlich nach Vvier
Onaten Intensiıven Gebets die Entscheidung n Form eINes Bittgesuches
n die an der Provinzleitung gelegt. ‘” DIe Provinzleitung”” agte n
Solothurn un mußßte siıch dieser rage stellen. Anastasıus Hartmann
schildert die orgäange, die sich wäh rend Jjenen Tagen abgespielt haben.'20
Vordergründig SE [IUT die rage SCWESECTI, oh die Proviınz siıch eınen SOl-
chen Verlust elsten könne, denn die Eignung cGEI unbestritten SCWESECN.,
Dem negatıven Ratsentscheid habe ß siıch gefügt un jegliche MISSIONS-

115 Vgl Martmann, Autobiographie, 59 ff

116 Den VerweIls erhlelt CT entweder Vo Novizenmelster Florian Florentin! der Oniftfaz Burıl ES
älst siıch NIC| Destimmen, welchem Zeitpunkt Anastasius Hartmann diesen Verwels
erhlelt.

117 DIe MISSIO RKaetia wurde 1621 urc eın Dekret der Propaganda Fide gegründet. Vgl E  p 1148
Diese umfasste raubünden und wurde dem Kapuzinerorden übergeben; der heilige Idelis
Vo Sigmarıngen OFMCap WAar eiıner der ersten Missionare. Äm Maı 1977 wurde dıe AtI!-
sche ISssIıon MT Dekret aufgelöst. Vgl E  4 144: Vgl welteres und Uumfassenderes Del ChrIi-
stian Schweizer, Kapuzinermissionen m Traubünden Erinnerungen Seeisorge Uund Kurftur
des franzıskanıschen Reformordens HN ergian der 150 äler, n HFE 45 2014), 11-830.

118 Vgl Martmann, Autobiographie, 59

11719 Provinzlial WAar Johann Damaszen Bleuel 95-1 Den Kat eien Oniftfaz Burl, KOsSsmas
Herzog {  92-1  )/ Ambrosius Suter (1799-1849), lIgnatıus Cijalster 90-1 und Alexander
Schm T 02-1 0/5)

120 Vgl Martmann, Autobiographie, 61-65
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7.  Zur Missionsberufung

In seiner Autobiographie widmet sich Anastasius Hartmann ausführlich 
der Berufung zum Missionar.115 Schon während des Noviziates brachte er 
ein, dass er die Profeß nur unter der Bedingung ablegen würde, wenn 
ihm die Erlaubnis zur missionarischen Tätigkeit gegeben würde. Als er-
stes erhielt er einen scharfen Verweis,116 und einen weiteren Vorstoß 
habe er unterlassen. Erst in den Jahren in Solothurn (1839-1840) drängte 
diese innere Stimme wieder an die Oberfläche. Er schrieb einen Brief an 
den Provinzial, mit der Bitte um die Erlaubnis, in die Missionen gehen zu 
dürfen. Die Antwort war alles andere als ermutigend. Auf Nachfrage hin 
habe ihm der Provinzial eröffnet, ein göttlicher Ruf sei nicht auszuschlie-
ßen, aber er würde wahrscheinlich für die Rhätische Mission117 bestimmt. 
Schließlich habe er selber dem Generalminister des Ordens - die Gene-
ralleitung befand sich wie heute in Rom - geschrieben und eine Einladung 
nach Rom erhalten, wie auch eine Zusicherung für die Mission. Um sich 
ganz dem göttlichen Willen zu unterwerfen, habe er schließlich nach vier 
Monaten intensiven Gebets die Entscheidung in Form eines Bittgesuches 
in die Hände der Provinzleitung gelegt.118 Die Provinzleitung119 tagte in 
Solothurn und mußte sich dieser Frage stellen. Anastasius Hartmann 
schildert die Vorgänge, die sich während jenen Tagen abgespielt haben.120 
Vordergründig sei nur die Frage gewesen, ob die Provinz sich einen sol-
chen Verlust leisten könne, denn die Eignung sei unbestritten gewesen. 
Dem negativen Ratsentscheid habe er sich gefügt und jegliche Missions-

115	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 59 ff.

116	 Den Verweis erhielt er entweder von Novizenmeister Florian Florentini oder Bonifaz Buri. Es 
läßt sich nicht genau bestimmen, zu welchem Zeitpunkt Anastasius Hartmann diesen Verweis 
erhielt.

117	 Die Missio Raetia wurde 1621 durch ein Dekret der Propaganda Fide gegründet. Vgl. LC, 1148. 
Diese umfasste Graubünden und wurde dem Kapuzinerorden übergeben; der heilige Fidelis 
von Sigmaringen OFMCap war einer der ersten Missionare. Am 3. Mai 1921 wurde die Rhäti-
sche Mission per Dekret aufgelöst. Vgl. LC, 1448 f. Vgl. weiteres und umfassenderes bei: Chri-
stian Schweizer, Kapuzinermissionen in Graubünden. Erinnerungen an Seelsorge und Kultur 
des franziskanischen Reformordens im Bergland der 150 Täler, in: HF 43 (2014), 11-80. 

118	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 59.

119	 Provinzial war Johann Damaszen Bleuel (1795-1872). Den Rat bildeten Bonifaz Buri, Kosmas 
Herzog (1792-1842), Ambrosius Suter (1799-1849), Ignatius Galster (1790-1848) und Alexander 
Schmid (1802-1875). 

120	 Vgl. Hartmann, Autobiographie, 61-65.
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pläne aufgegeben. Lediglich dem Generalmıminister habe ß n eiınem
rıe VOo diesem Entscheid, den ß als den uUurc die COberen dUSSC5SPTO-
chenen ılen (iottes betrachte, geschrieben. Vor Absendung habe ß
hn dem Provınzılial ZUT Unterschrift gesandt. Darautfhin c eın Defifinitor
noch eiınmal ihm gekommen. Fr habe dem Definitor erneut dargelegt,
dass lediglich klären gebe, oh eıne hbesondere göttliche erutung
vorliege der NIC Schliefßlic werde (iott n diesem alle auch für das
Wohl der Proviınz SUTSCH un eiınen guten Ausgang schenken. Am jolgen-
den Ta g1 427 nahm der Rat1 23 die rage noch eiınmal auf un fällte wıder allem
Erwarten eınen Dositiven Entscheid DIe Wendung kam uUurc eın Derson-
lıches Votum eINnes Definitors zustande, WIEe eıne mündliche UÜberliefe-
LUNg bezeugte.,!““
Anastasıus Hartmann selhst außert siıch anschließend WIEe olg selner
Missionsberufung: «Ich gehe aber n die Missionen, weil mich eine innere
erufung aZu drängt, dafs ich darin eINZIE und allein den ilien (‚ot-
{es erkennen mul 12> Auch WT Au S der chweIiz schon verschiedene
Missionare n Europa tätigwaren, sollte Anastasıus Hartmann der Eersie
Schweizer Kapuziner als UÜberseemissionar werden.'26

Am Sonntag, den eptember 1641, dem Festtag Marla Gehbhurt un
gleich celt jeher der Mutationstag der Kapuziner, i1el Anastasıus Hart-
Lannn eıne Abschiedspredigt n selIner Heimatpfarrel. Gleichsam als Leıt-
wort für SEeINE Missionstätigkeit trug diese den ıtel «{Unum Est
necessarıum. Fines Ist notwendig» un Wrlr eıne Predigt über die orge
für die unsterbliche Seele «FEINes Ist notwendig, eiIiNnes Ist für alle notwen-

1771 ES WAar dIies der CGeneralmiınister des Ordens, Eugene de Rumiliy AUS 5Savoyven (1769-18- Fr
WAar Ceneral 30-1 wirkte In der Rhätischen Mission, Walr Mitbegründer des Missionskaol-
legiums St Idelis In Kom und ach dem Cjeneralat ıe treibende ra heiım Wiederaufbau
der Provinz 5Savoyen Vgl E  p 55/.

( uhnhlmann ıst unklar, VWETIHN CT Vo drei agen spricht: vgl Bühlmann, Pronier, 47. Das ET1INITO-
"1um kam folgenden Tag auf den Entscheid zurück, der drei JTage ach dem ersten Ent-
scheid

1753 Der Kat wurde Provinzdefinitorium genannt und hestand AUS Provinzdefinitoren, ıe Jeweils
Provinzkapitel gewählt wurden. Vgl E  4 4955 Der Kat unterstutzt den Provinzlial In den

Führungsaufgaben der Provinz.

174 Vgl Imhof-Jan Anastasıus, 55

125 Martmann, Autobiographie,
126 Imhof-Jann hleten Ine austführliche Beschreibung und Aufzählung der Disherigen Schweizer

Missionare, Vgl Imhof-Jann, Anastasıus, 56 ff Darunter findet sıch der 1926 seliggesprochene
Kapuziner Apollinarıis Morel Vo rosat, ribourg.
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pläne aufgegeben. Lediglich dem Generalminister121 habe er in einem 
Brief von diesem Entscheid, den er als den durch die Oberen ausgespro-
chenen Willen Gottes betrachte, geschrieben. Vor Absendung habe er 
ihn dem Provinzial zur Unterschrift gesandt. Daraufhin sei ein Definitor 
noch einmal zu ihm gekommen. Er habe dem Definitor erneut dargelegt, 
dass es lediglich zu klären gebe, ob eine besondere göttliche Berufung 
vorliege oder nicht. Schließlich werde Gott in diesem Falle auch für das 
Wohl der Provinz sorgen und einen guten Ausgang schenken. Am folgen-
den Tag122 nahm der Rat123 die Frage noch einmal auf und fällte wider allem 
Erwarten einen positiven Entscheid. Die Wendung kam durch ein persön-
liches Votum eines Definitors zustande, wie eine mündliche Überliefe-
rung bezeugte.124

Anastasius Hartmann selbst äußert sich anschließend wie folgt zu seiner 
Missionsberufung: «Ich gehe aber in die Missionen, weil mich eine innere 
Berufung dazu drängt, so daß ich darin einzig und allein den Willen Got-
tes erkennen muß.»125 Auch wenn aus der Schweiz schon verschiedene 
Missionare in Europa tätig waren, so sollte Anastasius Hartmann der erste 
Schweizer Kapuziner als Überseemissionar werden.126 

Am Sonntag, den 8. September 1841, dem Festtag Maria Geburt und zu-
gleich seit jeher der Mutationstag der Kapuziner, hielt Anastasius Hart-
mann eine Abschiedspredigt in seiner Heimatpfarrei. Gleichsam als Leit-
wort für seine ganze Missionstätigkeit trug diese den Titel «Unum est 
necessarium. Eines ist notwendig» und war eine Predigt über die Sorge 
für die unsterbliche Seele. «Eines ist notwendig, eines ist für alle notwen-

121	 Es war dies der Generalminister des Ordens, Eugène de Rumilly aus Savoyen (1769-1843). Er 
war General 1838-1843, wirkte in der Rhätischen Mission, war Mitbegründer des Missionskol-
legiums St. Fidelis in Rom und nach dem Generalat die treibende Kraft beim Wiederaufbau 
der Provinz Savoyen. Vgl. LC, 557.

122	 Bühlmann ist unklar, wenn er von drei Tagen spricht: vgl. Bühlmann, Pionier, 47. Das Definito-
rium kam am folgenden Tag auf den Entscheid zurück, oder drei Tage nach dem ersten Ent-
scheid.

123	 Der Rat wurde Provinzdefinitorium genannt und bestand aus Provinzdefinitoren, die jeweils 
am Provinzkapitel gewählt wurden. Vgl. LC, 495. Der Rat unterstützt den Provinzial in den 
Führungsaufgaben der Provinz.

124	 Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 55.

125	 Hartmann, Autobiographie, 67.

126	 Imhof-Jann bieten eine ausführliche Beschreibung und Aufzählung der bisherigen Schweizer 
Missionare, Vgl. Imhof-Jann, Anastasius, 56 ff. Darunter findet sich der 1926 seliggesprochene 
Kapuziner Apollinaris Morel von Posat, Fribourg.
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dig; en Hauptgeschäft en alle Desorgen. Wer dieses nicht Desorgt,
dem NUutzZ es andere nichts. Nehmet dieses Fine Notwendige recht
Herzen, Desorgt dieses Fine Notwendige das eil Furer eeie 4Aa US en
Kräften. »27 Nach der Verabschiedung selner Eltern un selIner Verwand-
ten esuchte ß noch den wichtigen Wallfahrtsort Marıa Einsiedeln un
das Kleine Marienheiligtum der Kapuziner n Rigi-Klösterl1. Schließlich,

eptember 1541, dem Jahrestag selIner Einkleidung, rac ß

VOo Luzern AU S nach Rom auf.

DIe ersten ZWeEeI Keisetage ührten Anastasıus Hartmann über Flüelen V1a
Andermaftt auf den Gotthardpass un his nach Alrolo, Fuß, WIEe ß n
eiınem Reisebericht selInen Vater schreiht. 28 esuche galten dem Kapu-
ziınerkloster Altdorf un dem Kapuziner-Hospiz n Andermatltt. Serin Weg
führte auf den Gotthardpass. Lassen WIr hn Wort kommen: «ATSs GT auf
der OÖhe des SE af!angekommen VWVal, segnete GT och einmal SeI-

Hemat und ahm Schie VOo  >> Ihr, indem GT sich n einem fHehentli-
chen n die and (‚ottes und seiner allerheiligsten Mutter und
ungfrau Marıa empfahl und sich als Opfergabe SahZ und 5dr Unter den
illen (‚ottes stellte.» 129 ESs ıst durchaus denkbar, dass ß dieseel für
das Missionswerk n der Kapelle des Kapuzinerhospizes STarvoll-
ZUS An diesen Akt erinnerte ß siıch spater n den unsalen un Be-
schwerden n Indien oft, WdS hm Jewells wieder ra ScCHhenNkte un | ın-
derung verschaffte .50

Den dritten Tag marschierte ß Fuls VOo Alrolo hıs nach Bellinzona.
Weıter gIng mIıt der Pos  utsche über Mailand his nach (ienua. Dort
bestieg ß eın Dampfschiff his nach Civitavecchla, mIıt Unterbruch un
Besuch des Kapuzinerklosters n L vorno un erreichte schließlich n

1727 Imhof-Jann, Anastasıus, 671 Das Predigtmanuskript erhlielt SseIın Bruder, WIE CT In einem re
Vo Sept. 1841 ıhn ScChrei Vgl Jann, Briefe,

1285 Vgl Jann, Briefe, rIe Vo U ()ktober 1341 seinen Vater.

179 Vgl V/Z, 063 Auf dem St ar: hetreuten dıe Kapuziner selt 1683 PIS u November
1341 ıe Durchreisenden. Der letzte ere WAar Orbertio LIironı Vo COomMoO, den Anastasıus
Martmann, Oobwohl nirgends vermerkt, aallı großer Wahrscheinlichkeit och angetroffen hat.
Das HOospiz wurde MT Dekret Vo eptember 1841 Vo der Tessiner keglerung aufgeho-
hen Vgl azu Beda ayer OFMCap, [)as HOSPIZ ST (8)}  arı n HFE 981), aver Irrt siıch
m Zeitpunkt, w WAar das Jahr 1641, NIC 184 Auch als Anastasıus Hartmann el seIner Keise
m re 15856 In ıe CcChweIlz den Gotthardpass überquerte, erneuerte CT diese Opfergabe.
Vgl ayer, OSPIZ,

130 Vgl Gachet, Lite,
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dig; ein Hauptgeschäft haben alle zu besorgen. Wer dieses nicht besorgt, 
dem nützt alles andere nichts. Nehmet dieses Eine Notwendige recht zu 
Herzen, besorgt dieses Eine Notwendige - das Heil Eurer Seele - aus allen 
Kräften.»127 Nach der Verabschiedung seiner Eltern und seiner Verwand-
ten besuchte er noch den wichtigen Wallfahrtsort Maria Einsiedeln und 
das kleine Marienheiligtum der Kapuziner in Rigi-Klösterli. Schließlich, 
am 17. September 1841, dem 20. Jahrestag seiner Einkleidung, brach er 
von Luzern aus nach Rom auf. 

Die ersten zwei Reisetage führten Anastasius Hartmann über Flüelen via 
Andermatt auf den Gotthardpass und bis nach Airolo, zu Fuß, wie er in 
einem Reisebericht an seinen Vater schreibt.128 Besuche galten dem Kapu-
zinerkloster Altdorf und dem Kapuziner-Hospiz in Andermatt. Sein Weg 
führte auf den Gotthardpass. Lassen wir ihn zu Wort kommen: «Als er auf 
der Höhe des St. Gotthard angekommen war, segnete er noch einmal sei-
ne Heimat und nahm Abschied von ihr, indem er sich in einem flehentli-
chen Gebet in die Hand Gottes und seiner allerheiligsten Mutter und 
Jungfrau Maria empfahl und sich als Opfergabe ganz und gar unter den 
Willen Gottes stellte.»129 Es ist durchaus denkbar, dass er diese Weihe für 
das Missionswerk in der Kapelle des Kapuzinerhospizes St. Gotthard voll-
zog. An diesen Akt erinnerte er sich später in den Mühsalen und Be-
schwerden in Indien oft, was ihm jeweils wieder Kraft schenkte und Lin-
derung verschaffte.130 

Den dritten Tag marschierte er zu Fuß von Airolo bis nach Bellinzona. 
Weiter ging es mit der Postkutsche über Mailand bis nach Genua. Dort 
bestieg er ein Dampfschiff bis nach Civitavecchia, mit Unterbruch und 
Besuch des Kapuzinerklosters in Livorno und erreichte schließlich in 

127	 Imhof-Jann, Anastasius, 61. Das Predigtmanuskript erhielt sein Bruder, wie er in einem Brief 
vom 16. Sept. 1841 an ihn schreibt. Vgl. Jann, Briefe, 26. 

128	 Vgl. Jann, Briefe, 27. Brief vom 29. Oktober 1841 an seinen Vater.

129	 Vgl. HS V/2, 863 f. Auf dem St. Gotthard betreuten die Kapuziner seit 1683 bis zum November 
1841 die Durchreisenden. Der letzte Obere war Norberto Lironi von Como, den Anastasius 
Hartmann, obwohl nirgends vermerkt, mit großer Wahrscheinlichkeit noch angetroffen hat. 
Das Hospiz wurde per Dekret vom 28. September 1841 von der Tessiner Regierung aufgeho-
ben. Vgl. dazu Beda Mayer OFMCap, Das Hospiz St. Gotthard, in: HF (1981), 67. Mayer irrt sich 
im Zeitpunkt, es war das Jahr 1841, nicht 1844. Auch als Anastasius Hartmann bei seiner Reise 
im Jahre 1856 in die Schweiz den Gotthardpass überquerte, erneuerte er diese Opfergabe. 
Vgl. Mayer, Hospiz, 72. 

130	 Vgl. Gachet, Life, 14.

06_Zuend.indd   19606_Zuend.indd   196 27.05.21   16:3127.05.21   16:31



Hıstorizıtat des Anastasıus Hartmann

Rom eptember 1841 abends 7 Uhr das Kloster der Unbeileck-
ten Empfängnis. '”
An dieser Stelle SOl der AUSZUßg AaU S dem rekonstrulerten en des Ana-
StasIıuUs Hartmann n der Masterarbeit enden.

Zusammenfassung
Anastasıus Hartmann un wiıirkte als Ordensmann, als Kapuziner-
oriester, als Bischof, als Seelsorger, als Wissenschafttler, als Lehrer, als FOr-
derer der Jugenderziehung uUurc Ausbildung, als Missionar, als eın sich
Nnıe Ruhe gönnender rbeiter, un I ıtt zeitlebens Kran  eıten erfen
WIr eınen lıc auf das gelstige TJTestament des ischofs.72 DIeses Schrei-
hen entstand 1m Januar 100660, Eetwa Monate VOoTrT seiınem Tod Darın ich-
tele ß sich explizıt die Missionare n seiInem IKarıa un gewährte
eınen lıc n selInen els un n seIne Sorgen. Unterzieht [11ld den In-
halt eiıner näheren Betrachtung, eriınnern die Ausführungen urchwegs

die Rege!| des Franzıskus VOo AssIısı für den en der Inderen
Brüder. Fr beklagt Im Rundschreiben das rahnmen des missionarischen
Gelstes, WdS5 ß auf das Fehlen VOo gelstlichen Fxerzıtlien zurückführt un
deshalh stillen Tagen auffordert lem vorausgehen mUusse, Hart-
[HNaMR, die Selbstheiligung. Fr empfiehlt eınen monatlıchen Tag für (iel-
stessammlungen, SOWIE tägliche Betrachtung un Gewissenserforschung;
auch, alls möglich, eıne wöchentliche eichte Der Franzıskus sch rel
Im rıe alle Brüder «Daher Ditte ich euch alle MeiIne Brüder, euch die
Füße küssend, MIt er /e  E, deren ich ähig bin, ass ihr jegliche Ehre,
soviel ihr 81878 könnt, dem heiligsten LeiD und Blut URSSTI65 Herrn Jesus
FTISTUS erweist, n dem alles, VVa H77 Himmel und VVdS aufen IST, De-
rTiedet und MIt dem allmächtigen OTtt versoöhnt worden Ist (vgl. Kol T,
D Anastasıus Hartmann nenn 1m gleichen Sinne das allerheiligste
Sakrament der Eucharistie Zentrum un aup der ellgion und ermahnt

Andacht un Ehrfurcht gegenüber diesem großen eheimnis elters

151 Vgl Anastasıus Hartmann heschreibt In diesem rIe Vo ()ktober 1841 den
Schweizer Provinzıial Johannes Damaszen Bleuel diese Keise und den erstien Monat SEeINES
Aufenthaltes In KOom

157 Vel. COonceptus DFIMUS, CONCEPLLUS SEeCUNdUS, defnItvus. Patna, Januar 1666 Publiziert n rIC
FEherle OFMCap, G eistiges /estamentan SeINe Missironäre. Aus dem Fateiischen V,  an PFELE,, n
Fidelis 53 1966), 185f. Anhang u Pastoralschreiben Vo 30 Jan 1866 Äus meliInem I}
wärtigen Kenntnisstand Ist mMır NIC möglich festzustellen, ob siıch heim EiTe  IV eige-
legten Anhang den ONCEPLUS primus/secundus/definitivus andelt.

153 eonhar: ehmann OFMCap: [)as Frbe eiInes Armen. Franziskus-Schriften, Kevelaer 20053
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Rom am 27. September 1841 abends um 21 Uhr das Kloster der Unbefleck-
ten Empfängnis. 131

An dieser Stelle soll der Auszug aus dem rekonstruierten Leben des Ana-
stasius Hartmann in der Masterarbeit enden.

8.  Zusammenfassung

Anastasius Hartmann lebte und wirkte als Ordensmann, als Kapuziner-
priester, als Bischof, als Seelsorger, als Wissenschaftler, als Lehrer, als För-
derer der Jugenderziehung durch Ausbildung, als Missionar, als ein sich 
nie Ruhe gönnender Arbeiter, und litt zeitlebens an Krankheiten. Werfen 
wir einen Blick auf das geistige Testament des Bischofs.132 Dieses Schrei-
ben entstand im Januar 1866, etwa 3 Monate vor seinem Tod. Darin rich-
tete er sich explizit an die Missionare in seinem Vikariat und gewährte 
einen Blick in seinen Geist und in seine Sorgen. Unterzieht man den In-
halt einer näheren Betrachtung, erinnern die Ausführungen durchwegs 
an die Regel des hl. Franziskus von Assisi für den Orden der Minderen 
Brüder. Er beklagt im Rundschreiben das Erlahmen des missionarischen 
Geistes, was er auf das Fehlen von geistlichen Exerzitien zurückführt und 
deshalb zu stillen Tagen auffordert. Allem vorausgehen müsse, so Hart-
mann, die Selbstheiligung. Er empfiehlt einen monatlichen Tag für Gei-
stessammlungen, sowie tägliche Betrachtung und Gewissenserforschung; 
auch, falls möglich, eine wöchentliche Beichte. Der hl. Franziskus schreibt 
im Brief an alle Brüder: «Daher bitte ich euch alle meine Brüder, euch die 
Füße küssend, mit aller Liebe, deren ich fähig bin, dass ihr jegliche Ehre, 
soviel ihr nur könnt, dem heiligsten Leib und Blut unseres Herrn Jesus 
Christus erweist, in dem alles, was im Himmel und was auf Erden ist, be-
friedet und mit dem allmächtigen Gott versöhnt worden ist (vgl. Kol 1, 
20).»133 Anastasius Hartmann nennt im gleichen Sinne das allerheiligste 
Sakrament der Eucharistie Zentrum und Haupt der Religion und ermahnt 
zu Andacht und Ehrfurcht gegenüber diesem großen Geheimnis. Weiters

131	 Vgl. MA I, 23. Anastasius Hartmann beschreibt in diesem Brief vom 29. Oktober 1841 an den 
Schweizer Provinzial Johannes Damaszen Bleuel diese Reise und den ersten Monat seines 
Aufenthaltes in Rom.

132	 Vgl. Conceptus primus, conceptus secundus, definitivus. Patna, Januar 1866. Publiziert in: Erich 
Eberle OFMCap, Geistiges Testament an seine Missionäre. Aus dem Lateinischen von P.E.E., in: 
Fidelis 53 (1966), 185f. Anhang zum Pastoralschreiben vom 30. Jan. 1866. Aus meinem gegen-
wärtigen Kenntnisstand ist es mir nicht möglich festzustellen, ob es sich beim effektiv beige-
legten Anhang um den conceptus primus/secundus/definitivus handelt.

133	 Leonhard Lehmann OFMCap: Das Erbe eines Armen. Franziskus-Schriften, Kevelaer 2003.
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kommt ß auf das sprechen «[JIas IST der Schlüssel zU

Himmel Wenn 278 alle beten IU SS6T] ann mehr och der Priester
und vielmehr der Missi:onar SO Degünstigt und OÖrdert nichts das Wer-
ken und 'ollen sehr VVIC das »  154 Als nächstes geht ß auf Fın-
acC  el Ernährung un die Gefahr des OIS CIMn Fr ermahnt
weltleren Rahmen der Konstitutionen VOoTrT vertraulichem Umgang ml
Frauen NIC böswillige Verleumdungen un Verdächtigungen
geraten Schließlic kommt ß noch auf die Ordenstugend sprechen
die franziskanischen en die Armut darstellt L assen WIT nochmals
den Jünger des Franzıskus sprechen «In UPRSSGTGTTN enel diese
Tugend seraphische Armut Auf ihr IST SdAHZCT rdensbau undiıer
und errichtet alfs aufeinem wirklichen Fundament S/C IST die eeie DPIS

CS ()rdens Keirner VCITTIAS eugnen ass URNSSTICS ()rdens Ruhm und
ufstieg and and geht MIT der eiligen Armut mMiIt ihr schicksalhaft
Schritt hält »  135

134 Hartmann COonceptus SEeCUNdUS, 4 Eberle, /estament 1586

135 Hartmann COonceptus SEeCUNdUS, 4 Eberle, /estament 189
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Abb. 4:  Grablege von Anastasius Hartmann (@ PAL Sch 2193)

kommt er auf das Gebet zu sprechen. «Das Gebet ist der Schlüssel zum 
Himmel. […] Wenn nun alle beten müssen, dann mehr noch der Priester, 
und vielmehr der Missionar. […] So begünstigt und fördert nichts das Wer-
ken und Wollen so sehr wie das Gebet.»134 Als nächstes geht er auf Ein-
fachheit in Ernährung und die Gefahr des Alkohols ein. Er ermahnt im 
weiteren, im Rahmen der Konstitutionen vor vertraulichem Umgang mit 
Frauen, um nicht in böswillige Verleumdungen und Verdächtigungen zu 
geraten. Schließlich kommt er noch auf die Ordenstugend zu sprechen, 
die im franziskanischen Orden die Armut darstellt. Lassen wir nochmals 
den Jünger des hl. Franziskus sprechen: «In unserem Orden heißt diese 
Tugend seraphische Armut. Auf ihr ist unser ganzer Ordensbau fundiert 
und errichtet, als auf einem wirklichen Fundament. Sie ist die Seele unse-
res Ordens. Keiner vermag zu leugnen, dass unseres Ordens Ruhm und 
Aufstieg Hand in Hand geht mit der heiligen Armut, mit ihr schicksalhaft 
Schritt hält.»135

134	 Hartmann, Conceptus secundus, in: Eberle, Testament, 186.

135	 Hartmann, Conceptus secundus, in: Eberle, Testament, 189.
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Sowelt die Ausführungen Im Rundsch reiıben. Mır scheint, dass dieses Te-
tament des Anastasıus Hartmann zusammenYfTasst, WdS ß serın SANZCS L e-
hen lang als Kapuziner n verschiedenen ufgaben un Amltern vorgelebt
un bezeugt hat Besonders hbeeindrucken erscheint mır die alleın
menschlich NIC erklärbare Schafiffenskraft n außerst schwierigen
sundheitlichen un gesellschaftlichen Situationen dieses Mannes.

Kommen Wır auf die Beginn gestellte rage zurück, WdS das en die-
55 Mannes bedeutungsvoll macht, doch auch unzählige ande-

Missionare n Indien atıg Jlele Menschen egründen dies eindeutig
n eiınem heiligmälsigen en des Anastasıus Hartmann. Jlele Zeugen,
VOo denen Jann Auszüge AU S Zeugnissen wiedergibt, erwähnen die He1l-
gkeit dieses Mannes.!> Am Fest des eiligen Franzıiıskus, dem Oktober,
i1el ischof Hartmann Im re 18363 FrOLZ eıner Wunde Beın während
eINes Pontifikalamtes eıne Predigt über den Franzıskus. L)as Urte!ıl EI-
1165 ungenannten Zeugen autete: «FIin eiliger sprach da Der einen
Heiligen.»'” Erzbischof eodore a  [6]  f eın Jesutlt, 2-1 906 Nachftfol-
SCT des ischof Hartmann auf dem Bischofstuhl VOo Bombay, sagte: « BI-
SC Hartmann Ist ohl der geiehrteste und heiligste Bischof, der Indien
JE betreten hat 158 Und ardına Valerian Garclas, der zehnte Nachfolger
als ischof VOo Mumbal außerte sich (He IS OF of +he greates Bi-
sShops of +he athollc Church n India.»)>

156 Vgl eim Jann OFMCap, Der Diener (‚ottes Bischof Anastasıus Hartmann. Hin SchweIizer
Apostel m Britisch-Ostindien. Zur Wiederkehr Ssemmes Todestages (24. ‚D 1666 ‚DfT

Luzern 1936, O-13

15/ Jann, Diener 1936), 171

135 Jann, Diener 1936), 171

159 Valerlian ardına Giraclas, giant DastOrs, daress Of HIs Fmimence Valerian ardına.
G FaCIas, Archbishop Of BOombDay, aft The Hartmann Celebrations m Afltahabad The 230 cCtO-
ber, n Cathoficus, monthiy Magazıne Of t+he dQIOcese Of Allahabad, SOUVenNIr Of The BIShOp
Hartmann Centenary Celebrations 53 966), 305

199

uen  Inda 199 7 0521 1631

Historizität des Anastasius Hartmann

199

Soweit die Ausführungen im Rundschreiben. Mir scheint, dass dieses Te-
stament des Anastasius Hartmann zusammenfasst, was er sein ganzes Le-
ben lang als Kapuziner in verschiedenen Aufgaben und Ämtern vorgelebt 
und bezeugt hat. Besonders beeindruckend erscheint mir die allein 
menschlich nicht erklärbare Schaffenskraft in äußerst schwierigen ge-
sundheitlichen und gesellschaftlichen Situationen dieses Mannes.

Kommen wir auf die zu Beginn gestellte Frage zurück, was das Leben die-
ses Mannes so bedeutungsvoll macht, waren doch auch unzählige ande-
re Missionare in Indien tätig. Viele Menschen begründen dies eindeutig 
in einem heiligmäßigen Leben des Anastasius Hartmann. Viele Zeugen, 
von denen Jann Auszüge aus Zeugnissen wiedergibt, erwähnen die Hei-
ligkeit dieses Mannes.136 Am Fest des heiligen Franziskus, dem 4. Oktober, 
hielt Bischof Hartmann im Jahre 1863 trotz einer Wunde am Bein während 
eines Pontifikalamtes eine Predigt über den hl. Franziskus. Das Urteil ei-
nes ungenannten Zeugen lautete: «Ein Heiliger sprach da über einen 
Heiligen.»137 Erzbischof Theodore Dahlhoff, ein Jesuit, 1892-1906 Nachfol-
ger des Bischof Hartmann auf dem Bischofstuhl von Bombay, sagte: «Bi-
schof Hartmann ist wohl der gelehrteste und heiligste Bischof, der Indien 
je betreten hat.»138 Und Kardinal Valerian Garcias, der zehnte Nachfolger 
als Bischof von Mumbai äußerte sich so: «He is one of the greatest Bi-
shops of the Catholic Church in India.»139

136	 Vgl. Adelhelm Jann OFMCap, Der Diener Gottes Bischof Anastasius Hartmann. Ein Schweizer 
Apostel in Britisch-Ostindien. Zur 70. Wiederkehr seines Todestages (24. April 1866 - 2. April 
1936), Luzern 1936, 8-13.

137	 Jann, Diener (1936), 11.

138	 Jann, Diener (1936), 11.

139	 Valerian Kardinal Gracias, A giant among pastors, address of His Eminence Valerian Cardinal 
Gracias, Archbishop of Bombay, at the Hartmann Celebrations in Allahabad on the 23rd Octo-
ber, in: Catholicus, monthly magazine of the diocese of Allahabad, Souvenir of the Bishop 
Hartmann Centenary Celebrations 53 (1966), 303.
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Fraldo Emma UOFMCap

La vıta dı ftede dı Anastasıo artmann (1 803-1 366)
alla UcCe del SUOI SCYFICU

VESCOVO CappuccIno Anastasıo Hartmann considerato Urn fra DlonNIeE-
r d! Urn ondata missionarıia ella Chiesa dell’Ottocento che G |
ratterızzava da Urn sensıbilita modalıta dI evangelizzazione. Le
testimonlanze lasclate da coloro che 10 hanno CONOSCIUTO Dersonalmen-
te, S(IT10O concord! ne|] riconoscerlo ( OTITNNEC UOITNO d! DIO, che ha Ia
SU vıta SErIVIZIO dI quella Darte d! Chiesa n MISSIONEe. Ma SOoOprattutto
1a 0 fede, cCONcrela allo STESSO empo Drofonda, testimonlata dal SUOI
numerosı scriıttı SsUuscItare Ia nostra attenzione.

Introduzione

Anastasıo Hartmann ricordato dal Drımı testimonII, ( OINC Umile
lante operalo servitore dI Dio.* IDa Urn analısı dI alcune SU ettere
documenti G | DUO delineare cammınNO d! fede che ha segnato Ia ÜU-
nalıta ’attivıta missionarıia del firate CappuccIno. alla SU autobiografia,
alle SU ettere scrıtte Al famıliarı Al superlorI ella Provincila cogliamo
informazion! Interessanltı CT qUanito riguarda SU spirıtuale,”

Dissertatio acl Licentiam oderator Wieslaw loc OFMCap; correlatores: enedic! Va-
dakkekara OFMCap ei eonhar: ehmann OFMCap), kOomae, Pontificia Universitas Antonila-
U Facultas Theologiae (Speclalizatio In Spiritualitate), 2013

[)I fondamentale importanza “0O)[10 e prime Diografie Sscrıitte da due confratelll: Ia prima, d
nel 16067/, f L redatta Cal CappuccInO assımo Kamber; 1a seconda Invece quella prodot-

] Cal segretarIio personale del VESCOVO, Antonio Marla Gachet, principalmente utilizzata In
questa Icerca 6801181° SUSSICI0 dı Informazliont. Sono DrImMI estimont dell’esperienza SpIrtua-
e del VEeESCOVO Hartmann. axIımus Kamber OFMCap, Sr C(:naden Anastasıus Hartmann,
COrd. Cap., Bischof V,  an er und Apostol. ar V,  an Patna, m seimem en Uund irken, | U-
111 186/. Anthony MarYy Cachet OFMCap, The [ ıfe Of The Ig Rev Ir Hartmann,
Calcutta 18685 Per e testimonlanze ] dı CanonIZZzazione G I Imanda al documenti!
00715005 ella POositio 9l ViIrtutiDus: Congregatio de (_AaUusıs 5Sanctorum, ( anontizationEs
SEFrVI Dei Anastasıı Hartmann, Posıtio 9l ita ET virtutibus, vol Oma 1990, 1-1 Per
semplificare, G I Uusera segulto Ia sigla CCS (Congregatio de (_auUsıs 5Sanctorum).

Un STUDDO notevole del documenti! dı Anastasıo Hartmann costitulto alle “w[  D ettere. CIO
G I aggilungonoO e ettere Dastoralı Circoları, prediche IStrUZIONI! spirituall. Non dimen-
ticate inoltre e “w[  D scientifiche e traduzloni In ingua Indostana del NuOve Jestamen-
[0 del Catechismo. Una fonte indispensabile Isulta CeSsSSSCTIEe ’opera autoblografica, ScrIitta Cal
VEeESCOVO ira 1859 1860 La ingua DIU Usata da Anastasıo Hartmann latıno. In Dparticolar
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Eraldo Emma OFMCap

La vita di fede di Anastasio Hartmann (1803-1866)  
alla luce dei suoi scritti 1

Il vescovo cappuccino Anastasio Hartmann è considerato uno fra i pionie-
ri di una nuova ondata missionaria della Chiesa dell’Ottocento che si ca-
ratterizzava da una sensibilità e modalità nuove di evangelizzazione. Le 
testimonianze lasciate da coloro che lo hanno conosciuto personalmen-
te, sono concordi nel riconoscerlo come un uomo di Dio, che ha speso la 
sua vita a servizio di quella parte di Chiesa in missione. Ma è soprattutto 
la sua fede, concreta e allo stesso tempo profonda, testimoniata dai suoi 
numerosi scritti a suscitare la nostra attenzione. 

1.  Introduzione

Anastasio Hartmann è ricordato dai primi testimoni, come un umile e ze-
lante operaio e servitore di Dio.2 Da una analisi di alcune sue lettere e 
documenti si può delineare un cammino di fede che ha segnato la perso-
nalità e l’attività missionaria del frate cappuccino. Dalla sua autobiografia, 
dalle sue lettere scritte ai familiari e ai superiori della Provincia cogliamo 
informazioni interessanti per quanto riguarda il suo percorso spirituale.3

1	 Dissertatio ad Licentiam (Moderator: Wieslaw Block OFMCap; correlatores: Benedict Va- 
dakkekara OFMCap et Leonhard Lehmann OFMCap), Romae, Pontificia Universitas Antonia-
num, Facultas Theologiae (Specializatio in Spiritualitate), 2013.

2	 Di fondamentale importanza sono le prime biografie scritte da due confratelli: la prima, ap-
parsa nel 1867, fu redatta dal cappuccino Massimo Kamber; la seconda invece è quella prodot-
ta dal segretario personale del vescovo, Antonio Maria Gachet, principalmente utilizzata in 
questa ricerca come sussidio di informazioni. Sono i primi testimoni dell’esperienza spiritua-
le del vescovo Hartmann. Maximus Kamber OFMCap, Sr. Gnaden P. Anastasius Hartmann, 
Ord. Cap., Bischof von Derbe und Apostol. Vikar von Patna, in seinem Leben und Wirken, Lu-
zern 1867. Anthony Mary Gachet OFMCap, The Life of the Right Rev. Dr. A. Hartmann, O.C., 
Calcutta 1868. - Per le testimonianze al processo di canonizzazione si rimanda ai documenti 
XXV-XXIX della Positio super virtutibus: Congregatio de Causis Sanctorum, Canonizationis 
servi Dei Anastasii Hartmann, Positio super vita et virtutibus, vol. I, Roma 1990, 1001-1201. Per 
semplificare, si userà a seguito la sigla CCS (Congregatio de Causis Sanctorum).

3	 Un gruppo notevole dei documenti di Anastasio Hartmann è costituito dalle sue lettere. A ciò 
si aggiungono le lettere pastorali e circolari, prediche e istruzioni spirituali. Non vanno dimen-
ticate inoltre le sue opere scientifiche e le traduzioni in lingua indostana del Nuove Testamen-
to e del Catechismo. Una fonte indispensabile risulta essere l’opera autobiografica, scritta dal 
vescovo tra il 1859 e il 1860. La lingua più usata da Anastasio Hartmann è il latino. In particolar
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Gili annnı FrascorsI n EUuropa (1803-178643)

Ne]l metltere tema ’esperlenza dI fede d! Hartmann, C] troviamo Innan-
zıitutto a che fare CO CONTEeSTO StOFrICO difficile, vulnerabile.
L’Ottocento SLTAalO infatti secolo dI grandı cambilamenti polticı, SOCIa-
D rellgiosı spirıtuall. _a stabilita 1a Daclıtica CONVIvenza
dura Drova.“ oOme egl STEeSSO SCrIve, maoltı avvenımentiIı [MNarcCcalONnO ’espe-
rienza del gliovane firate CappucCcIno Anastasıo. Ma allo STESSO empo, fu
DroprIio n questo CONTLEeSTO dI lotte tensionIı che Ia Chiesa onohbe
risveglio dI valorı evangelicı, rlavvicınamento a Urn fede, che vedeva
nella Chiesa dI oma centro ella cristianıta. Neglı annnı dI VaNd rego-
r10 XV] (1  1-1 INIZIO fenomeno nella storia ella Chiesa 1a
grande Dopolarıta del VaNd ira fedeli cattolicı n mondo.

La fede cristiana venıva rinnovata dal d! dentro, Dartıre alla CTYISI alle
che STava affrontando (UJna cCoOrrente d! spirıtualita STava

scendo, DIU Immersa nel VISSUTO quotidiano che rispondeva alle esigen-
del D0polo. nCcC gl| Ordinı rellgiosı sentivano bIsognoO d! Urn [1U0O-

rinascıta spiriıtuale, avendo 1a lOoro vıtalıta dI Urn fase d!
lassısmoa n CUI entratı. era desiderIio d! ricostrulre Dartıre dal
modelll d! vıta spirıtuale del DaSSato questo favor'ı risveglio d! Urn

esperlienza dI cCOMUNIONeEe. romantıcısmoa SLava brendendo DOSI-
zione. S] a Urn religiosita DIU Vvicına 3 D0Opolo ( Ofl Urn ripresa del-
Ia devozlione Dopolare. Nuove congregazlionı SUTSCVaNO CO impatto
sOcCIale attraverso 1a ( UTd dell’ uomo ferito ne|] nell’anıma. V fu

ella dimensione SsOcCIale all’ınterno ella comunıta cristiana. In
questa cCOornıce storica VISSEe Anastasıo Hartmann e 0 orıme esperlenze
d! iglio ella Chiesa, iglio d! Francesco ilglio dI zelo MIS-

nmodo quando egl SCIIVe al superlor| eccleslasticl, al mMIssIiONAaTrI al Ssacerdotl. L’inglese viene
da m utilizzato Darticolarmente MT documenti ufficlalı (  5 ı governant! del Daesi. In tedesco
SCIIVE quando G I indirIızza familiarı, amıcı al superlorı ella provincla. Queste ettere In
ingua tedesca “0) [ 10 e DIU Intıme e DIU spontanee, In CUul G I coglie meglio Ia 10F0| esperlenza
spirituale dı fede

Nell’Ottocento anche 1a SVIZZera f L turbata da grandı mutamenti che destabilizzarono Ia MaClE
Interna. astlı METITSarc all’invasiıone Napoleonica nel 1/98 che porto lotte politiche tensIO-
21 soclalı religiose nel Segul DO! 1a lotta fra berall conservatorIı che InfluenzO anche
Ia Ita del raltı CappUucCINI nella Provincia SVIZZera. La correnftie dell’lluminısmo ’Iideologia
lalcısta SCEITAVaNO negativamente 1a Ita dı fede anche nel convent! Anastasıo Hartmann f L
vıttıma dı queste OIvISION! Interne dell”  radıne SOpPprattutto nel empo In CUl CId AaestIro del
NOVIZI riborgo. Non G I DUO LICDDUTEC dimenticare Ia «Sonderbund» Ia SUCTIA Civile, In CUul
nel 184 Ia lega cattolica USCIH sconfitta. Ma anche In ambito ecclesiale 110 f L facıle. Non
IL EROINS reazionı violente nel confronti ella C'hliesa da coloro che segulvano e dee antı-
clericall. La SOppressione del conventI, ’espulsione del religios| Cal 87  r e confische del
Hen appartenent! aglı Ordıini In QUESTO cCONTesSTIO StOrICO, DONtICO, soclale religioso Anasta-
SIO Hartmann VISSE crebbe nel “w[ cammıno dı credente dı Dastore.
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2.  Gli anni trascorsi in Europa (1803-1843)

Nel mettere a tema l’esperienza di fede di Hartmann, ci troviamo innan-
zitutto ad avere a che fare con un contesto storico difficile, vulnerabile. 
L’Ottocento è stato infatti un secolo di grandi cambiamenti politici, socia-
li, religiosi e spirituali. La stabilità e la pacifica convivenza erano messe a 
dura prova.4 Come egli stesso scrive, molti avvenimenti marcarono l’espe-
rienza del giovane frate cappuccino Anastasio. Ma allo stesso tempo, fu 
proprio in questo contesto di lotte e tensioni che la Chiesa conobbe un 
risveglio di valori evangelici, un riavvicinamento ad una fede, che vedeva 
nella Chiesa di Roma il centro della cristianità. Negli anni di papa Grego-
rio XVI (1831-1846) iniziò un nuovo fenomeno nella storia della Chiesa: la 
grande popolarità del papa fra i fedeli cattolici in tutto il mondo.

La fede cristiana veniva rinnovata dal di dentro, a partire dalla crisi e dalle 
prove che stava affrontando. Una nuova corrente di spiritualità stava na-
scendo, più immersa nel vissuto quotidiano e che rispondeva alle esigen-
ze del popolo. Anche gli Ordini religiosi sentivano il bisogno di una nuo-
va rinascita spirituale, avendo perso la loro vitalità a causa di una fase di 
lassismo in cui erano entrati. C’era il desiderio di ricostruire a partire dai 
modelli di vita spirituale del passato e questo favorì il risveglio di una 
nuova esperienza di comunione. Il romanticismo stava prendendo posi-
zione. Si passa ad una religiosità più vicina al popolo con una ripresa del-
la devozione popolare. Nuove congregazioni sorgevano con un impatto 
sociale attraverso la cura dell’uomo ferito nel corpo e nell’anima. Vi fu un 
recupero della dimensione sociale all’interno della comunità cristiana. In 
questa cornice storica visse Anastasio Hartmann le sue prime esperienze 
di figlio della Chiesa, figlio di s. Francesco e figlio di un nuovo zelo mis-

modo quando egli scrive ai superiori ecclesiastici, ai missionari e ai sacerdoti. L’inglese viene 
da lui utilizzato particolarmente per i documenti ufficiali con i governanti dei paesi. In tedesco 
scrive quando si indirizza a familiari, amici o ai superiori della provincia. Queste lettere in 
lingua tedesca sono le più intime e le più spontanee, in cui si coglie meglio la sua esperienza 
spirituale e di fede.

4	 Nell’Ottocento anche la Svizzera fu turbata da grandi mutamenti che destabilizzarono la pace 
interna. Basti pensare all’invasione Napoleonica nel 1798 che portò a lotte politiche e a tensio-
ni sociali e religiose nel paese. Seguì poi la lotta fra liberali e conservatori che influenzò anche 
la vita dei frati cappuccini nella Provincia svizzera. La corrente dell’illuminismo e l’ideologia 
laicista segnavano negativamente la vita di fede anche nei conventi. Anastasio Hartmann fu 
vittima di queste divisioni interne dell’Ordine soprattutto nel tempo in cui era maestro dei 
novizi a Friborgo. Non si può neppure dimenticare la «Sonderbund» e la guerra civile, in cui 
nel 1847 la lega cattolica ne uscì sconfitta. Ma anche in ambito ecclesiale non fu facile. Non 
mancarono reazioni violente nei confronti della Chiesa da coloro che seguivano le idee anti-
clericali. La soppressione dei conventi, l’espulsione dei religiosi dal paese, le confische dei 
beni appartenenti agli Ordini. In questo contesto storico, politico, sociale e religioso Anasta-
sio Hartmann visse e crebbe nel suo cammino di credente e di pastore.
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SIONarIO, che tOCcCO anche de]l gliovane firate CappucCcIno SVIZZEerO.
Egl fu erede del 0 empo, MmMarcato da tensionIı travaglı, DroprIo
all’ınterno d! que!l CONTEeSTO Cerco dI Vivere Urn esistenza radiıcata nella
fede nella grazlia che riınnaova santıflıca. 0 cCammınNO dI santiıf!-
cCazlone brendeva forma Droprio alle VvicIissitudini quotidiane, Vvivendo
SU empo ( OINC 1U OgO d’incontro ( Ofl DIO Ia 0 infıniıta hbonta

21 (UJna fede ricevuta n amiglıa
Joseph loıls (nomı d! battesimo), settimo del 1eCı igli ella amiglıa
Hartmann, crebhbe n ambiente famıiliare d! Drofonda fede devozIio-

ella orıma blografia scrıtta subıto dopo Ia morte de]l VESCOVO CAaDUDUC-
CINO jeggiamo: ((I genitort, Dbenche impegnatı ne sollecitudine tempora-
le amiglia, MO (FaSCUravano di Educare loro Igll, anzıtutto, DET DIoO

DeET i cielo. ( OS! furono gettat! ben presto nel di Anastasıo
sSCeMI del timMore d DIoO pieta, che SOTIO due fondamenti una VGIQd

formazione spirituale.»”
In Urn ettera sScCrIitta Al genitorI, subıto dopo 1a 0 Drofessione rellgiosa
(avvenuta ° settembhre 1822), ringrazlia CT AVCT DOSTO n 1Ul e hası dI
Urn vıta dI fede dI virtu cristiane: AT FHg10 felice rFicCoONOSCEeNtTteEe al SUOI
Dbuoni genitori! Mı arla [e parole DeET esprimermi C(OINE VOrrei
C(OITMNC dovrei. [)I che DazlıenZa Qveitfe aVuto DISsOgNO O, meglio, di quale
amore! Presto M EsSOrTfaste alla diligenza, presto M insegnaste [a religione

[a DUFCZZd dei costumı1.»®

_a amiglıa Hartmann CTId contadına. _a madre CTId CT tutt! 1diIO model-
10 dI vıta. Dadre eccelleva n OMNOSCETIZ n formazione, SAafle

ed erudıte CONversazlonIl. Anastasıo Hartmann riporto che n amiglia 15
SCVd ordine, rispetto reCIproCca disciplina ( OINC n CONvVentiO Egl 10

vrehbhbe mal DIU rıtrovato simıiıle stile d! vıta VvIrtuoOso n MEeSSUf altro
DOSTO, MNMENUUTC nel conventi n CUI vrehbhbe DIU ar vissuto.‘

AaxXxImus Kamber OFMCap, Anastasıus Hartmann, Ord.Cap., Bischof Vo.  in C] Apostoll-
scher ar V,  an Patna, Luzern 16067/, D3

Archiv Vizepostulation Anastasıus Hartmann ım Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern
PAÄAT AVizepostÄH eim Jann OFMCap, [Die Briefe des Dieners (‚ottes Bischof Anastasıus
Hartmann SEeINe Angehörigen, Stans c7 443, U7

Autobiographie des Anastasıus Hartmann (71803-7866), des Schweizer Kapuziner, TitularDi-
schofs V,  an er und apostolischen Vikars V,  an Patna m Indien, eutische UÜbersetzung Vo

Engelbert Ming OFMCap ach dem lateiniıschen Jlext In der Überlieferung Vo Anton Marla
Cachet OFMCap gemä Herausgabe Voeim Jann OFMCap, versehen aallı einer Einleli-
tungu Quellentext Vo Christian Schweizer und aallı dem Dekret Vo der Kongregation für
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sionario, che toccò anche il cuore del giovane frate cappuccino svizzero. 
Egli fu erede del suo tempo, marcato da tensioni e travagli, ma proprio 
all’interno di quel contesto cercò di vivere una esistenza radicata nella 
fede e nella grazia che tutto rinnova e santifica. Il suo cammino di santifi-
cazione prendeva forma proprio dalle vicissitudini quotidiane, vivendo il 
suo tempo come luogo d’incontro con Dio e la sua infinita bontà.

2.1.  Una fede ricevuta in famiglia

Joseph Alois (nomi di battesimo), settimo dei dieci figli della famiglia 
Hartmann, crebbe in un ambiente familiare di profonda fede e devozio-
ne. Nella prima biografia scritta subito dopo la morte del vescovo cappuc-
cino leggiamo: «I genitori, benché impegnati nella sollecitudine tempora-
le della famiglia, non trascuravano di educare i loro figli, anzitutto, per Dio 
e per il cielo. […]. Così furono gettati ben presto nel cuore di Anastasio i 
semi del timore di Dio e della pietà, che sono i due fondamenti d’una vera 
formazione spirituale.»5

In una lettera scritta ai genitori, subito dopo la sua professione religiosa 
(avvenuta il 22 settembre 1822), li ringrazia per aver posto in lui le basi di 
una vita di fede e di virtù cristiane: «Il figlio felice e riconoscente ai suoi 
buoni genitori! […]. Mi mancano le parole per esprimermi come vorrei e 
come dovrei. Di che pazienza avete avuto bisogno o, meglio, di quale 
amore! Presto mi esortaste alla diligenza, presto mi insegnaste la religione 
e la purezza dei costumi.»6

La famiglia Hartmann era contadina. La madre era per tutti un raro model-
lo di vita. Il padre eccelleva in conoscenza e in formazione, e amava sane 
ed erudite conversazioni. Anastasio Hartmann riportò che in famiglia reg-
geva ordine, rispetto reciproco e disciplina come in un convento. Egli non 
avrebbe mai più ritrovato un simile stile di vita virtuoso in nessun altro 
posto, neppure nei conventi in cui avrebbe più tardi vissuto.7

5	 Maximus Kamber OFMCap, P. Anastasius Hartmann, Ord.Cap., Bischof von Derbe u. Apostoli-
scher Vikar von Patna, Luzern 1867, 2-3.

6	 Archiv Vizepostulation Anastasius Hartmann im Provinzarchiv Schweizer Kapuziner Luzern = 
PAL AVizepostAH. Adelhelm Jann OFMCap, Die Briefe des Dieners Gottes Bischof Anastasius 
Hartmann an seine Angehörigen, Stans 21943, 9-10.

7	 Autobiographie des Anastasius Hartmann (1803-1866), des Schweizer Kapuziner, Titularbi-
schofs von Derbe und apostolischen Vikars von Patna in Indien, Deutsche Übersetzung von 
Engelbert Ming OFMCap nach dem lateinischen Text in der Überlieferung von Anton Maria 
Gachet OFMCap gemäß Herausgabe von Adelhelm Jann OFMCap, versehen mit einer Einlei-
tung zum Quellentext von Christian Schweizer und mit dem Dekret von der Kongregation für 
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DIU riprese Anastasıo ricorda CO gratitudine genitorI CT qUanto AVOC-

VadioO fatto CT 1Ul n ambito d! Istruzione rellgiosa. Egl ricorda CT loro
esemplare stile d! vıta cristiano. ella amiglıa Hartmann, FI-
ferimento ’adesione LDDIO Darte ella vıta quotidiana. Questo
ambiente favorevole gl| Dermise d! sviluppare Ia SU vOCazlone, che G ]
fece sentiıre gIa n gi0vanıssıma eta

Particolarmente n questi Drımı annnı che IrascCorse n amiglıa, n rifterI-
Mentio all’esperienza d! fede, negli scrıtt] d! Anastasıo VENSONMO richlamatı
ı seguenti temı:
A) dono ella vıta: CUI genitorI orendono Darte attıvamente ( OINC

collaborator! de]l dIisegnoO d’amore dI DIO Subiıto dopo 1a Drofessione
rellgiosa, SCIIvendo alla amiglıa, gliovane firate alfermava che «Siete
infattı VOl, CarıssSımi genitort, quelli CUl, dopo DIio, EeVOo ringraziare DET
[a Vita, [a sal/ute, [a 21019, 7 benessere [e SCIENZE [a religione. VOI M
regalaste [a Vita. N7ZI d DIU, Qveitfe fatto ! possihile DET ITIa

tenermela.»®
D) L’apprendimento: ( OTITNNEC elemento necessarıo CT nelle virtu

nella OMNOSCEeTZ ella vıta cristiana.
C) La preghiera 1a disciplina: VENSONMO riconNOscCIUtEe ( OINC Me77I CT raf-

forzarsı nella contiınua ricerca del hbene.
d) del sacrıificio del lavoro: ( OINC rIsposta attıva responsabile

alla d! salvezza che DIO VEONOTIC all’ uomo CT d! CGiesutu
C risto attraverso cammınNO cristiano.

UJna fede Drofetica
Con questo termıne, G ] intende alfermare che Anastasıo Hartmann, nel
DrIMI trent’annı dI vıta trascorsı n Svizzera, dimostrava d! Urn fede
DIU n tretita cCONNessIONEe COM e vicende storiche de]l SU <l  / molto
SUCSSU AaVVEISC contrarıe alla vıta rellgi0sa. Egl (ECEICdVd nonNnOostante CIO
d! jeggere segnı del empli COM gll occh!ı ella fede econdo que! miıste-
r1050 dIisegno d! DIO che apparıva SCONOSCIUTtO 3 mondo. In qUeESTO DerIO-
do dI FINaneCNZ n Datrıa, appalono alcune caratteristiche n
alla 0 vıta d! fede

Heiligsprechungen über ıe Heroizıtät der Tugenden Vo Ischof Anastasıus Hartmann In
deutscher Ubersetzung Vo avlan CHhmMUCcCKI OFMCap, 7Zum 200 Geburtstag des Anasta-
SIUS Joseph 101S) Hartmann Vo IS el Hıtzkirch ım Kanton Luzern ebruar 1803
elheit Helvetlia Franciscana. Luzern 2003,

PAÄT AVizepostAH. Jann, Briefe, Y4-1  D FIEe Vater Uund Murtter, en, 17T ()ktober 16272 LE
ettere al famıliarı “0O)[10 raccolte n Jann.
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A più riprese Anastasio ricorda con gratitudine i genitori per quanto ave-
vano fatto per lui in ambito di istruzione religiosa. Egli li ricorda per il loro 
esemplare stile di vita cristiano. Nella numerosa famiglia Hartmann, il ri-
ferimento e l’adesione a Dio erano parte della vita quotidiana. Questo 
ambiente favorevole gli permise di sviluppare la sua vocazione, che si 
fece sentire già in giovanissima età.

Particolarmente in questi primi anni che trascorse in famiglia, in riferi-
mento all’esperienza di fede, negli scritti di Anastasio vengono richiamati 
i seguenti temi:
a)	il dono della vita: a cui i genitori prendono parte attivamente come 

collaboratori del disegno d’amore di Dio. Subito dopo la professione 
religiosa, scrivendo alla famiglia, il giovane frate affermava che «siete 
infatti voi, carissimi genitori, quelli cui, dopo Dio, devo ringraziare per 
la vita, la salute, la gioia, il benessere le scienze e la religione. Voi mi 
regalaste la vita. Anzi ancor di più, avete fatto tutto il possibile per man-
tenermela.»8

b)	L’apprendimento: come elemento necessario per crescere nelle virtù e 
nella conoscenza della vita cristiana.

c)	La preghiera e la disciplina: vengono riconosciute come mezzi per raf-
forzarsi nella continua ricerca del bene.

d)	Il senso del sacrificio e del lavoro: come risposta attiva e responsabile 
alla proposta di salvezza che Dio propone all’uomo per mezzo di Gesù 
Cristo attraverso un cammino cristiano.

2.2.  Una fede profetica

Con questo termine, si intende affermare che Anastasio Hartmann, nei 
primi trent’anni di vita trascorsi in Svizzera, dimostrava di avere una fede 
più in stretta connessione con le vicende storiche del suo paese, molto 
spesso avverse e contrarie alla vita religiosa. Egli cercava nonostante ciò 
di leggere i segni dei tempi con gli occhi della fede e secondo quel miste-
rioso disegno di Dio che appariva sconosciuto al mondo. In questo perio-
do di permanenza in patria, appaiono alcune caratteristiche in rapporto 
alla sua vita di fede: 

Heiligsprechungen über die Heroizität der Tugenden von Bischof Anastasius Hartmann in 
deutscher Übersetzung von Oktavian Schmucki OFMCap, Zum 200. Geburtstag des Anasta-
sius (Joseph Alois) Hartmann von Altwis bei Hitzkirch im Kanton Luzern (24. Februar 1803). 
Beiheft 4 zu Helvetia Franciscana. Luzern 2003, 1.

8	 PAL AVizepostAH. Jann, Briefe, 9-10. Brief an Vater und Mutter, Baden, 11. Oktober 1822. Le 
lettere ai familiari sono raccolte in: Jann.
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a) La vıta eterna molto SUCSSO rievocata oresentata ( OITNNC Oggelto del-
1a n Urn esistenza errena mMarcata Soprattutto da da
nerIicoll. Egl crede fortemente nell’eterniıta bresenta questa realta
( OINC hbene dI VerTd felıcita.

D) martırıo: viene considerato ( OINC Urn reale DossIbilita I0 rICONOSCE
Dresente, benche n forma 110 cCruenta, nelle avversitä DroCcurate dal
nemiICI ella Chiesa

C) La salvezza ell’anıma: CIO dI CUI credente deve DreOoCCUParsIi;
1a fede n questo DerIiodo fondamentalmente Orlientata hben!
futur/I.

d) DIO obresente nella storlia: SCS 1a fede viene obresentata da Anastasıo
Hartmann ( OINC Incontro COM DIO che agisce nella storia degli
VUOMINIT. LDDIO Drovvidente G | obrende ( UTd deglı eventi anche nel DIU
DICCOII Darticoları.

Gil] annnı FrasSscorsI!i n MISSIONEe all’estero

17 settembhre 1841, dopo Dellegrinaggio 3 Santuarıo d! Einsiedeln,
dopo essersıI congedato dal familiarı, dal ralı daglı amıclı, Anastasıo Hat-
Lannn IaSCIO 1a SVIZZera. S] reC0 oma dove INIZIO empo dI VEENdTd-
zione alla SU futura missione. oma V ] rimase CT due annnı °
vembre 158343 INIZIO 0 lungoO vViagglo CT ’Indıa, nella mIssione d! Agra
del ralı appuccımnl. Eccetto sogglorno dI diversı MmMes!ı n Europa, gl|
annnı che dal 1843 3 15866 S()T10 brevalentemente annı d! attıvıta dI
missione.

371 (UJna fede missionarlia

_a fede 10 DUO imostrarsı VoerTd desiderio dI 6550610 testimontlata
ed annunclata coloro che S()T10 ontanı. L0opO 1a 0 Dartenza alla
Svizzera, Anastasıo manıfesta credo DIU ljegato alla mIissione. LD)iventa
CT IU dI capıitale importanza ZannuncIo del Vangelo 1a dove 110 DIU
VvISsuto dove 110 STalO Aaf1COTd Incontrato, CIO SCITÜTE n riterıimento
alla salvezza ell’anıma CT entrare nella feliıcıta eterna SE nella Drıma
fase della vıta, G | Incontrava UTd fede DIU rivolta all’aldıla, dunque DIU VOlTl-

ticale, n questo SUCCESSIVO DerIiodo d! vıta G ] rıtrova Urn testimonlanza
credente DIU Orizzontale, aperta Orlientata 3 Dresente, 3 qU! ed (ITd La
Jlerra IN dI DIO che coltivato ( Ofl ZannuncIOo de]l Vangelo. Neglı
annnı d! mIssiONEe, ’esperlenza dI fede viene colta SO diverse caratterI-
stiche:
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a)	La vita eterna: è molto spesso rievocata e presentata come oggetto del-
la speranza in una esistenza terrena marcata soprattutto da prove e da 
pericoli. Egli crede fortemente nell’eternità e presenta questa realtà 
come un bene di vera felicità.

b)	Il martirio: viene considerato come una reale possibilità e lo riconosce 
presente, benché in forma non cruenta, nelle avversità procurate dai 
nemici della Chiesa.

c)	La salvezza dell’anima: è tutto ciò di cui il credente deve preoccuparsi; 
la fede in questo periodo è fondamentalmente orientata verso i beni 
futuri.

d)	Dio presente nella storia: spesso la fede viene presentata da Anastasio 
Hartmann come un incontro con un Dio che agisce nella storia degli 
uomini. Dio è provvidente e si prende cura degli eventi anche nei più 
piccoli particolari.

3.  Gli anni trascorsi in missione all’estero

Il 17 settembre 1841, dopo un pellegrinaggio al Santuario di Einsiedeln, e 
dopo essersi congedato dai familiari, dai frati e dagli amici, Anastasio Hat-
mann lasciò la Svizzera. Si recò a Roma dove iniziò un tempo di prepara-
zione alla sua futura missione. A Roma vi rimase per due anni e il 22 no-
vembre 1843 iniziò il suo lungo viaggio per l’India, nella missione di Agra 
dei frati Cappuccini. Eccetto un soggiorno di diversi mesi in Europa, gli 
anni che vanno dal 1843 al 1866 sono prevalentemente anni di attività di 
missione.

3.1.  Una fede missionaria

La fede non può dimostrarsi vera senza il desiderio di essere testimoniata 
ed annunciata a coloro che ne sono lontani. Dopo la sua partenza dalla 
Svizzera, Anastasio manifesta un credo più legato alla missione. Diventa 
per lui di capitale importanza l’annuncio del Vangelo là dove non è più 
vissuto o dove non è stato ancora incontrato, e ciò sempre in riferimento 
alla salvezza dell’anima per entrare nella felicità eterna. Se nella prima 
fase della vita, si incontrava una fede più rivolta all’aldilà, dunque più ver-
ticale, in questo successivo periodo di vita si ritrova una testimonianza 
credente più orizzontale, aperta e orientata al presente, al qui ed ora. La 
Terra è il campo di Dio che va coltivato con l’annuncio del Vangelo. Negli 
anni di missione, l’esperienza di fede viene colta sotto diverse caratteri-
stiche:
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A) (UJna chiamata: Anastasıo Hartmann convınto che alla hase dI
0 UWUCTAlrC V ] SIa dI DIO; egl G | Ssente chilamato allo STES-

empo SOrreitlo dall’Alto CT realizzare hen DreCIso COmpito.
D) L/’ecclesialıita: (T1CSCi0iC 1a cConsapevolezza d! appartenere alla Chiesa dI

CLrIisto, CUI CdNO V UCCESSOTEe dI Pıetro.
C) L’obhbedienza molto vissuta da Anastasıo Hartmann n Ia 0

vita; (OMNOSCC pberö momentiI n CUI questa virtu viene alla
SoOprattutto quando Ia VOCazionNe missionarıila STava pbrendendo forma;
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Ill. 1:  La missione di Anastasio Hartmann in India (© PAL Sch 2193)

a)	Una chiamata: Anastasio Hartmann è convinto che alla base di tutto il 
suo operare vi sia un progetto di Dio; egli si sente chiamato e allo stes-
so tempo sorretto dall’Alto per realizzare un ben preciso compito. 

b)	L’ecclesialità: cresce la consapevolezza di appartenere alla Chiesa di 
Cristo, a cui capo vi è il successore di Pietro. 

c)	L’obbedienza: è molto vissuta da Anastasio Hartmann in tutta la sua 
vita; conosce però momenti in cui questa virtù viene messa alla prova 
soprattutto quando la vocazione missionaria stava prendendo forma; 
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Ill. 2:  La traduzione in lingua indostana del Catechismo  (© PAL Sch 2193)
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LAa vıta dI lede dI Anastasıo Hartmann

Incontriamo DerCcIO Urn fede che G | esprime nell’obhbedienza fiduciosa
nel superlorI nell’autorıita ella Chiesa

d) La devozlione marlana: vViene QUaS! rinsaldata durante DrIIMO SsOgglO0r-
KOoma, orıma ella Dartenza n missione. La re d! DIO viene

rievocata DIU SCS el viene allıdato ella vıta.
e) SacramentI: Anastasıo Hartmann crede energicamente nella grazia

del Sacramenti VTODOTC COM ferma CONVINZIONE, quali Me77I CT
rıtrovare Urn vıta d! fede Soprattutto nella orıma fase missionarıila n
1a quando G | trovo a alfrontare Urn comunıIıta cristiana n CONdIZIO-
al deplorevoll.

UJna fede Sollerla

Benche Ia sofferenza 1a molto SCS aCCOMpaßgNatO ’esistenza erre-
d! Anastasıo Hartmann, Dero negli annnı n CUI fu VESCOVO che G ]

nıfesta Urn fede DIU legata alla sofferenza. questo AaVVETITN SIa vello
fISICO che Ivello spirıtuale morale. Egl molto SUCSSU barla dI UTd

lattıa che 110 descrive Dartıcoları. La aCCetlla umiılmente CO f1I-
ducIıla. dolore morale, Causato alle infedeltä del nemicıI ella Chiesa
del isobbedienti 3 Romano Pontefice, 10 meltltono berö dI DIU alla
IDa questo SCHETC d! sofferenza egl GE5(C SCS silniıto DFIVO dI forza.

In qUeESTO DerIodo riterıimento alla Passıiıone d! C risto DIU MmMarcato
vede nell’esperienza del FIgl0 dI LDDIO diventato UOITO, modello da
gulre. S] riportano alcunı element! ella fede n Hartmann durante questi
ultımı annnı dı vıita
A) Sequela dI C.risto Crocifisso: ’imıtazıone del Signore 1a forza CO CUI

allrontia le faticose <l  / che volte le alla salıta 3 Calvarıo.
D) La forza ella preghiera: VESCOVO appuccInO WVrESdVd Intensamente.

Benche egl contiınuasse chiedere preghiere CT CT Ia SU MIS-
sIoONe, negl! ultımı annnı fu quası DIU 1a 0 sofferenza offerta a 6550610

diventata preghiera. Bisogna C  C alfermare che durante 1a
0 vıta egl G ] dimostrava 6550610 UOITNO che VTESdVd, Non c('’era G ] -
tuazıone CONCcrela d! vıta che 110 Dotesse 6550610 SOStTeNuta alla VTC-
ghiera.

Al ermımıne del dI ricerca rimangonO aperte certamente diverse
questionlt. Per esempIlo fatto che nelle ettere Al famıilları
Urn fede Diuttosto teocentrica. Dall’analısı del testl, infattı ’appellativo
LDDIO rıisulta 6550610 quello DIU USatlOo CT COMUNICAre ’oggetto d! fede dI
Anastasıo Hartmann. arebbe DerCIO Interessante brocedere COM ( Of1-

fronto consiıderando altrı gener!| dI SCTITtEL
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incontriamo perciò una fede che si esprime nell’obbedienza fiduciosa 
nei superiori e nell’autorità della Chiesa.

d)	La devozione mariana: viene quasi rinsaldata durante il primo soggior-
no a Roma, prima della partenza in missione. La Madre di Dio viene 
rievocata più spesso e a lei viene affidato il corso della vita.

e)	I Sacramenti: Anastasio Hartmann crede energicamente nella grazia 
dei Sacramenti e li propone con ferma convinzione, quali mezzi per 
ritrovare una vita di fede. Soprattutto nella prima fase missionaria in 
India quando si trovò ad affrontare una comunità cristiana in condizio-
ni deplorevoli.

3.2.  Una fede sofferta

Benché la sofferenza abbia molto spesso accompagnato l’esistenza terre-
na di Anastasio Hartmann, è però negli anni in cui fu vescovo che si ma-
nifesta una fede più legata alla sofferenza. E questo avvenne sia a livello 
fisico che a livello spirituale e morale. Egli molto spesso parla di una ma-
lattia ma che non ne descrive i particolari. La accetta umilmente e con fi-
ducia. Il dolore morale, causato dalle infedeltà dei nemici della Chiesa e 
dei disobbedienti al Romano Pontefice, lo mettono però di più alla prova. 
Da questo genere di sofferenza egli ne esce spesso sfinito e privo di forza. 

In questo periodo il riferimento alla Passione di Cristo è più marcato e 
vede nell’esperienza del Figlio di Dio diventato uomo, il modello da se-
guire. Si riportano alcuni elementi della fede in Hartmann durante questi 
ultimi anni di vita:
a)	Sequela di Cristo Crocifisso: l’imitazione del Signore è la forza con cui 

affronta le faticose prove, che a volte le paragona alla salita al Calvario. 
b)	La forza della preghiera: il vescovo Cappuccino pregava intensamente. 

Benché egli continuasse a chiedere preghiere per se e per la sua mis-
sione, negli ultimi anni fu quasi più la sua sofferenza offerta ad essere 
diventata preghiera. Bisogna comunque affermare che durante tutta la 
sua vita egli si dimostrava essere un uomo che pregava. Non c’era si-
tuazione concreta di vita che non potesse essere sostenuta dalla pre-
ghiera.

Al termine del percorso di ricerca rimangono aperte certamente diverse 
questioni. Per esempio il fatto che nelle lettere ai familiari venga espressa 
una fede piuttosto teocentrica. Dall’analisi dei testi, infatti l’appellativo 
Dio risulta essere quello più usato per comunicare l’oggetto di fede di 
Anastasio Hartmann. Sarebbe perciò interessante procedere con un con-
fronto considerando altri generi di scritti.
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Patna: Ia catedrale PAÄT Sch 2193

L’Autobiografia che VESCOVO CrIisse durante SU econdo soOggl0ornO
oma dal 1856 3 156060, vViene Interrotta COM “evento ella SU Ordinazıone
episcopale avvenuta nel 1546 uall Dotrebbero 6550610 statı MOUVI d!
questa Interruziıone? Dossibile che ’ordinazione episcopale 1a
gnNato Drofondamente ’esistenza dI Anastasıo Hartmann. Forse ( OTITNNEC Urn

spartiaCcque, ira Drıma dopo. Qualche ( O5d dI aVUTLO
INIZIO dopo ’ordinazione. Per tale MoOtIVO, arehbe Interessante SVIluppa-
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Ill. 3:  Patna: la catedrale (@ PAL Sch 2193)

L’Autobiografia che il vescovo scrisse durante il suo secondo soggiorno a 
Roma dal 1856 al 1860, viene interrotta con l’evento della sua ordinazione 
episcopale avvenuta nel 1846. Quali potrebbero essere stati i motivi di 
questa interruzione? È possibile che l’ordinazione episcopale abbia se-
gnato profondamente l’esistenza di Anastasio Hartmann. Forse come uno 
spartiacque, fra un prima e un dopo. Qualche cosa di nuovo aveva avuto 
inizio dopo l’ordinazione. Per tale motivo, sarebbe interessante sviluppa-
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LAa vıta dI lede dI Anastasıo Hartmann

maggiormente tema dell’episcopato n Anastasıo Hartmann; 1a ( Of1-

sapevolezza 1a iducia d! 6550610 SLTAalO chiamato da LDDIO ervıre Ia Chie-
( OINC VESCOVO crebbero COM gl| annı. Infatti 110 fu subito COSI fın

dall’/inızıco.

Un’/’altro del temı che Dotrebbero SsUscItare Interesse dI StudIO nella vıta dI
fede d! Anastasıo Hartmann quello ella devozlione MarıIıa. S] rISCON-
rano diverse 0 testimonlanze tale Droposito. Non dimenticato
inoltre che negli annnı n CUI egl fu n mIssiONEe, oroclamato dOog-

marlıano sulla Immacolata C oncezlone. Dossibile che questo evento
1a dI approfondire d! rivitaliızzare 1a devozlione Marıa
Santıssıma.

Concludendo, G ] DUO alffermare che, daglı scriıttı ores| n considerazione,
SCINCTSC Urn fede Drofonda vissuta tTreitto CONTAaLLO CO Ia realta. (UJna
fede dunque molto pratiıca realistica. Al contrarıo 10 G | notlano CSUC-
rienze Darticoları d! t1pO mistico contemplatıvo. Anastasıo Hartmann
dimostro d! Diuttosto Urn fede molto CONCcrela oratica. Egl fu
UOITNO dI azlone DerCIO Ia SU fede G ] dimostrava evidente attraverso
0 Oberato ne|] IN dI DIO che CTId mondo.
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re maggiormente il tema dell’episcopato in Anastasio Hartmann; la con-
sapevolezza e la fiducia di essere stato chiamato da Dio a servire la Chie-
sa come vescovo crebbero con gli anni. Infatti non fu subito così fin 
dall’inizio.

Un’altro dei temi che potrebbero suscitare interesse di studio nella vita di 
fede di Anastasio Hartmann è quello della devozione a Maria. Si riscon-
trano diverse sue testimonianze a tale proposito. Non va dimenticato 
inoltre che negli anni in cui egli fu in missione, venne proclamato il dog-
ma mariano sulla Immacolata Concezione. È possibile che questo evento 
abbia permesso di approfondire e di rivitalizzare la devozione a Maria 
Santissima.

Concludendo, si può affermare che, dagli scritti presi in considerazione, 
emerge una fede profonda e vissuta a stretto contatto con la realtà. Una 
fede dunque molto pratica e realistica. Al contrario non si notano espe-
rienze particolari di tipo mistico o contemplativo. Anastasio Hartmann 
dimostrò di avere piuttosto una fede molto concreta e pratica. Egli fu un 
uomo di azione e perciò la sua fede si dimostrava evidente attraverso il 
suo operato nel campo di Dio che era il mondo.
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N Ceniro CI cCompelenza
VT CO ANTICO

An BIBLIOTECA SALITA DEI FRAIN

C entro dı competenza DCF 1 lıbro antıco nella
Bıblioteca Salıta de!l ralı

_a Biblioteca Salıta dei Fratı conoscIıuta nell’ambito del Sistema
bibliotecario ticInese, quale DUNTO dI riterimento CT e tematiche riguar-
andtı ro antıco.

Questo SU ruolo rafforzato, 1a BSF intende diventare ( entro d
cCompetenza DeET 7 SO antıco, assumendo Dlenamente n mMmOodo DIU
evidente all’esterno cCompıti che 655d svolge g1a attualmente AaSSUuT1e

done dI NUOVI.

ella nostra SOCIeta n grande trasformazione, allo studIO, alla [1-

alla SOpravvivenza STEeSSa del r antichi! S()T10 offerti! NUOVI Me77I
tecnologicı. SONO quind! richleste chi G | UCCUNd dI on hıhrarı antichi
110 SOI OMNOSCETZ culturalı, anche Competenze tecnologiche AVd

zate, Dberche le S11 VOSSOTO 6550610 alfrontate UunIıcamente ramıte
1a n atto dI ountualı Drogetti dI Conservazlione, valorizzazıone
oresentazione ] DU  ICO Le OMNOSCETIZ Competenze richleste S()T10

difficIment oresent! n Urn sola figura, quella che empo CTId biblio-
ecarıo. bıbliotecarı ı devono Doter sviluppare rapporti dI collaborazione
( Ofl settorI DIU agglornati elle CIenze umanıstiche elle digital huma-
nılıes. Solo COSI G ] DUO garantıre futuro qUanto C] STalO finora {ra-
mandato.

Ira gl| ambiIiti d! azlone del C entro dI Competenza CT ro antıco S(IT10O

statı individuati CT ()TI d seguent!:

Catalogazione Oonlıne valorizzaziıone dI on lhrari rellgiosı
Ne]l 20713 1a BSF ha OLLeNUTO mandato dall’ Associazione PDFO FeStTaAUTro
Madonna del S2asso rsellna LOCarnO) CT 1a Catalogazione del
on Iıhrario del Santuarıo.
Ne]l 2075 Dartıto analogo riguardante on de]l ( OM VETI-

18 d! BIgOrIO, mandato dell’ Associazione Amıicı del BIgOrTI0

MO
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Centro di competenza per il libro antico nella  
Biblioteca Salita dei Frati

La Biblioteca Salita dei Frati (BSF) è conosciuta nell’ambito del Sistema 
bibliotecario ticinese, quale punto di riferimento per le tematiche riguar-
danti il libro antico.

Questo suo ruolo va rafforzato, e la BSF intende diventare un Centro di 
competenza per il libro antico, assumendo pienamente e in modo più 
evidente all’esterno i compiti che essa svolge già attualmente e assumen-
done di nuovi.

Nella nostra società in grande trasformazione, allo studio, alla conoscen-
za e alla sopravvivenza stessa dei libri antichi sono offerti nuovi mezzi 
tecnologici. Sono quindi richieste a chi si occupa di fondi librari antichi 
non solo conoscenze culturali, ma anche competenze tecnologiche avan-
zate, perché le nuove sfide possono essere affrontate unicamente tramite 
la messa in atto di puntuali progetti di conservazione, valorizzazione e 
presentazione al pubblico. Le conoscenze e competenze richieste sono 
difficilmente presenti in una sola figura, quella che un tempo era il biblio-
tecario.  I bibliotecari devono poter sviluppare rapporti di collaborazione 
con i settori più aggiornati delle scienze umanistiche e delle digital huma-
nities. Solo così si può garantire un futuro a quanto ci è stato finora tra-
mandato.

Tra gli ambiti di azione del Centro di competenza per il libro antico sono 
stati individuati per ora i seguenti:

Catalogazione online e valorizzazione di fondi librari religiosi
• � Nel 2013 la BSF ha ottenuto mandato dall’Associazione pro restauro  

Madonna del Sasso (Orselina sopra Locarno) per la catalogazione del 
fondo librario del Santuario.

• � Nel 2015 è partito un analogo progetto riguardante il fondo del conven-
to di Bigorio, su mandato dell’Associazione Amici del Bigorio.
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C entro dI COmpetenza DCT ro antıco

Valorizzazione digitale dI on lhrari antichi ella SVIZZera Italıana
C ensimento del datı riguardantı ı fondıi hıhrarı antıichi d! oroprietäa DrIVa-
la oresent! nella SVIZZera tallıana. censiımentoa STalo avvıato nel ( Ol[I-

del A014
Catalogazione del on lhrari indıviduati grazie 3 censiımento nel
talogo online del Sistema Dbibliotecario tiCINESE. LO d! Ooffrire
aglı StOTrICI aglı StuUdIOSI de!l lıbro, ella Ingua, ella jetteratura, elle
mentalıta eCC.) materlale da ON inedite dI Dermettere Urn

magglor tutela d! questi on lhrari antichi, finora VOUOCO CT nıente
tutelatı facılmente danneggiabili, eliminabili altenabili.
Partecipazione ella BSF, quale UunIıca biblioteca SVIZzera, 3
MEFI (Material Fvidence n Incunabula, banca dati collegata all’Incuna-
Dbula Short-Titie Catalogue). La collaborazione questo g1a
STata avvlata nel 20174 COM ’inserimento del datı d! esemplare deglı INCU-
nabhalı ella Madonna del Sasso continuera CO ’inserimento elle
informazion! relatiıve aglı incunabalı del ( onvento Santa Marıa all’ Bigo-
II0 quell! ella BSF.

Inoltre G | orevedono le seguenti attıvıta:
Urganizzazione d! un/’attivıita scientifico-didattica (conferenze, work-
shops) rivolta tutt! gl| interessatı.
Oontınuazıone implementazione dell’attivıta d! n rele dI ( O111-

betenze relatıve ] ro antıco ( Ofl colleghi bıbliotecarı ı del Sht che
Dartecıpano 3 Gruppo dI lavoro ro antıco.
AwvVIO d! un/’attivıita d! consulenza CT Ia ricerca I0 sStudIO ne|] IN
del ro antıco, rivolta student!! sStudIOSI.
Elaborazione n collaborazione COM speclallsti del IN dI DIanoO
unitforme CT 1a valutazıone ello STalo dI CONServazlone del rl, d!
Urn Dbrocedura CT CAası oroblematici .
Partecipazione a analoghi progett! atlıvı ne| resSsTOo ella SVIZZera (per

allo «Schweizerisches Kompetenzzentrum für Kloster- und Schrift-
geschichte» ella Stiftsbibliothek d! San allo CO CUI G ] gia avvıata
Urn collaborazione).

C omıtato scientifico, che alllanca ’attivıita del Centro, COMpOSTO da
(Ittavio BEesSOMI, Marına Bernascontı Keusser, C rıstiano Castellett!,
FancOoIs Dupulgrenet Desroussiles, Andrea GlOovannın!, Werner
ecnsn

( entro d cCompetenza DET 7 LO antıco
Biblioteca Salıta dei Frati, CP 537 3, ( H-6900 LUuganoO SVIZZera
+41 (0)971 3O bsf-segr.sbt@ti.ch
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Valorizzazione digitale di fondi librari antichi della Svizzera Italiana
• � Censimento dei dati riguardanti i fondi librari antichi di proprietà priva-

ta presenti nella Svizzera italiana. Il censimento è stato avviato nel cor-
so del 2014.

• � Catalogazione dei fondi librari individuati grazie al censimento nel ca-
talogo online del Sistema bibliotecario ticinese. Lo scopo è di offrire 
agli storici e agli studiosi (del libro, della lingua, della letteratura, delle 
mentalità ecc.) nuovo materiale da fonti inedite e di permettere una 
maggior tutela di questi fondi librari antichi, finora poco o per niente 
tutelati e facilmente danneggiabili, eliminabili o alienabili.

• � Partecipazione della BSF, quale unica biblioteca svizzera, al progetto 
MEI (Material Evidence in Incunabula, banca dati collegata all’Incuna-
bula Short-Title Catalogue). La collaborazione a questo progetto è già 
stata avviata nel 2014 con l’inserimento dei dati di esemplare degli incu-
naboli della Madonna del Sasso e continuerà con l’inserimento delle 
informazioni relative agli incunaboli del Convento Santa Maria all’ Bigo-
rio e a quelli della BSF.

Inoltre si prevedono le seguenti attività:
• � Organizzazione di un’attività scientifico-didattica (conferenze, work-

shops) rivolta a tutti gli interessati.
• � Continuazione e implementazione dell’attività di messa in rete di com-

petenze relative al libro antico con i colleghi bibliotecari del Sbt che 
partecipano al Gruppo di lavoro libro antico.

• � Avvio di un’attività di consulenza per la ricerca e lo studio nel campo 
del libro antico, rivolta a studenti e studiosi.

• � Elaborazione in collaborazione con specialisti del campo di un piano 
uniforme per la valutazione dello stato di conservazione dei libri, e di 
una procedura per i casi problematici .

• � Partecipazione ad analoghi progetti attivi nel resto della Svizzera (per 
es. allo «Schweizerisches Kompetenzzentrum für Kloster- und Schrift-
geschichte» della Stiftsbibliothek di San Gallo con cui si è già avviata 
una collaborazione).

• � Il Comitato scientifico, che affianca l’attività del Centro, è composto da: 
Ottavio Besomi, Marina Bernasconi Reusser, Cristiano Castelletti, 
François Dupuigrenet Desroussiles, Andrea Giovannini, Werner  
Oechslin.

Centro di competenza per il libro antico
Biblioteca Salita dei Frati, CP 5313, CH-6900 Lugano - Svizzera
+41(0)91.923.91.88 - bsf-segr.sbt@ti.ch
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Rezensionen recensions recensionı

400re Kloster ST Klara, führlichere Informationen gewünscht.
Kapuzinernnen mnm Stans Hg. HIi- SO Zu Stammbaum der Pfannereggre-
storischen Verein idwalden Re- form (16) der Regulierten Terziarınnen
daktion Marıta Haltter-Dirr, Hansja- Kapuzinerinnen n der Schweiz: Diese
KOD Achermann. Stans, Historischer «heifvetische Kreation» (20) reichte weit

ber das Gebiet der SchweIiz hinaus DISVerein /dwalden, 2075, 256 S., UTL, ach Lateinamerika, VOT allem ber ach
erz. Quellen LIt. Sücdeutschland und Osterreich. Beson-

derer Erwähnung verdiente das Kloster
nier der redaktionellen Verantwor- MaIinz, das sich während des /welten
tung DJI» arıta Haller-Dirrs und DJI» Weltkriegs ott als Sühneopfer darbaot.
Hansjakob Achermanns antstand en Bereits Lags darauf mulßten 47 Schwe-
Serordentlich getfälliges und nhaltsrei- stiern hr Leben lassen, al9dı drei überleb-
hes Jubiläumsbuch. ten, diıe aaldı (1 918 VOoO G Vd-

kulerten Schwestern das 1952
Asthetisch kommt der Einband n einem gleicher Stelle 215  - errichtete Kloster
>Sy Dathischen Kapuzinerbraun daher. wieder Dezogen. S[e definierten sich
Herausragende OTOS VOo Urs Flüeler 215  - als Kapuziner-Klarissen mxxr /welter
Hebildern das Buch Morgenaufnahmen COrden des Franziskusordens) und

beginn, nachdenklich stimmende scherten somıiıt AaU S der Pfannereggre-
Abendbilder Ende, dazwischen m- form au uch Salzburg ist nteressant
HET wieder Szenen AaU S dem Klosterall- des dort gezeigten Christkindes
Lag Moderne und einfache Strichzeich- (137) des Schweizer Kapuziners Johan-
HUNSCTHT aaldı Textzetteln VOo FdI Ettlin 1165 Chrysostomus Schenk
verbinden diıe einzelnen Kapitel. DDie In der Anfangsphase des Kapuzitnerin-
Rıstretto Kommuntkation ans (An nenklosters ans lebhte n SCAWYZ,
g{e Goldmann) Ordnet hnen Uınier- WIE n der SANZEN SchweIiz seIne
schiedliche Farben und unterbricht Christkindström migkeit verbreitete. LS
den inearen Ablauf der eiıträge ohanta- GE gestattel, hier Ine Dersönliche
stereich und informatıv. Einzelporträts Anekdote anzufügen. ach dem WEeIl-
aaldı Je eigenem Farbhintergrund seizen ten Vatikanıschen Konzıl hatte der Kapu-
frragmentarisch Schwestern aallı Je eige- ziner elier Orant das Ersie deutsch-
al harakter und Berufung n Bild In sprachtge Brevier herausgebracht. Hr
«Fenstern vVAÄSS Kioster» kommen Men- wollte n Salzburg den Schwestern
schen Worrt, welche sich n den Zu zeigen, doch hatten diese MUT eINes m
Kloster gehörenden oder n Hhenachbar- Sinn Urn das Christkind pbräsentieren
ten Räumlichkeiten niedergelassen ha- für mich, der IC dabe!l Warfl, das MoO-
Hen diıe Werbeagentur Riıstretto, diıe dell einer mil$iungenen begegnung. In
Schulleitung des Kniritschulhauses, en äasthetischer Hınsicht ST dIieses Buch en
Colffeur-Salon, Pro Senectute Nicdwal- CGenufls für alle, diıe Lust Heim Blättern
den, die Famlilıe Zemp-Koller, Iine Uro- und Freude Schnuppern haben
gemeilinschaft VOo Architekten, einem
Ulustrator und einem Ingenieur und Inhaltlıch ist das Buch n steben Kapitel
Iine Hatha Yoga Schule. DIie Fulßnoten aufgeteilt. / uerst möchte IC| die Beıträ-
und Verzeichnisse siınd originell und würdigen, diıe ahe UMNSSeTEe eilt

heranführen:genehm herausgestellt. DDie hervorra-
genden Bilddokumentationen siınd aallı
ansprechenden Legenden versehen. IDa [DDas letzte Kapitel sSTtammt AaU S der Fe-
und dort hätte diıe Neugier EIWAas Au S - der der neutigen Frau utter Sr. Sabıine
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400 Jahre Kloster St. Klara. 1615-2015. 
Kapuzinerinnen in Stans. Hg. v. Hi-
storischen Verein Nidwalden. Re-
daktion: Marita Haller-Dirr, Hansja-
kob Achermann. Stans, Historischer 
Verein Nidwalden, 2015, 256 S., ill., 
Verz. Quellen u. Lit. 

Unter der redaktionellen Verantwor-
tung Dr. Marita Haller-Dirrs und Dr. 
Hansjakob Achermanns entstand ein au-
ßerordentlich gefälliges und inhaltsrei-
ches Jubiläumsbuch. 

Ästhetisch kommt der Einband in einem 
sympathischen Kapuzinerbraun daher. 
Herausragende Fotos von Urs Flüeler 
bebildern das Buch: Morgenaufnahmen 
zu Beginn, nachdenklich stimmende 
Abendbilder am Ende, dazwischen im-
mer wieder Szenen aus dem Klosterall-
tag. Moderne und einfache Strichzeich-
nungen mit Textzetteln von Edi Ettlin 
verbinden die einzelnen Kapitel. Die 
Ristretto Kommunikation AG Stans (An-
gie Goldmann) ordnet ihnen unter-
schiedliche Farben zu und unterbricht 
den linearen Ablauf der Beiträge phanta-
siereich und informativ. Einzelporträts 
mit je eigenem Farbhintergrund setzen 
fragmentarisch Schwestern mit je eige-
nem Charakter und Berufung ins Bild. In 
«Fenstern zum Kloster» kommen Men-
schen zu Wort, welche sich in den zum 
Kloster gehörenden oder in benachbar-
ten Räumlichkeiten niedergelassen ha-
ben: die Werbeagentur Ristretto, die 
Schulleitung des Knirischulhauses, ein 
Coiffeur-Salon, Pro Senectute Nidwal-
den, die Familie Zemp-Koller, eine Büro-
gemeinschaft von Architekten, einem 
Illustrator und einem Ingenieur und 
eine Hatha Yoga Schule. Die Fußnoten 
und Verzeichnisse sind originell und an-
genehm herausgestellt. Die hervorra-
genden Bilddokumentationen sind mit 
ansprechenden Legenden versehen. Da 
und dort hätte die Neugier etwas aus-

führlichere Informationen gewünscht. 
So zum Stammbaum der Pfannereggre-
form (16), der Regulierten Terziarinnen 
Kapuzinerinnen in der Schweiz: Diese 
«helvetische Kreation» (20) reichte weit 
über das Gebiet der Schweiz hinaus bis 
nach Lateinamerika, vor allem aber nach 
Süddeutschland und Österreich. Beson-
derer Erwähnung verdiente das Kloster 
Mainz, das sich während des Zweiten 
Weltkriegs Gott als Sühneopfer darbot. 
Bereits tags darauf mußten 41 Schwe-
stern ihr Leben lassen, nur drei überleb-
ten, die zusammen mit neun zuvor eva-
kuierten Schwestern das 1952 an 
gleicher Stelle neu errichtete Kloster 
wieder bezogen. Sie definierten sich 
neu als Kapuziner-Klarissen (= Zweiter 
Orden des Franziskusordens) und 
scherten somit aus der Pfannereggre-
form aus. Auch Salzburg ist interessant 
wegen des dort gezeigten Christkindes 
(137) des Schweizer Kapuziners Johan-
nes Chrysostomus Schenk (1512-1634). 
In der Anfangsphase des Kapuzinerin-
nenklosters Stans lebte er in Schwyz,  
wo er wie in der ganzen Schweiz seine 
Christkindsfrömmigkeit verbreitete. Es 
sei gestattet, hier eine persönliche  
Anekdote anzufügen. Nach dem Zwei-
ten Vatikanischen Konzil hatte der Kapu-
ziner Peter Morant das erste deutsch-
sprachige Brevier herausgebracht. Er 
wollte es in Salzburg den Schwestern 
zeigen, doch hatten diese nur eines im 
Sinn: uns das Christkind zu präsentieren 
- für mich, der ich dabei war, das Mo- 
dell einer mißlungenen Begegnung. In 
ästhetischer Hinsicht ist dieses Buch ein 
Genuß für alle, die Lust beim Blättern 
und Freude am Schnuppern haben. 

Inhaltlich ist das Buch in sieben Kapitel 
aufgeteilt. Zuerst möchte ich die Beiträ-
ge würdigen, die nahe an unsere Zeit 
heranführen: 

Das letzte Kapitel stammt aus der Fe- 
der der heutigen Frau Mutter Sr. Sabine  

Rezensionen - récensions - recensioni
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Wezensionen recensIONS receNsIONI

Lustenberger «Immer IS m Herzen Nadel und FInkem Schiffchen. Paramen-
Raum FÜr mehr  » ( edanken VAÄSTA KT0- ftenwerkstatt und Klosterarbeiten 119-
stergemeinschaft 215-219) und He 143) LS versteht sich VOo selbst, ass das
schreibt die heutige Klostergemein- Bemühen AUNSCINGCSSCHE Kleidung
schaft. Diese ist gegenuüu Her frü her und Schmuck m Bereich der Iturgie
zahlenmälsig stark geschrumpft und hat (vgl Sr. Franziıska Seraphina Vöhlin m
sich VOo den früheren Aktivıtäten n der Jahrhundert:; 130) m Kloster ans
Schule völlig verabschiedet. Der Akzent mmer schon gelebt wurde, der Oöhe-
lHegt heute auf der Seelsorge n verschie- Dunkt ber erreicht n der Paramen-
denen Bereichen. DIie Autorin definiert tenwerkstatt Uınier der Leitung VOo
das Ordensleben als Sehnsucht: «DIe Schwester Augustina Flüeler. SE gilt als
Sehnsucht 1st C5, dre UurNs dazu Dewegt: diıe Erfinderın der «gotischen Kasel»
dre Sehnsucht, iehben VOo  - Oft weiter- (122), arreichte damıt und mıT anderen
zugeDben, als einzeilne und afs (‚emeiln- Werken internationale keputation und
schafft fruchtbar Sem. P)as verbindet nekam dafür mehrere Auszeichnungen.
innerlich» (216) Dabe!l siınd hr die ast- DDie Autorin zeichnet sehr senstibel den
freundschaft und die franzıskanısche harakter dieser Schwester und hr Ver-
Spirttualität Hesonders wichtig. LS 6—6A ] - hältnis ZUT übrigen Klostergemeinschaft.
STaunt EeIWas, ass Klara VOo ASssISst, der
das Kloster Ja geweilht ist, aallı keinem im zweıiten Kapitel AAıt Kreide und Roft-
VWort erwähnt wird. SHft dokumentiert zuerst IIC

pohil. Marlıs Betschart die abenteuerliche
(Cerade n den etzten Jahren ST das Geschichte der Schwestern der Dri-
Kloster Sankt Klara Hekannt geworden marschule und Institu Von allem
durch diıe gepflegte Musık n (ottes- Anfang engagterten sich diıe Schwe-
dienst, Meditation und Kultur. Ies WHT- stern für die Schuldbildung für KOStT-
digt der Kapuzinermusiker Br Raphael töchter und Mädchen au S dem Orf. SE
Grotiimund Im ünften Kapıtel des MI fanden dabe!l Hald mehr, Hald wentger
hes «Singet LoDb HSGT} (ott». Die AAÄLI- Unterstützung durch diıe kegierung. |)a-
GIK mM Kloster (- LS ST schon VOT- el fällt auf, ass uch VOo Kosttöchtern
wunderlich, ass Kapuzinerinnen solche diıe Rede iSst, das neilst, ass die Schwe-
mustikalische Akzente seizen konnten, stern n ihren allmählich entstehenden
VWar doch el den Kapuzinern jede Form Klostergebäu ıchkeiten uch Mädchen

aufnahmen, die sie, au S welchen (irün-VOo Gesang und Mustık verboten. DIie
Schwestern ber oflegten VOo Anfang den uch immer, verköstigen und erzIe-
den Gesang, VOT allem uch den mehr- hen sollten. LS ST [8) diıe Rede VOo

stimmigen Figuralgesang: ber einem Tel- DZW, Fünfjährigen, diıe n vielen
durchgehaltenen nierion wurde Ine Fällen ann uch Schwestern wurden.
Melodie/ die melstens dem Aus den Antfängen eantwickelten sich
gregorianischen Choral entnommen ann die Primarschule und das Institu
wurde. DIie Begleitstimme Dewegte sich St Klara aallı vielen Schultypen (Arbeits-
n verschiedenen Intervallen und schule, LehrerinnensemInNAaT, Realschule,
VwWalhlhn Iine FJEWISSsE Selbständigkeit ( /4) Sekundarschule, Haushaltschule, Sprach-
Dieser Ansatz wurde annn erweitert, Kurse, Handelsschule...). Interessant ST
und uch die Instrumentalmusik (vgl der Französtischkurs VOo Sr. Augustina
diıe «Maria-TIrompete» oder «Nonnenge- Munzinger, diıe die Schülerinnen Inner-

halb der Klausur wohnen und schlafenIge»; 177) antwickelte sich mmer mehr
ZUT großen uns Jels, damıt GE ıuntereinander MUT och

französıisch sprechen sollten (87  — 193538
Fine Hesondere Kunstform des Klosters ging annn der Schulbetrieb en
wircal m dritten Kapıtel VOo c pohil. {JF- ILDann rolgen diesen höchst Interessan-
sufa Karbacher dargestellt: diıe (iestal- ten Ausführungen zugeordnet die hu-
tung iturgischer ewänder AA It spitzer morvollen Erinnerungen der eahemalı-
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Lustenberger - «Immer ist im Herzen 
Raum für mehr…». Gedanken zur Klo-
stergemeinschaft (215-219) - und be-
schreibt die heutige Klostergemein-
schaft. Diese ist gegenüber früher 
zahlenmäßig stark geschrumpft und hat 
sich von den früheren Aktivitäten in der 
Schule völlig verabschiedet. Der Akzent 
liegt heute auf der Seelsorge in verschie-
denen Bereichen. Die Autorin definiert 
das Ordensleben als Sehnsucht: «Die 
Sehnsucht ist es, die uns dazu bewegt: 
die Sehnsucht, Leben von Gott weiter-
zugeben, als einzelne und als Gemein-
schaft fruchtbar zu sein. Das verbindet 
innerlich» (216). Dabei sind ihr die Gast-
freundschaft und die franziskanische 
Spiritualität besonders wichtig. Es er-
staunt etwas, dass Klara von Assisi, der 
das Kloster ja geweiht ist, mit keinem 
Wort erwähnt wird. 

Gerade in den letzten Jahren ist das  
Kloster Sankt Klara bekannt geworden 
durch die gepflegte Musik in Gottes-
dienst, Meditation und Kultur. Dies wür-
digt der Kapuzinermusiker Br. Raphael 
Grolimund im fünften Kapitel des Bu-
ches: «Singet Lob unserm Gott». Die Mu-
sik im Kloster (171-192). Es ist schon ver-
wunderlich, dass Kapuzinerinnen solche 
musikalische Akzente setzen konnten, 
war doch bei den Kapuzinern jede Form 
von Gesang und Musik verboten. Die 
Schwestern aber pflegten von Anfang an 
den Gesang, vor allem auch den mehr-
stimmigen Figuralgesang: Über einem 
durchgehaltenen Unterton wurde eine 
Melodie gesungen, die meistens dem 
gregorianischen Choral entnommen 
wurde. Die Begleitstimme bewegte sich 
in verschiedenen Intervallen und ge-
wann eine gewisse Selbständigkeit (174). 
Dieser Ansatz wurde dann erweitert, 
und auch die Instrumentalmusik (vgl. 
die «Maria-Trompete» oder «Nonnenge-
ige»; 177) entwickelte sich immer mehr 
zur großen Kunst. 

Eine besondere Kunstform des Klosters 
wird im dritten Kapitel von lic. phil. Ur-
sula Karbacher dargestellt: die Gestal-
tung liturgischer Gewänder - Mit spitzer 

Nadel und flinkem Schiffchen. Paramen-
tenwerkstatt und Klosterarbeiten (119-
148). Es versteht sich von selbst, dass das 
Bemühen um angemessene Kleidung 
und Schmuck im Bereich der Liturgie 
(vgl. Sr. Franziska Seraphina Vöhlin im 
17. Jahrhundert; 130) im Kloster Stans 
immer schon gelebt wurde, der Höhe-
punkt aber erreicht es in der Paramen-
tenwerkstatt unter der Leitung von 
Schwester Augustina Flüeler. Sie gilt als 
die Erfinderin der «gotischen Kasel» 
(122), erreichte damit und mit anderen 
Werken internationale Reputation und 
bekam dafür mehrere Auszeichnungen. 
Die Autorin zeichnet sehr sensibel den 
Charakter dieser Schwester und ihr Ver-
hältnis zur übrigen Klostergemeinschaft.

Im zweiten Kapitel - Mit Kreide und Rot-
stift (75-118) - dokumentiert zuerst lic. 
phil. Marlis Betschart die abenteuerliche 
Geschichte der Schwestern an der Pri-
marschule und am Institut. Von allem 
Anfang an engagierten sich die Schwe-
stern für die Schuldbildung für Kost-
töchter und Mädchen aus dem Dorf. Sie 
fanden dabei bald mehr, bald weniger 
Unterstützung durch die Regierung. Da-
bei fällt auf, dass auch von Kosttöchtern 
die Rede ist, das heißt, dass die Schwe-
stern in ihren allmählich entstehenden 
Klostergebäulichkeiten auch Mädchen 
aufnahmen, die sie, aus welchen Grün-
den auch immer, verköstigen und erzie-
hen sollten. Es ist sogar die Rede von 
Drei- bzw, Fünfjährigen, die in vielen 
Fällen dann auch Schwestern wurden. 
Aus den Anfängen entwickelten sich 
dann die Primarschule und das Institut 
St. Klara mit vielen Schultypen (Arbeits-
schule, Lehrerinnenseminar, Realschule, 
Sekundarschule, Haushaltschule, Sprach-
kurse, Handelsschule…). Interessant ist 
der Französischkurs von Sr. Augustina 
Munzinger, die die Schülerinnen inner-
halb der Klausur wohnen und schlafen 
ließ, damit sie untereinander nur noch 
französisch sprechen sollten (87). 1988 
ging dann der ganze Schulbetrieb ein. 
Dann folgen diesen höchst interessan-
ten Ausführungen zugeordnet die hu-
morvollen Erinnerungen der ehemali-
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SC Schülerin und neutigen Theaterfrau das ochtinteressante Schwesternver-
und Schriftstellerin Marlene Wiırthner- zeichnits verdanken ist «Von Oft
UDurrer. «Sie sind den Menschen schon serweliten ugenrichen Jungfro WEeN»

ahnlich, die Kiosterfrauen haben ber Der wWeg der Kapuzinerinnen durch 400
keine Haare, keine brüuste und se/fsame Jahre 15-74 [DDas erstie Kapitel des MI
Kieider. S/e nicht, G/e frinken nıcht. hes zeichnet aktensicher diıe Geschich-
Im Orf und He Vergnügungen sind G/e VOo den Anfängen des Klosters DIS n
nıcht anzutreffen. Klosterfrauen /eben UMNSSTEe Tage ach Interessant siınd nıcht
fÜür dre Schule und den Heben (‚oOtt» zuletzt die Öökonomischen Zusammen-
(102) /ZUU diesem Kapıte!l GE diıe rrage hänge: die zuerst mangelnde und annn
stattel, b Heinrich Pestalozzı 205 f)! wohlwollende finanzielle Unterstützung
der aaldı seinen Wailsenkindern n Klo- durch die polıtisch Verantwortlichen,
stergebäulichkeiten untergebracht Warfl, die eiıträge der Gründer und der rel-
einen Oonkreten Einfluss auf Theorie hen Familien, die «Mil'gifl'» derer, diıe n
und Praxis der Schule hatte das Kloster eintraten, Bettelgänge VOo

Schwestern DIS ach Frankreich und
Der Provinzarchivar der Schweizer Ka- Süddeutschland, diıe Erträge der eige-
Duziner, DIy pohil. Christian Schweizer, 215 Landwirtschaft (mit großem Besitz
zeichnet m vierten Kapitel Kapuziner: Acker, Wiesen, Alpen...) und Tierhal-
Vorgesetzte und Brüder! 149-170) diıe LuUNg, das Kostgeld der Kosttöchter...
Bedeutung der Kapuziner He der (irün- Aufgefallen ist mMır der Begriftf «Kapital-
dung als Visitatoren, Spirttuale, Beicht- EeXDOFL>»: «DIie Erfolgschance, He der
vater, Exerzitienleiter, Katecheten und rigkeit diesmal auf Wohlwollen STOS-
Regularobere. [DDieses Verhältnis ST 5SC$H7, VVdft hoch, denn wurde erkannt,
prag S WESCI VOo einer Datriarchalen (dass en heträchtficher Kapitalexport
Auffassung, diıe rst n den etzten Jahr- stattfände, WE die Schwestern (‚ut
zehnten einem her Hrüderlichen (Gie- a3usserhalb Nidwaldens Aufnahme n
genüber wich. Fine Hesonders hekla- en Kioster hıtten MUussSfen» 3/7) Hın
gende Form der hoffentlich VETSANSCHETN weilterer Aspekt, der hedenken ist ist
«oDOrigkeitlichen» Beziehung ist diıe die Klausur und diıe damıt gegebene
Kleinlichkeit und Pedanterie, mıT der Erschwerung des Schulbetriebes. Auf-
[I11lad FErlaubnisse und Ermahnungen AU S5- grund des rTienter Konzils, welches diıe
sprach. Typisches Beispiel dafür VWar der strenge Klausur fÜür Klosterfrauen VOT-

Kapuzinerobere Seraphın Arnold, der sah, bochten VOT allem Kapuziner auf die
sich Im hohen Alter einem Vorbild E[- wortgetireue Durchführung der VoOr-
IET gereiften Freiheit entwickelte und schriften. Immer wieder DIS InNnsS Jahr-
aaldı dem [11d| Ine solche Haltung MMUT hundert hın Dewegte diıe Klausur diıe
och schwer verbinden konnte. (emüter. ach dem Konzıl ber wurde

GE «humanıisiert». Vielleicht darf IC
Fine hervorragende Arbeit jegt m sech- uch hier Ine Dersönliche Episode
sten Kapitel DIy pohıil. HansjakobD Acher- rügen: KUrzZ ach 1970 erzählte IC el
22771878 VOo  — «LU (‚ottes ehr alleın So dQise- einem KUTrs auf dem Mafttlı VOo den drei

Wohnung sSeIn». Bauen während 400 Bedingungen, Uınier welchen IC m
Kölner Klarıssenkloster Exerzıitien hieltJahren (193-214). Anhand VOo Dokumen-

ten und Bildern versucht CT, diıe KOompli- iıch nıcht durch Mauer und Ciltter
zierte Baugeschichte des Klosters nach- durchkämpfen mussen, sondern n
zuzeichnen. Er weilß zwischen Sicherem, einem gemeInsamen Kaum diıe orträge
Hypothetischem und Wahrscheinlichem halten dürfen, aallı den Schwestern

unterscheiden. Heten und uch aaldı Ihnen
dürfen. Fine Schwester AaU S

Bleibt och der Hauptbeitrag der ISTO- St. Klara erzählte annn Hause davon.
rHkerin DIy pohil. arıta Halter-Dirr, der Deswegen arreichte iıch eINes Tages
uch viele Ortrats VOo Schwestern und die telefonısche Anfrage, b IC| nıcht n
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gen Schülerin und heutigen Theaterfrau 
und Schriftstellerin Marlène Wirthner-
Durrer. «Sie sind den Menschen schon 
ähnlich, die Klosterfrauen - haben aber 
keine Haare, keine Brüste und seltsame 
Kleider. Sie essen nicht, sie trinken nicht. 
Im Dorf und bei Vergnügungen sind sie 
nicht anzutreffen. Klosterfrauen leben 
für die Schule und den lieben Gott» 
(102). Zu diesem Kapitel sei die Frage ge-
stattet, ob Heinrich Pestalozzi (78, 205 f), 
der mit seinen Waisenkindern in Klo-
stergebäulichkeiten untergebracht war, 
einen konkreten Einfluss auf Theorie 
und Praxis der Schule hatte.

Der Provinzarchivar der Schweizer Ka-
puziner, Dr. phil. Christian Schweizer, 
zeichnet im vierten Kapitel - Kapuziner: 
Vorgesetzte und Brüder! (149-170) - die 
Bedeutung der Kapuziner bei der Grün-
dung als Visitatoren, Spirituale, Beicht-
väter, Exerzitienleiter, Katecheten und 
Regularobere. Dieses Verhältnis ist ge-
prägt gewesen von einer patriarchalen 
Auffassung, die erst in den letzten Jahr-
zehnten einem eher brüderlichen Ge-
genüber wich. Eine besonders zu bekla-
gende Form der hoffentlich vergangenen 
«obrigkeitlichen» Beziehung ist die 
Kleinlichkeit und Pedanterie, mit der 
man Erlaubnisse und Ermahnungen aus-
sprach. Typisches Beispiel dafür war der 
Kapuzinerobere Seraphin Arnold, der 
sich im hohen Alter zu einem Vorbild ei-
ner gereiften Freiheit entwickelte und 
mit dem man eine solche Haltung nur 
noch schwer verbinden konnte. 

Eine hervorragende Arbeit legt im sech-
sten Kapitel Dr. phil. Hansjakob Acher-
mann vor: «Zu Gottes ehr allein soll dise-
re Wohnung sein». Bauen während 400 
Jahren (193-214). Anhand von Dokumen-
ten und Bildern versucht er, die kompli-
zierte Baugeschichte des Klosters nach-
zuzeichnen. Er weiß zwischen Sicherem, 
Hypothetischem und Wahrscheinlichem 
zu unterscheiden. 

Bleibt noch der Hauptbeitrag der Histo-
rikerin Dr. phil. Marita Haller-Dirr, der 
auch viele Porträts von Schwestern und 

das hochinteressante Schwesternver-
zeichnis zu verdanken ist: «Von Gott us-
serwelten thugenrichen Jungfrouwen». 
Der Weg der Kapuzinerinnen durch 400 
Jahre (15-74). Das erste Kapitel des Bu-
ches zeichnet aktensicher die Geschich-
te von den Anfängen des Klosters bis in 
unsere Tage nach. Interessant sind nicht 
zuletzt die ökonomischen Zusammen-
hänge: die zuerst mangelnde und dann 
wohlwollende finanzielle Unterstützung 
durch die politisch Verantwortlichen, 
die Beiträge der Gründer und der rei-
chen Familien, die «Mitgift» derer, die in 
das Kloster eintraten, Bettelgänge von 
Schwestern bis nach Frankreich und 
Süddeutschland, die Erträge der eige-
nen Landwirtschaft (mit großem Besitz: 
Äcker, Wiesen, Alpen…) und Tierhal-
tung, das Kostgeld der Kosttöchter… 
Aufgefallen ist mir der Begriff «Kapital-
export»: «Die Erfolgschance, bei der Ob-
rigkeit diesmal auf Wohlwollen zu stos-
sen, war hoch, denn es wurde erkannt, 
dass ein beträchtlicher Kapitalexport 
stattfände, wenn die Schwestern Gut 
ausserhalb Nidwaldens um Aufnahme in 
ein Kloster bitten müssten» (24, 37). Ein 
weiterer Aspekt, der zu bedenken ist, ist 
die Klausur und die damit gegebene  
Erschwerung des Schulbetriebes. Auf-
grund des Trienter Konzils, welches die 
strenge Klausur für Klosterfrauen vor-
sah, pochten vor allem Kapuziner auf die 
wortgetreue Durchführung der Vor-
schriften. Immer wieder bis ins 20. Jahr-
hundert hin bewegte die Klausur die 
Gemüter. Nach dem Konzil aber wurde 
sie «humanisiert». Vielleicht darf ich 
auch hier eine persönliche Episode an-
fügen: Kurz nach 1970 erzählte ich bei 
einem Kurs auf dem Mattli von den drei 
Bedingungen, unter welchen ich im  
Kölner Klarissenkloster Exerzitien hielt: 
mich nicht durch Mauer und Gitter 
durchkämpfen zu müssen, sondern in 
einem gemeinsamen Raum die Vorträge 
halten zu dürfen, mit den Schwestern 
zusammen beten und auch mit ihnen 
essen zu dürfen. Eine Schwester aus 
St. Klara erzählte dann zu Hause davon. 
Deswegen erreichte mich eines Tages 
die telefonische Anfrage, ob ich nicht in 
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ans Exerzıitien halten könne. och He Grimmenstein, ZUg, uch Pfanneregg
VOT IC antwortien konnte, die Frau el attwil U.a.) freie Frauengemeın-
utter: Wır kennen Ihre Bedingungen, schaften, die sich «Waldschwestern»,
WITr haben GE miteinander besprochen, «Sammliung» oder «Beginen» nannten
lle siınd einverstanden. Und {& DDie Kırche gab Ihnen ann Hereıts ab
Ja ach Ende des KUrses arfuhr ich, ass des Jahrhundert die Rege!l des
sich diıe Klostergemeinschaft dem Dritten Ordens des Franz VOo ASssIıIsı! (In
gehobenen FSSeNSNIVeAU des Hısher anderen Fällen der Domintikaner und
alleın speisenden Priesters anschlols anderer Orden) und schliefßlich uch
aallı reichem Essen, Weiın, Kaffee und diıe strenge Klausur. DIie weltere Ent-
Schnapps... wicklung machte ann n der Schweiz,

WIEe m Buch Hheschrieben die Pfanner-
LS lohnt sich, diıe detailliert Hheschriebe- eggreform notwendig. Freilich schlos-

Geschichte des Klosters ans le- .1  — sich Ihnen nıcht lle Klöster d
sSC[i1 DIie Autorin arıta Haller-Dirr hat diıe Klöster St Josef Solothurn oder
en Gespür n der objektiven DDar- Muothatal (161) DDie m Buch U-
stellung derselben. WwWAas konfus Dleibt chene Komplizierte Geschichte des Yıt-

ten Ordens Hraucht ann nıcht mehrGE allerdings n der Vorgeschichte VOo
St Klara (20  — LS ist aps Urban | der Hhemüht werden.
den Namen «Kfarıssen» erfand. SO soll-
ten Ile Schwestern genanntwerden, die DDiese kKritischen Bemerkungen gehören
n einem direkten oder ndirekten /Uu- ber nıcht ZUT Substanz des Buches. [DDas
sammenhang aallı Klara VOo AssIsı STan- beginn au sgesprochene Urtel gilt
den IDa gab die Schwestern Klara oll umfänglich: en äasthetisch und In-
n San amltano (und en Vadat wentıge haltlıch großartiges Buch, das LUuSst Zu
andere Klöster), welche ach Ihren eige- Lesen und Zu Anschauen auslöst.
215 franzıskanıschen Regeln lebten und
VOo Anfang (!) das Armutsprivileg He nion Kotzetter FMCap
saßen. Und da gab den großen [110[T1A-
stischen Orden des Kardınals Hugolin,
der San amtltano und Klara VOo ASssIsı als
dessen Zentrum verstand. DDie Gültigkeit Lara Caldelari, Simona Martinoli, Pa-
der hugolinischen Konstitutionen uch FrIZIO EQCMNOIL Sacro Onle Madon-
für die Schwestern VOo San amtltano del Sasso mnm Orselina. mnm cOol-
VWar Ursache spürbarer pannungen. Als Iaborazione dell’Associazione ProNNOZeNZ } schlielslich AWAarT Iine fran-

rFeSTaufro Sacro OnTte Madon-ziskanısche Rege!l für Heide Formen VOo
del Sasso. erna 2075 (Societa elSchwestern verfasste, ber diıe Annahme

VOo Besitz festschrieDb, weigerte sich Kla- sSforia dell’arte mnm Svizzera), 4E
l diese anzunehmen. S[e schrieb als HT, aV
erstie Frau Iine Rege!l für Frauen, die In-
210741074 } 1252 Destätigte. Urban } ak- recentemente Dubblicata n Qqualt-
tualisierte schlielslich diıe hugolinische Iro Iingue CONsegnata al dirett! interes-
Rege!l für diıe Klöster, welche keinen satı al Dubblico nel DrImMI giornı del
ursächlichen Zusammenhang aallı San 1116506 d gIuUgNO 2015, la gulda
amtano hatten. storico-artistica H Sacro Onfe deffa Ma-

donna del Sasso (Jrselma intferes-
Fine äahnlich konfuse Auskuntft gIDt Ma- SamentfOo delfla Societa el SfOrIa defft’arte
rita Haller-Diırr oezüglich der angeDbli- m Sv/zzera (SS5SAS), n collaboraziıone CO
hen Herkuntft der Pfanneregger Schwe- ’AsSsSoOoc/azione PFO Restauro Sacro Onfe
stiern AaU S dem Dritten Orden Denn deffa Madonna del SAassSo, 1} SOSTESNO
ursprünglich die melsten Klöster deffa RepubDOlica ( anton TIicIno FoOon-

dO SwW/SS/0S contributo del Sussidio(Notkersegg, Altstätten, Wonnenstein,
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Stans Exerzitien halten könne. Noch be-
vor ich antworten konnte, sagte die Frau 
Mutter: Wir kennen Ihre Bedingungen, 
wir haben sie miteinander besprochen, 
alle sind einverstanden. Und so sagte ich 
ja. Nach Ende des Kurses erfuhr ich, dass 
sich die ganze Klostergemeinschaft dem 
gehobenen Essensniveau des bisher  
allein speisenden Priesters anschloß - 
mit reichem Essen, Wein, Kaffee und 
Schnapps…

Es lohnt sich, die detailliert beschriebe-
ne Geschichte des Klosters Stans zu le-
sen. Die Autorin Marita Haller-Dirr hat 
ein gutes Gespür in der objektiven Dar-
stellung derselben. Etwas konfus bleibt 
sie allerdings in der Vorgeschichte von 
St. Klara (20). Es ist Papst Urban IV., der 
den Namen «Klarissen» erfand. So soll-
ten alle Schwestern genannt werden, die 
in einem direkten oder indirekten Zu-
sammenhang mit Klara von Assisi stan-
den. Da gab es die Schwestern um Klara 
in San Damiano (und ein paar wenige 
andere Klöster), welche nach ihren eige-
nen franziskanischen Regeln lebten und 
von Anfang an (!) das Armutsprivileg be-
saßen. Und da gab es den großen mona-
stischen Orden des Kardinals Hugolin, 
der San Damiano und Klara von Assisi als 
dessen Zentrum verstand. Die Gültigkeit 
der hugolinischen Konstitutionen auch 
für die Schwestern von San Damiano 
war Ursache spürbarer Spannungen. Als 
Innozenz IV. schließlich zwar eine fran-
ziskanische Regel für beide Formen von 
Schwestern verfasste, aber die Annahme 
von Besitz festschrieb, weigerte sich Kla-
ra, diese anzunehmen. Sie schrieb als 
erste Frau eine Regel für Frauen, die In-
nozenz IV. 1252 bestätigte. Urban IV. ak-
tualisierte schließlich die hugolinische 
Regel für die Klöster, welche keinen  
ursächlichen Zusammenhang mit San 
Damiano hatten.

Eine ähnlich konfuse Auskunft gibt Ma-
rita Haller-Dirr bezüglich der angebli-
chen Herkunft der Pfanneregger Schwe-
stern aus dem Dritten Orden. Denn 
ursprünglich waren die meisten Klöster 
(Notkersegg, Altstätten, Wonnenstein, 

Grimmenstein, Zug, auch Pfanneregg 
bei Wattwil u.a.) freie Frauengemein-
schaften, die sich «Waldschwestern», 
«Sammlung» oder «Beginen» nannten. 
Die Kirche gab ihnen dann bereits ab 
Mitte des 13. Jahrhundert die Regel des 
Dritten Ordens des Franz von Assisi (in 
anderen Fällen der Dominikaner und 
anderer Orden) und schließlich auch 
die strenge Klausur. Die weitere Ent-
wicklung machte dann in der Schweiz, 
wie im Buch beschrieben die Pfanner-
eggreform notwendig. Freilich schlos-
sen sich ihnen nicht alle Klöster an, so 
die Klöster St. Josef Solothurn oder 
Muothatal (161). Die im Buch angespro-
chene komplizierte Geschichte des Drit-
ten Ordens braucht dann nicht mehr 
bemüht zu werden.

Diese kritischen Bemerkungen gehören 
aber nicht zur Substanz des Buches. Das 
zu Beginn ausgesprochene Urteil gilt 
voll umfänglich: ein ästhetisch und in-
haltlich großartiges Buch, das Lust zum 
Lesen und zum Anschauen auslöst.

Anton Rotzetter OFMCap

Lara Caldelari, Simona Martinoli, Pa-
trizio Pedrioli: Sacro Monte Madon-
na del Sasso in Orselina. Ed. in col-
laborazione dell’Associazione Pro 
restauro Sacro Monte della Madon-
na del Sasso. Berna 2015 (Società di 
storia dell’arte in Svizzera), 48 pp., 
ill., tav.

E’ stata recentemente pubblicata in quat-
tro lingue e consegnata ai diretti interes-
sati e al pubblico nei primi giorni del 
mese di giugno 2015, la nuova guida 
storico-artistica Il Sacro Monte della Ma-
donna del Sasso a Orselina - su interes-
samento della Società di storia dell’arte 
in Svizzera (SSAS), in collaborazione con 
l’Associazione pro Restauro Sacro Monte 
della Madonna del Sasso, il sostegno 
della Repubblica e Canton Ticino / Fon-
do Swisslos e il contributo del Sussidio 
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federale ET la Dromozione della cultura rore della Darete destra interna Ila Ha
della IIngua taltana UTd d ara Cal- SIlica, data CT SCONTaTla la narrazione

derarı STtOrIca dell’arte ricercatrıce che I9 Stoffito-Leont fanno dell’appart-
dell’Ufficio cantonale del Hen! culturali, zione d Martla fra Bartolomeo nella
Simona Martinoli, sStOrIica dell’arte orecedente la festa dell’Assunzio-
dell’architettu dr. pohıil. docente all’ Acca- d Martia n cielo, ignorando intera-
demmıta d architettura d Mendrisio; Pa- menTfe “assunto d Virgilto Gillardont,
FFIZIO Pedrioli STOTICO dell’arte dal 199 / che VOTIC Invece dea del Sacro OnTte
al 2013, CA0O del SErVIZIO maonumenti! fondamento dell’origine del Santuarıo
dell’Ufficio cantonale del Hen! culturalt. S ul S5asso, (0)]8281> HUTE quello d Dadre

Callısto Caldeları FMCap che DTOTUT-
l!bretto Ormato 5! d carattere lu- CIa n favore d Urn Dresunta VOCaAzIioOoNe

strativo-divulgativo destinato ] grande eremitica del frate d’Ivrea, rispondente
Dubblico, cCONnNTa U Cinquantina d Dagı U reale, anche [10 universale, aspı-

Ricco d’informazlionıtı storiche ad razione francescana del SICUTFA-
artistiche, G [ CLOMNDASTIA da mentTe, e due DOSIZION! (1 Hen oOlfe
un’abbondante OCY mentazione lu- aglı autorI della nOosTIra gulda; quali, DUT
STIratliva d’archivio dalle suggestive rI- SsOrvolando QquestO dato, sottolineano

dal IVO del fotografo lIocarnese Oro volta, ne| rquadro che G [ ha VdS
Roberto Pellegrinit. La redazione d CO  — rHferimento all’ıdea del Sacro
Antonella Infantino; impaginatori San- OntTte che [8) G [ diffonde Droprio n
dra Hüberrli lic pohil. SSAS Plierre de quell’epoca: «La nascıta del COMplesso
Senarclens, visum design, berna; stam delfla Madonna del Sasso G/ INSeFISsCe

Htografie: T1!pografia Pedrazzint, LOCarnoO. geograficamente all’ınterno del sistema
prealpino sacromontano), contendendo

In Dorıima d copertina riportato NaT- 1} primato ll fondazione DIU seffentrio-
ticolare degli stucchıt della volta del DICS- af Sacro Onfe el Domodossofa» (DP
nıterio della chiesa dell’Assunta n 2-4)
Qquarta d copertina, la veduta Danoramı-

del CONVeNTO del Santuarıo del Sas- Ne] raccontfare SUCCESSIVI SVIIUppI IVVO-
Ne] rsvolto d copertina, Invece, G [ NuTI S] OntTte G [ An CSa adl alcune date

na, Su] lato interno, la Dolanımetria del fondamentalı. Trasferitosi S] onte, fra
Sacro OntTte &, S] lato esterno, la polanı- Bartolomeo G [ SISTtemoOo nızIalmente «IN
metTtria della chiesa dell’Assunta. U grofßftia SCavata nella roccla». Segul

Hen DrestO «la cCOstruzionNe d Urn DICCO-
Destinato ] grande Dubblico &, quindt, la abitazione chitamata ( asa del Padre,

OvVe FIstiedevano abitualmente due fratıd cCaratltere divulgativo Ulustrativo,
C OTTE Iineare scIolto; SsOobrio dediti! all’accoglienza del numerosı Del-

Hen documentato, evıta uUuTtlavia d enIira- legrint. 14535 cOostruzione della chiesa de
n dISCUSSIONI d Carattere DIU Specla- dicata alta Vergine Assunta, CONSaCrFalfa,

Uunıitamente al sacelto deffa jeta, 15IStICO, n ALICOTA 012421 attuall, d
Ordine SIa STOTICO che architettonico SIUSNO 1457 dal VEOESCOVO Rolando, USI-
artiıstico. La descrizione del Sacro OnTte lare del VEOESCOVO d COomoO; 1502 (25
del SAasso G [ snoda attraverso Vab- ottobre) coNsacrazione della chiesa
saggı. dell’ Annunctata; 1511/1514 morie fra

Bartolomeo:; 1534 ampliamento della
In DFIMO DASSaggIO s’illustra, n Urn ( asa del Padre, che diventa DICCOTO
rapida sintes(i, la storia delfte OFg del CONVenNTO LAUdCC d Ospitare Urn decina
SUCCESSIVI SVITUDDI avvenuti! Su] « SAasso d fratı N e] del XVI] 5SCe., G [
deffa RKOCCA», Dartıre dal 1430 fino Ila cOstruzione delle Drime cappelle G [
metäa del XIX secolo. Saltando DIE AaUIC la strada 1621) della Vıa (LFUCIS
Darı e VIvacı dIiscussiont! spirate dalla la- 1621), lavor!ı attuatiı grazie aglı interventi
Dide aglı INIZI del 600 S ul lato ntie- d fra L udovico Giriff: d Varese fra

219116
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federale per la promozione della cultura 
e della lingua italiana - a cura di Lara Cal-
derari storica dell’arte e ricercatrice 
dell’Ufficio cantonale dei beni culturali, 
Simona Martinoli, storica dell’arte e 
dell’architettura dr. phil. docente all’Acca- 
demmia di architettura di Mendrisio; Pa-
trizio Pedrioli storico dell’arte e, dal 1997 
al 2013, capo del Servizio monumenti 
dell’Ufficio cantonale dei beni culturali.

Il libretto formato B 5, di carattere illu-
strativo-divulgativo destinato al grande 
pubblico, conta una cinquantina di pagi-
ne. Ricco d’informazioni storiche ed  
artistiche, il testo si accompagna da 
un’abbondante documentazione illu-
strativa d’archivio e dalle suggestive ri-
prese dal vivo del fotografo locarnese 
Roberto Pellegrini. La redazione è di 
Antonella Infantino; impaginatori San-
dra Hüberli lic. phil. SSAS e Pierre de 
Senarclens, visum design, Berna; stampa 
e litografie: Tipografia Pedrazzini, Locarno.

In prima di copertina è riportato un par-
ticolare degli stucchi della volta del pres-
biterio della chiesa dell’Assunta e, in 
quarta di copertina, la veduta panorami-
ca del convento e del Santuario del Sas-
so. Nel risvolto di copertina, invece, si 
ha, sul lato interno, la planimetria del 
Sacro Monte e, sul lato esterno, la plani-
metria della chiesa dell’Assunta. 

Destinato al grande pubblico e, quindi, 
di carattere divulgativo e illustrativo, il 
testo scorre lineare e sciolto; sobrio e 
ben documentato, evita tuttavia di entra-
re in discussioni di carattere più specia-
listico, in parte ancora oggi attuali, di 
ordine sia storico che architettonico e 
artistico. La descrizione del Sacro Monte 
del Sasso si snoda attraverso sette pas-
saggi. 

In un primo passaggio s’illustra, in una 
rapida sintesi, la storia delle origini e dei 
successivi sviluppi avvenuti sul «Sasso 
della Rocca», a partire dal 1480 fino a 
metà ca. del XIX secolo. Saltando a pie’ 
pari le vivaci discussioni ispirate dalla la-
pide posta agli inizi del ’600 sul lato ante-

riore della parete destra interna alla ba-
silica, è data per scontata la narrazione 
che lo Stoffio-Leoni fanno dell’appari-
zione di Maria a fra Bartolomeo nella 
notte precedente la festa dell’Assunzio-
ne di Maria in cielo, ignorando intera-
mente l’assunto di Virgilio Gilardoni, 
che pone invece l’idea del Sacro Monte 
a fondamento dell’origine del Santuario 
sul Sasso, come pure quello di padre 
Callisto Caldelari OFMCap che pronun-
cia in favore di una presunta vocazione 
eremitica del frate d’Ivrea, rispondente a 
una reale, anche se non universale, aspi-
razione francescana del tempo. Sicura-
mente, le due posizioni sono ben note 
agli autori della nostra guida; i quali, pur 
sorvolando questo dato, sottolineano a 
loro volta, nel riquadro che si ha a pag. 4 
e con riferimento all’idea del Sacro 
Monte che sorge e si diffonde proprio in 
quell’epoca: «La nascita del complesso 
della Madonna del Sasso si inserisce 
geograficamente all’interno del sistema 
prealpino ‘sacromontano’, contendendo 
il primato di fondazione più a settentrio-
ne al Sacro Monte di Domodossola» (pp. 
2-4). 

Nel raccontare i successivi sviluppi avve-
nuti sul Monte si accenna ad alcune date 
fondamentali. Trasferitosi sul Monte, fra 
Bartolomeo si sistemò inizialmente «in 
una grotta scavata nella roccia». Segui 
ben presto «la costruzione di una picco-
la abitazione chiamata Casa del Padre, 
dove risiedevano abitualmente due frati 
dediti all’accoglienza dei numerosi pel-
legrini. 1485 costruzione della chiesa de-
dicata alla Vergine Assunta, consacrata, 
unitamente al sacello della Pietà, il 15 
giugno 1487 dal vescovo Rolando, ausi-
liare del vescovo di Como; 1502 (25  
ottobre) consacrazione della chiesa 
dell’Annunciata; 1511/1514 morte d fra 
Bartolomeo; 1534 ampliamento della 
Casa del Padre, che diventa un piccolo 
convento capace di ospitare una decina 
di frati. Nel corso del XVII sec., si passa 
alla costruzione delle prime cappelle e si 
apre la strada (1621) della Via Crucis 
(1621), lavori attuati grazie agli interventi 
di fra’ Ludovico Griffi di Varese e i fra’  
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Benedetto Kovere da LOCarnNO, Vicarı ] tl, Fumagallı Assocıtıatı d LUganOo>» G [
SAasso dal 1582 ] 16153 DIIMO, dal 1618 al VTODOSC «UNM duplice Oblettivo>»: quello
1633 secondo. Dal 1633 ] 1674 CINETSC d «far fronte Varle SIEUAaZION! d degra-

do che minaccilavano la CONServazionNela gura d fra Pietro Bulz7z! Gallitano da
Varese, che «NUMEerosi [avOorı d Dareccht adıficı CO  — rispettivi AaUDaTa-
nel Santfuarıo fuor] dalfto STeSSO>» Ne] 1{1 decorativi> d assiıcurare «DEeFCOFSI
1663 CONVeNTO fı ufficlalmente rICO- pedonalı, VPefficıienza degli implanti
NnOSCIUTO dal minıstro Drovinciale del ’adeguatezza delfte ll SICUFEZZAX
Francescanı. SIa all’iınterno degli adıficı del CONVeNTO

del santuarıo, SIa all’esterno d essi;
25 luglio 158545 cComplesso «FU INCAMEe- secondo: quello d KIELUPNECFAIC, nel ImMI-

Fato dalla RepußbOlica atfOo del ( anton de! possibile, Valorı MmMonumMentalı ll
TIicIno nellto SfTeSSO HNO affıdato Af fra- Molte alterate da precedenti inter-
f} appuCcCIHNI, che AFTICOFdA Og8g8! hanno venti/» (DP 0-9)
Uftd del CONvVentTfO»

Subito d segulto G [ fa SOMMAaTIO elen-
SeCONdO DASSAgEIO dedicato lle iras- del orincIpali interventi fattı nella

formazıionı che G [ ebbero «IUunNgO 1} conda4 quella del 6-2
XIX 5CC., fino Af DFIMI decenni del X f CT rICcuUpero degli elementi! strutturalli,
HCF esigenzZze funzionall, probliemi el artısticı an architettonicı che G [ LrOvano
cConservazione, cambiament] ll SIa all’esterno che all’iınterno del Santua-
desiderio el FINNOvVamentoOo». S} Lratta d 0, soffermandosı n modo DIU DartIco-
interventi! che [10 G [ Sspirano DIU all’ıdea lareggiato alcune D  7 qualiı e CAdN-
del Sacro onte, Diuttosto quella Delle del Sacro onte, “ancona della
che Drivilegia Santuarıo quale centro Jefa e Donati, 1} 51 UPPO del Compian-
d bellegrinaggio d devozione marta- t f /ancona del’Annunciazione, fa hie-
Q} CONVeNTO quale sede Ospitale deff’Annuncirata (Dp 9-12)
fı nzionNale n Ile esigenze del
la realta del frati appuccımnt, che Ne]l erzo DASSaggIO G [ Offre Urn descrI-
V/I G [ (1 nstallatı. CONVeNTO «FU zione d Carattere storico-artistico delle
pfHato modificato, SIg nella SIrUuffura SIg orincIpali D che G [ OMSSTVallQo G [
nei collegament! intern! d estern!|, PÜat- ammırano n Santuarıo. cOoOomINCIATe
fire dal 1690, quando furono COSFtrukfı dall’«ampro Ssagrafo>» dal quale XSI gode
due NUOVI DIaNnI el celle SUT fatı Os7 Urn vista 130 gradi LOCaArNO dintor-
nord, spostando n MOdO definiıitivo fa I5 S DO! descrivere ‘interno
dimora dei fratı dalla DrimItIva ( asa del del Santuarıo, Ove s’incontrano «STUC-
Padre alfle UOVI alıs. Per QqUuanitOo rguar- CHI, dipint! muralı da cavalletto», [1011-
da Santuarıo, Invece, cambiamenti! che «SCUlture el Varie epoche, che 5Sfd-

ZIaNO dalla fondaziıone nel tardomaggior| G [ registrarono Ia Dartıre dal
15450, MO dell’iIncameramento, OCCAa- (Quattrocento fino Af gI0rNI NOStFrI» &,

n modo SSS SOStanzıo0so anche appesiı lle Darett, Urn lunga Serte d
selvaggio la Dbrecedente STruttiura dell’in- VOoTO, che (1 «testimontanza della
tero complesso. grande Vivacıta devozionale, Mal venuta

2215781022 &, quindt, Ogg! presente
In segulto, Dartıre dal 1979 adl O9g9I, G [ ed CFE d?» n S50 VDTODOTIC
ebbero due d’intervento: la quindiı rapido StOrICOo, n CUI
DFIMaA ( -  )! quella guldata dall’archit- G [ lustrano e orincIpali che 5( All-

discono la crescıta ’evoluziıone delLUg SNOZZI, «ha interessato Vd-7
fentemente 1} CONVenNTO Yistrutturato mMONUuMEeNTO lungo del secoll,
riordinato S/QA afl’ınterno S/QA all’esterno), Insieme al omı del Dromotorit, degli Al -
fe VIEe el A e6550Ö C, parzialmente, 1} San- chitetti degli artıst! che hanno dato d

volta n volta Oro contributo Ila realiz-FUario>». La seconda 2006-15), «guidata
Curata dallo Studio d architettura Bulet- zazıone dell’opera (Dp 12-27

/
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Benedetto Rovere da Locarno, vicari al 
Sasso dal 1582 al 1613 il primo, dal 1618 al 
1633 il secondo. Dal 1633 al 1674 emerge 
la figura di fra’ Pietro Buzzi Galliano da 
Varese, che promosse «numerosi lavori 
nel Santuario e fuori dallo stesso». Nel 
1663 il convento fu ufficialmente rico-
nosciuto dal ministro provinciale dei 
Francescani.

Il 25 luglio 1848 il complesso «fu incame-
rato dalla Republica e Stato del Canton 
Ticino e nello stesso anno affidato ai fra-
ti Cappuccini, che ancora oggi hanno 
cura del convento».

Il secondo passaggio è dedicato alle tras-
formazioni che si ebbero «lungo tutto il 
XIX sec., e fino ai primi decenni del XX, 
per esigenze funzionali, problemi di 
conservazione, cambiamenti di gusto e 
desiderio di rinnovamento». Si tratta di 
interventi che non si ispirano più all’idea 
del Sacro Monte, ma piuttosto a quella 
che privilegia il Santuario quale centro 
di pellegrinaggio e di devozione maria-
na, e il convento quale sede ospitale e 
funzionale in rapporto alle esigenze del-
la nuova realtà dei frati Cappuccini, che 
vi si sono installati. Il convento «fu am-
pliato e modificato, sia nella struttura sia 
nei collegamenti interni ed esterni, a par-
tire dal 1890, quando furono costruiti 
due nuovi piani di celle sui lati est e 
nord, spostando in modo definitivo la 
dimora dei frati dalla primitiva Casa del 
Padre alle nuove ali». Per quanto riguar-
da il Santuario, invece, i cambiamenti 
maggiori si registrarono già a partire dal 
1848, anno dell’incameramento, e tocca-
no in modo spesso sostanzioso e anche 
selvaggio la precedente struttura dell’in-
tero complesso. 

In seguito, a partire dal 1979 ad oggi, si 
ebbero due campagne d’intervento: la 
prima (1978-82), quella guidata dall’archi-
tetto Luigi Snozzi, «ha interessato preva-
lentemente il convento (ristrutturato e 
riordinato sia all’interno sia all’esterno), 
le vie di accesso e, parzialmente, il San-
tuario». La seconda (2006-15), «guidata e 
curata dallo Studio di architettura Bulet-

ti, Fumagalli e Associati di Lugano» si 
propose «un duplice obiettivo»: quello 
di «far fronte a varie situazioni di degra-
do che minacciavano la conservazione 
di parecchi edifici con i rispettivi appara-
ti decorativi» e di assicurare i «percorsi 
pedonali, l’efficienza degli impianti e 
l’adeguatezza delle norme di sicurezza» 
sia all’interno degli edifici del convento 
e del santuario, sia all’esterno di essi; e 
secondo: quello di «recuperare, nel limi-
te del possibile, i valori monumentali di 
molte opere alterate da precedenti inter-
venti» (pp. 8-9). 

Subito di seguito si fa un sommario elen-
co dei principali interventi fatti nella se-
conda campagna, quella del 2006-2015, 
per il ricupero degli elementi strutturali, 
artistici ed architettonici che si trovano 
sia all’esterno che all’interno del Santua-
rio, soffermandosi in modo più partico-
lareggiato su alcune opere, quali le cap-
pelle del Sacro Monte, l’ancona della 
Pietà De Donati, il gruppo del Compian-
to, l’ancona dell’Annunciazione, la chie-
sa dell’Annunciata (pp. 9-12).

Nel terzo passaggio si offre una descri-
zione di carattere storico-artistico delle 
principali opere che si conservano e si 
ammirano in Santuario. A cominciare 
dall’«ampio sagrato» dal quale «si gode 
una vista a 180 gradi su Locarno e dintor-
ni». Si passa poi a descrivere l’interno 
del Santuario, dove s’incontrano «stuc-
chi, dipinti murali e da cavalletto», non-
ché «sculture di varie epoche, che spa-
ziano dalla fondazione nel tardo 
Quattrocento fino ai giorni nostri» e, 
appesi alle pareti, una lunga serie di ex 
voto, che sono «testimonianza della 
grande vivacità devozionale, mai venuta 
meno» e, quindi, «ancora oggi presente 
ed espressa» in esso. Il testo propone 
quindi un rapido excursus storico, in cui 
si illustrano le principali tappe che scan-
discono la crescita e l’evoluzione del 
monumento lungo il corso dei secoli, 
insieme ai nomi dei promotori, degli ar-
chitetti e degli artisti che hanno dato di 
volta in volta il loro contributo alla realiz-
zazione dell’opera (pp. 12-27). 
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uartfo DASSAgEIO: CONVEeNTO la bibfig- (di Origine seicentesca, rINNO-
feca Un Capitolo Drevissimo, molto 'ata ne| 1879 CO sStatua attuale SsCcCUltura
agtile facılmente leggibile, n CUI G [ de: n Dietra molare del XIX seC.), che G [ TOVvVa
SCIIVONO HCT SOMMI Capı arı Dassaggı d rimpetto Ila chiesa d anta Marta An-
che hanno DOrTtatlo dalla «piCCO/& ( asa nuncIlata. LOPO questa SUCCINTA descrI-
del Padre costrurta HCF InızZIatıva ll fra zione, G [ Ilustrare e cappelle at-
Bartolomeo» all’attuale CONvVenTO S fa tualmente esistent!, ( O  — Dartenza dalla
anche menzionNne del Drezios! tesor! n chiesa d anta Marta Annunctata CT
dipintt, stampe rotografie, fondı rarı raggiungere, dopo O, la Iima
n S50 conservalı custodit!. La Diıblig- del OoOnte (DP 30-43
teCca, adıficata nel 0-71 U”A4 dall’architet-

Cavadınıi, HCT volontäa del appuccımın SO DASSAgEIO: la Vıa (LFUCIS, adıfıcata
trasferitist! ] Sasso ne| 18458, racdluna «I} lungo la UOV: strada, «aperta ne| 161 /
Datrımaniıc superstite ll quattro colle- 3 ( O  — ’intento d adiıificarvı e cappelle
ZIONI IDrarıe antiche: quella del COM VEGF)]- CO  — Mister I del Rosariıo», che n

el San FrFrancesco el LOCarnO (costitul- Zulto fı sostiturto CO  — altro7
fası partıre dal 1230 Ca.}, quella dei quello che DO Ila cOstruzione delle
Francescanı della Madonna del Sasso (a edicole della Vıa CTUCIS, «edificate n
partıre dal 1480 Ca.), quella dei appucci- DO imprecisata, Ia obresent!
al ll San ROCCO el LOCarnO (a partıre dal nell’iconografia degli nnı Otftanta del

quella dei CappucCcHp trasferiti- Settecento>»> LE attual! formelle n ghisa,
G [ dal CONVeNTO d San KOCCO d LOCaAarnNO Irmate da EugenIO ene risalent! ]

Orselina ne| 154 L’Otto Novecen- 1559, SsOstItuIsconO e raffigurazion! OrT-
rappresentano G [ jegge ALICOTaA U ginarlie, Ia ridipinte da LDDamaso Poraolı

volta Deriodo n CUI G [ realizzo ampte nel 1537 (DP 43-45
trasformazlionı! SIa ] CONVeNTO che al
Santuarıo del SAasso pp.27-30). Settimo DASSagEIO: IFE Museo ( asa del Pa-

dre Anche ALICOTaA n fase d allesti-
UuIntfo PAsSsSaggIO: Sacro Onfe La DUl menTO, la u defintitva SIistemazlione VIEe-
da da storiato Offre molto Spazio uUutltlavia descritta dalla ( utda sulla
Ila descrizione delle diverse cappelle Aase del elaborato da Simona
costrurtte lungo DercCcorsı che, salendo Martinali approvato dalla commıiıtten-
da LOCaArnNO scendendo da Orselina, Situato nell’edificıog SOTFTIO ne| tardo
conducono ] Santuarıo, (1 secolo HCT InNnızIatıva d fra Bartolo-
adıficate nelle 10  D immediate VvicIinanze. 111e «M DICCOIO CONCEPItO
Ila Dorıima costruttiva, ira OE d rHferimento d U-
1596 1625, rsalgono Oltre la chiesa fondimentoa HCT oellegrinı visitatorı
ll anfa Marıa Annunctata, costrulta al del Santuarıo. G [ snoda Iungo
oiedi del monte ira 1497 1499 e OTTIO csalette disposte due Dlanı della
cappelle della atıvita, dell’ Adoraziıone Drimitiva (asa del Padres».
der Magı (demolita), del Calvarıo (demo-
|Ita) ‘inizio del lavor!ı ET quella della Ota finale: la storia e descrIzig-
ISCesa defto Spirito Aantfo Ila seconda al del moaonumenti! menzilonatı nelle p -
} ira 1626 16/77, «quelle gIne della Gulda, G [ CLOMDASNAaNO dalla
della Visiıtazione, dell’Ultima ( ena 08281 splendida OCY mentazione frotografica
del Oomplanto), dell’/incoronazıone ll d Roberto Pellegrini d LOCarnNO, dal 1933
DINE (demolita), della Resurrezione fotografo indipendente CO sStudiIo T O-
(demolita) dell’ Ascensione (rinnOvata, DFIO Bellinzona.
012421 della Kesurrezione). ([01818: HUTE
menzionate la nıcchlia deft’Immacolata t$tavo DAaSSagglIO, cCapitolo ALICOTaA

(metäa del XVI] SeC.), inglobata n Urn da ScCrivere, CONTeEeNUTO, forse, 110 e [[1-
d5d d’abitazione al DIINCIPIO della STra- IC tenuto sufficientemente Dresente
da della Valle, la cappella ll San (IU- nella program mazione attuazione del
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Quarto passaggio: il convento e la biblio-
teca. Un capitolo brevissimo, ma molto 
agile e facilmente leggibile, in cui si de-
scrivono per sommi capi i vari passaggi 
che hanno portato dalla «piccola Casa 
del Padre costruita per iniziativa di fra’ 
Bartolomeo» all’attuale convento. Si fa 
anche menzione dei preziosi tesori in 
dipinti, stampe e fotografie, fondi librari 
in esso conservati e custoditi. La biblio-
teca, edificata nel 1920-1924 dall’architet-
to Cavadini, per volontà dei Cappuccini 
trasferitisi al Sasso nel 1848, raduna «il 
patrimonio superstite di quattro colle-
zioni librarie antiche: quella del conven-
to di San Francesco di Locarno (costitui-
tasi a partire dal 1230 ca.), quella dei 
Francescani della Madonna del Sasso (a 
partire dal 1480 ca.), quella dei Cappucci-
ni di San Rocco di Locarno (a partire dal 
1600) e quella dei Cappuccini» trasferiti-
si dal convento di San Rocco di Locarno 
a Orselina nel 1848. L’Otto e il Novecen-
to rappresentano - si legge ancora una 
volta - il periodo in cui si realizzò ampie 
trasformazioni sia al convento che al 
Santuario del Sasso (pp.27-30).

Quinto passaggio: il Sacro Monte. La gui-
da da’ l’istoriato e offre molto spazio  
alla descrizione delle diverse cappelle 
costruite lungo i percorsi che, salendo 
da Locarno o scendendo da Orselina, 
conducono al Santuario, o sono state 
edificate nelle sue immediate vicinanze. 
Alla prima campagna costruttiva, tra il 
1596 e il 1625, risalgono - oltre la chiesa 
di Santa Maria Annunciata, costruita ai 
piedi del monte tra il 1497 e il 1499 - le 
cappelle della Natività, dell’Adorazione 
dei Magi (demolita), del Calvario (demo-
lita) e l’inizio dei lavori per quella della 
Discesa dello Spirito Santo. Alla seconda 
campagna, tra il 1626 e il 1677, «quelle 
della Visitazione, dell’Ultima Cena (oggi 
del Compianto), dell’Incoronazione di 
Spine (demolita), della Resurrezione 
(demolita) e dell’Ascensione (rinnovata, 
oggi della Resurrezione). Sono pure 
menzionate la nicchia dell’Immacolata 
(metà del XVII sec.), inglobata in una 
casa d’abitazione al principio della stra-
da della Valle, e la cappella di San Giu-

seppe (di origine seicentesca, ma rinno-
vata nel 1879 con statua attuale scultura 
in pietra molare del XIX sec.), che si trova 
di rimpetto alla chiesa di Santa Maria An-
nunciata. Dopo questa succinta descri-
zione, si passa a illustrare le cappelle at-
tualmente esistenti, con partenza dalla 
chiesa di Santa Maria Annunciata per 
raggiungere, passo dopo passo, la cima 
del Monte (pp. 30-43).

Sesto passaggio: la Via Crucis, edificata 
lungo la nuova strada, «aperta nel 1617-
21 con l’intento di edificarvi le cappelle 
con i Misteri del Rosario», ma che in se-
guito fu sostituito con un altro progetto, 
quello che portò alla costruzione delle 
edicole della Via Crucis, «edificate in 
epoca imprecisata, ma già presenti 
nell’iconografia degli anni ottanta del 
Settecento». Le attuali formelle in ghisa, 
firmate da Eugenio Bene e risalenti al 
1839, sostituiscono le raffigurazioni ori-
ginarie, già ridipinte da Damaso Poroli 
nel 1887 (pp. 43-45).

Settimo passaggio: Il Museo Casa del Pa-
dre. Anche se ancora in fase di allesti-
mento, la sua definitva sistemazione vie-
ne tuttavia descritta dalla Guida sulla 
base del progetto elaborato da Simona 
Martinoli e approvato dalla committen-
za. Situato nell’edificio sorto nel tardo 
XV secolo per iniziativa di fra’ Bartolo-
meo «il piccolo museo è concepito 
come punto di riferimento e di appro-
fondimento per i pellegrini e i visitatori 
del Santuario. Il percorso si snoda lungo 
otto salette disposte su due piani della 
primitiva Casa del Padre».

Nota finale: Tutta la storia e le descrizio-
ni dei monumenti menzionati nelle pa-
gine della Guida, si accompagnano dalla 
splendida documentazione fotografica 
di Roberto Pellegrini di Locarno, dal 1983 
fotografo indipendente con studio pro-
prio a Bellinzona.

Ottavo passaggio, capitolo ancora tutto 
da scrivere, a contenuto, forse, non sem-
pre tenuto sufficientemente presente 
nella programmazione e attuazione dei 
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recenti interventi al Sasso: quale [0) des uı mstrittenen Kapuziners gerechter
Heurteillen.QqUuestO lavoro? &, gl0ssa finale: Sul-

la Aase d quali d’impegno
d collaboraziıone ira arı interessatiı Das umfangreiche Werk beginnt aaldı der
ato, I0Ces! Gestor! responsabilt del Reproduktion der Unterschrift VOo Fra
1UOgO s’intende attuarne la scrittura, Valertiano da Milano, Capp Missiona-
berche SIa U Dagına che [10 sfiguri FIO Apostolico S M  — DDie Schriftzüge
ne] confronto CO e glorie Dassalo CO  — weisen unübersehbar auf seinen wil-

lensbetonten harakter hın Interessantla generositäa del recent!, SOStanzıiosı In-
vestimentt?® ist ebenso das auf 2 wiedergegebene

Portraäat seIiner zugleich MNa CTEN WIEe
Andrea Schnöller FMCap hochgewachsenen Figur. Der Heraus-

geber der Buchreihe, ( ostanzo
Cargnont, Kapuziner der Mailänder Ka-
DuzinNerprovInZ, stellt den Band n einer
Jlängeren Presentazione VOT [7]1-171) Lr

Alfredo el NapolfI, Valeriano Magnı zeigt auf, ass der Verfasser ach den
da MilTano fa riforma ecclesiastica grundlegenden Studien des Mitbruders
mnm Boemia atftraverso fa COFFISPON- erZVv Cygan diıe geschichtliche und SpI-
denza de rituelle Eigenart Valerians, WIEe GE sichCongregazione
Propaganda Fide (1626-7657) Pre- AaU S seinen Briefen und Berichten ergiDt,
sentfazıone dI ( Ostanzo Cargnoni wIissenswert erhellt. Zugleich wählt CT

sich als eigentliches Thema dessen DOl-UOFMCap. Milano, Edizioni {OTe- tisch-misstonariıschen Ante!il der KEe-Francescana, 2075 Centro DZW. seiIneKatholisterung Böhmens
appuccHI OMmMmPBDarat Nuova ser/e, Funktion als Berater und Inspirator des
diretta da ( Ostanzo Cargnont, 2), 52)) Erzbischofs VOo Prag, rns Adalbert Kar-

Index, T, Tafeln dıinal VOo Harrach, au

ber den Kapuziner VYalertian agnı au S Ies zeigt der Verfasser selber n seIner
Matitland Philosoph, Theologe, Polemit- Einführung abenfalls auf 13-22), wobel
ker und «Apostolischer MIissionar» fehlt Hesonderes Gewicht verlegt auf die

nıcht Studien, WIE der Verfasser n VOo VYalertian begonnene Cue instel-
einer Jängeren ISTe dokumentiert 479- lung den «Biblfisten» Hhenennt CT

506) Darın führt die ach 1939 vorab diıe uUussıiıten und Protestanten VOo de:
m slawiıschen Kulturkreis erschienenen 215 nıcht diıe Zzwangswelse Bekeh-
eiträge eigens auf 501-506) DIie hier 1unNns oder AusweIlsung, sondern einen
vorliegende Untersuchung Heweilst Ihre Dialog aaldı Ihnen OF} carıta chiarezza»
Berechtigung alleın schon dadurch, ass verlangt (2  — NAIT dieser VOo Evangelium
der Verfasser erstmals Ine eindrückli- hergeleiteten Methode stellt sich He
che Reihe Hhısher unbekannter Urkun- wußst n Gegensatz den esurten Hın
den ediert: VOo VYalertian diıe ropa- nıcht gering einzuschätzendes OtIv,
ganda-Kongregation gesandte Berichte, ıhm unleugbarer kirchlti-

Briefe Ferdinand |1., Erzbischof her Verdienste diıe Erhebung Zu Kar-
und Kardınal rns Adalbert VOo Harrach dıinal verwehrt Dlieb
n Prag, (sehr kurze!) ntworten der
Propaganda und Dekrete ZUT Rückga- im Kapıtel ber Zeıiten, (Irte und Per-
He kiırchlicher utler n Böhmen DZW. 23-61) Heleuchtet der ulor
ber diıe IÖZese Leitmeriıtz diıe katholische Gegenreformation m
Zweiftellos en sehr Hhedeutender /Uu- zentralöstlichen Kaum EUropas während
wachs Hısher unbekannten Oku- des und Jahrhunderts 25-40),
menten, die nıcht wenIg AaZu Deitragen el natürlich Magnıs Zusammenwir-

ken aaldı Erzbischof VOo Harrach Heson-dürften, diıe vielseitige Persönlichkeit
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recenti interventi al Sasso: a quale scopo 
tutto questo lavoro? e, glossa finale: sul-
la base di quali premesse d’impegno e  
di collaborazione tra i vari interessati -  
Stato, Diocesi e Gestori responsabili del 
luogo - s’intende attuarne la scrittura, 
perché sia una pagina che non sfiguri 
nel confronto con le glorie passato e con 
la generosità dei recenti, sostanziosi in-
vestimenti? 

Andrea Schnöller OFMCap

Alfredo di Napoli, Valeriano Magni 
da Milano e la riforma ecclesiastica 
in Boemia attraverso la corrispon-
denza della Congregazione de  
Propaganda Fide (1626-1651). Pre-
sentazione di Costanzo Cargnoni 
OFMCap. Milano, Edizioni Bibliote-
ca Francescana, 2015 (Centro Studi 
Cappuccini Lombardi. Nuova serie, 
diretta da Costanzo Cargnoni, 2), 522 
S. , Index, Ill., Tafeln.

Über den Kapuziner Valerian Magni aus 
Mailand - Philosoph, Theologe, Polemi-
ker und «Apostolischer Missionar» - fehlt 
es nicht an Studien, wie der Verfasser in 
einer längeren Liste dokumentiert (479-
506). Darin führt er die nach 1989 vorab 
im slawischen Kulturkreis erschienenen 
Beiträge eigens auf (501-506). Die hier 
vorliegende Untersuchung beweist ihre 
Berechtigung allein schon dadurch, dass 
der Verfasser erstmals eine eindrückli-
che Reihe bisher unbekannter Urkun-
den ediert: 30 von Valerian an die Propa-
ganda-Kongregation gesandte Berichte, 
3 Briefe an Ferdinand II., 2 an Erzbischof 
und Kardinal Ernst Adalbert von Harrach 
in Prag, 8 (sehr kurze!) Antworten der 
Propaganda und 2 Dekrete zur Rückga-
be kirchlicher Güter in Böhmen bzw. 
über die Diözese Leitmeritz (243-464). 
Zweifellos ein sehr bedeutender Zu-
wachs an bisher unbekannten Doku-
menten, die nicht wenig dazu beitragen 
dürften, die vielseitige Persönlichkeit 

des umstrittenen Kapuziners gerechter 
zu beurteilen.

Das umfangreiche Werk beginnt mit der 
Reproduktion der Unterschrift von Fra’ 
Valeriano da Milano, Capp.° / Missiona-
rio Apostolico (S. [1]). Die Schriftzüge 
weisen unübersehbar auf seinen wil-
lensbetonten Charakter hin. Interessant 
ist ebenso das auf S. [2] wiedergegebene 
Porträt seiner zugleich mageren wie 
hochgewachsenen Figur. Der Heraus-
geber der neuen Buchreihe, Costanzo 
Cargnoni, Kapuziner der Mailänder Ka-
puzinerprovinz, stellt den Band in einer 
längeren Presentazione vor ([7]-11). Er 
zeigt auf, dass der Verfasser - nach den 
grundlegenden Studien des Mitbruders 
Jerzy Cygan - die geschichtliche und spi-
rituelle Eigenart Valerians, wie sie sich 
aus seinen Briefen und Berichten ergibt, 
wissenswert erhellt. Zugleich wählt er 
sich als eigentliches Thema dessen poli-
tisch-missionarischen Anteil an der Re-
katholisierung Böhmens bzw. seine 
Funktion als Berater und Inspirator des 
Erzbischofs von Prag, Ernst Adalbert Kar-
dinal von Harrach, aus.

Dies zeigt der Verfasser selber in seiner 
Einführung ebenfalls auf (13-22), wobei 
er besonderes Gewicht verlegt auf die 
von Valerian begonnene neue Einstel-
lung zu den «Biblisten» - so benennt er 
die Hussiten und Protestanten: - von de-
nen er nicht die zwangsweise Bekeh-
rung oder Ausweisung, sondern einen 
Dialog mit ihnen «con carità e chiarezza» 
verlangt (21). Mit dieser vom Evangelium 
hergeleiteten Methode stellt er sich be-
wußt in Gegensatz zu den Jesuiten. Ein 
nicht gering einzuschätzendes Motiv, 
warum ihm trotz unleugbarer kirchli-
cher Verdienste die Erhebung zum Kar-
dinal verwehrt blieb.

Im 1. Kapitel über Zeiten, Orte und Per-
sonen (23-61) beleuchtet der Autor u.a. 
die katholische Gegenreformation im 
zentralöstlichen Raum Europas während 
des 16. und 17. Jahrhunderts (25-40), wo-
bei er natürlich Magnis Zusammenwir-
ken mit Erzbischof von Harrach beson-
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ers würdigt. Maxıimilian (Taufname) werden, weiIil wider en ausdrücklt-
agnı erblickt das Licht der Welt n rag hes Verbot Iine weltere Schrift

17 C()ktober 15536 SerIn Hewundern- die Gesellschaft Jesu drucken leß Der
der Blick auf den Laurentius VOo Brin- Hintergrund der (wechselseiltigen!) Be-
dIs! führt hn dazu, ass Marz Kämpfung llegt darın, ass agnı IC
1602 n Wien n den Kapuzinerorden mene, oll Recht die Gründung und
Inr und diıe ungeheuer strenge Füh- Dbesetzung der nationalen Carolina-Fer-
1Un VOo attıa da Salo m OVIZIa dinandea-Untversität alleın durch Pro-
durchsteht. Im Jahr 1610 wircal Zu fessoren der Gesellschaft Jesu anfocht.
rTIiester gewelht. Schon 1614 Hetraut Ihm schwehbhte VOYT, ass n Ihralle theolo-
[I11lad hn aaldı dem Lehrfach Philosophie gischen Traditionen, Hesonders die tho-
He Jungen Mitbrüdern. 1622 ist das Jahr, manısche und die skotische, vertretien
n welchem agnı n rrag zugleich seIn mülßten. Als Mitarbeiter VOo
(iuyuardtian und Morallektor wird. Am Pro- Erzbischof VOo Harrach forderte Im -
vinzkapite!l VOo 1624 wircal Zu Provin- HET wieder, ber leider UMSONST, ass
ztalmiıinister gewählt, T! jedoch 1626 die theologischen und ohitlosophischen
VOo Amıt zurück, als Zu «Apostoli- Fakultäten Uıntier erzbischöflicher Auf-

sicht stehen mülßten. Hınzu kam Iineschen Missronar» und CHSCTEN Mitarbeil-
ter des VOo Harrach ernannt wirda 65-69 zwischen VYalertian und den esulnten
Hın merkwürdiges Problem, das die stark abweirichende Sicht hinsichtlich der
LIaAaU ST Erforschung seIner Hintergrün- Rekatholisterung Böhmens. DDie esulnten
de verlangt, ST diıe herabsetzende Hal- hatten nıcht MUT die welltliche Regie-
tung gegenüber VYalertian VOo Antonio 1uNsS, Ferdinand und Ferdinand T,
Kardınal Barberint SenIOT, Mitbruder sondern uch die kırchliche Leitung, diıe
und nıcht sehr geschätzter Protektor des Propaganda Fide, m Rücken. Sicher
Kapuzinerordens, und VOo Antonio Kar- fehlte He VYalertian n gewissen ugen-
dinal Barberint! Junior, Präfekt der ropa- Dlicken Diplomatie und Mälsigung.
ganda-Kongregation. In starkem Gegen- Cerade seIn Vertrauter, Kardınal
Satz den vVorgenannten kennzeichnet VOo Harrach hätte n ıhm einen hÖö-
der Apostolische Nuntius Carlo Carafa heren Realıtätssinn fördern mussen.
hn als «UFT] 71072318 veramenfe grande nel- L)ass el ıhm nıcht Hass m Hintergrund
[E parole nei fattı OF€& nelfla STafura» stand, ergibt sich AaU S seIiner etzten Aus-
(/1  — >ds5 C m Kapuzinerkloster n Salzburg,

(glücklicherweise) Juli 1661
Frucht SEeINES missitonNarıschen Einsatzes starDb, ohne seiIne etzten Tage m Inqui-
VWar die Bekehrung Zu katholischen sitionsgefängnIis n Kom verbringen
Gilauben VOo Bartholomäus Nigrin (78 1) mussen! (142) DDie äaußerst schwiertige
und des Herrscherpaares VOo rns rrage SeINEes Antiıyesultismus wircal VOo

Landgraf VOo Hessen-Rotenburg 30-34 einem kommenden großen Kenner der
DIie Ausführungen des Verfassers ber Epoche und AaU S der Einsicht n welıter
die kulturelle und Dastorale Tätigkeit entdeckende Dokumente (z.B au S dem
Magnıs ltest [I11lad aaldı wirklichem (Gie- Generalarchiv der esulten) abschlie-
winn (733) Nıicht verwunderlich, Send gelöst werden mussen.
ass seIne Vorschläge fÜür die Neubear-
Deitung der Kapuzinersatzungen s CTa- im Kapıtel 145-1 /3) stellt sich der Ver-
de n Kom nıcht arltle Freude auslösten fasser der sehr Komplexen rrage VOo

( 30) Hın zweiftellos Hesonders geschätz- eIiner Rückgabe kirchlichen Besitzes,
ter Abschnitt Hetrifft das Schlusskaptite!l verzichtbar für das Uberleben des Kle-

Au Serst gespannten Verhältnis | US der Diöozesen 152-159) Vor der An-
Valerians den esulten ( 33-71 4)! nahme des Auftrags, dieses Problem
nämlıch SeINe Im Auftra VOo aps Jösen, erbat sich VYalerian VOo der « FPFO-
Alexander VT-1661 verfügte paganda» Iine Reihe VOo Dispensen
Verhaftung, n Kom verurteilt und Privilegien; für den landeswe!l-
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ders würdigt. Maximilian (Taufname) 
Magni erblickt das Licht der Welt in Prag 
am 11. Oktober 1586. Sein bewundern-
der Blick auf den hl. Laurentius von Brin-
disi führt ihn dazu, dass er am 25. März 
1602 in Wien in den Kapuzinerorden 
eintritt und die ungeheuer strenge Füh-
rung von Mattia da Salò im Noviziat 
durchsteht. Im Jahr 1610 wird er zum 
Priester geweiht. Schon 1614 betraut 
man ihn mit dem Lehrfach Philosophie 
bei jungen Mitbrüdern. 1622 ist das Jahr, 
in welchem Magni in Prag zugleich 
Guardian und Morallektor wird. Am Pro-
vinzkapitel von 1624 wird er zum Provin-
zialminister gewählt, tritt jedoch 1626 
vom Amt zurück, als er zum «Apostoli-
schen Missionar» und engeren Mitarbei-
ter des von Harrach ernannt wird (65-69). 
Ein merkwürdiges Problem, das die ge-
nauere Erforschung seiner Hintergrün-
de verlangt, ist die herabsetzende Hal-
tung gegenüber Valerian von Antonio 
Kardinal Barberini Senior, Mitbruder 
und nicht sehr geschätzter Protektor des 
Kapuzinerordens, und von Antonio Kar-
dinal Barberini Junior, Präfekt der Propa-
ganda-Kongregation. In starkem Gegen-
satz zu den Vorgenannten kennzeichnet 
der Apostolische Nuntius Carlo Carafa 
ihn als «un uomo veramente grande nel-
le parole e nei fatti come nella statura» 
(71).

Frucht seines missionarischen Einsatzes 
war die Bekehrung zum katholischen 
Glauben von Bartholomäus Nigrin (78 f) 
und des Herrscherpaares von Ernst 
Landgraf von Hessen-Rotenburg (80-84). 
Die Ausführungen des Verfassers über 
die kulturelle und pastorale Tätigkeit 
Magnis liest man mit wirklichem Ge-
winn (122-133). Nicht verwunderlich, 
dass seine Vorschläge für die Neubear-
beitung der Kapuzinersatzungen - gera-
de in Rom - nicht eitle Freude auslösten 
(130). Ein zweifellos besonders geschätz-
ter Abschnitt betrifft das Schlusskapitel 
zum äußerst gespannten Verhältnis  
Valerians zu den Jesuiten (133-143),  
nämlich seine im Auftrag von Papst  
Alexander VII. (1655-1667) 1661 verfügte 
Verhaftung, um in Rom verurteilt zu 

werden, weil er wider ein ausdrückli-
ches Verbot eine weitere Schrift gegen 
die Gesellschaft Jesu drucken ließ. Der 
Hintergrund der (wechselseitigen!) Be-
kämpfung liegt darin, dass Magni - ich 
meine, voll zu Recht - die Gründung und 
Besetzung der nationalen Carolina-Fer-
dinandea-Universität allein durch Pro-
fessoren der Gesellschaft Jesu anfocht. 
Ihm schwebte vor, dass in ihr alle theolo-
gischen Traditionen, besonders die tho-
manische und die skotische, vertreten 
sein müßten. Als enger Mitarbeiter von 
Erzbischof von Harrach forderte er im-
mer wieder, aber leider umsonst, dass 
die theologischen und philosophischen 
Fakultäten unter erzbischöflicher Auf-
sicht stehen müßten. Hinzu kam eine 
zwischen Valerian und den Jesuiten 
stark abweichende Sicht hinsichtlich der 
Rekatholisierung Böhmens. Die Jesuiten 
hatten nicht nur die weltliche Regie-
rung, Ferdinand II. und Ferdinand III., 
sondern auch die kirchliche Leitung, die 
Propaganda Fide, im Rücken. Sicher 
fehlte es bei Valerian in gewissen Augen-
blicken an Diplomatie und Mäßigung. 
Gerade sein enger Vertrauter, Kardinal 
A. E. von Harrach hätte in ihm einen hö-
heren Realitätssinn fördern müssen. 
Dass bei ihm nicht Hass im Hintergrund 
stand, ergibt sich aus seiner letzten Aus-
sage im Kapuzinerkloster in Salzburg, 
wo er (glücklicherweise) am 29. Juli 1661 
starb, ohne seine letzten Tage im Inqui-
sitionsgefängnis in Rom verbringen zu 
müssen! (142). Die äußerst schwierige 
Frage seines Antijesuitismus wird von 
einem kommenden großen Kenner der 
Epoche und aus der Einsicht in weiter zu 
entdeckende Dokumente (z.B. aus dem 
Generalarchiv der Jesuiten) abschlie-
ßend gelöst werden müssen.

Im 3. Kapitel (145-173) stellt sich der Ver-
fasser u.a. der sehr komplexen Frage von 
einer Rückgabe kirchlichen Besitzes, un-
verzichtbar für das Überleben des Kle-
rus der Diözesen (152-159). Vor der An-
nahme des Auftrags, dieses Problem zu 
lösen, erbat sich Valerian von der «Pro-
paganda» eine Reihe von Dispensen 
und Privilegien; so - für den landeswei-
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ten Besuch der verschiedenen Stätten Zwischen el, Reform uUnNd SOZI-
Böhmens den Gebrauch der Kutsche, alem Dienst. Franziıskanisch INSPI-diıe Ihm zunächst verweigert wurde: en rierte Frauen mnm mMmbrüchen ihrer
Bewels mangelnder Einfühlung m kırch-
lıchen Zentrum! In Kap wendet sich eıit. Hg iCcCNAaela Sohn-Kronthater,

Paufl Zahner OFM, Willihald Hopf-der ulor der Urgantisation des kKirchlt-
hen Lebens 177-230) Richtig 6—6A ] - gartner OFM Uunter Mitarbeit VOo.  -

kannte VYalerian, ass Cue DiIiözesen, Stephanie UucC Innsbruck, Iyrolia-
kırchliche SemImnNare und Synoden Verlag, 2075, 3A0 S., ADD., Ind
schaffen werden mülsten, die Reka- 198 S., HT /B  Q 237 S., UTL, Ind., FIit.-
tholisterung voranzubringen 1791) Im erz.
Jahr 1633 wurde VYalertian ach Kom He
rufen, CT ähnlich WIE VOT einem (Iie- Nachdem die Frauen n der Kiırche VOT-
richt Hhehandelt el 208 f) Erzbischof mehrt ach hrem Platz suchen und n
Harrach gelang &D, hn daraus He den etzten Jahren die femimnitstische
freien. Den Lesern selen diıe 217-230 Theologie entsprechend Hekannt VWUÜuT-
och eigens empfohlen, der Verfas- de, ST uch n der franzıskanıschen Welt
SCr das Verhalten Valertians den roltle- das Bewulstserm der großen Bedeutung
Tanten ausführlich würdigt. Aus [1506- der Frauen n hrem Kreisen stark
1T neutigen Sicht earscheint tragisch, wachsen. /Zuerst wurden natürlich die
ass [11d| weder n Kom och n Wien Klara und hre Schriften Hekannt
seIne misstonarısche Tätigkeit gerecht macht. DDie Herausgabe der Klara-Quel-
einzuschätzen wulste L)ass sich n E[- len ST en Zeichen des gewachsenen
215 intelligenten und weitblicken- Interesses hrer Stellung n der fran-
den Mannn Issmut anstaute, ist mensch- ziskanıschen Welt. MAIt der Veröf-
lıch verständlich! VWer das umfangreiche fentlichung der Ergebnisse des interna-
Werk nıcht vollständig lesen kann, der tionalen ympostum VOo 17 Und
lasse mindestens die sehr gul formulter- (Iktober 2013 n (iraz Uıntier dem Tıtel
ten Conciusioni auf sich wirken 231 -242, «Zwischen GeDet, Reform und soOzialem
Des 238) Dienst. Franzıskanisch inspirierte Frauen

m den Umbrüchen ihrer /eit» wircal en
Vom sehr reichen Dokumentenanhang wichtiger Beitrag geleistet, Zel-
VWar oben Hereıts die Rede In der Reihe SCcN, ass uch andere franzıskanısche
der Photographien 439-456) GE n 455 Frauen m Verlauf der Kirchengeschichte
auf Brief Valerians amlıllo ard Pam- Iine wichtige Rolle spielten. lIer lHegt
Dolhilt-Astallı VOo Marz 1652 hingewle- en Querschnitt VOYT, der einen fundier-
.1  — (455) Nützlich siınd sodann der In- ten Einblick gewährt n ausgewählte
dQice delte ettere inedite 461-464) und Frauen-Persönlichkeiten der verschie-
der :OnNTI edite 465 f) Aufmerksamkeit denen Epochen. DDie Autorinnen und
verdient uch en Verzeichnis der ohilo- Autoren siınd fast alles Kompetente Fach-
sophischen und theologischen Werke leute der Geschichte oder der franzıska-
Magnıs 474 , 475-478) und schliefßlich nıschen Spirttualität. LS geht hier Iso
das Personenregister 507-520) Fine DIO nıcht Erbauungsliteratur, sondern
graphische, Oordens- und Konfessionsge- wissenschaftliche Erkenntnisse, die
schichtliche Untersuchung, diıe VOT- n beiträgen den Blick welten fÜür Ine
dient, nıcht zuletzt des Anhangs wenIg Hhekannte Wirklichkeit. LS VWOT-
Hısher unbekannter und unbenützter den Urn Frauen vorgestellt, diıe n sehr
Dokumente, international Heachtet ZUr verschiedenen Umgebungen gelebt ha-
werden. Hen und sich auf Grund hrer Beziehung

(Iktavian Schm uckı FMCap Zu franzıskanıschen Geistesgut SA1Z
für das Reich (ottes auf Je Dbersönliche
Weise einsetzten und orofilierten.

1
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ten Besuch der verschiedenen Stätten 
Böhmens - den Gebrauch der Kutsche, 
die ihm zunächst verweigert wurde: ein 
Beweis mangelnder Einfühlung im kirch-
lichen Zentrum! In Kap. 4 wendet sich 
der Autor der Organisation des kirchli-
chen Lebens zu (177-230). Richtig er-
kannte Valerian, dass neue Diözesen, 
kirchliche Seminare und Synoden ge-
schaffen werden müßten, um die Reka-
tholisierung voranzubringen (179f). Im 
Jahr 1633 wurde Valerian nach Rom be-
rufen, wo er ähnlich wie vor einem Ge-
richt behandelt wurde (208 f). Erzbischof 
Harrach gelang es, ihn daraus zu be- 
freien. Den Lesern seien die S. 217-230 
noch eigens empfohlen, wo der Verfas-
ser das Verhalten Valerians zu den Prote-
stanten ausführlich würdigt. Aus unse-
rer heutigen Sicht erscheint es tragisch, 
dass man weder in Rom noch in Wien 
seine missionarische Tätigkeit gerecht 
einzuschätzen wußte. Dass sich in ei-
nem so intelligenten und weitblicken-
den Mann Missmut anstaute, ist mensch-
lich verständlich! Wer das umfangreiche 
Werk nicht vollständig lesen kann, der 
lasse mindestens die sehr gut formulier-
ten Conclusioni auf sich wirken (231-242, 
bes. 238).

Vom sehr reichen Dokumentenanhang 
war oben bereits die Rede. In der Reihe 
der Photographien (439-456) sei in S. 455 
auf Brief Valerians an Camillo card. Pam-
pihili-Astalli vom 7. März 1652 hingewie-
sen (455). Nützlich sind sodann der In-
dice delle lettere inedite (461-464) und 
der Fonti edite (465 f). Aufmerksamkeit 
verdient auch ein Verzeichnis der philo-
sophischen und theologischen Werke 
Magnis (474 f, 475-478). und schließlich 
das Personenregister (507-520). Eine bio-
graphische, ordens- und konfessionsge-
schichtliche Untersuchung, die es ver-
dient, nicht zuletzt wegen des Anhangs 
bisher unbekannter und unbenützter 
Dokumente, international beachtet zur 
werden.

Oktavian Schmucki OFMCap

Zwischen Gebet, Reform und sozi-
alem Dienst. Franziskanisch inspi-
rierte Frauen in Umbrüchen ihrer 
Zeit. Hg. v. Michaela Sohn-Kronthaler, 
Paul Zahner OFM, Willibald Hopf-
gartner OFM unter Mitarbeit von 
Stephanie Glück. Innsbruck, Tyrolia-
Verlag, 2015, 320 S., Abb., Ind.: , Bd. 1: 
198 S., ill. / Bd. 2: 231 S., ill., Ind., Lit.-
Verz.

Nachdem die Frauen in der Kirche ver-
mehrt nach ihrem Platz suchen und in 
den letzten Jahren die feministische 
Theologie entsprechend bekannt wur-
de, ist auch in der franziskanischen Welt 
das Bewußtsein der großen Bedeutung 
der Frauen in ihrem Kreisen stark ge-
wachsen. Zuerst wurden natürlich die 
hl. Klara und ihre Schriften bekannt ge-
macht. Die Herausgabe der Klara-Quel-
len ist ein Zeichen des gewachsenen  
Interesses an ihrer Stellung in der fran-
ziskanischen Welt. Mit der neuen Veröf-
fentlichung der Ergebnisse des interna-
tionalen Symposium vom 11. Und 12. 
Oktober 2013 in Graz unter dem Titel 
«Zwischen Gebet, Reform und sozialem 
Dienst. Franziskanisch inspirierte Frauen 
in den Umbrüchen ihrer Zeit» wird ein 
wichtiger Beitrag geleistet, um zu zei-
gen, dass auch andere franziskanische 
Frauen im Verlauf der Kirchengeschichte 
eine wichtige Rolle spielten. Hier liegt 
ein Querschnitt vor, der einen fundier-
ten Einblick gewährt in ausgewählte 
Frauen-Persönlichkeiten der verschie-
denen Epochen. Die Autorinnen und 
Autoren sind fast alles kompetente Fach-
leute der Geschichte oder der franziska-
nischen Spiritualität. Es geht hier also 
nicht um Erbauungsliteratur, sondern 
um wissenschaftliche Erkenntnisse, die 
in 14 Beiträgen den Blick weiten für eine 
zu wenig bekannte Wirklichkeit. Es wer-
den uns Frauen vorgestellt, die in sehr 
verschiedenen Umgebungen gelebt ha-
ben und sich auf Grund ihrer Beziehung 
zum franziskanischen Geistesgut ganz 
für das Reich Gottes auf je persönliche 
Weise einsetzten und profilierten.
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Der Instieg wircal Hhemerkenswert durch ST Mystik Ja Ine Hesondere Art und
Iine Autorin Adrıana Valerio AaU S N ea- Weise der Dersönlichen Beziehung
De!l aallı der Drovokativen ber Derechtig- Gott, Iine spezielle Erfahrung seiner (Iie-
ten rrage gemacht: Warum Heben genwarT, Ine Glaubensvertiefung, diıe

oft Ihren schriftlichen Ausdruck findetFrauen Franzıskus? Jüngerinnen d’es hf
Franz. Weibliche Spirttuahität n Italıen: n Hildhaften Worten Hur Urn heutige
Angela VOo  - Foligno und Marıa Paurentia Menschen ST nıcht mmer leicht, ihre
onNgO 11-28 Fine mögliche Antwort Sprache und Gefühle verstehen. SW -
findet sich m zweitletzten beitrag, Iine rns spricht VOo nkarnatorischer
Antwort für die heutige eıt. Gegeben Mystik, WIE GE die für Urn her ıunbe-
hat GE Willibald Hopfgärtner m Artikel: kannte Klariısse Katharına VIgrI mxxr Katha-
Assıist-Eriebhnisse der Simone Weil 263- FINa VOo  - Bolgona, erlebt nat, diıe
278) Simone Weil ST Heeindruckt VOo aaldı allen Sinnen diıe Liebe (ottes earfuhr.
der rmut, der Christusverbundenheit, Angela VOo  - Foligno VWar Iine
dem SsOzlalen Engagement und der Be- der ersten frühen großen Mystikerinnen
ziehung ZUr Schöpfung des Franz. Ist innerhalb der franzıskanıschen Ewe-
das nıcht uch en Te1l des Frogrammes SUNS ber GE schreibt Theresia Hei-
UMSeT1e5 gegenwärtigen Papstesf merl und vergleicht ihre Erfahrung aallı

der deutschen Mystikerin Mechtild VOo  -
DIie Vielzahl der Autorinnen und uto- Magdeburg (T 1727 0)
1&  — und diıe verschiedenen Aspekte, diıe
n den Artikeln Hhehandelt werden, Einige Artıkel Hheschreiben das Aufkom:-
hen die Publikation wertvoll und viel- 111e religiÖser Frauengemeiln-
seltig und lassen CUuUurC Zusammenhänge schaften Im sOzlalen U mfeld des
antdecken. SO ist der Begriff des GehorT- Jahrhunderts. Beım Lesen dieser Artıkel
5a[115 Im Artiıkel VOo Barbara Henze ber erstaun diıe Vielzahl religiöser Frauen-
die Nonne ( arıtas Pirckheimer s UDPECTI, die m genannten Jahrhundert

eantstanden. Michael Sohn-Kronthaleraufschlussreich und anregend: (jehor-
5a und «geistliche Freiheit». Die Kfaris- Lehben nach der franzıskanischen Regel.

( arıtas Pirckheimer m protestanti- Frauenkongregationen m deutschspra-
schen Nürnberg Denn oft wird chigen Katholfizismus des Jahrhun-
fälschlicherweise m Zusammenhang derts 157-189) nenn uch die Giründe
aaldı dem Gehorsam VOo Kadavergehor- dieser explosionsartigen Entwicklu
5 des Franz VOo «(‚ewissen und der Annahme der Drittordensregel
VOFr (‚oOftt» gesprochen. uch die Armuts- des Franz: SOZlale Probleme, relll-
und Klausurfrage der Klara werden n giÖser Aufbruch, Onkreter Iinsatz für
diesem Artikel Urz angesprochen. DDar- Arme und Kranke, Bildung für Frauen
n finden WIT diıe Jüngere, Ja Jüngste FOT- und Mädchen, Wunsch ach mehr Ak-
schung wieder, WIEe GE HereIts Martina tion MMUT Kontemplation und vieles
Kreidiler-Kos und der Schweizer Kapuzl- mehr. Gileich drei Hekannte ongrega-
IET Niklaus Kuster veröffentlicht haben tionen haben Schweizer Frauen als

Gründerinnen: Die Menzinger Schwe-
In WEeI Beiträgen VOo Theresia Heimer! stern aaldı Bernarda Heimgartner, dre

<a  WEHFrL) G/e verborgene Süuße KO- Schwestern VOo Heiligen KFeUZ n In-
sien 2} Franziıskanische Frauenmystik genbohl aallı Marıa Theresia Scherer und
mM Konftext mittefalterhicher LiebesmYy- diıe Gründeriın der Franziıskaner MIS-

si;onsschwestern VOo  - Marıa ıff aallıSEIK 7/3-83 und VOo Susanne INSsS
Katharına VIErT. INe musische Spielart Bernarda Bütier. Der LUuzZzerner Kirchenhi-
klartanıscher Spiritualität 85-89) wird storiker, Professor der Universitä | -

ZEGTTN, Markus Rıes stellt mıT seinem rt[-uch diıe Mystik Hhehandelt [DDas ST INnSO-
fern wichtig, weIil sowohl diıe hf Klara als kKel «HBete für mich, und [ASs heten». [)as
uch der hf Franz als Mystiker und MYV- usammenwirken VOo  - Sr Marıa Theresia
stikerıin Hekannt sind. HUr Urn Christen Scherer und Theodosius Florentini

]
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Der Einstieg wird bemerkenswert durch 
eine Autorin - Adriana Valerio - aus Nea-
pel mit der provokativen aber berechtig-
ten Frage gemacht: Warum lieben  
Frauen Franziskus? Jüngerinnen des hl. 
Franz. Weibliche Spiritualität in Italien: 
Angela von Foligno und Maria Laurentia 
Longo (11-28). Eine mögliche Antwort 
findet sich im zweitletzten Beitrag, eine 
Antwort für die heutige Zeit. Gegeben 
hat sie Willibald Hopfgärtner im Artikel: 
Assisi-Erlebnisse der Simone Weil (263-
278). Simone Weil ist beeindruckt von 
der Armut, der Christusverbundenheit, 
dem sozialen Engagement und der Be-
ziehung zur Schöpfung des hl. Franz. Ist 
das nicht auch ein Teil des Programmes 
unseres gegenwärtigen Papstes?

Die Vielzahl der Autorinnen und Auto-
ren und die verschiedenen Aspekte, die 
in den Artikeln behandelt werden, ma-
chen die Publikation wertvoll und viel-
seitig und lassen neue Zusammenhänge 
entdecken. So ist der Begriff des Gehor-
sams im Artikel von Barbara Henze über 
die Nonne Caritas Pirckheimer († 1532) 
aufschlussreich und anregend: Gehor-
sam und «geistliche Freiheit». Die Klaris-
se Caritas Pirckheimer im protestanti-
schen Nürnberg (99-139). Denn oft wird 
fälschlicherweise im Zusammenhang 
mit dem Gehorsam vom Kadavergehor-
sam des hl. Franz statt vom «Gewissen 
vor Gott» gesprochen. Auch die Armuts- 
und Klausurfrage der hl. Klara werden in 
diesem Artikel kurz angesprochen. Dar-
in finden wir die jüngere, ja jüngste For-
schung wieder, wie sie bereits Martina 
Kreidler-Kos und der Schweizer Kapuzi-
ner Niklaus Kuster veröffentlicht haben.

In zwei Beiträgen von Theresia Heimerl 
- «…wenn sie verborgene Süße ko-
sten…» Franziskanische Frauenmystik 
im Kontext mittelalterlicher Liebesmy-
stik (73-83) - und von Susanne Ernst -  
Katharina Vigri. Eine musische Spielart 
klarianischer Spiritualität (85-89) - wird 
auch die Mystik behandelt. Das ist inso-
fern wichtig, weil sowohl die hl. Klara als 
auch der hl. Franz als Mystiker und My-
stikerin bekannt sind. Für uns Christen 

ist Mystik ja eine besondere Art und 
Weise der persönlichen Beziehung zu 
Gott, eine spezielle Erfahrung seiner Ge-
genwart, eine Glaubensvertiefung, die 
oft ihren schriftlichen Ausdruck findet 
in bildhaften Worten. Für uns heutige 
Menschen ist es nicht immer leicht, ihre 
Sprache und Gefühle zu verstehen. Su-
sanne Ernst spricht von inkarnatorischer 
Mystik, wie sie die für uns eher unbe-
kannte Klarisse Katharina Vigri (= Katha-
rina von Bolgona, † 1463) erlebt hat, die 
mit allen Sinnen die Liebe Gottes erfuhr. 
Angela von Foligno († 1309) war eine  
der ersten frühen großen Mystikerinnen 
innerhalb der franziskanischen Bewe-
gung. Über sie schreibt Theresia Hei-
merl und vergleicht ihre Erfahrung mit 
der deutschen Mystikerin Mechtild von 
Magdeburg († 1210).

Einige Artikel beschreiben das Aufkom-
men neuer religiöser Frauengemein-
schaften im sozialen Umfeld des 19. 
Jahrhunderts. Beim Lesen dieser Artikel 
erstaunt die Vielzahl religiöser Frauen-
gruppen, die im genannten Jahrhundert 
entstanden. Michael Sohn-Kronthaler - 
Leben nach der franziskanischen Regel. 
Frauenkongregationen im deutschspra-
chigen Katholizismus des 19. Jahrhun-
derts (157-189) - nennt auch die Gründe 
dieser explosionsartigen Entwicklung 
und der Annahme der Drittordensregel 
des hl. Franz: soziale Probleme, reli- 
giöser Aufbruch, konkreter Einsatz für 
Arme und Kranke, Bildung für Frauen 
und Mädchen, Wunsch nach mehr Ak-
tion statt nur Kontemplation und vieles 
mehr. Gleich drei bekannte Kongrega-
tionen haben Schweizer Frauen als 
Gründerinnen: Die Menzinger Schwe-
stern mit Bernarda Heimgartner, die 
Schwestern vom Heiligen Kreuz in In-
genbohl mit Maria Theresia Scherer und 
die Gründerin der Franziskaner Mis- 
sionsschwestern von Maria Hilf mit 
Bernarda Bütler. Der Luzerner Kirchenhi-
storiker, Professor der Universität Lu-
zern, Markus Ries stellt mit seinem Arti-
kel - «Bete für mich, und lass beten». Das 
Zusammenwirken von Sr. Maria Theresia 
Scherer und P. Theodosius Florentini 

HF_Rezensionen.indd   222HF_Rezensionen.indd   222 27.05.21   16:2427.05.21   16:24



Wezensionen recensIONS receNsIONI

213-226) die Gründung der Ingenboh- übrigens das erstie Mal Klarıssen
nannler Schwestern n einem Beitrag dar,

indem CT VOT allem auf diıe Dolitische
Auseinandersetzung und die SOZlale Dieser Band ST uch das Zeugnis großer,
Lage VOo damals n der SchweIiz eingeht, mutiger Frauen. Ich denke da VOT allem
und zeigt, welch großen Einfluss der Ka- den Artıkel VOo Katharına (‚anz ber
Duzinerpater Theodosius Florentini auf diıe Giründerıin der Oberzeller Schwe-
diese Gründungen hatte Hınzu VOT- stern n Würzburg: Antonia Werr 7186735-
sucht der Schweizer Franziıskaner Paufl 18668 < IFumm erfraux» m Dienste der
Zahner Ine Auswertung der KOorrespon- Menschenwürde ( U7 -211) Begleitet VWUÜuT-
enz der Missionsreisen VOo schweIize- de GE n hrem Unternehmen VOo Franz
rischen Kongregationsschwestern (MISs EhrenDurg, einem Franziskaner-Konven-
stoNnsschwestern VOo Marta Hılf tualen, durch den GE wohl die franzıska-
Südamerika Beispiel eINes Briefes nısche Spirttualität kennen und schätzen
der ehemaligen Altstätter Kapuzinerin lernte. IDa Degegnet Urn Ine eigenstän-

Bernarda Bütler Eın Brief aus der MIS- dige, mutige, selbstbewulste Frau, die
S/ONSFEeISE des Jahres 16888 Au der sich uch den kirchlichen Obern nıcht
SchweIiz nach Laterimamerika VOo  - Sr mmer Deugt und Ihre Ideen und VoOor-
Bernarda Bütlier und ihren sechs AArt- stellungen durchsetzt. SE wircal X@SI11-

schwestern; 227-237) Dlariısch fÜür viele andere erwähnt. MuS-
sennichtalleGründerund Gründerinnen

Harald Wolter-von der Knesebeck He Grupplierungen Eigenständigkeit
schreibt n seinem Artiıkel Bilder mM und Selbstbewulstsein, ber uch Ine
Herzen. Die Landgrafenpsalterien mM FJEeWIsSseE Eigensinnigkeit und arte
Kontext 31-53 das «CGebethbuch» der den Tag jegen?
Adeligen m Mittelalter aaldı Bildern und
Texten, Hesonders den Efisabethpsalter. Reheka Aniıc AaU S roatıen Herichtet VOo
Welchen Einfiuss hatte dieser Psalter auf hrer eigenen Erfahrung n roatıen als
diıe hf Flisabeth und Ihre Leidensspirt- Franziskanerıin und nımmMT Im etzten
tualıtät n der Zeıit der Kreuzzuüge, zumal Part des Buches aaldı Artikel Franzıska-

nerinnen n der «Männerkirche». PU-hr Mannn auf dem KreuUZZUug gestorben
ist? DIie Bilder sprechen Ine deutliche stand und Erneuerung 279-302) Ine
Sprache, ass das KFr@eUZ Christi! fÜür GE klare Ositlion en fÜür Iine Erneuerung
und fÜür viele Nonnen und andere läu- der Ekklesiologte, WIEe GE der Franziska-
Dige Iine große Rolle spielte, enn GE nertheologe Kenan ()sborne für das
wollten Christus ganzheitlich nachftfol- driıtte Jahrtausend fordert. Seine Thesen

werden Schluss des AufsatzesSCn
sammengefasst angeführt. Diese Fkkle-

Hın Artıkel VOo Paul Zahner Die Au der siologie sollte auf das Machtgehabe der
Franziskusregel heraus entwickelte Fe- «Männerkirche» verzichten und auf der
bensform des ()rdens der Armen Schwe- Grundlage der franzıskanıschen pirI-
stern der hl. Klara VOo  - ASSIS/ 55-71) He tualıtät die Gileichheit und Gileichbe-
fasst sich eingehend aaldı dem Einfluss, rechtigung zwischen Mannn und Frau

andlıch herstellen.den die Rege!l des Franz auf diıe Regel
der hf Kfara hatte Und dieser Einfluss
VWar ach Zahner wesentlich. Lr He Schliefßlich widmet (isela Fleckensteirn
schreibt m Detail, WIEe m Verlauf der dem Dritten Orden, der n der Deutsch-
ersten eilt verschiedene Regelelemente SschweIiz Jetz «Franziskanische Larenge-
diıe Lebensform der Schwestern n San mermmschaft» neilst, Ihren Artikel: Der

Dritte ()rden des hf Franzıskus FÜr Weit-amtano pragten, WIEe GE geändert und
angepasst wurden, DIS Urban } m Jahr leute mM ausgehenden Jahrhundert
1263 Iine x«endgültige» Regel vorschrieb. und nach dem /weiten Vatikanischen
In dieser Regel werden die Schwestern Konzilt 239-261) FEiner Erklärung ber
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(213-226) - die Gründung der Ingenboh-
ler Schwestern in einem Beitrag so dar, 
indem er vor allem auf die politische 
Auseinandersetzung und die soziale 
Lage von damals in der Schweiz eingeht, 
und zeigt, welch großen Einfluss der Ka-
puzinerpater Theodosius Florentini auf 
diese Gründungen hatte. Hinzu ver-
sucht der Schweizer Franziskaner Paul 
Zahner eine Auswertung der Korrespon-
denz der Missionsreisen von schweize-
rischen Kongregationsschwestern (Mis-
sionsschwestern von Maria Hilf) in 
Südamerika am Beispiel eines Briefes 
der ehemaligen Altstätter Kapuzinerin 
M. Bernarda Bütler (Ein Brief aus der Mis-
sionsreise des Jahres 1888 aus der 
Schweiz nach Lateinamerika von Sr. M. 
Bernarda Bütler und ihren sechs Mit-
schwestern; 227-237).

Harald Wolter-von der Knesebeck be-
schreibt in seinem Artikel - Bilder im 
Herzen. Die Landgrafenpsalterien im 
Kontext (31-53) - das «Gebetbuch» der 
Adeligen im Mittelalter mit Bildern und 
Texten, besonders den Elisabethpsalter. 
Welchen Einfluss hatte dieser Psalter auf 
die hl. Elisabeth und ihre Leidensspiri-
tualität in der Zeit der Kreuzzüge, zumal 
ihr Mann auf dem Kreuzzug gestorben 
ist? Die Bilder sprechen eine deutliche 
Sprache, dass das Kreuz Christi für sie - 
und für viele Nonnen und andere Gläu-
bige - eine große Rolle spielte, denn sie 
wollten Christus ganzheitlich nachfol-
gen. 

Ein Artikel von Paul Zahner - Die aus der 
Franziskusregel heraus entwickelte Le-
bensform des Ordens der Armen Schwe-
stern der hl. Klara von Assisi (55-71) - be-
fasst sich eingehend mit dem Einfluss, 
den die Regel des hl. Franz auf die Regel 
der hl. Klara hatte. Und dieser Einfluss 
war nach Zahner wesentlich. Er be-
schreibt im Detail, wie im Verlauf der 
ersten Zeit verschiedene Regelelemente 
die Lebensform der Schwestern in San 
Damiano prägten, wie sie geändert und 
angepasst wurden, bis Urban IV. im Jahr 
1263 eine «endgültige» Regel vorschrieb. 
In dieser Regel werden die Schwestern 

übrigens das erste Mal Klarissen ge-
nannt.

Dieser Band ist auch das Zeugnis großer, 
mutiger Frauen. Ich denke da vor allem 
an den Artikel von Katharina Ganz über 
die Gründerin der Oberzeller Schwe-
stern in Würzburg: Antonia Werr 1813-
1868. «Trümmerfrau» im Dienste der 
Menschenwürde (191-211). Begleitet wur- 
de sie in ihrem Unternehmen von Franz 
Ehrenburg, einem Franziskaner-Konven-
tualen, durch den sie wohl die franziska-
nische Spiritualität kennen und schätzen 
lernte. Da begegnet uns eine eigenstän-
dige, mutige, selbstbewußte Frau, die 
sich auch den kirchlichen Obern nicht 
immer beugt und ihre Ideen und Vor-
stellungen durchsetzt. Sie wird exem-
plarisch für viele andere erwähnt. Müs-
sen nicht alle Gründer und Gründerinnen 
neuer Gruppierungen Eigenständigkeit 
und Selbstbewußtsein, aber auch eine 
gewisse Eigensinnigkeit und Härte an 
den Tag legen? 

Rebeka Anic aus Kroatien berichtet von 
ihrer eigenen Erfahrung in Kroatien als 
Franziskanerin und nimmt im letzten 
Part des Buches mit Artikel - Franziska-
nerinnen in der «Männerkirche». Zu-
stand und Erneuerung (279-302) - eine 
klare Position ein für eine Erneuerung 
der Ekklesiologie, wie sie der Franziska-
nertheologe Kenan B. Osborne für das 
dritte Jahrtausend fordert. Seine Thesen 
werden am Schluss des Aufsatzes zu-
sammengefasst angeführt. Diese Ekkle-
siologie sollte auf das Machtgehabe der 
«Männerkirche» verzichten und auf der 
Grundlage der franziskanischen Spiri-
tualität die Gleichheit und Gleichbe-
rechtigung zwischen Mann und Frau 
endlich herstellen. 

Schließlich widmet Gisela Fleckenstein 
dem Dritten Orden, der in der Deutsch-
schweiz jetzt «Franziskanische Laienge-
meinschaft» heißt, ihren Artikel: Der 
Dritte Orden des hl. Franziskus für Welt-
leute im ausgehenden 19. Jahrhundert 
und nach dem Zweiten Vatikanischen 
Konzil (239-261). Einer Erklärung über 
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Sinn und Inhalt des Ordens rolgen en geleisteten Aufarbeitung der Geschich-
kurzer geschichtlicher UÜberblick SOWIEe der Kapuziner n Nidwalden22
die Regelerklärung mıT hren Rechten Hekannt SsINd: Hansjakob Achermann,
und Pflichten und geistlichen Privile- arıta Haller-Dirr, Fabian Hode! und Ka-

rn Schleifer-Stöckli; 215  - hinzu E We-gien. Besonders erwähnt werden darın
die Rolle VOo aps LeO A, dem der Her. SE schufen Iine Disposition aallı
Dritte Orden 1e] Dbedeutete, und diıe Themen, nıcht MMUT m Sinne einer kriti-
Anderungen ach dem /welten Vatika- schen Zu sammenfassung des HisherIi-
a19i SC Wissens ber Nidwaldner Geschich-

t F sondern uch aaldı gezielter Forschung
ach jedem Artikel folgt en ausgiebiger ZUT Schließung VOo Lücken und Zu

Ausräumen VOo Faktoiden. L)Dazu VWUÜuT-Hınwels auf Quellen und Literatur, Iine
Hılfe fÜür alle, die sich für en estimmtes den Forscher und Forscherinnen, dar:
Thema nteressieren. Außerdem sinda Uınier Iine erfreuliche Anzahl Junger,
Schluss des Buches en hilfreiches Per- 5HUr Umsetzung und Produk-
sonNnenverzeichnits und en Autorenver- tion dieses ambitiösen Projektes VWar
zeichnits finden. [DDas Buch ist en (Gie- der Historische Verein Nidwalden (HVN)
winn für alle, diıe sich aaldı Geschichte verantwortlich, n dessen 150 Jahr SEeI-
und Spirttualität der franzıskanıschen 1165 Bestehens Uınier dem Präsiditum VOo
Frauen auseriInandersetzen. Hansjakob Achermann das Werk AaU S der

Taufe gehoben wurde. /Zur Darstellung
Klaus Renggll CIFMConNnv werden ziırka 6000 Jahre Vergangenheit

des Kantons «Zwische See und heeche
Baarge», WIE diıe Nidwaldner ymne n
lext und Musık VOo Heinrich Leuthold

Geschichte des Kantons idwalden beginnt, anschaulich und VOo der Lektü-
leicht verdaulich angeboten. omı! istBand Von der (/rzeit HIS 1850 Band das Werk gewissermaßen uch Uınier-

Von 1850 HIS mnm die Gegenwart. Hg. haltsam. DDie Gliederung der Geschichte
Kanton idwalden Stans 2074, n ZwWel Bänden ( und | 1} aaldı Je eigener
198 S., HT /B  Q 237 S., UTL, Ind., FIit.- Paginierung Iine fortsetzende Paginie-
erz. un n ware einfacher K WESCIH,

da sich en Werk handelt zeigt
sich WIEe fol Von der {Jrzeit Hıs InNnsIn WEeI Bänden pbräsentiert sich diıe 2014

herausgegebene CGeschichte d’es Kan- Hochmuittefalter (1 11-33), Spätmittelalter
fONS Nidwalden. Als Herausgeber zeich- (1 -  )! Frühe Neuzeit (1 105-198),

Neuzeit 850 ıs 71930 ( F - 7 03) und Neu-nel der Kanton Nidwalden, Verleger ST
der Historische Verein Nidwalden. (janz zeıt 71930 His heufte 105-196) Sehr
Klar zeigen sich diıe Hardcover den nützlich und earhellend ST Jeweils ach
Heiden Bänden farblich und heraldısch: den vorgenannten Kapiteln der ANSC-
rot mıT dem Doppelschlüssel. DIie hängte Forschungsstand (1 3 F 102-103,
derne Geschichtsschreibung wurde 198; 102 196) LDazu bezugnehmend
20170 VOo Nidwaldner kegierungsrat n auf diıe hier Dublizierten Themen ST das
Auftrag gegeben. Im VOo Landammann sehr umfangreiche Literaturverzeichnis
stignierten Geleitwort steht «das vorHe- ( F 199-225) verstehen, darunter uch
gende Werk IS dre Erstie systematische die Berücksichtigung zahlreicher Druck-
Darstellung der CGeschichte Nidwarl- werke ber Kirchengeschichte und ber
dens» (5) DDie Leitung des Projektes den heterogenen Franziıskusorden Nid
de dem Dromovierten und n Nicwald- waldens, dies alles DIS und aallı enntiAIS-
IET Geschichte Hhewanderten urısten und Redaktionsstand C()ktober 2014
elier Steiner übertragen. Dieser konnte
sich auf Iine Kerngruppe abstützen, VOo UUm den Rahmen nıcht FHe

schränkt sich die Rezension [150 mehrder fast lle m Zusammenhang aallı der
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Sinn und Inhalt des Ordens folgen ein 
kurzer geschichtlicher Überblick sowie 
die Regelerklärung mit ihren Rechten 
und Pflichten und geistlichen Privile-
gien. Besonders erwähnt werden darin 
die Rolle von Papst Leo XIII., dem der 
Dritte Orden viel bedeutete, und die  
Änderungen nach dem Zweiten Vatika-
num.

Nach jedem Artikel folgt ein ausgiebiger 
Hinweis auf Quellen und Literatur, eine 
Hilfe für alle, die sich für ein bestimmtes 
Thema interessieren. Außerdem sind am 
Schluss des Buches ein hilfreiches Per-
sonenverzeichnis und ein Autorenver-
zeichnis zu finden. Das Buch ist ein Ge-
winn für alle, die sich mit Geschichte 
und Spiritualität der franziskanischen 
Frauen auseinandersetzen.

Klaus Renggli OFMConv

Geschichte des Kantons Nidwalden. 
Band 1: Von der Urzeit bis 1850. Band 
2: Von 1850 bis in die Gegenwart. Hg. 
Kanton Nidwalden. Stans 2014, Bd. 1: 
198 S., ill. / Bd. 2: 231 S., ill., Ind., Lit.-
Verz.

In zwei Bänden präsentiert sich die 2014 
herausgegebene Geschichte des Kan-
tons Nidwalden. Als Herausgeber zeich-
net der Kanton Nidwalden, Verleger ist 
der Historische Verein Nidwalden. Ganz 
klar zeigen sich die Hardcover zu den 
beiden Bänden farblich und heraldisch: 
rot mit dem Doppelschlüssel. Die mo-
derne Geschichtsschreibung wurde 
2010 vom Nidwaldner Regierungsrat in 
Auftrag gegeben. Im vom Landammann 
signierten Geleitwort steht: «das vorlie-
gende Werk ist die erste systematische 
Darstellung der Geschichte Nidwal-
dens» (5). Die Leitung des Projektes wur-
de dem promovierten und in Nidwald-
ner Geschichte bewanderten Juristen 
Peter Steiner übertragen. Dieser konnte 
sich auf eine Kerngruppe abstützen, von 
der fast alle im Zusammenhang mit der 

geleisteten Aufarbeitung der Geschich-
te der Kapuziner in Nidwalden 1582-2004 
bekannt sind: Hansjakob Achermann, 
Marita Haller-Dirr, Fabian Hodel und Ka-
rin Schleifer-Stöckli; neu hinzu Emil We-
ber. Sie schufen eine Disposition mit 26 
Themen, nicht nur im Sinne einer kriti-
schen Zusammenfassung des bisheri-
gen Wissens über Nidwaldner Geschich-
te, sondern auch mit gezielter Forschung 
zur Schließung von Lücken und zum 
Ausräumen von Faktoiden. Dazu wur-
den 26 Forscher und Forscherinnen, dar-
unter eine erfreuliche Anzahl Junger, 
gewonnen. Für Umsetzung und Produk-
tion dieses ambitiösen Projektes war  
der Historische Verein Nidwalden (HVN) 
verantwortlich, in dessen 150. Jahr sei-
nes Bestehens unter dem Präsidium von 
Hansjakob Achermann das Werk aus der 
Taufe gehoben wurde. Zur Darstellung 
werden zirka 6000 Jahre Vergangenheit 
des Kantons «zwische See und heeche 
Bäärge», wie die Nidwaldner Hymne in 
Text und Musik von Heinrich J. Leuthold 
beginnt, anschaulich und von der Lektü-
re leicht verdaulich angeboten. Somit ist 
das Werk gewissermaßen auch unter-
haltsam. Die Gliederung der Geschichte 
in zwei Bänden (I und II) mit je eigener 
Paginierung - eine fortsetzende Paginie-
rung in Bd. II wäre einfacher gewesen, 
da es sich um ein Werk handelt - zeigt 
sich wie folgt: Von der Urzeit bis ins 
Hochmittelalter (I, 11-33), Spätmittelalter 
(I, 35-103), Frühe Neuzeit (I, 105-198), 
Neuzeit 1850 bis 1930 (II, 9-103) und Neu-
zeit 1930 bis heute (II, 105-196). Sehr 
nützlich und erhellend ist jeweils nach 
den vorgenannten Kapiteln der ange-
hängte Forschungsstand (I: 32, 102-103, 
198; II: 102 u. 196). Dazu bezugnehmend 
auf die hier publizierten Themen ist das 
sehr umfangreiche Literaturverzeichnis 
(II, 199-225) zu verstehen, darunter auch 
die Berücksichtigung zahlreicher Druck-
werke über Kirchengeschichte und über 
den heterogenen Franziskusorden Nid-
waldens, dies alles bis und mit Kenntnis- 
und Redaktionsstand Oktober 2014. 

Um den Rahmen nicht zu sprengen, be-
schränkt sich die Rezension umso mehr 
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auf das, VWa n und für Heivetia Francis- Konfession, VWa ZUr Bildung der CVaNlSC-
dfi1d VOo Priori:tät ist Kirchengeschichte lIsch-reform erten Kirchgemeinde To|
allgemein und Franzıskusorden Nidwal- walden aaldı deren Okalen Kirchenpfleg-
ens m spezliellen. schaften geführt hat.

Kirchengeschichtlich allgemen ST VOo LErst mıT der Neuzeit ab dem etzten Ier-
Interesse zunächst das Mittelalter He te| des Jahrhundert beginnt auf
treffend. In Nidwalden gab Vvorersi Nidwaldner Boden die Ara der Nieder-
keine Klöster. Von außen siınd dennoch lassungen VOo Orden Kapuziner und
sehr starke Einflüsse auf die Entwicklung Kapuzinerinnen n ans SOWIE 1e]
Nidwaldens feststellbar: SO siınd [110OT1A- spater Benediktinerinnen n Niederrik-
stische Religiosen-Gemeinschaften WIE kenbach. MAIt Ihnen und vorgenannten
Abteien oder schlichtweg Klöster aaldı staats-, kommunal- und diözesan-)
Konventen sowohl als religiöse und kıiırchlichen Institutionen pragten sich
kırchliche Zentren WIEe uch als VOo Zustände heraus, diıe m Jahrhundert
sen Dolttisch und wirtschaftlich SOWIE DIS Zu /welten Vati!kanum anfänglich
Hiıswelrlen seelsorglich einwirkende und römisch-katholisch DIS n die Details des
sehr Dotente Machtfaktoren anzusehen Alltags geregelt und gepragt P
WIEe Zu Beispiel Engelberg als eigenes ann aallı dem Aufkommen der Refor-
Staatsgebilde DIS 17938 und Murt, Heide erten nehmend nterkonftfessionell
Jeweils reichsunmittelbare Klöster ach wurden (vgl Bau des Okumischen Zen-
der Rege!l des Mönches Benedikt VOo TuUums n Stansstad). [DDas m ausgehen-
N ursta. Hınzu kommen Etablierungen den Jahrhundert schleichend und
alter Pfarreien m Land Nidwalden selbst a19i m BA Jahrhundert aklatant schwiıin-
während des Mittelalters. Ies alles dende Interesse der durchmischten (Gie-
ter den Themen WIEe Nutzungsverdich- sellschaft kirchlichen Insitutionen
LUNg und Herrschaftsausbau (1 26-31); (Rückgang kirchlicher Berufe m Kleri-
Herrschaftswandel: Regionaler Adel, KTÖ- kKer-, COrdens- WIE uch Latenstand). [Die-
sfer und Dienstadelige (1 36-45); Alltag SCr Entwicklung stehen CUC kirchliche
und GHTaube: Lebensfreud und Lehens- Angebote VOo Freikirchen und -
NOT (T, 04-93) Wie das Mittelalter VWar delte Formen der Religiosität
uch die Neuze!it konfliktbeladen, ber. Vor diesem Hintergrund ist el
nächst und Hesonders aaldı Engelberg den Katholiken Nicdwaldens 19553 die
aufgrund territorialer und wirtschaftli- jehnung des Duchstabengetreuen Tradı-
her SOWIE Dolitischer alur. LDDazu siınd tionaliısmus eInes Bischofs WIE Wolfgang
Hhehandelt worden die m Mittelalter Haas VOo Bistum hur die katholische
und Neuze!it und allmählich [150 In- Kırche Nidwaldens ist ach Auflösung
tensiver Im Jahrhundert und SA1Z des Bistums Konstanz seIit 1819 DFrOVISO-
Hesonders seit dem Jahrhundert AUS- risch dem Bistum hur unterstellt
epragten kommunalen Kırch- und Pfar- verstehen. Fine 1990 n der iuzerner
rei-Genössigkeiten (Kirchgemeinden), Neuesten Nachrichten Ü berliefer-
diıe sich finanzitell, infrastrukturell, VET- Kariıkatur Zu u mstrittenen Bischof
sonell, kultisch und kulturell sich sehr wird m Nidwaldner Geschichtsbuch
verdient gemacht haben (1, 173-169; l F Ulustrativ dokumentiert ( F 170) TOTIZ-
/4-59; l F 16/-1 /4) Kirchenpolitische Ebe dem finden Hherkom 18154815 zünftig-
215 nstitutioneller Art WIEe zuerst ro- kırchliche Bruderschaften als Harockes
misch-katholische Landeskirche Daralle! Frbe AaU S dem 16.-  a Jahrhundert Heson-

diözesan-klerikalen G ebietsstru Ktu- ers n ans Ihre gesellschaftlich [1-
1  — seelsorgerlicher Art WIEe zuerst KOM- kerte rortsetzung religiösen Brauch-
missarliat und annn Dekanat, hinzukom- LUumMS (eboten ZUT Darlegung der
mend aaldı der infolge der Industrialisie- Entwicklung und Wande!l der religiösen

einhergegangene Einwanderu Landschaft Nidwaldens Hietet Ine stati-
Angehöriger evangelisch-reformierter stische Graphik ZUT Konfessions- und
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auf das, was in und für Helvetia Francis-
cana von Priorität ist: Kirchengeschichte 
allgemein und Franziskusorden Nidwal-
dens im speziellen. 

Kirchengeschichtlich allgemein ist von 
Interesse zunächst das Mittelalter be-
treffend. In Nidwalden gab es vorerst 
keine Klöster. Von außen sind dennoch 
sehr starke Einflüsse auf die Entwicklung 
Nidwaldens feststellbar: So sind mona-
stische Religiosen-Gemeinschaften wie 
Abteien oder schlichtweg Klöster mit 
Konventen sowohl als religiöse und 
kirchliche Zentren wie auch als von au-
ßen politisch und wirtschaftlich sowie 
bisweilen seelsorglich einwirkende und 
sehr potente Machtfaktoren anzusehen 
wie zum Beispiel Engelberg als eigenes 
Staatsgebilde bis 1798 und Muri, beide 
jeweils reichsunmittelbare Klöster nach 
der Regel des Mönches Benedikt von 
Nursia. Hinzu kommen Etablierungen 
alter Pfarreien im Land Nidwalden selbst 
während des Mittelalters. Dies alles un-
ter den Themen wie: Nutzungsverdich-
tung und Herrschaftsausbau (I, 26-31); 
Herrschaftswandel: Regionaler Adel, Klö-
ster und Dienstadelige (I, 36-45); Alltag 
und Glaube: Lebensfreud und Lebens-
not (I, 84-93). Wie das Mittelalter war 
auch die Neuzeit konfliktbeladen, zu-
nächst und besonders mit Engelberg 
aufgrund territorialer und wirtschaftli-
cher sowie politischer Natur. Dazu sind 
behandelt worden die im Mittelalter 
und Neuzeit und allmählich umso in-
tensiver im 19. Jahrhundert und ganz 
besonders seit dem 20. Jahrhundert aus-
geprägten kommunalen Kirch- und Pfar-
rei-Genössigkeiten (Kirchgemeinden), 
die sich finanziell, infrastrukturell, per-
sonell, kultisch und kulturell sich sehr 
verdient gemacht haben (I, 173-189; II, 
74-89; II, 167-174): Kirchenpolitische Ebe-
nen institutioneller Art wie zuerst rö-
misch-katholische Landeskirche parallel 
zu diözesan-klerikalen Gebietsstruktu-
ren seelsorgerlicher Art wie zuerst Kom-
missariat und dann Dekanat, hinzukom-
mend mit der infolge der Industrialisie- 
rung einhergegangene Einwanderung 
Angehöriger evangelisch-reformierter 

Konfession, was zur Bildung der evange-
lisch-reformierten Kirchgemeinde Nid-
walden mit deren lokalen Kirchenpfleg-
schaften geführt hat. 

Erst mit der Neuzeit ab dem letzten Vier-
tel des 16. Jahrhundert beginnt auf  
Nidwaldner Boden die Ära der Nieder-
lassungen von Orden: Kapuziner und 
Kapuzinerinnen in Stans sowie viel  
später Benediktinerinnen in Niederric-
kenbach. Mit ihnen und vorgenannten 
(staats-, kommunal- und diözesan-)
kirchlichen Institutionen prägten sich 
Zustände heraus, die im 20. Jahrhundert 
bis zum Zweiten Vatikanum anfänglich 
römisch-katholisch bis in die Details des 
Alltags geregelt und geprägt waren, 
dann mit dem Aufkommen der Refor-
mierten zunehmend interkonfessionell 
wurden (vgl. Bau des Ökumischen Zen-
trums in Stansstad). Das im ausgehen-
den 20. Jahrhundert schleichend und 
nun im 21. Jahrhundert eklatant schwin-
dende Interesse der durchmischten Ge-
sellschaft an kirchlichen Insitutionen 
(Rückgang kirchlicher Berufe im Kleri-
ker-, Ordens- wie auch Laienstand). Die-
ser Entwicklung stehen neue kirchliche 
Angebote von Freikirchen und gewan-
delte Formen der Religiosität gegen-
über. Vor diesem Hintergrund ist bei 
den Katholiken Nidwaldens 1988 die Ab-
lehnung des buchstabengetreuen Tradi-
tionalismus eines Bischofs wie Wolfgang 
Haas vom Bistum Chur - die katholische 
Kirche Nidwaldens ist nach Auflösung 
des Bistums Konstanz seit 1819 proviso-
risch dem Bistum Chur unterstellt - zu 
verstehen. Eine 1990 in der Luzerner 
Neuesten Nachrichten (LNN) überliefer-
te Karikatur zum umstrittenen Bischof 
wird im Nidwaldner Geschichtsbuch  
illustrativ dokumentiert (II, 170). Trotz-
dem finden überkommene zünftig-
kirchliche Bruderschaften als barockes 
Erbe aus dem 16.-17. Jahrhundert beson-
ders in Stans ihre gesellschaftlich veran-
kerte Fortsetzung religiösen Brauch-
tums. Geboten zur Darlegung der 
Entwicklung und Wandel der religiösen 
Landschaft Nidwaldens bietet eine stati-
stische Graphik zur Konfessions- und 
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Reiigionszugehörigkeit0-2 ( F 172) im eigens titulierten Kastenartikel Kapu-
S[e WIEe uch ausgewählte gule Photos ziner und Kapuzinerinnen n ans (1
dokumentieren das alles m und BA 174) würdigt Andreas VWaser Wiırken und
Jahrhundert, WIEe der Hetreffende Artiıkel SerIn neider franzıskanıschen Orden VOo
VOo Jungen engagterten Hıstoriker und den Anfängen DIS Zu BA Jahrhundert.
Literaturwissenschafter Andreas VWaser Dabe!l Hetitelt CT die Kapuziner aallı «HBeft-
Zu Tıtel hat Religion und Kirche: /7'wWI- teimönche» und «Minoriten», VWa nıcht
schen Tradition und Zeitgeist ( F 16/- auf diese franzıskanıschen Bettel-Re-
174) formbrüder zutrifft. Der faux Das ware

aaldı mehr Berücksichtigung AaU S der 2004
DIie n der Neuze!it entstandenen relt- VOo HVN herausgegebenen Geschichte
giösen Gemeirnschaften n Form VOo der Kapuziner n Nidwalden DL
Klöstern siınd aaldı Ausnahme des rst nıcht Dasstert. uch fehlt leider mıT E[-
späat entstandenen Klosters Niederrik- 215 Satz der Unterschied VOo Erstorden
kenbach 1857 SONS franzıskanıscher (Kapuziner) und reguliertem Drittorden
alur und Spirttualtität: Kapuzinerklo- (Kapuzinerinnen) Zu Hesseren Ver-
ster ans 1582) und Kapuzinerinnen- ständniıs fÜür den Leser. Der einst hlühen-
Kloster St Klara ans 1615 Andreas de Lalen- und Priesterdrittorden mxxr Jler-
VWaser Hettet diese Heiden franzıskanı- ziaren und Terzitarınnen) m Dekanat
schen Gründungen n seinem Artiıkel Nidwalden findet leider keine Erwäh-
ber Religion und Kirche: Der alleinse- DUn Dennoch, die Würdigung VWasers
liıgmachende katholische Ghaube (1, 1/3- ist Herührend und zutreffend, VWa das
181) eın, und AWAarT Uıntier Aktion katholt- Engagement der Brüder Kapuziner und
scher Reform: anfänglich als Anstiftung Schwestern Kapuzinerinnen uch m
VOo Nidwaldner Landammann und Heı- chulwesen Hetrifft: «Aus dem refi-
Hggrabritter Johann Melchilor USSY aallı giösen und geselischaftlichen Alltag
effizienter Unterstützung des triden- FG diıe Kapuzinerinnen und Kapuziner
tisch reformftfreudigen Mailänder ErzDIi- m Verlaufe der Jahrh underte kaum mehr
schofs und Kardınals arl DBOTrFTrOMAUS, wegzudenken. Der Wegzug der Kapuzl-
des Freundes und Dersönlichen (jastes DEr AaU 5 ans m Jahr 2004 hedeutete
LUSSYS n ans USSY als Stifter und Fr- nicht PIUF einen religiösen und kultureli-
Hauer des Kapuzinerklosters 1502/15864, len Verlust FÜr diıe Bevölkerung Nidwafl-
BOrromAäUuUs als Verursachender kiırchlit- dens, sondern uch einen menschli-
her Strukturen neue Pfarreien und Ka- chen» (1 174)
olaneten) für den religiösen Alltag und
die Frömmigkeit n tridentinischer (Gie- VWas das Volks- und Gymnastalschulwe-

56{1 n Nidwalden DIS Zu Jahrhun-sinnung und Erneuerung der Iturgie,
des Kiırchenbaus und und der Kateche- dert Detrifft, daran haben uch Brüder
S! denen diıe Kapuziner als Seelsor- und Schwestern ach den Regeln des
ScT und Beichtväter wesentlich mitbete!l- Franz VOo ASsIsı hren Antaei:il. Ies WUT-
ligt sind. ÄAn für sich ehn Kirchweihen digt arl Bossard, der ehemalige und

VWaser nenn MUT ul Dezeugen Ersie Rektor des kantonaltisierten Gym-
Hauliche Neuerungen und Modernisie- nasıums Kollegium St Fidelis n ans
TUMNSCH der ( emernde- und Kloster-Got- In seIner Darstellung Schule: Von den
teshäuser: 15835 ans (die Ersie KapuzT- kirchtlichen Anfängen vVAÄSS zaghaften
nerkirche; LeNelN ST annn ach dem Aufbruch (1 182-189) Heschreibt das
Abriss uch 16:  n die zweiıite Kapuziner- Engagement der Kapuziner-Professoren
kirche), 1593 Beckenried (Pfarrkirche), n ans VOTFT] der Lateinschule VÄSFT Ka-
1616 mmetten, 1621 Hergiswil (Pfarrkir- DpUuzZINEFTSYMNaSIUM>» 7-1 Iso n
che), 1625 ans (Klosterkirche St Klara), der Ara der Alten Eidgenossenschaft,
1647 ans (Pfarrkirche), 1777 Wolftfen- und ach dem Unterbruch
schiessen (Pfarrkirche), 1807 Beckenried Franzosenübertalls annn 4-71 DIie
(Pfarrkirche) und Buochs (Pfarrkirche). Schule VWar Im Klostergebäude der
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Religionszugehörigkeit 1920-2012 (II, 172). 
Sie wie auch ausgewählte gute Photos 
dokumentieren das alles im 20. und 21. 
Jahrhundert, wie der betreffende Artikel 
vom jungen engagierten Historiker und 
Literaturwissenschafter Andreas Waser 
zum Titel hat: Religion und Kirche: Zwi-
schen Tradition und Zeitgeist (II, 167-
174). 

Die in der Neuzeit entstandenen reli- 
giösen Gemeinschaften in Form von  
Klöstern sind mit Ausnahme des erst 
spät entstandenen Klosters Niederric-
kenbach (1857) sonst franziskanischer 
Natur und Spiritualität: Kapuzinerklo-
ster Stans (1582) und Kapuzinerinnen-
kloster St. Klara Stans (1615). Andreas 
Waser bettet diese beiden franziskani-
schen Gründungen in seinem Artikel 
über Religion und Kirche: Der alleinse-
ligmachende katholische Glaube (I, 173-
181) ein, und zwar unter Aktion katholi-
scher Reform: anfänglich als Anstiftung 
vom Nidwaldner Landammann und Hei-
liggrabritter Johann Melchior Lussy mit 
effizienter Unterstützung des triden-
tisch reformfreudigen Mailänder Erzbi-
schofs und Kardinals Carl Borromäus, 
des Freundes und persönlichen Gastes 
Lussys in Stans: Lussy als Stifter und Er-
bauer des Kapuzinerklosters 1582/1584, 
Borromäus als Verursachender kirchli-
cher Strukturen (neue Pfarreien und Ka-
planeien) für den religiösen Alltag und 
die Frömmigkeit in tridentinischer Ge-
sinnung und Erneuerung der Liturgie, 
des Kirchenbaus und und der Kateche-
se, an denen die Kapuziner als Seelsor-
ger und Beichtväter wesentlich mitbetei-
ligt sind. An für sich zehn Kirchweihen 
- Waser nennt nur neun - bezeugen  
bauliche Neuerungen und Modernisie-
rungen der Gemeinde- und Kloster-Got-
teshäuser: 1585 Stans (die erste Kapuzi-
nerkirche; zu nennen ist dann nach dem 
Abriss auch 1684 die zweite Kapuziner-
kirche), 1598 Beckenried (Pfarrkirche), 
1616 Emmetten, 1621 Hergiswil (Pfarrkir-
che), 1625 Stans (Klosterkirche St. Klara), 
1647 Stans (Pfarrkirche), 1777 Wolfen-
schiessen (Pfarrkirche), 1807 Beckenried 
(Pfarrkirche) und Buochs (Pfarrkirche).

Im eigens titulierten Kastenartikel Kapu-
ziner und Kapuzinerinnen in Stans (I, 
174) würdigt Andreas Waser Wirken und 
Sein beider franziskanischen Orden von 
den Anfängen bis zum 21. Jahrhundert. 
Dabei betitelt er die Kapuziner mit «Bet-
telmönche» und «Minoriten», was nicht 
auf diese franziskanischen Bettel-Re-
formbrüder zutrifft. Der faux pas wäre 
mit mehr Berücksichtigung aus der 2004 
vom HVN herausgegebenen Geschichte 
der Kapuziner in Nidwalden 1582-2004 
nicht passiert. Auch fehlt leider mit ei-
nem Satz der Unterschied von Erstorden 
(Kapuziner) und reguliertem Drittorden 
(Kapuzinerinnen) zum besseren Ver-
ständnis für den Leser. Der einst blühen-
de Laien- und Priesterdrittorden (= Ter-
ziaren und Terziarinnen) im Dekanat 
Nidwalden findet leider keine Erwäh-
nung. Dennoch, die Würdigung Wasers 
ist berührend und zutreffend, was das 
Engagement der Brüder Kapuziner und 
Schwestern Kapuzinerinnen auch im 
Schulwesen betrifft: «Aus dem reli- 
giösen und gesellschaftlichen Alltag wa-
ren die Kapuzinerinnen und Kapuziner 
im Verlaufe der Jahrhunderte kaum mehr 
wegzudenken. Der Wegzug der Kapuzi-
ner aus Stans im Jahr 2004 bedeutete 
nicht nur einen religiösen und kulturel-
len Verlust für die Bevölkerung Nidwal-
dens, sondern auch einen menschli-
chen» (I, 174).

Was das Volks- und Gymnasialschulwe-
sen in Nidwalden bis zum 20. Jahrhun-
dert betrifft, daran haben auch Brüder 
und Schwestern nach den Regeln des hl. 
Franz von Assisi ihren Anteil. Dies wür-
digt Carl Bossard, der ehemalige und  
erste Rektor des kantonalisierten Gym-
nasiums Kollegium St. Fidelis ins Stans. 
In seiner Darstellung Schule: Von den 
kirchlichen Anfängen zum zaghaften 
Aufbruch (I, 182-189) beschreibt er das 
Engagement der Kapuziner-Professoren 
in Stans «von der Lateinschule zum Ka-
puzinergymnasium» 1777-1798, also in 
der Ära der Alten Eidgenossenschaft, 
und nach dem Unterbruch wegen  
Franzosenüberfalls dann 1804-1877. Die 
Schule war im Klostergebäude an der 
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Mürgstralse ntergebracht. Bossard wichtige Rolfle Keine (‚jemermde kam
ohne G/e ( F 0/) Im Unterschiedhebt die Blütezeit der alten Kapuziner-

schule Uınier dem Präfekten Apollinarıs den sehr gul aufgearbeiteten Geschich-
Morel VOo 052 ( 7/865-1 /88) hervor und ten Zu höheren chulwesen der Kapu-
welist nach, ass diese Schule DTO Jahr ziner und Kapuzinerinnen Nidwaldens
nıIe mehr als Studenten gezählt nhabe, n diversen Publikationen, fehlt och
davon durchschnittlich 60 % Nidwaldner. Iine grundlegende Fachdarlegung ber
DDie Klostergründung der Kapuzinerin- Kongregationsschwestern n Nidwalden
215 VOo ST Klara 1615 ST el Girundstelrm- für das Primarschulwesen Nidwaldens
legung des Klostergebäudes uch aaldı und darüber hinaus m Spital- und Pfle-
dem Autfbau der Mädchenschule eInN- gebereich.
hergegangen aaldı fortschreitender Ent-
wicklung DIS n Jahrhundert einer /Zur Ikonographie des Franziıskusordens
höheren Mädchenschule aallı diversen n Nicdwalden oringt das Geschichtswerk
Abteilungen. Derselbe Verfasser sch reibt einiges: en AaU S dem Jahrhundert
m Artikel Bildung und Schule: Aufbau- stammendes Ol-Porträt Johann Melchilor
und Ausbau m Schatten der Kirche ü USSYVY als Stifter des Kapuzinerklosters
03-807 die Schulgeschichten der Kapuzl- ans (T, 107); die älteste Darstellung des
IET Fortentwicklung 1577 und 15895 Ent- Fleckens ans VOo 165} mıf der och
faltung VOo Kapuzinerkonvikt DIS Zu geoÖostetien erstien Kapuzinerkirche und
Kollegium St. Fidelis m Eigentum und mitsamt damals AU S Olz angebautem
Uınier Führung des Ordens und der Ka- Konvent SOWIE mıf dem Kapuzinerinnen-
Duzinerinnen aaldı hrem Institu DIS 19538 Kloster ST Klara (1, 122); Mattäus erlans
Wird uch die Tätigkeit der Kapuzinerin- artie « PJIAas Landt Underwalden» VOoO  —
215 der Hhenachbarten Primarschule 1650, worauf die Heiden franzıskanıschen
ANırı m Auftrag der (Gemermnde erwähnt, Konvente n ans erkennen sindl (T,

findet sich Ine Knappe Würdigung 147); das Aquarell Zu Dorfbrand 1713
Zu Hreiten Wirken franzıskanıscher mıT dem verschonten Kapuzinerinnen-
Kongregationsschwestern VOo Menzıin- Kloster und der Pfarrkirche, wobel das
SCcH, Ingenbohnl und Baldegg n den Dri- ebenso verschonte Männerkloster nıcht
marschulen der Nidwaldner (emernden darauf abgebildet erscheimmnt (T, 156); der
ach der zweıten Hälfte des Jahrhun- wertvolle Rıtz-Hochaltar der Klosterkir-
derts DIS Zu Ausklang Ende Jahr- che ST Klara (1 193); der Nicdwaldner Ka-
hunderts, anfangs BA Jahrhundert. DDar- Duzinerbischof Gabriel Zeilger Besuch
ber fasst Bossard, der den Mangel stehend n einer LimousINe durch das
geeigneten Lehrerinnen und Lehrer m Oorf ans 1934 segnend ( F 7)! die Kults-
Primarschulwesen VOo einst und den senartige Aufstellung des «Heilig-Grab»
Iinsatz der Schwestern n Erinnerung ZUT Karwoche Im Außeren hor der Klo-
ruft, WIE folgt «Wie en (j‚e- sterkirche St. Klara ans ( F 7)! Ine
schenk des Hımmels erschienen nach Menzinger Lehrschwester mıf der Kna-
1657 dre Eerstien Lehrschwestern AaU 5 dem Hhenschule Beckenried 18  s ( F 8)! das
Kloster Menzingen, spater VOo  - Ingen- Walsenhaus n Wolfenschiessen mıf ZwWEeI
bohl und Baldegg. S/e gut dUSSC- Menzinger Schwestern n den 1960er-
bildet, eINZIE fÜür diıe Schule da, katho- Jahren ( F 154); der Abschied der Kapuzt-
Hsch und anspruchstTos. S/e arbeiteten IET VOo ans Uıntier Beteiligung VOoO LauU-
fast fÜür CGottesiohn und kamen Dilliger senden Menschen 2004 ( F 1771); die

stehen afs diıe weitlichen Lehrerin- Ober- und Unterschule Altzellen 955/56
HC dre ST Klara 23usbildete. [)as entfa- mıT Menzinger Lehrschwestern ( F 175);

das kärgliche Gemeindebudget der Kapuziner und Mathematik-Gymna-
stallehrer Heiinrich üttiımann VOT derund verbesserte dre Schulqualität, WIE

dre Inspektoren erfreuft feststefliten. Die Schieferwandtaftfel Im Klassenzimmer des
Lehrschwestern spielten m Nidwaldner Kollegiums ST Fidelis n ans während
chulwesen während 7150 Jahren ine den 19/0er Jahren ( F 177)

/

Hezensionen.indad AD 7 0521 1624

Rezensionen - récensions - recensioni

227

Mürgstraße untergebracht. Bossard 
hebt die Blütezeit der alten Kapuziner-
schule unter dem Präfekten Apollinaris 
Morel von Posat (1785-1788) hervor und 
weist nach, dass diese Schule pro Jahr 
nie mehr als 40 Studenten gezählt habe, 
davon durchschnittlich 60% Nidwaldner. 
Die Klostergründung der Kapuzinerin-
nen von St. Klara 1615 ist bei Grundstein-
legung des Klostergebäudes auch mit 
dem Aufbau der Mädchenschule ein-
hergegangen mit fortschreitender Ent-
wicklung bis ins 19. Jahrhundert zu einer  
höheren Mädchenschule mit diversen 
Abteilungen. Derselbe Verfasser schreibt 
im Artikel Bildung und Schule: Aufbau- 
und Ausbau im Schatten der Kirche (II, 
83-87) die Schulgeschichten der Kapuzi-
ner - Fortentwicklung 1877 und 1895 Ent-
faltung vom Kapuzinerkonvikt bis zum 
Kollegium St. Fidelis im Eigentum und 
unter Führung des Ordens - und der Ka-
puzinerinnen mit ihrem Institut bis 1988. 
Wird auch die Tätigkeit der Kapuzinerin-
nen an der benachbarten Primarschule 
Kniri im Auftrag der Gemeinde erwähnt, 
so findet sich eine knappe Würdigung 
zum breiten Wirken franziskanischer 
Kongregationsschwestern von Menzin-
gen, Ingenbohl und Baldegg in den Pri-
marschulen der Nidwaldner Gemeinden 
nach der zweiten Hälfte des 19. Jahrhun-
derts bis zum Ausklang Ende 20. Jahr-
hunderts, anfangs 21. Jahrhundert. Dar-
über fasst Bossard, der den Mangel an 
geeigneten Lehrerinnen und Lehrer im 
Primarschulwesen von einst und den 
Einsatz der Schwestern in Erinnerung 
ruft, wie folgt zusammen: «Wie ein Ge-
schenk des Himmels erschienen nach 
1851 die ersten Lehrschwestern aus dem 
Kloster Menzingen, später von Ingen-
bohl und Baldegg. Sie waren gut ausge-
bildet, einzig für die Schule da, katho-
lisch und anspruchslos. Sie arbeiteten 
fast für Gotteslohn und kamen billiger 
zu stehen als die weltlichen Lehrerin-
nen, die St. Klara ausbildete. Das entla-
stete das kärgliche Gemeindebudget 
und verbesserte die Schulqualität, wie 
die Inspektoren erfreut feststellten. Die 
Lehrschwestern spielten im Nidwaldner 
Schulwesen während 150 Jahren eine 

wichtige Rolle. Keine Gemeinde kam 
ohne sie aus» (II, 87). Im Unterschied zu 
den sehr gut aufgearbeiteten Geschich-
ten zum höheren Schulwesen der Kapu-
ziner und Kapuzinerinnen Nidwaldens 
in diversen Publikationen, fehlt noch 
eine grundlegende Fachdarlegung über 
Kongregationsschwestern in Nidwalden 
für das Primarschulwesen Nidwaldens 
und darüber hinaus im Spital- und Pfle-
gebereich.

Zur Ikonographie des Franziskusordens 
in Nidwalden bringt das Geschichtswerk 
einiges: ein aus dem 17. Jahrhundert 
stammendes Öl-Porträt Johann Melchior 
Lussy als Stifter des Kapuzinerklosters 
Stans (I, 107); die älteste Darstellung des 
Fleckens Stans von 1650 mit der noch 
geosteten ersten Kapuzinerkirche und 
mitsamt damals aus Holz angebautem 
Konvent sowie mit dem Kapuzinerinnen-
kloster St. Klara (I, 122); Mattäus Merians 
Karte «Das Landt zu Underwalden» von 
1650, worauf die beiden franziskanischen 
Konvente in Stans zu erkennen sind (I, 
147); das Aquarell zum Dorfbrand 1713 
mit dem verschonten Kapuzinerinnen-
kloster und der Pfarrkirche, wobei das 
ebenso verschonte Männerkloster nicht 
darauf abgebildet erscheint (I, 156); der 
wertvolle Ritz-Hochaltar der Klosterkir-
che St. Klara (I, 193); der Nidwaldner Ka-
puzinerbischof Gabriel Zelger zu Besuch 
stehend in einer Limousine durch das 
Dorf Stans 1934 segnend (II, 78); die kulis-
senartige Aufstellung des «Heilig-Grab» 
zur Karwoche im Äußeren Chor der Klo-
sterkirche St. Klara Stans (II, 79); eine 
Menzinger Lehrschwester mit der Kna-
benschule Beckenried 1884 (II, 85); das 
Waisenhaus in Wolfenschiessen mit zwei 
Menzinger Schwestern in den 1960er-
Jahren (II, 154); der Abschied der Kapuzi-
ner von Stans unter Beteiligung von tau-
senden Menschen 2004 (II, 171); die 
Ober- und Unterschule Altzellen 1955/56 
mit Menzinger Lehrschwestern (II, 175); 
der Kapuziner und Mathematik-Gymna-
siallehrer P. Heinrich Rüttimann vor der 
Schieferwandtafel im Klassenzimmer des 
Kollegiums St. Fidelis in Stans während 
den 1970er Jahren (II, 177).
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azıi DDie al  - geschriebene CGeschichte chengeschichte aaldı geziemender Be-
des Kanftfons Nidwalden ist en sehr rücksichtigung des Wirkens und SeINns
handlıch und leicht n den Händen franzıskanıscher Orden LDem Kanton

Nidwalden ist dieser (Iie-haltendes Produkt, das n seiner sehr le-
sefreundlichen Aufmachung, n seinen schichtsschreibung gratulieren.
ortginellen Gestaltungen Zu Blättern
und Lesen anımilert und esselt. Lobens- Christian Schweizer
wert siınd die Aufarbeitungen der Kır-
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Fazit: Die neu geschriebene Geschichte 
des Kantons Nidwalden ist ein sehr 
handlich und leicht in den Händen zu 
haltendes Produkt, das in seiner sehr le-
sefreundlichen Aufmachung, in seinen 
originellen Gestaltungen zum Blättern 
und Lesen animiert und fesselt. Lobens-
wert sind die Aufarbeitungen der Kir-

chengeschichte mit geziemender Be-
rücksichtigung des Wirkens und Seins 
franziskanischer Orden. Dem Kanton 
Nidwalden ist zu dieser neuen Ge-
schichtsschreibung zu gratulieren.

Christian Schweizer
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